




Dall'esame dei dati analitici relativi a diversi
elementi demografici, economici e sociali rife-
riti ai singoli comuni costituenti la provincia
è emerso come fattore primario di sviluppo
l'attività del settore industriale . In rapporto
allo sviluppo di questo settore e delle zone in
cui si è verificato, si è generato ed alimentato
il progresso economico e sociale, di cui è in-
dice significativo l'incremento edilizio . Cor-
relatamente hanno avuto infatti sviluppo gli
altri settori della vita economica, e partico-
larmente l'agricoltura che, in queste zone,
sebbene permanessero ostacoli strutturali come
il frazionamento della unità aziendale, si è
andata ponendo su un piano di crescente mec-
canizzazione e razionalizzazione dei sistemi
produttivi con conseguente incremento della
produttività . Anche gli altri settori risentono
di questa spinta all'espansione dando origi-
ne, insieme, ad un processo di cumulazione
che tende sempre piú ad accentuare le carat-
teristiche di sviluppo di certe zone.
Quasi perfetta è la corrispondenza tra zone
industriali e zone demografiche di sviluppo,
mentre là dove la struttura economica è an-
cora tipicamente o prevalentemente agricola,
anche nelle zone ad agricoltura ricca, si regi-
stra una diminuzione di popolazione o per
sfollamento, come nella pianura pinerolese, o
per eccedenza di mortalità, non compensata
da elevata immigrazione, come nel Cana-
vese, eccettuate naturalmente le zone indu-
striali.
La componente essenziale della dinamica de-
mografica, sia temporale sia spaziale, risulta
essere il movimento migratorio che si articola
nella corrente diretta dalle zone agricole della
provincia verso quelle industrializzate e nella
corrente proveniente dalle altre provincie o
regioni.
Nelle zone in cui si è verificato uno sviluppo
del settore industriale ed un incremento de-
mografico si è potuta constatare una espan-
sione anche del settore commerciale, il cui
ritmo di sviluppo è risultato tuttavia inferiore
a quello dell'industria.
Anche gli altri aspetti della realtà economica
e sociale presi in considerazione, grado di
istruzione della popolazione, andamento della
occupazione, concorrono a definire il pano-
rama della provincia nella sua differenzia-
zione territoriale e settoriale e pongono in ri-
lievo come il livello generale sia nettamente
































































































































Istituto Ricerche Economico-Sociali « Aldo Valente»

La Provincia di Torino che nel 1951, al di là dei suoi com-
piti di istituto, aveva configurato un assessorato per l 'agricoltura
e per la montagna nel 1956 — mentre affidava questi due settori
a due diversi assessori — creava un nuovo assessorato per il coor-
dinamento di iniziative per lo sviluppo economico sociale ; pití che
titolare, animatore del nuovo assessorato, l ' ing. Aldo Valente, che
alla sua brillante carriera nel mondo economico industriale aveva
unito un costante assillo del problema sociale ed assurgeva ad una
carica di pubblico amministratore recando il piano di un coordi-
namento organico di iniziative pubbliche e private volto a tale
sviluppo. Premessa essenziale: un'indagine sulle condizioni delle
varie zone della Provincia ; indagine che, iniziata dall ' assessorato
provinciale, ha presto rivelato l 'esigenza di un 'organizzazione più
idonea di mezzi e di ricercatori attraverso un istituto a sé ; e nac-
que 1 'IRES, Istituto di ricerche economico sociali, a cui contri-
buiscono, accanto alla Provincia di Torino, la città, la Camera di
Commercio, e grandi aziende torinesi . Aldo Valente ne è stato
il fondatore : troppo presto l ' Istituto ha preso il suo nome a titolo
di rimpianto e di commossa commemorazione.
Prima manifestazione di largo respiro dell ' IRES è questo vo-
lume, che racchiude un panorama della Provincia di Torino, nei
vari aspetti economico sociali.
L 'impostazione scientifica della ricerca, lo svolgimento delle
indagini, la sistemazione dei dati, è opera del Direttore dell ' Isti-
tuto, prof. Siro Lombardini, e della valente schiera di collabora-
tori e ricercatori che lo affiancano ; il Comitato Scientifico del-
l ' IRES, composto di illustri economisti e di esperti e tecnici del
mondo degli operatori economici e di quello sindacale, ne ha ap-
provato le grandi linee . Come Presidente della Provincia di Torino,
— che ha promosso la costituzione dell 'IRES — e quindi Presi-
dente dell ' IRES stesso, io voglio esprimere qui il convincimento
che l'Istituto ha dimostrato con le sue ricerche di rispondere pie-
namente ai fini per cui è stato costituito, e che con questa prima
manifestazione ad ampio raggio della sua attività di ricerca esso
fornisce agli uomini di governo, ai pubblici amministratori locali,
agli operatori privati un prezioso strumento per la conoscenza
della Provincia di Torino e dei suoi problemi, premessa ad ogni
iniziativa organica di sviluppi.
Chi come me vive da anni, nella sua esperienza quotidiana,
il problema di vita di questa Provincia, che racchiude una grande
città industriale — centro di attrazione di una forte immigra-
zione — e intorno a questa, un territorio che possiede tutte le
pii; diverse caratteristiche del suolo, pianura, collina, montagna,
al centro di una regione sulla quale, per vaste zone, operano dif-
ferenti forze di gravitazione, è in grado di apprezzare il valore
di un quadro panoramico organico e sistematico che nasce da
un ' indagine fatta con criteri scientifici e diretta da un uomo di
scienza.
Non è compito di ricerche di questa natura e degli studiosi
che le compiono, quello di additare le scelte da farsi : le scelte
rientrano nella responsabilità degli uomini che operano nel campo
politico e in quello economico, nell ' iniziativa pubblica e in quella
privata ; i ricercatori offrono a coloro cui spetta di scegliere e di
operare il quadro della realtà nella quale e sulla quale si deve
operare; cioè quella conoscenza che è premessa indispensabile per-
ché ogni scelta possa essere cosciente.
Di qui il valore e il significato dei commenti e delle illustra-
zioni dei dati, contenuti nello scopo di raggiungere una sistema-
tica organicità del quadro panoramico.
La visione panoramica è una premessa per l'approfondimento
di settori specifici, punti nevralgici per l 'azione dei responsabili
di pubblici interessi; e 1'IRES ha già in corso ricerche in questo
senso (mi limiterò a ricordare, fra tutte, quella sull'istruzione pro-
fessionale) . L'attività dell'Istituto è in pieno rigoglio . Ed io espri-
mo l 'augurio che la nostra sfera di ricerche possa estendersi nel-
l 'ambito regionale, e che altre regioni seguano l ' esempio.
Prof . GIUSEPPE GROSSO
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3 . Ripartizioni politico-amministrative della provincia
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6. Lo sviluppo economico dalla crisi del 1929-32 al secondo conflitto mondiale



































9. Distribuzione della popolazione nei settori economici



























7 . Crediti agrari
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38 . Zona di pianura di Ivrea
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24 . Considerazioni conclusive
Alcune prospettive dello sviluppo industriale
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28 . Alcune considerazioni conclusive
CAPITOLO SESTO Le reti di comunicazione
i . Premessa
2. Il traffico sulla rete stradale
3. Ferrovie









CAPITOLO SETTIMO Struttura e sviluppo del commercio
1. Premessa
2. La struttura commerciale
3. Il commercio al minuto nei comuni della provincia
4. Il commercio all'ingrosso nei comuni della provincia
5. Considerazioni sulla distribuzione delle attività commerciali e turistiche
6. Determinazione dei centri di attrazione e delle zone commerciali
7. Il commercio estero
CAPITOLO OTTAVO Altri aspetti economico-sociali della provincia
Struttura scolastica e grado di istruzione della popolazione
159
	
i . Scuole preparatorie e scuole elementari
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2 . Le scuole medie inferiori e superiori
163
	







5 . Caratteristiche e andamento dell'occupazione
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6 . Le tendenza della disoccupazione
167
	
7 . La struttura della disoccupazione
168
	







1o . Incremento edilizio e indice di affollamento nella provincia dal 1951 al 1956
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11 . Distribuzione dell'indice di incremento edilizio nella provincia
CAPITOLO NONO Considerazioni conclusive
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i . Il ruolo dello sviluppo industriale
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4 . Alcuni problemi di politica economica
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xxxtl . Sviluppo edilizio dal 1951 al 1956
IO
ELENCO DEI CARTOGRAMMI
i. Localizzazione e ampiezza demografica dei comuni al 1956.
2. Popolazione sparsa e accentrata al 1951.
3. Densità della popolazione al 1931.
4. Densità della popolazione al 1936.
5. Densità della popolazione al 1951.
6. Densità della popolazione al 1956.
7. Incremento della popolazione dal 1931 al 1936.
8. Incremento della popolazione dal 1951 al 1956.
9. Incremento della popolazione dal 1932 al 1956.
io. Natalità nel decennio 1 947- 1 95 6.
r1 . Mortalità nel decennio 1 947- 1 95 6.
12. Incremento naturale nel decennio 1 947- 1 95 6.
13. Immigrazione nel decennio 1 947- 1 95 6.
14. Emigrazione nel decennio 1947-1956.
15. Incremento migratorio nel decennio 1 947- 1 95 6.
16. Incremento totale nel decennio 1947-1956.
17. Popolazione attiva al 1951.
18. Industrializzazione della popolazione al 1951.
19. Superficie agraria al 1 94 2.
20. Terreno coltivato a seminativi nel 1942.
21. Terreno coltivato a colture legnose specializzate nel 1942.
22. Terreno coltivato a colture foraggere nel 1942.
23. Terreno coltivato a boschi nel 1942.
24. Patrimonio zootecnico (bovini) al 1956.
25. Patrimonio trattoristico al 1 957 .
26. Crediti agrari in atto al 31 maggio 1958.
27. Densità degli addetti all'agricoltura sulla superficie produttiva.
28. Zone agricole.
29. Occupazione industriale al 1951.
30. Localizzazione delle industrie al 1927.
31. Localizzazione delle industrie al 1951.
32. Zone industriali.
i3 . Traffico stradale al 1 955 .
34. Densità delle unità locali di commercio al minuto al 1951.
35. Diffusione dell'analfabetismo al 1951.
36. Grado d'istruzione della popolazione al 1951.
i7. Localizzazione delle scuole secondarie al 1956.






PANORAMA ECONOMICO E SOCIALE
DELLA PROVINCIA DI TORINO

INTRODUZIONE
I . Le analisi di economia regionale sono ancora agli inizi . Se
si prescinde dai problemi del commercio internazionale, l'analisi
economica appare prevalentemente indirizzata allo studio delle
interdipendenze strutturali e dinamiche tra le variabili economi-
che, concepite indipendentemente dalla loro localizzazione geo-
grafica . Non sono mancati tentativi di inserire la dimensione spa-
ziale nelle analisi economiche ' : si tratta però di contributi con-
dotti nell'ambito della teoria dell'equilibrio generale, che tuttavia
hanno per lo piú scarsa rilevanza operativa . Solo recentemente,
grazie ai progressi della teoria dell'equilibrio che l'applicazione
della programmazione matematica ha reso possibile, l'analisi spa-
ziale dell'attività economica si sta indirizzando alla soluzione di
problemi concreti Il limite tuttavia di questi sviluppi è costi-
tuito dall'insufficienza dello schema concettuale sostanzialmente
analogo a quello della teoria dell'equilibrio.
Tra gli economisti si va ormai diffondendo il convincimento
che tale teoria considera soltanto alcune ripercussioni delle varia-
zioni dei dati (ad esempio risorse e tecniche produttive) sull'atti-
vità economica. Secondo la teoria dell'equilibrio il miglioramento
delle condizioni produttive in un settore dà luogo a ripercussioni
tali da portare a una diffusione dei vantaggi anche agli altri set-
tori . Nella realtà economica può accadere che, per il venir meno
di alcune condizioni supposte dalla teoria (libera concorrenza ad
esempio) e per le interazioni tra i fenomeni economici e fenomeni
sociologici, un mutamento favorevole in un settore o in una zona
dia inizio ad un processo cumulativo il quale, anziché portare ad una
diffusione dei vantaggi, accentua le divergenze tra la situazione nel
settore o nella zona e quella negli altri settori o nelle altre zone.
Anche nell'ambito delle analisi economiche regionali s'impone
quindi un ripensamento sui metodi e sulle ipotesi . Un contributo
notevole a tale ripensamento potrà venire dalle ricerche empiriche
che, partendo da ipotesi le piú generali possibili, conducano alla
scoperta di uniformità strutturali ed evolutive tali da suggerire
ipotesi piú valide per una sistematica analisi dei problemi.
L'elaborazione e l'integrazione dei dati raccolti dall'Assesso-
rato provinciale al coordinamento di iniziative per lo sviluppo
economico sociale di cui è detto nella prefazione ha aperto la via
a piú ampie ricerche empiriche sull'economia della Provincia di
Torino . Tali ricerche riguardano principalmente:
a) le relazioni tra sviluppo dell'industria e sviluppo dell'agri-
coltura ;
b) le relazioni tra movimento demografico e sviluppo eco-
nomico ;
c) i fattori che concorrono a determinare la localizzazione
geografica delle diverse industrie;
d) l'influenza che la distribuzione geografica delle varie atti-
vità ha sulla struttura dei costi (non solo di quelli sostenuti dai
privati operatori, ma anche da quelli posti direttamente a carico
della collettività) e sulle possibilità di sviluppo economico;
e) l'influenza dei fattori sociali sull'organizzazione dell'atti-
vità produttiva soprattutto nell'agricoltura;
f) la distribuzione spaziale dei redditi e gli ostacoli alla loro
perequazione geografica;
g) l'influenza dei probabili sviluppi dell'economia nazionale
sull'economia della provincia.
Tali ricerche potranno contribuire ad un ripensamento dei me-
todi seguiti e delle ipotesi accolte nell'analisi spaziale dei feno-
meni economici . Esse potranno notevolmente avvantaggiarsi di
una vasta documentazione statistica, di una prima valutazione
della rilevanza quantitativa dei problemi e di una descrizione sto-
rico statistica dei fenomeni che la teoria si propone di spiegare.
A questi, piú limitati obiettivi, è stato orientato il lavoro che ha
portato alla presente pubblicazione.
I dati già disponibili sono stati integrati da altri direttamente
rilevati nella misura ritenuta sufficiente per le finalità del lavoro
che non intende pervenire ad una spiegazione scientifica dei feno-
meni caratteristici dell'economia considerata nelle sue dimensioni
spaziali, ma portare ai risultati piú limitati cui si è sopra accennato.
È auspicabile l'estensione ad altre province di ricerche analo-
ghe a questa svolta per la provincia di Torino, non solo per il
contributo che esse potranno arrecare alla conoscenza dell'econo-
mia del paese, ma anche per le indicazioni che, consentendo con-
fronti tra le modalità con cui si presentano i vari fenomeni nelle
varie province a caratteristiche diverse, esse possono fornire allo
sviluppo delle analisi di economia spaziale.
II . Il Panorama economico e sociale della provincia di Torino
si propone finalità che possono interessare un piú vasto pubblico di
studiosi, oltre a quelle di particolare interesse per gli economisti,
illustrate nel paragrafo precedente . Il Panorama infatti si propone
di fornire una prima descrizione della struttura economica e de-
mografica della provincia . Una conoscenza, sia pure a livello pre-
valentemente descrittivo, può giovare a privati ed a pubblici
operatori.
Troppo spesso alla conoscenza dei fatti si sostituiscono, nella
polemica politica ed ideologica, tesi preconcette . Le analisi con-
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dotte sulla base delle variabili globali per l'intero paese, pur po-
tendo fornire indicazioni di massima sulle possibilità e sulle linee
di sviluppo dell'economia, lasciano nell'ombra molte caratteristi-
che strutturali che solo attraverso indagini locali possono essere
valutate nelle loro implicazioni, anche sul piano della politica
economica generale.
La contrapposizione dell'economia progredita del nord Italia
alla economia arretrata del sud è una prima grossa semplifica-
zione nell'interpretazione della struttura economica del nostro
paese considerata nelle sue caratteristiche spaziali . Zone arretrate
si trovano anche nel nord Italia, persino in province ad elevato
sviluppo industriale come quella torinese . Accanto a settori tecni-
camente progrediti, poi, si trovano settori produttivi caratterizzati
dall'applicazione di tecniche arretrate in cui la produttività del
lavoro permane a livelli molto bassi.
Per una valutazione di tali squilibri si rende necessaria una
piú approfondita conoscenza della diversa dinamica delle varie
industrie, considerata anche nei suoi aspetti geografici, e degli svi-
luppi dell'agricoltura e dei servizi commerciali nelle diverse zone.
La sempre piú diffusa convinzione della necessità di un piú
generale coordinamento dell'attività economica, allo scopo di ga-
rantire un piú rapido sviluppo dell'economia che consenta una
graduale eliminazione della disoccupazione cronica e dell'arretra-
tezza economica di alcune regioni (in particolare del sud) e di
alcune zone incluse in regioni ad economia sviluppata, non può
non portare ad un maggiore apprezzamento delle ricerche volte
a meglio conoscere la struttura economica del nostro paese.
L'attuazione di un piano generale di sviluppo del paese non
può fondarsi unicamente sulla determinazione di relazioni tra le
quantità globali, come si è già accennato . Occorre altresí valutare
le possibilità di sviluppo anche a livelli locali (delle varie regioni
e delle varie province) : ciò allo scopo di conferire un significato
operativo piú preciso alle misure di politica economica e di faci-
litare quel coordinamento tra il piano di sviluppo dell'economia
e i piani intercomunali e regionali che, pur ponendo l'accento
sugli aspetti urbanistici, non possono prescindere dagli indirizzi
della politica economica generale e, a loro volta, non possono non
influire su tali indirizzi.
Pertanto il Panorama economico sociale mentre da un lato
vuoi essere la premessa per ulteriori indagini lungo le linee indi-
cate nel paragrafo precedente, intende offrire una prima docu-
mentazione e descrizione della struttura economica della provincia
al fine di promuovere una conoscenza piú particolareggiata delle
possibilità ed esigenze di sviluppo economico.
III . Il Panorama è costituito da due parti . Nella prima, sulla
base dei dati statistici raccolti ed elaborati e di altre indicazioni e
informazioni direttamente ottenute, vengono esaminati i principali
aspetti economici, demografici e sociali della provincia di Torino.
Un primo capitolo presenta la provincia nelle sue caratteristiche
geografiche che hanno notevole peso nella spiegazione della sua
economia, in particolare dell'agricoltura e delle reti di comuni-
cazione . I cenni storici sullo sviluppo economico dal 1815 al 1927,
contenuti nel secondo capitolo, permettono di meglio compren-
dere la struttura dell'economia torinese nel 1927 e l'ulteriore evo-
luzione che per i diversi settori è esaminata nei capitoli succes-
sivi : infatti molte tendenze manifestatesi nell'ultimo trentennio
si presentano come continuazione ed accentuazione di tendenze
già in corso nel periodo precedente . Il capitolo terzo è dedicato
alla demografia, mentre nei capitoli successivi sono studiati gli
aspetti della economia torinese nei settori dell'agricoltura, dell'in-
dustria, delle comunicazioni e del commercio . Altri aspetti eco-
nomico-sociali della provincia sono esaminati nel capitolo ottavo.
Le interdipendenze tra i diversi aspetti dei fenomeni economici
e tra questi e quelli demografici, sono state rilevate, quando è
apparso possibile ed opportuno, nei capitoli in cui sono stati trat-
tati i problemi demografici e quelli relativi ai vari settori econo-
mici . Le piú generali connessioni tra i fenomeni economici, demo-
grafici e sociali, che caratterizzano la provincia di Torino in rela-
zione soprattutto alle sue possibilità di sviluppo, sono state esami-
nate nelle « considerazioni conclusive o.
All'inizio di ogni capitolo sono riportate le fonti statistiche.
La maggior parte delle tabelle, alcune delle quali sono richia-
mate nel testo, e che nel loro complesso intendono offrire una
documentazione statistica organicamente esposta, sono state ripor-
tate nella seconda parte . Per consentire una prima valutazione
della distribuzione geografica dei diversi fenomeni il Panorama è
stato arricchito di numerosi cartogrammi : la cartina fuori testo
in cui è rappresentata la provincia con le sue caratteristiche oro-
grafiche e la localizzazione dei comuni può facilitare l'ana-
lisi dei cartogrammi . Le tabelle, i grafici e i cartogrammi piú
direttamente utilizzati nell'analisi delle principali caratteristiche
demografiche, economiche e sociali della provincia sono riportati
nel testo .
SIRO LOMBARDINI
' Le prime analisi del problema risalgono all ' inizio del secolo scorso : di particolare
rilievo quelle di J . H . VON THUNEN, Der isoherte Staat in Beziehung anf Landudrts, haft und
Nationalókonomie, Amburgo 1826
. Lo studio della distribuzione spaziale dell'attività eco-
nomica è stato condotto nel quadro della teoria storico-evoluzionistica da A
. WEBER (Ober den
Standort dee lndurtrlen, Tubinga 1909, tradotto in inglese: .9lfred W'cber's Thcory of the
Location of Industrie:, Chicago 1929) e assai piú tardi da Engiander . Questi studi pur met-
tendo in luce interessanti aspetti del problema, suggeriti dall'analisi storica del fenomeno,
non hanno portato ad un'analisi sistematica, operativamente significativa, dei fattori che
determinano la localizzazione
. I contributi scientifici piú rilevanti allo studio del problema,
sviluppati nel quadro della teoria dell ' equilibrio, sono quelli di WEICMANN (Standortrtheone
und Raumwirtrchaft, in « J . H . Von Thunen zum 150 Geburtstag », Rostock 1933) e di Liiscs
i Die rúumliche Ordnung der Wirtschaft, I ed ., Iena 1940) . Interessanti indicazioni si trovano
pure in alcune pregevoli ricerche empiriche: si veda ad esempio E . M . HooVER, Location
:heory and the Shoe and Leather lndurtry, Cambridge 1937, e Location of Economie activity,
New York 1948 (tradotto in francese : La localiration des activités éeonomiques, Parigi 1949).
2 Si veda : W
. Isnzn, Location and :pace economy, New York 1950 ; T . C . Koorwnxs
e M
. BEC1wnNN, Arrignment problems and the Location of economie activitier, in u Econo-
metrica n, 1957 ; L







I . Struttura geografica della provincia.
La provincia di Torino ha la forma approssimativa di un pen-
tagono irregolare, con un perimetro complessivo di 492,3 km ed
un'area di 683o kmq ; essa confina con le province di Vercelli,
Alessandria, Asti, Cuneo, con la Francia e con la regione auto-
noma della Valle d'Aosta.
Nelle zone montuose i confini sono segnati nella maggior
parte dalla linea displuviale : cosí i confini con la regione della
Valle d'Aosta passano sullo spartiacque tra le valli canavesane e
le valli d'Aosta ; il confine con la provincia di Cuneo passa nel
tratto montano sullo spartiacque tra la Val Pellice e la Valle
del Po e quello con la Francia passa, tranne brevi eccezioni, sullo
spartiacque alpino.
Nelle altre zone, i confini tengono conto sia di criteri geogra-
fici che storico-economici ; il confine orientale passa sui contrafforti
collinari che separano la valle inferiore della Dora Baltea dal Biel-
lese, segue poi la sommità della Serra d'Ivrea e delle colline che
costituiscono l'arco orientale dell'anfiteatro morenico eporediese,
coincide quindi per un certo tratto con la Dora Baltea e poi,
oltrepassata la pianura alluvionale del Po, ritorna in zona colli-
nare dividendo le colline del Monferrato da quelle torinesi, per
prolungarsi sul pianalto di Poirino, a ridosso delle colline del-
l'Astigiano . Il confine meridionale, dopo aver attraversata la pia-
nura padana, segue con sufficiente approssimazione il corso del
Po ed entra poi nella zona montana.
Per l'estensione della sua superficie la provincia occupa l'ottavo
posto tra le province italiane . Tale superficie può essere divisa in
tre zone : montagna (52,30 %), collina (21,08) e pianura (26 .62) '.
A confronto con la situazione italiana, risulta una netta preva-
lenza percentuale della zona montana (52,30 nella provincia, 35
. 3
nell'intero paese) e della pianura (26,62 e 22,7) a scapito della col-
lina (21,08 e 42) . Anche rispetto al Piemonte la provincia di Torino
presenta una zona montana piú estesa : l'intera regione è infatti
costituita dal 43,24 % di montagna, dal 26,42 di pianura e dal
30,34 di collina.
La catena alpina della provincia è formata in prevalenza da
terreni calcarei nella zona del saliente occidentale (Alpi Cozie),
da terreni ferro-magnesiaci e terreni morenici piú a settentrione
lungo il confine con la Valle d'Aosta . Tale zona montana possiede
un versante piuttosto ripido e non costante ; infatti la distanza tra
lo spartiacque e la pianura varia da un massimo di circa 6o km
(dalla Valle Stretta allo sbocco della Valle di Susa tra Caselette
e Rosta) ad un minimo di 22 km (dal Col Malaura allo sbocco
del Pellice all'altezza di Bibiana) . Il versante francese invece è piú
dolce e costante : tra lo spartiacque e la pianura corrono 90 km
in Savoia e 145 nel Delfinato . La caratteristica della zona mon-
tana della provincia di Torino è del resto comune a tutto il ver-
sante italiano dell'arco alpino . L'arco montano della provincia
di Torino è solcato da sud a nord dalle seguenti valli : Val Pellice
(dal Col Malaura a Bricherasio) ; Val Chisone (dal Monginevro a
Porte) con la ramificazione interna della Val Germanasca (dal
Passo della Longia a Perosa Argentina) ; Val Sangone (dal Monte
Bocciarda a Giaveno) ; Valle di Susa che con le tre ramificazioni
percorse dalla Dora Riparia, dalla Dora di Bardonecchia e dal Ceni-
schia giunge fin verso Avigliana ; le tre valli di Lanzo : Val di
Viú, Valle di Stura e Val Grande che sfociano assieme sopra
Lanzo ; le valli canavesane : Valle dell'Orco (dal Col del Nivolet
a Pont), Val Soana (dal Col dell'Arietta a Pont) e Valchiusella
(dal Col della Vallera a Loranzé) . Piú ad est si trovano le estreme
propaggini della Valle d'Aosta che da Carema si estendono fin
verso Borgofranco.
In tutta questa catena esistono numerosi valichi alpini, dei
quali soltanto due sono attraversati da vie di grande comunica-
zione, il Monginevro (m 1760) ed il Moncenisio (m 2004) . Gli
altri valichi, da sud a nord, sono i seguenti : Col della Croce,
Col della Urina, Col della Malaura, Col delle Pioniere, Col di
Thuras, Col del Pelouse, Passo di Galisia . Immettono nella Valle
d'Aosta il Col del Nivolet e il Col della Vallera.
Nella provincia vi sono tre zone distinte di collina . La piú
ampia è costituita dalle colline laterali dell'ampio anfiteatro more-
nico eporediese (245 kmq) che dalle propaggini della Valle d'Aosta
si spinge verso sud, con il triplice arco della morena frontale,
fino a 14 km dal Po. Un'altra zona collinare di origine morenica
è costituita dall'anfiteatro di Rivoli, distinto in due lobi : quello
minore, a sud, si trova allo sbocco della Val Sangone e contiene
i due laghi di Avigliana ; quello maggiore, a nord, scende verso
lo sbocco della Valle di Susa ed è attraversato dalla Dora Riparia.
L ' altra zona collinare, non di natura morenica, si trova nella
zona sud-orientale della provincia, ed è costituita dalle colline
torinesi sulla riva destra del Po, che si possono considerare le
propaggini nord-occidentali del Monferrato e dell'Astigiano . Le
caratteristiche geomorfiche delle colline torinesi sono infatti uguali
a quelle del Monferrato e dell'Astigiano : calcari, marne, conglo-
merati e arenarie di deposito marino.




Po e dei suoi affluenti e si estende tra le Alpi e le colline for-
mando un semicerchio che da sud piega verso est . Dal punto di
vista geomorfico si possono distinguere tre tipi di pianura . Una
alta, piú antica, è formata da ammassi detritici (conoidi) deposi-
tati dai fiumi alpini e si trova piú vicina alle zone montane, in
particolare alla Stura di Lanzo, al Sangone, ed alla destra del Po
dove forma il cosiddetto pianalto di Poirino . Vi è poi la media
pianura di origine diluviale recente, che si estende a meridione
ed a oriente di Torino : nel Carmagnolese e Chivassese . La
bassa pianura, formata dai terreni piú recenti, si estende a nord
di Torino e nel basso Canavese.
Da quanto sopra risultano chiaramente le caratteristiche essen-
ziali della struttura geografica della provincia, le quali possono
essere sintetizzate nella individuazione di alcune fasce concentri-
che rispetto ad un centro geografico collocato al di fuori della pro-
vincia stessa e con un'apertura di poco superiore ai 90 0 . Di queste
fasce la piú interna è costituita dalle colline dell'oltre Po alle
spalle di Torino : procedendo da questo nucleo centrale verso
l 'esterno si incontrano la fascia della pianura alluvionale, che
viene a restringersi in corrispondenza della città di Torino, la
quale funge quindi da elemento di unione tra la pianura meri-
dionale e quella settentrionale, la fascia delle colline prealpine ed
infine quella montana che circonda da sud-ovest a nord-est l'intera
provincia . Le varie fasce sono collegate tra loro da numerose val-
late trasversali che convergono sul capoluogo determinando la sud-
divisione della provincia in varie zone e conferendo a Torino il
carattere di centro di attrazione di tutte le zone . Si ha perciò una
struttura radiale delle linee di comunicazione che facendo centro
su Torino si dipartono nelle varie direzioni, mentre piú limitati
e meno efficienti sono i collegamenti trasversali ; tutte le zone
della provincia sono cosí collegate facilmente con Torino ma
non tra di loro : i collegamenti interzonali, salvo quelli tra zone
contigue, si effettuano prevalentemente per il tramite del capo-
luogo o del suo immediato intorno.
2 . Posizione geografica della provincia.
L'asse orizzontale, approssimativamente coincidente con il corso
del Po e col 45' parallelo, lungo il quale si articola la pianura pa-
dana e con essa tutta l ' Italia settentrionale, ha la sua estremità occi-
dentale nella provincia di Torino (ed in particolare nel suo capo-
luogo), che costituisce l'anello di collegamento con un vasto territo-
rio al di là delle Alpi . Infatti la provincia occupa la zona mediana
dell 'arco alpino occidentale, quella dove il confine nazionale rag-
giunge la sua massima longitudine ovest (rispetto al meridiano
di Monte Mario) proprio in corrispondenza di una delle piú im-
portanti vie d'accesso tra la Vallata del Rodano e la Valle del Po.
Questa è la ragione che soprattutto nel passato, quando altre vie
di accesso nella catena alpina non erano ancora aperte o erano
difficilmente praticabili, ha contribuito a determinare lo sviluppo
della città di Torino in relazione anche alla importanza econo-
mica della Francia che nell'Europa continentale, in quei tempi,
occupava una posizione preminente.
Con l'apertura di nuovi valichi nel sistema alpino ed il cre-
scere di importanza di altre nazioni del Nord Europa, in special
modo della Germania, si determinò uno spostamento verso est
degli assi direttivi delle correnti di traffico, per cui Torino passò
da una direzione di centro nodale a quella di elemento in certo
modo marginale e in tale posizione si trova ancora oggi mentre
è in atto l'integrazione economica europea.
Anche nel piú ridotto sistema del triangolo industriale Torino-
Milano-Genova, il capoluogo piemontese, proprio per la sua posi-
zione geografica, si trova in una situazione piú sfavorevole rispetto
agli altri due elementi dell'insieme, in particolare dal punto di
vista dei collegamenti con il mare alquanto disagevoli per la man-
canza di facili accessi, che invece esistono tra Genova e Milano.
Alla risoluzione di questo inconveniente porterà notevole e
decisivo contributo la costruzione di moderne ed efficienti auto-
strade in via di attuazione od ancora in progetto, in collegamento
con l'apertura di trafori stradali ; in particolare il collegamento
diretto della Svizzera al porto di Savona, attraverso Torino, per
mezzo del traforo del Gran San Bernardo e delle autostrade
Ivrea-Torino e Ceva-Savona, già in costruzione, collegamento che
verrà completato e potenziato dalla costruzione di autostrade tra
Torino e Ceva e tra il Gran San Bernardo e Ivrea, per ora solo
in progetto.
Anche la linea di comunicazione che collega Torino con la
Vallata del Rodano è suscettibile di miglioramento e potenzia-
mento mediante l'apertura di un traforo stradale in corrispon-
denza di quello ferroviario già esistente al Frejus, e con la pos-
sibile costruzione di un'autostrada nella Valle di Susa. È da
aggiungere inoltre la nuova autostrada, già in via di progetta-
zione, che, collegando Torino con Piacenza attraverso Asti ed
Alessandria, costituirà il naturale e logico proseguimento verso
occidente dell'Autostrada del Sole, cardine centrale del traffico
stradale della penisola e, allacciandosi all'autostrada Milano-Ser-
ravalle-Genova, migliorerà anche le comunicazioni di Torino con
il porto ligure. In tal modo il capoluogo piemontese verrebbe a
disporre di efficienti vie di comunicazione, sia nel senso dei meri-
diani che in quello dei paralleli, le quali potrebbero ridargli,
almeno in parte, le caratteristiche di centro nodale del traffico
europeo.
Nell'ambito della regione piemontese la provincia e la città di
Torino occupano invece una posizione prevalente proprio a causa
della loro localizzazione territoriale, che ne fa lo sbocco naturale
ed il centro di gravità di altre province, in primo luogo di Cuneo
e Asti, in minor misura di Alessandria e Vercelli, mentre Novara
già risente dell'attrazione e dell'influsso della piú vicina Milano.
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3 . Ripartizioni politico-amministrative della provincia.
La provincia è costituita da 314 comuni ed è ripartita in 30 col-
legi provinciali, di cui 15 sono compresi nella città di Torino.
I capoluoghi dei 15 collegi fuori della metropoli, da nord a
sud, sono i seguenti : Ivrea, Castellamonte, Caluso, Rivarolo, Cirié,
Chivasso, Venaria, Rivoli, Susa, Giaveno, Chieri, Moncalieri, Pi-
nerolo, Carmagnola e Cavour.
Le circoscrizioni giudiziarie della provincia sono costituite da
tre distretti con sede di tribunale a Torino, Ivrea e Pinerolo, che
comprendono quindici mandamenti con sedi di pretura a Cuor-
gné, Strambino, Rivarolo, Lanzo, Cirié, Chivasso, Susa, Aviglia-
na, Chieri, Moncalieri, Perosa Argentina, Cavour, Torino, Ivrea,
Pinerolo.
Il distretto di Ivrea comprende il Canavese, tranne, appros-
simativamente, i collegi provinciali di Chivasso e Rivarolo, ossia
corrisponde a quella parte di provincia che prima del 1945 appar-
teneva alla provincia di Aosta.
Il distretto di Pinerolo abbraccia le valli Chisone, Germanasca
c Pellice e si estende nella pianura fino a Osasio, Castagnole Pie-
monte, None e Volvera.
Il distretto di Torino è il piú ampio, dato che non solo rag-
gruppa tutta la parte mediana della provincia da ovest a est, ma
si estende anche in alcuni comuni della provincia d'Asti : Albu-
gnano, Buttigliera, Castelnuovo, Moncucco, Pino d'Asti.
Secondo le circoscrizioni ecclesiastiche la provincia risulta di-
visa in quattro diocesi : Torino, Ivrea, Susa e Pinerolo . Le dio-
cesi di Susa e Pinerolo seguono i confini geografici delle due valli,
quella di Ivrea invece comprende tutto l'angolo nord-orientale
della provincia, da Ceresole a Chivasso ; essa comprende anche il
comune di Alice Castello che appartiene alla provincia di Vercelli.
La diocesi di Torino è la piú vasta, dato che il suo territorio
si estende diagonalmente nella provincia da nord-ovest a sud-est,
ossia dai comuni di Usseglio, Balene e Groscavallo, finitimi con
la Francia, fin oltre i confini meridionali della provincia, a Savi-
gliano e Bra, che appartengono alla provincia di Cuneo . Anche
ad oriente i confini della diocesi non corrispondono a quelli della
provincia, dato che comprendono alcuni comuni della provincia di
Asti (gli stessi che appartengono alla circoscrizione giudiziaria di
Torino) mentre due comuni della provincia torinese, Pralormo e
Isolabella, appartengono alla diocesi di Asti.
Anche piú a nord i comuni di Montcu da Po, Brusasco, Cava-
gnolo, Verrua e Brozolo, che costituiscono il saliente piú orientale
della provincia torinese, appartengono alla diocesi di Casale Mon-
ferrato.
Nella zona comprendente le valli del Pinerolese è presente
una forte comunità di religione evangelico-valdese ; la sede prin-
cipale della comunità è Torre Pellice.
Nel periodo 1931-56 le variazioni amministrative che hanno
interessato il territorio della provincia nel suo complesso sono
state : nel 1945 il passaggio alla provincia di Torino dell'ex cir-
condario di Ivrea ( 1 49 376 ha) che prima faceva parte della pro-
vincia di Aosta (nella stessa data costituita in regione autonoma),
e nel 1947 la cessione alla Francia, per effetto del trattato di pace,
di 14445 ettari nei comuni di Bardonecchia, Cesana Torinese, Cla-
viere, Moncenisio, Novalesa e Venalzio.
All'interno della provincia si devono invece registrare nume-
rose variazioni alle circoscrizioni amministrative dei comuni a
seguito di fusioni, annessioni e smembramenti . Infatti negli anni
tra il 1927 ed il 1929 fu decretata la soppressione di molti comuni
con annessioni ad altri comuni o con la creazione di nuove entità
amministrative di maggiore ampiezza (ad esempio il comune di
Pedanea fu costituito sul territorio dei preesistenti comuni di Col-
laretto Giacosa, Loranzé, Parella, Quagliuzzo, Strambinello), per
cui il censimento del 1931 registrò nella provincia la presenza di
soli 240 comuni contro i 371 del 1927.
Fino al termine della guerra non sono da rilevare notevoli
variazioni, salvo la costituzione o ricostituzione di alcuni comuni
(Sestriere, Pessinetto, Noasca, Quincinetto) e la soppressione di
alcuni altri (Frassinere, Mocchie) . Dopo il periodo bellico invece
le richieste di autonomia, avanzate dalle popolazioni di buona
parte dei comuni soppressi, portarono alla ricostituzione di un
notevole numero di questi, per cui alla fine del 1957 la provin-
cia di Torino comprendeva 314 comuni . Questa ricostituzione di
entità comunali già soppresse, ridando autonomia amministrativa
anche a piccoli agglomerati, se da un lato favorisce il decentra-
mento di funzioni, attribuzioni e poteri, presenta tuttavia diffi-
coltà di carattere amministrativo, tecnico e finanziario . A tali dif-
ficoltà ovvia in certa misura l'unione di queste piccole entità
amministrative in consorzi ed associazioni per provvedere ad
opere e servizi e per raggiungere altre finalità comuni
1 Le percentuali sono state calcolate in base alle cifre fornite dall ' Annuario Statistico Ita-
liano del 1 957 .
S Notizie piú ampie sulla geografia della provincia di Torino si trovano in : M . BARETnt,
Geologia della Provincia di Tonno, Torino 1893 ; D . Ggine m, Profilo geo-economico della
Provincia di Tonno, Torino 1955 ; F . MILONE, L'Italia nell 'economia delle sue regioni, Torino




CENNI STORICI SULLO SVILUPPO ECONOMICO

Cenni storici
1 . Il periodo cavouriano.
Il processo di industrializzazione in Italia trovò, come è noto,
condizioni particolarmente favorevoli in Lombardia e sia pure
in misura minore, in Piemonte . In Lombardia l'assolutismo illu-
minato di Maria Teresa e di Giuseppe II favori l'introduzione di
tecniche moderne nell'agricoltura ed il sorgere di industrie, par-
ticolarmente di industrie tessili . Diversa era la situazione del Pie-
monte dove la nobiltà non risulta cosí impegnata nel processo
di rinnovamento economico e la classe borghese non aveva ancora
assunto una precisa configurazione sociale : l'industria tessile era
pressoché la sola attività manifatturiera abbastanza solida.
L'annessione del Piemonte alla Francia dopo la campagna
napoleonica ebbe conseguenze contrastanti sull'economia della re-
gione. Da un lato l'u embargo » dei prodotti inglesi e l'impulso
dato alla industria francese costituirono fattori sfavorevoli allo
sviluppo del Piemonte ' . D'altro canto il vasto impulso dato alle
opere pubbliche, in particolar modo alle comunicazioni, favori
l'economia del paese . In questo periodo furono riattivati i vali-
chi alpini del Monginevro e del Moncenisio . È noto inoltre come
il nuovo regime instauratosi nel periodo napoleonico abbia inco-
raggiato la formazione e l'affermazione politica di una classe bor-
ghese impegnata nel processo di trasformazione economica.
Con la restaurazione questo processo subí un rallentamento
anche per le ripristinate barriere doganali che compromisero le
già deboli possibilità di sviluppo della regione . Vent'anni dopo il
re Carlo Alberto sotto la pressante richiesta degli uomini illumi-
nati del regno iniziava la liberalizzazione della vita economica.
I dazi su una vasta gamma di prodotti (grano, tessuti, metalli, pro-
dotti chimici, ecc .) vennero ridotti di percentuali varianti dal 28
(tessuti ed opere di lana) all'85 % (metalli) . Ciò nonostante gli
introiti fiscali non diminuirono, il che costituisce la prova dell'ac-
cresciuto livello della attività commerciale favorita dalla nuova
politica economica Il processo di sviluppo in Piemonte fu tut-
tavia lento per la persistenza delle vecchie strutture economiche
e sociali . Anche gli in v estimenti per la formazione del capitale
fisso sociale procedevano a rilento : tra il 1830 e il 1846 su una
entrata complessiva dell'erario di 1 300 000 000 solo 36 milioni
furono devoluti ad opere di pubblica utilità ' . Notevolmente svi-
luppata era allora l'industria tessile : il Piemonte infatti occupava
il secondo posto tra le varie regioni italiane, venendo dopo la
Lombardia . Si calcola che il potenziale industriale tessile del Pie-
monte fosse poco piú della metà, circa il 6o % di quello lom-
bardo' . La maggior parte delle altre produzioni erano poco piú
che artigianali e confinate nei ristretti orizzonti del consumo
locale : cosí l'industria alimentare, l'industria dell'abbigliamento
e quella meccanica. Tra le poche eccezioni vanno ricordate lc
due trafilerie site a Locana ed a Giaveno la cui produzione veniva
in parte esportata in altri stati italiani, e la fabbrica di viti da
legno sita a Venaria, che non solo soddisfaceva le esigenze del
Piemonte, ma che esportava una parte ragguardevole dei suoi
prodotti in Francia ed in America' . Le « esposizioni d'industria
e di belle arti al Real Valentino » tenutesi nel 1829, 1838 e 1844
testimoniarono la volontà di progresso della nascente industria
piemontese . Ma la svolta che doveva condurre il Piemonte ad
assumere una posizione di primo piano in Italia nel processo di
industrializzazione iniziò soltanto dopo il 1848 con il cosidetto
decennio di preparazione dominato dalla figura del ministro Ca-
millo Benso conte di Cavour.
Le condizioni dell'agricoltura erano estremamente arretrate : è
nota la politica dei lavori pubblici promossa dal Cavour che si
concretò, tra l'altro, nella costruzione di canali di irrigazione, i
quali riuscirono ad aumentare grandemente la produttività del-
l'agricoltura . Fu iniziato il traforo del Frejus, condizione fonda-
mentale per aumentare gli scambi commerciali con i mercati fran-
cese ed inglese ; con la costruzione della linea ferroviaria Torino-
Genova, inaugurata nel dicembre 1853, venne realizzato il primo
allacciamento della capitale piemontese con il mare (il secondo
collegamento si ebbe invece vent'anni dopo con la costruzione
della linea Torino-Bra-Savona) ` . Questi lavori pubblici tuttavia
non costituirono che un aspetto di quella politica tesa a fare del
Piemonte uno stato moderno il piú possibile « europeo » . Nel qua-
dro di tale politica Cavour favori il costituirsi di un nucleo indu-
striale intorno a Torino
. Nel 1850 infatti, se si escludono l'Arsenale
Militare e l'Officina Ferroviaria di Porta Nuova, si contavano in
Torino poche decine di imprese metalmeccaniche ad organizza-
zione ancora prevalentemente artigianale
. Per avviare un deci-
sivo processo di industrializzazione occorrevano forti investimenti
soprattutto nella produzione di beni strumentali, una maggiore
razionalizzazione e specializzazione della produzione, una piú
abbondante disponibilità di energia motrice a costi minori : occor-
reva, in altre parole, sviluppare l'attività manifatturiera oltre i
limiti rappresentati dal mercato locale Già nel periodo 1850-60
cominciarono a manifestarsi i primi risultati di questa politica
di industrializzazione
. Il consumo del carbon fossile negli anni





svilupparono fortemente le importazioni di macchine utensili, di
ghisa e di ferro : in complesso tra il 1851 e il 1858 il volume totale
degli scambi con l'estero raddoppiò . Anche l'industria meccanica
si affermava con un ritmo di sviluppo assai piú rapido degli
altri settori.
Sotto il sindaco Luserna di Rorà vennero poste le basi per
una piú intensa industrializzazione della città ; particolare impor-
tanza assunsero i lavori pubblici per il massimo sfruttamento dei
canali ai fini di ottenere energia idraulica . Il processo di indu-
strializzazione si andò localizzando pertanto nei quartieri piú
favoriti dalla vicinanza dei corsi d'acqua : Martinetto, Ceronda,
Lucento, Valdocco, Regio Parco, Vanchiglia . Sorsero imprese, per
quel tempo, di notevoli dimensioni, tra cui fonderie di 120-130
addetti . Una di queste, la Sickling, occupava 167 addetti con un
motore a vapore di 20 cavalli, mentre nella fabbrica Valdocco,
dove si producevano armi, lavoravano 300 addetti.
Dal 1848 al 186o si verificarono nella città di Torino le seguenti
variazioni nel numero degli addetti alle varie attività produttive °:
Questi dati si riferiscono anche ai lavoratori a domicilio, parti-
colarmente numerosi nel settore dell'abbigliamento . Si può calco-
lare che dei 50 000 addetti ai vari settori, soltanto 15-20 000 fossero
operai d'officina'°.
Rilevante risulta l'aumento degli addetti all'industria mecca-
nica, nella quale si verificarono anche i maggiori sforzi di moder-
nizzazione.
Con il procedere dell'industrializzazione ebbe inizio un vasto
afflusso immigratorio dalla campagna che contribuí all'espansione
demografica della città . Dai 127 000 abitanti del 1841 la popo-
lazione di Torino sali a 200 000 abitanti nel 186o . Anche l'atti-
vità edilizia risenti del maggiore dinamismo della vita economica:
ebbe inizio la costruzione di case popolari nelle zone Valdocco,
Porta Palazzo, e attuale corso Regina Margherita.
2 . Lo sviluppo economico dopo l ' unificazione.
Con l'unificazione nazionale le condizioni di sviluppo di To-
rino mutarono radicalmente. Il trasferimento della capitale prima
a Firenze poi a Roma allontanò da Torino la classe dirigente piú
attiva, mentre il mercato locale si indeboliva ' . Si registrò una
flessione della popolazione, che da 218 00o unità nel 1864 scese a
191 500 nel 1868 . Affinché il processo di sviluppo economico po-
tesse continuare ad intensificarsi occorreva che Torino trovasse
una funzione autonoma nell'economia nazionale . Essa non poteva
validamente competere con Milano nello sviluppo dell'attività
commerciale . Favorita dalla sua posizione geografica e dai suoi
collegamenti con il porto di Genova, Milano si trovava nelle mi-
gliori condizioni per diventare la capitale commerciale d'Italia ; lo
sviluppo dei traffici a sua volta stimolava ulteriormente le attività
industriali . A Torino, invece, soltanto lo sviluppo industriale po-
teva garantire un'adeguata funzione economica nel nuovo stato
italiano . Nel vuoto creatosi con il passaggio della capitale a Firenze
e poi a Roma si andò costituendo rapidamente una classe bor-
ghese del tutto nuova, formata da artigiani, ex operai, commer-
cianti particolarmente inclini al risparmio e dotati di spirito di
iniziativa . Le difficoltà non erano poche . Un promemoria del 1863
degli industriali torinesi compendiava in modo eloquente le neces-
sità immediate delle industrie di quel periodo : I) aumento della
forza motrice ; 2) diminuzione del prezzo dei combustibili ; 3) mi-
glioramento dell'istruzione tecnica ; 4) diminuzione del costo del
lavoro attraverso la diminuzione del costo della vita ; 5) perequa-
zione delle imposte'' . Malgrado il basso livello dei salari ed il
diffuso impiego del lavoro infantile, la scarsa qualificazione e la
carenza di forza motrice rendevano elevati i costi industriali che
risultavano superiori del 50-60 % a quelli delle industrie straniere.
I capitali nuovi che affluivano a Torino trovavano impiego soprat-
tutto nell'industria cotoniera che meglio resisteva alla concorrenza
estera . Nel 1869 si costituí a Torino la Società Promotrice dell'In-
dustria, organizzata dai nuovi imprenditori affermatisi in quel
periodo : Diatto, Mongenet, Bollito, Torchio, Boltri, Carrera,
Tarizzo, Zanelli, Barberis, Opessi, Negro, Assauto e altri ancora.
Questo processo di espansione subí un duro contraccolpo per
la crisi economica che nel 1873 investi l'intera Europa . La crisi
sopraggiunse quando le strutture industriali a Torino non si erano
ancora consolidate per cui le conseguenze si manifestarono con
particolare intensità : il crollo di grossi istituti bancari provocò
una perdita per i risparmiatori di centinaia di milioni. Anche le
industrie siderurgiche e meccaniche subirono danni assai ingenti.
Ad aggravare la situazione si aggiunse una annata sfavorevole per
l'agricoltura ".
Nel 1881 la popolazione di Torino aveva raggiunto la cifra di
250 000 unità, ma le difficoltà suddette avevano imposto allo svi-
luppo industriale un ritmo assai meno rapido ; nello stesso anno le
officine della città non occupavano piú di 50 000 operai, di cui
poco piú di Io 000 metallurgici e meccanici . Un piú deciso svi-
luppo industriale incominciò soltanto nel decennio 1880-90 ".
Dal censimento del 1889 risulta che l'industria tessile nella pro-
vincia di Torino occupava ancora una posizione prevalente sia per
TABELLA I .
186o
Abbigliamento 2220 479 2 39 1 9
Alimentazione 5 974 6 337
Industrie meccaniche 3 754 5 924
Mobilifici 4 683 5 205
Industrie chimiche 2 175 2 616
Tipografie 2 018 2 279
Pelletterie 832 1 351
Industrie tessili non conosciuto 2 938
Edilizia non conosciuto 369
26
Cenni storici
numero d'addetti (48,8 %) che per patrimonio energetico (42,4) su
tutte le altre industrie . Ecco i dati ricavati dal censimento:
Se si escludono le società immobiliari e quelle per le ferrovie, le
società con oltre un milione di capitale erano prevalentemente
industrie tessili . Le principali erano le Manifatture di Cuorgné
(5 milioni di capitale) che in due opifici nel paese omonimo occu-
pavano t000 operai, la Manifattura di Rivarolo Canavese (3 mi-
lioni) che occupava 700 operai, il Cotonificio Valle di Susa (1 mi-
lione) che occupava 1200 operai . Tra le altre imprese tessili di
notevoli dimensioni meritano di essere ricordate la Paolo Maz-
zonis di San Germano Chisone con 500 operai e di Luserna San
Giovanni con 46o, la Jenny e Lanzori di Perosa Argentina (265
operai), la ditta Leumann Napoleone di Collegno (800 operai) ; a
Torino si trovava la ditta Bass Abrate e C . con 800 operai e a
Pont Canavese lo stabilimento della manifattura del cotone di
Annecy e Pont con 1547 operai.
Va notato che in questo periodo di espansione, mentre vi fu
un deciso sviluppo dell'industria del cotone nella quale il numero
degli addetti da 5207 nel 1876 passò a II 785, Si verificò invece
un forte regresso nella industria serica che costituiva una delle
principali attività della provincia (da H 684 a 7220 dipendenti).
Anche l'industria della lana subí una flessione : da 2153 operai
a 1270.
Le industrie meccaniche attendevano soprattutto alla produ-
zione di materiale ferroviario e di materiale militare
. Gli stabili-
menti maggiori erano quelli della Società Italiana per le Strade
Ferrate del Mediterraneo (le due officine ferroviarie occupavano
2023 operai mentre 1 t anni prima ne occupavano 1554) ed i se-
guenti opifici militari : la Fabbrica d'Armi (con 879 operai), l'Ar-
senale (con 716 operai), il Laboratorio di Precisione (706 operai)
e le Fonderie (454 operai) . Tra le fonderie private notevoli propor-
zioni avevano raggiunto la Poccardi con 383 operai e la F .11i Gilar-
dini con 324 15 . Altri nove stabilimenti impiegavano un numero
di operai superiore a too.
L'industria chimica era rappresentata soprattutto dalle fabbri-
che di esplosivi (gli stabilimenti di Avigliana della Società per la
dinamite Nobel — avente un capitale di L . 3 640 000 — occupa-
vano 345 operai) e dalle fabbriche di fiammiferi (i quattro prin-
cipali stabilimenti occupavano nel complesso 1191 operai).
Tra le industrie alimentari particolare importanza aveva l ' in-
dustria dello spirito (450 operai), quella del vermouth (141 operai)
e della cioccolata (202 operai) ; bene sviluppate erano l'industria
conciaria (1779 operai), l'industria della carta con 908 operai, e
l'industria tipografica con 2020 operai ".
Il tono relativamente sostenuto dell'attività economica della
provincia è dimostrato anche dalla vivacità dell'attività bancaria;
i crediti per depositi delle banche erano di L . 93,23 per abitante
mentre nel Regno erano di L . 58 .42 . I capitali disponibili conti-
nuavano ad orientarsi prevalentemente verso le industrie tessili
che meglio resistevano alla concorrenza straniera. All'aumentato
ritmo dello sviluppo industriale si accompagnava una vivace atti-
vità edilizia intorno alla quale si accesero attività speculative.
Alcune società stabilite a Torino avevano esteso la loro sfera di
attività ad altre città d'Italia come Napoli e Roma . Tra le mag-
giori società immobiliari si contavano la Società dell'Esquilino
con 1 500 000 di capitale, la Società Anonima Mobiliare Torinese
con 3 000 000, la Società Italiana per le Costruzioni ed Imprese
con 2 000 000, la Società di Santa Lucia (per costruzioni a Napoli)
con 2 250 000, la Società di Risanamento e Costruzioni in Torino
con 3 000 000.
La speculazione edilizia contribuí largamente al sorgere della
crisi del 1888-93 che trovò a Torino una struttura industriale suf-
ficientemente solida, tanto da resistere abbastanza bene al contrac-
colpo della depressione
. Gravi furono invece le conseguenze nel-
l'attività immobiliare e finanziaria
. Il prezzo dei terreni fabbri-
cabili discese da 200 a 170 lire al mq nei centri commerciali e
da 50 a 44 nelle zone popolari della città . Le azioni del Credito
Mobiliare Italiano scesero a Torino da 895 nel gennaio 1889 a
135 nel giugno 1894 ; quelle della Banca di Torino da 720 a 125;
quelle del Credito Torinese da 325 a zero ; quelle della Fondiaria
Italiana da 191 a 2 18 .
Durante il periodo in esame nell'agricoltura si intensificava
il progresso già avviato, soprattutto per la bonifica dei terreni
incolti e per la diffusione della irrigazione . Gli ettari incolti che as-
sommavano a 16o 000 nel 186o diminuirono a 127 000 nel 1880.
Diffusa era la coltivazione del grano che interessava 67 282 ettari pari
al 18,87 % della superficie totale (la superficie arabile dell'intera
provincia era di 197 256 ettari)
. Tra le altre colture piú diffuse
erano il granoturco (41 258 ettari), la segale (23 195 ettari), men-
tre i vigneti interessavano una superficie di 34 86o ettari
. Rile-















gas totale o,' O
Estrattive 794 1 ,5 — — — —
Mineralurgichc
e mctallurgiche 968 1,9 360 360 773 — 1 493 5,2
Fornaci 1 603 3,1 112 112 122 — 346 0,1
Meccaniche 9 103 17,7 1399 1073 7 1 5 74 3 33 1 9,4
Chimiche 2 348 4,6 276 267 157 IO 710 2,0
Alimentari 3 065 6,o 435 336 4 933 28 8 797 24,6
Tessili 25 027 48,8 4 64 1 22 739 7 73 1 1 3 15 124 42 ,4
Varie 7 775 15,2 799 568 1 348 193 2 858 8,o
Illuminazione
e servizi 616 1,2 1 575 1308 105 48 2 966 8,3
Totale 51 293 100,0 9 597 6 763 15 884 316 35 625 100,0
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(cioè circa 6-7 quintali) per ettaro di grano nel 185o passò a 12-14 et-
tolitri (circa io quintali) per ettaro nel 1886 con punte di 18-2o ''' .
Il frazionamento della proprietà era notevole nelle zone asciutte
collinari mentre nelle zone irrigue della pianura era abbastanza
diffusa la grande proprietà . In questo periodo si iniziò anche la
coltivazione razionale di determinati tipi di ortaggi, inoltre si
coltivava il lino in qualche località a Pinerolo ed a Cirié . La lavo-
razione del lino e della canapa era effettuata con metodi primi-
tivi, mentre l'uso delle macchine incominciava appena in quei
territori ove la canapa era coltivata piú estesamente, per esempio
nei dintorni di Villafranca : macchine a vapore erano usate in
fondi di grandi dimensioni . In alcune zone (Sant'Antonino di
Susa e Pancalieri) si incominciava la coltivazione della menta
piperita . All'aumento della produttività dell'agricoltura contribuí
anche l'estensione della rete dei canali di irrigazione effettuata
con criteri organici '".
Considerevole il valore del patrimonio zootecnico . Nel 1881 si
registrarono 288 042 bovini, 154 X92 ovini, 54 825 caprini e 17 624
suini'' ; gli equini nel 1876 risultarono complessivamente 26850''.
Nella zona di pianura i bovini erano allevati particolarmente per
lavoro oltre che per la produzione di carne, mentre nelle zone
montane il bestiame era allevato per la produzione del latte uti-
lizzato per la fabbricazione del formaggio.
3 . La nascita della grande industria (1890-1915).
Dal 1890 all'inizio della guerra mondiale si ebbe nella provin-
cia di Torino una rapida espansione industriale che si manifestò
particolarmente attraverso l'affermazione dell'industria meccanica:
in questo periodo si crearono le premesse per il rilevante sviluppo
di questo settore che avrebbe caratterizzato l'economia torinese
del dopoguerra, e che le avrebbe conferito quella fisionomia che
attualmente la contraddistingue. Lo sviluppo industriale si accom-
pagnò ad una progressiva sostituzione dell'energia termica ed
idrica con quella elettrica che richiedendo la trasformazione degli
impianti favori il sorgere di una piú efficiente organizzazione
tecnico-produttiva ".
I progressi compiuti dall'industria nella città di Torino risul-
tano evidenti dalle seguenti cifre sulle variazioni nel numero degli
addetti in alcune attività economiche'°.
L'incremento produttivo provocò un vivace aumento del reddito
cittadino complessivo ; ne è prova il gettito dei tributi comunali
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Anche la rete delle comunicazioni ferro-tranviarie era ormai sod-
disfacente : al 31 dicembre 1888 la provincia di Torino possedeva
una rete ferroviaria di 459 km che permetteva rapidi collegamenti
con le maggiori città italiane e straniere . Alla stessa data esisteva
anche una vasta rete tranviaria, di 28o km . I tronchi piú impor-
tanti erano : Torino-Moncalieri-Poirino ; Torino-Gassino-Chivasso-
Brusasco ; Torino-Carignano-Saluzzo, con diramazione per Car-
magnola ; Saluzzo-Pinerolo ; Torino-Leini-Volpiano ; Torino-Or-
bassano-Giaveno ; Torino-Settimo ; Torino-Pianezza ; Torino-Vena-
ria ; Rivarolo-Cuorgné ; Pinerolo-Perosa Argentina ; Ivrea-Santhià.
Questa rete di comunicazioni non solo era una condizione favo-
revole per il piú veloce processo di industrializzazione, ma rap-
presentava essa stessa una cospicua affermazione delle industrie
torinesi . Le vecchie Officine Ferroviarie di Torino si erano infatti
rivelate insufficienti alle crescenti esigenze, e nel 1883 venne ini-
ziata la costruzione dei nuovi stabilimenti . Alla fine del secolo
lavoravano in queste officine circa 1750 operai Tra le maggiori
officine private affermatesi negli ultimi anni del secolo si conta-
vano lo stabilimento meccanico Ansaldi (400 operai) adibito alla
costruzione di macchine utensili, la fonderia di caratteri Nebiolo,
la succursale torinese delle Officine Savigliano, la fabbrica di cavi
elettrici F .11i Tedeschi, con 250 operai.
Nel 1899 sorse il primo stabilimento Fiat, in corso Dante, su
un terreno di 12 000 metri quadrati con 50 operai e 88o 000 lire
di capitale; cinque anni dopo l'area occupata era già di 42 000
metri quadrati e gli addetti ammontavano ad alcune centinaia.
In cinque anni, dal 1899 al 1904 il numero delle società impe-
gnate in produzioni esclusivamente automobilistiche passò a To-
rino da 2 (con un capitale complessivo di 1 525 000) a 12 (con un
capitale di 23 150 000)
. Nel 1907 vi erano in Italia 66 imprese
automobilistiche con un capitale complessivo di 88 595 000 lire;
di queste, 20 — con un capitale di 38 milioni — avevano sede a
Torino.
Tra le industrie piú note, oltre la Fiat, devono essere ricor-
date la Rapid, l'Isotta Fraschini, l'Itala, la Zust, la Diatto, la SPA,
la Ceirano, la Taurinia, la Padus, la Bianchi e, soprattutto, la
Lancia nata nel 1906.
Per la prima volta Torino in quegli anni diveniva vera scuola
di dirigenti industriali e di operai qualificati ed attirava nuovi
imprenditori e nuove maestranze da ogni regione d'Italia.
Il rapido sviluppo dell'industria automobilistica stimolò l'espan-
sione di altri settori industriali
. Nel 1907 vi erano in Italia 19 fab-




Abbigliamento 26 554 3 1 730
Metalmeccanica 1o 168 14 120
Tessile 5 53 2 9 8 40
Mobilifici 7 520 8 ot6
Edilizia 4 306 7 200
Alimentazione 5 88o 7 010
Pelletterie 2 007 2 990
Commercio 18 319 24 270
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sero anche altre fabbriche minori di accessori e pneumatici . Nel
1906 si apri la filiale italiana della Michelin che subito acquistò
una posizione di primo piano nella fornitura di pneumatici alle
varie industrie automobilistiche torinesi.
Le prospettive di rapidi guadagni nell'industria automobilistica
contribuirono ad accelerare il constatato processo di espansione
favorendo una vasta speculazione di borsa Le quotazioni delle
azioni Fiat giunsero nel 1906 a 75 volte il loro valore nominale;
notevole risulta anche l'aumento degli altri titoli automobilistici.
Ma questo sviluppo non durò a lungo, e nel 1908 si ebbe un rapido
crollo ; le perdite maggiori furono subite dalla Rapid, dalla Itala,
dalla Bianchi e dalla Diatto. In seguito alla crisi alcune imprese
si orientarono verso altre produzioni ; ebbe cosí inizio un processo
di riorganizzazione del settore metalmeccanico ed in particolare
di quello automobilistico che si accompagnò ad un intensificato
progresso tecnologico facilitato anche dalla riduzione dei costi
dell'energia elettrica " . In questa rinnovata espansione dell'indu-
stria metalmeccanica la Fiat si avviò ad assumere una posizione
di prevalenza . Anche l'incremento delle esportazioni favori lo svi-
luppo della produzione : dalle 1400 vetture esportate nel 1907 Si
passò alle 7300 del 1912, cd alle io 000 del 1914 ; pit dell'8o % di
esse erano prodotte da fabbriche torinesi.
Negli anni che precedettero la prima guerra mondiale la Fiat,
e con essa alcune grandi imprese, presentavano già molte carat-
teristiche della grande industria moderna : erano state ammoder-
nate le fonderie e semplificati i trasporti del materiale sui luoghi
di produzione ; si stabilivano preventivamente anche nei dettagli
le successive fasi di lavorazione e si otteneva quindi uno stretto
legame tra i vari reparti, con i primi tentativi di produzione in
serie . Si favoriva la specializzazione delle maestranze, tanto che
attorno al 1910, Si contavano nell'industria automobilistica 23 cate-
gorie diverse di mano d'opera . Si cominciò a chiarire, sia pure
in modo ancora piuttosto empirico, un concetto di produttività
del lavoro in cui il fattore tempo veniva ad assumere importanza
decisiva . Ciò permise nel 1911 di ridurre i prezzi di quasi la metà
rispetto a quelli dei primissimi anni del secolo ".
All'accresciuto progresso tecnologico si accompagnò lo sviluppo
dei sindacati operai che avevano incontrato difficoltà ad affermarsi
sia per la mentalità degli industriali i quali consideravano un tra-
dimento l'organizzazione sindacale 2' , sia per la provenienza so-
ciale degli operai appartenenti in genere a famiglie contadine
. Il
progresso delle industrie esigeva inoltre maestranze qualificate in
favore delle quali cominciava a manifestarsi una differenziazione
salariale . I dislivelli nelle retribuzioni furono accentuati anche
dalle divergenze nel ritmo del progresso tecnico tra le grandi e
le piccole e medie imprese . Si andavano cosí delineando le diverse
fasce salariali'°.
Il problema della qualificazione professionale dei lavoratori
incominciava a porsi con urgenza ; ne é prova il numero degli
allievi delle scuole professionali che in dieci anni aumentarono di
cinque volte : dai 1046 del 1902 ai 5227 del 1912 . Aumentò anche
il numero totale dei corsi sebbene in misura non proporzionale
al numero degli allievi (da 97 a 157).
Il censimento del 1911 fa conoscere nelle sue linee generali la
situazione economica della provincia di Torino : gli addetti alle
varie attività produttive le quali disponevano di 123 711 HP, erano
169 598 cosí ripartiti:
Cospicuo era l'accentramento industriale nella città di Torino in
cui gli addetti all'industria erano 93 090 ( il 54 . 9 % dell'intera
provincia) con 26 031 HP (il 21 % della provincia) cosí ripartiti:
La Fiat deteneva già una posizione di prevalenza occupando da
sola circa la metà delle maestranze del settore automobilistico,
che ammontavano a 9000 unità . L'espansione dell'industria automo-
bilistica si accompagnava ad uno sviluppo discretamente sostenuto
degli altri settori.
In Val Chisone, collegate con l'industria automobilistica, si
andavano affermando con le caratteristiche dell'industria moderna
le Officine RIV, fondate nel 1906, per la produzione di cuscinetti
a sfere.
Il censimento accertò l'esistenza di 120 aziende medie e di
alcune centinaia di piccole e minime nella sola città di Torino.
Imprese di notevole importanza erano sorte in quegli anni : fra
queste va ricordata la Olivetti, nata ad Ivrea nel 1908, per la pro-
duzione di macchine da scrivere, e la Elli Zerboni, nata a Torino
nel 1912, per la produzione di macchine utensili
. Le industrie
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T :\BELLA 4 .
addotti HP
Lavorazione prodotti
dell'agricoltura, caccia e pesca 34 310 12 878
Metallurgiche 39 283 9 480
Mineralurgiche 21 881 2 203
Tessili 55 870 21 981
Chimiche 8 878 6 642
Estrattive 3 593 I 032




dell ' agricoltura, caccia e pesca 21 1 73 2 203
Metallurgiche 29 007 2 707
Mineralurgiche I I 379 93
Tessili 20 455 2 74 2
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tessili, ad eccezione di quelle seriche, in crisi cronica, mantene-
vano forti posizioni, e presto con la guerra avrebbero avuto
l'occasione per un rafforzamento . Esse estendevano ormai una
rete abbastanza fitta di stabilimenti su gran parte del territorio
della provincia : la Mazzonis a Torre Pellice ed a Luserna ; i
vari cotonifici Valle di Susa nella valle omonima : a Chianocco,
Borgone, Susa, Sant'Antonino . Altri cotonifici prosperavano nella
Valle di Lanzo e nel Canavese, specialmente a Rivarolo, Pont,
Castellamonte, Cuorgné, San Giorgio.
Accanto all'attività industriale in senso stretto permaneva in
varie zone il fenomeno del lavoro tessile a domicilio : parecchie
migliaia di donne, che risultavano artigiane sotto il profilo giuri-
dico, conducevano anche lavorazioni regolarmente commissionate
dalle industrie locali . Il fenomeno era particolarmente sviluppato
nel Canavese e nelle zone meridionali della provincia, verso Car-
magnola e Poirino.
In discreta espansione appariva l'industria chimica, nella quale
erano impiegati complessivamente 8878 operai ; di questi ben 1300
lavoravano presso la Michelin . Ben affermato era il settore del-
l'abbigliamento (tradizionale di Torino) che aveva 800 laboratori
con circa 5000 dipendenti . In piena espansione era l'industria dol-
ciaria : il numero degli operai in essa occupati era passato da
205 nel 1890 a 1200 nel 1911.
Nelle valli del Pinerolese era sorta nel 1907 la società Talco
Grafite Val Chisone per lo sfruttamento intensivo delle miniere,
che favori il sorgere di alcuni altri stabilimenti per la lavora-
zione del materiale estratto.
Discreto era anche lo sviluppo dell'industria cartaria, da tempo
radicata in alcuni paesi, come Mathi, Coazze, Germagnano.
Fiorente risultava l'artigianato, ed in particolare l'artigianato
metalmeccanico della zona canavesana compresa tra Corio, Forno,
Pratiglione, Rivara, Favria, Pertusio e l'artigianato della ceramica
a Castellamonte.
Lo sviluppo industriale di Torino si accompagna con quello
demografico ed urbanistico . La popolazione che nel 1891 ammon-
tava a 330 000 unità era passata nel 1912 a 444 000, anche per la
forte immigrazione già alimentata dall'afflusso di grossi nuclei
di lavoratori provenienti, oltre che dalle zone finitime, da lontane
regioni . Conseguentemente la città andò rapidamente allargan-
dosi : quartieri nuovi a carattere spiccatamente operaio sorgevano
nella zona sud-ovest della città (Pozzo Strada e Borgo San Paolo).
Diecimila vani nuovi furono costruiti tra il 1908 ed il 1912 ; i per-
messi di fabbricazione di stabili nuovi aumentarono di anno in
anno fino a raggiungere la cifra di 1240 nel 1912.
4 . Le conseguenze della prima guerra mondiale.
La prima guerra mondiale provocò effetti di decisiva impor-
tanza sulla struttura industriale della provincia : basti pensare che
nel giro di cinque anni gli addetti passarono da 93 000 unità
a 220 000.
Tra i fattori che concorsero allo sviluppo economico di To-
rino, ed in genere del Piemonte, non vanno trascurate le con-
seguenze provocate dalla guerra nei traffici marittimi . Durante il
conflitto i porti dell'Adriatico — in particolare Venezia, Ancona
e Brindisi — persero oltre 1'8o % del volume dei traffici, men-
tre il porto di Genova aumentò del 28 % e quello di Savona
del 63 % . Questi aumenti provocarono un piú intenso scambio
commerciale con il retroterra piemontese, ed in particolare aumen-
tarono i rapporti tra Torino e Savona ".
Il « boom »» industriale incominciò oltre un anno prima del-
l'entrata in guerra dell'Italia, sia per la preparazione bellica del
nostro paese che per la crescente domanda di nostri prodotti da
parte delle nazioni già belligeranti . Queste richieste fecero sí che
le industrie pesanti torinesi all'entrata in guerra avessero già in
gran parte compiuto il loro adattamento tecnico-produttivo alle
nuove necessità e si trovassero preparate al compito che toccava
loro assolvere . È stato calcolato che dopo un anno di guerra le
industrie torinesi avevano già fornito allo Stato prodotti per un
valore complessivo di oltre un miliardo " . Gli stabilimenti torinesi
dichiarati (( ausiliari )) allo sforzo bellico ascendevano, alla fine
del 1916, a 207 con 85 000 operai . Questi dati, se posti in con-
fronto con il numero di tali aziende per il nostro paese (882 con
350 000 operai) dimostrano di per sé il rapido addensamento indu-
striale che si andava attuando in questa città . Essa infatti da sola
contribuiva con oltre un quarto al numero delle maestranze na-
zionali impegnate nelle produzioni belliche . Ma queste cifre
aumentarono ancora : nonostante che 230 domande di « ausilia-
rietà „ venissero respinte, nel 1917 gli operai ausiliari torinesi sali-
rono a 120 000 e nel 1918 a 150 000 circa ".
L'estendersi del provvedimento a sempre nuove officine ebbe
due effetti concomitanti : da un lato provocò un notevole aumento
dei costi di produzione, dato che molte delle nuove imprese di
cui si rese necessaria l'inclusione erano organizzate in modo assai
meno efficiente ; e dall'altro incoraggiò la concentrazione finan-
ziaria ed organizzativa di quelle industrie che, grazie al loro
livello tecnologico piú avanzato, avevano potuto sin dall'inizio
assolvere i crescenti impegni . Questo fenomeno di concentrazione
verificatosi nelle zone piú industrializzate del paese fu massimo
a Torino, come dimostrano le variazioni del rapporto tra capi-
tale versato e numero delle società per azioni : dalla fine del 1913
al 1917 il numero delle società in Piemonte rimase stazionario
mentre il capitale complessivo aumentò di circa 265 000 000 . L'in-
dustria automobilistica e motoristica in genere fu quella in cui
l'aumento di capitale e di mano d'opera raggiunse le cifre piú
alte
. La guerra doveva ultimare la trasformazione di questa indu-
stria facendola passare dalla situazione concorrenziale a quella di
quasi monopolio di una sola impresa
. Nel primo anno di guerra
la Fiat produsse 3700 autocarri e 500 vetture (2000 autocarri e
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100 vetture per l'esercito italiano, e il resto per gli alleati) . Ma
nel 1917 quella che due o tre anni prima era la produzione annua
divenne la produzione mensile : nel solo mese di ottobre la Fiat
consegnò 2023 autoveicoli alla media di 75 al giorno . Con la rotta
di Caporetto il fabbisogno motoristico dell'esercito crebbe ulterior-
mente e la Fiat si trovò a collaudare nel dicembre 176 veicoli
giornalieri . Negli stessi anni essa diede inizio alla produzione
in serie di aeroplani . Di fronte a questa espansione la maggior
parte delle industrie competitrici sparirono o furono assorbite.
Ma la guerra influí fortemente anche su altri settori, in partico-
lare su quello tessile . Le richieste di equipaggiamenti militari eb-
bero una incidenza progressivamente crescente . Le industrie tessili
di Torino e provincia fornirono, durante la guerra, u 285 162 m
di stoffa militare, piú di un decimo dell'intera produzione nazio-
nale che assommò a 102507401 m ; l'8o % di questa produzione
era concentrata in Piemonte, in particolare nel Biellese.
5 . La situazione economica del primo dopoguerra (1918-1927).
Torino giunse alla fine della guerra con una situazione eco-
nomica, politica e sociale estremamente precaria.
L'attività industriale era cresciuta rapidamente ma l'equilibrio
faticosamente raggiunto nel periodo giolittiano tra produzioni,
salari e circolazione monetaria si era rotto.
L'incremento dei prezzi si accompagnava ad una ascesa dei
salari : la massa globale dei salari oltre che per questo motivo si
incrementava per l'aumento delle ore lavorative . I movimenti eco-
nomici nel periodo sono inoltre caratterizzati da una crescente
sperequazione nella distribuzione dei redditi di cui il fenomeno
piú vistoso fu l'ingente accumulazione di super-profitti di guerra
a beneficio di ristretti gruppi industriali : questo fenomeno contri-
buisce ad aggravare la tensione sociale.
Le prime manifestazioni di questo generale malcontento si
verificarono in pieno periodo bellico nell'agosto del 1917 quando
a Torino scoppiarono i famosi moti popolari ; ma l'acme delle agi-
tazioni sociali fu raggiunto nel dopoguerra quando la capitale
piemontese rimase per oltre due anni la città italiana piú dilaniata
dai contrasti sociali.
La massa dei nuovi operai affluiti nella città era costituita da
contadini delle province piemontesi per cui risultò accelerato
quello spopolamento delle campagne e delle zone alpine che già
si era manifestato nei primi anni del secolo . Quando con la fine
della guerra vi fu una brusca contrazione delle ordinazioni indu-
striali e quindi fu necessario licenziare, si verificarono naturali
disordini nella massa dei nuovi operai che non intendevano piú
ritornare alle condizioni di vita dell'anteguerra, spesso peggiorate
dall'alienazione del patrimonio terriero familiare . La depressione
che stava per investire l'economia della nazione non permetteva
che ad una ristretta minoranza di operai l'assorbimento in altri
settori industriali o nei servizi terziari .
Il processo di riconversione fu estremamente lento e faticoso.
La remora principale era costituita dal fatto che gli impianti sorti
durante la guerra « furono spesso costruiti affrettatamente, senza
possibilità di scelta e di rinvii, a costi molto alti, con caratteristiche
che, se rispondevano all'immediato impiego a cui erano destinati,
non altrettanto rispondevano alle esigenze di una gestione di
pace » " . Soltanto verso il 1921-22 Si può dire che l'economia torinese
si avviasse a superare l'onda recessiva . In particolare l'andamento
della produzione Fiat aumentò dal 1922 al 1923 del 50 %, pas-
sando da io 000 a 15 000 vetture annue'`" . Due terzi di questa
produzione era destinata all'esportazione che con il 1920 aveva
ripreso l'andamento normale superando i valori prebellici . Prin-
cipale fattore tecnico di questi successi fu il lancio di tipi di vet-
ture nuove di largo mercato ; nel 1918 fu iniziata la costruzione
della « 501 », presto seguita dalla « 505 », dalla « 510 » e, nel 1925,
dalla « 509 » con valvole in testa . Con queste vetture si cercava
di entrare in concorrenza con le grandi industrie straniere nella
conquista di nuove zone di mercato'".
L'espansione aumentò a ritmi serrati negli anni successivi ; il
numero delle vetture prodotte nel 1924 risulta di 24 638 unità
(di cui 18 988 esportate) ; nel 1925 di 40 102 unità (29 o61 espor-
tate) ; nel 1926 di 51 965 unità (34 191 esportate). Nel 1925 venne
costituita l'agenzia SAVA per la vendita a rate degli autoveicoli.
La situazione appariva ormai cosí favorevole da permettere nuovi
investimenti : vennero costruite la Grandi Motori, la Lingotto, e
fu riorganizzata la SPA per la produzione eli autocarri . Il rapido
sviluppo del settore si accompagnò ad una maggiore considera-
zione dei problemi di organizzazione della produzione in parti-
colare attraverso lo studio attento dei costi e dei tempi di lavora-
zione e l'integrazione tra le varie fasi produttive.
Furono cosí introdotti sistemi tavloristici e le conseguenti sud-
divisioni delle lavorazioni a catena . Venne adottato il sistema a
cottimo Bedeaux che rimase poi in uso fino al 1945 . Allo sviluppo
tecnologico ed alla espansione produttiva della Fiat si accompa-
gnò il suo rafforzamento finanziario attraverso la costituzione del
gruppo IFI-Fiat, una delle piú grosse holdings italiane, che svol-
gerà poi una funzione di primo piano nella economia nazionale.
In complesso, nel 1923 trovavano lavoro nella provincia di Torino
6o 000 operai metalmeccanici e 95 000 tessili.
Anche l'industria tessile stava per subire importanti innova-
zioni . Questo settore era uscito rafforzato dalle vicende belliche
— soprattutto nel ramo laniero e cotoniero — anche se la sua rile-
vanza economica risultava ormai superata da quella dell'industria
metalmeccanica . Il Piemonte fu la regione in cui il riassorbimento
dei disoccupati nelle industrie tessili avvenne con maggiore rapi-
dità : tra il '21 ed il '23 il numero dei disoccupati scese del 5 o %.
Estrema importanza doveva poi assumere, nel dopoguerra lo
sviluppo delle fibre tessili artificiali . Già prima e durante la guerra
si trovavano imprese che operavano in questo nuovo ramo : ma solo
negli anni '21 C '22 Si ebbe una rapida espansione di tale industria.
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Nella provincia di Torino tale produzione fu intrapresa su larga
scala dalle società Chatillon e Snia Viscosa . Questa ultima si
allargò dal primitivo nucleo di Venaria costruendo nel 1925 lo
stabilimento di Torino Stura . I ritmi di incremento della nuova
industria furono rapidissimi ; non ci sono dati della produzione
torinese di fibra artificiale in quegli anni, ma si conosce la pro-
duzione nazionale che già nel 1925 era di 14 milioni di kg (passati
a 16 nel 1926), e si sa che la Snia di Torino si stava affermando
come la massima impresa, non solo italiana ma europea.
I dati del censimento del 1927 permettono di constatare il cam-
mino compiuto dalla fine della guerra, e di conoscere la situa-
zione industriale della provincia alla vigilia della crisi mondiale
del 1929 (cfr . tabelle xxu e xxni).
Nei comuni della provincia, escluso il capoluogo, l'industria
tessile risultava ancora la principale attività industriale per nu-
mero di addetti, ed era particolarmente affermata a Chieri, Cirié,
Collegno, Cuorgné, Ivrea, Luserna San Giovanni, Perosa Argen-
tina, Pont Canavese, Rivarolo, Rivoli, Sant 'Antonino, Venaria.
In ciascuno di questi comuni lavoravano oltre l000 dipendenti:
nel complesso circa 12 000 sui 52 000 addetti in questo settore
della provincia : gli altri 40000 erano occupati in 190 opifici
sparsi nei restanti comuni . Nei 106 opifici di Torino lavoravano
12 000 operai.
Nella provincia l'industria meccanica continuava invece a re-
stare accentrata in alcune zone : Pinerolo, Ivrea, dove alcune cen-
tinaia di operai lavoravano alla Olivetti, ancora lontanissima dalle
proporzioni attuali e, soprattutto, a Villar Perosa, dove la RIV
occupava già oltre l000 dipendenti . A Settimo Torinese comin-
ciava a svilupparsi l'industria chimica, con 2-300 operai . Discreta
importanza avevano in quegli anni le fabbriche di fiammiferi di
Moncalieri, con 65o dipendenti . Se si esclude il ramo tessile, i
maggiori complessi industriali si trovavano però nella città di
Torino, dove erano concentrati 140 000 addetti di cui 55 000 lavo-
ratori metalmeccanici, 7750 chimici (in massima parte occupati
nell'industria della gomma), 10 000 addetti all'industria alimentare,
18 000 nel settore dell'abbigliamento, 11 000 edili, 12 000 tessili.
La popolazione della città ammontava a 542 583 persone, con
un aumento di 50 000 unità rispetto al 1920 e di 115 000 rispetto
al 1911.
Per meglio apprezzare l'importanza industriale della provincia
si ritiene utile valutare in quale posizione essa si trovasse in rap-
porto al Piemonte e all'Italia . I metalmeccanici di Torino e pro-
vincia rappresentavano il 66 % dei metalmeccanici del Piemonte
e l'11% dell'Italia . I tessili erano rispettivamente il 44 ed il Io '"/‘,,
i chimici il 72 e l'11 % (ma relativamente al solo settore della gom-
ma il 76 ed il 14 %).
Molto interessante risulta anche un confronto tra gli indici di
concentrazione industriale . Nella provincia di Torino si riscontra
per il 1927 una media di concentrazione nettamente piú alta di
quella piemontese ed italiana " .
6. Lo sviluppo economico dalla crisi del 1929-32 al secondo con-
flitto mondiale.
La crisi iniziatasi nel 1929 incise gravemente sulla situazione
economica e sociale . Non sono disponibili dati relativi alla pro-
vincia di Torino, ma da quelli nazionali è possibile una certa valu-
tazione dell'entità della crisi che attraversò l'economia della pro-
vincia . Nel 1932 l'indice generale della produzione industriale
declinò del 38 % rispetto a quello del 1928. II settore piú colpito
risulta quello tessile con una riduzione del 6o %, mentre quello
metalmeccanico riuscí a contenere le perdite in valori non supe-
riori al 30 . Le importazioni nel 1932 Si ridussero al 66 % di quelle
del 1928, e le esportazioni al 64 % . I disoccupati nel paese aumenta-
rono da 300 000 unità del 1929 a 425 000 nel 1930, a 734 000
nel 1931, ad un milione nel 1932 e nel 1933 . Soltanto con il 1 934
la disoccupazione cominciò a decrescere per varie cause, non ul-
tima la preparazione del paese alle imprese coloniali . Le produ-
zioni che registrarono i primi sintomi di ripresa furono quelle
metalmeccaniche, ed in particolare quelle motoristiche . I postumi
della crisi continuarono per altro a farsi sentire ; è di quegli anni
il tentativo corporativistico e la costituzione dell'IRI per il risa-
namento delle industrie private.
A Torino l'attività dell'IRI si attuò nei confronti del gruppo
SIP il quale pur svolgendo attività soprattutto nella produzione
elettrica, costituiva un vero e proprio gruppo finanziario . Nel 1933
vennero scorporate le partecipazioni telefoniche della SIP e venne
costituita la STET (Società torinese esercizi telefonici) con capi-
tale azionario di 400 milioni interamente sottoscritti dall ' IRI '" .
Sotto la spinta della politica corporativa e dell'indirizzo autarchico
della produzione si costituirono nello stesso periodo il consorzio
cotoniero ed il consorzio Viscosa, il quale consenti alla Snia la
sua affermazione definitiva.
Gli anni 1935-36 furono molto importanti per l'industria della
provincia ; comparve il nuovo stabilimento della Fiat Mirafiori, e
la Viberti si affermò come azienda di prima grandezza. En-
trambe le fabbriche sviluppavano una produzione fortemente le-
gata alle esigenze della preparazione bellica . La Viberti, che nel
1928 aveva incominciato la produzione su larga scala di carroz-
zerie, dal 1934 Si dedicò anche a lavorazioni di carattere militare.
Nel 1935 essa Si trasferí nei locali già appartenenti all'Ansaldo;
gli operai erano 800, ma in pochi anni salirono a 2800 . Anche la
Mirafiori nasceva in stretto collegamento con la politica di riarmo.
Nel 1936 la Fiat non aveva ancora del tutto superato la fase
recessiva, ma i massicci immobilizzi non tardarono a provocarne
un rapido sviluppo . Anche la produzione civile denotava sintomi
di ripresa, fortemente favorita dal lancio di nuovi tipi di automo-
bili tra cui la 500 « topolino » . Le esportazioni salirono da 9522
nel 193 4 a 14 896 nel 1935, a 20 458 nel 1936, a 21 174 nel 1 937 .
Piú lenta fu la ripresa del mercato automobilistico interno, tanto
che la china recessiva venne superata solo nel 1936 ; le immatri-
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colazioni di autoveicoli nuovi in quell'anno furono 26 600 ; sali-
rono nel 1 937 a 39 700, e nel 1938 a 45 000.
Nel 1937 i dipendenti della Fiat salirono a 57 000, oltre il dop-
pio di quelli del 1919 ; essi erano piú della metà delle maestranze
metalmeccaniche della provincia . I dati del censimento industriale
del 1937 consentono di conoscere piú approfonditamente la situa-
zione della provincia alla vigilia della seconda guerra mondiale
(cfr . tabella xxui). La popolazione di Torino aveva raggiunto i
671 807 abitanti, con un aumento di 129 000 unità rispetto al 1927.
Dai dati del censimento si constata che Io sviluppo industriale
della provincia presentava caratteristiche differenti nei vari set-
tori ; la metallurgia pur rafforzandosi in rapporto agli HP instal-
lati, segnava una certa flessione delle maestranze occupate, mentre
l'industria meccanica aveva un aumento pressoché proporzionale
negli HP installati e nelle maestranze occupate . In crisi appariva
invece l'industria tessile, la quale dopo le punte del 1927-28 subi
una rilevante contrazione. L'indice di concentrazione di questo
settore, sempre nello stesso periodo si abbassò da 0,720 a 0,632
mentre la percentuale degli occupati in provincia rispetto all'Ita-
lia scese dal 10,2 all'8,9 %, e rispetto al Piemonte dal 44 al 39 O/O .
Di proporzioni notevoli era anche la crisi dell'industria chi-
mica (escluso il settore gomma in espansione) . La sua contrazione
rispetto al complesso piemontese ed italiano appariva piú grave
di quella tessile : dal 72 al 57 % per il Piemonte, e dal io,8 al
6,7 % per l'Italia ; anche l'indice di concentrazione scendeva da
o,68o a 0,639 . Questa situazione di crisi, in particolare quella del set-
tore tessile le cui industrie erano soprattutto sviluppate nei piccoli
comuni, accentuava il divario tra città e provincia condannando
quest'ultima ad una situazione precaria . La politica agraria indi-
rizzata ad una sempre maggiore produttività per raggiungere
l'autarchia anche in questo campo (la cosidetta battaglia del grano)
aveva ottenuto risultati discreti nella provincia . Ma vaste plaghe
di questa — la quasi totalità delle vallate alpine — rimanevano
in uno stato di abbandono che si aggravava di anno in anno.
Lo spopolamento alpino, legato a situazioni in miseria cronica
ed alla estrema difficoltà di provvedimenti efficaci, diventava uno
dei massimi problemi della provincia.
Nelle zone industriali la sperequazione tra grandi e piccole
imprese si aggravava sempre piú, e, di conseguenza, aumentavano
le disparità salariali.
Durante l'ultimo conflitto due gravi fattori concorsero a dan-
neggiare l'andamento economico e produttivo torinese : le cre-
scenti distruzioni provocate dai bombardamenti aerei, ed infine
la generale crisi degli anni 1943-45 con il sabotaggio organizzato
dagli operai . Torino fu tra le città settentrionali piú provate dalle
distruzioni : 1'8 % delle abitazioni rimase totalmente distrutto
(16 000 su 117 000) ed il 30 % (66 000) danneggiato gravemente.
Vi furono inoltre ben 293 fabbriche distrutte totalmente, 315 di-
strutte parzialmente e 480 sinistrate per un totale di io18. Gli
sfollamenti interessarono metà della popolazione e nell'estate
del 1943 circa i due terzi di essa "' . Indicativo della contrazione
della produzione industriale può essere considerato l'andamento
della produzione automobilistica della Fiat che dalle 34 000 unità
del 1940 scese alle 6000 del 1 945 .
Torino giungeva alla Liberazione estenuata dalla guerra e
dalla lotta civile . Agli anni durissimi della guerra seguivano quelli
della ricostruzione '°.
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29 Cfr . L . BONNEFON CRAPONNE, Op . cit ., p . 26.
ao Da I cinquant'anni della Fiat (p
. 243) risulta che intorno al 1910 gli operai montatori
c gli addetti alla « sala prova n della Fiat guadagnavano un salario sulla base di 0,45
. 0,50 lire
all ' ora, quando il salario dei tessili era ancora sulla base di 0,35-0,40 .
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Bari 1 933, p . 7 1.
aa Cfr . G . PRATO, op . cit., p. 81.
as Ibid., L . EINAUDI, op . CM ., p . 104.
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sistematica nei capitoli seguenti.
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Capitolo terzo
STRUTTURA E SVILUPPO DELLA POPOLAZIONE
Per le analisi svolte in questo capitolo sono state utilizzate le seguenti
fonti statistiche:
I) Censimenti della popolazione degli anni 1931, 1936 e 1951;
2) Annuari Statistici dal 1944 al 1 957;
3) Annuari (( Città di Torino» dal 1946 al 1 957;
4) « Popolazione e circoscrizioni amministrative dei comuni » dal 1 95 2
al 1957;
5) Indagine diretta dall'Assessorato al Coordinamento di Iniziative
per lo Sviluppo Economico e Sociale sullo stato della popolazione
al 1956 e sul movimento della popolazione dal 1947 al 1956 con
dati forniti dai singoli comuni.
Le difficoltà di elaborazione dei dati sono state originate da due fatti
principali:
a) le variazioni amministrative avvenute nell'interno della provincia
negli anni presi in considerazione e di cui già si è fatto cenno al capitolo pri-
mo. Allo scopo di permettere i confronti tra epoche diverse, tutte le volte che
ciò è stato possibile, si è ricostruito ogni comune secondo i confini territo-
riali esistenti alla data piú recente. Quando questo procedimento si è rive-
lato inattuabile, per l'assoluta irreperibilità, ad una certa epoca, dei dati
elementari che permettessero la ricostruzione delle varie entità amministra-
tive, i dati sono stati riferiti agli aggregati maggiori, anche per le date alle
quali erano disponibili le cifre elementari, sempre allo scopo di permettere
i confronti di situazioni relative ad epoche diverse;
b) le differenze tra la cifra della popolazione calcolata nei comuni e
quella registrata di fatto dalla data del censimento 1951 e comunicata dal-
l'ISTAT ai singoli comuni negli anni successivi . In base a queste ultime
cifre ed al movimento effettivo della popolazione nei singoli anni dal 1 947
al 1956, Si sono ricostruite, procedendo a ritroso, le cifre della popolazione




In questo capitolo si studiano le caratteristiche demografiche
della provincia, allo scopo di mettere in luce le piú interessanti
particolarità che da questo punto di vista differenziano la pro-
vincia di Torino sia nell'ambito della regione che in quello piú
vasto della nazione, ma, soprattutto, per individuare nell'unità
amministrativa provinciale zone e sottozone che abbiano una loro
struttura particolare la quale le differenzi piú o meno nettamente
tra di loro . Questo tipo di zonificazione, basato su criteri demo-
grafici, viene poi posto a confronto con gli altri tipi di zonifica-
zione, basati su criteri di diversa natura (sviluppo industriale, atti-
vità agricola, ecc .) allo scopo di rilevare le omogeneità e le connes-
sioni le quali permetteranno sia di ricavare deduzioni di portata
piú generale, sia di rendere ragione di fenomeni particolari.
Successivamente vengono studiati i vari elementi che compon-
gono la dinamica della popolazione sia nel loro complesso che
rispetto alle varie zone della provincia.
Distinguendo il movimento naturale da quello sociale ed ancora
nell'ambito del primo la natalità e la mortalità e nell'ambito del
secondo l'immigrazione e l'emigrazione, se ne vedono le singole
caratteristiche e, soprattutto, le mutue relazioni e dipendenze,
cercando sempre di non limitare l'analisi ad una semplice descri-
zione, ma tentando di vedere le ragioni e le cause dei vari feno-
meni messi in luce .
2 . Caratteristiche attuali dell'insediamento della popolazione.
Al censimento del 1951 l'ammontare complessivo della popola-
zione residente nella provincia di Torino risultava di 1 433 001 abi-
tanti, di cui 719 300, cioè oltre il 5o addensati nel solo comune
di Torino. Il restante della popolazione era ripartito fra 301 co-
muni di ampiezza variante dai 74 abitanti di Moncenisio ai
26 039 di Moncalieri . Già da queste prime indicazioni si rileva la
notevole variabilità dell'ampiezza demografica dei comuni della
provincia, variabilità che si può meglio valutare e confrontare dal-
l'esame della tabella i, la quale presenta, alla data del censi-
mento 1951, la distribuzione per classi di ampiezza dei comuni
della provincia di Torino, a confronto con le corrispondenti distri-
buzioni relative all'Italia settentrionale ed al complesso della na-
zione . Da questa tabella è agevole rilevare la caratteristica che
differenzia nettamente la provincia di Torino dalle altre circoscri-
zioni geografiche prese in esame, e cioè il grande numero dei pic-
coli comuni . Si nota infatti come le percentuali, sul complesso
dei comuni con ampiezza inferiore ai 2000 abitanti, siano, per la
provincia, notevolmente superiori a quelle relative all'Italia setten-
trionale ed ancora maggiori risultano le differenze se si considera
il complesso della nazione. Dal 1951 al 1956 il fenomeno rile-
vato si è andato accentuando con un aumento delle percentuali
relative ai piccoli comuni ed una diminuzione di quelle relative
ai comuni maggiori (quarta colonna della tabella i) ; fanno ecce-
TABELLA I.
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zione le classi da 4000 a 5000 abitanti, da 15 000 a 30 000 ed
oltre 30 000 per le quali si registra invece un leggero aumento.
A determinare questa evoluzione hanno contribuito la formazione
di nuovi comuni mediante la suddivisione di unità comunali piú
ampie e i movimenti migratori interni che portano allo spopola-
mento di comuni i quali passano cosí a classi di ampiezza demo-
grafica inferiore.
Quanto alla localizzazione dei comuni secondo la loro am-
piezza demografica, particolarmente indicativo è l'esame del car-
togramma i che rappresenta l'ampiezza e la localizzazione di
ciascun comune alla data del 31 ottobre 1956.
Si può innanzitutto rilevare il potere coagulante della grande
città la quale determina condizioni favorevoli all'insediamento
umano nelle sue immediate vicinanze ; da ciò deriva la forma-
zione di quella catena di centri di notevole ampiezza che circonda
Torino, interrotta soltanto nella regione est-sud-est per la pre-
senza delle colline . Al di fuori di questo complesso altre zone di
agglomerazione si hanno intorno a Pinerolo, Ivrea, Cuorgné, men-
tre la presenza di valli, che si dipartono a raggera dalla regione
centrale, determina una disposizione di centri abitati secondo
alcune linee direttrici principali (valli di Susa e di Lanzo).
Si può poi osservare come i comuni di notevole ampiezza
siano tutti situati in zone di pianura, mentre, come è naturale,
all'aumentare dell'altitudine diminuisce l'ampiezza demografica.
Anche l'ampiezza territoriale presenta nel complesso della provin-
cia notevoli variazioni ; si passa infatti dai 13 231 ettari di superfi-
cie di Bardonecchia ai 198 di Pecco . A questo proposito va rile-
vato come, passando da un gruppo di comuni dislocati ad una
certa altitudine ad un gruppo con altitudine superiore, diminuisce
l'ampiezza demografica mentre aumenta la superficie media (si
veda la tabella 2 e il grafico I) . Pertanto la distribuzione geogra-
fica dei comuni secondo la densità (abitanti per chilometro qua-
drato) riproduce accentuate le caratteristiche osservate a propo-
sito della distribuzione dei comuni per ampiezza demografica.
Infatti, come appare dal cartogramma 2, Si osserva l'esistenza di
un forte nucleo di accentramento di popolazione costituito da
Torino e dai comuni della sua cintura (eccettuati quelli collinari),
con diramazioni verso le valli di Susa e di Lanzo . Altri nuclei
di addensamento sono le zone di Pinerolo, Castellamonte-Cuor-
gné-Rivarolo ed Ivrea . Nel resto della provincia si individuano
GRAFICO I.
Superficie media (linea tratteggiata) e ampiezza demografica media (linea
continua) dei comuni secondo le varie classi di altitudine.
zone di media densità nelle regioni agricole che stanno ai mar-
gini dei nuclei di addensamento prima individuati, mentre le zone
collinari presentano una bassa densità e, come è ovvio, molto
scarsamente popolate risultano le zone montuose, vale a dire tutto
l'arco che circonda la provincia da sud-ovest a nord con dira-
mazioni verso la pianura centrale.
Per comprendere meglio il significato della situazione cosí deli-
neata, è opportuno vedere come questa si sia venuta determi-
nando, almeno per quel che riguarda gli ultimi trent'anni . Tale
analisi può essere facilitata dall'esame dei cartogrammi della den-
sità relativa alle varie epoche od anche dall'osservazione di quello
dei tassi annui di incremento della popolazione nel periodo 1931-56
(cartogrammi 3, 4 , 5, 6 e 9) .
Le caratteristiche piú evidenti dei movimenti di popolazione
in questo periodo possono essere cosí individuate:
i) spopolamento della montagna;
2) diradamento delle zone collinari e di pianura ad econo-
mia prevalentemente agricola;
3) formazione di agglomerati urbani e di centri di adden-
samento nelle zone di forte o prevalente attività industriale.
3 . Lo spopolamento delle zone montane.
Lo spopolamento delle zone montane è un fenomeno già da
tempo rilevato, che continua tutt'ora a verificarsi : esso non solo
TABELLA 2.
Ampiezza demografica e superficie media dei comuni della provincia (escluso
Torino), secondo l'altitudine, al 31 gennaio 1956.
Classi di altitudine
(metri)
n. comuni media abitanti media euari
I fino a 300 98 3493 1850
II da 301 a 400 82 2 563 1 375
III da 401 a 500 37 2455 1 467
IV da 501 a 600 23 1967 1723
V da 6oi a 700 19 1278 2386
VI da 701 a 800 12 1422 3 857
VII da 8oi a 900 11 886 3230
VIII da 901 a i000 4 846 4009









non manifesta alcun segno di rallentamento, ma anzi sembra quasi
accentuare la sua incidenza.
Si considereranno in questa breve indagine come comuni mon-
tani quelli dichiarati tali dalla Commissione Censuaria Provin-
ciale, con la sua ultima delibera del 23 dicembre 1957 . Rientrano
in tale categoria 125 comuni localizzati nella fascia nord-occiden-
tale della provincia, come risulta dalla cartina 1 '.
Nel periodo considerato (1931-56) la popolazione complessiva
di questo gruppo di comuni passa da 203 200 unità a 178 768 con
una perdita netta di 24432 individui, pari a circa il 12 °
Nel complesso di questi 125 comuni, determinati come mon-
tani in base a delle caratteristiche prevalentemente ambientali c
territoriali, ve ne sono però diversi che non seguono la dinamica
generale, ma se ne discostano per il fatto di presentare, nello
stesso periodo già considerato 1931-56, un aumento di popola-
zione anziché una diminuzione . Come si può osservare dalla car-
tina 1 questi comuni rappresentano limitate eccezioni sulla gran
massa dei comuni montani, e la loro presenza, anziché sminuire
l'importanza del fenomeno, tende invece ad accentuarla.
Infatti la popolazione residente in questi 22 comuni, che nel
1931 era di 49 490 individui, ammonta a 54 399 unità nel 1956
con un aumento percentuale di circa il 10 Detraendo queste
cifre da quelle piú sopra presentate a proposito del complesso di
comuni montani, si potrà mettere in risalto quella che è l'effettiva
portata del fenomeno dello spopolamento alpino nella provincia
di Torino. Si ha cosí che per i 103 comuni montani che hanno
avuto una diminuzione di popolazione, la popolazione è passata
da 153 710 a 124 369 con un deficit di 29 431 individui (19 %).
Per meglio valutare la portata e le conseguenze del fenomeno
dello spopolamento converrà perciò limitare l'indagine a questo
gruppo di comuni e successivamente riprendere in esame quello
dei comuni di montagna che hanno avuto un incremento demo-
grafico, per cercare di individuare le ragioni di questa loro diffe-
renziazione dal complesso in cui sono territorialmente inseriti.
È opportuno innanzitutto scindere il periodo di tempo consi-
derato, 1931-56, in alcune fasi, assumendo come punto di riferi-
mento le date dei censimenti che si sono effettuati in questo pe-
riodo : si ha cosí che i 153 710 abitanti del 1931 Si riducono pro-
gressivamente a 142 o8o nel 1936, a 129 838 nel 1951 e finalmente
a 124 369 nel 1956.
Il tasso annuo di incremento o di decremento, che fornisce
una misura della velocità con cui varia il numero complessivo
degli abitanti di un certo territorio in un certo periodo di tempo,
















Risulta di qui come lo spopolamento abbia registrato la massima
intensità nel periodo della prima fase, cioè negli anni dal 1931
al 1936, con un valore quasi doppio del valore medio del periodo.
Per contro la fase 1936-51 ha visto un rallentamento dovuto, con
tutta probabilità, agli effetti della guerra che determinava da un
lato una minor attrazione da parte dei grandi centri della pia-
nura, maggiormente soggetti per la loro natura ai pericoli ed ai
disagi, e d'altro canto uno sfollamento da questi centri verso le
località della montagna. Il movimento contrario di ritorno verso
la città si verificò soltanto molto tempo dopo la cessazione delle
ostilità a causa della crisi degli alloggi che ne segui.
L'ultima fase (1951-56) segna invece un tasso di spopolamento
piú elevato della precedente, anche se notevolmente inferiore a
quello della prima fase, ma nuovamente superiore al tasso medio
del periodo. Questa accentuazione del fenomeno è da mettere in
connessione, come sarà meglio chiarito in seguito, con il forte
sviluppo che in questi anni si registra nelle località di pianura
e nella zona attorno al capoluogo, per cui viene notevolmente
aumentato il potenziale di attrazione di questi comuni nei con-
fronti di quelli montani meno dotati e sviluppati.
P:, noto che lo spopolamento provoca notevoli variazioni nelle
caratteristiche morfologiche delle popolazioni : uno di tali effetti
si può ricavare facilmente dall'esame della struttura per età della
popolazione . Si sono distinti tre grandi gruppi di età : giovani
(fino a 18 anni), adulti (da 18 a 6o), anziani (oltre 6o) : si può
approssimativamente considerare la categoria degli adulti come
quella economicamente attiva, mentre le altre due rappresente-
rebbero il carico sociale gravante sulla prima.
Nella seguente tabella 3 compaiono le cifre percentuali della
consistenza delle tre categorie suddette rispettivamente nei comuni
di montagna con diminuzione di popolazione, nei comuni non
di montagna (escluso Torino) e in Torino.
TABELLA 3.
Distribuzione percentuale della popolazione residente al 4 novembre 1951
distribuita per grandi gruppi di età .
fino a 18 anni da 18 a 6o oltre 6o
	























Risulta subito come la caratteristica dei comuni di montagna
in spopolamento a confronto degli altri comuni della provincia,
non di montagna, e in particolare di Torino, sia rappresentata
da una carenza di individui della classe intermedia, e cioè di in-
dividui economicamente attivi, mentre risultano percentualmente
piú numerosi non soltanto, come sarebbe logico pensare, gli an-
ziani, ma anche i giovani . Anzi è da notare che lo scarto tra le
percentuali relative ai comuni di montagna e Torino città, è, per
la classe dei giovani, maggiore di quello per la classe degli anziani.
Mentre perfettamente comprensibile risulta la relativa abbon-
danza di individui anziani nei comuni che hanno visto uno spo-
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polamento, non altrettanto logica parrebbe, a prima vista, quella
di individui giovani . Infatti se si pensa che lo spopolamento è de-
terminato soprattutto dallo spostamento delle persone delle classi
centrali di età, come è possibile constatare rilevando una carenza
di tali individui, ossia di individui in età di procreazione, do-
vrebbe risultare una diminuzione della natalità . Ora la relativa
abbondanza di elementi giovani sembrerebbe smentire tale ragio-
namento . Bisogna però tener presenti nel contempo due ordini
di considerazioni:
a) il livello della natalità è normalmente piú alto nelle zone
sottosviluppate rispetto a quelle che hanno visto un maggiore svi-
luppo economico, per cui piú che il confronto della situazione
dei comuni di montagna con quelli dei comuni non di montagna
sarebbe stato utile effettuare il confronto con la situazione degli
stessi comuni in un'epoca piú remota';
b) gli effetti della diminuzione del numero degli adulti sul
numero dei giovani si manifestano con ritardo rispetto alla dimi-
nuzione stessa, in quanto la mancata procreazione si verificherà
solo in epoca successiva all 'abbandono del territorio. Pertanto può
essere che, per il ritmo con cui procede la diminuzione del con-
tingente di adulti, la percentuale dei giovani sul complesso si
mantenga piú elevata nei comuni in spopolamento rispetto ai co-
muni stazionari, anche a parità di tassi di natalità.
L'aumento della percentuale di vecchi nella popolazione con-
seguente al fenomeno dello spopolamento, provoca un aumento
del carico sociale gravante sulla classe economicamente attiva che
si va sempre piú assottigliando : diminuiscono perciò le possi-
bilità di sviluppo economico delle popolazioni soggette a tale
fenomeno.
É da tenere presente inoltre che la popolazione delle zone mon-
tane è nella quasi totalità dedita esclusivamente all'attività agri-
cola, per di piú con rendimenti unitari molto limitati, date le con-
dizioni morfologiche e strutturali del terreno : il reddito comples-
sivo risulta perciò a livelli particolarmente bassi . Con lo spopola-
mento, e la conseguente riduzione degli clementi attivi, si rende
necessario l'abbandono dei terreni a rendimento marginale, per
concentrare le residue forze di lavoro nei terreni piú redditizi, e
con la conseguente riduzione del reddito complessivamente pro-
dotto. D'altra parte, con l'avvento e la diffusione dei moderni
mezzi di comunicazione e di informazione, si stabiliscono piú
facili e frequenti contatti tra le popolazioni delle zone non svi-
luppate e quelle delle zone sviluppate, per cui l'attrazione di que-
ste ultime aumenta, specie presso gli elementi giovanili, meno
legati alle tradizioni e piú disposti a vivere nuove esperienze . È
pensabile quindi che lo spopolamento delle zone montane conti-
nuerà a manifestarsi nei prossimi anni, finché esisterà questo squi-
librio, che in mancanza di nuove attività, sembra anzi debba
andare accentuandosi.
Ritornando ai comuni delle zone montane che tuttavia mani-
festano un incremento di popolazione, è interessante esaminare
se questi comuni presentino caratteristiche che li differenziano dai
comuni circostanti, ed in secondo luogo se queste caratteristiche
possano avere influenza diretta od indiretta sulla dinamica demo-
grafica . Se cosí fosse si potrà individuare in esse alcuni degli ele-
menti in grado di contenere lo spopolamento delle zone mon-
tane, non solo, ma anche in grado di favorire un vero e proprio
sviluppo.
Tra i 22 comuni in questione se ne possono subito individuare
alcuni che notoriamente trovano nella attività turistica la fonte
principale dei loro redditi . Sono i comuni di Sauze d'Oulx, Se-
striere e Claviere, nei quali l'afflusso turistico, sia pur limitato ad
alcuni periodi nell'anno, determina però il sorgere di numerose
attività direttamente ed indirettamente connesse, le quali, consen-
tendo una notevole integrazione degli scarsi redditi agricoli, per-
mettono condizioni di vita piú soddisfacenti di quelle che si
riscontrano negli altri comuni della stessa zona.
L 'attività turistica è pertanto un elemento positivo di sviluppo
economico e quindi demografico, ma non si può evidentemente
pensare di risolvere tutto il problema dello spopolamento mon-
tano puntando unicamente sul turismo perché tale fenomeno si
manifesta in presenza di situazioni e di condizioni particolari non
riproducibili.
Gli altri comuni di questo gruppo, a differenza dei precedenti,
che risultano situati all'estremo o quasi di una vallata, si trovano
tutti (salvo un'eccezione, spiegabilissima) in zone di fondo valle
o addirittura all'imbocco stesso delle vallate e si distinguono dai
comuni circostanti o per essere centri di attività industriali vere
e proprie, o per il fatto di rientrare nell'area di influenza di zone
industriali immediatamente adiacenti.
Procedendo da sud-ovest a nord-est lungo l'arco alpino si
incontrano cosí i comuni di Torre Pellice e Luserna San Giovanni
all'imbocco della Val Pellice (industrie tessili) ; nella bassa Val
Chisone i comuni di Porte, Villar Perosa, Pinasca, In v erso Pina-
sca e Perosa Argentina (industrie tessili, trasformazioni minerali
e soprattutto industrie meccaniche) ; nell 'alta Val Chisone si trova
invece il comune di Salza di Pincrolo, con miniere di talco e gra-
fite, e nella bassa e media Valle di Susa i comuni di Chiusa di
San Michele, Sant 'Antonino di Susa, Borgone, Bussoleno, Susa
e Venalzio . I primi tra questi comuni risentono ancora dell'in-
flusso della zona industriale di Avigliana e comuni limitrofi, men-
tre gli altri costituiscono una zona a sé per la presenza di indu-
strie di vario tipo, o, come nel caso di Venalzio, per essere diret-
tamente collegati a comuni di intensa attività industriale.
Procedendo ancora verso nord si trovano i comuni di Fiano e
Pessinetto, intimamente connessi alla zona industriale della Valle
Stura ; il comune di Castellamonte, che può essere considerato
montano solo per una parte del suo territorio, mentre il centro
abitato costituisce elemento integrante della zona industriale Ca-
stellamonte-Cuorgné-Rivarolo ; il comune di Collaretto Castel-




zona suddetta ; infine il comune di Tavagnasco, a nord di Ivrea,
il quale risente l'influsso diretto della zona di Ivrca.
In tutti questi comuni gli scarsi redditi derivanti dall'esercizio
dell'agricoltura trovano sostanziale integrazione nei redditi di na-
tura industriale, redditi che, rispetto a quelli provenienti dal-
l'attività turistica, presentano in genere una maggiore continuità
e stabilità.
Si può quindi individuare nell'influsso diretto od indiretto del-
l'attività industriale un altro elemento di remora allo spopola-
mento montano e di vero e proprio sviluppo . Occorre tenere pre-
sente nel contempo che, se questi comuni considerati nella loro
entità amministrativa complessiva non presentano i segni dello
spopolamento, diversa è la situazione nell'interno del territorio di
ciascun comune, in quanto qui si riproducono in miniatura i feno-
meni che si sono già visti a proposito della zona in regresso demo-
grafico, e cioè spopolamento delle frazioni piú difficilmente acces-
sibili ed abbandono dei terreni a redditività minima.
Concludendo quindi, si può constatare come nella generale
situazione di regresso demografico ed economico, caratteristica
di tutte le zone montane, gli unici elementi che contrastano que-
ste tendenze sono rappresentati dall'attività turistica e ancor piú
da quella industriale, presenti in alcuni comuni, i quali manife-
stano uno sviluppo demografico non sufficiente però a contra-
stare il movimento regressivo degli altri comuni e quindi eserci-
tano, anche per la loro posizione allo sbocco delle vallate, piú
che altro una funzione di remora, di diga allo slittamento verso
la pianura della popolazione della montagna .
Questa individuazione e delimitazione di zone non deve essere
intesa in senso categorico e definitivo, in quanto è evidente che
modificando anche di poco il criterio discriminatore si otterreb-
bero zone con diversa configurazione, anche se largamente coinci-
denti con queste . La zonificazione non può essere quindi che
una approssimazione alla realtà, ed un utile strumento di inda-
gine e di confronto.
Come risulta dalla cartina 2 Si sono individuate cinque zone
di regresso demografico separate da quattro zone di sviluppo.
Le prime sono:
i) pianura canavesana e collina canavesana orientale;
2) collina torinese e pianura di Poirino;
3) pianura pinerolese e colline prealpine soprastanti;
4) vauda canavesana;
5) zona dei comuni di Prascorsano-Pertusio-San Ponso.
Le variazioni della popolazione residente nelle varie zone, dal
1931 al 1956, in cifre assolute e relative, appaiono dalla tabella 4.
TABELLA 4.
Popolazione residente al 1931 e al 1956 nelle zone demografiche in regresso
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4 . 11 diradamento della popolazione nelle zone collinari e di pia-
nura ad economia prevalentemente agricola.
Passando a considerare i comuni della provincia che non rien-
trano nella zona di montagna si adotterà come criterio discrimi-
natore per l'individuazione di zone demografiche il tipo di anda-
mento della cifra della popolazione residente nel periodo 1931-56.
Risultano così distinti gruppi di comuni che nel periodo conside-
rato hanno registrato una diminuzione di popolazione (zone di
regresso demografico) e gruppi di comuni che registrano invece
un incremento (zone di sviluppo) (cartina 2) . Questo criterio è
stato applicato con qualche flessibilità, piú precisamente si è con-
siderato zona omogenea quel gruppo di comuni contigui che pre-
sentavano lo stesso andamento anche se nell'interno della zona
esistevano comuni con tendenze opposte, purché questi fossero cir-
condati da comuni con uguale tendenza (Cercenasco, Roletto,
San Gillio, Arignano, Villareggia, Piverone, Loranzé, Colleretto
Giacosa, Piverone) oppure sono stati assegnati a certe zone alcuni
comuni che in base al criterio demografico assunto avrebbero do-
vuto far parte di altra zona contigua, perché costituivano con la
zona di assegnazione una unità territoriale molto evidente (Mon-
teu da Po, Beinasco, Cavagnolo) .




— 12 , 2
Appare di qui come, sia considerando le zone singolarmente, sia
considerandole nel complesso, risulti una diminuzione di popo-
lazione, in senso assoluto ed in senso relativo, inferiore a quella
che si era rilevata a proposito dei comuni di montagna in spopo-
lamento. Infatti questi ultimi, pur interessando una popolazione
complessivamente piú ridotta di quella delle zone in esame, hanno
subito una diminuzione di circa 30 000 individui contro i 20 000
di queste zone di pianura e di collina, pari in percentuale al
19 contro il 12 Perciò è piú esatto parlare, a questo pro-
posito, di diradamento di popolazione che non di spopola-
mento . Infatti questo movimento regressivo non ha in generale
le caratteristiche patologiche dello spopolamento montano, e non
è sempre indice come il primo di una situazione di disagio, ma,
al contrario, è una indicazione di sviluppo e di progresso tecnico,
almeno per alcune zone.
Tra le cinque zone in esame le due maggiori : quella della pia-
nura e collina canavesana, e quella della pianura pinerolese, sono
zone dove, pur essendo scarsamente rappresentate le attività indu-




Zone demografiche della pianura e della collina.
11 tratteggio individua le zone di regresso demografico e il fondo pieno quelle di sviluppo .
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sviluppo hanno avuto la meccanizzazione agraria e la introdu-
zione di nuove tecniche produttive, col risultato di una libera-
zione progressiva e continua di mano d'opera . Questi individui si
sono perciò dedicati ad attività non piú nel campo agricolo ma
in quello industriale giungendo molte volte a spostare anche la
propria residenza nel nuovo luogo di lavoro.
Le altre zone si trovano in una situazione meno felice delle
precedenti ; anch'esse sono prive di attività industriali, per di
piú hanno un'economia agricola scarsamente redditizia, e pertanto
si riproducono qui, sia pur attenuate, le caratteristiche che deter-
minano lo spopolamento montano : scarsa redditività in loco, at-
trazione delle zone industriali contigue.
Lo spopolamento di queste zone è inferiore come entità a
quello montano ; anche se si considera singolarmente ciascuna
zona : nessuna infatti presenta una diminuzione percentuale della
popolazione pari o vicina a quella registrata nelle zone montane;
il valore massimo si ha per la zona della vauda canavesana con
- 13,7 °, contro il 19 °ó della montagna.
Altre differenze di comportamento si rilevano dall'esame dei
tassi annui di incremento e decremento della popolazione residente
nelle varie fasi in cui si è diviso il periodo 1931-56 come appaiono
nella tabella 5.
Prescindendo dalla zona di Prascorsano e comuni vicini, che,
per la sua limitatezza ha un comportamento anomalo rispetto a
quello delle altre zone, si nota come, per tutte, la fase di massimo
spopolamento è quella dal 1931 al 1936, quando il valore del
tasso per due zone, quella della pianura e collina canavesana e
quella della vauda, raggiunge quasi il triplo del valore medio
del periodo ' ; mentre per quella della pianura pinerolese e per
quella della collina torinese raggiunge quasi il doppio. La fase
successiva mostra invece un rallentamento nel ritmo dello spopo-
lamento, in quanto tutte le zone (ancora prescindendo da quella
di Prascorsano e comuni vicini) presentano tassi con valore infe-
riore a quello medio del periodo, con tutta probabilità per le
stesse ragioni già rilevate per gli stessi anni a proposito delle zone
montane . Nell'ultima fase (1951-56) il comportamento delle varie
zone non è piú concorde in quanto, mentre le zone della vauda
e della collina torinese presentano un valore del tasso ancora infe-
riore a quello della fase precedente, le altre due zone della pia-
TABELLA 5.
Tasso annuo d'incremento o decremento della popolazione residente nelle
zone demografiche in regresso della pianura e della collina nel periodo 1931-56
.
1 93 1 -3 6 1 93 6 -5 1 195 1
-5 6 193 1 -5 6
Pianura e collina canavesana - 1,41 - 0,03
- 0,36 - 0,56
2 Collina torinese
e pianura di Poirino
-0,53 -0,31 -0,26
- 0 ,34
3 Pianura e collina pinerolese - 1,00 - 0,33 -0,80
- 0 ,55
4 Vauda canavesana -1,47 -0,42 -0,10 - 0,58
5 Prascorsano-Pertusio-San Ponso 1,06 - 1,17 0,25 - 0 ,45
nura e collina canavesana e della pianura pinerolese manifestano
una accelerazione nello spopolamento. Questo fatto è da mettere
in diretta correlazione con le particolarità delle due zone, prece-
dentemente enunciate, e con il forte incremento che in questi
stessi anni, come si vedrà in seguito, si registra nelle zone di
sviluppo.
Il diverso grado di spopolamento ed il diverso comportamento
nelle varie fasi delle diverse zone si ripercuote evidentemente sulle
caratteristiche strutturali delle popolazioni interessate . La tabella 6
presenta la ripartizione percentuale della popolazione al 1951
delle varie zone secondo le tre grandi classi di età già indicate.
TABELLA 6.
Ripartizione percentuale per grandi gruppi di età della popolazione residente
nelle zone di regresso demografico della pianura e della collina al 4 novem-
bre 1951.
fino a 18 anni da 1B a 6o oltre 6o
Pianura e collina canavesana 19,51 60,04 20 ,45
Collina torinese
e pianura di Poirino 21 ,33 57,7 8 20,89
3 Pianura c collina pincrolcse 25,01 58,48 16,51
4 Vauda canavesana 21 ,95 59, 28 18 ,77
5 Prascorsano-Pertusio-San Ponso 21,85 59,3 6 18 ,79
Le tre zone della collina torinese, della vauda canavesana e
di Prascorsano e comuni vicini, hanno una struttura non molto
differenziata tra di loro, ma sensibilmente diversa da quella della
provincia, nel complesso, e vicina invece a quella della zona mon-
tana, soprattutto rispetto ai gruppi degli adulti e dei vecchi . Que-
sto fatto conferma l'analogia fra queste zone e quella di monta-
gna anche se con diversa accentuazione delle caratteristiche.
Si discostano invece notevolmente e soprattutto si differenziano
tra di loro le due restanti zone : quella della pianura pinerolese
e quella della pianura e collina canavesana che, come già si è
visto, presentano caratteristiche peculiari rispetto alle altre zone
del gruppo . Si osserva infatti che la prima presenta la piú alta
percentuale d'individui giovani e la piú bassa di individui vecchi,
rispetto alle altre zone del gruppo, mentre ridotta è la percen-
tuale del gruppo centrale . La seconda invece presenta caratteri-
stiche opposte e precisamente la piú ridotta percentuale di indi-
vidui giovani e una delle piú alte percentuali di individui vecchi.
La ragione di questa differenza può essere individuata ripren-
dendo in esame la tabella 5 sui tassi annui di decremento della
popolazione relativamente alle due zone in esame . Si può consta-
tare come le due zone, pur presentando tassi medi del periodo ap-
prossimativamente uguali, si differenziano notevolmente nel com-
portamento tenuto nelle varie fasi ; in particolare la zona della
pianura e collina canavesana presenta il massimo dello spopola-
mento negli anni 1931-36 con tasso annuo del -1,41 mentre negli
anni successivi il tasso è di gran lunga inferiore (-0,03 e -0,36).
Al contrario per la zona della pianura pinerolese, pur presentan-
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dosi ancora il massimo valore del tasso negli anni 1931-36 (— 1,00),
tale valore è notevolmente inferiore a quello dell'altra zona, non
solo, ma nei periodi successivi si hanno valori ancora elevati in
specie negli anni 1951-56 quando il tasso annuo si avvicina note-
volmente al valore raggiunto nella prima fase (—o,8o), ed è supe-
riore al doppio del tasso degli stessi anni della zona canavesana.
Si può quindi pensare che io spopolamento della zona cana-
vesana abbia origini piú remote di quello dell'altra zona e per-
tanto ne sono piú evidenti gli effetti nella struttura per età della
popolazione : ciò per le considerazioni già fatte a proposito dello
spopolamento della zona di montagna sul ritardo con cui la ridu-
zione delle classi piú giovani segue lo spopolamento . Al con-
trario, nella zona pinerolese lo spopolamento ha origini piú recenti
e presenta tuttora un ritmo piuttosto sostenuto per cui sono piú
evidenti gli effetti immediati (scarsità di individui nelle classi
centrali di età) che non quelli a lunga scadenza (invecchiamento
della popolazione).
Queste differenze nella struttura della popolazione delle varie
zone si ripercuotono a loro volta, sulle componenti del movimento
naturale della popolazione, come si vedrà nel successivo paragrafo.
5 . Formazione di agglomerati urbani e di centri di addensamento
nelle zone di forte o prevalente attività industriale.
A differenza delle precedenti, le zone che si prenderanno ora
in esame sono caratterizzate dal fatto di presentare, nel periodo
1931-56, un aumento della popolazione residente.
Come si osserva ancora dalla cartina 2 le zone di questo tipo
sono quattro, e precisamente : una grande zona centrale, il cui
nucleo è costituito dalla città di Torino e che si spinge a sud fino
a Carmagnola, a ovest fino all'imbocco della Valle di Susa, a nord-
ovest nella Valle di Lanzo e ad est fino a Chivasso e Verolengo ; la
zona di Pinerolo, quella di Cuorgné-Rivarolo e quella di Ivrea;
queste ultime di estensione molto piú limitata rispetto alla prima.
Nel complesso, come appare dalla tabella 7, queste zone ve-
dono accrescersi la propria popolazione nei 25 anni considerati da
9 27 759 abitanti a 1 264 329 con un aumento percentuale del 36,3
La zona che si sviluppa maggiormente, come era da attendersi,
TABELLA 7.
Popolazione residente al 1931 e al 1956 nelle zone demografiche in aumento
della pianura e della collina .
Popolazione residente Variazioni
il 1931 al 1956 assoluta percentuale
Torino 845 612 1170 2 73 324 661 38 ,4
2 Pinerolo 26 394 30 381 3 987 15,1
3 Cuorgné-Rivarolo 22 372 24 191 1 819 8,1
4 Ivrea 33 381 39 484 6 103 18,3
Totale 9 2 7 759 1264 3 29 33 6 570 36 ,3
risulta quella di Torino col 38,4 di incremento mentre le altre
presentano incrementi notevolmente inferiori (minori della metà)
e diversi tra di loro . Stabilendo una graduatoria in base all'incre-
mento percentuale si ha cosí al primo posto la zona di Torino,
seguita da quella di Ivrea, quella di Pinerolo e quella di Cuorgné-
Rivarolo . Nella prima zona il forte elemento propulsivo è rappre-
sentato dalla città di Torino, ma anche i restanti comuni presen-
tano un incremento notevole, superiore a quello delle altre zone,
come appare dalla tabella 8 in cui si sono distinte le cifre relative
al comune di Torino da quelle relative agli altri comuni della zona.
TABELLA 8.
Popolazione residente al 1931 e al 1956 in Torino e negli altri comuni




1931 al 1956 assoluta percentuale
Torino 590 753 846 0 55 255 302 43, 2
Altri comuni della zona 254 8 59 324 218 69 359 27,2
Totale 845 612 1170 273 324 661 3 8 ,4
I tassi annui di incremento confermano le osservazioni già
fatte, inoltre permettono un utile confronto tra i comportamenti
delle diverse zone nelle varie fasi del periodo considerato (cfr . ta-
bella 9) . Si osserva cosí che per tutte le zone il periodo di massimo
sviluppo è rappresentato dagli anni 1951-56 (come già era stato
anticipato) che sono anche gli anni in cui si registrano le mas-
TABELLA 9.
Tasso annuo d'incremento della popolazione residente nelle zone demogra-
fiche in aumento della pianura e della collina nel periodo 1931-56.
1 93 1 -36 1 936 -5 1 1 95 1 -56 1 93 1 -56
Torino 0,89 0,87 2,95 1,28
2 Pinerolo — 0,71 o,8o 1,07 0 ,55
Cuorgné-Rivarolo
-0,40 0,44 o,6o 0,31
4 Ivrea — 0,51 0,80 1,40 o,66
sime differenze tra le varie zone
. Mentre la zona di Torino pre-
senta un tasso del 2,95 % le altre zone hanno valori inferiori,
anche di molto, della metà di questo valore.
Negli anni precedenti (1936-51) i valori dei tassi sono appros-
simativamente uguali tra le varie zone (ad eccezione di quelle di
Cuorgné-Rivarolo) e notevolmente inferiori a quelli della fase
successiva . Nella prima fase del periodo invece (1931-36), ad ecce-
zione di quella di Torino tutte le zone presentano un tasso nega-
tivo, con valori assoluti anche notevoli.
Riassumendo quindi si può dire che mentre la zona di Torino
ha visto in questo periodo una accelerazione del movimento di svi-
luppo demografico già in atto, le altre zone presentano invece un
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mutamento di tendenza in quanto ad una fase di decremento suc-
cedono altre di sviluppo, dapprima modesto e poi piú rapido.
Una accentuazione di queste differenze si riscontra se nella
zona di Torino si distingue l'andamento del capoluogo da quello
dei restanti comuni (tabella Io) . Si ha cosí che, per la città di To-
rino, a parte il rallentamento negli anni 1936-51 per le ovvie con-
seguenze del periodo bellico, il movimento di sviluppo, già note-
vole nella prima fase del periodo, negli ultimi anni subisce una
forte accelerazione . Nei restanti comuni della zona, approssimati-
vamente stazionari negli anni 1931-36, la tendenza all'aumento si
manifesta nel periodo 1936-51 e negli anni successivi viene incre-
mentandosi.
TABELLA IO.
Tasso annuo d'incremento della popolazione in Torino e negli altri comuni
della zona di Torino nel periodo 1931-56.
1 93 1 -3 6 1 936 -5 1 1 95 1 -56 1 93 1- 56
Torino 1,27 o,86 3,30 1,42
Altri comuni della zona -0,01 0,90 2,08 0,95
Sia da questa che dalla precedente tabella risulta comunque
che di tutto il periodo gli anni piú interessanti sono proprio gli
ultimi, come già si era anticipato nei paragrafi precedenti, in
quanto in questi si verifica il massimo sviluppo demografico di
queste zone, e di conseguenza della provincia intera, essendo sol-
tanto queste (con pochi altri comuni) le zone con andamento de-
mografico crescente.
La ragione di tutto quanto si è messo in luce piú sopra è ancora
da ricercare nel confronto tra queste zone e quelle altre zone,
che nel capitolo quinto vengono definite « industriali ».
Si nota cosí una quasi perfetta corrispondenza nelle superfici
interessate dai due tipi di zonificazione, salvo poche eccezioni
che, come si può constatare dalla cartina 3, stanno tutte al mar-
gine delle zone considerate e la cui presenza può essere facil-
mente spiegata. Va infatti notato che mentre le zone demografi-
che sono state costruite in base ai dati medi del periodo 1931-56,
quelle industriali hanno avuto come base esclusivamente i dati
relativi al 1951 : ciò costituisce un limite alla validità del confronto.
In secondo luogo, poiché nell'un caso e nell'altro si sono conside-
rati come appartenenti alle zone indicate quei comuni che presen-
tavano il valore dell'indice scelto come criterio, al disopra di un
certo livello, è possibile che vi siano comuni con valori degli
indici concordanti tra di loro ma vicini al punto critico e l'uno
di poco superiore e l'altro di poco inferiore a tale valore limite.
Quest'ultima considerazione serve appunto a dar ragione del fatto
che le eccezioni si collochino tutte nelle regioni marginali delle
zone, laddove appunto i valori degli indici sono piú bassi.
L'attività industriale si riconferma cosí il fattore essenziale
dello sviluppo demografico soprattutto come elemento di richiamo
delle popolazioni insediate nelle zone a bassa redditività . Questo
concentrarsi della popolazione di una regione in una zona piú
ristretta dove sono concentrate la totalità, o quasi, delle industrie,
provoca il sorgere di grandi agglomerati urbani in comuni vicini
tra loro. È sufficiente considerare (cartogramma I) la serie dei
centri che circondano la città di Torino da Moncalieri a Settimo,
per i quali quasi non esiste piú soluzione di continuità nella esten-
sione dei fabbricati verso il capoluogo (in particolare questo è
valido per i comuni ad ovest : Nichelino, Grugliasco, Collegno,
Rivoli e Venaria) . A sua volta la concentrazione in una zona
ristretta della quasi totalità della popolazione dedita all'attività
industriale, provoca condizioni favorevoli alla nascita di nuove
attività industriali e, in definitiva, si ha un processo autoalimen-
tantesi che investe tutta una serie di problemi di capitale impor-
tanza (edilizia, servizi pubblici, ecc .).
Questo fatto si verifica soprattutto nella grande zona indu-
striale di Torino, mentre nelle altre zone demografiche di svi-
luppo, a cui pure corrispondono altrettante zone industriali, tali
fenomeni hanno un'incidenza minore, come è dimostrato anche
dal fatto che queste zone presentano un ritmo di sviluppo note-
volmente inferiore alla prima.
È noto a tutti infatti come la grande zona industriale della
provincia sia quella costituita dalla città di Torino e dai comuni
limitrofi, mentre le altre (Pinerolo, Cuorgné, Rivarolo, Ivrea)
hanno importanza assai piú ridotta e limitata a settori piú spe-
cializzati.
Le differenze di andamento tra le varie zone, conseguenza di
una differenza di situazioni e di condizioni, provocano a loro
volta effetti diversi sulla struttura delle popolazioni interessate.
Ripartendo infatti la popolazione delle varie zone nelle tre grandi
classi di età già indicate, si constata (tabella II) come il princi-
pale effetto dello sviluppo demografico sia, per la zona di Torino,
una elevata percentuale della classe intermedia, ed una percen-
tuale di giovani superiore a quella dei vecchi . Nelle altre zone.
TABELLA II.
Ripartizione percentuale per grandi gruppi di età della popolazione residente
nelle zone di sviluppo demografico della pianura e della collina al 4 no-
vembre 1951.
fino a 18 anni da 18 a 6o oltre 6o
Torino 20,52 64,40 15,08
Pinerolo 22,78 60,78 16,94
3 Cuorgné-Rivarolo 22,63 61,09 16,28
4 Ivrea 22,52 61,81 15,68
molto simili tra di loro, si ha una percentuale di individui adulti
piú bassa, e corrispondentemente piú elevate quelle dei giovani e
dei vecchi . Differenze nello stesso senso si hanno distinguendo
nella zona di 'l'orino il capoluogo dagli altri comuni (tabella 12).
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Ripartizione percentuale per grandi gruppi di età della popolazione di To-
rino e degli altri comuni della zona di Torino al 4 novembre 1951.
fino a 18 anni da t8 a 6o oltre 6n
Torino 1 9,47 65,51 15,02
Altri comuni della zona 23,08 61,67 15,25
1951, mentre si è visto che gli anni del massimo sviluppo demo-
grafico sono quelli successivi, ma fino al prossimo censimento
non sarà possibile avere indicazioni su questo fenomeno, che co-
munque dovrebbe presentare accentuate queste caratteristiche.
Il fatto che lo sviluppo demografico si traduca soprattutto in
una percentuale piú alta di individui della classe centrale di età,
nelle zone di sviluppo rispetto a quelle di decremento, è un indi-
zio del modo in cui si attua questo aumento di popolazione . Se
infatti le cause dello sviluppo riguardassero il movimento natu-
rale (cioè natalità superiore alla mortalità), si avrebbe un aumento
nella percentuale degli individui giovani.
Quando invece l'aumento di popolazione è dovuto prevalente-
mente ad una eccedenza di immigrazione, si ha un incremento
eli individui nelle classi centrali di età in quanto la maggior parte
degli immigrati è costituita da individui adulti ed in numero
molto ridotto risultano i giovani ed i vecchi.
Come si vedrà meglio in seguito, questo è appunto il caso della
provincia di Torino che attrae nelle sue zone industriali un grande
numero di persone sia dalle altre zone della provincia sia, soprat-
tutto, dalle altre province.
6. I movimenti naturali : la natalità.
Si è considerato finora il movimento della popolazione nel suo
complesso senza scinderlo nelle sue componenti : naturali (natività
e mortalità) e sociali (immigrazione ed emigrazione) . Per poter
condurre questo esame sono stati raccolti per comune i dati rela-
tivi ai nati, ai morti, agli immigrati e agli emigrati per gli anni
1947-56 (per Torino fino al 1957) . Infatti, del periodo 1931-56, que-
sti sono gli anni piú interessanti poiché in essi si è verificato
il massimo incremento dei centri e delle zone di sviluppo . Va inol-
tre rilevato che solo dagli anni 1947-56 Si possono ottenere indi-
cazioni sui futuri andamenti in quanto successivi al periodo bel-
lico, il quale, con tutte le sue conseguenze di ordine materiale
e sociale, genera una frattura e crea una discontinuità negli anda-
menti . Poiché la maggioranza dei comuni presenta cifre molto
ridotte e quindi affette da una estrema variabilità da un anno
all'altro, non è possibile per ciascun comune osservare l'anda-
mento di questi fenomeni anno per anno, per cui si dovrà limi-
tare l'esame ai valori medi del periodo considerato, i quali forni-
scono un'indicazione del livello medio dei vari fenomeni e quindi
permettono utili confronti territoriali . Si potranno invece studiare
gli andamenti relativamente al complesso della provincia e ad
alcuni comuni che, siccome di maggiore importanza, sono piú
interessanti ed indicativi.
Dal grafico 2 costruito sulla base della tabella 13 si può vedere
quale sia l'andamento dei quozienti annui di natalità (nati vivi
su I000 abitanti) per la provincia di Torino, posto a confronto
con quelli relativi alle altre province del Piemonte, con quello
regionale e quello nazionale.
Si può innanzitutto rilevare come, per tutto il periodo, per le
province piemontesi il quoziente sia ad un livello notevolmente
inferiore a quello nazionale (poco piú della metà) e come fra
di esse la provincia di Torino, almeno fino al 1952, presenti cifre
notevolmente basse seguita soltanto da quella di Alessandria . An-
che per quanto riguarda l'andamento del quoziente nel tempo si
riscontrano interessanti differenze. Mentre l'Italia, nel complesso,
presenta una fase fortemente decrescente dal 1947 al 1953 con una
stasi negli anni successivi, la regione piemontese sembra ripro-
durre un simile andamento con anticipo in quanto il periodo de-
crescente è limitato al 1951 con stasi negli anni successivi e lieve
ripresa negli ultimi anni ( 1 954-56) .
La provincia di Torino, a sua volta, presenta caratteristiche
del tutto diverse, sia da quelle della regione e della nazione, sia
TABELLA 13.
Quozienti generici di natalità (n .), mortalità (m .) e incremento naturale (i. n .) negli anni dal 1947 al 1956 nelle province piemontesi e in Italia.
Alessandria Asti Cuneo Novara Torino Vercelli Piemonte Italia
n . m. i . n . n .
	
m . i .
	
n . n . m.n . m . i .
	
n . n . m . i .
	
n . n . m . i . n . n . m . i .
	
n . n . m .
	
i . n.
1 947 11,9 12,9 - 1,1 13,7 1 3,4 0,4 16,4 13,0 3,5 14,0 1 3,5 0 ,5 12 ,5	12 ,8 - 0,3 12,4 1 4,3 - 2,0 1 3,3 13,1 0,2 22,3 11 ,5 Io,8
1948 11,5 11,7 - 0,2 13,4 12,1 1 ,4 16,8 12,0 4,8 14,2 12 ,9 1 ,3 12,1
	
I2,0 0,2 1 3,4 13,8 - 0,4 1 3,3 I2,3 I,I 22,0 io,6 11 ,4
1 949 10,4 12,3 - 1,8 12,2 13,4 - 1,2 15,1 12,6 2 ,5 13,1 I2,8 0 ,3 11,0
	
12,2 - 1,2 12,2 1 3,9 - 1 ,7 12,1 I2,6 -0,5 20,4 10,5 9,9
1950 10,4 11,6 - 1,2 11,9 I2,0 -0,I 15,0 11,5 3,5 13,2 12,8 0 ,3 io,6
	
11,6
-0,9 12,1 13,2 - 1,2 11,9 11,9 19,6 9,8 9,8
1951 9,4 12 , 8 - 3,4 10,7 1 3, 0 - 2 ,3 13,8 13,0 o,8 11,9 13,0 - I,I 10,0
	
12,0 - 2,0 io,6 13,6
- 3, 0 10,9 I2,6 - 1,7 18,4 10,3 8,I
1952 9,3 12,5 - 3,2 10,7 12,8 -2,1 13,6 11,8 1,8 12,1 12,7 - o,6 10,4
	
11,9
- 1 ,5 10,7 12,7 - 2,0 11,o 12,2 - 1,2 17,8 I0,0 7,8
1 953 9,1 12,1 -3,0 I0,3 I2,I - I,8 I2,9 11,9 1,0 II,9 12,7 - o,8 10,5
	
11,8 - 1,3 10
,4 13,1 - 2 ,7 Io,8 12,1 - 1,3 1 7,5 9,9 7,6
1 954 9,7 11,8 -2,1 I0,1 12,3 -2,2 12,8 11,6 1,2 I2,0 11,6 0 ,4 1I,I
	
II,I - I 1,0 I2,I - 1,1 11,2 11,5
- 0,3 1 7,9 9,1 8,8
1 955 9,9 11,9 - 2,0 10,I 12,1 -2,0 12,8 11,6 1,2 12,0 11,6 0,4 11,2
	
11,3 -0,1 10,7 12,4
- 1,7 11,3 1 1
,7 - 0 ,4 1 7,7 9,1 8,6
1956 I0
,3 1 3,7 - 3,4 10,6 1 3, 8 -3,2 12,9 13,0 - 0,I II,9 13,1 - I,2 I2,I
	
12,3
-0,2 10,7 1 3,4 - 2,7 11,7 I2,9 - I,2 1 7,7 I O, I 7,6
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da quelle di ciascuna delle altre province piemontesi
. Come è pos-
sibile rilevare infatti il quoziente della natalità della provincia di
Torino presenta un valore minimo nell'anno 1951 dopo una dimi-
nuzione relativamente forte negli anni precedenti (dal 12,5 del
1947 al lo del 1951) ; dal 1951 in poi si ha una netta ripresa e
con costante ascesa il quoziente si riporta a valori assai vicini a
quelli registrati all'inizio del periodo (12,1 nel 1956) . Con questo
andamento la provincia che nella graduatoria al 1947 era al quarto
posto tra le province piemontesi, per il valore del quoziente,
nel 1956 appare al secondo posto preceduta soltanto da quella di
Cuneo che per tutto il periodo aveva presentato valori superiori
a quelli di tutte le altre . Ciò che però è maggiormente caratteri-
stico per la provincia di Torino è la netta inversione dell'anda-
mento che si registra nel 1951, mentre le altre province o non
registrano inversione nella tendenza in quanto ad una fase discen-
dente segue una fase pressoché di stazionarietà (Novara) o pur
presentando questa inversione, la manifestano in anni successivi
e in modo meno accentuato (Vercelli, Alessandria . Asti, Cuneo).
Per il comune di Torino il quoziente ha un andamento ana-
logo, e piú accentuato, rispetto a quello della provincia (grafico 3).
Infatti esso presenta un punto di minimo nell'anno 1951 pre-
ceduto da una fase nettamente decrescente (da 31,1 nel 1947 a
8,48 nel 1951) e seguito da un 'altra altrettanto nettamente cre-
scente, raggiungendo negli ultimi anni valori superiori anche a
quelli registrati all ' inizio del periodo (11,34 nel 1956 ; 12,10 nel ' 57) .
Meno nette, ma ancora presenti, queste stesse caratteristiche si
possono riscontrare anche relativamente ad un gruppo di comuni
della provincia e precisamente ai comuni con popolazione supe-
riore ai lo 000 abitanti (per ottenere una certa stabilità nelle cifre
si è fissato un minimo di popolazione abbastanza elevato) come
appare dai grafici 4-14.
È facile vedere come si avvicinino maggiormente all'anda-
mento della città di Torino quei comuni che rientrano nella cin-
tura di Torino e pertanto risulta palese che queste caratteristiche
sono da mettere in diretta correlazione con lo sviluppo econo-
mico e industriale.
Considerando invece il quoziente medio del periodo nei sin-
goli comuni della provincia, le differenze piú significative si ri-
scontrano nelle zone della montagna e della pianura meridionale,
dove il coefficiente è superiore al valore medio provinciale, e nella
zona del Canavese dove si registrano i valori piú bassi e dove,
come già si è rilevato, sono presenti le piú accentuate caratteri-
stiche di invecchiamento della popolazione . I restanti comuni ma-
nifestano una notevole uniformità sui valori intermedi.
7 . I movimenti naturali : la mortalità.
Confrontando la situazione della provincia di Torino con
quella delle altre province piemontesi, della regione e della na-
GRAFICO 2.
Quozienti annui di natalità nelle province piemontesi c in Italia
.
zione (grafico 15) Si nota immediatamente come per tutte le pro-
vince piemontesi i quozienti di mortalità siano superiori a quelli
relativi all'Italia, mentre gli andamenti risultano pressoché paral-
leli . Per quanto poi riguarda l'uniformità dell'andamento è da
rilevare che il fenomeno della mortalità a differenza di quello
della natalità è legato a fattori di natura quasi esclusivamente bio-
logica e risente solo in via molto indiretta di fattori di natura
socio-economica.
È da notare inoltre come, ad eccezione della provincia di
Cuneo e, per alcuni anni, di quella di Novara, tutte le altre pro-






Quozienti annui di natalità (linea tratteggiata) e mortalità (linea continua)
in Torino e nei comuni con popolazione superiore ai io ono abitanti .
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eccedenza di morti su nati . Fra questi ultimi la provincia di "l'o-
rino è quella però che presenta gli scarti minori.
Anche i comuni che sono stati particolarmente considerati nel-
l'analisi dell'andamento dell'indice di natalità presentano, per l'in-
dice di mortalità, un andamento analogo a quello della provin-
cia' . A differenza di quanto si registra nella provincia conside-
rata in complesso, in alcuni di questi comuni, per quasi tutti gli
anni la natalità supera la mortalità : sono quelli di Settimo Tori-
nese, Ivrea, Carmagnola, Venaria, Nichelino, Moncalieri e Rivoli,
cioè i comuni in cui si è avuto un piú rapido sviluppo economico
(grafici 4-14).
Per quel che riguarda il comune di Torino è da rilevare innan-
zitutto la maggiore uniformità degli andamenti sia della mortalità
che della natalità rispetto agli altri comuni : ciò è dovuto alla mag-
giore ampiezza demografica (grafico 3).
La mortalità manifesta un andamento decrescente per quasi
tutto il periodo con lieve aumento negli ultimi anni, per cui, nello
stesso periodo, come già si è visto, presentando la natalità un forte
aumento, si verifica che, mentre fino al 1954 Si aveva un'eccedenza
di morti sui nati, a partire da questa data la situazione si inverte
c lo scarto va aumentando anno per anno (0,05 nel 1955, 0,40 nel
1956, 1,40 nel 1 957) .
Per quanto riguarda la differenziazione territoriale del feno-
meno della mortalità nell'interno del territorio della provincia,
come si può rilevare dal cartogramma 1I, le zone di alta morta-
lità sono quelle montane, a causa delle piú disagiate condizioni
di vita e della percentuale relativamente alta di individui anziani
sul complesso della popolazione. Altra zona con mortalità relati-
vamente elevata è la zona dell'alto Canavese dove, come si è
visto, si ha una forte percentuale di vecchi presenti nella popola-
zione, e la zona dei comuni della collina del Po.
La zona di minima mortalità è costituita invece dai comuni
che compongono la zona di sviluppo di Torino (ad eccezione di
Collegno e Pianezza), nei quali si registra una percentuale rela-
tivamente alta di individui in età giovane ; resta ulteriormente
confermata la correlazione tra mortalità e struttura per età.
Nel complesso della provincia inoltre, i comuni che presentano
una eccedenza di nati sui morti sono nella maggioranza quelli
della pianura meridionale e centrale mentre presentano eccedenza
di mortalità sulla natalità in genere i comuni di montagna (escluse
numerose eccezioni dovute a situazioni particolari), i comuni del-
l'alto Canavese e quelli della collina del Po.
Occorre per altro osservare che, per il modesto ordine di gran-
dezza dei dati assoluti considerati, questi indici presentano una
notevole variabilità geografica.
8 . I movimenti sociali : l ' immigrazione e l 'emigrazione.
Particolari difficoltà presenta l'analisi del movimento sociale
della popolazione nelle sue due componenti : immigrazione ed
GRAFICO 15.
Quozienti annui di mortalità nelle province piemontesi e in Italia.
emigrazione . Mentre infatti la natalità e la mortalità sono feno-
meni che hanno rilevanza esclusivamente per il luogo in cui si
verificano (prescindendo dalla trascrizione dei morti e dei nati
fuori luogo di residenza) i movimenti migratori, invece, poiché
consistono nel passaggio di individui da una località all'altra,
interessano, evidentemente, sia il luogo di partenza che quello di
arrivo. Pertanto per ottenere la emigrazione da un gruppo di co-
muni e l'immigrazione allo stesso gruppo occorre scindere i movi-
menti migratori, rilevati per comuni, a seconda rispettivamente
delle località di destinazione e di provenienza e considerare sol-
tanto gli scambi con comuni esterni al gruppo in esame ; mentre
gli spostamenti all'interno del gruppo dovrebbero ovviamente an-
nullarsi . In realtà, però, sia per omissioni o ritardi nelle regi-
strazioni sia per altre cause, alla registrazione della emigrazione
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da un comune ad un altro del gruppo non si accompagna una
contemporanea registrazione della corrispondente immigrazione
in quest'ultimo comune : in tali casi il conguaglio delle cifre per
gli scambi interni non ha luogo.
Inoltre, a differenza dei movimenti naturali la cui registra-
zione è oggi pressoché totale c perfetta, i movimenti migratori.
per varie ragioni (legge sull'urbanesimo, ecc .) non hanno un'al-
trettanto rigorosa registrazione e, pertanto, le cifre solo approssi-
mativamente forniscono una indicazione dei movimenti . È soprat-
tutto per questo fatto che quando vengono effettuati i censimenti
della popolazione si rilevano differenze anche notevoli tra la popo-
lazione censita o di fatto, e quella calcolata, ricavata cioè dalle
cifre del precedente censimento ed aggiornata anno per anno in
base alle cifre dello stato civile.
per l'analisi dei movimenti migratori sono stati utilizzati i dati
ricavati dall'inchiesta specializzata dell'istituto, di cui già si è
detto, svolta presso tutti i comuni della provincia per gli anni
dal 1947 al 1947, che fornisce i dati degli immigrati ed emigrati
secondo tre correnti di direzione o di provenienza : da o per
comuni della provincia, da o per comuni fuori provincia, da o
per l'estero.
Questi dati sono stati utilizzati in modo diverso a seconda
del tipo di informazione che interessava ricavare da essi e pre-
cisamente :
a) per rilevare l ' importanza e l ' influsso dei movimenti mi-
gratori sul movimento demografico complessivo dei singoli co-
muni si è considerato il valore globale dell'immigrazione e quello
dell'emigrazione senza distinzione di provenienza o di direzione;
b) distinguendo invece le correnti migratorie secondo la pro-
venienza o la direzione e considerando soltanto gli individui pro-
venienti da o diretti fuori provincia è possibile individuare le
zone della provincia che provvedono rispettivamente all 'assorbi-
mento ed alla formazione delle due correnti.
Va ancora ricordato che i movimenti migratori manifestano
una variabilità molto maggiore dei movimenti naturali i quali,
essendo direttamente legati a fattori biologici solo indirettamente,
ed in misura minore, risentono di fattori di ordine socio-econo-
mico . A maggiore ragione quindi non è possibile individuare per
i singoli comuni andamenti dei fenomeni migratori che presen-
tino una certa regolarità . Questo studio sarà fatto per i comuni
superiori ai io 000 abitanti già considerati (grafici 16-27).
Come prima indicazione si rileva la prevalenza del movimento
migratorio nei confronti del movimento naturale la cui impor-
tanza nel determinare il movimento complessivo della popolazione
risulta annullata ed anzi il movimento migratorio influisce diret-
tamente sul movimento naturale determinando variazione di an-
damento.
In secondo luogo si nota come sia l'immigrazione che l'emi-
grazione a partire dal 1950-51 subiscano un notevole aumento.
Infatti si ha quasi una inversione nell'andamento del quoziente
di emigrazione che negli anni precedenti si presentava decre-
scente, mentre, nella stessa data, si ha una accentuazione del mo-
vimento ascensionale del quoziente di immigrazione, il quale,
salvo rare eccezioni, presenta sempre cifre notevolmente supe-
riori a quelle della emigrazione.
I comuni di questo gruppo che presentano le cifre massime del
movimento immigratorio sono quelli di : Collegno, Grugliasco,
Moncalieri, Nichelino, Rivoli, Settimo Torinese . Tutti questi cen-
tri fanno parte della zona di sviluppo di Torino e sono proprio
quelli che hanno registrato il massimo sviluppo . Questi stessi co-
muni presentano forti cifre anche relativamente all'emigrazione,
con andamento approssimativamente parallelo a quello dell'immi-
grazione sebbene con uno sfasamento di alcuni anni, cosí che il
saldo annuo resta sempre positivo (più immigrati di emigrati).
Risulta evidente che si tratta di comuni che sono importanti cen-
tri di smistamento del movimento migratorio e fungono da tappe
intermedie nel processo di avvicinamento alla grande città : infatti
si registra un'alta percentuale di immigrati da fuori provincia
mentre l'emigrazione nella grande maggioranza è diretta verso
comuni della provincia e la maggior aliquota, con ogni probabi-
lità anche se non risulta specificato, è diretta verso la città di
Torino. Il caso di Venaria (grafico 27) è particolarmente indicativo.
Gli andamenti sia dell'immigrazione che dell'emigrazione pre-
sentano notevoli variazioni ma si può riconoscere anche in questo
caso un notevole parallelismo fra le due curve, sempre con uno
sfasamento di alcuni anni (da quattro a cinque), e si individuano
facilmente le caratteristiche di centro di transito per il fatto che
nel complesso del periodo l'immigrazione si presenta superiore
di poco all'emigrazione mentre la composizione delle due correnti
risulta la seguente :
Immigrati dalla provincia 32 % ; da fuori provincia 68 jó.
Emigrati
	




Nel restante gruppo dei comuni con popolazione superiore ai
10 00o abitanti si possono ancora individuare due tipi particolari
di andamenti : il primo, caratteristico dei comuni di Chieri, Car-
magnola, Chivasso, presenta per l'immigrazione un movimento
ascendente, salvo una lieve flessione negli ultimi anni, però con
cifre molto lontane da quelle viste nei comuni precedenti . La cifra
di 91,64 registrata nel comune di Chivasso nell'anno 1952, staccata
notevolmente dal resto dell'andamento, non corrisponde ad una
situazione effettiva ma deriva unicamente dal fatto che in quell'an-
no, successivo al censimento, si sono perfezionate molte pratiche
di registrazione di persone che, presenti nel comune al momento
del censimento, non figurano tuttavia nelle liste anagrafiche che
immediatamente dopo il censimento, quando ottengono l'iscri-
zione tra la popolazione del comune
. Questo conferma quanto
piú sopra si è detto a proposito della difficoltà e della parzialità




Quozienti annui di immigrazione (linea tratteggiata) e di emigrazione (linea continua)
in Torino e nei comuni con popolazione superiore ai lo 000 abitanti .
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censimento. Anche l'emigrazione presenta una tendenza ascen-
dente, ma con cifre inferiori a quelle dell'immigrazione . È da no-
tare che questi comuni sono collocati nella zona di sviluppo di
Torino, ma piú distanti dei primi dal capoluogo e quindi fun-
gono ancora da centri di smistamento sia pure con un minor
movimento e maggiore stabilità della popolazione.
Il secondo tipo di andamento è quello presentato dai comuni
di Pinerolo ed Ivrea i quali, come si è visto, costituiscono zone
di sviluppo, autonome rispetto alla zona di Torino.
Qui si nota una diminuzione notevole del movimento migra-
torio sia in entrata che in uscita, nei primi anni del periodo, ed
una ripresa negli anni successivi già sufficiente a riportare le
cifre all'altezza di quelle registrate all'inizio del periodo . Quanto
alle direzioni dei movimenti si rileva che per Pinerolo lo scam-
bio di popolazione si ha soprattutto nei riguardi della provincia,
fatto questo originato in parte dallo sviluppo economico ed in
parte dalla localizzazione del comune allo sbocco di una valle
principale che ne fa il centro di attrazione per la popolazione che
abbandona la montagna . Ad Ivrea si registra una quasi perfetta
parità di movimento con l'interno e con l'esterno della provincia,
dovuta al vivace sviluppo industriale di questi ultimi anni che ha
determinato un forte grado di attrazione.
Si è lasciato per ultimo il caso di Torino il quale senza dub-
bio è il piú interessante sia per la sua incidenza, sul movimento
complessivo della provincia, che per la maggiore disponibilità
di dati' (grafico 16).
Nel periodo 1° gennaio 1947-31 dicembre 1956 sono entrati in
Torino 295 129 individui cosí distinti secondo la provenienza:
o,
/O
Dai comuni della provincia 64613 21,9
Da comuni fuori della provincia 209 436 71
Dall'estero 14 574 4,9
Con provenienza ignota 6 506 2,2
Si nota come il resto della provincia fornisce appena un quinto
del complesso degli immigrati, mentre la maggior parte dei nuovi
arrivati proviene da comuni esterni . A proposito di questi ultimi
è da notare che nello stesso periodo di tempo nel resto della pro-
vincia gli immigrati sono in numero di 118 336 per cui la com-
plessiva corrente migratoria proveniente dall'esterno risulta cosí
composta secondo la destinazione:
o ,
In Torino 209 436 6 3,9
Nel resto della provincia 118 336 36,1
Totale 327 772
cioè quasi due terzi del complesso degli immigrati all'esterno della
provincia si dirige su Torino.
Per quel che riguarda invece il movimento in uscita, sempre
nel periodo i" gennaio 1947 - 31 dicembre 1956, sono emigrati da
Torino 123 834 individui, cosí suddivisi secondo la destinazione:
o,
o
Verso altri comuni della provincia 3 .3 039 26,7
Verso altre province 7 1 5 05 57,7
Verso l'estero 1 4 54 0 11,7
Con destinazione ignota 4 75 0 3,9
La proporzione dei partenti diretti fuori provincia è poco piú
della metà del complesso mentre quella dei diretti all'interno
della provincia supera di poco il quarto . Sempre nello stesso pe-
riodo sono usciti dalla provincia, nel complesso, 113 273 individui
di cui 71 505 provenienti da Torino e 41 768 dal resto della pro-
vincia, rispettivamente il 63,1 ed il 36,9 percentuali che, ap-
prossimativamente eguagliano quelle registrate nella composizione
del movimento immigratorio.
Effettuando i saldi delle varie correnti migratorie nella città
di Torino si ottengono le seguenti cifre :
o ,
Movimento con la provincia + 3 1 574 18,5
Movimento con altre province + 1 3793 1 80,5
Movimento con l'estero +
	
34
Movimento con ignote località +
	
1 75 6 I,0
Totale 171 295
Risulta evidente come il complessivo incremento demografico
derivato dal movimento migratorio risulti per la sua massima parte
dovuto agli scambi con comuni di altre province, mentre di im-
portanza notevolmente ridotta è l'apporto dei comuni apparte-
nenti alla provincia stessa . Si nota poi come il movimento con
l'estero non ha alcuna incidenza in quanto le due correnti in
entrata ed in uscita si annullano a vicenda quasi completamente.
Risulta quindi in definitiva quanto spiccata sia la caratteristica di
attrazione della città di Torino nei riguardi soprattutto delle altre
province.
Va inoltre tenuto presente che oltre agli arrivi diretti dal-
l'esterno della provincia, si dirige verso Torino una notevole cor-
rente che potremo definire di rimbalzo, in quanto proviene dai
comuni che stanno attorno alla città e che, come si è visto, eser-
citano la funzione di comuni di transito o smistamento . Risulta
infatti che gli immigrati in Torino dalla provincia provengono
per il 5o da 23 comuni considerati dal piano regolatore inter-
comunale, immediatamente adiacenti al capoluogo, tra i quali si
trovano quei comuni in cui si erano individuate le caratteristiche
di centri di smistamento . Per una piú esatta individuazione del
fenomeno migratorio sarebbe però utile classificare gli immigrati
non soltanto secondo la località di provenienza ma anche secondo
la località di nascita ed eventualmente le precedenti residenze.
L'importanza e l'incidenza delle correnti migratorie e della
loro particolare composizione sul movimento complessivo della
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popolazione torinese si può cogliere constatando che nel periodo
1947-56 la città di Torino presenta un quoziente medio di incre-
mento naturale pari a 1,20, cioè un decremento effettivo, men-
tre il quoziente di incremento, dovuto ai movimenti migratori,
ammonta a 23,14, per cui il quoziente complessivo di incremento
risulta 21,94 . Ma gli effetti del movimento migratorio non si esau-
riscono nel creare direttamente un forte ritmo di sviluppo demo-
grafico, ma provocano, come già si è notato, una variazione anche
nei movimenti naturali, in specie sulla natalità . Infatti le correnti
immigratorie costituite per la maggior parte da individui giovani
o maturi, vengono a rafforzare soprattutto i contingenti di tali
classi di età presenti nella città, per cui aumenta la popolazione
in età di procreazione con conseguente aumento della natalità.
L'immigrazione influenza positivamente la natalità anche per il
fatto che gli immigrati, per la maggior parte, provengono da
province ad alta natalità e conservano, almeno per un certo tempo,
le caratteristiche di origine.
Che questo sia il caso di Torino è dimostrato ampiamente dai
grafici 3 e 16 in cui si nota come il quoziente di natalità che fino
al 1951 presentava un andamento nettamente decrescente, da que-
sto punto in poi subisce una notevole variazione positiva in coin-
cidenza con l 'aumento, di misura notevolmente superiore, inter-
venuto nell'andamento del quoziente di immigrazione . Questo
andamento è probabile che continui a manifestarsi nel futuro
dato che l'ingresso di nuovi individui non accenna a diminuire,
ed anche perché nei prossimi anni si faranno sentire le conse-
guenze ritardate della forte immigrazione di questi anni . Queste
medesime argomentazioni mantengono tutta la loro validità anche
per altri comuni nei quali si era individuata una forte corrente
immigratoria, come si può constatare da un esame dei grafici 4-14
e 17-27.
Non soltanto per i comuni fin qui esaminati le correnti migra-
torie hanno un'importanza decisiva nel determinare il ritmo ed il
verso del movimento della popolazione. ma si deve constatare che
in tutti i comuni della provincia il movimento naturale ha una
importanza limitata nel determinare il movimento complessivo
della popolazione, che è dovuto soprattutto dal saldo delle cor-
renti migratorie . Basti pensare infatti che nel periodo gen-
naio 1947 - 31 dicembre 1956 nel complesso della provincia esclusa
la città di Torino si ha una eccedenza di morti sui nati di 4588
unità, mentre si ha una eccedenza di immigrati rispetto agli emi-
grati di 76 568 unità, per cui l 'aumento di popolazione verificatosi
nel periodo è da attribuire completamente al movimento migratorio.
Se si considerano comune per comune i quozienti medi di im-
migrazione ed emigrazione (su l000 abitanti) si possono indivi-
duare quei centri nei quali tali fenomeni hanno particolare inci-
denza e quindi rilevare zone caratteristicamente omogenee.
Per quel che riguarda l'immigrazione (cartogramma 13), ri-
sulta nettamente una fascia di forte assorbimento nei comuni che
cingono Torino, mentre all'esterno di questa prima fascia se ne
può notare una seconda ancora di assorbimento, anche se meno
accentuato, localizzata particolarmente ad occidente e a nord.
Oltre questa seconda fascia si hanno zone di media immigrazione
attorno a Carmagnola, Pinerolo, Castellamonte-Cuorgné, Ivrea . Il
resto della provincia presenta scarsa immigrazione ; particolar-
mente nelle zone di montagna, ad eccezione dei comuni con atti-
vità turistica o di confine.
Come si può constatare, ed è questa una conferma di quanto
già espresso, queste zone che ora si sono individuate trovano note-
vole rispondenza nelle zone demografiche che precedentemente
sono state esaminate.
In particolare le zone di sviluppo sono quelle che mani-
festano alti valori di immigrazione mentre le altre presentano
cifre assai meno elevate . L'emigrazione nel complesso della pro-
vincia mantiene invece una maggiore uniformità di andamento.
Si possono tuttavia fare alcune osservazioni . Si nota una mag-
giore intensità del movimento in tutta la parte meridionale ed
orientale della provincia con una accentuazione nella zona tra
Cavour e Pinerolo, che, come già si è visto, manifesta un pro-
gressivo, anche se limitato, spopolamento, il quale può quindi
essere attribuito prevalentemente all'emigrazione. Anche la zona
montana presenta un forte quoziente di emigrazione, piú accen-
tuato nella parte settentrionale, mentre nella parte centrale e me-
ridionale, valli di Susa e di Pinerolo, il quoziente non si discosta
dal valore medio provinciale, salvo per alcuni comuni delle alte
valli che presentano cifre massime dovute alla particolare disloca-
zione . Nei comuni delle colline del Po ad occidente di Torino,
che fanno parte di una zona di parziale spopolamento si riscon-
trano valori elevati sia per l'immigrazione che per l'emigrazione.
Questi comuni sono pure da considerarsi centri di transito nella
marcia di avvicinamento alla grande città di individui provenienti
sia da fuori provincia che da altri comuni della provincia stessa.
Considerando congiuntamente i fenomeni dell'emigrazione e
dell'immigrazione, attraverso il loro saldo, si rilevano con piú esat-
tezza le zone di attrazione e quelle di sfollamento . Risulta chia-
ramente come le zone di forte e medio addensamento coincidono
con la zona di sviluppo demografico la quale quindi trova nei
movimenti migratori la sua giustificazione; le zone montane, in
specie quelle settentrionali, risultano zone di spopolamento ; quelle
meridionali, pure, ma con qualche eccezione.
Un altro andamento presentano invece le zone di diradamento,
nelle quali si riscontrano situazioni diverse che vengono a con-
fermare le ipotesi già formulate su una loro intrinseca difformità
di struttura . Si nota infatti come la zona piano-collinare pinero-
lese presenta uno spopolamento dovuto a vero e proprio sfolla-
mento di individui, mentre il movimento naturale presenta una
eccedenza di nati sui morti e quindi un incremento naturale di
limitata entità ; al contrario nella zona della pianura e collina ca-
navesana il decremento demografico non è da attribuirsi a feno-




l'immigrazione sull'emigrazione) ma alla notevole eccedenza di
mortalità rispetto alla natalità.
Si possono quindi individuare le due diverse cause che provo-
cano lo spopolamento delle due zone : nella prima lo spopola-
mento è dovuto allo spostamento di popolazione verso altre zone
della provincia, nella seconda ad una configurazione strutturale
che provoca una diminuzione di popolazione.
9 . Distribuzione della popolazione nei settori economici.
Ai fini della individuazione delle caratteristiche economiche di
una popolazione, torna utile innanzitutto distinguere la parte eco-
nomicamente attiva di questa da quella che non esercita alcuna
attività economica.
A questo proposito la situazione, al censimento del 1951, della
provincia di Torino, a confronto con la regione piemontese ed al






Provincia di Torino 691 228 1 433 001 48,2
Piemonte 1 700 409 35 181 77 48 ,3
Italia 19 577 280 475 15537 4 1 , 2
La relativa abbondanza di popolazione attiva nella provincia
e nella regione, rispetto al complesso della nazione, è da attri-
buirsi alla diversa struttura demografica . Infatti sia la regione
piemontese che la provincia di Torino presentano, nei confronti
della nazione, una popolazione piú invecchiata e nella quale piú
elevata è la percentuale di individui delle età centrali e successive,
che sono quelle che forniscono la maggioranza della popolazione
attiva, mentre nelle altre regioni italiane, in particolar modo in
quelle del meridione, per i piú alti quozienti di natalità si ha
una notevole abbondanza di individui giovani . Distinguendo, nel-
l'interno della provincia, la città di Torino dagli altri comuni,
non si riscontrano differenze di rilievo, infatti la percentuale della
popolazione attiva nel complesso per Torino risulta del 47,5 %
mentre nel resto della provincia è del 48,9 %.
Le medesime percentuali relative al 1936 presentano invece i
seguenti valori : 53,3 % nel complesso della provincia, 51,8 % in
' l'orino, 54,6 % nel resto dei comuni.
Una delle giustificazioni della maggior percentuale della po-
polazione attiva nel 1936 è da ricercare nel fatto che, mentre
nel 1951 le cifre si riferiscono alla popolazione residente o legale,
quelle del 1936 Si riferiscono alla popolazione presente o di fatto.
Questa, normalmente, nei luoghi che sono, come la provincia, zone
di assorbimento per le migrazioni interne, è superiore alla popo-
zione legale : non soltanto, ma rispetto alla popolazione residente,
presenta percentuali piú basse di popolazione giovane e una
percentuale piú elevata di popolazione delle classi successive di
età, le quali forniscono appunto individui economicamente attivi.
Un'altra circostanza da tenere presente è il piú elevato numero
di giovani che proseguono negli studi anche dopo la fine del
periodo di istruzione obbligatoria.
Piú interessante della semplice distinzione tra la popolazione
attiva e non attiva, risulta la distribuzione della popolazione attiva
nei vari rami di attività . Nella tabella 15 sono presentate le cifre
relative, sia assolute che percentuali, riguardanti Torino città, il
resto della provincia, la provincia nel complesso, la regione pie-
montese e lo Stato.
Tra le particolarità da rilevare è innanzitutto la spiccata carat-
teristica industriale, non soltanto, della città di Torino, dove oltre
la metà della popolazione attiva è addetta al settore industriale,
in particolare manifatturiero, ma anche nel resto della provincia,
dove la popolazione addetta all'industria supera notevolmente il
numero degli addetti all'agricoltura.
La percentuale degli addetti all'industria nella provincia di
Torino, considerata nel complesso, è superiore anche a quella
registrata nella regione ed ancor piú al totale nazionale, il che
TABELLA 15.
Ripartizione della popolazione attiva secondo i rami di attività (cifre assolute e percentuali) : censimento 1951.
Torino città Provincia (To esclusa) Totale provincia Piemonte Italia
assoluta % assoluta % assoluta % assoluta % assoluta %
Agricoltura, caccia e pesca 2 559 0 ,7 113 892 32,6 116951 16,8 554 611 32,6 8 261 16o 42,2
Industrie estrattive e manifatturiere 184 737 54 153 109 43, 8 337 846 4 8 ,9 641 228 37,7 4720195 24,1
Costruzioni,
	
impianti 1 3 54 1 4 20 543 5,9 34 08 4 4,9 84 114 4,9 1 472 749 7,5
Energia elettrica, gas e acqua 345 1 1 2 376 0,7 5 827 o,8 11 289 0,7 96 789 0,5
Trasporti, comunicazioni 18 503 5,4 7 622 2,2 26 1 25 3,8 55 762 3,3 7 8 5 2 75 4
Commercio e ser v izi vari 73 082 21,4 31 832 9,1 104 884 15,2 214 990 12,6 2 395 1 7 1 12,3
Credito e assicurazioni 6 574 1,9 1 382 0,4 7 95 6 1,2 15 132 0,9 176 247 0,9
Pubblica amministrazione 39 479 11,6 18 576 5,3 58 055 8 ,4 123 283 7,3 1 669 694 8,5
Totale 341 926 100 349 302 Ioo 691 228 100 1 700 409 100 19 577 280 100
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Po polazione
contribuisce a convalidare il giudizio che quella di Torino è una
provincia fortemente industrializzata.
Molto elevata nella città è anche la percentuale degli addetti al
commercio ed ai servizi vari, caratteristica questa propria dei
grandi centri, mentre nel resto della provincia tale settore è scar-
samente rappresentato, con una incidenza sul complesso inferiore
a quanto si registra sia nella regione che nella nazione . Per gli
altri settori non sono da rilevare notevoli differenze salvo, come
è logico, una forte percentuale in Torino di addetti alla pubblica
amministrazione. Risultano quindi perfettamente individuati i ca-
ratteri economici della popolazione della città di Torino, dove
l'industria manifatturiera rappresenta la base del sistema econo-
mico, alla quale si affianca un notevole sviluppo del settore com-
merciale dei servizi ed affini.
Nel resto della provincia la base del sistema economico rimane
ancora l'industria affiancata dall'attività agricola mentre il settore
terziario è scarsamente rappresentato.
Per individuare le caratteristiche economiche della popolazione
dei singoli comuni della provincia si è ricorso ad un indice sinte-
tico rappresentato dal rapporto tra la popolazione attiva addetta
al settore industriale (industria estrattiva e manifatturiera, costru-
zione di impianti, energia elettrica, gas e acqua) e la popolazione
addetta al settore agricolo e moltiplicando il quoziente per too.
In tal modo si ottiene una cifra, che si è chiamata indice di indu-
strializzazione della popolazione, che esprime quale è il diverso
peso reciproco dei due settori'.
Non è stato considerato il settore terziario a causa della sua
scarsa importanza nella provincia, ad esclusione di Torino.
I comuni in cui il numero degli addetti all'industria supera di
gran lunga (oltre tre volte) quello degli addetti all'agricoltura sono
soprattutto quelli compresi nelle zone di sviluppo demografico
precedentemente individuate, e precisamente, tralasciando il co-
mune di Torino la cui popolazione presenta un indice di indu-
strializzazione elevatissimo, i comuni attorno al capoluogo da
Chieri, Moncalieri, Rivoli, Venaria fino a Settimo . Sono questi
infatti i comuni dove è concentrata la maggior parte delle atti-
vità industriali della provincia e che forniscono un grande numero
di operai all'industria del comune di Torino.
Due prolungamenti di queste zone di alta industrializzazione
si hanno nelle direzioni della Valle di Susa e delle valli di Lanzo
e testimoniano una intensa attività industriale di queste zone.
La popolazione dedita all'industria supera quella addetta al-
l'agricoltura nella Val Chisone, da Pinerolo fino a Perosa Argen-
fina. Va notato che questi comuni, ad eccezione di Pinerolo, seb-
bene siano stati inclusi per la loro localizzazione nella categoria
u Comuni di montagna » non presentano, come si è visto, le carat-
teristiche dello spopolamento montano, bensí sono comuni di svi-
luppo demografico ; la ragione di ciò va proprio ricercata nella
loro struttura tipicamente industriale . Altrettanto si può dire a
proposito dei comuni di Torre Pellice e Luserna San Giovanni, i
quali morfologicamente fanno parte della zona di montagna, ma
sono in realtà sedi di rilevanti attività industriali e pertanto annul-
lano o limitano notevolmente l'influsso negativo derivante appunto
dalla loro posizione geografica . Altre zone della provincia dove pre-
vale la popolazione addetta all'industria sono : la zona intorno ai
comuni di Castellamonte, Rivarolo, Forno Canavese (che pur fa
parte della zona di montagna) e Cuorgné, e la zona di Ivrea e
dei comuni viciniori.
Zone invece, dove la maggioranza della popolazione attiva si
dedica ad attività di natura agricola, sono innanzitutto le zone di
montagna, mentre nella pianura sono agricole la zona del Pinero-
lese fino a Carignano e Carmagnola, la zona del Canavese a nord
di Caluso fin quasi ad Ivrea ed inoltre la zona collinare ad occi-
dente di Torino.
Come è facile constatare si ha una quasi perfetta corrispon-
denza tra le zone demografiche di sviluppo che piú sopra si sono
delineate e quelle di forte industrializzazione della popolazione.
Dove invece la struttura della popolazione è ancora tipicamente
o prevalentemente agricola si registra una diminuzione di popo-
lazione o per sfollamento, come nella pianura pinerolese, o per
eccedenza di mortalità e scarsa immigrazione come nel Canavese.
Non si deve però ritenere che nelle zone con prevalenza di
popolazione dedita all'industria l'attività agricola sia in regresso;
è vero piuttosto che in queste zone anche l'agricoltura manifesta
uno sviluppo produttivo sia per la piú estesa meccanizzazione che
per l'introduzione di nuove tecniche produttive.
t Per ulteriori precisazioni sull ' appartenenza dei comuni alle varie zone altimetriche si
veda il capitolo quarto, paragrafo 8.
a Tale confronto non può essere effettuato sulla base dei dati forniti dai censimenti ante-
riori al 1951, in quanto questi non forniscono la ripartizione della popolazione in classi di
età per i singoli comuni, ma soltanto per un gruppo di comuni maggiori e per il complesso
della provincia.
s Con valori quasi prossimi a quello registrato negli stessi anni nella zona di montagna.
' Collegno presenta una fortissima mortalità ma è da tener presente che è sede del mani-
comio provinciale.
a Annuario Città di Tonno 1955-56.
a L'indice assumerà valore Zoo se si ha parità nel numero degli addetti ai due senori,





STRUTTURA E SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA
I dati, in base ai quali si è proceduto, sono stati ricavati, in parte, da
indagini dirette (crediti agrari, numero dei bovini e dei trattori in ogni sin-
golo comune) e, per il resto, dalle pubblicazioni dell'ISTAT, dell'Istituto
Nazionale di Economia Agraria e della Camera di Commercio, Industria e
Agricoltura di Torino.
Si è inoltre usufruito di dati e notizie forniti dall ' Ispettorato Provinciale
per l 'Agricoltura di Torino.
In alcune tabelle statistiche per comune si è usufruito di un dato rela-
tivo alla « superficie agraria e forestale » al 1956, fornito dagli Uffici del
Catasto di Torino. In realtà questo dato è comprensivo di tutta la superficie
censita che dà reddito, con esclusione quindi soltanto degli incolti sterili,
dei fabbricati urbani e rurali, delle strade, delle acque esenti da estimo, e
del suolo occupato dalle Ferrovie dello Stato
. Piú che di superficie agraria
e forestale si tratta quindi di superficie produttiva
. Peraltro tali cifre sono




Il presente capitolo, dedicato all'agricoltura della provincia di
Torino, si compone di due parti.
Nella prima, dopo una breve descrizione panoramica dell'agri-
coltura provinciale nelle tre zone altimetriche (di montagna, di
collina e di pianura), viene esaminata la struttura fondiaria, con
riferimento, anche, al grado di concentrazione, al tipo prevalente
di azienda agraria e ai modi di conduzione.
Quindi, determinate le colture tipiche dell'agricoltura torinese,
si confronta l'andamento delle principali produzioni e relative
produttività per ettaro nella provincia, in quella parte della Val
Padana che ha maggiori affinità con l'agricoltura della provincia
(Piemonte, Lombardia, Veneto) e in Italia . Inoltre si descrivono
le principali trasformazioni colturali intervenute, con speciale ri-
guardo a quelle che hanno interessato le colture industriali.
In due successivi paragrafi sono poi trattati due altri impor-
tanti settori : nel primo, l'allevamento del bestiame e i prodotti
degli allevamenti, in particolare l'approvvigionamento del latte
alla città e la macellazione bovina ; nel secondo, la meccanizza-
zione nell'agricoltura.
Concludono la prima parte alcune pagine sul credito agrario
nella provincia, sulla base di un'indagine diretta, appositamente
compiuta presso l'Istituto Federale di Credito Agrario.
La seconda parte del capitolo si compone di un primo para-
grafo nel quale si descrivono i criteri di determinazione delle zone
agrarie ; quindi si procede alla illustrazione, per ogni zona agra-
ria, della situazione agricola ; in ultimo si tenta di classificare le
zone agrarie economicamente depresse, secondo il grado di de-
pressione .
LINEAMENTI GENERALI
2 . Alcune considerazioni generali sulla situazione e sullo sviluppo
dell ' agricoltura.
Compongono la provincia di Torino i territori che occupano
la parte centro-occidentale del Piemonte, la quale presenta con-
dizioni climatiche e ambientali molto varie.
Il territorio della provincia è segnato da una fitta rete di corsi
d'acqua che scendono dalle vallate montane fino a confluire nel
Po, ma l'irrigazione non interessa tuttora che 82 000 ettari di
superficie agraria provinciale (13,50 0/ó).
Se si considera la distribuzione delle qualità di coltura, anche
in rapporto alla situazione piemontese, a quella dell'alta Italia
e nazionale, appare chiaramente quale è l'aspetto generale del-
l'agricoltura torinese.
La provincia di Torino, la cui superficie si estende su 683 014
ettari, di cui 597 778 ettari, pari all'88 %, di superficie agraria e
forestale ', è divisa in tre zone altimetriche agrarie a : quella di
montagna che occupa il 44,86 % della superficie agraria e fore-
stale, quella di collina che ne occupa il 25,90 % e quella di pianura
il 29,24 % a .
L'agricoltura della zona montana è di carattere silvo-pastorale
nei territori piú elevati, con estesi boschi di castagni, pascoli, vi-
gneti, frutteti e seminativi in quelli piú bassi, mentre nei fondi-
valle, in genere, sono presenti le colture piú ricche, dai semina-
tivi tradizionali al prato irriguo e, qualche volta, dai frutteti spe-
cializzati agli orti industriali.
Nei fondivalle si è andata diffondendo la meccanizzazione,
sebbene ostacolata dalla estrema polverizzazione della proprietà.
TABELLA I.








ha % ha % ha % ha %
Coltivazioni erbacee avvicendate 161 716 27 812 226 33 3 132 77 1 39 13 242 448 4 8
Coltivazioni legnose 20 081 4 1 79 299 7 35 1 099 5 22 545 612 9
Coltivazioni foraggere permanenti 246 450 41 718 500 29 2 065 249 26 5 X69445 18
Superficie agraria 428 247 72 1 720 025 69 5 549 11 9 70 20 957 505 75
Boschi 143 318 24 589683 23 201 455 1 25 5 76 9 448 21
Incolti produttivi 226 22 1 3 4 207 656 8 398 855 5 1 092 993 4
Totale superficie agraria e forestale 597 77 8 100 2 517 364 100 7 962 525 100 27 819 94 6 100
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Rispetto alla situazione dei primi decenni del secolo, la monta-
gna ha subito un forte spopolamento e, dal punto di vista agrario,
ha spesso visto radicalmente trasformato il suo aspetto : ad esem-
pio, si calcola che a trent'anni, o poco piú, di distanza la super-
ficie coltivata a vigneti nelle zone di montagna, anche per effetto
del flagello filosscrico, sia diminuita di oltre il 5o °, . Ancora oggi
si notano numerosi terrazzamenti, che erano stati costruiti dai
montanari per sfruttare ogni piú piccola possibilità di coltiva-
zione . Questi terreni, un tempo diligentemente coltivati a vigneti,
a segale, patate o altri seminativi, sono ora ridotti a pascolo o
in essi si è sviluppata una fitta vegetazione cespugliosa . Tale
profonda trasformazione è il risultato del naturale orientamento
dei montanari verso attività piú redditizie, quali sono quelle della
industria e del settore terziario, o verso quei terreni suscettibili
di un migliore sfruttamento.
L'economia agricola della zona collinare, come è noto, pre-
senta particolari caratteristiche strutturali che spiegano le diffi-
coltà d'irrigazione ; a queste caratteristiche si aggiunge, per alcune
regioni collinari della provincia, la minore fertilità del terreno.
Allo sviluppo dell'agricoltura collinare sono poi di ostacolo il
basso tenore economico e lo spezzettamento della proprietà fon-
diaria, nonché l'insufficiente diffusione di reti di comunicazione.
Come meglio apparirà piú avanti, i comuni di collina preva-
lentemente agricoli risultano, per le caratteristiche suddette, eco-
nomicamente depressi ; solo la presenza di industrie consente, in-
fatti, il raggiungimento di un equilibrio economico.
In questa zona, oltre i seminativi, sono diffusi anche i vigneti
e i frutteti ; in alcuni territori sono notevoli le colture legnose
specializzate, i boschi e i pascoli.
Confrontata con la situazione di trent'anni addietro l'econo-
mia agricola collinare risulta impoverita, sia per il minore svi-
luppo di questo settore produttivo rispetto agli altri e all'agricol-
tura di altre zone, sia per la decadenza di alcune colture un tempo
fortemente redditizie, quali, ad esempio, per alcuni territori,
il vigneto.
L'agricoltura della zona altimetrica di pianura è notevolmente
piú redditizia per la maggiore fertilità del suolo, per le maggiori
possibilità d ' irrigazione e d ' impiego di mezzi meccanizzati . Inol-
tre, alla struttura della proprietà fondiaria, di dimensione quasi
sempre economica, anche se piccola, si accompagnano maggiori
dotazioni di capitali e maggiori risorse complementari . Non man-
cano territori di pianura in cui si trova un'agricoltura abbastanza
industrializzata : si vanno sempre piú diffondendo, infatti, l'alle-
vamento razionale del bestiame, le colture orticole specializzate,
la coltivazione del pioppo, ecc . La produttività dei seminativi tra-
dizionali ha raggiunto un alto livello, anche per il largo e razio-
nale impiego dei concimi piú efficaci e di sementi selezionate.
Per questi motivi il reddito dell'attività agricola è andato aumen-
tando, raggiungendo, in alcuni comuni, quote che si avvicinano
al livello dei redditi dei lavoratori dell'industria .
La proprietà fondiaria e l'azienda agricola.
La piccola e la piccolissima proprietà' sono nella provincia
assai diffuse : il numero delle proprietà con queste caratteristiche
rappresenta l'aliquota maggiore, pur interessando naturalmente
un'aliquota di superficie complessiva di molto inferiore . Infatti,
su di un totale di 436 404 fondi, ben 272 381 (pari al 62,42 )
hanno una estensione fino a 0,50 ettari, per un totale di 47 339
ettari (pari al 7,03 j, dell'estensione complessiva delle proprietà),
116 793 proprietà (pari al 26,77 %) risultano di dimensioni da
0,50 a 2 ettari, per un totale di 117 78o ettari (pari al 1 7,49 %)',
Poco meno dell'U °ó delle proprietà agrarie è di ampiezza
superiore ai 2 ettari : il 9,6 % da 2 a 10 ettari ed occupa il 24
circa della superficie considerata ; 1'1,1
	
da lo a 50 ettari per
una superficie pari al 12 % ; lo 0,17 ° , di oltre 50 ettari ed occupa
complessivamente circa il 4o
	
della intera superficie.
Come appare chiaramente da queste cifre, il 90 circa delle
proprietà fondiarie, che interessa un quarto della superficie pro-
vinciale, oggetto di proprietà, si presenta con dimensioni tali da
rendere estremamente difficile ogni progetto di rinnovamento in
senso moderno dell'agricoltura . Alle ridotte dimensioni della
azienda si accompagnano, infatti, generalmente, carenza di capi-
tali per effettuare investimenti o provvedere ai miglioramenti,
minori possibilità di offrire le garanzie richieste e, infine, mag-
giori difficoltà per una gestione economica dell'impresa, special-
mente se si adottano tecniche e criteri moderni.
Lo spezzettamento della proprietà concorre quindi a mantenere
relativamente depressa l'azienda agricola : a loro volta le con-
dizioni economiche depresse di una zona, dovute anche - come
si vedrà - allo scarso sviluppo industriale, concorrono a mante-
nere un eccesso di occupazione nell'agricoltura ; il quale, a sua
volta, concorre a mantenere e in qualche caso ad intensificare la
polverizzazione della proprietà e, in ogni caso, provoca una ridu-
zione della dimensione della impresa agricola.
Montagna Collina Pianura Provincia
0,15 o,18 0,19 0,17
1,04 0,99 1 1,01
3,05 3,01 3, 07 3,04
6,7o 6,78 6,87 6,79
1 5, 1 4 1 4,43 1 5, 2 3 1 5
34,4 8 33,7 0 34,40 34, 28
68,90 70,16 68,o9 68 ,79
1 37,95 1 46 ,93 136,27 139,63
315,15 316,61 283,50 312,27
712,29 653,67 745,60 708,51
2736,34 1688 1048 2661,92
2 ,70 0 ,95 1 , 2 7 1 ,54
TABELLA 2.
Ampiezza media della proprietà fondiaria.
Classi d ' ampiezza
- -(ha
fino a 0,50
da 0,50 a 2
da 2 a 5
da5aio
da io a 25
da 25 a 50
da 50 a ioo
da ioo a 200
da 200 a 500






Zone altimetriche della provincia.
L'area a fondo pieno individua la zona di montagna, quella a fondo retinato la collina e quella a fondo tratteggiato la pianura .
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Si possono quindi determinare tendenze cumulative che por-
tano ad un progressivo impoverimento relativo dell'agricoltura.
Lo spopolamento, che in molte di queste zone si manifesta, de-
nuncia l'eccesso di occupazione; esso però ha altre conseguenze
negative, che possono contribuire allo sviluppo delle surricordate
tendenze cumulative . Infatti esso priva l'agricoltura degli clementi
giovani e piú qualificati : la redditività di quelli che rimangono
pertanto diminuisce, per cui anche se la polverizzazione non viene
aumentata si ha ugualmente un impoverimento relativo dell'agri-
coltura.
Per altro, in altre zone lo sviluppo dell'attività industriale ha
portato a un certo equilibrio, per cui l'attività agricola, svolta su
terreni di limitate dimensioni, costituisce un'entrata complemen-
tare destinata ad integrare nell'ambito della famiglia i redditi
industriali, od anche, si può dire, i redditi industriali integrano i
redditi dell'agricoltura, consentendo, a volte, anche maggiori di-
sponibilità finanziarie, le quali concorrono, con la diversa men-
talità di queste famiglie semi-industriali, a promuovere un mag-
giore sviluppo dell'agricoltura.
Per queste ragioni in tali zone la piccola proprietà nonostante
le dimensioni permette stabilità e rendimento economico.
La netta prevalenza delle piccole e piccolissime proprietà spiega
la grande diffusione della conduzione diretta dell'azienda : dal
censimento della popolazione del 1951 risulta infatti che il 90 ,43
delle famiglie residenti nella provincia, il cui capo famiglia esplica
la propria attività nel settore agricolo, risulta di conduttori-col-
tivatori.
Se si analizza la situazione nelle diverse zone altimetriche si
rileva che in montagna, in termini di superfici interessate, pre-
vale la grandissima proprietà, seguita dalla piccola e dalla grande.
In collina prevalgono nettamente la piccola e la piccolissima, men-
tre in pianura, ad una prevalenza della piccola proprietà si accom-
pagna pure una notevole diffusione di quella media.
Interessante appare il confronto, per le diverse zone, tra la
concentrazione della proprietà in termini di superficie e la con-
centrazione della stessa in termini di reddito . In proposito è op-
portuno ricordare che la diversa fertilità del terreno e l'influenza
che l'organizzazione dell'attività agricola, condizionata in gran
parte dalla dimensione della piccola proprietà, ha sui rendimenti,
spiegano come la concentrazione della proprietà stessa in termini
di superficie non corrisponda alla concentrazione calcolata sui red-
diti catastali.
In montagna e in collina prevalgono le proprietà con redditi
catastali ` piccoli e minimi, mentre in pianura il numero delle
TABELLA 3.
Censimento al 4 novembre 1951.
Provincia di Torino Italia
Agricoltura n . % n . %
Indipendenti
Conduttori non coltivatori 67o 0,58 95 1 40 1,46
Conduttori coltivatori 58 43 2 50,22 1883 433 23,03
Coloni parziari 2 221 1
,9 1 5 64 694 6,90
Con professione non agricola 131 0,11 4 219 0,06
Coadiuvanti 45 658 39,2 5 2 993 903 36,6o
Dipendenti 9 227 7,93 2 637 4 16 32,25
Popolazione attiva dedita all'agricoltura 116 339 100 8 178 805 100
Famiglie residenti
Conduttori non coltivatori n . 597 1 ,0 4 83939 2,39
componenti 1693 0,80 311 732 1,86
Conduttori coltivatori n . 52 143 90,43 2162106 61,66
componenti 195 510 92,22 11 073 54 6 65,94
Coadiuvanti di indipendenti n . 2II 0,37 9 547 0,27
componenti 645 0,30 39 116 0,23
Dipendenti n . 4 709 8,16 1251 103 35,68
componenti 14 151 6,68 5 367 7 03 3 1,97
I00 I00
Totale agricoltura n . 57 66o 12,2 3 506 695 2 9,7
componenti 211 999 15,2 16 792 097 35, 8
Totale famiglie residenti n . 469 O0 7 I0o 11 814 402 100




Grado di concentrazione della proprietà fondiaria nella provincia di Torino.
Indice di concentrazione
Zone e regioni agrarie(classificazione ISTAT anteriore all'agosto 1998) calcolatosulla superficie calcolatosul reddito catastale
Alta montagna dell'alta Valle di Susa 0,817 0,502
Media montagna delle valli Stura e Malone 0,595 0,198
Media montagna della Valle di Susa mediana 0,656 0,283
Media montagna dei monti pinerolesi o,688 0,293
Media montagna delle alpi canavesane 0,595 0,196
Regione agraria di montagna o,658 0 , 2 53
Alta collina delle prealpi valsusine 0,334 0 , 1 99
Alta collina delle prealpi pinerolesi 0,256 0,286
Alta collina delle colline cispadane 0, 2 95 0, 2 97
Alta collina delle colline transpadanc 0,261 0,260
Colle piano di Pralormo 0,409 0,421
Alta collina dei colli canavesani 0,224 0,171
Alta collina dell'anfiteatro morenico eporediese o,186 0,219
Regione agraria di collina 0,242 0,220
Pianura torinese cispadana meridionale 0
,334 0,45 8
Pianura torinese cispadana settentrionale 0,254 0,327
Pianura torinese transpadana 0,316 0
,343
Pianura pinerolese 0 , 2 74 0,36 4
Pianura canavesana extra-morenica 0,170 0,231
Regione agraria di pianura 0,250 0,342
Totale provincia di Torino 0 ,448 0 ,3 1 4
proprietà con redditi catastali intermedi supera nettamente il nu-
mero medio provinciale.
In termini di superficie la zona altimetrica che presenta il
maggior grado di concentrazione' è quella di montagna (indice
di concentrazione : 0,658), mentre in termini di reddito la mag-
gior concentrazione si riscontra nella pianura (indice di concen-
trazione : 0,342).
Nella collina si ha generalmente un minore grado di concen-
trazione specialmente in termini di reddito, le eccezioni hanno
scarso rilievo . Una elevata concentrazione si ha nel colle-piano
di Pralormo, sia in termini di reddito che di superficie, e nelle
prealpi valsusine soltanto in termini di superficie . Situazioni
particolari si presentano poi nella pianura cispadana meridionale
e nella pianura torinese transpadana, dove, in termini di super-
ficie, la proprietà è notevolmente concentrata . Per quanto riguarda
la zona di montagna, il fenomeno assume maggior intensità nel-
l'alta Valle di Susa, dove la concentrazione fondiaria raggiunge
i livelli piú elevati della provincia . Ciò è dovuto al passaggio in
proprietà comunale, di grandissime estensioni di pascoli, boschi e
incolti, in seguito all'abolizione degli usi civici.
Complessivamente nella regione dell'alta Valle di Susa gli enti
pubblici sono titolari di 48 proprietà fondiarie, che occupano
una superficie di 32 813 ettari, pari ad oltre il 78 % della superficie
totale in proprietà, e sono tassate per un reddito imponibile di
L. 430 650, pari al 52 % del reddito imponibile complessivo della
regione. Nel Canavese la proprietà fondiaria risulta meno con-
centrata rispetto ai restanti territori della provincia : lo spezzetta-
mento appare accentuato sia in base alla estensione della superficie
che in base ai redditi imponibili.
Dopo un'analisi sulla struttura della proprietà fondiaria nella
provincia è interessante considerare la distribuzione dei fondi,
non piú secondo la titolarità giuridica, ma in base all'organizza-









Montagna 3 2 3 2 3 2
Collina 3 1 4 0 45
Pianura 37 28 23
Totale 100 Zoo loo
Superficie lavorabile
Montagna 20 19 25
Collina 30 4 2 46
Pianura 50 39 29




dagine dcll'INEA ° sulle aziende agrarie in Italia è stata elabo-
rata la tabella 5 sulla ripartizione percentuale della superficie og-
getto delle imprese agricole, secondo le zone altimetriche.
La superficie produttiva è comprensiva della superficie lavo-
rabile (seminativi semplici e con piante, colture legnose specializ-
zate ° e prati avvicendati) e della superficie silvo-pastorale (pascoli
permanenti, boschi '° e incolti produttivi).
L'aliquota della superficie è notevolmente inferiore alla cor-
rispondente aliquota della superficie produttiva : evidentemente ciò
è dovuto alla maggiore estensione, specie nella zona altimetrica
di montagna, delle superfici a pascoli, boschi e incolti produttivi.
La tabella che qui di seguito si riporta riguarda la ripartizione
percentuale della superficie produttiva tra le imprese esercitate
dal proprietario e quelle esercitate dall'affittuario, in provincia di
Torino e nel complesso italiano.
TABELLA 6 .





Montagna 91,29 8,71 85,59 1 4,4 1
Collina 84,66 1 5,34 79,50 20,50
Pianura 59,41 40,59 62,27 37,73
Totale 77,4 1 22,59 77,59 22,41
La quota di afl-ittanza è pressoché uguale in provincia di To-
rino e in Italia ; varia invece se riferita alle diverse zone altime-
triche. Nel complesso nazionale risulta maggiormente diffusa, in
confronto con la nostra provincia, in collina e, ancor piú, in
montagna.
Analizzando la situazione provinciale, in base alla riparti-
zione percentuale della superficie produttiva secondo la dimen-
sione aziendale (piccola, media, grande), si può rilevare che per
quanto riguarda la proprietà imprenditrice predomina in modo
quasi assoluto la piccola azienda, specialmente nelle zone di mon-
tagna e di collina. Per quanto riguarda invece l'aifiittanza, mag-
giore consistenza, in confronto con l'azienda di piccole dimen-
sioni, manifesta l'azienda di tipo medio, mentre la grande azienda




piccola media grande piccola media grande
Montagna 99,6 0 ,4 93 7
Collina 96 3 r 84 14 2
Pianura 85 14 1 68 29 3
Totale 94 5 I 75 23 2
GRAFICO I.
Concentrazione fondiaria calcolata sull'ampiezza delle proprietà
secondo la superficie.
GRAFICO 2.
Concentrazione fondiaria calcolata sull 'ampiezza delle proprietà
secondo i redditi catastali.
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Non grande importanza assume in provincia di Torino la
conduzione a mezzadria ", e in suo luogo sempre piú si vien
diffondendo l'affittanza, che segna per la categoria contadina,
rispetto al contratto mezzadrile, uno stadio di progresso . Il 4,47 0, 0
della superficie oggetto di aziende agricole risultava nel 1 94 8 -49
condotto a colonia parziaria, sia in terreni appoderati (3,45 ° o),
sia in terreni non appoderati (I,o2 A queste aziende, in cui
il contratto lega il colono direttamente al proprietario dell'azienda,
va aggiunta un'altra quota, che però interessa appena lo 0,04 °
della superficie, in cui il contratto di mezzadria è stato stipulato
dall'affittuario . La piccola azienda ha una netta prevalenza tra
quelle condotte a mezzadria o a colonia parziaria : infatti il 69 io
della superficie interessata appartiene a piccole aziende, mentre
alle medie ed alle grandi vanno rispettivamente il 29 e il 2 gio.
Nella zona altimetrica di montagna appena lo 0,35 della
superficie produttiva è occupato da aziende a mezzadria o a colo-
nia parziaria, tutte quante di piccole dimensioni . In collina le
aziende a mezzadria o a colonia parziaria occupano il 5,64 ó del
territorio : le aziende di piccole dimensioni si estendono per il
77
	
della superficie a mezzadria, quella di media e grande di-
mensione rispettivamente per il 20 e il 3 0,o . Mezzadria e colonia
parziaria nella zona di pianura interessano il 7,15
	
della super-
ficie produttiva : la piccola azienda occupa il 63
	
della super-
ficie interessata, la media il 35 %, la grande il 2 %.
Le aziende che ricorrono a mano d'opera fornita da compar-
tecipanti" e da salariati si estendono rispettivamente per 1'1,89 ",
e per il 2,77 0 0 della superficie produttiva provinciale . La com-
partecipazione risulta diffusa soprattutto in montagna ed interessa
specialmente le aziende di piccole dimensioni.
Dalle statistiche desunte dalla citata indagine dell'INEA ri-
sulta che le aziende agrarie che occupano salariati predominano
soprattutto in montagna, ma questa affermazione va di molto
attenuata per il fatto che i boschi ed i terreni non lavorabili (pa-
scoli « sodi », prode delle strade, argini delle ferrovie, ecc .) sono
stati considerati dagli autori di detta indagine come facenti parte
di « aziende condotte con salariati », a meno che in essi non ve-
nisse esercitata un'impresa ben definita . Mentre nella zona alti-
metrica di montagna le aziende (in proprietà imprenditrice o in
affittanza) che ricorrono a mano d'opera salariata sono totalmente
di piccole dimensioni, in collina, ed ancor piú in pianura, una
notevole quota di aziende medie e grandi risulta condotta con
salariati.
Ancora un aspetto della struttura dell'azienda agricola è ne-
cessario sottolineare : la distribuzione dei fondi tra impresa colti-
vatrice, impresa coltivatrice-capitalistica e impresa capitalistica ".
L'impresa coltivatrice, sia in proprietà imprenditrice che in affit-
tanza, occupa in provincia di Torino 1'83,77 A della superficie
produttiva (nelle tre zone altimetriche rispettivamente : monta-
gna 94 %, collina 84 %, pianura 75 %) ; quella coltivatrice-capitali-
stica si estende per il 7,06 % (montagna . . ., collina 6 %, pianura
14 %) ; l'impresa capitalistica interessa il 9,17 % del territorio (mon-
tagna 6 %, collina io %, pianura i i %).
TABELLA 8.
Ripartizione percentuale della superficie produttiva secondo il tipo delle aziende agricole nella provincia di Torino .
Montagna Collina Pianura Complesso provincia
Proprietà imprenditrice 9 1,2 9 84,66 59,4 1 77,4 1
Coltivatrice 8 4,59 7 1 , 11 43,84 65,3 1
Coltivatrice-capitalistica o,26 4, 0 9 5,63 3,43
Capitalistica 6
,44 9,4 6 9,94 8 , 67
con coloni parziari in terreni appoderati 0,27 5,08 4, 8 5 3,45
con coloni parziari in terreni non appoderati 0,05 0 ,55 2,24 1,02
con compartecipanti 3,64 1,88 0,22 18 3
con salariati 2,48 1 ,95 2,63 2 ,37
Affittanza 8,71 1 5,34 4 0 ,59 22 ,59
Coltivatrice 8
,59 12 ,9 2 3 1 ,57 18,4 6
Coltivatrice-capitalistica 0,07 1,66 8
,34 3,6 3
Capitalistica o,o5 0,76 o,68 0,50
con coloni parziari in terreni appoderati o,01 0,01 0,03 0,02
con coloni parziari in terreni non appoderati 0,02 0,03 0,02
con compartecipanti - o,o6 0,12 o,o6
con salariati 0,02 o,69 0,50 0,40
Totale azienda capitalistica 6
,49 10,22 10,62 9, 1 7
Totale Ioo I00 100 Ioo
Totale Ioo 100 100 Ioo
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4. Confronto tra l 'andamento delle principali colture nella pro-
vincia e nell ' Italia.
In base alla superficie, le colture piú diffuse nella provincia
di Torino sono quelle foraggere (oltre il 72 °% della superficie
agraria), il grano (15 %), il granoturco (7,25 %), il vigneto
(7,23 ° ) . Queste colture, nel complesso agricolo nazionale, si pre-
sentano in un ordine diverso : dopo le colture foraggere (46,69
della superficie agraria) e il frumento (23,27 %) seguono il vigneto
(18,38 °„) e il granoturco (15,98
	
).
Per dare un quadro il piú sintetico ed insieme il piú rappre-
sentativo possibile della situazione agraria della provincia sono
state scelte sei colture, tra le quali sono comprese le quattro
che risultano occupare la maggior aliquota di superficie lavora-
bile . Le sci colture prese in considerazione sono : il frumento
autunnale ed il granoturco primaverile, che sono le colture piú
diffuse e dalle quali si ricava la maggior quota del reddito agri-
colo ; la segale e le patate, colture peculiari dell'agricoltura mon-
tana ; l'uva, tipico prodotto delle colline ; il foraggio, che con lo
sviluppo dell'allevamento del bestiame, viene assumendo sempre
maggiore importanza in tutte le zone altimetriche.
La distribuzione percentuale delle sei colture prese in consi-
derazione nelle tre zone altimetriche risulta la seguente :
TABELLA 9.
Frumento Segale Gr,nomre,, Rm,ggui Usa Patate
Montagna 1 43 20 7 34
Collina 27 4 0 36 21 70 27
Pianura 7 2 17 64 59 '3 39
Si esaminerà ora l'andamento, negli ultimi vent'anni, del-
l'agricoltura torinese, sulla base della superficie coltivata e della
produzione complessiva e per ettaro delle suddette sei colture.
Considerando il periodo 1937-56 Si deve notare che la superficie
coltivata a frumento è andata, in provincia, aumentando grada-
tamente fino al 1945, poi, dopo una leggera flessione nel 1946,
ha subito un forte incremento, che raggiunge il suo apice
nel 1949 . Da quest'anno la superficie coltivata a grano, pur man-
tenendosi su di un livello molto elevato, tende a diminuire lie-
vemente.
Produttività per ettaro e produzione complessiva del frumento
presentano un andamento parallelo : negli anni dell'anteguerra
fino al 1940 l'andamento è crescente . Nel 1941 per le evidenti
ripercussioni del primo anno di guerra, si registra una diminu-
zione seguita da una immediata ripresa e, dopo fasi alterne,
l'anno 1945 segna il punto minimo della produzione comples-
siva e per ettaro'" . In seguito l'andamento riprende ad essere
fortemente crescente fino a raggiungere, salvo due flessioni nel
1951 e nel 1954, livelli elevati .
La superficie coltivata a granoturco, dopo una flessione negli
anni dell'ultima guerra e dell'immediato dopoguerra, ha subito
un fortissimo incremento, collegato con lo sviluppo dell'alleva-
mento del bestiame, mantenendosi poi ad un livello molto ele-
vato, anche se dal 1953 Si registra una tendenza alla diminu-
zione. Produzione e produttività per ettaro segnano un anda-
mento decrescente fino al 1945 e fortemente crescente da questa
data in poi . Grazie all'aumento della produttività per ettaro, non
solo è stata compensata la diminuzione della superficie coltivata
a granoturco, ma si è avuto, come effetto, che la produzione ha
continuato ad aumentare.
Per quanto riguarda la segale, coltivata soprattutto in mon-
tagna, l'andamento è decisamente decrescente sia nella superfi-
cie coltivata che nella produzione e la flessione appare partico-
larmente rilevante negli ultimi anni . La produttività per ettaro,
dopo la flessione del 1945, tende gradatamente a risalire, ma solo
dopo il 1955 supera il livello d'anteguerra.
La superficie coltivata a patate ha un andamento abbastanza
stabile con due punte massime nel 1948 e nel 1952 . Dopo il 1 955
risulta una tendenza alla diminuzione . Produzione e produtti-
vità per ettaro, raggiunto un livello alto, nel 1940, decrescono
rapidamente fino al 1945. Da tale anno la tendenza torna ad
essere crescente e raggiunge, nel 1955, un livello all'incirca pari
a quello del 1940.
La superficie destinata alla produzione del foraggio (prati,
prati-pascoli, pascoli, erbai, ecc .) si presenta stabile fino al 1 945 .
Nel 1946 Si registra un aumento, mentre negli anni successivi,
fino al 1952 non si registrano variazioni significative . Successi-
vamente al 1952 Si manifesta una tendenza all'aumento. La pro-
duttività per ettaro e la produzione, toccate le punte piú basse
negli anni 1943 e 1945, tendono a crescere, fino a raggiungere
nel 1951 un livello massimo. Dopo una flessione, nel 1952 e
nel 1953, produzione e produttività per ettaro si mantengono nuo-
vamente su di un livello elevato con una leggera tendenza ad un
ulteriore incremento.
Tra le colture legnose specializzate preminente importanza as-
sume, in Piemonte, la coltivazione della vite . La superficie a
vigneto tende, nel corso degli ultimi 20 anni, complessivamente
ad aumentare. La produttività per ettaro registra invece un anda-
mento inverso, fino a toccare, nel 1955 e nel 1956, livelli molto
bassi
. La produzione complessiva raggiunge punte massime nel
1939, nel 1943 e nel 1 954 .
È interessante ora notare come si presenta dinamicamente la
agricoltura nelle singole zone altimetriche della provincia.
Nella zona di montagna la produzione di grano, che risultava
abbastanza elevata nell'anteguerra, dopo la forte flessione del pe-
riodo bellico e immediatamente postbellico, pur essendo andata
gradatamente risalendo, si mantiene a un livello inferiore a quello
del periodo precedente al 1940
. La produzione di granoturco ha
seguito all'incirca l'andamento di quella del grano con la diffe-
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Superficie, produzione e produttività delle principali colture
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renza che dal 1953 registra una accentuata tendenza alla diminu-
zione . Le produttività per ettaro del frumento e del granoturco,
in montagna, segnano un livello piú basso e con sbalzi meno ac-
centuati dell'andamento generale della provincia.
Per quanto riguarda la produzione di uva da vinificazione,
questa risulta in aumento, fino a raggiungere, nel 1956, un livello
superiore di un terzo, rispetto a quello prebellico.
La produzione di patate aumenta, variamente, fino al 1941,
poi, dopo la crisi bellica, riprende - piú accentuata - la ten-
denza all'incremento, fino a raddoppiare, nel 1956, la produzione
del 1 937 .
La segale, fortemente diminuita nel periodo bellico, pur ripren-
dendosi negli anni del dopoguerra, si mantiene a un livello net-
tamente inferiore.
Nella zona di collina, la produzione del frumento e quella del
granoturco hanno superato - fin dal 1947 -- il livello prebellico,
per giungere, con un ritmo accelerato di ascesa, a quantità note-
volmente elevate : il triplo circa per la produzione di frumento, il
quadruplo per la produzione di granoturco.
La produttività per ettaro del grano cresce di anno in anno,
fino a stabilizzarsi, negli ultimi tre, intorno ai 29 quintali per
ettaro (contro i 19 dell'anteguerra) ; quella del granoturco, rag-
giunto e superato nel 1953 il livello prebellico, aumenta ancora
fino a toccare quantità molto elevate, anche se ovviamente infe-
riori alla produttività per ettaro ottenuta in pianura.
La produzione di uva da vinificazione risulta in notevole incre-
mento, mentre in diminuzione appare la produzione di uva da
tavola.
La produzione di patate, fortemente diminuita nel periodo bel-
lico, registra una immediata ripresa nel dopoguerra con un pro-
gressivo aumento, fino a raggiungere, nel 1956, una quantità su-
periore di un terzo a quella prodotta nel 1 937 .
La segale segna una lenta diminuzione fino al 1945, da que-
st'anno si riprende, tocca la punta massima nel 1955, raggiun-
gendo una quota lievemente superiore a quella del 1937, per net-
tamente diminuire negli anni successivi.
Nella zona di pianura la produzione del frumento, superate
nel 1949-50 le punte massime del periodo prebellico, presenta un
andamento complessivamente crescente, pur con alcune cadute,
nel 1951, 1 954 e 1957 . La produzione di granoturco supera nel
1950-51 il livello prebellico e prosegue con un deciso incremento
fino a toccare una quota quasi doppia di quella del 1938 . La
produttività per ettaro del grano e quella del granoturco rical-
cano gli andamenti delle corrispondenti produzioni complessive.
La produzione di uva per vinificazione segna un forte aumento,
dopo la stasi del periodo di guerra, fino a raggiungere q 210 320
nel 1956 (nel 1 937 : 63 834 q) ; mentre l'uva da tavola registra una
sensibile diminuzione.
La produzione di patate si mantiene invece sul livello pre-
bellico . Quella della segale, dopo essersi ridotta nel 1945 a un
quarto della produzione del 1937, registra una lenta ripresa negli
anni successivi, non superando, però, mai di molto il 50' della
produzione d'anteguerra, nel 1957 crolla a un livello pari ad un
sedicesimo della produzione del 1 937 .
Operando un primo confronto tra la situazione della provincia
di Torino e quella italiana, appare immediatamente che la pro-
duttività per ettaro in provincia di Torino risulta per quasi tutte
le colture piú importanti molto maggiore di quella nazionale : ad
esempio, la produzione per ettaro del grano in provincia di To-
rino raggiunge 30,3 q, in Italia solo 17,8 q ; il granoturco 44,6 q
in provincia di Torino, 27,3 q in Italia ; le patate 125,4 q in provin-
cia di Torino, 88,2 q in tutta Italia.
Per quanto riguarda la produttività per ettaro del frumento e
del granoturco si sono calcolati i numeri indici (base : 1947 = 100)
sia per la provincia di Torino che per l'Italia per il periodo 1947-56.
Inoltre si sono calcolati gli indici di variazione per ogni anno
(base : Italia = roo).
TABELLA IO.
Indici della produttività (base : 1947=100).
Provincia di Torino Italia
Rapporto
Torino/ItaliaFrumento Granoturco Frumento Granoturco
q/ha indice q/ha indice q/ha indice q/ha indice Frumento Granoturco
1 947 1 3,7 Ioo 1 4,9 100 10,4 Ioo 15,6 trio 1,32 0,96
1948 16,3 I19 12 ,9 87 13,2 I27 18,I I16 1,23 0,71
1 949 19,8 1 45 18,4 123 15 1 44 1 7, 8 114 1 ,32 1,03
1950 23,6 172 18 ,4 123 16,5 1 59 1 5,5 99 1 ,43 1,19
1 95 1 * 21, 4 156 28,4 191
1952 25,1 183 27 181 16,8 162 18,8 120 1 ,49 1 ,44
1 953 26,5 1 93 34,4 231 19 183 25,3 162 1 ,39 1,36
1 954 1 9,4 142 33,3 223 1 5,3 147 23,2 149 1,27 1 ,44
1 955 2 7,4 200 36, I 242 19,6 188 25,9 166 1,40 1 ,39
1956 30,3 22I 44,6 299 17,8 171 27,2 174 1,70 1,64
• I dati del 195t per l ' Italia non risultano pubblicati.
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GRAFICI 9-II.
Produzione del frumento autunnale (linea tratteggiata) e del granoturco
primaverile (linea continua) nella provincia di Torino .
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Dalle tabelle e dai relativi grafici appare chiaramente, special-
mente per il granoturco, come sempre piú si venga ad acuire il
divario tra la produttività per ettaro complessiva nazionale e
quella relativa alla provincia di Torino . Questo a dimostrazione
del carattere altamente intensivo e del maggior ritmo di sviluppo
dell'agricoltura torinese rispetto a quella italiana.
Per quanto riguarda la produzione globale, quella del grano
in Italia ricalca all'incirca l'andamento della provincia di Torino.
La produzione italiana complessiva del granoturco, della segale
e delle patate presenta un andamento pressoché identico a quello
della produzione nella provincia di Torino . La produzione di
foraggio in tutta Italia presenta un andamento parallelo, ma meno
accentuato, tranne negli ultimi due anni, in cui va segnalata
una leggera flessione.
Non grande rilievo assume, nel complesso nazionale, la viti-
coltura torinese, per cui l'andamento nella provincia corrisponde
solo in parte a quello italiano : in tutto il paese la produzione di
uva tende complessivamente a crescere.
Operando un confronto con la situazione e la dinamica di tre
tra le colture principali (frumento, granoturco e vite), in Pie-
monte, Lombardia e Veneto, risulta che la produttività per ettaro
del frumento presenta, anche se con valori lievemente superiori,
TABELLA I1.
Superficie coltivata di alcune colture (anno 1956) .
Provincia di Torino Italia
ha % ha %
Frumento 64 4 6 4 1 5, 05 4 876 624 2 3,27
Segale 3 862 0,90 73 0 4 2 0 ,34
Orzo 238 o,o6 237 528 1,13
Avena 4 oi6 0,93 423 454 2,02
Granoturco 31 041 7,25 r 254 260 5,98
Fava (granello) 135 0,03 540 336 2 ,57
Fagiuolo (granello) 5 082 1,19 4 23 97 0 2,02
Fagiuolo (fresco) 2 4 2 9 0 ,57 3 6 57 1 0,17
Pisello (fresco) 723 0,17 37 7 25 0,17
Patata 7 447 1 ,74 386 932 1,84
Cipolla e aglio 13 700 3,20 23 225 0,11
Asparago 350 o,o8 4 420 0,02
Cardo, finocchio e sedano 155 0,03 208 800 1,00
Cavolo r o6o 0,25 5 2 2 53 0,25
Cavolfiore I Io 0,03 30 940 0,15
Pomodoro 164 0,04 100 782 0,48
Popone-cocomero 62 o,oi 25 5 87 0,12
Barbabietola da zucchero 52 0,01 226 113 t,o8
Tabacco 3 . . 48 962 0,23
Canapa 1 54 0 , 04 36 5 03 0,17
Lino 3 1 4 0 77 0,07
Vite specializzata 18 017 4,21 1079 850 5, 1 5
Vite promiscua 12 923 3,02 2 773 X8 5 13,23
Foraggio 311 98 4 7 2 ,8 5 9 7 86 5 03 46,69
Superficie agraria 428 247 I11,66 20 957 505 I 11,26
TABELLA I2.




(in q salvo diversa
indicazione)
Provincia di Torino Italia % torinese
sulla
italianacomplessiva per ha complessiva per ha
Frumento r 951 000 30,3 86 841 000 17,8 2,25
Granoturco 1 384 400 44,6 34 095 000 27,2 4,06
Segale 71 000 18,7 1051 000 14,4 6,76
Orzo 4 170 17,4 2 76o 000 11,6 0,15
Avena 81 Ioo 20,2 5 065 000 12,0 ,,6o
Fava (granello) 2 350 17,6 2 857 300 5,3 o,o8
Fagiuolo (granello) 12 700 2,5 1516 000 3,6 0,83
Fagiuolo (fresco) 119 100 49,o i 342 300 36,7 8,87
Pisello (fresco) 13 900 19,3 918 000 24,3 1,51
Patata 933 7 00 125 , 4 34 1 43 000 88,2 2,73
Cipolla e aglio 19 600 118,8 3 123 500 1 34,5 0,63
Asparago 25 100 71,7 24o 800 54,5 10,42
Cardo, finocchio
e sedano 25 750 166,o 2 370 500 170,4 1,09
Cavolo 251 900 237,7 7 2243 000 138,6 3,48
Cavolfiore 18 250 166,o 5 479 300 1 77, 1 0,33
Pomodoro 4o 900 2 49,3 17 168 000 170,3 0,24
Popone-cocomero 6 300 101,3 4 273 500 167,o 0,15
Barbabietola
da zucchero 18 300 351,3 70 34o 000 311,1 0,03
Tabacco 61 24,1 711 894 1 4,5 0,01
Canapa (tiglio) t 6,o 420900 0,38
Canapa (seme) i 210 18 700 6,47
Lino (tiglio) 15 18 700 o,o8
Lino (seme) 20 89 800 0,02
Vite specializzata r 100 900 61,1 68 756 200 63,7 ,,6o
Vino (ettolitri) 866 500 62 98o 700 1,38
Foraggio 12 346 200 34 1 541 000 3,61
Albicocca 750 351 700 0,21
Pesco 16 900 3 672 800 0,46
Melo 116 me 14 171 zoo 0,82
Pero 26 400 4 401 300 o,65
Ciliegio 52 800 1300 300 4,06
Cotogno 190 208 200 0,09
Melagrano 20 69 700 0,03
un andamento parallelo a quello della provincia di Torino . La
produttività per ettaro del granoturco nelle tre regioni, che con-
centrano gran parte della produzione nazionale, fino al 1952 Si
presentava su quote nettamente piú alte di quelle della provincia
di Torino, ma dopo tale data viene superata da quest'ultima.
L'andamento generale risulta simile a quello della provincia : cioè
un rapido aumento, nel corso specialmente degli ultimi anni . La
produttività per ettaro dell'uva in Piemonte, Lombardia e Veneto
ha mantenuto, fino al 1954, livelli inferiori a quelli della provin-
cia, pur presentando una costante tendenza all'aumento . Al con-
trario, nella provincia torinese, la produttività per ettaro dell'uva
si manifesta costantemente in diminuzione . Nel 1954 i due dia-
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GRAFICO I2.
Produttività del frumento (in nero) e del granoturco (in rosso)
nella provincia di Torino .
GRAFICO 13.
Variazioni della produttività per ettaro del frumento (in nero)
e del granoturco (in rosso) nella provincia di Torino e in Italia.
o --o Provino, di Tonno
— Italia
o--~ Rapporto provincia di Torino/Italia
GRAFICI 14-15.
Numeri indici della produttività per ettaro del frumento
e del granoturco nella provincia di Torino e in Italia
(base 1947-1oo)















1939 1 025 233 24 207 590 23,61 754 400 18 649 4 80 24 , 72 I 085 195 17 670 070 16,28
1940 930 612 18 244 980 19,61 810 425 23 657 080 29,19 1 084 759 1 4 537 220 13,40
1941 9 13 109 18 779 230 20,57 769 312 19 516 720 25,37 1084 582 15 382 170 14,18
1942 979 972 21 450 68o 21,89 748 398 17 219 530 23,01 1083 606 I 1 403 730 10,52
1 943 1008 517 21 754 010 21 ,57 717 120 12 631 700 17,61 I 087 202 16 832 170 15,48
'944 984 702 21 168 430 21,50 690038 15 452 990 22,39 1042 365 14 037 100 1 3,47
1 945 855 707 12 365 650 '4,45 706 o86 I1 611 330 16,44 1 036 806 12 1 97 580 11,76
1946 874 783 16 498 110 18,86 658 323 14 272 540 21,68 1036 526 16 948 760 16,35
1 947 8o8 566 12 472 190 15,42 616 256 13010500 21,11 1050 091 16 879 850 16,07
1948 887 624 18 366 870 20,69 631 026 14 721 56o 23,33 1050 303 20 229 010 19,26
1949 896 313 21 208 310 23,66 634 050 14704450 23, 1 9 1 054 412 19 131 250 18,14
1950 906 433 2 3 564 990 26,00 635 800 13 521 720 21,27 1051 908 20 542 420 19,51
1951 918 283 21 340 230 23,24 654 000 19 26o 000 29,45 1038 000 220 579 000 1 9, 83
1952 854 43 1 2 3 35 1 700 27,33 663 966 17 621 700 26,54 1025 977 22 512 000 21 ,94
'953 916 940 27 001 900 29,45 657 819 22 529 400 34,25 I 009 172 24 145 900 23,93
1954 876 516 20 139 100 22,98 663 976 20 868 55 0 3 1 ,43 1005 108 24 780 100 24,65
'955 935 604 29 805 500 31,86 633 103 23 549 090 37,20 973 362 28 464 900 29, 24
1956 940 005 27 565 000 29,33 653 89 2 23 743 66o 37,84 97 1 259 27 202 100 28,01
1 957 95 1 252 24 647 600 25,9 1 655 397 25 299 100 38,6o 952 639 20 737 200 21,77
1958 938 803 30 128 100 3 2 ,09
grammi si incrociano e da tale anno in poi la viticoltura torinese
appare con una produttività per ettaro nettamente inferiore a
quella dell'alta Italia.
Conviene ora, dopo aver esaminato l'aspetto dinamico, cercare
<li definire la situazione agricola quale oggi si presenta nella pro-
vincia, anche in confronto al periodo prebellico.
Mentre il frumento autunnale ha visto aumentare la produ-
zione, il frumento marzuolo tende gradualmente a scomparire,
per la convinzione, che si viene facendo strada, che in provincia
non si trovano condizioni ambientali adatte a tale tipo di colti-
vazione . La segale e l'orzo hanno subito una forte diminuzione.
Il granoturco è divenuto una delle colture piú importanti del-
l'economia agricola torinese : la sua produzione ha oltrepassato
di gran lunga il livello del 1938
Va poi registrato, sempre in riferimento alla situazione del-
l'anteguerra, una diminuzione delle leguminose da granella, fatta
eccezione per la fava . Le colture industriali (canapa, lino, arachi-
de . ecc .) hanno invece subito un incremento fortissimo, pur rima-







( 1 93 8 = 100)
Granoturco primaverile 866 577 1 257000 1 45
Granoturco estivo 230 253 127 400 55
Totale 1096 83o 1384 400 126
menta, invece, dall'immediato dopoguerra in poi, ha manifestato
un notevole decremento in rapporto alla riduzione del prezzo
dell'essenza. Gli asparagi hanno raggiunto una produzione piú
che doppia rispetto all'anteguerra ; anche gli altri ortaggi regi-
strano un forte aumento . Gli ortaggi coltivati negli orti indu-










Prato avvicendato 1855 I18 3 700 200 1 99
Erbai 269 689 575 300 213
Prato permanente 6 083 462 6 722 800 I I I
Prato-pascolo permanente 2 025 5 400 267
Pascolo permanente 898 707 1 051 500 117
Produzione accessoria 747 243 2291 000 39
Potale produzioni foraggere q 856 244 12 346 2uu I25
continuato a sussistere anche negli anni piú recenti, in dipen-
denza allo sviluppo di Torino e delle altre località a popolazione
industriale.
Le coltivazioni foraggere hanno raggiunto una produzione net-
tamente maggiore di quella dell'anteguerra come è dimostrato
dai numeri indici (base : 1938 = Ioo) riportati nella tabella . La
produzione di uva da vino e di alcuni tipi di frutta (pesche, noci,
albicocco, ciliege) risulta sensibilmente aumentata, mentre altri
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tipi di frutta (mele, pere, susine, mandorle, nocciuole) hanno
subito diminuzioni in misura piú o meno lieve . È da rilevare l'af-
fermarsi nel dopoguerra di frutteti specializzati che risultano mag-
giormente redditizi per il pregio del prodotto.
La produzione di foglia del gelso si è ridotta a quantità irri-
sorie e cosí pure i bozzoli del baco da seta . Risulta invariata invece
la produzione di saggina e di paglia, in aumento quella degli
orti familiari e della legna da ardere, in diminuzione quella delle
colture legnose a frutto annuo e del legname da lavoro.
Si deve ancora notare come qualche nuovo tipo di coltura si
viene diffondendo, come la pioppicoltura, dalla quale è ricavabile
un notevole reddito e che comporta (salvo che per le operazioni
iniziali) un minor lavoro e quindi è una coltura adatta alle fami-
glie insieme contadine ed operaie.
5 . L'allevamento del bestiame.
Il patrimonio zootecnico in provincia di Torino raggiunge una
notevole consistenza, soprattutto per quanto riguarda i bovini.
L'orientamento degli allevatori è chiaramente rivolto, quindi, a
conseguire prodotti destinati specialmente all'alimentazione, quali
la carne ed il latte.
Nelle diverse zone altimetriche la consistenza del patrimonio
zootecnico per quanto riguarda i bovini, è la seguente (1956):
TABELLA 16 .
Rie ini
Bovini per tom ha
di superficie agraria
e forestale
Montagna 47 879 1 5, 1 5
Collina 84 032 52,11
Pianura 1 55 740 8 ,7 2
Per il Piemonte, per le tre regioni dell'alta Italia, che presen-
tano caratteristiche piú vicine a quelle della provincia di Torino,
e per l'Italia si hanno i seguenti dati (anno 1956):
TABELLA 17.
Bovini
Bovini per too ha
di superficie agraria
e forestale
Provincia di Torino 287 651 48,12
Piemonte 1094 000 46,48
Piemonte-Lombardia-Tre Venezie 4 270 000 54, 1 4
Italia 8440000 3 0 ,3 ,;
Il carico di bestiame per ettaro risulta nella provincia ancora
notevolmente basso, rispetto alle possibilità produttive dei terreni
a foraggio, i quali potranno essere meglio valorizzati con nuovi
orientamenti di coltivazione, che già si vanno affermando con la
sostituzione del prato asciutto e col suo graduale rinnovamento e
rigenerazione '°.
Considerando l'ultimo decennio, la situazione zootecnica del
Piemonte risulta indubbiamente migliore sia di quella nazionale,
sia di quella relativa alle tre regioni dell'alta Italia considerate.
come appare dal prospetto degli indici annuali (base : 1948 = 100)
e dai relativi diagrammi.
TABELLA 18 .










1948 978 4 596 7 923 Ioo mi) Ioo
1949 I 019 4 069 8 162 104 88 103
1950 105 2 4 1 45 8 33 1 1o8 90 105
1951 1 063 8376 109 1o6
1 95 2 i
	
118 4 314 8 690 114 94 109
1953 1190 4 573 8 994 122 99 11 3
1954 11 7 8 4 5 65 9 033 120 99 114
1 955 1 1 35 4 397 8 670 116 95 109
1956 1 094 4 270 8 44o 112 93 1o6
Nell'allevamento del bestiame, prevalendo man mano i mo-
derni criteri, sempre piú si diffondono, anche in provincia di To-
rino, l'alimentazione razionale, le cure preventive, il migliora-
mento e la razionalizzazione delle stalle, la selezione delle razze
e la fecondazione artificiale . Un aspetto importante, per quanto
riguarda una parte dei bovini della provincia, è rappresentato
dalla monticazione estiva delle mandrie . Gli alpeggi hanno però,
in genere, bisogno di essere migliorati e le attrezzature ripristi-
nate, anzi, spesso rifatte. Inoltre una migliore organizzazione
potrebbe consentire l'utilizzazione dei concimi naturali, per il
miglioramento della produttività del pascolo.
Nella provincia le razze bovine prevalenti sono la piemontese,
originaria della pianura torinese, e la pezzata rossa valdostana,
seguite dalla bruno-alpina, dall'olandese e dalla tarina, quest'ul-
tima limitata all'alta Valle di Susa e alla Val Chisone . Nume-
rosissimi sono i capi di razza meticcia . Le quattro razze bovine
piú diffuse, secondo un'accurata valutazione dell'Ispettorato Agra-
rio, dànno le rese in latte indicate nella tabella 19 .
TABELLA 19 .
Rese in latte (kg al giorno)







La diffusione della razza piemontese, specie in pianura è in
parte spiegata dal fatto che l'allevamento è orientato alla produ-
zione dei cosidetti « vitelli della coscia n, capi apprezzati e red-
ditizi . Tale indirizzo suscita però molte perplessità dal punto
di vista zootecnico, per il pericolo di una degenerazione della
razza.
Gli equini, ovini, caprini, suini, vengono ad assumere una
rilevanza sempre minore nell'economia agricola : gli equini man
mano vengono sostituiti, come del resto i bovini da lavoro, dalle
macchine ; gli allevamenti di ovini e di caprini, propri delle re-
gioni piú povere, vanno diminuendo nella provincia per il mag-
gior reddito ricavabile dall'allevamento di bovini . L'allevamento
dei suini ha subito molte oscillazioni, dovute spesso all'andamento
del mercato . Il numero di suini si mantiene tuttavia abbastanza
elevato, anche per la notevole importanza che assume ancor oggi,
nell'azienda agricola il maiale, che fornisce per il consumo fami-
liare i salumi e la carne salata per i mesi invernali.
Oltre all'allevamento del bestiame « grosso n, diffusi sono anche
gli allevamenti minori : importantissimi per i bilanci aziendali
la pollicoltura e la apicoltura . In pianura ed in collina vi sono
alcuni pollai a carattere industriale, ma ancora molto diffuso è l'al-
levamento di tipo familiare, condotto dalle massaie, con sistemi
non razionali, attrezzatura scarsa e razze non selezionate.
I prodotti piú importanti dell'allevamento del bestiame sono,
come già si è detto, il latte e la carne. La produzione del latte
negli anni 1949-50 ha toccato in provincia di Torino i 2 500 000 q
annui di cui il 95-96 rappresentato dal latte di mucca, il rima-
nente da quello di pecora e di capra . La produzione lattiera inte-
ressa gli agricoltori di parte della provincia, in specie quelli dei
comuni della cosidetta « fascia bianca « di Torino, cioè della zona
che normalmente provvede al rifornimento del latte della me-
tropoli ".
È noto che la divergenza tra il prezzo del latte pagato ai pro-
duttori e quello pagato dal consumatore rappresenta uno dei piú
gravi ostacoli per lo sviluppo del settore
. La soluzione di questo
problema è essenziale per l'agricoltura di una estesa plaga della
provincia ed è possibile soltanto opponendo alla speculazione dei
grossisti una adeguata organizzazione cooperativistica, sia raffor-
zando il potere contrattuale dei contadini, sia riducendo il potere
di mercato degli intermediari .
GRAFICO 16.
Bovini, indici annuali (base 1948=11,01.
Dalle statistiche della macellazione si rileva come la produ-
zione di carne sia andata aumentando dopo il 1952, con una
punta massima nell'anno 1954 . Un quarto dei bovini macellati è
rappresentato da vitelli ed il 55 i, da vitelloni . Il consumo di carne
è aumentato maggiormente nei comuni minori rispetto alla città
di Torino come appare dalla tabella 20.
Il bestiame macellato (peso morto) in rapporto alla popolazione
è passato da 12,31 kg pro capite nel 1952 a 13,86 kg nel 1956 . Il
maggior aumento pro capite si è verificato in provincia da 12,41
a 13,71 kg a testa mentre in Torino città l'aumento risulta piú
lieve (da 1 3 .94 a 13,99 kg pro capite) . L'aumento del consumo





peso morto poo illud o
l-ho ini q aio Bovini q
Comuni con meno di 5000 abitanti 32 230 36 310 20,6 37 496 46 438 21,1
Comuni con piú di 5000 abitanti 29 829 39 889 22,6 4 0 9 23 55 123 25,1
Torino città 78 011 100 32 4 56,8 86 441 118 445 53, 8
Totale provincia 140 070 176 523 100,0 164 86o 220 oo6 Ioo,o
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strializzazione della popolazione : è noto, infatti, che la famiglia
contadina preferisce soprattutto i prodotti avicunicoli dell'azienda.
Il numero degli ovini e caprini macellati ha subito una diminu-
zione, invece quello dei suini e degli equini un lieve aumento .
6 . La meccanizzazione.
È noto che uno degli indici piú significativi del progresso nel-
l'agricoltura è rappresentato dalla meccanizzazione agraria . Nella
provincia il numero dei trattori e delle altre macchine agri-
cole è andato crescendo con un ritmo che dal 1948, ed anche piú
dal 195o, risulta notevolmente accelerato . Nel solo periodo dal
1953 al 1956, il numero dei trattori è aumentato in misura pari
al 67 °'i °
Diversamente da quanto si osserva per il paese nel suo com-
plesso, la maggioranza dei trattori in funzione nella provincia
sono di fabbricazione estera (nel 1956 : 2926 trattori esteri contro
2885 nazionali).
Anche le macchine derivate '° e le macchine agricole opera-
trici semoventi sono andate notevolmente aumentando : il loro
numero risulta addirittura piú che raddoppiato. nel corso di otto
GRAFICO 17.
Trattori in provincia di Torino c in Italia.
anni . La potenza in HI' delle macchine di vario tipo, che era di
83 857 HP nel 1953, nel 1956 risultava di 115 039 HP, con un
incremento dell'85 %.
La densità trattoristica, cioè il rapporto tra trattori e super-
ficie agraria, appare in provincia di Torino molto superiore rispetto
a quella complessiva italiana . Facendo poi il confronto tra la
situazione del 1952 e quella del 1956, si può notare come lo svi-
luppo della meccanizzazione in provincia sia stato molto mag-
giore rispetto alla media italiana . Ciò appare ancora confermato
dalle serie storiche relative alla meccanizzazione nella provincia









Superficie agraria (ha) 439 266 20 831 873 428 247 20 957 5 05
Trattori 2 480 80 9 07 5 811 168 3 0 7








1 938 36 964 409 1,11
1 939 38 621 433 1,12
1940 4 1 004 471 1,15
1 94 1 42 360 57 1 1 ,35
1942 4 6 147 685 1,48
1 943 49 523 871 1,76
1944 51 366 980 1,91
1 945 5 2 04 2 999 1,92
1 94 8 45 957 956 2,08
1 949 50 590 1 187 2,35
1 95 0 56 94 1 1 381 2 ,43
1952 80 907 2 480 3, 07
1 953 100 640 3 188 3, 17
1 954 124 9 z8 3 996 3,20
1 955 1 47 397 4 845 3,29
1956 168 307 5 811 3,45
79
Agricoltura
di trattori concentrati nella provincia, rispetto a quello nazionale.


















Anche rispetto alle tre regioni dell'alta Italia prese in conside-
razione (Piemonte, Lombardia e Veneto) la provincia di Torino
ha manifestato uno sviluppo maggiore : infatti l'incremento dal
1953 al 1956 nel numero dei trattori delle tre regioni risulta
del 58 °.
Il soddisfacente grado di meccanizzazione, già raggiunto dal-
l'agricoltura, tende a un ulteriore incremento, anche se incontra
difficoltà ed ostacoli nello spezzettamento della proprietà fon-
diaria, specie in certe zone e nella natura del terreno agrario (co-
stituito per due terzi da montagna e da collina). Analizzando la
situazione al 1956-57 nelle singole regioni agrarie si nota come
oltre i tre quarti dei trattori esistenti nella provincia risultano con-
centrati nella regione di pianura, mentre nella regione montana








Montagna 69 1,2 0,22
Collina 1311 22,5 8,13
Pianura 4444 7 6,3 24,4 6
Da parte delle industrie costruttrici, nel tentativo di superare,
o almeno di ridurre l'ostacolo rappresentato dalla natura del ter-
reno, sono stati recentemente approntati appositi tipi di trattori e
motocoltivatori per la coltivazione dei terreni in declivio . La den-
sità trattoristica sembra aver raggiunto un livello piú che soddi-
sfacente in pianura. Oltre che i trattori anche le altre macchine
operatrici a trazione meccanica, in particolare quelle per i lavori
di sistemazione del suolo e per le operazioni di falciatura, mieti-
tura, ecc . sono andate aumentando.
Un ulteriore progresso nella meccanizzazione potrà essere fa-
vorito dalla formazione di consorzi per l 'acquisto e l 'esercizio
delle macchine '°.
7 . Crediti agrari.
Un indice particolarmente rappresentativo della dinamica del-
l'agricoltura è dato dall'aumento delle disponibilità finanziarie : è
noto infatti che, per un complesso di ragioni, il risparmio inve-
stito nell'agricoltura non è sufficiente a consentire una adeguata
valorizzazione delle sue possibilità di sviluppo . Tale circostanza
concorre con altre (spezzettamento delle proprietà, insufficiente
qualificazione tecnica degli addetti, ecc .) ad ostacolare il progresso
del settore . Per queste ragioni sono state concesse particolari faci-
litazioni creditizie all'agricoltura'°.
Un'analisi dello sviluppo dei crediti agrari nelle diverse pro-
vince potrebbe fornire utili indicazioni sulla vivacità dello svi-
luppo agricolo . Purtroppo non si dispone di statistiche al riguardo.
Un'indagine diretta ha permesso, per la provincia di Torino, di
esaminare il fenomeno per le diverse classi d'ampiezza dell'azienda
e per i diversi tipi di utilizzo.
I crediti agrari in atto nella provincia di Torino ammontavano
a tutto il mese di maggio del 1958 a 5528 operazioni, per un
totale di oltre dieci miliardi e mezzo di lire . Se questi crediti
vengono ripartiti per anno di concessione si osserva che l'ammon-
tare dei prestiti concessi annualmente, in aumento nel periodo
1946-1949, nei tre anni successivi registra una flessione, e quindi,
nell'anno 1953, una ripresa . Nel 1954 il ritmo di concessione è
risultato nuovamente un po' rallentato . Dal 1955 invece l'ammon-
tare dei prestiti concessi è in continuo aumento, fino alla cifra di
due miliardi e mezzo circa nel 1957. Nei primi cinque mesi del-
l'anno 1958 sono stati concessi 1258 prestiti, per un importo com-
plessivo di oltre un miliardo e mezzo di lire, per cui il livello che
presumibilmente si raggiungerà a fine anno, se si mantiene il
ritmo iniziale, sarà di molto superiore a quello dell'anno pre-
cedente.
Interessante è la ripartizione dei crediti agrari secondo le classi
di ampiezza della azienda del concessionario . In proposito si
osserva che le aziende che hanno attinto maggiormente a tali
prestiti sono state quelle con superficie da lo a 50 ettari, seguite
da quelle con superficie da 5 a 10 ettari . Minor consistenza hanno
avuto i crediti concessi alle altre classi : complessivamente si può
affermare, quindi, che il ricorso al credito agrario è stato di scarsa
entità per le aziende di ampiezza inferiore ai 2 ettari, cioè
quelle di piccolissima dimensione, per altro cosí notevolmente dif-
fuse nella provincia . La quota maggiore di credito — se si eccettua
l'ammontare veramente ingente dei prestiti concessi a consorzi,
cooperative ed altri enti similari — ha favorito quelle aziende che,
pur non essendo di grandi dimensioni, garantiscono una condu-
zione economica ed un reddito sufficiente per la famiglia colti-
vatrice.
Le aziende di ampiezza superiore ai 50 ettari, che in pianura
si presentano quasi sempre con un alto grado di organizzazione,
non hanno fatto ricorso per grosse cifre al credito agrario . Evi-
dentemente queste aziende possono contare per i miglioramenti
e gli investimenti, che si rendono convenienti, su proprie dispo-
nibilità finanziarie.
Dalla tabella sui crediti agrari in atto ripartiti secondo il titolo
del prestatario, il maggior numero di operazioni eseguite riguarda




Importo L. per ettaro
Montagna 471 643 000 t 493
Collina 1910 235 000 11 855
Pianura 4 517 220 000 24 863
Totale provincia 6 899 o98 000 • Io 470
* Escluse I . . 5 65z 788 00o concesse al Consorzio Agrario Provinciale.
guita da quella degli affittuari coltivatori diretti (15,5 %) . Per
quanto riguarda l'ammontare dei crediti la maggior quota è stata
ottenuta dai proprietari coltivatori diretti (47 % circa) seguita dai
consorzi e cooperative (35
, 5 %).
Secondo lo scopo del prestito il maggior numero di operazioni
è stato fatto per l'acquisto del bestiame (33,52 %), per l'acquisto
di macchine ed attrezzi (26,5 %), per costruzioni e riattamento
fabbricati ( 1 4,74 %) e per l'acquisto di terreni (10,19 %).
Le cifre erogate sono andate in maggioranza per crediti dei
seguenti tipi :
TABELLA 25.
Crediti agrari in atto ripartiti secondo il titolo del soggetto prestatario .
Prestiti Importo
n . o,;o lire
Consorzi e cooperative 37 o,68 3 842 626 000 36,48
Proprietari non coltivatori 231 4,18 4 1 3 179 000 3,9 2
Proprietari coltivatori diretti 3 898 70,51 4 932 137 000 46 , 8 3
Affittuari non coltivatori 20 0,36 1 9 791 000 0,19
Affittuari coltivatori diretti 858 15,52 855 101 000 8,12
Mezzadri I01 I,83 112 846 000 1,07
Proprietari e affittuari non coltivatori 1 9 0 ,34 15 056 000 0,14
Proprietari e affittuari coltivatori diretti 3 1 5 5,70 294 207 000 2,80
Proprietari, coltivatori diretti e mezzadri 8 0,14 13 581 000 0,13
Affittuari, coltivatori diretti e mezzadri 41 0,74 33 362 000 0,32
Totale 5 528 100 10 531 886 000 Ioo
e riattamento fabbricati rurali ; costruzione opere di irrigazione;
applicazione dell'elettricità all'agricoltura ; sistemazioni montane,
rimboschimento ; acquisto terreni e formazione piccola proprietà
contadina ; provvedimenti speciali per la montagna) ammontano a
lire 3 682 000 000 pari al 35 % del totale.
Analizzando i crediti concessi nelle singole regioni agrarie,
si ha una ulteriore dimostrazione del diverso grado di prosperità
dell'agricoltura, rispettivamente della pianura, collina, montagna.
TABELLA 26.
Crediti agrari in atto ripartiti per anno di concessione.
Prestiti Importo
1940 596 000
1941 3 272 000
1942 1 167 000
1 943 I 18o 000
1 944 1 135 000
1 945 400 000
1946 21 17672000
1 947 45 41 697 000
1 94 8 53 70 202 000
1 949 81 329 171 000
1950 104 22 45 998 000
1951 110 147 550 000
1952 50 172 810 000
1 953 445 1198 728 000
1 954 628 810 891 000
1 955 722 1346 522 000
1956 851 2 140 522 000
1 957 1152 2 958 095 000
1 95
8 1 258 I S50 278 000 ••
Totale 5 528 10 531 886 000
• A tutto maggio.
•• L'ammontare presunto per il 1958, supponendo che il ritmo dci primi 5 mesi si man-
tenga per tutto l'anno, è di L . 5 7zo 667 000.
TABELLA 27.
Crediti agrari in atto ripartiti secondo l'ampiezza dell'azienda.
I crediti di esercizio (mano d'opera ; acquisto concimi, sementi
e materie agricole ; conduzione ; acquisto bestiame ; acquisto mac-
chine, attrezzi ; anticipazioni su prodotti) hanno una netta preva-
lenza in quanto ammontano complessivamente a lire 6 849 000 000
pari al 65 %, mentre i crediti di miglioramento (piantagioni e tra-
sformazioni colturali ; costruzione strade poderali ; sistemazione ter-
reni ; costruzione pozzi e abbeveratoi, muri di cinta ; costruzione
o,
anticipazioni sui prodotti 15,81
costruzioni e riattamento fabbricati 34,44




Consorzi, cooperative ed altri 38 3 893 626 000
fino a o,5o ettari 56 36 014 000
da o,5o a 2 562 350 687 000
da 2 a 5 890 641 996 000
da 5 a I O 2 130 2 078 493 000
da Io a 5o 1523 2 341 461 000
da 5o a too 222 785 423 000
da 100 a 500 89 295 036 000
da 500 a loo0 1 2 031 000
oltre 1000 17 157 119 000




Crediti agrari in atto ripartiti secondo lo scopo del prestito.
Prestiti Importo
n . % lire °Ìo
Mano d'opera 8 0,15 14 102 000 0,14
Acquisto concimi, sementi e materie agricole 50 0,90 46 613 000 0
,45
Conduzione 35 0,63 18147000 o,,8
Acquisto bestiame 1853 33,52 97 1 577 000 9, 2 3
Acquisto macchine, attrezzi 1465 26,50 1664 839 000 15,81
Anticipazione su prodotti 33 o,6o 3 627 188 000 34,44
Piantagioni e trasformazioni colturali 20 0,36 10770000 0,1I
Costruzione strade poderali 2 0,04 10 883 000 o,1 I
Sistemazione terreni 14 0,25 28 428 000 0,27
Costruzione pozzi e abbeveratoi, muri di cinta 4 0,07 11556000 0,11
Costruzione e riattamento fabbricati rurali 815 14,74 2 o88 298 000 19,83
Costruzione opere di irrigazione I23 2,23 478 909 000 4,55
Applicazione dell'elettricità all'agricoltura 5 0,09 21 842 000 0,21
Sistemazioni montane, rimboschimento - - - -
Acquisto terreni e formazione piccola proprietà contadina 563 10,19 870 414 000 8,27
Provvedimenti speciali per la montagna (legge 991) 66 1,19 145 878 000 1
,39
Mano d'opera - acquisto concimi, sementi e materie agricole 18 0,33 28 785 000 0,28
Mano d'opera - acquisto concimi, sementi e materie agricole - conduzione 125 2,26 99 142 000 0
,94
Mano d'opera - conduzione 1 0,02 827 000 0,01
Mano d'opera - acquisto concimi, sementi e materie agricole - acquisto bestiame 3 0,05 7 833 000 0,08
Mano d'opera - acquisto macchine e attrezzi 34 0,62 81 453 000 o,68
Mano d'opera - anticipazione su prodotti 3 0,05 4 261 000 0,04
Acquisto concimi, sementi e materie agricole - acquisto bestiame 5 0,09 5 067 000 0,05
Acquisto concimi, sementi e materie agricole - acquisto macchine e attrezzi 1 0,02 1960000 0,02
Acquisto concimi, sementi e materie agricole - acquisto bestiame - Acquisto macchine e attrezzi 1 0,02 300 000 0,01
Acquisto bestiame - acquisto macchine e attrezzi 274 4,90 277 553 000 2,64
Piantagioni e trasformazioni colturali - sistemazione terreni 4 0,07 3 ot6 000 0,03
Costruzione e riattamento fabbricati rurali - costruzione opere d'irrigazione 3 0,05 12 245 000 0,12
Totale 5 528 100 10 531 886 000 100
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ZONE AGRARIE DELLA PROVINCIA
8. Criteri di determinazione.
Per la determinazione delle zone agrarie della provincia è
stato principalmente assunto il criterio della omogeneità, in base
alla situazione geografica ed economico-sociale . L'omogeneità geo-
grafica è riscontrabile dalla struttura geologica del territorio, da
eventuali confini naturali e dalle vie di comunicazione . Al riguardo
si è utilizzata la classificazione, compiuta dalla Commissione
Censuaria Provinciale ; essa assume particolare rilevanza nella de-
terminazione della zona montana -' . Le uniche varianti che qui
sono state apportate a tale ripartizione riguardano le correzioni
dei confini zonali, ogni volta che questi non coincidevano con i
confini dei comuni . A questo fine si è adottato il criterio della
prevalenza : sono stati considerati montani, quindi, soltanto i
comuni il cui territorio risulta per non meno della metà di
montagna.
Sono state inoltre apportate alcune piccole varianti sia per
quanto riguarda l 'assegnazione dei vari comuni all'una piuttosto
che all'altra zona montana, sia per quanto riguarda l'esclusione
di comuni che non presentano chiaramente caratteristiche mon-
tane, sia per quanto riguarda la formazione di zone montane-
collinari, ciascuna delle quali presenta, per altri aspetti, un'ac-
centuata omogeneità' a .
Il restante territorio della provincia è stato suddiviso in zone
omogenee, in base a considerazioni di carattere economico-tecnico,
quali la struttura della proprietà fondiaria, i sistemi di condu-
zione, gli ordinamenti colturali, la redditività del terreno, ecc.
La determinazione delle zone agrarie, oltre a consentire una
descrizione dei fenomeni concernenti l'agricoltura nella loro distri-
buzione geografica, può contribuire a individuare le zone de-
presse della provincia, che in generale sono zone ad agricoltura
misera.
9. Zona montana della Val Pellice.
La Val Pellice è situata ai confini della provincia di To-
rino con la Francia e la provincia di Cuneo . L'altitudine media
va dai 500 m del fondo valle fino ai 3000 m delle cime piú alte.
La vallata, che presenta condizioni scarsamente favorevoli per
l 'agricoltura, aveva trovato, fin dal secolo passato, un rimedio
alla povertà economica nelle industrie tessili . Non tutti i comuni,
però, sono stati favoriti dalla presenza di stabilimenti industriali:
Rorà, Angrogna e Bobbio Pollice infatti sono comuni con risorse
soltanto agricole e costituiscono la parte piú depressa della valle.
Villar Pellice presenta caratteristiche intermedie : non indu-
strializzato come i piú fortunati comuni di Torre Pellice . Luserna
San Giovanni e Lusernetta, ma neppure con una economia cosí
povera come quella di Bobbio Pollice.
Va ancora notato che i comuni costituenti la zona industriale
sono anche quelli dove l'agricoltura è meno povera.
L'agricoltura della valle è di tipo montano medio, composta
cioè di pascoli nell'alta valle, di castagni nella media, mentre
nel fondo valle, si trovano anche terreni coltivati a seminativi . In
alcune zone della basse valle vi sono dei frutteti specializzati.
che, per altro, non forniscono redditi soddisfacenti . Le zone meglio
esposte di mezza montagna sono in parte coltivate a vigneti.
Altri prodotti diffusi nella zona sono le patate e la segale.
Il reddito familiare, mediamente, per circa l'So proviene
dal lavoro nelle industrie ed anche dal turismo . Nelle zone piú
direttamente influenzate dalle industrie l'agricoltura viene curata
soltanto nei terreni meno impervi.
Tra le colture tradizionali, come nelle altre vallate alpine,
rispetto alla situazione del 1929, Si è verificata una diminuzione
dei cereali, specie del frumento e del granoturco . In aumento invece
risultano le superfici destinate a pascoli, prati, patate e vigneti.
Negli ultimi cinque anni tale tendenza si è accentuata : si col-
tivano sempre meno il frumento, il granoturco, la segale ed il
vigneto, ed aumenta la produzione di foraggio e di patate.
La redditività per ettaro ed il reddito pro capite sono in
aumento ; ciò malgrado che lo scarto tra redditi industriali e red-
diti agrari aumenti, poiché i primi crescono con un ritmo maggiore.
Gli addetti all'agricoltura, che nel 1936 rappresentavano ancora
nella zona oltre il 52 della popolazione attiva, nel 1956 risul-
tavano ridotti a poco piú del 30 %.
La maggior ricchezza agraria è rappresentata dal patrimonio
zootecnico, ma anche sotto questo profilo le condizioni economi-
che appaiono depresse, specie nei comuni di Bobbio Pollice, Rorà
e Villar Pellice
. Ciò è in parte dovuto anche alla insufficiente
estensione dell'irrigazione, per cui manca la possibilità di ottenere
una buona produzione foraggera.
Nella valle sono in funzione alcune latterie e caseifici sociali.
La meccanizzazione non ha avuto sensibili sviluppi : qualche
trattore è in funzione nei comuni di Villar Pellice, Torre Pellice,
Luserna San Giovanni e Lusernetta, che appare come il piú mec-
canizzato.
Alcuni di questi comuni (Luserna San Giovanni, Lusernetta)
risultano, con quello di Rorà, aver fatto maggior ricorso ai cre-
diti agrari.
Mercati settimanali esistono a Torre Pollice e a Luserna San
Giovanni.
Per quanto riguarda la proprietà fondiaria, nell'alta valle (Bob-
bio, Villar Pellice, Angrogna ed in parte Torre Pellice) prevale
la grande e la grandissima proprietà (a Bobbio ed a Villar Pel-
lice anche con dei redditi catastali elevati), composta da pascoli
e boschi, spesso di proprietà comunale ; nei restanti comuni pre-
vale invece la piccola proprietà con bassi redditi catastali .
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io . Zona montana delle valli Chisone e Germanasca.
La vallata del Chisone sbocca alle porte di Pinerolo . l3 una
vallata ampia e ridente, che sale fino ai 2000 m del colle del
Sestriere . A Perosa Argentina si apre la Val Germanasca, stretta
e tortuosa e con una economia agricola molto povera.
Le zone industriali di Pinerolo - Villar Perosa - Perosa Argen-
tina e quella della Val Germanasca sono in parte comprese in
questa zona agraria.
La presenza di queste industrie e la vivacità del turismo in
alcuni comuni concorrono a mantenere i redditi familiari a un
discreto livello ; si calcola che soltanto il 15 o 20 ° del reddito
medio di una famiglia provenga dall'agricoltura.
La zona va distinta in due sottozonc : la prima scende da Pe-
rosa fino a Porte e a San Pietro Val Lemina ed è la parte meno
povera ; la seconda comprende l'alta Val Chisone e la Val Germa-
nasca, con una agricoltura molto depressa consistente soprattutto
in boschi e pascoli.
Nella media e bassa valle predominano i boschi cedui di casta-
gni, mentre nella parte pianeggiante, lungo tutto il fondo valle
da Perosa a Porte, l'agricoltura è progredita, con colture orticole
e a seminativi, frutteti specializzati e vigneti.
Mentre nelle zone di montagna l'agricoltura assume caratte-
ristiche silvo-pastorali, sempre piú accentuate, i fondi valle hanno
subito una evoluzione verso le colture tipiche della pianura . In
questa parte della vallata la meccanizzazione è da ritenersi buona
soprattutto se si considerano le limitate possibilità di utilizzo dei
trattori nelle zone montane.
Oltre Perosa l'agricoltura appare trasformata : i castagni la-
sciano il posto ai boschi di conifere ed ai pascoli, ed anche i ter-
reni un tempo coltivati a seminativi, sono tornati ad essere in
parte boschi e pascoli.
In tutta la zona l'estensione dei terreni coltivati a frumento,
granoturco, segale ed uva diminuiscono, mentre risulta in aumento
la coltivazione delle patate e del foraggio . La redditività agraria
per ettaro ed il reddito medio pro capite sono tuttavia in ascesa,
sia per l'aumento della produttività, sia, specialmente nelle zone
del fondo valle, per la diminuzione del numero degli addetti alla
agricoltura.
Un'altra risorsa importante è costituita dal patrimonio zootec-
nico che però non presenta valori assoluti molto elevati . Buoni
sono i pascoli in Val Chisone, anche per la maggiore diffusione
della irrigazione . La maggior parte del bestiame è transumante ";
molti sono i pascoli di proprietà comunale affittati e frequenti
sono i contratti speciali di soccida, per cui ai margari vengono
affidati, per il periodo dell'alpeggio estivo, singoli capi di piccoli
proprietari, con modalità abbastanza varie per quanto riguarda il
compenso e la divisione del prodotto.
Il mercato su cui gravita tutta la zona è quello di Pinerolo,
che è centro di attrazione di una larga plaga . Di interesse stret-
tamente locale è invece il mercato settimanale di Perosa Ar-
gentina.
Scarsi in rapporto alla superficie i crediti agrari concessi nella
zona ; essi raggiungono i valori piú elevati a Porte e negli altri
comuni della bassa valle.
Per quanto riguarda la proprietà fondiaria, in tutta la zona,
fatta eccezione per alcuni comuni della bassa valle, quali Villar
Perosa, Porte, Inverso Pinasca, Pinasca e San Pietro Val Lemina,
dove predomina la piccola proprietà, prevale la grande e gran-
dissima con diffusi boschi e pascoli.
Lungo il corso dei torrenti nelle zone pianeggianti, dove l'agri-
coltura offre buone possibilità di reddito, la polverizzazione è no-
tevole, per cui non si può ritenere che esistano vere e proprie
aziende agricole, fatto da mettersi in relazione colle caratteristi-
che che presentano molte famiglie prevalentemente interessate al-
l'industria.
Tra i redditi catastali prevalgono dovunque le classi inferiori,
fatta eccezione per Salza di Pinerolo, Massello, Roreto Chisone
e Pragelato, dove predominano poche grandissime proprietà con
redditi elevati.
ti . Zona montana dell 'alta Valle di Susa.
Subito dopo Susa la vallata della Dora Riparia subisce un forte
dislivello, alzandosi di circa 200 m, per cui la sua morfologia si
modifica notevolmente . La valle si restringe, per allargarsi poi
nuovamente tra Exilles e Ulzio : qui si sdoppia in due tronconi,
quello di Bardonecchia e quello che, attraverso Cesana, sale fino
al Sestriere.
Il fondo valle, nelle zone piú favorevoli, è caratterizzato da
una agricoltura florida, dove non mancano le colture a semina-
tivi, frumento compreso ; nei comuni di Exilles, Chiomonte e
Gravere predominano i pascoli ed i boschi di castagni, nei paesi
piú alti i boschi di conifere.
Nelle zone piú impervie, in questi ultimi tempi, si è verificato
un abbandono di alcuni terreni prativi o pascolivi, con una cor-
rispondente diffusione, anche spontanea, di boschi . Il generale
aumento dei boschi trova alcune eccezioni : a Cesana e a Claviere,
per esempio, risulta aumentato il prato e ciò è spiegabile con
l'incremento del turismo invernale.
Per quanto riguarda i cereali e altri seminativi si riscontra.
nelle zone di alta montagna, un abbandono dei terreni marginali:
molti piccoli appezzamenti, un tempo coltivati, oggi infatti risul-
tano trasformati in prati.
Considerando la zona nel suo complesso, la produzione di
grano, segale e patate risulta molto diminuita, tuttavia, per quanto
si è detto, la produttività per ettaro è aumentata notevolmente.
Infatti dove esistono condizioni naturali favorevoli, si è avuta
una grande diffusione dell'erba medica e dei foraggi da rinnovo,
a scapito dei prati permanenti . In complesso si può dire che l'ab-
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bandono di alcune zone di alta montagna non ha portato ad un
peggioramento dell'agricoltura.
L'irrigazione non è molto diffusa, eccettuati i comuni di Gia-
glione e di Gravere, dove una quarta parte circa della superficie
è — secondo i dati catastali — irrigua.
L'azienda agricola in questa zona si può distinguere in due
tipi : quella che fornisce un reddito sufficiente al mantenimento
della famiglia e quella che invece richiede una integrazione delle
entrate mediante la migrazione stagionale, gli impieghi nelle
industrie ed il turismo . Si calcola infatti che il 65-7o 0/0 del red-
dito, per la famiglia impiegata in questo secondo tipo di azienda,
provenga da attività non agricole . Il reddito medio pro capite
risulta in aumento ; a tale aumento ha contribuito soprattutto la
produzione foraggera.
La popolazione nel ventennio 1936-56 è complessivamente di-
minuita di un terzo ; attualmente il 4o della popolazione attiva
risulta dedito all'agricoltura . La maggiore densità dei bovini — in
rapporto alla superficie agraria e forestale — si trova a Sauze
d'Oulx e nei comuni piú vicini a Susa . In tutta la zona l'alleva-
mento del bestiame presenta valori assai bassi in rapporto alla
estensione territoriale . Nel periodo 1951-56 i bovini risultano do-
vunque in diminuzione.
Alcune iniziative sono state prese per creare un maggiore
equilibrio economico, quali le cooperative del bestiame, sorte in
questi ultimi tempi ad Exilles, Chiomonte, Salbertrand e Cesana.
Pur avendo scopi limitati (in genere monticazione del bestiame
e cura degli alpeggi) hanno dato una prova incoraggiante, per-
ché hanno influito sul miglioramento dei pascoli e sulla diminu-
zione del costo dell'alpeggio.
Le possibilità di ottenere buoni redditi nell'alta Valle di Susa
esistono per la presenza di grandi e ricchi pascoli, ma è ancora
necessario che gli allevatori si rivolgano a sistemi di allevamento
moderni.
Scarsa è l'incidenza della meccanizzazione nella valle : i pochi
trattori esistenti si trovano a Ulzio, Salbertrand e Giaglione, co-
muni che posseggono ricchi e pianeggianti terreni di fondo valle.
Le maggiori possibilità di reddito — oltre a quelle relative
all'allevamento del bestiame — sono indubbiamente quelle deri-
vabili dai frutteti specializzati.
La Valle di Susa, specie nei comuni di Giaglione, Gravere,
Chiomonte e Ulzio, presenta condizioni climatiche ed ambientali
adatte a una coltura intensa e razionale della frutta.
In questi ultimi anni si è avuta una diminuzione della super-
ficie destinata a frutteti, a favore delle tradizionali colture a semi-
nativi, ma si è avuto il sorgere di frutteti specializzati razionali,
che producono frutta di alta qualità e di alto prezzo.
Pcr favorire tale moderno indirizzo l'Ispettorato Agrario Pro-
vinciale ha promosso la costituzione di consorzi tra frutticultori,
che, per esempio a Gravere, hanno dato in pochi anni di attività
i piú soddisfacenti risultati .
A Chiomonte e nella zona circonvicina, tipica è sempre stata
la coltivazione della vite, con la produzione di un vino molto pre-
giato . Un tempo tutta la Valle di Susa era molto ricca di vigneti:
oggi non se ne conserva che il ricordo e i muretti di pietra, me-
diante i quali i montanari avevano sistemato a terrazze i declivi.
Non esistono dei fiorenti mercati agricoli, sebbene a Susa e
a Ulzio si svolgano mercati settimanali di un certo rilievo.
I comuni dove la concessione di crediti agrari ha raggiunto le
quote maggiori sono Sauze d'Oulx, seguito da quelli di Ulzio,
Bardonecchia, Salbertrand, Giaglione e Chiomonte.
Predomina dovunque la grande e la grandissima proprietà
fondiaria, costituita da boschi e pascoli, raramente da proprietà
di privati . La maggior parte delle proprietà appartiene alle classi
di redditi catastali piú bassi . Nei comuni dell'alta valle predomi-
nano però gli alti redditi delle poche grandi proprietà.
12 . Zona montana della Valle di Susa mediana e della Val Ce-
nischia.
Questa zona di media montagna comprende la Valle di Susa
fino alla città omonima e la Val Cenischia . Vi si trovano i cen-
tri industriali di Susa, di Bussoleno, di Borgone - Sant'Antonino -
Condove e di Avigliana.
I salari dovuti all'impiego in fabbrica concorrono ad aumen-
tare i redditi familiari in molti territori, specialmente nel fondo
valle ; si può dire anzi che il reddito agricolo ha una funzione
complementare rispetto a quello industriale.
L'agricoltura della zona è di tipo montano medio . Lungo il
corso della Dora, per tutto il fondo valle, ampio, fertile e suffi-
centemente irrigato, sono diffuse le colture agricole tradizionali:
frumento, granoturco, segale, foraggio da vicenda, ecc . Lungo i
pendii, per una larga fascia, si estendono i castagni : a Bussoleno,
Chianocco e Bruzolo si è verificata una diminuzione in questa
coltura, mentre invece sul versante opposto della valle (Meana e
Mattie) la produzione di castagne risulta in aumento, anche per
il maggior pregio del frutto -'.
Nella valle, come si è già notato, non esiste una economia agri-
cola tale da fornire un reddito sufficiente agli abitanti, e poche
sono le aziende agricole vere e proprie.
Per avere maggiori comodità nello spostamento giornaliero
verso le industrie, in questa zona è particolarmente accentuato il
trasferimento (per altro diffuso in quasi tutti i comuni montani)
della popolazione dalle frazioni di alta e media montagna ai
centri del fondo valle, situati in prossimità delle linee di comu-
nicazione.
I fondi agricoli continuano ad essere particolarmente curati
da questi operai-contadini e la redditività per ettaro ed il reddito
agrario medio pro capite sono in aumento.
In venti anni la popolazione è diminuita di appena il 3
notevole invece è stato lo spostamento della popolazione attiva
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dalla agricoltura ad altri settori produttivi ; infatti la popolazione
agricola, che era circa il 5o ° nel 1936, raggiunge ora appena
il 28 0,
A Chiusa San Michele, Sant 'Antonino, Condove, Caprie, Bor-
gone e San Didero si è avuto un leggero aumento del bosco ed
un regresso dei seminativi a cereali, in favore del prato avvicen-
dato . Nelle zone in pendio, un tempo coltivate — col sistema del
terrazzamento — sia a vigneti che a cereali, sono subentrati oggi
l'incolto, il bosco ed il pascolo.
Molto estesa è la coltivazione della frutta, specializzata e a col-
tura promiscua . Vanno aumentando in questi ultimi tempi i frut-
teti razionali : la bassa Valle di Susa appare adatta a questa col-
tura che potrà, in futuro, rappresentare una notevole fonte di
reddito . Nell'ultimo quinquennio, la superficie a seminativi ed a
vigneti è ancora diminuita, anche per effetto delle recenti allu-
vioni, mentre in aumento risulta il foraggio.
Il patrimonio zootecnico è basso in tutta la zona ". Questa
situazione è in parte da mettere in relazione con la struttura
particolare che presenta l'attività agricola nella zona di cui si
è detto.
La meccanizzazione si è abbastanza diffusa, se si tiene conto
delle difficoltà opposte dalla natura del terreno per l'impiego dei
trattori.
Calcolando il rapporto tra trattori e superficie agraria, risulta
che la zona piú meccanizzata è quella che dal piano si estende
fino a Sant'Antonino e Borgone : in particolare i comuni con il
maggior numero di trattori risultano Villardora, Sant 'Ambrogio
e Chiusa San Michele.
I mercati che interessano l'agricoltura sono quelli di Condove,
Bussoleno e Susa.
L'indebitamento agrario, da quanto risulta dai dati circa il cre-
dito agrario, risulta massimo nei comuni di Susa, Bruzolo, Vaic,
Chiusa San Michele e Sant 'Ambrogio.
La proprietà fondiaria prevalente è quella media e grande nelle
zone di montagna piú impervie e meno produttive, mentre invece
nei terreni di fondo valle e in quelli dove è possibile la coltura a
seminativi o a vigneti il frazionamento della proprietà raggiunge
livelli elevati . Infatti nei comuni di Susa, San Didero e Borgone,
tutti situati nel fondo valle, sono predominanti la piccola e la
piccolissima proprietà.
I redditi agrari catastali risultano dovunque molto bassi, fatta
eccezione per Moncenisio, dove una sola grande proprietà è clas-
sificata nei redditi catastali piú elevati.
13 . Zona montana delle valli della Stura.
A Lanzo si apre la vallata alpina della Valle Stura, che si
diparte in tre diramazioni principali : la Val di Viú, che da Ger-
magnano sale fino a Usseglio, la Val d'Ala, che da Ceres arriva
a Balme e la Val Grande, da Ceres a Groscavallo . Inoltre fanno
parte di questa zona agraria i comuni di Balangero, Coassolo e
Corio Canavese, la cui agricoltura presenta molte affinità con
quella delle valli di Lanzo.
I comuni del fondo valle risultano ad economia prevalente-
mente industriale.
L 'economia agraria della zona è molto povera e l'integrazione
del reddito, con apporti provenienti dalle industrie e dal turismo,
è essenziale.
Si può distinguere la zona montana in due sottozone : la Val
di Viti, composta di terreni meno redditizi e le altre due valli con
i fondo valle ad agricoltura relativamente buona per la presenza
di pascoli e prati irrigui.
Gli alpeggi dell 'alta montagna, specie quelli della Val Grande,
sono molto curati, con migliorie ed opere di trasformazione e di
riattamento . Le colture piú diffuse, oltre ai pascoli ed ai boschi, sono
quelle cerealicole (segale, patate, orti famigliari) . La coltivazione
della vite è stata completamente abbandonata nelle zone di mon-
tagna e di media montagna e risulta fortemente diminuita anche
nei territori meno elevati . Soltanto nella zona di Balangero-Corio
i vigneti occupano ancora una considerevole estensione di terreno.
La superficie a bosco è rimasta pressoché immutata : i casta-
gni sono presenti in ogni comune, fatta eccezione per Usseglio e
per Balme, situati ad una altitudine troppo elevata . Si devono
segnalare invece delle variazioni nella superficie coltivata a semi-
nativi : è diminuita quella coltivata a frumento, granoturco e
segale ed è aumentata quella coltivata a patate e foraggio . La red-
ditività per ettaro è comunque aumentata, soprattutto per le col-
ture foraggere.
A Corio, Lanzo, e Balangero sono abbastanza estesi i frut-
teti specializzati ed in coltura promiscua.
Nel ventennio 1936-56 la popolazione residente in questa zona
è diminuita di oltre il 16
	
mentre gli addetti all'agricoltura che
nel 1936 rappresentavano il 61
	
della popolazione attiva, nel 1956
risultano passati a circa il 5o °
	
percentuale ancora molto elevata.
L'azienda tipo è notevolmente inferiore ai 10 ettari, e in certe
zone la polverizzazione della proprietà ha raggiunto livelli molto
elevati . Man mano che si sale aumenta l'estensione media della
proprietà, ma, come è noto, diminuisce insieme la redditività del
terreno.
Il patrimonio zootecnico, in rapporto alla superficie agraria
e forestale, non risulta molto diffuso, salvo che a Corio e Lanzo,
Balangero, Monastero e Cantoira . Nell'alta montagna la densità
si riduce a livelli bassissimi . La razza bovina piú diffusa è quella
valdostana, che raggiunge in tutte e tre le valli, anche per effetto
di gruppi di selezione locali, un livello di alto pregio . La quota
di rimonta risulta abbastanza alta e vi è una spiccata tendenza
all'allevamento.
La meccanizzazione agricola, fatta eccezione per Lanzo, Ba-
langero e Corio, non raggiunge nella zona valori apprezzabili.
I mercati, che interessano l'agricoltura delle valli di Lanzo,
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sono quelli di Ala di Stura e di Lanzo, con importanza stretta-
mente locale.
I comuni che hanno ricorso maggiormente al credito agrario
sono quelli di Traves, Corio, Coassolo, Monastero di Lanzo e
Ccres.
In Val di Viú, in quella di Ala e a Chialamberto e Grosca-
vallo prevale la grande proprietà poco produttiva per l'estensione
considerevole di boschi e pascoli . Nei restanti comuni prevale la
media proprietà, fatta eccezione per Pessinetto, Corio, Lanzo e
Balangero dove è assai diffusa la piccolissima proprietà.
14 . Zona montana delle valli dell 'Orco e Soana.
Da Pont Canavese verso nord si apre la Val Soana, che dai
461 m di Pont Canavese si eleva fino ai i ioo m di Valprato Soana;
verso ovest continua la Valle dell 'Orco, che sale fino ai 1600 m
di Ceresole Reale e fino al Colle del Nivolet e al Gran Paradiso.
I fondi valle risultano stretti e quindi scarsamente estese sono le
colture agricole redditizie.
I comuni che gravitano su Pont Canavese hanno una econo-
mia largamente integrata dagli apporti delle industrie dislocate
in quel comune. Nella Val Soana è diffusa l'emigrazione stagio-
nale in Francia . L'integrazione dei redditi familiari con entrate
derivanti dai settori extra-agricoli, siano essi l'industria, l'emigra-
zione stagionale, il turismo, alcune forme di artigianato spe-
cializzato (calderai), è assai sviluppata c risulta essenziale, poi-
ché si può ritenere che il reddito medio della famiglia tipo sia
formato solo per il 20
	
dalla quota proveniente dall'agricoltura.
Un tempo in tutta la zona erano estesi i vigneti, che costitui-
vano una notevole fonte di reddito ; oggi predominano incontra-
stati i boschi, soprattutto di castagni (non da frutto) o, piú in alto,
le conifere . Le superfici a bosco, per effetto dei numerosi reim-
pianti, risultavano aumentate dovunque, anche negli ultimi anni.
Nella restante superficie le colture piú diffuse sono : la segale,
che per altro ha subito una forte diminuzione (mentre le altre
granaglie sono pressoché scomparse) e la produzione di patate,
che è invece in aumento . In complesso va notato che molti ter-
reni a seminativi sono stati trasformati a prati permanenti . La
produzione di foraggio è in aumento, per cui risulta che il set-
tore preminente dell 'agricoltura di queste valli rimane quello pa-
scolivo. Gli alpeggi della zona vengono affittati per il periodo
estivo da allevatori delle zone collinari circostanti (Cuorgné,
Corio, ecc .).
La redditività per ettaro e il reddito agrario pro capite risul-
tano, rispetto alla situazione del 1930, entrambi in aumento . Ciò
non ha però impedito una notevole diminuzione della popola-
zione. Gli addetti all'agricoltura negli ultimi venti anni sono
passati dai tre quarti alla metà della popolazione attiva.
L'irrigazione e la meccanizzazione nella zona sono pressoché
inesistenti .
I mercati agricoli che interessano le due vallate sono quelli
di Locana, per l'alta Valle dell'Orco, quello di Ronco, per la
Val Soana, e quello di Pont, che interessa entrambe le vallate.
Quasi dovunque sono stati richiesti dei mutui agrari, ma il
comune che maggiormente ne ha usufruito risulta essere quello
di Pont Canavese.
La proprietà fondiaria prevalente è quella di tipo grande e
grandissimo nei comuni di Ribordone, Locana, Ceresole Reale,
Noasca, Frassinetto, Ronco Canavese e Valprato Soana.
15.Zona montana della Val Chiusella.
Nella valle in cui scorre il torrente Chiusella, affluente di
destra della Dora Baltea, l'economia agraria è tra le piú depresse
della provincia . Nella parte bassa della valle dove i detriti more-
nici hanno formato dei dossi collinosi (Pecco, Lugnacco, Vi-
dracco, Rueglio e Vistrorio) vi si trovano vigneti e frutteti spe-
cializzati (Rueglio è noto per le sue mele), e l'economia, anche
per gli apporti provenienti dalle industrie di Ivrea, dove molti
appartenenti a famiglie agricole si recano a lavorare, presenta
livelli non miseri . Nella parte prettamente montana sono presenti
solamente grandi estensioni di boschi e di pascoli, in genere di
proprietà comunale . I pascoli sono purtroppo in grave abbandono,
per mancanza dei necessari lavori di ripristino e per inadegua-
tezza dei fabbricati . Per quanto riguarda le colture tradizionali,
i seminativi, fatta eccezione per le patate, risultano in diminu-
zione. In lieve aumento è invece la produzione di foraggio e di
frutta e la redditività per ettaro.
Il reddito agrario pro capite è in aumento ; tale fenomeno ha
la sua spiegazione anche nel fatto che la zona è caratterizzata da
un forte spopolamento tanto che la quota di popolazione attiva
dedita all'agricoltura è diminuita di oltre il 30 negli ultimi
venti anni.
In tutta la zona, fatta eccezione per le posizioni piú elevate,
si estende il bosco di castagno. Circa il 20 % dei pascoli piú alti
si sono ridotti a boschi o a terreni cespugliosi . Il patrimonio zootec-
nico non risulta molto diffuso e la meccanizzazione appare di
scarso rilievo, anche nei comuni confinanti con la fascia collinare.
Il mercato agricolo, sul quale gravitano i comuni della valle, è
quello di Ivrea e, in misura minore, quello locale di Vico . Scarso
è stato complessivamente il ricorso degli agricoltori della valle
al credito agrario.
La proprietà fondiaria prevalente è quella piccola e piccolis-
sima, fatta eccezione per i comuni della media ed alta valle.
16.Zona montana della bassa Valle della Dora Baltea.
Nella parte piú elevata delle montagne che delimitano ad est
e ad ovest questa zona, sono diffusi i pascoli e gli alpeggi, men-
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tre lungo la fascia a media altezza vi sono vigneti . I boschi sono
molto estesi in tutta la montagna : castagno nelle zone di media
montagna, conifere nelle zone piú elevate . I castagneti sono però
in deperimento, per effetto di una malattia che li ha colpiti . Nel
fondo valle ricco e fertile sono presenti tutte le colture della pia-
nura. Anche qui parte della superficie, un tempo coltivata a
segale, è oggi destinata ad altri seminativi.
L'irrigazione interessa unicamente la zona di fondo valle ed
estensioni limitate di terreni, mentre la meccanizzazione non è
molto diffusa . La densità del patrimonio zootecnico è superiore
a quella delle altre vallate alpine della provincia . Scarso è stato
il ricorso degli agricoltori della vallata al credito agrario.
I mercati agricoli, che interessano i comuni della zona, sono
quelli di Ivrea e quello di Pont Saint Martin.
La proprietà fondiaria prevalente è quella di tipo piccolo a
Quassolo, Carena, Settimo Vittone e Tavagnasco, di tipo medio
a Quincinetto, la grande proprietà ad Andiate . Tutte le proprietà
agrarie sono registrate nelle classi piú basse di redditi catastali.
L'economia della zona trova notevole integrazione nella pre-
senza di attività industriali in zone adiacenti, in particolare quelle
dei centri di Ivrea, Pont Saint Martin e Borgofranco.
17 . Zona montano-collinare della Val Sangone.
Questa zona è costituita dai comuni di Giaveno, Coazze, Val-
gioie, gli ultimi due di montagna, Giaveno collinare . La zona è
individuata dalla valle del torrente Sangone e coincide con il
comprensorio industriale omonimo.
L'agricoltura appare in buone condizioni, anche se con carat-
teristiche montane o semimontane e si può ritenere che il reddito
sia superiore a quello ottenuto dai contadini della vicina Valle di
Susa. A Coazze il prato occupa la metà del terreno coltivato ed è
molto sviluppata la zootecnia . A Giaveno è diffusa l'azienda agri-
cola che consente redditi sufficientemente alti . L'azienda media,
nella zona, è inferiore ai dieci ettari : la proprietà di due o tre ettari
è integrata con l'affittanza, cosicché si ha una ricomposizione del-
l'unità poderale entro limiti economici . Naturalmente ciò avviene
perché non poche delle famiglie contadine si sono spostate nel
settore industriale.
La frutticoltura è diffusa e redditizia ed a Giaveno vi sono
anche frutteti specializzati . Nel territorio di questo comune sono
diffuse pure le colture orticali . Sia a Giaveno che a Coazze e Val-
gioie vi sono estesi boschi di castagni . La consistenza del patri-
monio zootecnico è buona . La meccanizzazione risulta abbastanza
diffusa, specie a Giaveno.
Il ricorso al credito agrario è stato assai modesto.
La proprietà fondiaria prevalente è quella grande a Coazze,
quella media a Giaveno, dovunque prevalgono le proprietà a
redditi catastali bassi .
i8. Zona montano-collinare delle valli della Ceronda e del Ca-
sternone.
La zona è collinare prealpina e comprende alcuni comuni
situati ad ovest della Stura di Lanzo, oltre a Val della Torre, La
Cassa, San Gillio e Givoletto e i bacini dei due torrenti Ceronda
e Casternone.
Fatta eccezione per Val della Torre, tutti i comuni della zona
sono a netta prevalenza industriale : Piano e Cafasse fanno parte
della zona industriale di Cirié ; La Cassa, Givoletto e San Gillio
sono compresi nella fascia industriale torinese.
In tutta la zona predominano le colture tradizionali : cereali,
granoturco, prati, trifoglio e vigneti con filari molto distanziati.
Il vigneto, molto diffuso un tempo, è diminuito in tutta la fascia
collinare, mentre a Givoletto e San Gillio vi è stato un note-
vole disboscamento . Dovunque una parte dei prati stabili è stata
mutata in terreno a seminativi, il che, unito a migliori cicli di
avvicendamento, ha portato a un notevole incremento nella pro-
duzione del foraggio e a una diminuzione delle colture cerealicole
tradizionali . Anche la pioppicoltura si è andata diffondendo nei
terreni marginali . In tutta la fascia piú alta, dove i terreni sono
nettamente montani, ci sono estesi boschi di castagni, specie nei
comuni di Val della Torre, Fiano, Vallo, Varisella e Cafasse.
La piccola proprietà e la piccola azienda (piccola proprietà
integrata con l'affittanza, fino a 8-13 giornate) sono molto diffuse
e particolarmente sviluppato è l'allevamento del bestiame.
Nella zona si ha una larga integrazione del reddito agricolo
con quello industriale, che si calcola intervenga per il 6o nel
formare il reddito della famiglia tipo . Parte dei redditi prove-
nienti dall'industria sono stati investiti nell'agricoltura ed hanno
favorito sia i miglioramenti colturali che la meccanizzazione.
Il patrimonio zootecnico, considerato in rapporto alla super-
ficie agraria forestale, raggiunge livelli sufficientemente elevati a
Cafasse, un po' meno elevati altrove e una densità bassa a Givo-
letto . Lo sviluppo della zootecnia è dovuto anche all'aumento
della produttività foraggera e all'uso dei mangimi concentrati.
I comuni dove si ha una maggiore densità di trattori sono
quelli di Cafasse, San Gillio, La Cassa e Caselette, seguiti da
Fiano, Givoletto, Vallo e Val della Torre . Come si vede la mec-
canizzazione si è estesa anche nelle zone di alta collina e di
mezza montagna, malgrado che la piccola ampiezza dell'azienda
impedisca una gestione economica dei trattori.
Con l'estendersi della meccanizzazione e con il richiamo for-
tissimo del settore secondario sono variati notevolmente i sistemi
di conduzione . I trattori hanno accelerato i tempi di lavorazione
ed hanno favorito l'estendersi di colture intercalari redditizie . Il
progresso tecnico, che stupisce in zone ritenute poco fertili, si è
manifestato con un forte impiego di capitale per nuovi impianti
di irrigazione e con la diffusione, oltre che dei trattori, di mac-
chine operatrici dei piú diversi tipi . Inoltre a San Gillio, Givo-
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letto e La Cassa, sono stati eseguiti molti lavori di bonifica fon-
diaria ; nonostante questo la vauda (terreno arso di brughiera) è
però ancora molto estesa.
I mercati agricoli, che interessano la zona, sono quelli di Cirié,
a cui tendono i comuni di Piano, Vallo, Varisella, quello di Ca-
fasse e di Torino per gli altri comuni.
San Gillio risulta essere il comune che ha ricorso in misura
maggiore al credito agrario : qui si sono oltrepassate le 40000 lire
di credito per ettaro, quota paragonabile a quella del ricco comune
di Carmagnola.
I redditi catastali prevalenti appartengono ai livelli piú bassi
(soltanto a Caselette una sola grande proprietà è classificata tra i
redditi catastali piú elevati) .
La densità del patrimonio zootecnico sulla superficie agraria e
forestale non è molto elevata, salvo che a Chiesanuova e a Cin-
tano. La razza bovina predominante è quella valdostana zs .
La meccanizzazione si è diffusa a Forno Canavese e, in misura
minore, a Prascorsano, Cintano e Chiesanuova : altrove è scarsis-
sima o inesistente.
Il mercato agricolo, su cui gravitano i comuni della zona, è
quello di Cuorgné.
Gli agricoltori di Borgiallo, Chiesanuova e Pratiglione sono
quelli che maggiormente hanno fatto ricorso al credito agrario.
L'azienda piú diffusa è quella di piccole dimensioni, con una
estrema polverizzazione degli appezzamenti e, senza dubbio, que-
sto è uno dei motivi dell'arretratezza agricola della zona.
19 . Zona montano-collinare dell 'alto Canavese e della Val Sacra.
La zona è costituita da una fascia di comuni di alta collina
prealpina, che ha il proprio centro in Cuorgné . Da un lato si
estende fino a Pratiglione e Forno Canavese, dall'altro, lungo la
Val Sacra, fino a Castelnuovo Nigra . Cuorgné ed i comuni di
Forno Canavese e Pratiglione risultano ad economia prevalen-
temente industriale.
Dove non esiste l'integrazione del reddito agricolo con quello
industriale od i proventi del turismo, le condizioni economiche
appaiono molto depresse.
Il territorio della zona è di alta collina e, nelle parti piú ele-
vate, di vera e propria montagna.
L'ordinamento colturale si basa sui cereali e sugli altri semi-
nativi tradizionali nelle plaghe semi-pianeggianti, per passare ai
boschi ed ai pascoli nella parte piú alta, attraverso i frutteti ed i
vigneti delle medie altezze . Parte dei prati stabili sono stati tra-
sformati in prati da vicenda . Inoltre sono sorti, nelle zone piú pia-
neggianti, molti pioppeti sparsi (a Cuorgné, Borgiallo, Castelnuovo
Nigra, ecc .) . Nella fascia collinare, a Cuorgné, Pratiglione, San Co-
lombano, Prascorsano, negli ultimi anni si è avuto un notevolis-
simo incremento della frutticoltura specializzata . Si calcola che
siano stati piantati, negli ultimi tre anni, piú di 1500 meli e
peschi . I vigneti sono diffusi un po' dovunque, sia sulla collina
di Cuorgné e Chiesanuova, sia nei comuni da Canischio a Forno
Canavese . Anche i boschi di castagno si estendono dovunque : il
bosco ceduo ha tuttavia subito una diminuzione . Fra le colture tra-
dizionali è aumentata la superficie coltivata a granoturco ed a
vigneti, diminuita quella coltivata a frumento, segale, patate, ed
i prati . La redditività per ettaro è lievemente aumentata nell'ul-
timo ventennio.
Fatta eccezione per i comuni industriali, la zona è caratteriz-
zata dallo spopolamento e gli addetti all'agricoltura sono dimi-
nuiti da oltre il 55
	
della popolazione attiva nel 1936, al 37
venti anni dopo .
20. Zona collinare di Roletto - Cumiana.
La zona è prettamente prealpina con caratteristiche agrarie
di alta collina . Parte dei territori di Cantalupa e Cumiana sono
occupati da estesi boschi di castagni . Il territorio di tali comuni
presenta, nelle parti piú elevate, caratteristiche montane, con pa-
scoli e boschi . Nelle parti piú basse l'agricoltura si basa sulle col-
ture praticole, foraggere e cerealicole.
Larga è l'integrazione dei redditi agricoli con il lavoro nelle
vicine industrie di Pinerolo; le entrate extra-agricole compongono
il 4o-45
	
del reddito globale familiare.
La popolazione risulta complessivamente stabile, ma gli addetti
all'agricoltura sono diminuiti.
Tra le colture tradizionali nell'ultimo quinquennio si è avuto
un aumento della superficie coltivata a frumento ed a foraggio,
una diminuzione di quella coltivata a granoturco, segale, patate
ed a vigneti . La redditività per ettaro ed il reddito agrario pro
capite sono aumentati . Frutteti specializzati si trovano in tutti
e quattro i comuni, gli orti industriali a Roletto e Cumiana.
Data la natura del terreno, l'irrigazione è scarsa.
Il patrimonio zootecnico non raggiunge un livello soddisfa-
cente . Il comune maggiormente meccanizzato è quello di Fros-
sasco, seguito da Cumiana, mentre a Cantalupa e Roletto la mec-
canizzazione è scarsa.
A Cumiana e Roletto risulta notevole l'ammontare dei crediti
agrari, minore a Frossasco e Cantalupa . Il mercato agricolo, che
interessa questa zona, è quello di Pinerolo.
La proprietà fondiaria predominante è quella di tipo medio.
21. Zona collinare di Avigliana.
La zona è formata dalla fascia prealpina, costituita dalla parte
meno elevata delle valli di Susa e Sangone, e dalla collina di
Rivoli . Tutti i comuni, eccettuati Reano e Trana, hanno una eco-
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nomia soprattutto di tipo industriale ed appartengono alle zone in-
dustriali di Avigliana o alla fascia di Torino . Le colture prevalenti
sono i boschi seminativi, nelle parti pianeggianti e nei terreni ondu-
lati ; i boschi e i vigneti, nelle zone prettamente collinari . Tra le col-
ture tradizionali nell'ultimo quinquennio vi è stata una diminu-
zione generale nei seminativi : frumento, granoturco, segale e patate
a vantaggio del foraggio e del vigneto . I boschi di castagni si esten-
dono nei comuni di Trana, Reano, Buttigliera Alta, Avigliana e
Sant'Ambrogio di Torino. Nel comune di Buttigliera Alta e un
po' dovunque si vanno estendendo boschi di pioppi.
La redditività per ettaro e il reddito agrario pro capite risul-
tano entrambi in forte incremento, sebbene i terreni irrigui siano
poco estesi ; questo incremento è dovuto al diffondersi della mec-
canizzazione collegata con le trasformazioni colturali e con l 'au-
mento del patrimonio zootecnico.
Il comune di Buttigliera Alta è quello che presenta una mag-
giore densità di bovini sulla superficie agraria ; la tendenza ad
estendere la superficie destinata a colture foraggere, fattore che
è collegato ad un grande risveglio zootecnico, continua, soprat-
tutto ad Avigliana e Almcsc, dove vi sono anche importanti ed
estesi orti industriali . L'affermarsi di colture specializzate è note-
vole soprattutto nei comuni di Reano, Avigliana, Almese e San-
t 'Ambrogio di Torino, dove si vanno diffondendo i frutteti spe-
cializzati.
La relativamente buona condizione dell'agricoltura della zona
è confermata anche dai dati concernenti il ricorso al credito agra-
rio che risulta generalmente alto . La zona per quanto riguarda i
mercati gravita sui centri di Rivoli e Orbassano . La situazione
economica generale soprattutto per gli apporti notevoli del settore
industriale, può essere considerata discreta tanto che la popola-
zione risulta in aumento con l'opportuna riduzione degli addetti
all'agricoltura passati da circa il 4o °i della popolazione attiva
nel 1936 al 20 7 ', circa nel 1956.
22 . Zona collinare della Vauda canavesana.
In tutta la fascia prealpina piemontese, dove la collina si incon-
tra con la pianura, esistono dei terreni aridi, sui quali non cre-
scono che rade erbacce e qualche cespuglio . Questo terreno, deno-
minato baraggia » in provincia di Vercelli e a vauda » in quella
di Torino è sempre stato considerato inadatto a qualunque ten-
tativo di coltura . Solo in questi ultimi anni si è dato inizio alla
bonifica di vaste zone di vauda e baraggia, con qualche risultato.
La fascia di vera e propria vauda, localizzata soprattutto nei
comuni di Lombardore, San Francesco al Campo, San Carlo, ecc.
va considerata con la collina che da Rocca Canavese si spinge fino
a Lombardore . Molto di questo territorio collinare è occupato
da estesi boschi, mentre nella zona pianeggiante insieme a larghe
estensioni di terreni incolti, si trovano campi coltivati a cereali e
ad altri seminativi . Altre colture diffuse sono i vigneti (con filari
distanti fra di loro fino a 7-8 m, tra i quali si coltivano diversi
seminativi), i frutteti con prati e pascoli.
L'azienda tipo è piccola, 6-7 giornate, ed il reddito agricolo
in genere andrebbe perciò integrato con quello industriale . Pur-
troppo questa integrazione non sempre è possibile dato che, fatta
eccezione per San Francesco al Campo e San Carlo Canavese, gli
altri comuni hanno un'economia prevalentemente agricola . Dove
si ha l'integrazione dell'industria, si può ritenere che piú della
metà del reddito della famiglia tipo sia di origine extra-agricola.
Oltre alle trasformazioni dovute alle opere di bonifica, che
hanno portato ad un aumento di terreni a seminativi, avvicendati
con prati, si ha una diminuzione, nella zona di collina, delle col-
ture frutticole, mentre la superficie a boschi è rimasta invariata.
Anche il vigneto è diminuito . Nella zona di Vauda Canavese si
sono sviluppati molti frutteti specializzati, che forniscono, a dif-
ferenza dei frutteti di tipo tradizionale, un reddito abbastanza
elevato. Vi sono moltissime probabilità di incrementare ancora
la coltura specializzata, sfruttando la buona posizione di tutta la
fascia collinare . Vi è pure la tendenza ad un ritorno alla viti-
coltura, con produzione di uva pregiata da tavola . La superficie
agraria destinata ad altri seminativi si è ridotta nella zona di col-
lina, ma la produzione complessiva è rimasta pressoché invariata,
per l'aumento della produttività . Il castagneto è diffuso nella zona
di alta collina, vale a dire nei comuni di Front, San Carlo, Bar-
bania, Vauda Canavese e Rocca Canavese.
La densità del patrimonio zootecnico è elevata, rispetto alla
superficie agraria e forestale, a Vauda Canavese e media negli
altri comuni, ed anche la meccanizzazione risulta abbastanza dif-
fusa dovunque, eccetto che a Front ; Lombardore è il comune di
piú alta densità di trattori.
Centri di mercato verso i quali gravita la zona sono Cirié e
Rivarolo.
Lombardore, Front e Rocca Canavese sono i comuni che mag-
giormente hanno fatto ricorso al credito agrario ; altrove l'inde-
bitamento non è alto.
La proprietà fondiaria prevalente è dovunque di tipo piccolo
cd i redditi agrari, per i quali sono registrate le proprietà agra-
rie della zona, sono tutti quanti di livelli bassi.
23 . Zona collinare di Rivara - Castellamonte - Aglié.
Questa zona può essere considerata di bassa collina, poiché
comprende un gruppo di comuni, localizzati là dove la collina
prealpina si incontra con la pianura.
I centri di Levone, Rivara, Valperga, Castellamonte, Baldissero
Canavese ed Aglié risultano ad economia in maggior parte indu-
striale.
Le colture prevalenti sono il vigneto, il frumento, il mais, i
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prati a vicenda e numerosi pioppeti . Un tempo in questi comuni,
come del resto in tutto il Canavese, era molto diffusa la coltura
della canapa, che oggi è completamente scomparsa . Le modifica-
zioni colturali negli ultimi anni sono rappresentate dalla ridu-
zione della superficie a frumento e segale, a favore di quella a
granoturco, nonché dalla diminuzione della superficie a patate
e foraggio, e dall'estendersi del vigneto . La redditività per ettaro
e il reddito agrario pro capite sono entrambi aumentati, ma è
mancato uno sviluppo delle industrie locali, per cui non c ' è stato
un soddisfacente progresso del reddito, considerato nel suo com-
plesso . La popolazione è lievemente diminuita e, rispetto a ven-
t 'anni addietro. gli addetti all 'agricoltura si sono ridotti di piú
di un terzo.
I comuni di Aglié, Baldissero, Castellamonte e Rivara hanno
un ' alta percentuale di terreni irrigui ; altrove l ' irrigazione è scarsa
o addirittura inesistente . Aglié, Bairo, Valperga, Pertusio e Rivara
sono i comuni in cui è stata maggiore la meccanizzazione, ma
anche altrove questa ha raggiunto livelli notevoli.
I mercati che interessano la zona sono quelli di Castellamonte,
Cuorgné, Rivarolo e San Giorgio Canavese (quest'ultimo in de-
cadenza).
In tutta la zona la quota di indebitamento per ettaro è abba-
stanza elevata . La proprietà agraria predominante è di tipo pic-
colo e piccolissimo, ed i redditi agrari prevalenti appartengono ai
livelli minimi.
24 . Zona collinare di San Martino Canavese - Mercenasco.
Questa zona è costituita dai comuni posti sulle colline cana-
vesane, che dal lago di Candia si estendono a nord, fino a con-
giungersi con le prealpi.
L'economia risulta prevalentemente agricola, sebbene le indu-
strie di Ivrea esercitino una influenza sempre maggiore . L ' inte-
grazione dei redditi con i guadagni extra-agricoli risulta già ab-
bastanza sviluppata . Il territorio dei comuni può essere distinto
in due parti : il ricco terreno pianeggiante verso Ivrea e Stram-
bino e la zona collinare con un'agricoltura notevolmente piú
povera . Nella zona pianeggiante si ripetono le condizioni econo-
mico-agrarie della contigua zona dell'Eporediese, ossia vaste esten-
sioni a seminativi, interrotte da qualche vigna e dai pioppeti, che
si fanno sempre piú frequenti con gli anni.
Nella zona collinare si estendono ancora fitte selve e vasti ca-
stagneti, insieme a numerosi vigneti ed a seminativi ; tra questi
ultimi va rilevato in complesso un aumento del granoturco ed una
diminuzione delle altre granaglie e delle patate . La redditività
agraria e il reddito agrario pro capite sono in notevole aumento,
sia per i nuovi indirizzi colturali praticati nella zona, sia per la
grande diffusione della meccanizzazione e per il ricco patrimo-
nio zootecnico. Certamente in molti terreni si otterrebbe una fer-
tilità ancor maggiore se fosse possibile sviluppare l'irrigazione,
dato che attualmente predominano i terreni asciutti.
Nella zona di San Martino e Vialfré sono diffusi i boschi di
castagni . A Mercenasco notevoli estensioni di terreni sono colti-
vate a frutteti specializzati . San Martino, Candia e Barone ap-
paiono i comuni con la maggiore densità di bovini sulla super-
ficie agraria e forestale, mentre Vialfré e Cuceglio sono invece i
comuni con minore densità di bestiame . L'allevamento bovino è
praticato soprattutto per la produzione di carne.
I mercati agricoli, che interessano la zona, sono quelli di Ivrea,
Caluso e San Giorgio Canavese . Il ricorso al credito agrario è alto
soprattutto a San Martino Canavese, Cuceglio, Montalenghe, Orio,
Barone e Candia . La proprietà agraria è molto spezzettata : a
Mercenasco, Cuceglio, Montalenghe e Barone la polverizzazione
raggiunge un grado molto elevato.
25 . Zona collinare di Loranzé - Lessolo - Borgofranco d'Ivrea.
Dal punto di vista geografico la zona si può definire di bassa
collina . Essa comprende infatti i comuni, che rappresentano
l'estremo lembo della bassa Valle della Dora Baltea, lungo la col-
lina prealpina, che divide la Val Chiusella dall'Eporediese . È una
zona che risente direttamente dell'influenza delle industrie d'Ivrea,
le quali, coi loro alti salari, permettono una buona integrazione
dei redditi familiari.
Parte dei comuni è costituita da estese zone pianeggianti dove
le colture prevalenti sono i seminativi, i prati da vicenda, e, nella
zona piú vicina ad Ivrea, gli orti . Lungo i costoni prealpini le col-
ture prevalenti sono i vigneti, mentre estese sono ancora le super-
fici a boschi ed a pascoli, specialmente nei terreni piú elevati . La
superficie a granoturco risulta in aumento a danno degli altri semi-
nativi, mentre i migliori avvicendamenti favoriscono l 'aumento
della produzione foraggera . Nell'ultimo ventennio molti terreni
un tempo a prati stabili, sono stati trasformati in terreni a semi-
nativi . I terreni irrigui non sono molti.
La maggior densità di bovini in rapporto alla superficie agra-
ria e forestale si trova a Loranzé, ma anche negli altri comuni,
con le sole eccezioni di Montalto e Salerano, il patrimonio zootec-
nico è notevole.
La meccanizzazione è molto diffusa, sia in rapporto alla super-
ficie agraria e forestale che rispetto agli addetti, a Montalto Dora,
Loranzé, Colleretto Giacosa, Quagliuzzo e in altri comuni.
Nel comune di Montalto vi sono numerosi orti, per la prov-
vista del mercato cittadino di Ivrea.
Il mercato agricolo, sul quale gravita l'economia della zona,
è quello d'Ivrea
. Montalto Dora, Loranzé, Colleretto Giacosa e
Quagliuzzo sono i comuni dove piú alto è stato il ricorso al cre-
dito agrario, seguiti da Lessolo, Borgofranco d 'Ivrea, Fiorano Ca-




Nella zona la proprietà agraria prevalente è piccolissima : il
frazionamento raggiunge i livelli piú alti della provincia.
26. Zona della collina della Serra d'Ivrea.
Questa zona comprende i comuni che sono localizzati ai piedi
e lungo il versante di quella particolare conformazione collinare
di origine morenica, che è la Serra d'Ivrea . Il crinale di questa
collina continua, che si stacca dalle montagne della Valle d'Aosta
e scende, degradando, fino al lago di Viverone, segna il confine
tra la provincia di Torino e il Biellese . Tutti i comuni della
zona risultano ad economia prevalentemente agricola, sebbene sia
notevole l'integrazione dei redditi con apporti provenienti dalle
industrie d'Ivrea.
Per ciascuno di questi comuni bisogna distinguere il terreno
pianeggiante, che si estende ai piedi della Serra, e la parte pret-
tamente collinare. Nella zona pianeggiante si trovano colture a
seminativi e pioppeti con ricchi prati avvicendati, mentre l'alle-
vamento del bestiame è rivolto alla produzione sia del latte che
della carne. Sui terreni della Serra invece la parte inferiore è occu-
pata da vigneti, da frutteti specializzati e da numerosi orti, di
recente costituzione, mentre la parte piú elevata della Serra è
ricca di castagneti . L'irrigazione è scarsa, salvo che per i terreni
pianeggianti ; la densità del patrimonio zootecnico risulta abba-
stanza elevata dovunque, in particolare a Bollengo e a Palazzo
Canavese.
La meccanizzazione è diffusa a Bollengo, Palazzo Canavese,
Piverone e, in misura minore, a Chiaverano e Burolo . Estesi frut-
teti specializzati si trovano nei comuni di Burolo, Bollengo e Pi-
verone . Il mercato agricolo, sul quale gravitano i comuni della
zona, è quello d'Ivrea.
Il credito agrario concesso è stato alto : il comune maggior-
mente indebitato in rapporto alla superficie agraria, è quello di
Piverone.
La proprietà agraria risulta molto spezzettata.
27. Zona collinare di Azeglio - Borgomasino - Villareggia.
La zona si estende ai margini della provincia di Torino al
confine con la provincia di Vercelli, dove la Serra d'Ivrea si unisce
con altre colline moreniche fino al territorio di Vische . A questa
zona è stato aggregato il comune non contiguo di Villareggia, che
presenta caratteristiche affini a quelle delle confinanti plaghe del
Vercellese, piú che non a quelle dei comuni che si estendono al
di qua della Dora Baltea.
L'economia della zona è eminentemente agricola.
I frutteti costituiscono una coltura molto redditizia e assai dif-
fusa . La pesca è il frutto maggiormente coltivato in tutti i comuni,
in specie a Cossano e Maglione. Notevoli superfici sono destinate
a vigneti, ma anche i seminativi sono molto diffusi, specialmente
nelle fasce pianeggianti ; i boschi sono estesi un po' dovunque. I
seminativi tradizionali (frumento, segale, patate) sono in dimi-
nuzione, sia per i migliori cicli di rotazione adottati, per cui è in
aumento il prato avvicendato ; sia perché in tutta la parte orientale
della provincia, va sempre piú estendendosi la superficie destinata
al granoturco.
Nei terreni piú freschi e di ripa si sono sviluppati i pioppeti.
Nella zona non vi è irrigazione, salvo in alcuni terreni pia-
neggianti.
La redditività agraria per ettaro e il reddito agricolo pro capite
sono aumentati in questi ultimi anni, ma ciò è dovuto anche allo
spopolamento e alla diminuzione della popolazione attiva dedita
all'agricoltura.
Il patrimonio zootecnico, attualmente non elevato, va aumen-
tando. La meccanizzazione è assai diffusa, specialmente nei co-
muni di Cossano, Borgomasino e Villareggia . I mercati agricoli
piú importanti per questa fascia di comuni sono quelli di Ivrea
e Cigliano, comune questo della provincia di Vercelli.
Dovunque si è fatto molto ricorso al credito agrario, con la
sola eccezione di Settimo Rottaro.
La proprietà fondiaria prevalente è quella piccola o piccolis-
sima. I comuni dove si ha la maggior polverizzazione sono quelli
di Caravino, Azeglio e Settimo Rottaro.
28. Zona collinare del Chivassese.
Questa zona collinare si estende dalla periferia di Torino, sulla
riva destra del Po fino ai confini della provincia con quella di
Alessandria : l'agricoltura non è molto florida e l'integrazione
delle industrie agisce solo parzialmente, in particolare in quei
comuni limitrofi a Torino, come Gassino, Castiglione e San Mauro,
che fanno parte della fascia industriale torinese.
Le maggiori risorse degli agricoltori di questa zona sono rap-
presentate dal bestiame da carne e, in alcuni comuni, dagli ortaggi
pregiati, come il pisello, e dalla coltura delle fragole.
La coltura viticola continua tuttavia ad essere preminente, seb-
bene dal 1930 ad oggi si sia ridotta di circa il 5o °ó . L'unica pro-
duzione che risulta in aumento è quella dei foraggi.
La frutticoltura si è sviluppata nei comuni di Casalborgone,
San Sebastiano, Verrua, Brusasco, Rivalba, San Raffaele Cimena,
Castagneto Po e Brozolo, soprattutto per quanto riguarda la pro-
duzione di pesche. A Castiglione ed a San Mauro si produce una
notevole quantità di fragole . Le colture orticali risultano molto
diffuse nella zona . A San Mauro, Castiglione e Gassino questo
sviluppo è dovuto alla vicinanza del mercato torinese ; a Verrua,




Dove esistono entrate derivanti dal lavoro delle industrie, l ' in-
tegrazione del reddito familiare può essere valutata pari al 50
del reddito totale della famiglia tipo.
La redditività per ettaro ed il reddito agrario pro capite sono
entrambi in notevole aumento. Molti lavori di miglioramento
sono stati eseguiti : impianti di irrigazione a pioggia e laghetti
collinari (Rivalba, Castagneto Po).
Oltre alla conduzione diretta è molto estesa la mezzadria, per
quanto le aziende siano in genere di piccole dimensioni.
Nel periodo che va dal 1936 al 1951 la popolazione è aumen-
tata di oltre il 6 ° ; . Gli addetti all'agricoltura, che nel 1936 risul-
tavano circa il 67 della popolazione attiva, nel 1956 erano circa
il 46 %.
I mercati che interessano la zona sono quelli di Chivasso, uno
dei piú importanti della provincia di Torino, soprattutto per il
bestiame, e quelli di Casalborgone, Gassino e Castiglione, tutti e
tre di carattere stagionale, il primo in funzione del raccolto dei
piselli, gli altri due del raccolto delle fragole.
Il rapporto tra bovini e superficie agraria non è particolarmente
elevato. La razza bovina predominante è quella piemontese, da
allevamento e da carne.
I comuni con la maggior densità trattoristica sono quelli di
Monteu da Po, Cinzano e Gassino.
Gli agricoltori di questa fascia collinare hanno fatto molto
ricorso al credito agrario, soprattutto a Gassino Torinese, San Raf-
faele Cimena e, in misura minore, a Cavagnolo, Monteu da Po,
Casalborgone, Castagneto Po, Rivalba, Sciolze e San Mauro.
La proprietà fondiaria prevalente è quella media (Cinzano) c
piccola.
29 . Zona collinare del Chierese.
Chieri è al centro di una zona collinare che comprende una
decina di comuni con caratteristiche analoghe, alcuni dei quali
gravitanti però su Torino . Di questi comuni soltanto Chieri pos-
siede un'economia prevalentemente industriale.
La coltura preminente è quella viticola, la quale, però, dopo
il flagello filosserico del 1927-28, risulta molto ridotta, anche se
in alcuni comuni si è operata una parziale ricostituzione . La zona
è specializzata nella produzione di vini a freisa » . Anche i frut-
teti sono notevolmente diffusi, specialmente i ciliegi a Pecetto,
Pino e Baldissero.
L'azienda tipo è di proporzioni molto piccole : 6-7 giornate, di
cui due giornate a vigneti, il resto a seminativi e prati ; essa è
in genere condotta direttamente o a mezzadria.
L'integrazione nel reddito della famiglia contadina con entrate
extra-agricole non è grande.
Non ci sono stati mutamenti di rilievo nella dimensione me-
dia dell'azienda contadina ; solo alcune aziende si sono ampliate
e ciò a causa dello spostamento parziale nella città della mano
d'opera, un tempo dedita all'agricoltura.
Ad Andezeno ed a Chieri sono diffuse le redditizie colture
orticole : specialmente cardi ad Andezeno e cipolle a Chicri . Per
quanto riguarda le colture tradizionali, la superficie a frumento,
granoturco, segale, patate ed uva risulta diminuita nell'ultimo
periodo, mentre è aumentata la produzione del foraggio.
La redditività per ettaro e il reddito agrario pro capite, se si
considera l'ultimo ventennio, hanno avuto un discreto aumento.
La popolazione è lievemente aumentata ; è molto diminuita
invece la percentuale della popolazione attiva nell'agricoltura, che
da oltre il 67 ? o' nel 1936 è scesa a poco piú del 45
	
nel 1956.
Nei fondo valle e nei terreni di ripa, un tempo incolti o desti-
nati a boschetti di acacie, oggi sono diffusi i pioppeti . Nei fondo
valle vi sono inoltre degli ottimi prati stabili, che dànno una
elevata resa di fieno . L'irrigazione è scarsa in tutta la zona.
I comuni di Chieri, Andezeno, Moriondo ed Arignano risul-
tano i piú ricchi di patrimonio zootecnico . In collina, dove per
altro esistono condizioni meno buone rispetto alla pianura per l'al-
levamento del bestiame, il patrimonio zootecnico raggiunge un
carico di 6-7 quintali di carne per ettaro, e si giudica che sia an-
cora in forte aumento . In questi comuni però i bovini sono tutt'ora
in parte addetti ai lavori dei campi, dato che anche per la natura
dei luoghi non sempre è facile sostituirli con dei trattori . Si notano
miglioramenti nelle stalle, dovuti sia a costruzioni nuove, sia ai
miglioramenti apportati a quelle preesistenti.
I comuni con maggior densità di trattori rispetto alla superficie
agraria e forestale sono quelli di Baldissero, Pecetto, Chieri ed
Andezeno, ma anche negli altri comuni la meccanizzazione è
molto diffusa . I mercati agricoli, che interessano la zona, sono
quelli di Chicri e quello stagionale di Pecetto, per le ciliege.
Montaldo Torinese risulta il comune dove si è fatto maggior-
mente ricorso al credito agrario . Anche a Moriondo, Marentino,
Pavarolo, Pino e Chieri il livello dei crediti agrari è molto elevato.
La proprietà fondiaria prevalente è quella di tipo medio a
Chieri e negli altri comuni, fatta eccezione per Marentino ed An-
dezeno, dove prevalgono la piccola e la piccolissima proprietà.
30. Zona di collina e pianura di Cavour -Pinerolo.
La zona è costituita da una fascia prealpina, da un territorio
intermedio ondulato e da una vasta zona di pianura.
I vigneti occupano larghe fasce di terreno soprattutto colli-
nare, dove spesso vi sono anche estesi frutteti specializzati, come
nei comuni di Bibiana, Bricherasio e San Secondo . Cavour, Gar-
zigliana, Osasco e le frazioni Baudenasca e Riva di Pinerolo costi-
tuiscono la parte della zona piú redditizia : i prati stabili, in que-
sti ultimi decenni, sono stati trasformati nella misura del 3 0-35
in prati da vicenda . Con la modificazione, inoltre, dei cicli di col-
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tivazione, vi è stata una trasformazione dei terreni a seminativi.
con una diminuzione delle colture tradizionali a favore del forag-
gio . Tali trasformazioni, che si calcola siano state del Ij-zo 0
non hanno interessato la parte collinare.
Vi è stato un grande sviluppo degli ortaggi nei dintorni di
Pinerolo e di frutteti specializzati nella zona di Cavour " . Nella
fascia collinare, cioè a Bibiana, Campiglione, Bricherasio, San Se-
condo e nella parte piú elevata del comune di Pinerolo risultano
diffusi i boschi di castagni.
Il patrimonio zootecnico assume un notevole rilievo in tutta
la zona soprattutto nei comuni di Cavour, Campiglione Fenile e
Osasco . I comuni maggiormente meccanizzati sono quelli di Pine-
rolo e Cavour seguiti da Osasco e Campiglione Fenile.
Pinerolo e Campiglionc Fenile sono i comuni dove si registra
il maggior ammontare di crediti agrari concessi per ettaro, ma
anche negli altri comuni è stato raggiunto un notevole livello di
indebitamento . La proprietà agraria prevalente è di tipo medio,
fatta eccezione per San Secondo di Pinerolo e Osasco, dove pre-
domina la piccola proprietà.
I mercati che interessano la zona sono quelli di Pinerolo e
Cavour.
31 . Zona di pianura di Vigone - Carignano.
L'agricoltura piú ricca della provincia di Torino è senza dub-
bio quella di questa zona, che comprende parte della pianura
pincrolese e si estende a occidente fino al Po e a nord fino al
Chisola . A meridione confina con la provincia di Cuneo.
Alcuni comuni, come Vinovo e Candiolo, che pure sono carat-
terizzati da un 'agricoltura molto ricca, risultano ad economia
prevalentemente industriale e fanno parte della fascia torinese.
L'ordinamento colturale piú diffuso è rappresentato dai cereali
intercalato con il prato da vicenda . Un tempo, nella zona di Pan-
calicri e Carignano era largamente praticata la coltivazione della
canapa e della menta . La canapa ha visto diminuire la propria
produzione in rapporto con la flessione, verificatasi ormai da
tempo, nel settore industriale canapiero. Anche la menta, per
altro ancora diffusamente coltivata, ha subito in questi ultimi
tempi un notevole regresso.
Molto diffuso dovunque è l'allevamento del bestiame, che rap-
presenta una delle maggiori fonti di reddito della zona, e colle-
gato con l ' incremento del patrimonio zootecnico è quello della
produzione del foraggio.
I nuovi orientamenti colturali sono rappresentati dall'esten-
dersi continuo della superficie destinata a pioppeti e ad altre col-
ture industriali : esiste ad esempio la tendenza di sostituire alla
menta la coltura di altre piante industriali, come l'incenso, e di
essenze utilizzabili per la produzione del vermouth . Nella parte
orientale si vanno diffondendo gli orti ed i vivai di pioppelle . Orti
industriali sono particolarmente diffusi a Carignano e Vinovo.
Il terreno a seminativi risulta complessivamente in aumento a
danno del prato stabile . Granoturco e segale sono in diminuzione
mentre aumenta invece la produzione del frumento . La reddi-
tività per ettaro ed il reddito agrario pro capite appaiono in
aumento.
Lo sviluppo della popolazione che si è verificato nella zona
nell'ultimo ventennio, è da attribuirsi tuttavia, non tanto al pro-
gresso dell 'agricoltura ed allo sviluppo della meccanizzazione,
quanto invece a quello del settore industriale . La popolazione
attiva dedita all 'agricoltura risulta infatti fortemente diminuita.
L'irrigazione si pub considerare diffusa ovunque, anche se,
sulla base del catasto agrario, risulta minore a Carignano, Vigone
e Villafranca . I comuni maggiormente dotati di patrimonio zootec-
nico sono quelli di Osasio e Buriasco seguiti da Candiolo, Casta-
gnole Piemonte, Carignano, Pancalieri, Cercenasco e Vigone.
L'indice di meccanizzazione, calcolato sia come rapporto fra
trattori ed addetti all'agricoltura, sia come rapporto fra trattori
c superficie agraria e forestale, risulta molto elevato . I comuni piú
meccanizzati sono quelli di Carignano, Piscina e Buriasco . Oltre
ai trattori sono molto diffuse anche le altre macchine operatrici.
I mercati che interessano la zona sono quelli di Vigone, Pan-
calieri, Carmagnola e Cavour.
Dovunque la quota di indebitamento, rispetto alla superficie
agraria e forestale è abbastanza elevata : lo è particolarmente nei
comuni di Buriasco, Osasio e Lombriasco.
La proprietà agraria prevalente è quella di tipo medio, fatta
eccezione per i comuni di Airasca, None e Cercenasco dove pre-
domina la piccola proprietà.
32 . Zona di pianura di Carmagnola, Poirino e Pralormo.
Al confine tra le province di Torino, di Cuneo e di Asti si
estende questa zona pianeggiante, che va dal Po e dal territorio
dei comuni di Carmagnola e Villastellone fino a Riva di Chieri.
In questi comuni, che pure hanno una notevole parte della popo-
lazione attiva occupata nelle industrie, prevale ancora l'econo-
mia di tipo agricolo.
Pralormo, situato all'estremo limite della provincia di Torino,
è un colle piano avente caratteristiche agricole di pianura . Questa
agricoltura si differenzia da quella della zona a sinistra del Po
perché è meno redditizia . Come ordinamento agrario predomi-
nano le colture cerealicole foraggere . Villastellone coltiva patate
su vasta scala e vivai di pioppeti . A Carmagnola esistono orti
specializzati per la produzione di peperoni e pomidoro.
Dai dati del catasto agrario la maggiore diffusione di orti indu-
striali risulta nei comuni di Carmagnola e di Pralormo ; dalla
stessa fonte si apprende anche che i terreni irrigui sono dovunque
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piuttosto scarsi . La coltura industriale della menta e della canapa
attraversa anche in questi comuni un periodo di crisi . A Poirino e
Pralormo negli ultimi anni si è sviluppata la coltura degli asparagi.
Verso Riva di Chieri e Poirino, la rotazione predominante delle
colture è quella triennale, che è andata migliorando con la col-
tura intercalare del trifoglio.
Nella zona di Villastellone e Carmagnola, dove il terreno è
di origine alluvionale, la rotazione delle colture è invece quin-
quennale e predomina il prato artificiale. Qui si trovano molti
pioppeti, sorti in terreni un tempo incolti . Si calcola che in que-
sti comuni piú di i000 giornate di terreno siano tenute a pioppeto.
Pralormo ed Isolabella sono nettamente agricoli e, a differenza
degli altri comuni che risentono una maggiore influenza dell'in-
dustria, si deve segnalare qui un notevole spopolamento a cui si
deve collegare anche la diminuzione della redditività per ettaro.
La dimensione media della proprietà è sulle 15-20 giornate e
la conduzione è generalmente diretta . Nella zona prettamente
collinare sono stati costruiti dei laghetti di raccolta delle acque
piovane'" . In generale si nota un miglioramento nei nuovi metodi
di concimazione e un piú elevato carico di bestiame . La mecca-
nizzazione è molto diffusa, ma con valori minori a Isolabella e
Pralormo.
I mercati che maggiormente interessano la zona sono quelli di
Poirino, di Carmagnola e di Moncalieri . Dovunque si è fatto largo
ricorso al credito agrario, particolarmente nei comuni di Carma-
gnola e Isolabella.
La proprietà fondiaria prevalente è quella di media dimensione.
33 . Zona di pianura di Moncalieri.
A sud di Torino, da una parte e dall'altra del fiume Po, si
estende questa zona agraria di pianura, che comprende anche
una piccola fascia collinare nel comune di Moncalieri . Tutti i
comuni che ne fanno parte risultano prevalentemente industriali
e sono compresi nella cintura industriale torinese.
Caratteristica comune a tutta la zona è la notevole diffusione
di colture specializzate, in particolare ortaggi destinati ai mercati
di Torino.
A Nichelino circa la metà di fondi agricoli è costituita da orti
specializzati . Anche a La Loggia ampi appezzamenti sono stati
trasformati in orti.
La zona agricola di Moncalieri è costituita da una parte colli-
nare coltivata a viti, ciliegi, fiori e colture agricole pregiate e
precoci, e da una parte di pianura coltivata prevalentemente ad
orti . Anche il comune di Trofarello basa la propria economia
agraria sulle colture orticali ; a Cambiano è caratteristica la pro-
duzione di pomidoro e di asparagi, mentre a Santena Io è quella
di asparagi e la coltivazione di pioppclle . Nella zona vi è una
netta differenziazione tra famiglie rurali e famiglie operaie . Il
richiamo delle industrie è molto forte, ma l'agricoltore, che ha
orientato la propria azienda verso le colture orticali, ottiene note-
voli redditi anche con proprietà di ampiezza minima '' .
Le colture tradizionali hanno minore importanza : è lieve-
mente in aumento la produzione di grano e di foraggio, in dimi-
nuzione il granoturco e l'uva . Nella zona di pianura sono pre-
senti anche altre colture specializzate, come ad esempio la menta,
coltivata in rotazione con altri seminativi.
Il reddito agrario e la redditività per ettaro sono entrambi in
aumento : nella zona, caratterizzata da un fortissimo incremento
della popolazione per effetto dello sviluppo industriale sia locale
che di Torino, gli addetti all'agricoltura sono passati da oltre
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Dovunque è aumentato l'impiego dei fertilizzanti e i terreni
irrigui, da tempo limitati a Nichelino, sono andati estendendosi un
po' dovunque insieme con le colture orticali che hanno richiesto
l'escavazione di nuovi pozzi e la costituzione di nuovi impianti.
In tutti i comuni della zona vi è una elevata densità di bovini,
soprattutto a Santena e a Trofarello ; tuttavia in rapporto agli
addetti all'agricoltura la consistenza del patrimonio zootecnico è
piuttosto bassa . La maggior densità dei trattori si ha a Santena
e a La Loggia.
In tutti i comuni si è fatto molto ricorso al credito agrario.
I mercati agricoli piú importanti sono quelli di Moncalieri e
Torino.
A Trofarello, Cambiano e Santena predomina la piccolissima
proprietà, a Moncalieri e La Loggia quella media, mentre a Ni-
chelino una sola grande proprietà occupa una notevole parte del
territorio comunale.
34 . Zona di pianura di Torino.
Questa zona che si estende da Piossasco e Volvera fino a To-
rino e Settimo Torinese ed a nord fino a Pianezza e Druento, si
compone di comuni con un'economia prevalentemente industriale,
che fanno parte della cintura industriale di Torino.
Nei comuni di Pianezza, Rivoli, Rivalta, Orbassano e Beina-
sco, dove si trovano numerose margaric, per lo svernamento delle
grandi mandrie, che scendono dalla mantagna, vi è stato un
grande incremento nella produzione dei foraggi, soprattutto attra-
verso gli erbai intercalari e lo sviluppo dell'irrigazione . I semina-
tivi tradizionali risultano in diminuzione, fatta eccezione per il
frumento che si mantiene stabile . La superficie a pioppi è aumen-
tata, soprattutto lungo le ripe dei fiumi e dei torrenti . La ten-
denza prevalente nella zona, oltre all'incremento della produzione
foraggera, è rivolta, specie in questi ultimi tempi, all'orticoltura
di tipo industriale. Le colture orticali si sono andate sviluppando
infatti un po' dovunque, ma specialmente nei comuni di Torino,
Collegno, Grugliasco, Rivoli ed Orbassano .
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In pianura, come tipo di conduzione, predomina l'affittanza,
seguita dalla conduzione diretta del proprietario.
L'irrigazione, secondo i dati del catasto agrario, è molto dif-
fusa a Settimo Torinese, Torino, Beinasco, Orbassano, Grugliasco,
Collegno, Pianezza e Druento.
Il patrimonio zootecnico risulta notevole soprattutto ad Or-
bassano, seguito da Grugliasco, Pianezza, Collegno e Volvera, ma
anche altrove l'allevamento del bestiame è abbastanza sviluppato.
La meccanizzazione agraria è diffusa, specialmente nei comuni
di Beinasco e Volvera ; anche a Orbassano, Rivalta di Torino,
Grugliasco, Collegno, Pianezza e Alpignano il rapporto trattori-
superficie agraria raggiunge livelli abbastanza elevati.
I mercati agricoli, che interessano la zona, sono quelli di To-
rino, Rivoli e Orbassano.
Dovunque si è fatto largo ricorso al credito agrario, fatta ecce-
zione per Torino, Grugliasco e Pianezza.
La proprietà agraria prevalente è quella di tipo medio, eccetto
che a Piossasco e Volvera, ed ancor piú ad Alpignano e Rivoli,
dove prevale la piccola proprietà.
35 . Zona di pianura di Cirié -Leiní.
Questa zona si estende a nord del torrente Ceronda fino al
torrente Malone, con esclusione delle zone collinari e di quella
di Vauda.
Fatta eccezione per il comune di Leiní, tutti gli altri hanno
una economia prevalentemente industriale . Volpiano, Caselle, Bor-
garo e Venaria fanno parte della cintura industriale di Torino.
Gli altri comuni sono invece compresi nella zona industriale di
Cirié - Lanzo.
L'azienda-tipo, nei comuni a sud di Cirié, raggiunge le 20-30
giornate, mentre, nei comuni a nord di Cirié, predomina la pic-
cola proprietà ed è diffusa l'economia di tipo agricolo-industriale.
A Caselle, Venaria, Borgaro e Leiní esistono alcune grandi pro-
prietà, tra le quali la tenuta della Mandria, situata in gran parte
nel comune di Venaria. Questo è l'unico caso di grandissima pro-
prietà, situata in pianura, della provincia . L'influenza dell'indu-
stria ha favorito, come nelle altre zone della cintura torinese,
l'estendersi della pioppicoltura, che richiede una minor mano
d'opera, senza pregiudizio del reddito ricavabile . Sui nuovi ordi-
namenti colturali, che si sono sviluppati dovunque nella zona,
ha pure influito il forte progresso nella meccanizzazione, tuttora
in atto, e l'estesa irrigazione dei terreni.
Questo generale sviluppo si nota anche nell'aumento della pro-
duzione degli ortaggi e della frutta . Negli ultimi anni si è avuto,
specie nei comuni di Venaria, Borgaro, Caselle e Cirié, un grande
incremento delle colture orticole, mentre i seminativi tradizionali
sono diminuiti, in favore di una maggiore produzione foraggera.
La redditività per ettaro e il reddito agrario pro capite sono in
forte aumento.
La popolazione di questa zona ha registrato un incremento
in tutti i comuni e poiché gli addetti all'agricoltura dal 1936
al 1956 sono diminuiti di circa un terzo, è da ritenere che tale
incremento sia soprattutto connesso con lo sviluppo industriale.
I comuni di Cirié, Robassomero, San Maurizio, Borgaro, Ca-
selle e Leiní hanno un'alta densità di bovini rispetto alla super-
ficie agraria e forestale . Anche negli altri comuni il patrimonio
zootecnico raggiunge un livello abbastanza elevato . La razza mag-
giormente diffusa è quella piemontese, ma si vanno introducendo
anche quella valdostana e quella olandese.
Il progresso tecnico si è manifestato nel settore dell'allevamento
con un'alimentazione piú razionale, con la fecondazione artifi-
ciale e con il miglioramento delle stalle . L'orientamento degli alle-
vatori va, nei comuni piú prossimi a Torino, con preferenza alla
produzione lattiera e, in secondo luogo a quella di carne, mentre
si verifica l'opposto nelle zone piú lontane dalla metropoli.
La meccanizzazione sviluppata ovunque lo è particolarmente
nei comuni di Venaria, Borgaro, San Maurizio e Leiní.
I centri di mercato della zona sono Cirié, per i comuni posti
a nord, e Torino per quelli a sud.
I crediti agrari, concessi nel periodo 1946-58, rispetto alla su-
perficie agraria risultano molto elevati a Venaria, Villanova Ca-
navese, Caselle e Leiní, e a Borgaro, San Maurizio e Cirié.
La proprietà agraria prevalente è piccola, fatta eccezione per i
comuni di Robassomero, Borgaro e Leiní (tipo medio) e Venaria
(tipo grande).
36 . Zona di pianura di Rivarolo.
Questa zona comprende il territorio racchiuso tra le colline
della Vauda, le prealpi canavesane e le colline di Vialfré - Mon-
talenghe. Essa si differenzia dalla zona contigua della pianura
di Chivasso per la minor fertilità del terreno . I comuni della zona
risultano ad economia prevalentemente industriale ; infatti soltanto
a Ciconio, San Giusto Canavese, San Giorgio e Foglizzo predo-
mina il settore agricolo.
Nel territorio dei comuni di San Giorgio Canavese e San Giu-
sto vi sono dei vigneti, mentre a Lusiglié, Ciconio e Ozegna, tale
coltura, un tempo assai diffusa, è oggi pressoché scomparsa . Il
prato occupa piú della metà della superficie agraria e forestale e,
collegato alla produzione del foraggio, risulta consistente il pa-
trimonio zootecnico . Il prato stabile tende, dovunque è possibile,
a diminuire in favore del prato in rotazione . La migliore rota-
zione delle colture e l'uso di sementi selezionate hanno portato
ad un incremento della produttività ; si vien facendo strada l'orien-
tamento di restringere la coltivazione del mais e, soprattutto, del
grano.
A Rivarolo, Feletto e Bosconero in questi ultimi cinque anni
si sono molto estesi i pioppeti . Un tempo nel territorio di Sa-
lassa, Rivarolo, Feletto e Lusiglié era diffusamente coltivata la
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patata : in questi anni si è avuta una diminuzione fortissima, quasi
del 70 Attualmente tra i seminativi l'indirizzo colturale preva-
lente risulta quello del granoturco nella zona di Lusiglié e Ciconio
e quello del grano nel Rivarolese . La coltura industriale della ca-
napa, un tempo assai diffusa, è ora completamente abbandonata ".
I terreni irrigui sono molto estesi . Oglianico, Favria e Ciconio
sono i comuni dove si ha la maggiore densità di bovini ; Ozegna
e Ciconio sono quelli con la maggiore meccanizzazione, ma anche
negli altri comuni il numero dei trattori rispetto alla superficie
agraria e forestale, è molto elevato, fatta eccezione per San Ponso
e Busano.
I mercati agricoli, che interessano la zona, sono quelli di Riva-
rolo e di San Giorgio; quest'ultimo ha ridotto la propria im-
portanza.
Ad eccezione di San Ponso, in tutta la zona l'ammontare dei
crediti agrari concessi, in rapporto alla superficie, ha raggiunto
un elevato livello, specialmente a Lusiglié e a San Giusto Canavese.
La piccola proprietà agraria prevale soprattutto nel comune
di San Giorgio, San Giusto, Lusiglié e Feletto.
37 . Zona di pianura di Chivasso - Caluso.
A sinistra del Po oltre Torino e fino al territorio di Caluso
si estende la ricca zona agraria della pianura chivassese.
In tutta la zona prevalgono le colture cerealicole e foraggere.
L 'azienda tipo è costituita da ro-15 giornate in proprietà o in
affitto.
La caratteristica piú evidente della zona è la grande diffusione
del prato avvicendato a cui si accompagna il forte carico di be-
stiame per ettaro . Il io-15 della superficie a seminativi è col-
tivato a granoturco, coltura che ha subito un notevole incremento
di produttività in questi ultimi tempi, mentre, nello stesso periodo,
vi è stato anche un mutamento nella coltivazione dei prati, tra-
sformati da stabili in artificiali . Tale sostituzione ha interessato
all'incirca il 15-20 ° dei prati stabili . I pioppeti si sono svilup-
pati in tutti i comuni, soprattutto sulle rive del Po, anche a sca-
pito dei prati.
Si nota inoltre che nell'ultimo quinquennio la superficie col-
tivata a frumento, segale, patate risulta dovunque in diminuzione
a favore del granoturco e del foraggio . La redditività per ettaro,
rispetto alla situazione prebellica, è aumentata, come pure è cre-
sciuta la quota pro capite del reddito agrario.
Mentre la popolazione complessiva è in aumento, soprattutto
per l'influenza esercitata su alcuni centri dallo sviluppo dell'in-
dustria, il numero degli addetti all 'agricoltura risulta diminuito
di un terzo negli ultimi venti anni . Secondo i dati del catasto
agrario, i comuni di Chivasso, Rondissone, Caluso, Montanaro,
San Benigno e Brandizzo risultano tutti con un 'alta percentuale
di superficie irrigua . In tutta la zona il patrimonio zootecnico
raggiunge un livello molto elevato : infatti il carico medio per
ettaro può essere valutato sugli 8-10 quintali . In rapporto alla su-
perficie agraria i comuni piú ricchi sotto questo punto di vista
risultano quelli di Caluso, Chivasso, Brandizzo e Verolengo.
Le razze bovine piú diffuse sono la piemontese e la pezzata
nera, allevata nelle grosse e medie aziende per la produzione
di latte.
La meccanizzazione si è sviluppata in tutta la zona e rag-
giunge i piú alti valori a Verolengo.
A Chivasso e Verolengo risultano molto estesi gli orti indu-
striali, che rappresentano una delle colture tipiche dei comuni
gravitanti nelle zone industriali od appartenenti alla cintura di
Torino.
Chivasso è sede di uno dei piú importanti mercati agricoli
del Piemonte, soprattutto per quanto riguarda il bestiame . L'in-
fluenza del mercato di Chivasso si estende oltre i confini di que-
sta zona agraria : infatti il bestiame trattato a Chivasso proviene
dal Canavese, dalla zona collinare transpadana e dai paesi limi-
trofi della provincia di Vercelli . Una parte della zona gravita
anche su Caluso, sede di un mercato di minore importanza.
Se si considera l'ammontare dei crediti agrari concessi nel pe-
riodo 1956-58, in rapporto alla superficie agraria di ogni singolo
comune, si rileva che Verolengo, Brandizzo e Chivasso sono i
comuni che raggiungono le cifre piú elevate.
Prevale dovunque la piccola proprietà fondiaria, fatta ecce-
zione per Brandizzo.
38 . Zona di pianura di Ivrea.
La zona, costituita da terreni pianeggianti o con lievi ondu-
lazioni collinose, è racchiusa tra colline di origine morenica e si
estende da Ivrea al lago di Candia e a Vestigné.
L'agricoltura risulta piú ricca e redditizia delle confinanti zone
di collina e gli apporti di redditi tratti dall ' industria sono assai
ingenti in tutti i comuni, molti dei quali, e precisamente Ivrea,
Salerano, Banchette, Samone, Pavone e Strambino hanno piú
della metà della popolazione attiva dedita all'industria . L'influenza
dell'industria è risultata spesso determinante per le trasformazioni
colturali verificatesi negli ultimi tempi . Tra queste è senza dub-
bio importante lo sviluppo notevole dei pioppeti, ai quali sono
inoltre destinati i terreni marginali lungo la Dora e i terreni di
ripa. Si calcola, inoltre, che il 20 °', dei prati stabili siano stati
trasformati in terreni a seminativi.
Migliori cicli di rotazione, la diffusione della meccanizzazione
ed il basso prezzo del grano hanno portato sensibili modifiche
nella produzione dei diversi seminativi : sono in aumento gli erbai
intercalari, mentre in forte diminuzione risultano il frumento,
la segale e le patate . La produzione del granoturco segna un note-
vole sviluppo, tuttavia il maggior lavoro richiesto da questa col-
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tura ostacola una sua maggiore sostituzione a quella del grano.
In aumento è pure la superficie coltivata a vigneti.
La redditività agraria per ettaro e il reddito agrario pro capite
sono entrambi in aumento . Risultano in diminuzione soltanto la
redditività per ettaro nelle superfici destinate a colture foraggere,
a prati-pascoli e a pascoli.
Le colture orticali risultano in sviluppo nel comune di Ivrea
ed in altre località con esso confinanti.
L'irrigazione nella zona è poco estesa ; interessa soltanto i
terreni vicini alla Dora Baltea siti nel comune di Vische.
I comuni in cui si ha una maggiore densità del patrimonio
zootecnico rispetto alla superficie agraria e forestale sono quelli
di Perosa Canavese, Strambino, Pavone, Banchetta, Cascinette.
Anche negli altri comuni si raggiunge un livello abbastanza de-
vato, fatta eccezione per Scarmagno . La meccanizzazione è note-
vole in tutti i comuni e risulta particolarmente elevata a Romano
e Samone. La diffusione della meccanizzazione ha favorito la già
rilevata tendenza alla sostituzione dei prati stabili con prati avvi-
cendati, consentita dalla diminuzione della mano d'opera neces-
saria . Il mercato agricolo, che ha maggiore influenza nella zona,
è quello d'Ivrea.
In Albiano d'Ivrea i crediti agrari raggiungono i valori piú
elevati, ma, ad eccezione di Pavone Canavese, le cifre risultano
generalmente alte in tutti i comuni.
In tutta la zona prevalgono la piccola e la piccolissima pro-
prietà fondiaria . La maggior polverizzazione si registra nei co-
muni di Pavone Canavese, Romano Canavese, Strambino, Sa-
mone, Vestigné, Albiano d'Ivrea.
Nel periodo 1936-51 la popolazione è diminuita di oltre il 6 °o
e gli addetti all'agricoltura, che nel 1936 ammontavano ad oltre
il 53 ° della popolazione attiva, sono passati nel 1956 a circa
il 42
39 . Classificazione delle zone agrarie.
In base alla situazione economico-agricola, descritta per cia-
scuna zona, è possibile classificare le stesse approssimativamente
a seconda che siano contrassegnate da una situazione di depres-
sione (in tre gradi : agricoltura misera, povera, mediocre) o da
una situazione relativamente buona.
La distribuzione delle zone nelle varie classi è la seguente:
Zone di agricoltura misera:
l ' alta Val Pellice
l'alta Val Chisone e la Val Germanasca
la Valle di Viti
le valli Orco e Soana
la Val Chiusella
Zone di agricoltura povera:
la bassa Val Pellice
la bassa Val Chisone
l ' alta Valle di Susa
la Valle di Susa mediana e la Val Cenischia
la Val Sangone
le valli della Ceronda e del Casternone
le valli della Stura, fatta eccezione per la Valle di Viti
i comuni di Cinzano, Rivalba e Sciolze nella zona della collina
chivassese
la bassa Valle della Dora Baltea
l'alto Canavese e la Val Sacra
la parte montagnosa della zona di Roletto -Cumiana
Zone di agricoltura mediocre:
la collina chivassese, fatta eccezione per Cinzano, Rivalba e Sciolze
il Chierese
la zona di Azeglio - Borgomasino - Villareggia
la Vauda canavesana
la zona di Rivara - Castcllamonte - Aglié
la zona di Loranzé - Lessolo - Borgofranco d'Ivrea
la Serra d'Ivrea
la zona di San Martino Canavese - Merccnasco
la parte collinare della zona di Cavour - Pinerolo
la parte bassa della zona di Roletto-Cumiana
la zona di Avigliana
Zone di agricoltura relativamente buona:
la zona di Moncalieri
la zona di Ivrea
la zona di Vigone - Carignano
la zona di Carmagnola - Poirino - Pralormo
la pianura di Chivasso -Caluso
la pianura torinese
la pianura di Cirié - Leini
la pianura rivarolese
la parte pianeggiante della zona di Cavour -Pinerolo
1 In tutta Italia la superficie agraria e forestale si estende su 27 819 946 ettari . Si veda
la tabella s del presente capitolo.
2 Le zone altimetriche corrispondono alla classificazione territoriale dell ' ISTAT recente-
mente pubblicata (Circoscrizioni statistiche, ISTAT, Roma, agosto 1998) . Nella classificazione
territoriale precedentemente adottata, nell'ambito di ogni provincia erano state determinate,
a seconda della posizione altimetrica del territorio, alcune regioni agrarie (di montagna, di
collina e di pianura), che s'identificano con le attuali « zone altimetriche e.
Ogni zona altimetrica, nell'attuale classificazione, a sua volta risulta suddivisa in « regioni
agrarie o, che all ' incirca, corrispondono alle antiche U zone agrarie o . Ai fini descrittivi del
presente Panorama non si sono assunte come base le a regioni agrarie ma si è preferito
provvedere a una diversa determinazione di raggruppamenti di comuni, da noi pure indicati
col termine di „ zone agrarie
a Per la descrizione geografica delle zone altimetriche cfr
. il paragrafo 1 del capitolo primo.
a Su :la base dell ' estensione della superficie è considerata piccola la proprietà fino a
io ettari, media quella da io a 200, grande quella con oltre 200 ettari . Secondo l'ammontare
dei redditi catastali imponibili è considerata piccola la proprietà fino a io 000 lire di red-
dito imponibile, media quella da to 00o a ioo 000 lire, grande quella con oltre 10o 000 lire.
I dati relativi alle proprietà sono largamente indicativi anche dell'ampiezza delle aziende
agricole perché l'integrazione della proprietà mediante affittanza, quasi mai modifica sostan-
zialmente l ' ampiezza dell'azienda, come appare dalla successiva analisi della distribuzione
delle aziende secondo l'ampiezza.
° Dati desunti da INEA, La distribuzione della proprietà fondiaria in Italia, Piemonte e
Liguria, Edizioni Italiane, Roma 1947
. I dati statistici si riferiscono all'anno 1946.
6 1 redditi catastali corrispondono solo in linea di massima a quelli effettivi, ma forni-
scono ugualmente un quadro sufficientemente approssimato della situazione agraria provinciale.
r Concentrazione è il nome dato nella letteratura statistica a quel fenomeno per il quale.
in determinate distribuzioni di frequenza, si verifica una attitudine in alcuni caratteri ad
addensarsi verso le modalità superiori ad un certo limite
. La rappresentazione grafica di tale
fenomeno si ottiene per mezzo della curva di u Lorenz „ o curva di concentrazione
.
Agricoltura
INEA, I tipi di impresa nell ' agricoltura italiana . Relazione di GIUSEPPE MEDICI, Edi-
zioni Agricole, Bologna 1951 . I dati si riferiscono al 1948-49.
9 Compresi i castagni da frutto.
In Esclusi i castagni da frutto.
11 S'intende per mezzadria il contratto di colonia parziaria in terreni appoderati, cioè
in un complesso di terreni con varie coltivazioni, con una casa e con scorte vive c morte.
Ma oltre a questo contratto di vera e propria mezzadria, vi sono altri tipi di colonia parziaria,
che si riferiscono a fondi che mancano di uno o piú degli elementi che caratterizzano il
podere
. A questi contratti è stato dato il nome di colonia parziaria in terreni non appode-
rati
. Come è noto, in entrambi i casi il compenso al lavoratore manuale è fissato in una
quota-parte dei prodotti.
12 La compartecipazione è caratterizzata dal fatto che il coltivatore attende soltanto ad
alcuni lavori richiesti da una coltura legnosa specializzata, oppure a tutti o ad alcuni lavori
di una sola coltivazione erbacea . Il compenso è generalmente determinato in quota-parte del
prodotto
. Inoltre elemento specifico di questo contratto è la precarietà del rapporto, che,
infatti, in genere ha una durata inferiore all'annata agraria.
I2 Si ha l'impresa coltivatrice quando l ' imprenditore, proprietario o non del fondo,
impiega in essa il lavoro manuale proprio e dei familiari e ricorre a mano d'opera estranea
alla famiglia in misura non superiore al 20 %.
L ' azienda coltivatrice-capitalistica si ha quando l ' imprenditore, proprietario o non del
fondo, impiega, oltre al lavoro manuale proprio e dei familiari, mano d'opera salariata,
fissa o avventizia, in misura superiore al 20%.
L'impresa capitalistica si ha quando l ' imprenditore, proprietario o non del fondo, affida
ad estranei alla propria famiglia tutti i lavori manuali.
Ia La flessione riscontrata nell'ultimo anno di guerra e nell ' immediato dopoguerra è
dovuta alle evidenti difficoltà connesso con il fatto bellico . Il 1951 e il 1954 risultano annate
poco propizie per l'agricoltura per ragioni meteorologiche.
13 Come è noto in questi anni si è diffusa la semina di mais ibridi, di origine americana
con elevate rese.
la Inoltre si potrà incrementare la produttività dei prati pascoli e dei pascoli perma-
nenti, attraverso la concimazione, l ' irrigazione, la fertirrigazione.
11 I comuni che compongono la fascia bianca torinese sono 57 : Airasca, Beinasco, Bor-
garo Torinese, Brandizzo, Buriasco, Candiolo, Carignano, Carmagnola, Caselle, Castagneto
Po, Castagnole, Cercenasco, Chivasso, Collegno, Cumiana, Druento, Favria, Foglizzo, Gas-
sino, Grugliasco, La Loggia, Leini, Lombardore, Lombriasco, Macello, Moncalieri, Monta-
raro, Nichelino, None, Orbassano, Osasio, Pancalieri, Pianezza, Piobesi, Piossasco, Piscina,
Rivalta, Rivarolo Canavese, Robassomero, San Benigno, San Francesco al Campo, San Giorgio
Canavese, San Maurizio, San Mauro, San Raffaele Cimena, Scalenghe, Settimo Torinese,
Torino, Venaria, Verolengo, Vigone, Villafranca, Villastellone, Vinovo, Virle, Volpiano,
Volvera . La quantità di latte prodotto e consegnato alla Centrale del latte di Torino è stata nel
1957 di 43 931 657 litri . I produttori interessati sono 4497 con complessivamente 38 412 bovine.
Secondo il numero di bovine possedute i produttori si distribuiscono :
1e Sono dette n derivate n le macchine che operano se applicate al trattore, o comunque
a un altro motore.
12 Alcune cooperative di questo tipo sono già in funzione da tempo nella provincia.
20 RDL 29 luglio 1927, n . 1509, convertito in legge 5 luglio 1928, n . 1760, e DM 23 gen-
naio 1928, modificato con DM 18 giugno 1928, RD 13 febbraio 1933, n . 215, L 31 luglio 1952,
n . 1090, L 25 luglio 1956, n . 838;
DL 24 febbraio 1948, n . 114, L 22 marzo 1950, n . 144, L 25 luglio 1952, n . 991,
L 11 dicembre 1952, n . 2362, I . 6 agosto 1954, n . 6o4, L 13 gennaio 1955, n . 21,
L 9 aprile 1955, n . 267, L 1 febbraio 1956, n . 53 ; L 26 marzo 1956, n . 266 ; L 12 otto-
bre 1956, n . 1184;
L 25 luglio 1952, n . 949, e DPR 17 ottobre 1952, n . 1317 . L 25 luglio 1952, n . 991
e DPR 16 novembre 1952, n . 1979.
21 Per la zona agraria montana è difficile adottare il criterio della omogeneità econo-
mico-sociale, in quanto, ad esempio, uno stesso comune può abbracciare territori del fondo
valle, con agricoltura discreta, e territori pini elevati ad agricoltura misera.
22 Si è preferito considerare il comune di Cantalupa come facente parte non della
zona montana delle valli Chisone c Germanasca, ma della zona montano-collinare di Cumiana
e Roletto . Infatti, dal punto di vista delle comunicazioni, Cantalupa gravita chiaramente su
questi comuni, con i quali presenta anche maggiori affinità economico-agricole . Il comune
di Cafasse, classificato dalla Commissione Censuaria Provinciale nelle valli di Lanzo, ed i
comuni di Caselette e San Gillio, dal territorio prettamente collinare, si è ritenuto oppor-
tuno unirli alla zona di Fiano, Givoletto, Val della Torre, con la quale presentano maggiori
affinità dal punto di vista della struttura economico-agricola . Alla Valle Stura si è aggre-
gato, sempre per le stesse ragioni, il comune di Corio, classificato dalla Commissione Cen-
suaria nella zona dell ' alto Canavese, ed i comuni collinari di Lanzo c Balangero . Si sono
poi uniti in un'unica fascia la zona dell'alto Canavese, Cuorgné e la Val Sacra, escludendo
il comune di Castellamonte che, sia per la struttura economico-agricola, come per la
natura dei terreni, non pare da classificarsi nel territorio montano.
22 Il bestiame transumante è costituito da mandrie condotte dai margari in estate
negli alpeggi di alta montagna, nell'autunno in pianura, in zone dove il clima permette
di svernare e le comunicazioni sono favorevoli per avviare al mercato o alle industrie i pro-
dotti del bestiame (vedi la zona agraria della pianura torinese).
2 . A Mcana è stata costituita una cooperativa per la valorizzazione del a maron .,,
castagna particolarmente pregiata da pasticceria.
2$ Un ' iniziativa che non potrà non dare sempre maggiori soddisfazioni è la cooperativa
del latte di Susa, che raccoglie il latte dai produttori, pagandolo con un prezzo rimunerativo.
2s A Borgiallo è nata una iniziativa cooperativistica, per la raccolta del latte in tutta la
Val Sacra . Si prevede che tale latteria sociale porterà un grandissimo vantaggio economico
ai produttori.
2t Per una migliore organizzazione della vendita della frutta è nato il Consorzio Ovest
Piemonte, iniziativa cooperativistica di notevole interesse.
28 Il problema principale del cosiddetto altopiano di Poirino è quello dell ' irrigazione,
problema secolare che oggi si sta cercando di risolvere.
2 . Il reddito agrario risulta elevato anche perché gli orticoltori, organizzati in un ' appo-
sita associazione, provvedono a vendere direttamente i propri prodotti sul mercato, evitando
gli intermediari.
a° Alcuni anni addietro fu fatto un esperimento nella zona di San Giusto, San Giorgio,
Ozegna, di coltivazione di tabacco, coltura molto adatta alle condizioni di quei terreni, ma
la scarsa rimunerazione unita ad altre difficoltà, hanno portato, gradualmente, alla totale






2 366 8 533
Da 6 a so bovine
	
1 1 44 8 955
Da il a 15 bovine 360 4 666
Oltre 15 bovine 627 16 258
Totale
	





STRUTTURA E SVILUPPO DELL'INDUSTRIA
Per le analisi svolte in questo capitolo sono stati utilizzati:
t) i dati dei censimenti industriali del 1927, del 1937-39 e del 1951;
2) alcune serie storiche sulla produzione industriale da Torino in
cifre, bollettino trimestrale della Camera di Commercio, e da Sta-
tistiche dell'industria, pubblicazione dell'Unione Industriale;
3) dati forniti dalle relazioni di bilancio della Fiat;
4) dati forniti da altre pubblicazioni ufficiali dell'Istituto Centrale di
Statistica;
5) dati direttamente raccolti, tra i quali si segnalano in particolare
quelli relativi alle imprese con piú di dieci addetti operanti nei
comuni della provincia escluso il capoluogo.
Il confronto tra i dati dei diversi censimenti industriali non si è presen-
tato facile per i diversi criteri con cui alcuni tra questi dati sono stati raccolti
ed elaborati . In particolare si segnala che:
a) mentre sia i dati del censimento del 1927 che quelli del 1951 Si
riferiscono ad una data ben precisa (rispettivamente il 21 aprile 1947 e il
5 novembre 1951) quelli del 1937-39 Si riferiscono a date diverse comprese
in questo intervallo di tempo . Piú precisamente i dati relativi a ciascuna
industria sono stati rilevati nel periodo della sua massima espansione . Per-
tanto per il vario andamento della congiuntura nei diversi settori i dati non
presentano un rigoroso carattere di omogeneità
. Per semplicità, in questa
pubblicazione, i dati relativi al censimento industriale 1937-39 vengono rife-
riti al 1 939;
b) mentre le pubblicazioni relative ai censimenti industriali del 1927
e del 1951 forniscono molti dati a livello comunale, quelle relative al cen-
simento 1937-39 forniscono solo dati provinciali e per alcuni dei comuni
principali . Purtroppo i mutamenti nel territorio della provincia di Torino
verificatisi nei periodi 1927-39 e 1939-51 non consentono un confronto tra
i dati provinciali quali sono forniti dai tre censimenti . Si è pertanto proce-
duto ad aggregare i dati relativi alle due province di Torino ed Aosta il cui
territorio complessivo è rimasto in questo periodo immutato, salvo piccole
variazioni conseguenti il trattato di pace, pressoché insignificanti ai fini di
questo studio . Solo per il 1927 e il 1951 vengono in questa pubblicazione
forniti anche i dati relativi alle due province, ricalcolati sulla base dei dati
comunali e riferentisi al loro territorio attuale . Fortunatamente come meglio
si dirà nel paragrafo 5 nell'analisi settoriale della struttura industriale i
confronti tra i dati globali delle due province sono sufficienti a fornire le
indicazioni che qui interessano;
c) nelle diverse rilevazioni è variata pure l'unità di censimento. Nel
1927 come unità di censimento è stato assunto l'esercizio, inteso come opi-
ficio, cantiere, miniera, negozio, bottega, ecc
. (tuttavia due o piú diverse
forme di attività, di una certa importanza e senza carattere di accessorietà,
che avrebbero potuto essere esercitate separatamente, anche se svolte in uno
stesso locale sono state considerate come altrettanti singoli esercizi).
Nel 1939 i dati pubblicati si riferiscono alle unità tecniche (pure indi-
cate col termine di esercizio) ciascuna delle quali rappresenta una lavora-
zione o complesso di lavorazioni affini fra loro appartenenti ad una, e ad
una soltanto, delle sottoclassi nelle quali era stata precedentemente classi-
ficata l'attività industriale e commerciale del paese
. Per l ' industria mecca-
nica tuttavia l'unità di censimento presa in considerazione è l'unità locale,
cioè lo stabilimento meccanico.
Nel 1951 infine l'unità elementare è costituita dall'unità locale rappre-
sentata dall'impianto o dal corpo di impianti situati in un dato punto del
territorio, dove la ditta effettua materialmente le attività intese alla produ-
zione di beni o alla prestazione di servizi . Anche questo diverso criterio di
rilevazione impone serie limitazioni alle possibilità di confronti tra alcuni
dati forniti dai diversi censimenti.
I dati sulle imprese industriali della provincia (escluso il capoluogo)
raccolti direttamente riguardano gli stabilimenti con piú di dicci addetti.
Per rendere possibili significativi confronti sono stati rielaborati i dati for-
niti da altre fonti in modo da renderli omogenei a quelli direttamente rile-
vati (si veda la nota 15 di questo capitolo).
t . Premessa.
L'analisi dei dati concernenti la struttura dell'industria nella
provincia e del suo evolversi nel tempo può essere condotta su due
piani complementari:
a) Da un Iato si può valutare lo sviluppo delle varie indu-
strie nell'intera provincia ponendolo a confronto con lo sviluppo
delle stesse industrie in Italia, per mettere in luce i settori che
hanno manifestato un saggio di crescita piú rapido. Il maggior
sviluppo di una industria in una provincia rispetto all'intero paese
può essere spiegato da tre ordini di circostanze . Le prime sono
rappresentate dalle modalità piú favorevoli assunte nella provincia
dai fattori di localizzazione che si possono considerare esterni
all'impresa, come reti di comunicazioni che allacciano l'impresa
ai mercati di acquisto della materia prima e di rivendita dei pro-
dotti, presenza di imprese complementari, minor costo della mano
d'opera ecc . Le seconde sono rappresentate dalla possibilità di ulte-
riore sviluppo dell ' industria che la sua espansione comporta, sia
per le maggiori possibilità di finanziamento costituito dal rispar-
mio interno delle imprese, sia per i progressi tecnologici che ac-
compagnano il processo di espansione e che non sono realizzabili
con uguale facilità da nuove imprese.
Il processo di sviluppo economico di un settore o regione geo-
grafica oltre a ripercussioni sullo sviluppo di altri settori o regioni
geografiche dà luogo a fenomeni cumulativi di crescita.
Il terzo ordine di circostanze riguarda la particolare struttura
della domanda : esso è soprattutto rilevante per quelle industrie
che normalmente operano nei mercati locali (esempio tipico alcune
attività produttive relative all'edilizia). opportuno sottolineare
che il piú rapido aumento del reddito provocato dal maggiore svi-
luppo di alcune industrie dovuto ai primi due ordini di circo-
stanze porta ad un piú rapido aumento della domanda di alcuni
beni relativamente ad altri e quindi, per quanto si è detto, può
determinare un piú elevato sviluppo di alcune industrie rispetto
alle altre .
b) D'altro lato si può valutare lo sviluppo dell'industria di
una provincia nella sua distribuzione geografica per mettere in
luce le zone in cui piú rapido è il processo di industrializzazione.
Una tale analisi appare propedeutica ad uno studio sulle interdi-
pendenze tra sviluppo industriale, sviluppo agricolo e sviluppo
urbanistico.
Purtroppo entrambe queste analisi, che per comodità si pos-
sono indicare con i termini di analisi settoriale e di analisi spaziale
della struttura industriale, sono rese difficili dalla mancanza di
serie storiche, sufficientemente attendibili, sul reddito delle sin-
gole province e sui prodotti netti delle singole industrie . I cen-
simenti forniscono dati sulle variazioni nel numero degli addetti
nei vari settori industriali delle diverse province . Comparazioni
tra le situazioni industriali in provincia e quelle dell'intero paese
sulla base dei numeri degli addetti possono offrire indicazioni
valide per le analisi cui si è detto solo se non vi sono notevoli dif-
ferenze nella produttività del lavoro impiegato nella stessa indu-
stria tra le diverse province. In prima approssimazione si può
procedere secondo questa ipotesi, salvo rettificare i risultati sulla
base delle indicazioni relative al diverso ritmo del progresso tecnico
in una data industria per le diverse province, che possono essere
fornite da altri dati disponibili : particolarmente significativi sem-
brano, al riguardo, i dati sulle variazioni nell'energia installata e
sul processo di concentrazione industriale . La formazione di grandi
imprese infatti generalmente si accompagna ad una piú rapida
introduzione di innovazioni tecnologiche . I progressi nella tecnica
produttiva inoltre si associano spesso a un piú vasto impiego di
energia elettrica.
Le due indagini, l'indagine settoriale e l'indagine spaziale
della struttura della provincia, sono, come si è detto, complemen-
tari . La diversa dinamica delle varie industrie infatti può concor-
rere a spiegare l'ineguale progresso economico delle zone e la
dinamica nella localizzazione delle nuove imprese.
I fattori che spiegano la localizzazione dell'impresa possono
considerarsi tra i parametri piú rilevanti nello studio dello svi-
luppo economico di una zona . Una analisi piú approfondita potrà
essere fatta nel futuro per meglio valutare come operano questi
fattori per le varie zone e per le diverse industrie : tuttavia già
da quei dati, di cui si dispone, si possono trarre utili indicazioni
per una valutazione generale dei principali spostamenti nella loca-
lizzazione dell'industria.
ANALISI SETTORIALE DELLA STRUTTURA INDUSTRIALE
2 . Considerazioni introduttive.
Per valutare la dinamica dei diversi settori industriali nelle
sue implicazioni economiche, è opportuno distinguere le industrie
in industrie autonome o primarie e in industrie indotte o secon-
darie. Si possono qualificare come autonome o primarie quelle
industrie che producono per un mercato piú vasto del mercato
locale, secondarie le altre . Date le dotazioni di risorse naturali in
un paese il cui valore economico dipende dalla presenza degli altri
fattori di sviluppo e dalle attività già in essere, è soprattutto per
lo stabilirsi di industrie autonome primarie che ha luogo un pro-
cesso di espansione del reddito, il quale a sua volta provoca il
sorgere e lo sviluppo di industrie secondarie.
L'appartenenza delle varie industrie all'uno o all'altro dei due
tipi, dipende ovviamente dall'ampiezza della regione e quindi dal
mercato locale considerato : un'industria che appare primaria se
si considera la provincia di Torino, può risultare secondaria se
si considera il mercato italiano . Purtroppo solo per alcune indu-
strie si hanno per gli anni recenti dati sulla produzione nella pro-
vincia e per pochi prodotti si posseggono dati sui consumi . Una
prima approssimata determinazione dell'industria primaria può
essere fatta utilizzando i dati relativi all'occupazione forniti dai
censimenti solo se si assume:
a) che il consumo dei prodotti di ciascuna industria sia
distribuito uniformemente nel territorio nazionale;
b) che la produttività del lavoro in ciascuna industria non
vari sensibilmente da provincia a provincia.
Se si accettano tali ipotesi si possono classificare come prima-
rie le industrie della provincia nelle quali è occupata una percen-
tuale del totale degli addetti all'industria superiore all'analoga







Indici di specializzazione locale delle industrie . 1927 1939 1951
Classi di industrie e sottoclassi
	
To-Ao Mi Gc To-Ao Mi Ge To-Ao Mi Gc
Estrattive 1 .
	
0,36 0,10 0,40 0,50 0,09 0,44 0,42 0,13 0,43
Alimentari e affini 2 .
	
0,62 0,50 I 0,45 0,32 0,71 0,42 0,44 o,88
Pelli e cuoio 3 .
	




,34 1,31 0 ,44 1,21 1,18 0 ,45 0 ,95 1 ,07 0 ,49
cotone - 1,29 1,38 0,61
fibre artificiali e sintetiche
	
- - - - -
- 0 ,59 1 ,94 -





lana 0,69 0,24 0,10
canapa, lino 0,33 1 ,33 1 ,33
varie
	
- 1,07 1,29 0,69
Vestiario e abbigliamento 5 .
	
o,68 0,96 0,71 o,88 I,oi o,68 0,50 0,71 0 ,54
Legno e affini 6 .
	
0,65 o,66 0,71 0,56 0,74 0 ,55 0,52 o,68 0 ,59
Carta e cartotecnica 7 .
	
0,85 I ,43 1,07 0,76 1,31 0,69 0,73 1,04 0,67
Poligrafiche 8 .
	
1,17 1,41 1,29 1,06 1,56 1,06 1,02 1,58 I
Fono-cinematografiche 9 .
	




,54 1 ,3 2 3,11 2,16 1,17 3, 1 3 1,52 1,27 2 ,97
Meccaniche iI .
	
1,53 1,41 1,86 1,73 1,6o 1,87 I ,97 I,52 1 ,74
macchine motrici 4,62 1 ,75 4,40
macchine utensili 2,77 I,63 0,71
macchine agricole
	
- 0,73 1,84 1,05
carpenteria metall. e apparecchiature termiche
	
- - o,86 1,6o 2,27
apparecchiature elettriche per telecomunicazioni 1,58 3,84 2,09
mezzi di trasporto e lavori affini 3,59 0 ,99 2 ,09
meccanica di precisione, oreficeria
	
- - - 2,11 1,91 3,17
altre produzioni
	
- - - - 0,96 2,09 0 ,93
officine meccaniche - - - - 0,89 0,61 1,13
fonderie seconda fusione
	
- - - -- -- - 2,80 1,20 1 ,53
Trasformazione minerali non metalliferi 12 .
	
0
,35 0 ,48 0,48 0,45 0,50 0,46 0,30 0,50 0,51
Chimiche 13 .
	
1,43 2 1,13 0,90 1,40 1,10 0,91 1,83 1,02
chimiche
	
- - - - - 0,76 2,09 0,97
derivati del petrolio e carbone
	
- - - - -
- 0,25 0 ,75 4
cellulosa e fibre tessili - - - - - 2,43 2 -
Gomma 14 . 3,39 0 , 112
manifatturiere varie (e tabacco, per il 1951)
	
} 0,2 0,2 1,48 1,41 0,11 1,38 { I,64 o,6o
Costruzioni e impianti 15 .
	
0,83 0,78 1,17 0,72 0,96 I,26 0,63 0,61 o,99
Energia elettrica, acqua, gas 16 .
	
1 0,58 1,16 0,90 1,10 2,1 o,8, 0,77 I,23
che si chiamerà per comodità indice di specializzazione geografica
dell'industria primaria, è maggiore di uno . Dal confronto dei
valori che assumono questi indici per i diversi censimenti si rica-
vano utili indicazioni sulle modifiche piú rilevanti intervenute
nella struttura industriale di Torino . Tali considerazioni possono
poi essere integrate con altri dati sempre ottenibili sulla base dei
censimenti industriali e con quelli raccolti direttamente.
3 . Lo sviluppo dell 'industria tessile.
L'industria tessile che nel 1927 apparteneva con l'industria me-
tallurgica, meccanica e chimica, alla classe delle industrie prima-
rie (le altre industrie primarie essendo rappresentate dall'industria
delle pelli e del cuoio, dalle industrie poligrafiche e dall'industria
della gomma e manifatturiere varie) è nel 1951 ormai un'industria
secondaria. In altre parole questa attività produttiva che costituiva
una delle specializzazioni industriali della provincia, nel senso
piú sopra attribuito a questo termine, ed aveva raggiunto un ele-
vato livello nel secolo scorso, ha subito nelle province di Torino
ed Aosta, relativamente al complesso delle altre, una progressiva
flessione . Nel periodo 1927-39 Si ha in questo settore una dimi-
nuzione dell'occupazione per l'intero paese (del 2,19 %) ; la dimi-
nuzione nelle province di Torino e Aosta è però notevolmente
superiore (del 14,93 °,ó) . Nel periodo 1939-51, poi, mentre per l'Ita-
lia si è avuto un aumento nell 'occupazione, nell ' industria tessile
delle province di Torino e Aosta si registra una diminuzione.
Non sembra che questa flessione dell'occupazione delle due
province sia da attribuirsi al piú rapido progresso tecnologico.
Infatti la variazione percentuale di HP installati nelle province
di Torino e Aosta in entrambi i periodi è inferiore alla variazione
percentuale registrata per l'intero paese . Anche i dati sulla con-
centrazione dell'industria tessile nelle province di Torino e Aosta
e in Italia non forniscono motivo per ritenere che il progresso
tecnologico nelle due province sia stato notevolmente piú rapido
del progresso tecnologico in Italia.
Un confronto dei dati per le province di Torino e Aosta con
quelli della regione piemontese dimostra che l'industria tessile
nella regione non ha subito una flessione : pare ragionevole quindi
l'ipotesi che la minore specializzazione delle province torinese e
valdostana sia stata compensata con la maggiore specializzazione
di altre province piemontesi in questo settore produttivo.
Infatti per il periodo 1927-39 l'industria tessile nella regione
piemontese ha subito una flessione nell'occupazione (3,83 di
non molto superiore a quella verificatasi per l'Italia . Nel periodo
1939-51 l'occupazione nella regione piemontese ha subito un
aumento superiore a quello verificatosi in Italia mentre, come si è
visto, per le province di Torino e Aosta si è verificata una di-
minuzione.
La flessione dell'industria tessile che si registra dopo il 1927 Si
manifesta in pressoché tutte le zone industriali che saranno esa-
minate nei paragrafi successivi . La dinamica è diversa a seconda
del prevalere della grande impresa industriale, in cui i fenomeni
di dimensionamento assumono maggiore rilevanza con cospicui
effetti sull'occupazione, o della piccola impresa artigianale che,
grazie alla piú facile compressione dei redditi di lavoro spesso
associati nella stessa persona con i redditi del capitale e dell'atti-
vità imprenditoriale, tende a resistere maggiormente alle vicende
congiunturali sfavorevoli . È questo il motivo che spiega la relativa
maggiore stabilità nell'occupazione in questo settore che si registra
nella zona di Chieri in cui, come si vedrà, prevale infatti la piccola
impresa.
Nell'ambito dell'industria tessile si rileva inoltre che la spe-
cializzazione della provincia tende a spostarsi verso la lavorazione
del cotone . L'indice di specializzazione per questo settore del-
l'industria assume il valore di 1, 35 .
4 . Lo sviluppo dell 'industria meccanica.
Una tendenza diametralmente opposta a quella registrata per
l'industria tessile si riscontra nell'industria meccanica . Essa nel
1927 costituiva già una delle attività principali delle due provin-
ce che, come si è visto, soprattutto nello sviluppo dell'industria
automobilistica hanno trovato uno dei maggiori fattori della note-
vole espansione economica verificatasi nei primi decenni del secolo.
La specializzazione delle due province in quest'industria è andata
aumentando sia nel periodo 1927-39 sia nel periodo 1939-51 : l'in-
dice di specializzazione dal valore di 1,53, assunto nel 1927, passa
infatti a 1,73 nel 1939 e 1,97 nel 1951.
Se si considerano i diversi settori dell'industria meccanica nel
1951• l'indice di specializzazione per i settori delle macchine mo-
trici, dei mezzi di trasporto e lavori affini, e delle macchine uten-
sili e utensilerie per macchine, della meccanica di precisione e
delle fonderie di seconda fusione assume valori superiori alla
media dell'industria : rispettivamente 4,62, 3,59, 2,77 . 2,11 C 2,80.
Le variazioni degli HP installati nell'industria meccanica nelle
due province non sono, nei due periodi considerati, sensibil-
mente diverse dalle variazioni intervenute nel complesso del paese.
L'indice di concentrazione di questo settore nel 1951 (0,753)
assume valori assai ,piú elevati di quelli relativi all'intero paese
(0,447) . Inoltre, mentre per le province piemontesi esso ha subito
un aumento dal 1927 al 1939 e dal 1939 al 1951, per l ' Italia dal 1 939
al 1951 Si è avuta una diminuzione.
Ulteriori indicazioni sulla struttura dell'industria meccanica
sono fornite dalla tabella 2.
Dai dati di questa tabella appare che le percentuali, calcolate
nel 1939 e nel 1941, degli addetti impiegati dai grandi stabili-
menti nelle province di Torino e di Aosta sono assai piú elevate
delle corrispondenti percentuali per l'Italia. Quelle relative alla
TABELLA 2.
Industrie meccaniche .
1 939 1 95 1
Stabilimenti
Italia Province To-Ao Provincia Mi Italia Province To-Ao Provincia Mi
n . °o n . % n . % n.n . % n.
Piccoli (sino a 50 addetti)
unità locali 98 672 98 ,3 5 080 96 7 852 94,4 126 049 98 ,5 7 080 96,8 11 861 95,3
addetti 252 032 30,3 20 256 19 41 582 23,1 357 011 40 ,3 30 746 21,8 61 282 30 ,5
numero medio addetti per stabilimento 2,6 4 - 5,3 - 2,8 - 4,3 - 5, 2 -
Medi (da 50 a 500)
unità locali 1 512 1,5 195 3,6 426 5,1 1713 1,3 208 2,8 542 4,4
addetti 209 854 25,3 27 193 25,6 56 623 31,5 231 129 26,1 27 3 89 19,4 77 z83 38,4
numero medio addetti per stabilimento 138,8 - 139,5
- 132,9 - 1 34,9 - 1 3 1 ,7 - 1 4 2 ,6 -
Grandi (oltre 500)
unità locali 214 0,2 23 0 ,4 45 0,5 184 0,2 27 0 ,4 39 0 ,3
addetti 369 o88 44,4 58 922 55,4 81 688 45,4 297 233 33,6 83 107 58,8 62 S58 31,1
numero medio addetti per stabilimento 1 724,7 - 2 561,8 - 1 815,3 - 1 615,4 - 3 078 - 1 604,1 -
Totale
unità locali 100 398 100 5 298 100 8 323 100 127 946 100 7 315 100 12 442 100
addetti 8 30 974 100 106 371 100 1 79 893 100 885 373 100 141 242 100 201 123 100
numero medio addetti per stabilimento 8,3 - 20,1 - 21,6 - 6,9 - 19,3 - 16,2 -
provincia di Milano non differiscono sensibilmente dai dati ita-
liani . Ancora piú interessante è rilevare che, mentre dal 1939 al 1951
tale percentuale diminuisce per l'Italia (e per la provincia di Mi-
lano), essa invece aumenta per le due province piemontesi
Anche il numero medio di addetti nei grandi stabilimenti
risulta per le province di Torino c di Aosta assai piú elevato di
quello relativo all'Italia (ed alla provincia di Milano), sia nel 1 939
che nel 1951 . Le variazioni nel tempo riproducono quelle osser-
vate nella percentuale di addetti impiegati nei grandi stabilimenti.
Per quanto concerne i piccoli stabilimenti si rileva che il nu-
mero medio di addetti è, nella provincia di Torino, superiore a
quello relativo all'Italia ma inferiore al numero medio registrato
per la provincia di Milano . Inv ece per gli stabilimenti di media
dimensione nel 1939 il numero medio di addetti nelle province
piemontesi risultava superiore sia a quello relativo all'Italia sia a
quello registrato per la provincia di Milano (quest'ultimo infe-
riore ai dati nazionali) . Nel 1951 la relazione è rovesciata . Inoltre,
la percentuale di addetti impiegati negli stabilimenti di media
dimensione risulta nelle province piemontesi sensibilmente dimi-
nuita, mentre il contrario avviene per l'Italia nel suo complesso e
per la provincia di Milano in particolare . Ciò conferma che lo
sviluppo della grande impresa nella provincia è avvenuto soprat-
tutto a spese delle imprese di media dimensione . Questa caratte-
ristica meglio si precisa attraverso altri rilievi che risultano dal-
l'analisi spaziale.
Se si esclude la zona di Ivrea la dinamica dell'industria mec-
canica appare strettamente collegata allo sviluppo dell'industria
automobilistica . La rapida espansione di questo settore e in partico-
lare della Fiat ha favorito peraltro un notevole sviluppo di piccole
e medie imprese soprattutto nella cintura di Torino . La notevole
diffusione dell'industria meccanica nella cintura è, come si vedrà,
uno dei fenomeni piú cospicui di questo dopoguerra : essa assume
una grande rilevanza quantitativa soprattutto dopo il 1950 . Que-
sto fenomeno si spiega prevalentemente per la convenienza che
la Fiat ha di affidare ad altre piccole imprese produzioni margi-
nali o complementari ; la minore efFicienza della struttura produt-
tiva di queste imprese che anche per le loro ridotte dimensioni
non sempre utilizzano le tecniche piú avanzate, è compensata,
per quanto riguarda gli effetti sui costi, dai bassi salari che gene-
ralmente esse pagano . Inoltre, dovendo esse prevalentemente ven-
dere i prodotti ad un solo richiedente, questo si trova nelle con-
dizioni piú favorevoli per spuntare prezzi di convenienza : la
struttura delle imprese rende possibile infatti una compressione
dei profitti . Il decentramento di queste produzioni alle piccole
imprese consente al grande complesso Fiat di evitare in certa mi-
sura alcune conseguenze sfavorevoli dei movimenti congiuntu-
rali : è piú facile infatti alle piccole imprese ridurre l'occupazione
anche per la piú debole forza sindacale dei lavoratori in esse occu-
pati . Inoltre queste piccole imprese, come è stato già osservato
parlando del settore tessile, possono reagire alla congiuntura sfa-
vorevole comprimendo i profitti . Infine, se le fluttuazioni raggiun-
gono ampiezze notevoli, le piccole imprese possono piú facilmente
sparire e ricomparire sul mercato al mutare della congiuntura . Si
può a questo proposito osservare come lo sviluppo di queste pic-
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cole e medie imprese, in cui il rapporto occupazione-produzione
è maggiore di quello che non si ha nelle grandi (e quindi la pro-
duttività del lavoro è minore), ha in parte l 'effetto di attutire le
conseguenze sull'occupazione del rapido progresso tecnologico ve-
rificatosi nella Fiat, per il quale all'aumento della produzione non
corrisponde necessariamente un aumento dell ' occupazione.
Bisogna per altro ricordare che la tendenza ad affidare alle
piccole e medie imprese produzioni complementari ha un costo
sociale rappresentato dalla minore efficienza del settore nel suo
complesso in quanto caratterizzato dall'esistenza, accanto a sta-
bilimenti dalle tecniche moderne piú avanzate, di unità produt-
tive che presentano tecnologie a volte invecchiate e, comunque,
meno efficienti.
La notevole espansione dell'attività produttiva della Fiat si
collega all'elevato ritmo di sviluppo della domanda di autovetture
che ha caratterizzato la dinamica dell'industria meccanica nel
dopoguerra " . Dal 1948 al 1957 la produzione Fiat è aumentata
del 488 `,. . Tale aumento corrisponde all 'aumento complessivo
della produzione automobilistica di cui quella Fiat rappresenta
circa I'85-90 ° In questo periodo la produttività del lavoro nel
grande complesso è notevolmente aumentata grazie a massicci
investimenti in ammodernamenti di impianti . Infatti il rilevante
incremento nella produzione è stato possibile con un modesto
incremento nell 'occupazione (del 21 °,,) . L'incremento della pro-
duttività è stato solo in misura relativamente piccola assorbito da
aumenti salariali . In questo periodo si può ritenere che l'aumento
della massa salari reali sia stato approssimativamente del 100 %,
mentre l'aumento del fatturato è stato del 393 ° L ' utile, posto
uguale a loo nel 1948, risulta nel 1957 di 1268 . Il notevole aumento
dei profitti ha consentito elevati autofinanziamenti impiegati nel-
l 'ammodernamento e nell 'ampliamento degli impianti . Si calcola
infatti che dei 351 miliardi investiti in impianti nel periodo 1 938-57 .
11 57 . 5 °, sia stato finanziato con fondi interni ; per altro il ricorso
al mercato finanziario è stato in valore assoluto cospicuo.
Un sensibile contributo allo sviluppo del settore meccanico
nella provincia di Torino è stato dato dalla Società Olivetti di
Ivrea. Dal 1947 al 1957 la produzione di macchine da scrivere è
aumentata del 346
	
mentre quella di macchine calcolatrici è
aumentata del 912 In questo settore la Società Olivetti ha una
posizione assai simile a quella che la Fiat ha nel settore automo-
bilistico . Il progresso tecnologico realizzato dall 'Olivetti e la note-
vole espansione della sua attività produttiva hanno ad essa con-
sentito di raggiungere una posizione di preminenza : attualmente
essa è la piú forte produttrice in Europa sia di macchine da scri-
vere che di macchine da calcolo . Anche in questo settore si sono
avuti massicci investimenti in nuovi impianti : il capitale della
Società Olivetti è decuplicato in dieci anni . Negli ultimi anni
l 'espansione nella produzione di macchine per ufficio ha subito
un rallentamento largamente compensato però dal vertiginoso
aumento nella produzione di macchine calcolatrici .
Il ruolo preminente che i due grandi complessi Fiat ed Oli-
vetti hanno avuto nella espansione del settore meccanico concorre
a spiegare alcune caratteristiche dello sviluppo industriale consi-
derato nel suo aspetto geografico, di cui si dirà nei prossimi
paragrafi.
5 . Lo sviluppo delle altre principali attività industriali della
provincia.
Altra industria primaria è l'industria metallurgica : l'indice di
specializzazione per questa industria è aumentato nel periodo
1927-i9 passando da 1,54 a 2,16 per ritornare al 1951 approssima-
tivamente al livello del 1927.
In questo settore, mentre nel periodo 1927-39 in Torino e
Valle d 'Aosta si registra un aumento dell'occupazione, in Italia si
verifica una diminuzione . Nel periodo 1939-51 tanto in Italia che
in Piemonte si hanno aumenti nell'occupazione percentualmente
non molto diversi . L ' indice di concentrazione nel 1927 e nel 1951
risulta per la provincia di Torino e la Valle d'Aosta minore che
per l ' Italia nel suo complesso . Nel 1939 il valore della produzione
per addetto è per il Piemonte (146 86o) inferiore al corrispondente
valore per l ' Italia (187 191) 4 . Questi elementi sembrano giustifi-
care l ' ipotesi che, per il settore, il progresso tecnologico sia stato
piú intenso nelle altre province che in quella torinese e nella
Valle d ' Aosta.
In effetti, mentre per il periodo 1927-39 lo sviluppo dell'indu-
stria siderurgica piemontese è risultato avvantaggiato dalla poli-
tica autarchica, nel periodo 1939-51 lo sviluppo di questo settore
produttivo nel Paese è stato caratterizzato soprattutto dalla rea-
lizzazione, da parte delle imprese del gruppo IRI (Finsider), del
vasto programma di nuovi impianti — enunciato nel piano Sini-
gaglia -- mediante il quale è stato possibile accrescere la produ-
zione di acciaio ottenuta dal minerale e concentrare in stabilimenti
specializzati la produzione di laminati . La percentuale della pro-
duzione totale di ghisa e di acciaio effettuata dalle imprese IRI è
pertanto aumentata . L 'espansione del settore si è quindi realiz-
zata prevalentemente in altre province dove sono situati gli im-
pianti delle aziende Finsider.
Nel 1951 la provincia di Torino risultava specializzata anche
nell 'industria delle pelli e del cuoio, nelle industrie poligrafiche,
nell'industria della gomma e manifatturiere varie.
Per quanto concerne l'industria delle pelli e del cuoio si regi-
stra un incremento dell 'occupazione nel periodo 1927-39, tanto
nella provincia di Torino che in Italia, mentre nel periodo 1 939 -5 1
si ha nella provincia e nell'intero paese una diminuzione . Si os-
serva per altro che l 'espansione e la successiva contrazione del-
l'occupazione di questa industria è stata meno accentuata in pro-
vincia di Torino che in Italia : soprattutto per le minori riper-
cussioni della crisi che ha colpito questo settore si registra per
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la provincia un indice di specializzazione abbastanza elevato.
Occorre per altro osservare che un fenomeno simile si verifica
per la provincia di Milano.
Il notevole sviluppo dell'industria della gomma nella provin-
cia appare strettamente legato allo sviluppo dell'industria automo-
bilistica . In generale si osserva infatti che per questo settore la
quantità di prodotto fornita all'industria automobilistica acquista
via via un'importanza quantitativa sempre maggiore.
Per le imprese chimiche, che nel loro complesso costituiscono
nel 1927 una industria primaria, l'indice di specializzazione è dal
1939 inferiore all'unità . Dal 1927 al 1939 Si è avuto in provincia e
nella Valle d'Aosta una diminuzione di occupazione mentre l'oc-
cupazione nel resto d'Italia è aumentata, nel periodo 1939-51 nelle
due province si è avuto un aumento percentualmente superiore
a quello verificatosi in Italia . Nell'ultimo decennio l'industria chi-
mica, che dal 1927 al 1939 Si è sviluppata con maggior intensità
in altre province italiane, manifesta una rinnovata vivacità che
appare anche dal numero di nuove imprese sorte negli ultimi
anni.
Per il periodo 1939-51 l'occupazione nell'industria del vestia-
rio e dell'abbigliamento diminuisce nella provincia mentre au-
menta nell'Italia . Questa industria, a carattere prevalentemente ar-
tigiano, che nel passato costituiva una delle principali attività della
provincia manifesta una diminuita capacità di espansione.
Le considerazioni piú sopra svolte sulla struttura industriale
delle province di Torino e d'Aosta' possono ritenersi valide an-
che con riferimento alla sola provincia di Torino per tutti i
settori ad eccezione dell'industria siderurgica e, con qualche ri-
serva ; per l'industria chimica, in quanto la prima è largamente
rappresentata nella Valle d'Aosta e la seconda ha nella stessa
regione un certo rilievo, mentre le altre attività industriali sono
largamente concentrate nella provincia di Torino . Per quanto ri-
guarda l'industria siderurgica, per altro, si posseggono dati rela-
tivi alla produzione della provincia ai quali si accennerà nel para-
grafo 25 . Dell'industria estrattiva non si è trattato; infatti sulla base
dei dati forniti dai censimenti, risulta che il peso della produzione
valdostana è particolarmente rilevante . Nella provincia di Torino le
principali miniere sono quelle di amianto, grafite e talco . L'estra-
zione di roccia asbestifera è pressoché triplicata dal 1935 al 1950:
nel periodo successivo la produzione di amianto, sia pure con
qualche oscillazione, si è mantenuta pressoché costante . La produ-
zione di grafite ha avuto un andamento quasi stazionario fino
al 1953 . Successivamente si è verificata una diminuzione : la ten-
denza sembra mutare nel 1957 . L'estrazione del talco è andata
aumentando fino al 1950 per poi mantenersi pressoché stabile sul
livello raggiunto' . Confronti con la situazione italiana sono di
scarso significato per queste ultime due produzioni che sono in
larga misura tipiche della provincia .
Da queste brevi analisi delle tendenze di sviluppo nelle prin-
cipali industrie della provincia di Torino relativamente all'Italia
appare che nella prima la dinamica industriale è sempre piú domi-
nata dall'industria meccanica ed in particolare dall'industria auto-
mobilistica : le industrie che manifestano maggiore vivacità nello
sviluppo economico sono quelle che in qualche modo sono con-
nesse alla industria meccanica . Questa conclusione sarà ulterior-
mente lumeggiata dall'analisi spaziale della struttura industriale
ed approfondita nel paragrafo 26 . Essa appare confermata anche
dai dati relativi alla iscrizione di nuove aziende all'anagrafe della
Camera di Commercio di Torino . Negli anni 1956 e 1957 le nuove
ditte del settore meccanico risultano per le diverse categorie (so-
cietà per azioni, ditte artigianali ed individuali e società di fatto,
altre società) pressapoco uguali ad un terzo dei corrispondenti
totali
La rapida espansione del settore meccanico, come si è già ac-
cennato, ha avuto anche notevoli conseguenze sulla localizzazione
dell'industria . Per l'industria meccanica piú che per le altre indu-
strie, i rapporti di complementarietà esercitano un'influenza note-
vole nella localizzazione di nuovi stabilimenti . È soprattutto per
la crescente importanza di tali industrie e per i rapporti che si
stabiliscono tra il complesso Fiat e le altre imprese meccaniche
che si è verificato un progressivo spostamento verso Torino nella
localizzazione di nuovi stabilimenti . Poiché l'industria tessile, oltre
che a Torino era largamente sviluppata nei paesi dei fondo valle
che convergono verso la metropoli, questi spostamenti hanno pro-
vocato profonde trasformazioni nella struttura industriale consi-
derata nel suo aspetto geografico . Queste trasformazioni saranno
meglio chiarite nell'analisi spaziale.
Mentre la provincia di Torino ha accresciuto la sua specializ-
zazione nell'industria meccanica, la provincia di Milano si è mag-
giormente specializzata nell'industria chimica. Per quest'ultima
provincia infatti l'indice di specializzazione nella industria chi-
mica risulta nel 1951 aumentato rispetto al 1939 : lo stesso indice
appare diminuito per l'industria meccanica . Particolarmente ele-
vato è l'indice di specializzazione della provincia lombarda nel-
l'industria degli apparecchi elettrici per telecomunicazioni (3 .843).
Dal confronto degli indici di specializzazione per le due pro-
vince appare per altro che la struttura industriale a Milano è
piú varia . In particolare si osserva che pur essendo diminuito l'in-
dice di specializzazione di questa provincia nell'industria tessile,
tale settore produttivo rappresenta ancora un'industria primaria.
Altre industrie primarie, tra le quali emerge l'industria della
gomma (indice di specializzazione : 3,388), hanno contribuito con
l'industria chimica a mantenere elevato il saggio di sviluppo indu-
striale della metropoli lombarda . Ulteriori considerazioni possono
essere suggerite dalla tabella 1 nella quale sono stati riportati
anche gli indici di specializzazione per la provincia di Genova.
locS
6 . L 'artigianato.
La struttura dell'artigianato torinese e il confronto della situa-
zione della provincia con quella nazionale risulta possibile sulla
base dei dati del 1951 . Non è invece possibile, a causa della man-
canza dei dati a livello comunale, conoscere la distribuzione di
questo settore . I criteri del censimento industriale e commerciale
del 1939 fanno inoltre ritenere molto incerto per l'artigianato un
confronto con la situazione rilevata al 1951, per cui non si sono
delineate le variazioni delle diverse classi di questo settore.
Le unità artigiane censite in provincia di Torino sono com-
plessivamente 24 871 ed occupano 42 218 addetti . Esse costituiscono
il 3,8 delle unità artigiane dell ' Italia, e il 4,11 degli addetti.
La dimensione media delle unità artigiane locali risulta quindi
superiore a quella nazionale ed il rapporto è di 1,69 addetti per
unità in provincia di Torino contro 1'1,57 dell'Italia.
Se si considerano anche i dati relativi al numero di dipendenti,
appare chiaramente che l'artigianato torinese ha, nel suo com-
plesso, minori caratteristiche di « artigianato famigliare di quelle
che presenta questo settore nella situazione generale del paese.
Infatti nelle unità locali i coadiutori ed imprenditori sono il 78,8
degli addetti, mentre nel Paese sono 1'82,6 io' , e le unità artigiane
senza dipendenti, cioè con caratteristiche strettamente « fami-
gliari », sono complessivamente 1'86 a Torino e il 91 ' ó in Ita-
lia . Se si distinguono unità con dipendenti per classi di ampiezza,
non risultano invece particolari differenze tra la situazione della
provincia e quella nazionale.
Nel complesso i diversi settori dell'artigianato manifatturiero,
(esclusi quindi i settori delle costruzioni e impianti, trasporti e
servizi), come si può determinare dalla tabella 3, comprendono
19 082 unità locali con 32 861 addetti, pari al 77,8 degli occu-
pati in tutto l'artigianato della provincia ; essi rappresentano il
3 .94
	
degli occupati nell'artigianato manifatturiero dell'Italia.
L ' utilizzazione di forza motrice nella provincia è piú diffusa : gli
HP sono installati nel 30,6 °-ó delle unità artigiane ° (con il 41,12 °/',
degli addetti), contro il 19,21 ° dell 'Italia (e il 27,48
	
degli
addetti) . La provincia ha il 4,84
	
degli HP installati delle unità
artigiane di tutto il paese.
Per le varie classi di attività i raffronti con l'intero paese risul-
tano dalla tabella 4.
La tabella non permette di notare che per alcuni settori ha
una minima importanza l'utilizzazione di forza motrice, sia per
le loro particolari caratteristiche, sia anche per il fatto che l'atti-
vità artigianale in certi settori può essere ormai considerata una
sopravvivenza e quindi senza possibilità di sviluppo.
Però anche in questi settori la situazione dell'artigianato nella
provincia presenta valori di ampiezza e meccanizzazione supe-
riori a quelli medi nazionali.
Queste prime indicazioni fanno ritenere che l'artigianato tori-
nese, anche se assorbe un'aliquota di occupati percentualmente in-
feriore a quella media nazionale, tuttavia presenta caratteristiche
che tendono ad assimilarlo alla piccola industria e che permettono
di farlo giudicare assai piú « moderno » relativamente alla situa-
zione artigiana di tutto il paese.
Esaminando i dati nelle varie classi di attività, si nota che l'in-













su totale provincian . addetti
Alimentari 804 1 495 1,86 3,54
Pelli e cuoio 284 629 6,54 1 ,49
Tessili 1 197 1766 4,21 4,18
Vestiario e abbigliamento 7 365 10 802 3,55 2 5,59
Legno 2 838 5 282 3,20 12,51
Carta 6o 154 8,17 0,37
Poligrafiche 243 5 22 5,47 1,24
Foto-fono-cinematografiche 26o 398 5,3 6 0,94
Metallurgiche 35 99 18,40 0,23
Meccaniche 5 24 1 9 9 06 5,57 2 3,4 6
Trasformazione minerali non metalliferi 263 698 3,15 1,65
Chimiche 234 536 9, 6 9 1,27
Gomma elastica 6o 1o6 4,48 0,25
Manifatturiere varie 198 468 9,00 1,11
Costruzioni e impianti 1311 2 759 8,87 6,54
Trasporti 1186 158o 2,52 3,74
Servizi 3 292 5 o,8 5,02 11,89








°o prov . Turino
sull'Italia con HP complessive
Alimentari 2,71 I,oS 1 ,45
Pelli e cuoio 2,47 0 ,25 0 ,37
Tessili 7,04 o,86 1,67
Vestiario e abbigliamento 7,39 1,18 2,08
Legno 2,86 o,6t 0,89
Carta e cartotecnica 16,00 1 ,54 1 ,95
Poligrafiche 7,83 1,36 1,43
Foto-fono-cinematografiche 22,41 1,48 4,18
Metallurgiche 13,49 0 ,73 0 ,73
Meccaniche i1,o8 1,31 1,98
Trasf . minerali non metalliferi 3,00 o,6o 0 ,95
Chimiche 10,84 0,70 1,11
Gomma elastica 8,38 1,73 1,87
Manifatturiere varie 12,78 1,22 1,42
Costruzioni e impianti 15,28 1,o8 1,72
Trasporti 5,79 0,83 2,29
Servizi 13,42 1,17 2,67
Totale 4,84 0,78 1,17
mente collegati alla struttura industriale della provincia e dove si
manifestano le possibilità di sviluppo per un artigianato moderno.
La tabella 5 permette un confronto tra gli indici di specia-
lizzazione dei settori dell'industria manifatturiera nel loro com-
plesso e della corrispondente attività artigiana ".
Di notevole interesse è anche un confronto tra la percentuale
di artigiani per ciascuna delle classi industriali tra la provincia
di Torino e l'Italia come presenta la tabella 6.
Le classi di attività piú tipicamente di carattere artigiano, come
l'abbigliamento ed anche la lavorazione del legno, pur avendo una




Alimentari 0 ,43 0 ,45
Pelli e cuoio 1,87 1,58
Tessili i,oi 1,02
Vestiario e abbigliamento 0,51 o,86
Legno 0 ,5 1 0 ,77
Carta e cartotecnica o,8o 2,00
Poligrafiche 1,07 1 ,33
Foto-fono-cinematografiche 0,57 1,30
Metallurgiche o,88 4,6o
Meccaniche 2,04 1 ,37
Trasf . minerali non metalliferi 0,33 0,76
Chimiche 0,91 2 ,35
Gomma elastica 3,16 1,o8
Manifatturiere varie 1,94 2,22
vincia, occupano una percentuale di addetti inferiore a quella
dell'Italia . Per altro il settore del vestiario e dell'abbigliamento
raggruppa oltre il 25 degli artigiani della provincia e, per
quanto conservi caratteristiche di « artigianato famigliare H, pre-
senta alcuni dati, quali l'ampiezza delle unità locali e l ' utilizza-
zione di forza motrice, che concorrono a farlo ritenere particolar-
mente progredito.
Risulta piuttosto evidente dalle diverse tabelle che l'artigianato
ha valori significativi soprattutto nei settori in cui è sviluppata an-
che l'industria : ciò si nota per l'industria meccanica e per quella
chimica . In particolare l'artigianato meccanico, se anche occupa
solamente il 6,84 ° o degli addetti al settore dell'industria mecca-
nica, dato il forte sviluppo di questa a Torino, raggruppa tuttavia
il 23.45 ; degli artigiani della provincia, la maggioranza in offi-
cine meccaniche, ed ha indici di specializzazione e di meccanizza-
zione notevolmente elevati.
TABELLA 6.
Addetti artigiani ogni zoo addetti al settore industriale corrispondente 10 .
Classi Torino Italia
Alimentari 1 2,21 22,32
Pelli e cuoio 11,09 24,94
Tessili 3,44 6,44
Vestiario e abbigliamento 6 4,9 0 73,7 8
Legno 44,54 5 6,0 7
Carta e cartotecnica 3,85 2,96
Poligrafiche 8,36 12,79
Foto-fono-cinematografiche 79,12 66,97
Metallurgiche 0 ,99 0 ,37
Meccaniche 6,84 19,81
Trasf . minerali non metalliferi 13,06 10,70
Chimiche 3,78 2,76
Gomma elastica 1,28 5,88
Manifatturiere varie 6,96 0,69
L'artigianato meccanico torinese è evidentemente collegato in
larga misura ai grandi complessi dell'industria metalmeccanica.
A questo fatto è in parte dovuta la diffusione di unità artigiane
caratterizzate da una situazione tecnologica relativamente buona.
ANALISI SPAZIALE DELLA STRUTTURA INDUSTRIALE
7 . Considerazioni introduttive.
Il punto di partenza per le analisi spaziali è rappresentato dalla
definizione delle zone industriali
. A tal fine sono stati utilizzati
i seguenti indici di cui si conoscono i valori per i diversi comuni
della provincia:
a) l'indice di industrializzazione della popolazione residente
nel comune, cioè il rapporto tra addetti all ' industria e addetti al-
l 'agricoltura;
b) l'indice di occupazione industriale, cioè il rapporto tra
occupati nell ' industria ed occupati nell ' agricoltura (si è assunto
che gli occupati nell'agricoltura in un comune siano pressoché
equivalenti agli addetti dell'agricoltura in quel comune).
I due indici hanno ovviamente diversi significati : ad esempio
per i comuni costituiti in prevalenza da addetti all'industria che
però lavorano fuori comune, l'indice di industrializzazione della
popolazione è piú elevato dell'indice di occupazione industriale.
Sono stati considerati come comuni industrializzati i comuni
per i quali l ' indice di industrializzazione, cosí come l'indice di
occupazione industriale, hanno valori superiori all 'unità, oppure
quei comuni per cui l'indice di industrializzazione ha valore su-
periore all'unità ed in essi sono presenti stabilimenti con oltre
ioo addetti . Una zona industriale è costituita da un gruppo di
comuni industrializzati finitimi e di altri comuni finitimi per i
quali l'indice di industrializzazione è superiore all'unità . Questi ul-
timi per brevità saranno indicati con l'espressione di altri comuni.
Questi comuni sono stati inclusi nella zona industriale in quanto
gravitano intorno a comuni industrializzati finitimi nei quali ge-
neralmente trova occupazione parte dei lavoratori che in essi
risiede . I centri per i quali l'indice di occupazione industriale
risulta superiore all'indice di industrializzazione della popolazione
sono stati considerati centri di attrazione.
I confini di ciascuna zona industriale sono stati delineati sia
tenendo conto della continuità geografica dei vari comuni sia te-
nendo conto di altri aspetti della struttura industriale che concor-
rono a conferire ad un gruppo di comuni caratteristiche tali da
giustificare la loro aggregazione nella stessa zona industriale . Nei
paragrafi successivi si cercherà per le diverse zone industriali di
mettere in luce le caratteristiche strutturali e le tendenze evolutive.
8. Zona industriale della città di Torino".
Gli addetti al settore industriale nella città di Torino che risul-
tavano 139931 nel 1927 erano passati a 189 189 unità nel 1 939 .
L'incremento del numero di addetti fu in questo periodo del
35,20'„ " . Nel periodo considerato la variazione percentuale posi-
tiva piú alta fu quella delle industrie manifatturiere varie il cui
numero di addetti risultò aumentato del 430 ° come presenta la
tabella 7 . Contribuí in grado elevato all'incremento di questa
classe, l'industria della gomma che solo nel censimento del 1951
fu considerata classe a parte . L'espansione maggiore in valori asso-
luti fu quella riscontrata dall'industria meccanica il cui numero
di addetti non solo risultò raddoppiato, ma, fatta uguale a ioo
la somma algebrica degli incrementi (positivi e negativi) di addetti
nelle varie industrie, l'86,18 ° , come risulta dalla tabella 8, era
avvenuto in questa classe.
Un'altra classe in cui fu rilevante l'aumento di addetti è l'in-
dustria delle costruzioni e impianti ; infatti la variazione percen-
tuale fu di 86,11 e il valore sull ' incremento totale del 1 9 .55
TABELLA 7.
Attività industriali nella città di Torino .











addetti 192739 1939-51 1927-51
Estrattive 1 39 17 184 35 192 + 37 1 ,79 +
	
4,35 + 392 ,3 1
Alimentarie affini 767 10 219 2 148 8 37 1 399 7 79 1 -
	
18,o8 - 6,93 - 23,76
Tabacco - - - - 2 1365 - - -
Pelli e cuoio 185 3 342 I 713 6 070 254 2 570 +
	
81,63 - 57,66 -
	
23,10
Tessili 1o6 12 521 565 13 7 84 712 IO 969 +
	
10,09 - 20,42 -
	
12,40
Vestiario e abbigliamento 3 678 17 851 5 115 1 4 2225 4 520 12 344 -
	
20,31 - 13,22 - 30,85
Legno 1 366 8 264 1 308 5 4 2 7 1 54 2 5 39 8 - 34,33 - 0,53 - 34,68
Carta e cartotecnica 132 1 599 90 1 173 122 1678 -
	
26,64 + 43,05 +
	
4,94
Poligrafiche ed editoriali 353 4 57 0 48 9 4 77 1 401 5 6o8 +
	
4,40 + 1 7,54 +
	
22,71
Foto-fono-cinematografiche - - 3 350 203 392 - + 12,00 -
Metallurgiche 161 to 261 63 7 979 92 5 769 - 22,24 - 27 , 7 0 - 43,78
Meccaniche 2 032 44 54 6 3 161 86 994 4 923 116 807 + 95,29 + 34, 27 + 162,22








Chimiche e affini 210 7 752 309 3 488 388 6 064 -
	
55,01 + 73, 85 -
	
21 ,77
Gomma - - - - 87 7 624
Manifatturiere varie 71 2 104 173 11 1 57 262 5 123 + 430 , 2 7 - 54, 08 + 1 43,49
Costruzioni e impianti 796 11 184 889 20 815 1 624 15 177 +
	
86,11 - 27,09 + 35,70
Energia elettrica, gas, acqua 53 3 273 42 2 278 39 3 97 8 - 30,40 + 74,63 +
	
21 ,54
Totale 10 125 1 39 93 1 16 362 189 189 15 924 210 944 + 35,20 + 11 ,5 0 + 50,75
TABELLA 8.
Variazione percentuale degli addetti all'industria dal 1927 al 1 939.








Vestiario e abbigliamento - 7,36
Legno - 5,76





Trasformazione minerali non metalliferi - 0,57
Chimiche - 8,66
Manifatturiere varie + 18,38
Costruzioni e impianti + 1 9,55
Energia elettrica, gas, acqua
- 2,02
I maggiori decrementi assoluti di addetti avvennero nell'industria
chimica, in quella del vestiario e in quella del legno.
La struttura dell'industria, determinata in base al numero di
addetti appartenenti a ciascuna classe nel 1927 e nel 1939, è ripor-
tata dalla tabella 9.
TABELLA 9.
Percentuale di addetti per tipo di industria sul totale addetti.
1 9 2 7 1 939
Estrattive 0,03 0,10
Alimentari 7,30 4,42
Pelli e cuoio 2,39 3, 21
Tessili 8,95 7, 29
Vestiario e abbigliamento 12,76 7,52
Legno 5,91 2,87
Carta e cartotecnica 1,14 0,62
Poligrafiche ed editoriali 3,27 2,52
Fono-cinematografiche
- 0,19
Metallurgiche 7,33 4, 22
Meccaniche 31,83 45,98
Trasformazione minerali non metalliferi 1,72 1,12
Chimiche e affini 5,54 1 , 8 4
Manifatturiere varie 1 ,5 0 5 , 90
Costruzioni e impianti 7,99 11,00
Energia elettrica, gas, acqua 2,34 1,20
Totale ioo,00 100,00
Il raffronto tra la struttura industriale alle due date mette in
evidenza il peso sempre piú rilevante acquistato dall'industria mec-
canica : infatti nel 1927 già era addensato in questo settore il
3o % di tutti gli addetti all'industria, nel 1939 tale percentuale
saliva al 45 % . Insieme con l'industria meccanica quelle che ave-
vano assunto una maggiore rilevanza nella configurazione strut-
turale erano state le industrie delle costruzioni e impianti e le
industrie manifatturiere varie.
I dati relativi alla situazione industriale nel 1939 riflettono, in
certa misura, come già si è notato, l'esaltazione produttiva del-
l'imminente conflitto bellico ; i dati del 1951 ritraggono una con-
figurazione industriale non solo già ricostituita dopo le vicende
belliche ma ulteriormente progredita . Il numero di addetti risultò
nel 1951 di 210 944 unità con un incremento rispetto al 1939 del-
1'11,5o % (tabella 7). Le variazioni percentuali positive di maggior
rilievo avvennero nelle industrie dell'energia elettrica, gas, acqua
(+74,63 %), nelle industrie chimiche (+73,85 %), in quelle della
carta (+43,05 %) e in quelle meccaniche (+34,27 %). Nelle prime
tre delle quattro classi considerate, le variazioni positive registrate
nel 1951 rispetto al 1939 avvennero su una situazione che era
risultata peggiorata rispetto a quella del 1927 ; per l'industria mec-
canica invece l'incremento si verificò in tutti e due i periodi e la
variazione nel 1951 rispetto al 1927 risultò di + 162,22.
TABELLA Io.
Variazione percentuale degli addetti all'industria dal 1939 al 1951.









































Gomma elastica + 35,05
Manifatturiere varie - 27,74
Costruzioni e impianti - 25,92
Energia elettrica, gas, acqua +
	
7,82
Fatta uguale a Zoo la somma algebrica degli incrementi (posi-
tivi e negativi) di addetti nelle varie classi di industrie, risulta
che il 137,04 % Si era verificato nell'industria meccanica come è
riportato dalla tabella io.
Insieme con l'industria meccanica si presenta alta la percentuale
dell'incremento degli addetti all'industria della gomma rispetto
all'incremento totale " . La struttura dell'industria, determinata
sempre in base al numero di addetti appartenenti a ciascuna classe,
è riportata dalla tabella i.
Piú della metà degli addetti all'industria risultò quindi nel 1951
concentrata nell'industria meccanica che fu la sola ad aver miglio-
rato in ciascuno dei periodi considerati il proprio peso nella strut-
tura industriale. Delle altre industrie, trascurando il settore della
gomma che comparve per la prima volta in quella rilevazione,
quella che aumentò la propria consistenza nella struttura fu la
industria chimica, il cui indice percentuale passò dall'1,85 ° del
1939 al 2,87 % nel 1951 . L'industria delle costruzioni e impianti
veniva subito dopo quella meccanica in ordine di importanza,
anche se con valori molto piú bassi, seguivano quindi l'industria
del vestiario e quella tessile.
Se si esamina e si paragona la struttura industriale alle tre date
considerate, le variazioni piú significative risultano essere avvenute
nell'industria delle costruzioni e impianti, in quella metallurgica,
in quella del vestiario e in quella tessile . Per l'industria delle co-
struzioni e degli impianti l'occupazione dopo essere salita nel 1 939
a valori molto alti, cadde di nuovo, nel 1951, ai livelli del 1927.
L'industria metallurgica incontrò un costante declino, cosí come
quella del vestiario e quella tessile, sebbene questa nel 1939 avesse
registrato un aumento del numero assoluto di addetti, probabil-
mente attribuibile all'imminenza del conflitto bellico e alla poli-
tica economica autarchica.
Significativo risulta il confronto fra la struttura industriale del
capoluogo e della provincia nel 1927 e nel 1951 . Nel 1927 e
nel 1951 la provincia, escluso il capoluogo, presentava la struttura
industriale espressa dalla tabella 12.
La struttura industriale della provincia, escluso il capoluogo,
nel 1927 era caratterizzata dall'industria tessile, che concentrava
circa la metà degli occupati nell ' industria, dall ' industria mecca-
nica (circa 11,54 io) e da quella del vestiario e dell ' abbigliamento
(7,54 'o) . Nel 1951 l'industria tessile era ancora la classe piú im-
portante, ma si presentava ormai notevolmente ridotta, in grande
espansione invece risultava l'occupazione nelle industrie mecca-
niche (24,18 %) e in quelle chimiche (7,04 %) . Nella provincia,
escluso il capoluogo, si mostra quindi in atto la stessa trasforma-
zione strutturale dell'industria che si riscontra nel capoluogo . La
produzione tessile continua a rappresentare la principale attività
economica nella provincia, sempre escluso il capoluogo, tuttavia
lo sviluppo dell'industria meccanica e di quella chimica viene
assumendo valori sempre piú alti, mentre si manifesta in declino
quella tessile, cosí come avvenne nei primi decenni del secolo nella
città di Torino.
Queste trasformazioni sono particolarmente cospicue nella cin-
tura che appare sempre piú industrialmente integrata col capo-
luogo e che ha un peso rilevante nella struttura industriale della
provincia, esclusa la città di Torino.
9 . Zona industriale della cintura di Torino.
La città di Torino esercita la propria influenza su tutto il ter-
ritorio della provincia ed anche oltre . Dal punto di vista indu-
striale questa si manifesta con l'afflusso di lavoratori, che dai
diversi comuni della provincia vengono nel capoluogo per prestar
opera nelle industrie locali, e con la diffusione di stabilimenti
TABELLA II.





Pelli e cuoio 1,22
Tessili 5,20
Vestiario e abbigliamento 5,85
Legno 2,56





Trasformazione minerali non metalliferi 0,99




Costruzioni e impianti 7,19
Energia elettrica, gas, acqua 1,89
Totale Ioo,00 TABELLA I2.
Addetti alle industrie nella provincia di Torino, escluso il capoluogo.
Classi 1927 % 1951 °ó
Estrattive 2 057 1 ,99 2 094 1 ,7 6
Alimentari 5 803 5,6 3 4 444 3,7 2
Pelli e cuoio i 888 1,83 3 099 2,60
Tessili 50 703 49,22 40 278 33,7 8
Vestiario e abbigliamento 7 766 7,54 4 299 3,61
Legno 5 554 5,39 6 4 61 5,4 2
Carta e cartotecnica 1411 1
,37 2 3 1 4 1 ,94
Poligrafiche 370 0,36 631 0,43
Foto-fono-cinematografiche - - 111 0,09
Metallurgiche 1 913 1,86 4 203 3,53
Meccaniche 1I 883 11
,54 2 7 823 23,34
Trasf . minerali non metall . 2 543 2,47 3 246 2,72
Chimiche 3 000 2,91 8 098 6,79
Gomma elastica - - 638 0
,54
Manifatturiere varie 398 0
,39 1 597 1 ,34
Costruzioni e impianti 6 623 6,43 8 313 6,97
Energia elettrica, gas, acqua 1103 1,07 1 580 1,33
Totale 103 015 100,00 119 229 100,00
industriali . L'insediamento di stabilimenti è . per altro, limitato
ad una fascia di comuni dislocati intorno alla città (cintura) e
risulta effetto delle economie esterne che lo sviluppo della metro-
poli in essa crea, e del fatto che Torino è grande mercato di assor-
bimento per i prodotti dell'industria.
I motivi per la inclusione di un comune nella cintura sono
l'esistenza in esso di stabilimenti appartenenti ai settori tipici del-
l'industria torinese, il meccanico ed il chimico, o la contiguità
geografica . Dall'applicazione di questi criteri si configura una
fascia di comuni piú ampia di quella che dovrà essere regolata dal
piano intercomunale.
I comuni compresi nella cintura risultano essere i seguenti :
1) Comuni industrializzati : Trofarello, Moncalieri, Vinovo,
Candiolo, Nichelino, Orbassano, Beinasco, Grugliasco, Collegno,
Rivoli, Alpignano, Druento, Venaria, Caselle, Borgaro, Settimo
Torinese, San Benigno, Torrazza, Chivasso, Brandizzo, Gassino,
Castiglione Torinese.
2) Altri comuni : Villastellone, La Loggia, Rivalta, Bruino,
Villarbasse, Caselette, San Gillio, Givoletto, Volpiano, Santena,
Pecetto, Piossasco, Sangano, Rosta, Pianezza, La Cassa, San
Mauro, Montanaro, Bosconero.
3) Centri d 'attrazione : Borgaro.
Nel 1887-88 l'insediamento industriale non presentava ancora
per la cintura di Torino quel carattere di accentramento intorno
al capoluogo manifestatosi invece nei tempi piú recenti.
Infatti in quel periodo esistevano degli insediamenti indu-
striali maggiormente autonomi collocati lungo alcune valli alpine.
Il rapido sviluppo industriale di Torino ha favorito il sorgere di
nuove industrie che sono andate localizzandosi lungo le diret-
trici di insediamento orientate verso queste valli . La contiguità
geografica delle nuove e vecchie industrie fa apparire il fenomeno
piú come una prosecuzione verso la pianura degli insediamenti
industriali lungo le valli che non come una diffusione a larga
raggiera delle industrie della città . Questo giudizio trova ulte-
riore conferma dall'analisi dei settori a cui appartengono le indu-
strie esistenti nel 1887-88.
Piú della metà degli stabilimenti ed il 7o ° degli addetti
infatti appartenevano al settore tessile per il quale la vicinanza di
corsi d'acqua e la facilità di approvvigionamento di legna, l'una
e l'altra cosa disponibili nei fondi valle, costituivano fattori di pri-
maria importanza per determinare la dislocazione . Degli stabili-
menti non tessili si contavano molte fornaci che erano insediate
in rapporto alla natura del terreno da cui traevano la materia
prima . Le industrie appartenenti ad altri settori erano di scarso
rilievo e cosí varie da impedire la rilevazione di precise tendenze.
Nel 1911 le variazioni piú rilevanti intervenute nella localiz-
zazione erano da individuarsi nell'addensamento in corrispon-
denza a certe direttrici di traffico : la strada verso la Francia e la
strada verso Milano . La sottozona di maggior sviluppo era quella
costituita dai comuni di Rivoli, Alpignano, Pianezza, Collegno,
Grugliasco . La localizzazione in questi centri può essere spiegata,
oltre che dall'esistenza della strada verso la Francia e dalla faci-
lità di disporre di acque per uso industriale, anche dalla presenza
di vecchi centri urbani, in cui si ritrovavano condizioni sociali
favorevoli alla industrializzazione, sia per quanto riguardava le
capacità imprenditoriali, sia per quanto riguardava la formazione
di maestranze qualificate . In questa sottozona si era addensato
circa il 4o ° ; degli addetti nelle industrie della cintura e risulta-
vano dislocati la quasi totalità degli stabilimenti metalmeccanici
e piú di un terzo degli stabilimenti tessili . Nuovi insediamenti si
erano stabiliti pure lungo la strada per Milano ; questa sottozona,
di importanza minore di quella sopra considerata, era una fascia
longitudinale che seguiva i centri abitati collocati lungo la rota-
bile . Si andava inoltre già configurando la cintura industriale di
Torino : gli stabilimenti cominciavano a dislocarsi oltre che lungo
le direttrici di maggior traffico anche a raggiera intorno alla città.
Lo sviluppo industriale non era stato però uniforme in tutta la
cintura, infatti una minore diffusione di stabilimenti si riscontrava
non solo nella zona collinosa a causa dell'ostacolo naturale, ma
anche in alcuni comuni a nord della città.
In questo periodo, cioè dal 1887 al 1911, l'industria tessile
risultava in grande espansione tanto nei primitivi insediamenti
quanto nei nuovi : infatti nel 1911 essa occupava poco meno della
metà degli addetti nelle industrie della cintura . Discreto lo svi-
luppo dell'industria metalmeccanica e di quella chimica, sebbene
ciascuna occupasse, alla stessa data, meno del 10 degli addetti
all'industria della cintura . Queste industrie si andavano princi-
palmente diffondendo nelle due zone di insediamento lungo le
direttrici di maggior traffico.
Le lacune nella distribuzione geografica delle industrie della
cintura vennero a mano a mano colmandosi, tanto che nel 1927
le imprese si erano ormai insediate su tutto il territorio . In questo
periodo la maggiore diffusione geografica di stabilimenti nuovi
si registrava soprattutto nei settori metalmeccanico e chimico,
mentre il settore tessile, sebbene apparisse notevolmente rafforzato
rispetto al 1911, non presentava una notevole espansione geogra-
fica attraverso il sorgere di nuove unità operative . Alle sottozone
di addensamento già delineate nel 1911 se ne aggiungevano due
nuove : quella di Moncalieri e quella di Venaria.
Nella sottozona di Moncalieri, mentre si andava sviluppando
il settore chimico già insediato, si stabilirono, oltre ad alcuni pic-
coli stabilimenti tessili, diverse imprese meccaniche, nelle quali
risultavano, nel 1927, occupati 500 addetti . La caratteristica prin-
cipale di questo insediamento era data dal settore metalmecca-
nico. Verso il 1925, dopo l'entrata in esercizio dello stabilimento
Fiat-Lingotto, dislocato alla periferia di Torino verso Monca-
lieri, questa città, e in particolare Borgo San Pietro, che si estende
fino ad incontrare Torino, divenne territorio di insediamento pre-
ferenziale per le industrie ausiliarie alla produzione automobi-
listica .
Malgrado la piú vivace localizzazione di nuovi stabilimenti nel
settore metalmeccanico e chimico, quello tessile, per gli alti livelli
di occupazione, risultava ancora la principale attività industriale
della cintura ; esso impiegava piú di 14 000 addetti . Particolar-
mente rapido fu lo sviluppo delle fibre tessili artificiali " . I settori
metalmeccanico e chimico, sebbene avessero registrato notevoli
progressi, tuttavia non avevano raggiunto ancora alti livelli di
occupazione ; il settore metalmeccanico occupava poco piú di 2600
addetti, mentre quello chimico ne occupava meno di 2000.
Nel periodo tra il 1927 ed il 1951 Si vennero formando nuovi
insediamenti a Nichelino e sulla sponda destra del Po a San Mauro,
Castiglione e Gassino . Gli stessi motivi che avevano determinato
la localizzazione di nuove industrie a Moncalieri, spiegano anche
l'insediamento industriale di Nichelino, situato in una posizione
analoga a Moncalieri per la vicinanza alla zona di Torino interes-
sata dal rapido sviluppo industriale . L'insediamento sulla sponda
destra del Po si spiega invece con la tendenza delle industrie a
collocarsi sulla direttrice di Milano, tendenza che aveva già de-
terminato il ricordato insediamento di nuovi stabilimenti sulla
sponda sinistra . In questo periodo anche per la cintura, come per
il resto della provincia, si era verificata una notevole riduzione
degli occupati nel settore tessile mentre invece si era manifestato
un rilevante sviluppo dei settori metalmeccanico e chimico.
Gli occupati nel settore tessile, che, come si è detto, erano
circa 14000 nel 1 927, risultavano quasi dimezzati nel 1951, men-
tre invece il settore metalmeccanico aveva quasi triplicato il nu-
mero degli occupati (risultavano essere piú di 7000) ed il settore
chimico lo aveva raddoppiato (risultavano piú di 4000 addetti) . Il
numero complessivo degli addetti alle industrie risultò aumen-
tato, nel 1951 rispetto al 1927, di poco piú di 3500 unità.
La situazione degli insediamenti industriali nel 1958 presenta
un ulteriore sviluppo della diffusione di stabilimenti in tutta la
cintura. Le variazioni per i settori risultano dalla tabella 13
TABELLA 13 .
195 1 1 95 8
settori
Stabilimenti con
piú di to addetti Addetti
Stabilimenti con
piú di io addetti Addetti
Tessile 35 6 800 35 6 740
Metalmeccanico 47 5 100 102 8610
Chimico 22 4 300 36 5 898
Diversi 91 6 400 109 8 351
Totale 195 22 600 282 29 599
Il settore tessile che occupava ancora il 3o ° degli addetti alla
industria nel 1951 Si è ridotto al 23 %, mentre il settore metal-
meccanico ne impiega il 29
	
quello chimico il 20 °-o e i diversi
il 28 ° Il settore tessile ha quindi diminuito la propria impor-
tanza, valutata in numero di addetti, nella struttura industriale
della cintura, sebbene il numero degli occupati non sia diminuito.
In grande espansione, sia nel numero di addetti che in quello
degli stabilimenti, si è rivelato invece il settore metalmeccanico,
mentre buon sviluppo hanno avuto quello chimico cd in genere le
altre attività industriali.
La dinamica nella formazione di nuovi stabilimenti nella cin-
tura è caratterizzata da un aumento del numero delle unità ope-
rative percentualmente superiore all'aumento del numero di ad-
detti, per cui il rapporto addetti-stabilimenti è passato da 116
nel 1951 a 105 nel 1958 . Il rapporto addetti-stabilimenti, cosí dimi-
nuito per tutta la cintura, assume valori diversi a seconda dei set-









Il rapporto si abbassa nei settori metalmeccanico e chimico nei
quali già si è rilevato un notevole aumento di addetti ; in questi
settori risulta percentualmente superiore l'aumento di stabilimenti
rispetto all 'aumento di addetti e, siccome questi caratterizzano la
struttura industriale della cintura, ne risulta che anche l'intera
struttura presenta questo andamento.
Le sottozone di addensamento, costituitesi in tempi successivi
e saldatesi fino a formare la cintura senza che tuttavia venissero
totalmente a scomparire le configurazioni individuali delle stesse,
presentano una diversa dinamica.
La tabella 15 mostra le variazioni in numero di stabilimenti
e di addetti all ' industria nelle varie sottozone.
Nella sottozona di Moncalieri sono stati compresi i comuni di
Moncalieri, Nichelino e Trofarello ; in quella di Orbassano i co-
muni di Piossasco, Rivalta, Orbassano e Beinasco ; in quella di
Rivoli i comuni di Rivoli, Grugliasco, Collegno, Pianezza, Alpi-
gnano ; in quella di Venaria i comuni di Druento, Venaria, Bor-
garo, Caselle ; in quella di Chivasso-Settimo i comuni di Settimo.
Brandizzo, Chivasso, Gassino, Castiglione, San Mauro
In tutte le sottozone, eccezion fatta per quella di Venaria dove
l'occupazione negli stabilimenti locali è stazionaria, si è verifi-
cato tra il 1951 ed il 1958 un aumento del numero di addetti;
l'aumento piú forte è quello della sottozona di Rivoli (2774) se-
guito da quello della zona di Chivasso-Settimo (2050) . Se si bada
alle variazioni percentuali il maggior incremento (93 °') Si riscon-
tra nella sottozona di Orbassano in cui, peraltro, gli addetti alle
unità locali ammontano nel 1958 a soli 1599 ; dopo Orbassano
TABELLA 15 .
1951 1958
tessile metalm . chimico diversi tessile metalm. chimico diversi
Sottozonc stab . add . stab . add
.
stati . add . stab . add . stab . add . stab . add . stab. add . stab . add.
Moncalieri I 40 11 67o 7 560 17 2725 I 100 35 1734 9 666 62 3829
Orbassano 2 500 3 130 — — 5 200 2 423 8 567 I II 9 598
Rivoli 9 3100 18 2750 6 220 24 2335 9 3254 4 1 3968 9 494 24 3460
Venaria 7 1 790 4 300 4 2450 27 2725 8 1565 6 565 6 2574 18 1029
Chivasso-Settimo I0 910 8 1170 5 1020 15 565 11 1031 10 1715 II 2153 19 826
la piú alta variazione percentuale è quella della sottozona di
Chivasso-Settimo (+56' ) seguita da Moncalieri (+41 %) e da
Rivoli (+33 0, o).
La struttura dell'industria percentualmente nel 1951 e nel 1958
in ciascuna delle sottozone è riportata dalla tabella 16.
TABELLA 16 .
1951 1958
Sottozonc tessile metalm . chimico diversi tessile metalm . chimico diversi
Moncalieri I 25 21 53 3 45 1 7 35
Orbassano 6o 16 — 24 26 36 I 37
Rivoli 37 33 2 28 29 36 4 31
Venaria 31 5 43 21 27 IO 45 18
Chivasso-Settimo 25 32 28 15 18 30 38 14
Il settore tessile presenta, tra il 1951 e il 1958, una•diminu-
zione di importanza, valutata in numero di addetti, in tutte le
sottozone, eccezion fatta per quella di Moncalieri, dove, per altro,
l'aumento del 2 °,ó non ha grande rilievo, dato il basso valore
dell'occupazione nel settore . In tutte le sottozone si registra una
espansione dell'occupazione nell'industria metalmeccanica . Ad ec-
cezione della sottozona di Chivasso-Settimo l'intensità dello svi-
luppo del settore è stata tale che risulta aumentata l'aliquota degli
addetti all'industria che lo stesso occupa : nella sottozona di Mon-
calieri l'aliquota raggiunge il 45 jo . Nella sottozona di Chivasso-
Settimo si è sviluppato soprattutto il settore chimico che caratte-
rizza ormai la struttura industriale di tale sottozona.
Le varie sottozone concorrono nel costituire l'apparato indu-
striale della cintura con una importanza, valutata in numero di
addetti, che percentualmente è espressa al 1951 e al 1958 dalla
tabella 17.
La sottozona che ha ridotto la propria importanza è quella di
Venaria ; si sono rafforzate invece tutte le altre, soprattutto la
sottozona di Chivasso-Settimo . Rivoli resta la sottozona in cui si
addensa il maggiore numero di addetti all'industria, seguita dalle
sottozone di Chivasso-Settimo e di Venaria . La sottozona di Or-
bassano, di recente formazione, rimane quella di minor impor-
tanza, sebbene sia aumentato del 2 °o il suo concorso nella costi-











Lo sviluppo dell'industria nella cintura, considerato nel nu-
mero di addetti e in quello delle unità operative, nel periodo
1951-58, è per una parte considerevole dovuto al trasferimento di
stabilimenti dalla città di Torino . La tabella 18 che, accanto
agli incrementi totali nel numero di stabilimenti e di addetti, di-
stintamente per settore, riporta quelli dovuti a trasferimenti, con-
sente di valutare l'entità del fenomeno.
Circa il 6o ° o dell'incremento netto di addetti nel settore me-
talmeccanico è dovuto al trasferimento di stabilimenti da Torino.
e benché il peso di questi trasferimenti si abbassi negli altri set-
tori industriali, tuttavia complessivamente il 35 % dell'aumento
di occupati nell'industria della cintura è dovuto a stabilimenti
prima insediati a Torino.
TABELLA 18 .
Incremento 1951-58 Trasferimenti 1951-58
Settori stab . addetti stab . addetti
Tessile — — — —
Metalmeccanico 55 35 10 17 2042
Chimico 14 1598 4 202
Diversi 18 1951 3 201
Totale 87 7059 24 2445
La distribuzione nella cintura delle unità produttive trasfe-
rite rivela la preferenza per i centri piú prossimi a Torino ; 22 dei
24 stabilimenti trasferiti si sono infatti insediati in comuni con-
finanti con il capoluogo. Il comune di maggior affluenza è Mon-
calieri in cui, nel periodo considerato, si sono localizzate 13 unità
produttive provenienti da Torino, lo di queste sono stabilimenti
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metalmeccanici che occupano complessivamente 497 addetti . Verso
Moncalieri si dirigono di preferenza le piccole industrie metal-
meccaniche che forniscono il loro prodotto agli stabilimenti Fiat-
Mirafiori situati nella stessa area industriale, anche se in un co-
mune diverso.
Lo spostamento di stabilimenti da Torino ai comuni della
provincia aveva già assunto un certo rilievo durante la guerra e,
piú precisamente, negli anni 1940-43 . I frequenti bombardamenti
della città costituirono il motivo di questi trasferimenti e al tempo
stesso ne spiegano la direzione . A differenza infatti dei piú recenti,
questi non si dislocarono in prevalenza nei comuni della cintura,
ma nei centri piú lontani ; infatti solo 7 sono gli stabilimenti che
nel periodo bellico si insediarono nella cintura e, tranne uno
stabilimento poligrafico, si trattava di piccole unità produttive con
poche decine di addetti.
Il fenomeno scomparve nel dopoguerra per manifestarsi negli
anni intorno al 1950, periodo in cui si registrò il trasferimento di
4 stabilimenti . Tre altre unità si spostarono poi tra il 1951 e
il 1954 C il fenomeno crebbe progressivamente di intensità negli
anni successivi, tanto da far prevedere un'accelerazione in futuro.
Oltre ai motivi particolari che si possono conoscere solo me-
diante analisi concernenti i singoli stabilimenti, le ragioni gene-
rali di questi trasferimenti sono la mancanza di spazio sul quale
estendere gli impianti intorno al primitivo insediamento e la
grande convenienza economica a vendere il sito occupato in To-
rino poiché il ricavo consente l'acquisto di un'area, rispetto alla
prima molto estesa, in comuni situati alla periferia di Torino
dotati di buone comunicazioni.
La crescente consistenza di questo fenomeno propone molte-
plici problemi che dovranno essere risolti nell'ambito del piano
regolatore intercomunale in corso di allestimento. Appare fuori
dubbio che qualora questo strumento tardi troppo ad agire si
troverà di fronte a una diffusione d'insediamenti industriali che
precluderanno soluzioni ottimali dal punto di vista urbanistico.
1o . Zona industriale di Chieri.
Comuni industrializzati Chieri, Cambiano.
La zona è caratterizzata dalla diffusione di piccoli e picco-
lissimi stabilimenti tessili ed appare ancora sufficientemente di-
stinta dalla cintura di Torino perché a tutt'oggi non sembra inve-
stita dallo sviluppo tipico di questa.
L ' industria tessile in questa zona risultava discretamente affer-
mata nel 1887-88 e già allora appariva concentrata soprattutto a
Chieri, dove esistevano 17 esercizi con complessivi t000 occupati;
anche l'industria alimentare era già presente nella zona soprat-
tutto con stabilimenti per la preparazione di vini aromatici a
Chieri e a Cambiano .
Nei primi decenni del secolo si registrò un notevole sviluppo
nell'industria tessile e Cambiano si affiancò a Chieri come centro
tessile . Pure rilevante fu l'espansione dell'industria alimentare
mentre si impiantò anche qualche industria meccanica . Nel se-
condo dopoguerra l'industria tessile mantenne un buon livello,
infatti nel 1951 il censimento industriale rilevava l'ulteriore incre-
mento nell 'occupazione di questo settore avvenuto a Chieri, men-
tre invece a Cambiano risultava una flessione . Le industrie ali-
mentari si presentavano in sviluppo in entrambi i comuni.
L ' industria tessile occupa attualmente 2233 persone in 57 sta-
bilimenti, 55 dei quali sono dislocati a Chieri ; di questi 9 hanno
da 30 a 50 addetti e 35 meno di 30. Piú che di piccole industrie,
si tratta di un artigianato che produce su richiesta diretta del mer-
cato, sovente su commesse delle industrie piú grandi le quali for-
niscono anche la materia prima . Dopo il 1945 sono sorti 25 nuovi
stabilimenti di cui 1a dal 1951 ; nessuno conta piú di 50 addetti.
L ' industria alimentare occupa 496 persone in 4 stabilimenti,
e di questi uno, a Chieri, per la fabbricazione di vini aromatizzati
conta circa 400 addetti.
Il settore metalmeccanico impiega 167 persone in sei stabili-
menti, due dei quali sono sorti dopo il 1 945 .
I I . Zona industriale di Carignano.
Insieme con l'industria di Carignano si ritiene opportuno trat-
tare anche dell'industria di Carmagnola . Sebbene questo comune,
in base agli indici che si sono adottati, non sia da ritenersi indu-
strializzato poiché la maggioranza della popolazione attiva non
risulta addetta all'industria, tuttavia il fatto che questa città sia
stata e sia sede di industrie di qualche rilievo induce a conside-
rarla . Sia la storia dello sviluppo che l 'attuale struttura industriale
di Carignano sono assai diverse da quelle di Carmagnola per cui
il criterio che ha indotto a trattarle insieme è costituito soltanto
dalla contiguità geografica e dal fatto che entrambi i comuni non
sono stati investiti dallo sviluppo tipico della cintura di Torino.
Nel 1887-88 Carignano non presentava industrie degne di ri-
lievo, mentre nella vicina Carmagnola risultavano nuclei di indu-
stria serica e di industria per la fabbricazione di corde . All'inizio
del 1900 le posizioni appaiono alquanto mutate : mentre Carma-
gnola andava sviluppando soprattutto il settore agricolo, di cui
rappresentava un importante mercato, Carignano veniva delineando
la propria fisionomia industriale con il nascere dell'industria
cotoniera.
Il censimento del 1927 rilevò una industria tessile saldamente
affermata a Carignano e nuclei di questo settore a Carmagnola
e Pancalieri ; a Castagnole e a Carmagnola si riscontrò un buono
sviluppo delle industrie metalmeccaniche . L'espansione sia asso-
luta che relativa dell ' industria tessile a Carignano continuò nel
periodo successivo. Nel 1951 Si registrò infatti un incremento di
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occupazione nell'industria tessile di Carignano mentre a Car-
magnola e a Pancalieri l'occupazione in questo settore risul-
tava diminuita ; una riduzione si verificò altresí nel numero di
addetti all'industria metalmeccanica di Carmagnola . Negli ultimi
anni a Carignano l'industria tessile ha ridotto a 1026 gli occupati,
segnando una contrazione apprezzabile rispetto alla situazione
del 1951 ed a Carmagnola l'industria metalmeccanica si è ulte-
riormente ridotta, passando dai 400 occupati del 1 95 1 agli at-
tuali 174.
A Carmagnola sono presenti inoltre due canapifici, sorti nel
primo dopoguerra, con complessivi 57 addetti ; tre stabilimenti
per la lavorazione del legno con complessivi 213 addetti, uno per
la costruzione di biliardi con circa 50 addetti ed uno di conserve
alimentari con poco piú di 50 dipendenti . Solo uno stabilimento
per la lavorazione del legno con 27 occupati è sorto dopo il 1951
e solo questo ed uno stabilimento meccanico, di una certa impor-
tanza all'epoca dell'ultimo censimento ed ora ridotto, sono sorti
nel secondo dopoguerra.
Nonostante la contiguità con Moncalieri, la diffusione di atti-
vità industriali che caratterizza la cintura di Torino e ne segna
l'allargamento non ha ancora investito Carignano che conserva
la sua struttura industriale prevalentemente tessile . Carmagnola
mantiene la caratteristica di centro di un'agricoltura molto florida;
questo fatto e la maggiore distanza da Torino non lasciano pre-
vedere una sua comprensione entro un breve termine nella dina-
mica di sviluppo della cintura.
12 . Zona industriale della Val Pellice.




Gli stabilimenti industriali della Val Pellice si sono concentrati
negli ultimi decenni nei comuni di Torre Pellice, Luserna San
Giovanni e Lusernetta . Nell'Ottocento la zona industriale era
molto piú vasta poiché comprendeva anche i comuni di Briche-
rasio, Bibiana e Cavour . Diversamente da quanto si verificò in
altri insediamenti, la tendenza allo spostamento delle industrie è
rivolta verso il centro e la parte superiore della vallata, mentre i
comuni posti all'imbocco della valle e quelli di pianura hanno
visto diminuire la propria struttura industriale fino a diventare
nettamente agricoli.
Dei comuni che compongono la zona industriale soltanto Lu-
sernetta risulta essere un centro di attrazione . In realtà Luser-
netta, distando meno di due chilometri da Luserna San Giovanni,
è un tutto unico, dal punto di vista industriale, con quel comune,
al quale non molti anni addietro era unito anche amministrati-
vamente.
Il solo settore industriale presente nella zona è quello tessile
come già risultava nel 1887-88 . Infatti stabilimenti per la lavora-
zione della seta e del cotone erano già in attività in diversi co-
muni . Questo settore si sviluppò in seguito giungendo ad una
notevole espansione, tanto che nel 1927, oltre che nei comuni
attualmente industrializzati, risultavano grandi stabilimenti tessili
anche nei comuni di Bibiana e Bricherasio.
Nel 1 95 1 invece il settore tessile si presentava in regresso:
erano scomparsi i grandi stabilimenti di Bibiana e Bricherasio e
si era ridotto il numero degli addetti nelle industrie di Luserna
San Giovanni e di Lusernetta.
Dei nove stabilimenti industriali attualmente esistenti, sei sono
tessili ed occupano 2589 dei 2650 addetti alle industrie locali . Gli
altri stabilimenti sono uno metalmeccanico, uno di laterizi ed uno
di prodotti farmaceutici.
L'insediamento di questi stabilimenti è anteriore alla prima
guerra mondiale, eccezion fatta per quello di prodotti farmaceutici
che è sorto successivamente (1940) ed è dovuto, come quello dei
laterizi, all'iniziativa locale, a differenza degli altri stabilimenti.
La struttura industriale della Val Pellice presenta pertanto,
essendo costituita quasi esclusivamente dal settore tessile, i carat-
teri di precarietà che sono propri di questa attività industriale.
13 . Zona industriale di Pinerolo.









In questa zona si riscontra nell'Ottocento un fenomeno co-
mune a molte valli alpine : il sorgere dell'industria tessile favo-
rita sia dalla presenza di corsi d'acqua che di boschi, che costitui-
rono le fonti di energia per le prime attività industriali . Fattore
favorevole alla localizzazione fu anche il costo della mano d'opera,
che qui risultava inferiore a quello dei grandi agglomerati urbani
e dei territori ad agricoltura florida.
Alla fine del secolo scorso le piú importanti industrie tessili
della zona erano insediate a Pinerolo, a Buriasco, a San Germano
Chisone e a Perosa Argentina . Con l'inizio del Novecento il set-
tore tessile si presentava in sviluppo per quanto riguarda le indu-
strie cotoniere, mentre invece pressoché scomparse risultavano le
industrie seriche . In questo periodo (1909) Si costituí, per un piú
intenso sfruttamento delle miniere della Val Germanasca, la So-
cietà Talco Grafite Val Chisone, che apri stabilimenti per la tra-
sformazione e la lavorazione del minerale a Perosa Argentina,
Villar Pellice, Pinerolo e Porte . Nel 1906 nacque a Villar Perosa
la RIV, Officine di Villar Perosa, per la fabbricazione di cusci-
netti a sfere . Quest'industria, che è collegata con quella automobi-
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listica, prosperò, determinando un cambiamento radicale di Villar
l'erosa da villaggio montano all'attuale moderna cittadina . Altre
industrie meccaniche si andarono sviluppando a Pinerolo che sem-
pre piú veniva affermandosi come centro economico di una vasta
zona della provincia . L'espansione industriale moderata nel set-
tore tessile e in quello dell'estrazione e trasformazione dei mine-
rali non metalliferi, forte nel settore meccanico, continuò fin verso
il 1951-52 . Successivamente la generale crisi del settore tessile
investi anche gli stabilimenti di questa zona per cui si verificò
una flessione nel numero degli occupati a Perosa Argentina, Pine-
rolo e San Germano Chisone.
L'industria piú importante è attualmente quella meccanica che
occupa 5043 dipendenti in due stabilimenti, il piú importante dei
quali è dislocato a Villar Perosa e l'altro a Pinerolo . L'industria
tessile ha ridotto le maestranze a 2783 addetti, occupati in sei sta-
bilimenti ; il centro di questo settore è Perosa Argentina . L'indu-
stria della trasformazione dei minerali non metalliferi impiega
5 87 dipendenti in sei stabilimenti, tutti, eccettuate le fornaci, adi-
biti alla lavorazione del talco e della grafite che si estraggono in
Val Germanasca . Di nascita recente sono due dei tre stabilimenti
dell'industria della carta che occupano complessivamente 209 di-
pendenti . Tranne questi ultimi e qualche piccola impresa edile,
nessuno stabilimento, ancora in esercizio, è nato dopo il 1 945 .
A Pinerolo risultano in costruzione due stabilimenti che copri-
ranno complessivamente un 'area di circa mq 45 000 . Questi nuovi
stabilimenti ospiteranno, in larga parte, lavorazioni che già ven-
gono svolte a Villar Perosa . Le industrie tessili della zona non
hanno ancora trovato un loro equilibrio dopo la crisi che ha inve-
stito il settore . Non sembra che negli altri settori sia in corso uno
sviluppo produttivo tale da compensare una ulteriore riduzione
dell 'attività industriale tessile.
14 . Zona industriale della Val Germanasca.







Industria caratteristica è l'estrazione del talco e della grafite.
Le miniere di questa zona forniscono il 68
	
della grafite ed
il 6o del talco estratti in Italia . Risultano tutte di proprietà
della Società Talco Grafite Val Chisone, che nel 1907 subentrò
con sistemi industriali moderni alle molte piccole imprese arti-
giane che da secoli coltivavano le miniere.
Gli aumenti di capitale dal 1907 ad oggi della Società Talco
Grafite Val Chisone rendono evidente il costante progressivo svi-
luppo della società e quindi della struttura industriale della Val
Germanasca : dai due milioni di capitale del 1907 la società è
arrivata a 600 milioni nel 1952.
Nel 1958 i dipendenti della società superano le 600 unità,
con un aumento di circa io
	
sul numero di dipendenti censito
nel 1951.
15.Zona industriale di Giaveno.




L'insediamento industriale di questa valle che risale alla metà
del secolo xix, era inizialmente costituito da una cartiera e da
alcuni stabilimenti per la lavorazione del cotone, della seta e
della juta. Alla fine dell'Ottocento risultava pressoché scomparsa
l'industria serica, mentre invece si erano sviluppate quelle del
cotone e della juta . La dinamica del settore tessile mantenne que-
ste caratteristiche nei decenni successivi : nel 1927 risultavano occu-
pati nei io esercizi tessili dei due comuni di Coazze e di Giaveno
circa 2000 operai.
L'industria cartaria appariva già florida e diventò in seguito,
per la sua rapida espansione alla quale si è associato un declino del
settore tessile, la principale attività industriale della zona . Nel 1951
infatti risultò che il settore tessile aveva contratto il numero degli
addetti a poco piú di un terzo rispetto alla situazione di 25 anni
prima. Attualmente l'industria della carta occupa 588 dipendenti
in due stabilimenti che risalgono quello di Giaveno al 187o e
quello di Coazze al 1903.
L'industria tessile conta solo piú 538 dipendenti occupati in
due stabilimenti, dopo che in questi ultimi anni ne sono stati
chiusi due con 243 addetti.
Altre attività industriali presenti sono quella edile che occupa
141 persone nelle 7 ditte con oltre io addetti, quella meccanica
con uno stabilimento di 35 dipendenti, e quella del cuoio, la quale,
dopo la chiusura avvenuta nel 1957 di uno stabilimento con 31 ad-
detti, conta solo piú una unità locale che ne occupa io.
A configurare l'attuale situazione industriale hanno concorso
la chiusura di alcuni stabilimenti, la riduzione degli addetti in
altri e l'insufficiente sviluppo di nuove iniziative che non hanno
compensato gli effetti sull'occupazione degli altri settori . Infatti
negli ultimi quindici anni si sono costituite solo tre ditte per
costruzioni edili.
La zona gravita economicamente sempre piú verso la cintura
di Torino.
16. Zona industriale di Avigliana.








Alla fine del secolo scorso risultavano già notevolmente indu-
strializzati i comuni di Avigliana, con una fabbrica di esplosivi
tuttora esistente, e con una piccola torbiera, di Sant'Ambrogio,
con un grande stabilimento di maglierie, e di Almese, con uno
stabilimento laniero di media dimensione . A Villar Dora era in
esercizio una fornace . Successivamente, mentre cessò l'attività del
lanificio di Almese, si venne via via rafforzando in Avigliana l'in-
dustria chimica, non piú soltanto ristretta al settore « esplosivi n,
ma estesa anche ad altre produzioni, tra cui le vernici . Inoltre
nei pressi di Avigliana, nel territorio del comune di Buttigliera
Alta, sorse un grande stabilimento metallurgico, incorporato in
seguito nella Fiat . Industrie tessili e dell'abbigliamento prospera-
vano a Sant'Ambrogio, dove pure venivano sempre piú sfrut-
tate le locali cave di pietra e di pietrisco . Nel 1951 Si registrò una
caduta della occupazione nel settore tessile e dell'abbigliamento:
a Sant'Ambrogio dai 600 e piú addetti nel 1927, l'occupazione era
scesa ad una ottantina.
Gli altri settori avevano incontrato, invece, nello stesso periodo
un notevole sviluppo. Il numero delle maestranze delle industrie
estrattive di Sant'Ambrogio era passato da qualche decina ad
oltre 100 ; gli addetti agli stabilimenti metalmeccanici erano aumen-
tati nel solo stabilimento di Buttigliera, di oltre 400 c le industrie
chimiche registrarono pure un aumento di addetti, come anche
l'industria delle costruzioni edili.
Nel 1958 l'attività principale è quella metalmeccanica che oc-
cupa in 4 stabilimenti 1307 persone, delle quali piú del 95 ° con-
centrate in un solo stabilimento . Due sono gli stabilimenti sorti
dopo il 1945 e di questi uno è posteriore al 1951.
L'industria chimica impiega 82o addetti in due stabilimenti;
in due altri stabilimenti tessili sono occupate 149 persone.
Lo sviluppo industriale della zona è legato soprattutto alle fer-
riere di Buttigliera Alta e all'industria chimica di Avigliana.
17 . Zona industriale di Condove - Borgone.
Comuni industrializzati Borgone, Condove, Sant'Antonino.
Altri comuni
	
Bruzolo, San Didero, San Giorio, Vil-





Nella seconda metà dell'Ottocento vi erano nella zona piccoli
stabilimenti tessili . Nel 1887 infatti risultavano un setificio ed un
cotonificio a Borgone ed un setificio a Sant'Antonino. Un'officina
meccanica a Chiusa di San Michele, una fornace a Villarfoc-
chiardo ed un laboratorio chimico a Condove completavano la
struttura industriale di quel periodo.
Successivamente si chiusero i setifici, per la crisi che aveva
investito questa attività produttiva, e si sviluppò invece notevol-
mente la lavorazione del cotone a Borgone e a Sant'Antonino,
mentre Condove diventò un centro di qualche importanza per il
settore meccanico . Infatti nel 1906 sorsero a Condove le officine
Bauchiero, per la costruzione di materiale ferroviario e tranviario
e lavorazioni meccaniche in genere, passate poi sotto la ragione
sociale della Società Officine Moncenisio . In questo stabilimento
nel 1927 erano occupati circa l000 operai . Alla stessa data i dipen-
denti dei cotonifici di Borgone e di Sant'Antonino erano circa 2000.
Sia il settore tessile che quello meccanico continuarono a svi-
lupparsi ; l'espansione del settore metalmeccanico è stata però
piú cospicua, anche perché la Società Magnadyne nel periodo bel-
lico trasferí i propri stabilimenti da Torino a Sant'Antonino.
Dopo il 1951, in seguito alla crisi che investi il settore tessile,
vennero ridimensionati gli stabilimenti cotonieri di Borgone e di
Sant'Antonino con l'introduzione anche di moderna attrezzatura
tecnica . Il settore meccanico continuò ad espandersi assorbendo
nuova mano d'opera . Particolarmente buono è stato l'andamento
della Società Magnadyne che con la diffusione della rete televisiva
ha trovato un nuovo sbocco per la propria produzione . L'indu-
stria metalmeccanica occupa attualmente 2607 addetti e conta sette
stabilimenti, di cui i due maggiori raggruppano oltre il 95 dei
dipendenti.
L'industria tessile occupa 1405 persone in quattro stabilimenti,
due dei quali sono di piccola dimensione, dato che hanno com-
plessivamente solo 35 addetti.
Tre degli stabilimenti meccanici attualmente in funzione sono
sorti dopo il 1 945 .
18 . Zona industriale di Susa - Bussoleno.







La struttura industriale della zona risultava già nel secolo
scorso caratterizzata dal settore tessile e metallurgico . Infatti nel
1887 esistevano a Susa e Bussoleno stabilimenti metallurgici e tes-
sili . Il settore tessile si andò sviluppando poi con incremento mag-
giore di quello del settore metalmeccanico . Nel 1927 risultavano
circa 2000 occupati nelle industrie tessili ed 800 in quelle metal-
meccaniche. Nel periodo successivo questo andamento subí delle
profonde modificazioni : si registrava un buon incremento, anche
in conseguenza del fatto bellico, nelle industrie metalmeccaniche,
mentre l'industria tessile andò declinando, tanto che nel 1951 gli
occupati in questo settore erano poco piú della metà di quelli
del 1927. In questi ultimi anni la crisi generale del settore tessile
ridusse ulteriormente questa attività, mentre anche il settore me-
tallurgico si indebolí . A Chianocco si chiuse lo stabilimento della
Società Cotonificio Valle di Susa, mentre a Bussoleno la Società
Ferro, dopo aver chiuso la fabbrica, trasferí la proprietà alla So-
cietà Sisma, che riapri lo stabilimento mettendo in funzione una
parte degli impianti e riassumendo in servizio la metà degli operai.
A questa riduzione dell'attività industriale della zona fa ecce-
Struttura e sviluppo dell 'industria
zionc il comune di Susa, le cui industrie, sia metallurgiche che
tessili, hanno avuto un certo sviluppo . Il settore che conta il mag-
gior numero di addetti è quello metalmeccanico, il quale occupa
8o8 dipendenti ed è costituito da quattro stabilimenti ; nessuno è
dovuto ad iniziativa locale e uno solo, sorto nel 1945, ha meno
di 50 addetti . L'85 della mano d'opera impiegata in questo set-
tore è concentrata in tre acciaierie . La fase che ora attraversa l'in-
dustria metallurgica, caratterizzata dallo sviluppo di grandi com-
plessi a ciclo integrale, non lascia prevedere una dilatazione di
questo settore nella zona, data la struttura dei complessi esistenti.
Il ridimensionamento subito dal settore tessile ha lasciato sus-
sistere due stabilimenti ammodernati a Susa, con complessivi 554
dipendenti . Poiché questa zona è fra quelle nelle quali il gruppo
industriale, a cui appartiene il principale stabilimento, ha ristretto
i propri nuclei produttivi anche in considerazione del grado di
specializzazione delle maestranze locali, non è prevedibile local-
mente una ulteriore contrazione del settore.
19 . Zona industriale della Valle Stura.
Comuni industrializzati San Francesco, San Maurizio, Robasso-
mero, Cirié, Nole, Grosso, Villanova,








Robassomero, Nole, Cafasse, Mati, Ba-
langero, Germagnano, Pessinetto.
L'insediamento industriale dei comuni posti all'imbocco della
Valle Stura risultava già particolarmente complesso e notevole
verso la metà dell'Ottocento. Non solo era presente l'industria tes-
sile, ma esistevano anche l'industria cartaria, concerie, officine
meccaniche ed uno stabilimento per la lavorazione dell'amianto.
Nel 1887 l'industria tessile contava già sette stabilimenti, tutti
di notevole ampiezza, dislocati a Cirié (un setificio e una fabbrica
di nastri e passamaneria), a San Maurizio (un setificio), a Mati
(due cotonifici), a Nole (un cotonificio), a Balangero (un lanifi-
cio) . Esistevano inoltre sei cartiere insediate a Germagnano, Mati,
Cirié, Cafasse, San Maurizio e Balangero . Una conceria era in
esercizio a San Maurizio ed una a Cirié, dove, come a Lanzo,
si trovavano anche piccoli esercizi alimentari, del legno e mec-
canici . A Nole veniva lavorato l ' amianto.
La crisi dell'industria serica provocò la chiusura dei setifici
che fu, peraltro, compensata da un notevole sviluppo delle altre
industrie tessili . Gli altri settori produttivi andarono progressiva-
mente sviluppandosi . Nel 1927 l'industria cartaria aveva raddop-
piato gli occupati in rapporto a quarant'anni prima, mentre l'in-
dustria metalmeccanica era insediata, oltre che a Lanzo e Cirié,
anche a Corio e Nole . A Balangero si presentava sviluppata la
lavorazione dell'amianto, a cui erano addette alcune centinaia di
operai . Il settore però che assorbiva la quota maggiore degli ad-
detti all'industria era quello tessile, che annoverava stabilimenti
cotonieri a Mati, Lanzo, Pessinetto, Robassomero, Cafasse e
San Francesco al Campo ; lanifici a Balangero e a Mati ; fabbriche
di nastri a Cafasse, Nole, San Maurizio e Villanova Canavese.
Questo settore, dopo un periodo buono nel secondo dopoguerra,
andò indebolendosi : flessioni nell'occupazione risultavano già
nel 1951, diversamente da quanto accadeva per le altre attività
industriali . Infatti a quella data le cartiere, le industrie estrattive,
e le metalmeccaniche avevano aumentato il numero di addetti
rispetto al 1927, ed a Cirié e a San Francesco al Campo si era
sviluppata l'industria della gomma . Negli anni successivi la crisi
tessile investi gli stabilimenti di Pessinetto, Mati, Nole, Cirié,
San Francesco al Campo, Balangero, Villanova Canavese, mentre
invece apparivano in espansione gli stabilimenti di San Maurizio
Canavese, Lanzo e Cafasse, per cui gli addetti nei 23 stabilimenti
sono ora 5899 . L'industria della carta occupa attualmente 1387
persone in io stabilimenti, quella della gomma 733 in tre unità
locali.
L'industria metalmeccanica, che si addensa soprattutto nei co-
muni situati verso la zona industriale di Forno Canavese, conta
642 addetti e 15 stabilimenti . L'industria estrattiva occupa 348
dipendenti in 2 stabilimenti, quella chimica 422 in 3, quella ma-
nifatturiera varia 323 in 3 stabilimenti, e quella del legno 200
addetti in 5.
Degli stabilimenti della zona 31 sono anteriori alla prima
guerra mondiale; di questi 7 appartengono all'industria della carta
e 15 sono tessili . Undici sono gli stabilimenti sorti posteriormente
al 1945 .4 dei quali meccanici, ed occupano complessivamente
486 dipendenti . La zona presenta quindi una struttura industriale
costituita da diverse classi di industrie.
La crisi delle industrie tessili ha indebolito l'apparato indu-
striale della zona, poiché la flessione di questo settore non è stata
compensata dal rafforzamento degli altri, sebbene si registri qui
una vivacità imprenditoriale che, relativamente alle altre zone
della provincia, può essere giudicata discreta.
20 . Zona industriale di Forno Canavese - Rivara.







Questa zona presenta con caratteristiche piú marcate il feno-
meno comune alla fascia prealpina della provincia consistente in
un artigianato diversamente specializzato a seconda dei centri.
L'artigianato per la fusione e la lavorazione del ferro a Forno
Canavese, quello per la lavorazione del rame a Locana, per le
sedie a Grosso Canavese, per i chiodi a Mezzenile, Pessinetto e
Traves, per le ceramiche a Castellamonte, costituirono infatti una
fonte integrativa di un reddito agricolo piuttosto scarso .
12I
Struttura e sviluppo dell ' industria
A Forno Canavese l 'artigianato assunse carattere di attività
industriale favorito anche dallo sviluppo che in questo secolo
ha avuto l'industria metalmeccanica . Già nel 1927 Si contavano
nella zona oltre 1200 addetti nel settore metalmeccanico, quasi
tutti occupati in piccoli stabilimenti a Forno e in qualche altro
a Rivara e Pratiglione . A Forno e Rivara vi erano anche eser-
cizi per la lavorazione delle pelli e del cuoio. Lo sviluppo della
industria metalmeccanica si mantenne buono in tutta la zona
nel periodo successivo, mentre invece scomparve l'industria con-
ciaria. Questa situazione venne registrata dal censimento del 1951
che mise in evidenza anche un incremento notevole della indu-
stria delle costruzioni : segno indubbio del progresso economico
della zona.
Attualmente tutte le industrie esistenti con oltre dieci addetti
appartengono al settore metalmeccanico ed occupano 1681 addetti
in 22 stabilimenti di cui solo 5 superano i Zoo addetti.
Tutti gli stabilimenti attualmente in funzione sono sorti per
iniziativa locale : .} nell'Ottocento, 7 nel primo Novecento, 2 dopo
il 1951, gli altri nel periodo fra le due guerre.
21 . Zona industriale di Castellamonte - Cuorgné - Rivarolo.
Rivarolo, Favria, Aglié, Salassa, Castel-
lamonte, Cuorgné e Pont Canavese.
Feletto, Lusiglié, Busano, Oglianico,
Ozegna, Valperga, Baldissero Canavese,
Ronco Canavese, Valprato Soana.
Rivarolo, Aglié.
Nel 1887-88 stabilimenti tessili (setifici, cotonifici e lanifici) risul-
tavano dislocati in diversi centri della zona " . L'industria della
trasformazione dei minerali non metalliferi aveva già raggiunto
un certo sviluppo, specie a Castellamonte (industria della cera-
mica), a Valperga ed a Rivarolo . Qualche industria meccanica
si trovava a Favria ed a Rivarolo . Nei primi decenni del secolo
si registrò una discreta espansione dell'industria tessile che nel 1927
si manifestava particolarmente attiva a Pont Canavese, Aglié,
Cuorgné, Favria . Rilevante fu lo sviluppo dell'industria metal-
meccanica che alla stessa data si presentava già affermata a Cuor-
gné, Favria, Valperga, Rivarolo, Pont Canavese . A Castellamonte
si andava rafforzando l'industria della ceramica . Nello stesso pe-
riodo a Rivarolo ed a Favria notevole importanza assunse anche
l'industria delle pelli e del cuoio.
Dal 1945 il settore tessile dopo un periodo abbastanza soste-
nuto cominciò a manifestare una flessione che appariva già evi-
dente dalle statistiche del 1951 e che si andò accentuando nell'anno
successivo : infatti risultava quasi scomparso a Favria, mentre a
San Giorgio Canavese l'occupazione si riduceva a meno di un
terzo rispetto al 1927. La chiusura ad Aglié dello stabilimento
De Angeli Frua, che occupava oltre 1200 addetti, e la notevole
flessione dell'occupazione nei cotonifici a Pont, Rivarolo e Cuor-
gné accentuava ancor piú l'indebolimento del settore.
Pur continuando a rappresentare la principale attività indu-
striale della zona, con 4460 addetti in 5 stabilimenti, l'industria tes-
sile risulta quindi in declino ; una riprova è costituita anche dal
fatto che tutti gli stabilimenti di questo settore sono sorti nel-
l'Ottocento o nei primi anni del Novecento.
In notevole sviluppo si presenta invece l'industria metalmecca-
nica che attualmente occupa 3867 addetti in 37 stabilimenti dislo-
cati a Cuorgné, Favria, Pont, Rivarolo, Salassa e Valperga . Suc-
cessivamente al 1945 sono sorti 16 nuovi stabilimenti con piú di
io addetti, che complessivamente occupano 1 427 addetti ; di questi
stabilimenti, 9 sono stati costituiti dopo il 1950 . Le unità locali
di questo settore sono nella zona di piccola o media ampiezza;
infatti solo 2 occupano piú di 500 addetti, mentre 20 ne impie-
gano meno di 50 ognuno . È interessante osservare che, a diffe-
renza dell'industria tessile nella quale gli stabilimenti erano stati
creati prevalentemente da imprenditori provenienti da altre zone,
dei 37 stabilimenti metalmeccanici 27 sono sorti per iniziativa
locale . Il buon andamento dell'industria meccanica è in gran parte
spiegato dal notevole sviluppo verificatosi nell'industria automo-
bilistica a Torino . Infatti dei 15 stabilimenti di cui è stato possi-
bile conoscere il cliente principale, 14 producono quasi esclusiva-
mente per la Fiat.
Stazionaria appare invece l'industria delle pelli e del cuoio.
Questa attività, antica nella zona, tanto che uno stabilimento in
Castellamonte è sorto nel 1742, è attualmente rappresentata da
nove unità produttive che occupano complessivamente 983 addetti.
Quasi tutti gli stabilimenti sono sorti per iniziativa locale e tutti,
tranne uno con 42 addetti che è stato fondato dopo il 1945, non
sono di recente insediamento . L'industria della ceramica, del grès,
del materiale refrattario occupa 56o addetti in 11 stabilimenti quasi
tutti situati a Castellamonte e sorti prima del 1915 ad opera del-
l'iniziativa locale . È prevedibile che quest'ultima attività indu-
striale possa mantenere nel futuro l'attuale livello produttivo in
quanto sfrutta materiali locali, mentre per l'industria del cuoio
sarà piú difficile conservare l'attuale posizione nella struttura indu-
striale della zona.
22 . Zona industriale di Ivrea.
Comuni industrializzati Ivrea, Borgofranco d'Ivrea, Lessolo, Sa-
mone, Strambino.
Altri comuni Andrate, Brosso, Montalto Dora, Casci-
nette d 'Ivrea, Banchette, Salerano, Pa-





La zona industriale di Ivrea si è venuta costituendo pressoché





si contavano solo pochi stabilimenti di qualche rilievo e piú pre-
cisamente due setifici ad Ivrea ed a Chiaverano, un cotonificio ed
una fornace a Caluso, una piccola conceria a Strambino ed altri
piccoli esercizi alimentari, dell 'abbigliamento, poligrafici e chi-
mici . Nel 1908 sorse la Società Olivetti per la fabbricazione di
macchine da scrivere, che andò poi svolgendo un ruolo di primo
piano nello sviluppo industriale della zona ; pure al principio del
secolo risale la costituzione del cotonificio Romani e Varzi.
A Borgofranco nel 1913 vennero impiantati gli stabilimenti
della Società Idroelettrica di Borgofranco che attualmente produ-
cono clorato di sodio, potassio, bario e diserbanti, e nel 1917
quelli della Società Alluminio Italiana che ora produce 4000 ton-
nellate di alluminio vergine all'anno e 300 di leghe primarie di
alluminio impiegando forza motrice per loo milioni di Kwh annui.
Nel primo dopoguerra ad Ivrea si impiantò la Chîltillon »,
per la produzione di fibre tessili artificiali, che attualmente occupa
1700 addetti.
Lo sviluppo maggiore nei primi decenni del secolo avvenne
però nell ' industria tessile che il censimento del 1927 registrò come
l'industria piú importante della zona : essa risultava infatti salda-
mente affermata ad Ivrea, Strambino e Caluso . Alla stessa data
si manifestavano in espansione le industrie meccaniche e chimiche
di Ivrea e di Borgofranco. Industrie estrattive erano presenti in
Val Chiusella, a Brosso ed a Lessolo.
Negli ultimi decenni il rilevante sviluppo, sia in senso asso-
luto che relativo, dei settori meccanico e chimico, concentrati so-
prattutto ad Ivrea, determinò una profonda trasformazione della
struttura industriale della zona . Infatti nel 1951 le industrie mec-
caniche risultavano aver quintuplicato, rispetto al 1927, il numero
degli addetti, mentre quelle chimiche lo avevano decuplicato.
Nello stesso periodo invece nel settore tessile si era verificata una
notevole flessione nell'occupazione, evidente soprattutto nella città
di Ivrea.
Il settore metalmeccanico conta ora 17 stabilimenti con com-
plessivi 9279 addetti . Dieci stabilimenti, con complessivi 300 ad-
detti, sono sorti dopo il 1945 (di questi 8 dopo il 1951) ; sono quasi
tutti dovuti ad iniziative di residenti nel comune e si addensano,
sette su dieci, ad Ivrea . Due soli di questi stabilimenti, uno ad
Ivrea e l'altro a Caluso, superano i loo occupati.
L'industria chimica è presente con tre stabilimenti con com-
plessivi 1809 addetti, di cui uno ne occupa 1700 . L'industria tes-
sile conta 7 unità produttive dislocate ad Ivrea, Strambino e Ca-
luso con 1256 addetti . Tre stabilimenti sono posteriori al 1945 ed
occupano 48 persone.
Esistono nuclei di altre industrie : abbigliamento, estrattive,
alimentari, manifatturiere varie, lavorazione del legno, poligrafi-
che, costruzioni . Queste industrie occupano complessivamente
1235 addetti in 35 unità produttive, di cui 21 sono situate ad
Ivrea ; 5 stabilimenti sono posteriori al 1 945 .
La zona ha dunque una struttura industriale in cui sono pre-
senti molte classi, ma solo la metalmeccanica e la chimica sem-
brano avere buone prospettive di incremento.
Lo sviluppo delle industrie metalmeccaniche risulta dalle se-
guenti componenti : incremento notevole dell'industria delle mac-
chine da scrivere e da calcolo nel nucleo centrale di Ivrea ; nascita
di piccoli stabilimenti decentrati, favorita dal nucleo centrale, a
Vidracco ed a Caluso per produzioni complementari rispetto a
quella delle macchine da scrivere e da calcolo, a Borgofranco per
altre produzioni ; scarso sviluppo di industrie autonome per pro-
duzioni ausiliarie.
Solo otto stabilimenti metalmeccanici non risultano tecnica-
mente o finanziariamente collegati al gruppo Olivetti ; in essi sono
occupati circa 600 addetti dei quali 400 alle dipendenze di un
solo stabilimento.
Lo sviluppo dell'industria per le fibre tessili artificiali potrà
farsi piú saldo, ma è difficile che possa compensare quella fles-
sione del settore tessile tradizionale che nella zona non pare
ancora durevolmente assestato.
La dinamica e la struttura produttiva delle altre classi, eccezion
fatta per l'industria estrattiva, è legata alla dinamica del mercato
locale ; per cui non sembra che esse possano costituire un auto-
nomo fattore di sviluppo.
23 . Confronto fra le strutture industriali delle zone.
L'analisi comparata delle attività industriali delle varie zone,
sulla base del numero di addetti al 1958, consente di rilevare il
concorso di ciascuna zona alla formazione della struttura indu-
striale della provincia . Da questa analisi si esclude il capoluogo, il
cui peso preponderante avrebbe reso meno evidenti le differenze








ili metalm . chini . gp,ni . erse totale
Cintura 6 740 8 610 5 898 8 35 1 29 599
Chicri 2 233 167 — 864 3 264
Carignano 1 083 1 74 — 3 1 5 1 57 2
Val Pellice 2 589 17 29 35 2 670
Pinerolo 2 7 8 3 5 043 — 8 3 8 8 664
Val Germanasca 602 602
Giaveno 53 8 35 — 755 1328
Avigliana 149 1 307 820 82 2 358
Condove-Borgone 1 405 2 607 — 30 4 042
Susa-Bussoleno 554 808 13 5 8 1 43 .3
Valle Stura 5 899 642 1 155 2 406 10 102
Forno-Rivara — 1681 — — 1681
Castellamonte-
Cuorgné-Rivarolo 4 460 3 867 73 1 665 10 065
Ivrea 1 256 9 279 1 80 9 1 2 35 1 3 579
Carema 27 115 142
Totale 29 689 34 2 37 9 824 1 7 35 1 91 101
Dalla tabella 19, che presenta il numero di addetti agli sta-
bilimenti con piú di dieci dipendenti localizzati nelle singole
zone, distinto per alcuni gruppi di attività industriali, balza evi-
dente come la cintura torinese abbia un peso imponente : vi risul-
tano infatti addensati il 32,5 degli addetti all'industria insediata
nella provincia, escluso il capoluogo.
Molto importante si rivela anche la zona di Ivrea che con-
corre con il 14,9 %, seguita in ordine di importanza dalla zona
della Valle Stura con 1'11,1 io e da quella di Castellamonte-Cuor-
gné-Rivarolo con 1'11 %.
La struttura industriale della provincia (escluso il capoluogo),
considerata secondo i gruppi di attività adottati, risulta cosí costi-
tuita : tessili 32,6 metalmeccanici 37,6 °/ó, industrie chimiche e
della gomma io,8 ° , industrie diverse 19 %.
Interessante è il confronto tra la distribuzione della popola-
zione e quella degli addetti all'industria locale nelle varie zone e per
ciascuna zona la distribuzione degli addetti per i diversi gruppi







(al 31-12-97)metalm . chim . gom.
Cintura 22,7 25,1 6o,o 48,1 32,5 42,5 8
Chieri 7,5 0,5 - 5,o 3,6 3,77
Carignano 3,7 0,5 - 1 , 8 1 ,7 4, 09
Val Pellice 8,7 0,1 0,3 0,2 2,9 2,88
Pinerolo 9,4 1 4,7 - 4,8 9,5 8,13
Val Germanasca - - - 3,5 0,7 0,59
Giaveno 1,8 0,1 - 4,3 1 ,5 2,29
Avigliana 0,5 3,8 8,4 0,5 2,6 3,15
Condove-Borgonc 4,7 7,6 - 0,2 4,4 3,07
Susa-Bussoleno 1,9 2,4 0,1 0,3 1,6 2,98
Valle Stura 19,9 1,9 11,8 13,9 11,1 8,61
Forno-Rivara - 4,9 - - 1,8 1,24
Castellamonte-
Cuorgné-Rivarolo 15,o I1,3 0,7 9,6 I1,0 8,67
Ivrea 4,2 27,1 18,4 7,1 14,9 7,75
Carema - - 0,3 0,7 0,2 0,20
Totale roo 100 100 100 100 100
L'analisi della distribuzione dell'attività industriale rivela che
le industrie tessili sono maggiormente localizzate, oltre che nella
cintura dove si trovano addensate tutte le classi di industrie, nella
Valle Stura e nella zona di Castellamonte-Cuorgné-Rivarolo.
Le industrie metalmeccaniche risultano insediate soprattutto, oltre
che nella cintura, nella zona di Ivrea, in quella di Pinerolo e in
quella di Castellamonte-Cuorgné-Rivarolo . Le industrie chimiche
e della gomma si ritrovano poi, sempre oltre che nella cintura
dove se ne addensa il 6o °%, nella zona di Ivrea e nella Valle
Stura .
Per ciascuna zona la struttura industriale è ulteriormente chia-
rita dalla tabella 21.
TABELLA 21 .
Percentuale addetti
Zone_ tessili metalm . chim . gom . diverse totale -
Cintura 23 29 20 28 loo
Chicri 68 5 - 27 10o
Carignano 69 11 - 20 100
Val Pellice 97 1 i 1 100
Pinerolo 32 58 - l0 100
Val Germanasca - - - 100 100
Giaveno 40 3 - 57 Ioo
Avigliana 6 55 35 4 100
Condove-Borgone 35 64 - I loo
Susa-Bussoleno 39 56 1 4 loo
Valle Stura 58 6 12 24 loo
Forno-Rivara - loo - - 100
Castellamonte-
Cuorgné-Rivarolo q4 38 1 17 100
Ivrea 9 69 13 9 loo
Carema - - 19 81 100
Nella Val Germanasca e nella zona di Forno-Rivara la strut-
tura industriale è costituita da un solo gruppo di industrie . La
zona in cui i diversi gruppi di industrie concorrono a formare
la struttura con i pesi piú uniformemente distribuiti è la cintura.
L'esame del peso dei singoli gruppi di industrie nella struttura
delle diverse zone consente di rilevare che le industrie tessili con-
corrono a costituire la struttura industriale soprattutto delle zone
della Val Pellice, di Carignano e di Chieri, le industrie metalmec-
caniche quelle di Forno-Rivara . Ivrea, Condove-Borgone e Pinerolo
e le industrie chimiche e della gomma la cintura torinese e la
zona di Avigliana.
Indicativo della vivacità imprenditoriale manifestatasi nelle
varie zone può essere considerato il sorgere di nuovi stabilimenti
industriali dopo il 1945 riportato dalla tabella 22.
Circa il 55 °/ dei nuovi stabilimenti sono sorti nella cintura
di Torino che risulta confermata come zona di maggior vivacità
imprenditoriale.
Nella zona di Chieri, rispetto anche all'ampiezza geografica
del territorio considerato, è sorto un buon numero di unità pro-
duttive ; si tratta però, per lo piú, di stabilimenti tessili di pic-
cole dimensioni . Anche nella zona di Ivrea si dimostra buona
la vivacità imprenditoriale ; qui piú della metà dei nuovi stabili-
menti sono metalmeccanici.
Gli stabilimenti metalmeccanici rappresentano circa la metà
delle nuove unità locali e sono sorti soprattutto nella cintura
(6o °A), nella zona di Castellamonte-Cuorgné-Rivarolo e in quella
di Ivrea, mentre quelli tessili sono nati quasi tutti nella zona
di Chieri.
TABELLA 22.
Stabilimenti sorti dopo il 1 945.
Zone tessili metalm . chim . gom. diverse totale
Cintura 5 71 13 39 128
Chieri 22 2 — 4 28
Carignano t 1 -- 1 3
Val Pellice
Pincrolo — — — 6 6
Val Germanasca —
Giaveno 3 3
Avigliana — 3 3
Condove-Borgone 1 3 — — 4
Susa-Bussolcno — t — — 1
Valle Stura 3 4 2 2 11
Forno-Rivara — 3 — — 3
Castellamonte-
Cuorgné-Rivarolo — 16 i 3 20
Ivrea 3 11 I 5 20
Carema i i 2
Totale 35 115 18 64 232
24 . Considerazioni conclusive.
L'analisi condotta a livello delle singole zone permette di me-
glio configurare il sistema industriale della provincia . Esso appare
costituito da un nucleo centrale formato dalla città di Torino e
dalla cintura, che rappresentano un tutto unico . Infatti, come si
è detto, lo sviluppo della cintura di Torino manifesta le stesse
caratteristiche ed è strettamente connesso a quello della città di
Torino. Quest'area industriale presenta un crescente addensa-
mento di industrie ed una tendenza ad espandersi geograficamente
tanto che alcune zone, distintamente considerate, risultano già in
via di assorbimento da parte di questo nucleo centrale . È il caso
della zona di Giaveno e, in misura assai minore, di Chieri.
Lo sviluppo di quest'area centrale si collega, come si è visto,
a una maggiore rilevanza dell'industria meccanica e allo sviluppo
del mercato torinese . Per entrambi questi fattori e per il declino
dell'industria tessile, piú uniformemente distribuita nella provin-
cia, si ha, in quasi tutte le altre zone industriali, una tendenza
delle nuove industrie a localizzarsi nelle parti piú prossime a
Torino. Questa tendenza si rileva in particolare :
a) nelle zone industriali della Valle di Susa (Avigliana, Bor-
gone, Susa);
b) nella zona industriale della Valle Stura.
Autonomo invece appare lo sviluppo industriale nella zona di
Ivrea che è da considerarsi prevalentemente conseguenza dello
sviluppo dell'industria per le macchine da ufficio . La vivacità
di questo sviluppo ha agito profondamente anche sui settori agri-
colo e commerciale, per cui nell'area si è determinato un generale
sviluppo economico, gli effetti del quale si sono ripercossi ancora
sul settore industriale come stimolo alla nascita di nuove attività,
anche per provvedere ad un mercato locale che si fa sempre piú
ampio. L'elevato saggio di sviluppo e la distanza dal capoluogo
spiegano il carattere autonomo della zona.
Le zone industriali che si collocano nelle valli del Pinerolese
(zone della Val Pellice, Pinerolo, Val Germanasca) presentano un
grado di autonomia, rispetto all'arca centrale, medio tra quello di
Ivrea e quello della Valle Stura e di Susa.
Quest'area risulta caratterizzata dalla presenza di miniere e
delle industrie per la trasformazione del minerale estratto, dal-
l'industria tessile e da quella meccanica . La prima attività si
mostra stazionaria, l'industria tessile appare ancora tormentata
dalla crisi, l'industria meccanica si manifesta invece in sviluppo,
anche se lento . Questa industria è costituita quasi esclusivamente
dalla produzione di cuscinetti a rotolamento che è sorta e si man-
tiene in collegamento con l'industria automobilistica, sebbene non
tutto il prodotto venga assorbito da questa . La città di Pinerolo
rappresenta attualmente non già il comune in cui si addensano
le maggiori industrie, bensí il centro amministrativo e commer-
ciale in cui è stanziato anche il maggior numero di abitanti.
La rarefazione delle industrie tessili e il probabile trasferimento
a Pinerolo da Villar Perosa di alcune produzioni meccaniche e di
altre che utilizzano la grafite, come anche il possibile sviluppo
di una industria per la produzione di macchine per cartiere, di
recente impiantatasi negli stabilimenti delle officine Poccardi, fa-
ranno assumere a Pinerolo anche il carattere di maggior centro
industriale.
Risulta quindi in corso una modificazione nella localizzazione
dell'industria in questa arca per la rarefazione degli stabilimenti
stanziati lungo le valli e il conseguente addensamento in Pinerolo,
a cui si accompagna una semplificazione della struttura industriale
per la perdita d'importanza delle industrie tessili . Il minor grado
di autonomia di quest'area raffrontato a quella di Ivrea è dovuto
sia alla maggiore vicinanza a Torino ed al minor saggio di svi-
luppo industriale, sia al carattere dell'industria meccanica colle-
gata, in certa misura, all'industria automobilistica di Torino.
Un'altra area industriale si colloca nell'alto Canavese e com-
prende le zone di Forno-Rivara e di Castellamonte-Cuorgné-Ri-
varolo. Essa presenta caratteristiche assai simili a quelle della
Valle Stura e di Susa per la diffusione di stabilimenti tessili tra-
vagliati da una crisi non ancora completamente superata, a cui
si aggiunge, però, anche la presenza di piccoli stabilimenti metal-
meccanici, sorti dallo sviluppo moderno del vecchio artigianato
in rapporto con l'industria automobilistica alla quale sono desti-
nati i prodotti.
Prossima al nucleo industriale centrale, la zona industriale di
Chieri ha mantenuto nel tempo una relativa stabilità . La tipica
struttura tessile, costituita da una diffusione di piccoli stabilimenti
aventi per lo piú carattere artigianale, ha resistito alla crisi che
ha investito il settore. Chieri, divisa da Torino dalla collina che,
nonostante il traforo del Pino, rappresenta ancora un ostacolo
all'assorbimento di questo centro nello sviluppo della cintura, eser-
cita una certa attrazione verso i comuni limitrofi . Questa situa-
zione è probabile che subisca modificazioni anche profonde una
volta che l'espansione del nucleo centrale abbia progredito ulte-
riormente . Infatti la piccola industria artigianale, avendo come
elemento primario la grande applicazione di lavoro che non viene
rimunerato a livello dei salari praticati nelle grandi industrie, è
destinata ad essere intimamente scossa dall'incontro con lo svi-
luppo della cintura in cui le rimunerazioni sono generalmente
piú alte.
ALCUNE PROSPETTIVE DELLO SVILUPPO INDUSTRIALE
25 . Lo sviluppo del reddito industriale.
L 'insufficienza dei dati relativi alle produzioni provinciali non
consente di effettuare stime sulìicientemente valide sull'andamento
del reddito e, in particolare, del reddito industriale nella provincia
di Torino . Il notevole sviluppo industriale, dovuto soprattutto alla
espansione del settore meccanico, le tendenze nelle principali pro-
duzioni agricole che, come si è visto, hanno subito nella provin-
cia incrementi superiori a quelli verificatisi nell'Italia, il sensibile
aumento nell'occupazione che si è associato ad una forte immi-
grazione di mano d'opera, fanno ritenere che negli ultimi anni,
quanto meno, l'aumento del reddito nella provincia non sia stato
inferiore a quello nazionale . Queste conclusioni contrastano con
le congetture del Tagliacarne "', secondo le quali il reddito della
provincia nel periodo 1952-55 sarebbe aumentato solo del 19 ° ;,
mentre il reddito in Italia è aumentato del 3o % . Sempre secondo
il Tagliacarne, poiché l'incremento del reddito in agricoltura sa-
rebbe stato in questo periodo pressapoco uguale nella provincia e
in Italia (10 ° o), il minor saggio di sviluppo del reddito nella
provincia sarebbe dovuto al minor sviluppo del reddito dell'in-
dustria e del commercio (36
	
per l'Italia e 20
	
per la provincia).
Poiché dai saggi di sviluppo del reddito nei diversi settori
appare che l'industria dei mezzi di trasporto è preceduta soltanto
dall'industria dei combustibili fossili (estrattive), dall'energia elet-
trica e dalla chimica 2" e poiché il contributo maggiore alla for-
mazione del reddito industriale della provincia proviene dall'in-
dustria automobilistica in gran parte concentrata a Torino, non
sembra che le congetture del Tagliacarne, almeno per quanto ri-
guarda questa provincia, siano accettabili.
Anche per gli altri settori, ad eccezione del settore tessile, non
si hanno motivi per ritenere che il saggio di sviluppo della pro-
duzione sia stato nella provincia inferiore a quello medio nazio-
nale. In particolare l'industria siderurgica, per la quale si hanno
dati provinciali, presenta nella provincia un andamento assai si-
mile a quello che si registra per l'intero Paese . Una differenza
significativa si ha nel periodo di espansione dell'economia italiana
che va dal giugno del 1952 al settembre del 1955 Sulla base
delle medie mobili degli indici delle produzioni mensili si regi-
stra per la provincia di Torino un continuo incremento, piú ac-
centuato di quello verificatosi negli anni precedenti e solo inter-
rotto da una fase di stazionarietà che dura per tutto il 1954 . Per
l'Italia invece l'indice espresso dalle medie mobili denota un av-
vallamento intorno al gennaio del 1953 . Successivamente esso ma-
nifesta una rapida ascesa che procede sino al giugno-luglio del 1 955
e che riprende dopo qualche mese di relativa stazionarietà . Nel
settembre del 1957 ha inizio una contrazione . La contrazione si
registra pure nella provincia di Torino con qualche mese di anti-
cipo. Per la prima volta nel dopoguerra si nota una progressiva
diminuzione che, sulla base degli ultimi dati osservati, appare
tuttora in svolgimento.
Occorre tuttavia tenere presente che lo sviluppo economico
della provincia è in gran parte da attribuirsi alla notevole espan-
sione dell'industria automobilistica : si è pertanto determinata una
accentuazione dello sviluppo in alcuni settori e in alcune zone
per cui una eventuale diminuzione del saggio di crescita nell'in-
dustria primaria potrebbe avere serie conseguenze . Infatti al livello
raggiunto negli anni scorsi da tale saggio hanno adattato il loro
ritmo di sviluppo diverse attività produttive, da alcune industrie
meccaniche, che producono beni utilizzati nel settore automobili-
stico, alle industrie della gomma e della edilizia.
Il piú rapido sviluppo dell ' industria automobilistica concorre
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Produzione siderurgica nella provincia di Torino (linea continua) e in Italia
(linea tratteggiata) : acciaio in lingotti (medie mobili) .
inoltre a spiegare alcune caratteristiche della dinamica economica
della provincia:
1) accentuazione di certi fenomeni migratori e del divario
nello sviluppo demografico delle diverse zone;
2) aumento negli spostamenti giornalieri dei lavoratori con
conseguenti costi sociali e sfavorevoli influenze sulla produttività
del lavoro;
3) diminuzione dei redditi nelle zone meno favorite con con-
seguenti processi cumulativi atti a provocare fenomeni di regresso
economico;
4) diminuita stabilità dell ' insediamento umano nell ' agricol-
tura per l'accentuazione del divario fra le condizioni economiche
delle zone agricole e quelle delle zone industriali.
Se nel passato lo sviluppo particolarmente rapido dell ' indu-
stria automobilistica ha contribuito in misura preminente a man-
tenere il saggio di sviluppo industriale della provincia ad un livello
non inferiore e, verosimilmente, superiore a quello nazionale,
le tendenze in corso non sembrano giustificare l'aspettativa che
tale dinamica possa continuare immutata nel tempo . Infatti la
caratteristica piú saliente, che lo sviluppo dell'industria mecca-
nica nel 1957 presenta, è costituita dalla relativa minor espan-
sione dei mezzi di trasporto (6 .8 °„) che nel passato hanno rap-
presentato il settore di maggior dinamismo, in confronto alle altre
industrie meccaniche (10,3 °o).
26 . Prospettive di sviluppo dell ' industria tessile e dell ' industria
meccanica.
Tentare previsioni sullo sviluppo futuro dell'attività industriale
della provincia di Torino appare particolarmente difficile, non
solo per la deficienza di dati statistici su cui fondare valide con-
getture, ma anche perché tale sviluppo sarà largamente condi-
zionato dalla politica economica governativa, dallo sviluppo che
potrà avere l'attuazione del mercato comune europeo e dalla poli-
tica produttiva dei maggiori complessi industriali.
Si possono tuttavia esprimere alcune considerazioni molto ge-
neriche ma sufficienti forse per individuare alcuni problemi di
fondo dell'economia della provincia.
Lo sviluppo dell'industria tessile sarà largamente condizionato
dalle trasformazioni tecnico-produttive che nel settore dovranno
essere attuate perché esso possa raggiungere livelli di costo com-
petitivi su piano internazionale . Siffatte trasformazioni daranno
luogo necessariamente a riduzioni nella occupazione . P. prevedi-
bile inoltre che se una politica analoga a quella del Piano Vanoni
verrà attuata, si avrà un relativo maggior sviluppo dell'industria
tessile nel sud . Si pub ritenere che l ' industria tessile — anche nel-
l'ipotesi favorevole che con la riorganizzazione tecnico-economica
delle imprese possa raggiungere una sufficiente stabilità — non
potrà assicurare l'incremento dell'occupazione quale sarà richie-
sto da uno sviluppo economico bilanciato della provincia.
L ' industria chiave continuerà ad essere l'industria meccanica
per cui sono soprattutto le previsioni relative a questo settore e,
in particolare, all'industria automobilistica, sulle quali si possono
fondare congetture circa il futuro sviluppo economico.
Siffatte previsioni non sono facili : qualche indicazione si pub
ottenere dall'analisi critica dei passati andamenti e delle impli-
cazioni che l'attuazione del mercato comune potrà avere.
L'industria automobilistica è tra quelle che hanno manifestato
un rapido saggio di crescita . Dal 1949 al 1957 la produzione di
autovetture e derivati in Italia è aumentata del 320 ° (passando
da 77 557 unità a 325 883)• mentre il reddito nazionale (reale) è
aumentato del 51 0 circa . Tale fenomeno si è manifestato anche
in altri paesi . In Francia, nello stesso periodo, mentre il reddito
ha subito un aumento del 48 la produzione di automobili è
cresciuta del 285 % . L'andamento non è uniforme, come appare
dalla tabella 23 nella quale è riportata la elasticità della produ-
zione di autovetture rispetto al reddito per i diversi anni .
Struttura e sviluppo dell'industria
Per apprezzare il significato di tali cifre occorre tenere pre-
sente che la domanda di automobili dipende non solo dall'au-
mento del reddito, dalle modifiche di prezzo e dalla variazione
nei tipi, ma anche da altri fattori che possono manifestarsi o
meno in concomitanza con l'incremento del reddito, come ad
esempio la diminuzione della durata della giornata lavorativa, lo
sviluppo delle costruzioni edilizie in località periferiche, le costru-
zioni stradali, l'invecchiamento del parco automobilistico, l'anda-
mento del mercato dell'usato, ecc . In effetti alcuni di questi fattori
hanno contribuito a determinare, con il rapido aumento del red-
dito, la notevole espansione dell'industria automobilistica.
La riduzione del parco automobilistico verificatosi durante la
guerra (le vetture in circolazione che erano 290 225 nel 1939 risul-
tano 149 649 nel 1946) e l'elevato grado di invecchiamento delle
automobili in circolazione alla fine della guerra concorrono a
spiegare l'elevata domanda di autovetture che si è manifestata
negli anni del dopoguerra.
Al rapido e notevole incremento della domanda, concentratasi
in questi anni, corrisponde una elevata domanda per sostituzione
che verosimilmente si è manifestata dopo il 1950.
Un'altra caratteristica della dinamica economica in Italia ha
contribuito a mantenere elevata la elasticità della domanda di
automobili rispetto al reddito . È noto che all'aumento del red-
dito non si è accompagnato un sensibile aumento dell'occupazione
e che l'aumento del reddito in Italia è stato percentualmente piú
elevato dell'aumento dei salari . Ciò significa che sono aumentati
in misura piú che proporzionale i redditi delle classi relativamente
abbienti la cui propensione all'acquisto di beni di consumo dure-
vole è piú elevato.
Alla rapida espansione dell'industria automobilistica ha in-
dubbiamente contribuito anche il notevole progresso tecnologico
verificatosi in questo settore e la politica di vendita delle case pro-
duttrici, in particolare della Fiat, che, con un ben studiato lancio
di nuovi tipi, resi via via accessibili a strati di redditieri piú bassi,
ha concorso a mantenere elevato il tono della domanda.
Tutti questi fattori, che concorrono a spiegare il rapido svi-
luppo verificatosi nel passato, sono destinati in parte ad attenuarsi
nei prossimi anni . Soddisfatta la domanda potenziale maturata nel
periodo bellico e nell'immediato dopoguerra, si potrebbe quindi
registrare una flessione nel ritmo di crescita della produzione : tale
tendenza non sembra possa essere sostanzialmente modificata dalla
domanda per sostituzione che, dipendendo dagli acquisti effettuati
nel passato, continuerà a mantenersi elevata nei prossimi anni e
dalla politica di differenziazione del prodotto . Una riduzione nel
ritmo di sviluppo della domanda di automobili si potrà avere nei
prossimi anni anche in conseguenza di una eventuale politica di
sviluppo che miri ad aumentare l'occupazione ed i redditi nelle
aree arretrate . Infatti, per le accennate caratteristiche della dina-
mica economica in Italia, si vanno riducendo le possibilità di svi-
luppo offerte dalla domanda degli alti redditieri sia per una pro-
gressiva saturazione del mercato, dovuta al notevole incremento di
domanda verificatosi nel passato, sia per la scarsa rilevanza quan-
titativa della domanda per sostituzione con modelli piú pregiati,
mentre i notevoli squilibri nella distribuzione dei redditi non con-
sentono ancora una rapida e rilevante espansione del mercato me-
diante la diffusione dell'uso delle macchine alle categorie di bassi
redditi . Il già ricordato andamento della produzione nel 1957 con-
ferma questo rilievo 22 .
Se le prospettive per il futuro immediato non sembrano del
tutto tranquille, quelle di lungo periodo, quali potranno manife-
starsi quando l'economia italiana si avvierà a raggiungere un
livello di reddito e un grado di espansione prossimo a quello dci
paesi economicamente piú progrediti, appaiono piú favorevoli . La
ridotta capacità di assorbimento del mercato italiano, che si riflette
anche in una minore elasticità della domanda rispetto ai prezzi, è
relativa all'attuale struttura dci redditi . Il numero medio di abi-
tanti per autoveicolo circolante è in Italia 30,2, notevolmente supe-
riore a quello di altri paesi : in Francia è 8,5 ; in Gran Breta-
gna 9,3 ; in Germania Occidentale 16,2 ; nel Belgio 11,5 e negli
Stati Uniti 2,5.
Una politica di sviluppo economico in Italia potrebbe creare
in un prossimo futuro una elevata domanda potenziale di auto-
mobili, portando i redditi delle classi basse ai livelli necessari a
fare delle stesse possibili acquirenti.
27 . Problemi dell'industria automobilistica nel quadro del mercato
comune europeo.
Per valutare le prospettive di sviluppo dell'industria automo-
bilistica in Italia occorre tenere presente che ai fattori interni, a cui
si è accennato nel precedente paragrafo, si aggiungono quelli che
si configureranno in relazione all'attuazione del mercato comune.
TABELLA 23.
Produzione totale di autovettur
esportazione di autovetture negl
e e derivati.
i anni dal 1
Elasticità rispe
947 al 1957 .











1 947 29956 100 — 10930
1948 52 703 1 75,93 6,7 15 185
1 949 77 557 258,90 4,96 15 017
1950 115 016 383,94 3,37 1 9 649
195 1 1 3 1 576 439, 23 5,53 222 8 905
1952 124 784 4 16,55 — 25 007
1 953 150 301 501 ,73 2,40 30 155
1 954 188 277 628,51 5,49 40 758
1955 243 026 811,27 3, 87 69 397
1956 288 799 964, 07 4,70 78 398
1 957 325 883 1 087,87 2,67 110 953
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Il mercato automobilistico è tra i mercati italiani piú protetti
grazie ai dazi che sono tra i piú elevati ed ai contingenti : l'Italia
attualmente ha una protezione doganale tra il 35-4 0 ° a seconda
della cilindrata -', la Francia del 3o °', la Germania del 17 °ó.
La progressiva abolizione dei dazi ed il progressivo aumento
dei contingenti potrà consentire alle imprese straniere di muovere
una vivace concorrenza sul mercato italiano i cui effetti sono dif-
ficilmente prevedibili, in quanto dipendono in buona parte dalla
rigidità dei gusti del pubblico e dalla politica delle case produttrici.
Per valutare gli effetti che il mercato comune potrà avere sul-
l'industria automobilistica, occorre tenere presente anche le riper-
cussioni della variazione di altri dati (costo del capitale, del lavoro,
delle materie prime, ecc .), effetti in parte favorevoli all'Italia cd
in parte sfavorevoli ".
Per quanto riguarda lo sviluppo delle esportazioni si può rile-
vare che in questi ultimi anni il ritmo è andato rapidamente au-
mentando a partire dal 1955, dopo un periodo durante il quale
alla rapida espansione della produzione si era accompagnato un
andamento quasi stazionario delle esportazioni . Nel 1957 le espor-
tazioni di autoveicoli hanno raggiunto il livello del 33 .9 della
produzione, percentuale questa per altro ancora notevolmente infe-
riore a quella dell'anteguerra ed assai piú bassa dell'analoga per-
centuale registrata per la Germania Occidentale e l'Inghilterra . Si
può in proposito osservare che il mercato comune potrà portare
per una stessa classe di merci ad un maggior volume di importa-
zioni ed esportazioni : per le automobili l'aumento dell'interscam-
bio potrebbe essere favorito da accordi, tra le case produttrici di
diversi paesi, che potrebbero portare ad una loro maggiore spe-
cializzazione.
Altri gravi ostacoli alle nostre esportazioni sono rappresentati
dagli squilibri nei ricavi netti dell'esportazione italiana relativa-
mente a quella di altri paesi per alcuni mercati europei '°, e dalle
divergenze nei sistemi fiscali dei diversi stati . In Inghilterra ad
esempio l'incidenza degli oneri fiscali sull'industria automobili-
stica è del 4,22 % sulla produzione e del 33,38 ° sulla vendita,
contro il 31,65 ed il 3 rispettivamente in Italia " . Le auto-
mobili prodotte in Italia ed esportate in Inghilterra risulteranno
pertanto gravate di una imposta sulla produzione assai maggiore
di quella che grava sulle macchine prodotte in Inghilterra ed espor-
tate in Italia; inoltre esse saranno ulteriormente tassate nel Regno
Unito di un'imposta sugli acquisti del 33,38
	
mentre quelle
inglesi vendute su mercato italiano pagheranno solo, come imposta
sull'entrata, il 3
	
Una situazione del genere, sia pure attenuata,
si presenta nei rapporti con la Francia.
La produzione inglese potrà inoltre avvantaggiarsi del sistema
delle preferenze imperiali per cui ad essa si aprono vasti mercati
nei quali sarà difficile alle case produttrici penetrare a causa dei
dazi : i nostri mercati invece, se si costituirà la zona di libero
scambio, verranno progressivamente aperti alle imprese del Regno
Unito . La costituzione di fabbriche di montaggio dei maggiori
complessi automobilistici nei paesi del MEC potranno costituire
ulteriori ostacoli allo sviluppo della esportazione italiana.
È vero che, per la graduale attuazione del mercato comune, le
difficoltà che potranno derivare alla nostra industria automobili-
stica non si presenteranno in forma preoccupante che in un futuro
non immediato. Sarebbe però assai pericoloso sottovalutare o rin-
viarne la loro attenta considerazione in quanto le misure desti-
nate ad evitare le conseguenze sfavorevoli sulla nostra economia
debbono essere tempestive : esse richiedono infatti non pochi anni
per una loro efficace attuazione.
Le prospettive di una riduzione della elasticità della domanda
di automobili rispetto al reddito nei prossimi anni e le prospet-
tive, per molti motivi non tranquille, che comporta l'attuazione
del mercato comune ripropongono in una nuova luce il problema
dello sviluppo di questo settore dal quale l'espansione industriale
ed economica della provincia di Torino è, come si è visto, stret-
tamente condizionata.
Due aspetti della dinamica dell'industria automobilistica e di
quella meccanica ad essa collegata, interesseranno strettamente la
provincia . Nelle condizioni del mercato italiano è risultato con-
veniente, come si è visto, a grandi imprese meccaniche ed in par-
ticolare alla Fiat decentrare produzioni complementari a piccole
e medie imprese . Le trasformazioni che potranno seguire all'at-
tuazione del mercato comune (ampiamento dei mercati, specializ-
zazione di case nella produzione di particolari o prodotti com-
plementari, progressivo adeguamento dei salari) potranno mutare
queste condizioni . Le conseguenze potrebbero essere gravi per la
provincia, nella quale lo sviluppo delle piccole e medie imprese
meccaniche collegate alla Fiat, che nella nuova situazione potreb-
bero entrare in crisi, ha costituito, pur con i suoi aspetti negativi,
uno dei principali fattori della vivace dinamica economica post
bellica e, soprattutto, ha consentito un cospicuo assorbimento di
nuova mano d'opera.
II secondo aspetto riguarda la struttura dell'industria automo-
bilistica in Italia che, nelle nuove prospettive aperte dal mercato
comune, potrebbe subire dei mutamenti . L'allargamento del mer-
cato potrà infatti offrire ad alcune imprese automobilistiche, che
oggi partecipano in misura modesta alla produzione di autovet-
ture, di espandere la loro attività valorizzando alcune caratteri-
stiche peculiari dei loro prodotti e rafforzando la loro produzione
mediante accordi tecnici e collegamenti finanziari con altre case
europee . Non è escluso quindi che la percentuale di autovetture
prodotte dalla Fiat possa conseguentemente ridursi : naturalmente
si tratta di una eventualità il cui verificarsi dipende oltre che dalla
capacità delle altre imprese di manifestare una rinnovata attività
imprenditoriale, dai programmi di sviluppo della Fiat . Ciò che
interessa sottolineare è la gravità dei problemi che il grande com-
plesso si trova ad affrontare per mantenere l'attuale posizione di
preminenza e possibilmente per svilupparla ulteriormente . Alla
soluzione di questi problemi potrà indubbiamente contribuire la
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pubblica amministrazione con la realizzazione di un piú adeguato
sistema fiscale e con l'impostazione di una piú efficace politica
economica . Non si può non convenire con il Demaria che « sa-
rebbe un errore catastrofico se in caso di bisogno negassimo alla
nostra industria automobilistica, fino ad oggi ampiamente sor-
retta dalla protezione doganale, almeno gli aiuti all'esportazione
che le sue consorelle straniere godono da tempo, e una tassazione
piú conforme a quella operata dagli altri paesi o .
Anche gli orientamenti di politica aziendale delle case produt-
trici dovranno e potranno contribuire a porre l'industria automo-
bilistica italiana nelle condizioni non solo di reagire alla concor-
renza straniera ma anche di espandere le proprie esportazioni . Sa-
rebbe illusorio ritenere che accordi tecnico-finanziari con case stra-
niere siano sufficienti a risolvere i nuovi problemi che si prospet-
tano alla industria automobilistica italiana : tali accordi potranno
garantire una temporanea protezione ma, come la storia di molti
cartelli sta a provare, non potranno evitare alle imprese relativa-
mente meno efficienti e meno solide le conseguenze negative del
piú rapido progresso tecnologico delle altre e di possibili anda-
menti congiunturali sfavorevoli della domanda . È necessario per-
tanto che l'industria italiana possa presto realizzare quelle condi-
zioni che le consentano di fronteggiare una possibile concorrenza
da parte delle imprese europee piú efficienti . Ogni possibile dimi-
nuzione di prezzi e miglioramento del prodotto non solo nelle
sue caratteristiche estetiche e in quelle tecniche funzionali (mo-
tore) ma anche nelle caratteristiche minori (carrozzeria), che nelle
rinnovate condizioni di mercato potrebbero assumere rilevanza
non trascurabile, debbono essere realizzate.
28 . Alcune considerazioni conclusive.
Dalle brevi considerazioni sulle prospettive di sviluppo del set-
tore automobilistico si possono trarre alcune indicazioni di mas-
sima circa l'orientamento della politica industriale nella provin-
cia . Il problema di fondo si collega all'esigenza di un sistema
industriale maggiormente differenziato : infatti la stretta connes-
sione tra lo sviluppo economico della provincia e l'espansione del-
l'industria automobilistica, se nel passato ha giocato un ruolo
favorevole determinando una rapida espansione del reddito e del-
l'occupazione, potrà assumere nel futuro un diverso significato,
qualora il saggio di espansione di questo settore dovesse dimi-
nuire . A determinare una struttura industriale piú equilibrata
potrà contribuire un piú intenso sviluppo dell'industria chimica
e una maggiore espansione delle produzioni meccaniche non di-
pendenti dalla produzione automobilistica . Per gli altri settori
industriali è difficile poter prevedere un cospicuo incremento nel
saggio di sviluppo.
La necessità di assicurare che il saggio di crescita dell'econo-
mia torinese possa mantenersi all'attuale livello appare ancor piú
evidente se si considera che la rapida espansione economica degli
ultimi anni ha favorito un'elevata immigrazione che ha dato
luogo ad una continua espansione dell'offerta di lavoro . Ora è
probabile che il flusso immigratorio nella provincia continui anche
se le possibilità di sviluppo economico dovessero ridursi : quanto
meno esso non potrà prontamente adeguarsi al mutato ritmo di
espansione economica . Le conseguenze di sfavorevoli mutamenti
nella dinamica economica potranno per questo fenomeno risul-
tare aggravate.
I problemi della politica industriale nella provincia non pos-
sono essere affrontati senza un'adeguata considerazione dei pro-
blemi demografici e di quelli dell'agricoltura ; essi assumono una
particolare impostazione quando si considera non solo l'esigenza
di un equilibrato sviluppo nei diversi settori ma anche quella di
una maggiore perequazione geografica del progresso economico.
Su tali problemi si dovrà quindi ritornare nel capitolo conclusivo.
1 Con 11T e 1 11 si indica il numero dei lavoratori addetti all ' industria primaria, ma rispetti-
vamente in Torino c in Italia, e con I T e lr i lavoratori dell ' industria rispettivamente in Torino
c in Italia .
	
•
2 Si sono potuti operare questi confronti perché, per quanto riguarda le industrie mec-
caniche, sia l'esercizio, unità elementare del censimento del 1939, che l'unità locale, unità
elementare del censimento del 1951, definiscono lo a stabilimento u (si veda la nota esplica-
tiva premessa al capitolo).
a Si cfr . il paragrafo 25.
4 11 valore della produzione per addetto è stato calcolato per il Piemonte in quanto il
censimento 1939 non fornisce, sulla produzione, dati provinciali : negli altri censimenti
industriali non risultano pubblicati i dati sulla produzione.
Si veda la nota premessa al capitolo.
Si veda : Statistiche per l 'industria, dell'Ufficio studi dell 'Unione Industriale di Torino,
n . 19, maggio 1958.
ibid., p . 3.
6 Se si considera solamente l ' artigianato manifatturiero, le percentuali sono : Torino
35 .7 % delle unità con HP, con il 48 ° ; degli addetti ; Italia 22,7 % delle unità con HP,
con il 32 % degli addetti.
9 L'indice di specializzazione è stato calcolato sulla base degli addetti al censimento 1951.
19 Si considerano unicamente le classi di attività confrontabili, cioè quelle delle industrie
manifatturiere.
11 La situazione industriale della città di Torino cosí come risultava nel secolo scorso e
nel primo decennio del Novecento è stata considerata nel capitolo secondo.
12 Poiché il censimento del 1937-39 venne compiuto con rilevazioni effettuate in epoche
diverse (cfr
. il punto a della nota introduttiva al presente capitolo) per certi settori, come
quello meccanico rilevato in data 30 settembre 1939, è già presente l 'esaltazione produttiva
determinata dalla prossimità del conflitto bellico.
13 Va tenuto presente, come già si è ricordato, che l ' industria della gomma era prima
del censimento del 1951 compresa fra le industrie manifatturiere varie.
14 Le fibre tessili artificiali sono comprese dai censimenti per quanto attiene la produ-
zione tra le industrie chimiche, per quanto invece attiene la torcitura, la tessitura e la fini-
tura tra le industrie tessili.
13 Il censimento industriale del 1951 raggruppa tutte le unità locali senza distinzioni di
classi d ' ampiezza
. La situazione industriale del 1958 è stata dall ' IRES direttamente rilevata,
ma solo per gli stabilimenti con piú di 10 addetti
. Per poter stabilire dei confronti fra i risultati
di questa rilevazione e quelli del censimento si è provveduto, sulla base di opportune informa-
zioni raccolte, a depauperare i dati del censimento del 1951 di quelli che si riferiscono ad
unità locali occupanti meno di lo addetti.
Si ritiene che l'approssimazione raggiunta in questa elaborazione sia sufficiente a con-
sentire valutazioni attendibili sui fenomeni oggetto d ' indagine.
19 Nelle sottozone non sono compresi i seguenti comuni che pure risultano nella cintura:
Vinovo, Candiolo, San Benigno, Torrazza, Villastcllone, La Loggia, Bruino, Villarbasse,
Cascicttc, San Gillio, Givoletto, Volpiano, Santena, Pecetto, Sangano, Rosta, La Cassa,
Montanaro, Bosconero . La eccettuazione è dovuta al fatto che difficilmente potevano essere
raggruppati nelle sottozone determinate secondo i criteri storico-geografici adottati e si è
preferito trascurarli anche per la scarsa loro importanza industriale.
1, Piú precisamente sono stati rilevati quattro setifici a Rivarolo, Castellamonte, Aglié e
Bairo, cinque cotonifici a Pont Canavese, Rivarolo, Cuorgné, San Giorgio Canavese e Castel-
lamonte cd un lanificio a Rivarolo.
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la Il comune di Carena non è stato compreso nella zona di Ivrea, né considerato come
zona industriale a sé, poiché fa parte di quella di Pont Saint Martin, primo centro della
Valle d'Aosta.
Nel :887-88 vi risultavano impiantate delle industrie metallurgiche, registrate anche
nel censimento del 1927, e non più esistenti nel 1951.
Posteriormente al 1945 sono sorte due industrie che contano 142 addetti e che costitui-
scono tutta la struttura industriale del comune.
19 C . TACLIACAIRE, Calcolo del reddito prodotto dal settore privato e dalla pubblica ammi-
nistrazione nelle province e regioni d'Italia nel 1956 e indici di alcuni consumi e del risparmio
bancario e postale, in « Moneta e Credito n, 1 957.
20 Le industrie per le quali il live :lo di produzione risultava nel 1955 raddoppiato rispetto
al 1938 (=100) sono le seguenti : combustibili fossili (872), gomma elastica (202), metallurgia
(2t3), mezzi di trasporto (244), materiali da costruzione ed affini (207), chimiche ed affini
(3t4), industrie elettriche e del gas (234) . (L'indice generale della produzione, posto 10o il
livello del 1938, risulta nel 1955 di 1 97) .
21 F. DI FESaio, Sviluppo e cicli brevi in Italia tra il 1950 e il 1957, in « L'industria ,,.
1 957, n . 3, P . 552.
22 Si veda FnAnco Fumo!, Effetti del mercato comune nell 'industria automobilistica, in
o Rivista Internazionale di Scienze Economiche e Commerciali maggio 1958, p . 448 : o . . . le
cifre relative alle immatricolazioni di autovetture nuove di fabbrica nei primi mesi del 1958
rivelano una ripresa della domanda interna e di non piccole proporzioni ; ma lo stentato
collocamento sul mercato nazionale delle autovetture destinate allo strato più basso del
mercato stesso fa pensare che vi sia del vero nelle affermazioni circa l 'esistenza, se non di
una svolta nella congiuntura, almeno di incertezza nella effettiva, grande amp:iabilità del
mercato rebus sic stantibus n.
23 E interessante osservare che la protezione doganale è tanto piú alta quanto piú piccola
è la cilindrata.
24 GtovAnnI DEUAntA, Alcune leggi quasi naturali dell'industda automobilistica italiana
in fase di allargamento spaziale di mercati, in Rivista Internazionale di Scienze Economiche
e Commerciali o, settembre 1958, p . 801.
2S Nel 1939 le vetture prodotte in Italia risultavano in numero di 55 533 ; le vetture
esportate erano in numero di 25 615 : esse costituivano pertanto il 46,1 % della produzione.
23 Secondo calcoli effettuati dal Demaria (si veda l'articolo citato) la Renault dalle ven-
dite della Dauphine in Francia ricava il 18 % in meno di quanto incassa vendendo in Italia,
mentre la Fiat dalle vendite delle 600 in Italia incassa l ' 8 % in piú di quanto incassa
in Francia.




LE RETI DI COMUNICAZIONE
Per la stesura del seguente capitolo sono stati utilizzati:
a) i censimenti del traffico sulle strade statali e sulle strade provin-
ciali del 1950 e del 1955, eseguiti dall'Ispettorato Generale della
Viabilità, nonché i censimenti degli stessi anni sulle strade comu-
nali in manutenzione provinciale, effettuate dall'Assessorato alla
Viabilità della provincia di Torino.
b) i dati forniti dalle pubblicazioni ufficiali dell'ISTAT.
c) i dati forniti dalla rivista « Torino in cifre », edita dalla Camera
di Commercio, Industria e Agricoltura di Torino.
Il raffronto tra i dati del censimento del 1950 e del 1955 della circola-
zione lungo le strade statali e provinciali deve essere fatto con cautela, in-
quantoché la elaborazione statistica dei dati del 1955 segui un criterio
diverso da quello adottato nel 195o ; pertanto lc medie del traffico risultante
nel 1955 sono leggermente inferiori a quelle che si sarebbero ottenute con i
criteri applicati nel censimento precedente . Si deve aggiungere inoltre che
in alcuni casi il posto di controllo prescelto nella rilevazione del 1955 e




Le reti di comunicazione che, come è noto, costituiscono uno
degli elementi fondamentali che concorrono a determinare la
struttura economica di un territorio, appaiono come dato di fondo
in tutte le analisi degli aspetti economico-sociali della provincia
di Torino ' .
In questo capitolo vengono esaminate le caratteristiche pecu-
liari delle reti di comunicazione della provincia in relazione anche
ai collegamenti interregionali e internazionali . Si cercherà quindi
di stabilire l ' intensità del traffico nei singoli tratti delle strade
interne alla provincia, le sue variazioni e la natura del medesimo,
in connessione con alcune caratteristiche economiche e sociali
delle zone servite . Per completare questo quadro si è proceduto
anche ad elaborare i dati relativi al traffico delle reti ferroviaria
ed auto-filotranviaria.
Purtroppo per questi due tipi di comunicazione non sono di-
sponibili i dati concernenti il movimento nei singoli tratti, per
cui è risultato impossibile stabilire la intensità del traffico totale
tra comune e comune.
2 . Il traffico sulla rete stradale.
La provincia di Torino dispone di strade per un totale di 5851
km suddivise come risulta dalla tabella I :
TABELLA I.
mac adam bitumate totale
Statali — 410 410 7,01
Provinciali — 764 764 13,06
Comunali (manutenzione provinciale) 8 44 593 1 437 24,5 6
Ex militari 223 — 223 3,81
Comunali 3o17 3017 51,56
Il patrimonio stradale della provincia di Torino rappresenta
il 3.42' ; di quello nazionale (171 202 km) ; per ogni loo kmq vi
sono nella provincia 856 km di strada, mentre per l'intero Pie-
monte sono 847 e la media nazionale è di 568 . Se poi si considera
il rapporto dei km di strada per ogni Zoo mila abitanti, il con-
fronto tra la situazione nella provincia e quella nel Piemonte e
nell'Italia risulta dai seguenti dati : 357 per la provincia di Torino,
583 per il Piemonte, 343 per l'Italia. Il fatto che questo rapporto
sia minore per la provincia di Torino rispetto al Piemonte si
spiega con il forte addensamento della popolazione nella provincia
stessa e in particolare nel capoluogo . Anche il traffico complessivo
che si svolge nella provincia è uno dei piú intensi d'Italia.
Un esame esauriente delle comunicazioni stradali tra i centri
della provincia di Torino non può prescindere dalle considera-
zioni risultanti dalla sua posizione geografica, sia rispetto all'Ita-
lia (in particolare alla Liguria e alla Pianura Padana) sia rispetto
ai paesi limitrofi al Piemonte : Francia e Svizzera. La provincia
appare cosí un naturale luogo di confluenza e di passaggio di cor-
renti di traffico assai cospicue ' . Le due direzioni fondamentali si
svolgono sulla cosidetta linea del 450 parallelo (ovest-est, ossia
Francia - Torino - Val Padana) e sulla cosidetta linea del settimo
meridiano (nord-sud, ossia Svizzera - Torino - Riviera Ligure) . To-
rino non è tuttavia semplice luogo d'incrocio di due correnti di
traffico già determinate, ma per il suo carattere di grande città
industriale è anche centro di origine e di smistamento del traf-
fico in diverse direzioni.
Se si esamina la dinamica delle comunicazioni nel senso dei pa-
ralleli si nota che nella provincia confluisce, attraverso il traforo del
Frejus e i valichi del Monginevro e del Moncenisio, buona parte
del traffico che dai dipartimenti centro-meridionali della Fran-
cia si dirige verso l ' Italia . Questo traffico utilizza la Statale n . 25
(e in via subordinata la 25 R che scorre parallela) . Sempre appros-
simativamente lungo la direzione dei paralleli, si snodano da To-
rino l'autostrada che conduce a Milano e quasi parallelamente alla
medesima la Statale n . rr (Padana Superiore) . A sud-est si dirige
la Statale n . Io (Padana Inferiore) che attraverso Asti e Alessan-
dria conduce a Piacenza . Fino a Spinetta, centro situato poco oltre
Alessandria, la Padana Inferiore è utilizzata anche per le comuni-
cazioni tra Torino e Genova.
Anche per il traffico che si svolge lungo l'asse dei meridiani
Torino ha una funzione di confluenza e di smistamento . La prin-
cipale linea di afflusso si forma nella Valle d'Aosta con il traffico
proveniente dal Cantone svizzero del Vallese attraverso il valico
del Gran San Bernardo, e dalla Savoia attraverso il valico del
Piccolo San Bernardo . Questa linea di comunicazione, attraver-
sata la Valle d'Aosta, passa per Ivrea e raggiunge Torino . Ad Ivrea
una parte piuttosto consistente del traffico si indirizza verso la
Lombardia sulla strada che, poco oltre Cavaglià, incrocia l'auto-
strada Torino ,Milano e poi confluisce sulla Statale n . I I . Sempre
lungo la direzione dei meridiani si snoda da Torino la Statale
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n . 20 che attraverso Carmagnola conduce a Cuneo ed a Savona,
biforcandosi poco prima di Fossano . In direzione sud-ovest si dirige
la Statale n . 23 che a Pinerolo risale verso la montagna, e, attra-
verso il passo del Sestricre, conduce a Cesana.
I dati disponibili consentono di valutare l'entità e la natura
del traffico sulle strade statali e provinciali, e soltanto l'entità del
medesimo su alcune strade comunali . Sulla base di tali dati non
è però possibile stabilire le varie componenti del traffico interna-
zionale, interregionale e locale '.
Dall'esame delle statistiche e del grafico elaborato, appare evi-
dente la posizione predominante di Torino che risulta al centro
di una raggiera diramantesi in tutte le direzioni, con un volume
di traffico sempre meno cospicuo via via che ci si allontana dal
capoluogo. A determinare questa situazione concorre oltre alla
posizione geografica di Torino, punto naturale di confluenza delle
vallate alpine e delle due pianure a sud e a nord-est, la sua im-
portanza economica. Accanto a Torino, possono essere conside-
rati centri gravitazionali, ma di gran lunga meno importanti,
Ivrea e Pinerolo. La influenza esercitata da questi due centri è
però di natura differente : mentre all'aumento del traffico che si
registra in prossimità di Ivrea concorrono tutte le categorie di
veicoli, a Pinerolo invece esso è costituito soprattutto dai veicoli
leggeri (biciclette, motociclette, motorette, ecc .) . Questa diversità
si può spiegare con il fatto accennato nel capitolo sull'industria
e a cui si accennerà pure nel capitolo sul commercio, che mentre
Ivrea è capoluogo di una zona industriale e commerciale relati-
vamente recente, che tende rapidamente ad affermarsi con una
certa autosufficienza, Pinerolo invece si trova in una zona econo-
mica oggi in complesso piuttosto statica, dove la parte maggiore
del traffico è costituita da movimenti locali, in particolare da quello
delle maestranze occupate in una grossa industria sita in prossi-
mità di Pinerolo stessa (la RIV di Villar Perosa).
Lo sviluppo del traffico in tutta la provincia dal 1950 al 1 955
(anno dell'ultima rilevazione) raggiunge per le strade statali la
quota 188,7 (fatto Zoo il 1950) mentre quella delle strade provin-
ciali è 146. La differenza tra i due indici rivela in complesso la
tendenza del traffico a concentrarsi sulle strade già fortemente
percorse, le quali di massima assolvono ai servizi delle aree indu-
striali e commerciali già affermate . Lo sviluppo del traffico appare
piú specificatamente caratterizzato da:
i) una tendenza stazionaria o addirittura in declino su alcune
strade provinciali la cui funzione principale è quella di collegare
tra loro i centri minori della provincia;
2) un rilevante aumento del traffico sulle arterie che colle-
gano direttamente singoli centri della provincia a Torino;
3) un notevole aumento del traffico nella zona di Ivrea.
Queste osservazioni appaiono confermare l'ipotesi che si avan-
zerà nel capitolo sul commercio, secondo la quale negli ultimi
anni si è manifestato un certo rallentamento delle relazioni eco-
nomico-commerciali tra i centri della provincia, accompagnato dal
rafforzamento di tali relazioni fra Torino e i singoli centri, con
la sola eccezione di Ivrea. Questa città pare infatti sfuggire pro-
gressivamente all'orbita gravitazionale di Torino per assumere una
funzione propria, sufficientemente autonoma sia rispetto al capo-
luogo della provincia, sia rispetto alle regioni orientali del Pie-
monte e a Milano.
Per meglio chiarire e verificare queste osservazioni — e altre
relative a fenomeni di minore entità — è necessario procedere a
un esame piú dettagliato della intensità del traffico nelle singole
zone.
Tra le strade statali che fanno capo a Torino quelle su cui il
traffico è piú intenso sono in ordine decrescente le seguenti : la
n . io (Torino-Asti), la n . 25 (Torino-Moncenisio), la n . 23 (Torino-
Cesana), la n . 20 (Torino-Cuneo e Savona) e l 'autostrada Torino-
Milano . Tra le strade provinciali vanno elencate la Torino-Vena-
ria, la Torino-Caselle-Cirié, la Torino-Leini-Cuorgné, la Torino-
Orbassano, la Torino-Moncalieri, e la Torino-Gassino-Chivasso.
Per completare il quadro dei traffici nella cintura di Torino,
occorre tener presenti le funzioni svolte dalle strade comunali in
manutenzione provinciale ; in questa categoria di strade il traf-
fico piú intenso si registra in ordine decrescente sul raccordo da
Venaria alla Torino-Lanzo, sulla Grugliasco-Collegno, sulla To-
rino-Drucnto, sulla Pianezza-Alpignano-Rivoli, sulla Moncalieri-
Stupinigi, sul raccordo da Collegno alla Statale per Rivoli, ecc.
Gli indici relativi alla n . 25 (Torino-Moncenisio) dimostrano un
traffico assai intenso per tutte le categorie di veicoli nelle vicinanze
di Torino, una rapida caduta dopo Rivoli, e uno stabilizzarsi su
valori medi fino a Susa . Oltre Susa il traffico è di entità alquanto
modesta . Su questa strada i maggiori incrementi dal 1950 al 1955
sono avvenuti nelle vicinanze di Torino e nel tratto da Sant'An-
tonino a Susa . Per avere un'idea completa del traffico in questa
direzione è necessario tenere presente anche la funzione di via
strettamente locale, in quanto servizio ai centri su di essa gravi-
tanti, svolta dalla 25 R che corre parallela alla 25.
Caratteristiche analoghe alla 25 presentano le Statali n . 10
(Torino-Asti), n . 20 (Torino-Cuneo e Savona) e n . r1 (Torino-
Milano) . Come ci si allontana dal capoluogo diminuisce, in par-
ticolare, il numero delle biciclette, delle motociclette e dei moto-
scooters, categorie di veicoli presenti soprattutto nelle zone indu-
striali, dove sono intensi i passaggi delle maestranze nel breve
tragitto tra la fabbrica ed i centri di residenza . Anche le strade pro-
vinciali Torino-Venaria, Torino-Caselle-Cirié, Torino-Orbassano,
Torino-Moncalieri, Torino-Gassino-Chivasso, presentano caratteri-
stiche analoghe alle strade dianzi descritte.
Piú varia è la dinamica del traffico sulla Statale n . 23 (Torino-
Cesana), dato che appaiono punte di maggiore o minore intensità
in stretta correlazione con i maggiori centri abitati . Il traffico.
intenso a Nichelino, cade del 7o a Vinovo, risale poco prima
di Pincrolo e aumenta notevolmente subito dopo questa città.
Anche in questo caso la natura del traffico, caratterizzato da una
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netta prevalenza di biciclette e moto, rivela, come in precedenza
si è accennato, la sua stretta connessione con la presenza delle
officine RIV di Villar Perosa . Dopo il bivio San Germano il traf-
fico scende a valori sempre piú bassi'.
Le comunicazioni in direzione di Milano presentano un incre-
mento costante ; l'afflusso dei veicoli motorizzati sull'autostrada
fa sí che il traffico sulla Statale n . 11 sia relativamente modesto;
questa strada, sia nella provincia che negli altri centri da essa
attraversati, svolge prevalentemente la funzione complementare
di collegamento tra i centri intermedi.
Nelle zone della provincia piú distanti da Torino, il traffico
assume caratteristiche diverse . Le comunicazioni nell'alto Cana-
vese rivelano la crescente importanza delle strade provinciali che
collegano queste zone a Torino (Torino-Caselle-Cuorgné, Torino-
Leiní-Rivarolo e Leiní-Foglizzo) . Ciò si spiega con i migliora-
menti apportati a queste strade, con lo sviluppo economico della
zona e con l'aumentata influenza di Torino'.
In contrasto con questi aumenti stanno le forti diminuzioni
relative (e in certi casi assolute) su altre arterie, e in particolare
sui tronchi Montanaro-Ozegna, Ozegna-Aglié e San Giorgio-Ca-
luso-Cigliano, in connessione con il declino economico e commer-
ciale dei centri di San Giorgio ed Aglié.
Per quel che riguarda il traffico di Ivrea con il resto del Cana-
vese, la Ivrea-Castellamonte, la Ivrea-Borgomasino e la Ivrea-Ca-
vaglià hanno avuto uno sviluppo piuttosto modesto, inferiore alla
media provinciale . Il traffico tra Ivrea e Biella, invece, per quanto
di volume minore, rivela negli ultimi anni un aumento piú che
doppio rispetto a quello medio della provincia . Per quanto ri-
guarda la Statale n . 26 (Chivasso-Ivrea per la Valle d'Aosta, sulla
quale passa la maggior parte del traffico proveniente da Torino),
si nota che nel tratto Chivasso-Strambino, nonostante l'incremento
nel passaggio di automobili, si è verificata una certa flessione nel
volume totale del traffico ; il forte aumento avvenuto tra Stram-
bino ed Ivrea rivela pertanto un carattere locale.
Anche l'esame del traffico stradale nelle regioni poste a sud
di Torino conduce alla conclusione che mentre da un lato si
intensificano i rapporti tra Torino ed i singoli centri delle zone
stesse, dall'altro diminuiscono quasi sempre i rapporti locali tra
questi centri . Sono stazionari o tendono a diminuire i traffici tra
Airasca e Vigone, Pinerolo e Cavour, Carmagnola e Poirino, Car-
magnola e Sommariva Bosco, None e Pancalieri . In vivace aumen-
to sono invece le comunicazioni tra Villastellone e Carignano, Vil-
lafranca e Vigone, Carmagnola e Villastellone, Carmagnola ed
alcuni paesi della provincia di Cuneo (Racconigi e Casalgrasso).
Con il miglioramento della strada che la congiunge a Moncalieri,
Villastellone tende gradatamente a diventare un centro di transito
del traffico crescente tra la zona meridionale della provincia, la
provincia di Cuneo e Torino.
Per quel che riguarda le comunicazioni tra Torino e la zona
collinare dell'Oltre Po (verso Chivasso e Casale), sebbene in senso
assoluto esse non siano molto intense, rivelano una certa tendenza
ad aumentare.
Caratteristiche diverse presentano le comunicazioni nelle zone
montane della provincia per la loro natura prevalentemente turi-
stica . Anche per queste zone si può affermare che il maggior
incremento del traffico si nota nelle località già turisticamente
affermate : la Valle di Susa e le valli di Lanzo in primo luogo.
In queste valli si nota non soltanto la maggiore affluenza media,
ma anche lo sbalzo maggiore tra affluenza media e giorni di mas-
sima intensità . Seguono la Val Soana e la Valle dell'Orco, men-
tre stazionaria è la situazione in Val Germanasca . La strada pro-
vinciale della Valchiusella accusa negli ultimi anni una diminu-
zione di ben il 44 ° , del volume totale del traffico, ma ciò si
spiega anche con il riassestamento della strada comunale Ivrea-
Pecco, che consente al turismo proveniente da Ivrea di evitare
lo scomodo angolo Quagliuzzo-Vistrorio.
3 . Ferrovie.
La rete ferroviaria si estende nella provincia per un totale
di km 433,726, di cui 345,606 statali e 88,120 in concessione pri-
vata, come presenta la tabella 2.
La rete ferroviaria della provincia di Torino rappresenta il
2 ° , di quella nazionale (21 712 km) ; per ogni ioo kmq vi sono
nella provincia 6 .35 km di strada ferrata contro gli 8 .35 dell'in-












Carmagnola-Bra-Savona 3,584 non elettrificata, un binario
Torino-Milano-Venezia 37,020 non elettrificata, doppio binario
Chivasso-Aosta 47,894 non elettrificata, un binario
Chivasso-Casale 8,669 non elettrificata, un binario
Chivasso-Asti 20,086 non elettrificata, un binario





Torino-Pinerolo-Torre Pellice 46,638 elettrificata, un binario
Airasca-Cuneo 17,096 non elettrificata, un binario






Ferrovia del Canavese 45,53 8 a un binario
Valli di Lanzo 8, a due binari fino a CiriE42 ,5 82 e a un binario da CiriE a Ceres
Totale 88,120
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Il minor rapporto tra km di strada ferrata e superficie che si
osserva nella provincia rispetto al Piemonte e all'Italia si spiega
per le caratteristiche orografiche della provincia stessa e per il
maggior sviluppo della rete stradale . Circa il rapporto km di
strada ferrata/popolazione, valgono invece le considerazioni già
fatte per l'analogo rapporto relativo alle strade, e cioè che il mag-
gior addensamento della popolazione nella provincia provoca rap-
porti particolarmente bassi per quest'ultima rispetto a quelli del
Piemonte e dell'Italia.
I traffici svolti dalle ferrovie hanno seguito fino al 1956 uno
TABELLA 3.




partiti da Torino dell'intera Provincia
1 95 0 3 443 015 6 686 393
1 95 1 3 526 148 6 890 130
1952 3 820 082 7 159 626
1 953 4 0245 16 7554 897
1954 4040692 7516380
1955 4 21 3 45 8 7 770 432
1 956 4 394 645 7 645 927
1 957 4 247 76 5 7 229 092
Movimento delle merci n elle stazioni ferroviarie di Torino.
in arrivo in partenza
1950 1582 467 435 263
1951 1 649 812 546 301
1952 1398 669 462 732
1953 I 482 581 499 601
1954 1 62o 682 5 1 4 4 1 9
1 955 1 819 375 602 16o
1 95 6 1 977 536 658 199
1957 2 139 068 684 287
Movimento delle merci nelle stazioni ferroviarie dell'intera provincia.
in arrivo in partenza
1950 2 1 53 910 666 o06
1 95 1 2 2 77 624 739 900
1 95 2 1 920 035 7 24 703
1 953 2 027 624 701 042
1954 2 215 910 707 621
1955 2 382 465 825 39 2
1956 2 538 389 884 102
1957 2 814 998 932 455
sviluppo costante sebbene non eccessivamente rapido, mentre con
il 1957 Si nota una leggera diminuzione come riporta la tabella 3.
L'andamento dei traffici sulle linee in concessione segna invece
tendenze negative . La linea di Lanzo mostra nel numero dei
viaggiatori un decremento costante e molto accentuato dal 195 0
al 1954 . C'è quindi l'accenno ad una ripresa, che però dura sol-
tanto fino al 1956. Con il 1957 Si torna a valori negativi, aggra-
vati primi mesi del 1958 . Anche il volume delle merci trasportate,
per quanto abbia un andamento molto incostante, tende a valori
sempre piú bassi come risulta dalla tabella 4
.
TABELLA 4.





1950 4 172 116 8o 218
1 95 1 4 16 7 54 0 85 9°6
1 952 3 859 7 81 44 085
1 953 3 74 2 114 62 398
1 954 3 4 1 5 598 71 807
1 955 3 523 5 221 57 922
1 956 3 73 8 4 87 63 223
1 957 3 725 688 56 256
giugno 1958 1 826 153 21 365
giugno 1 957 1 9 09 2 48 3o 464
In otto anni su questa ferrovia il numero dei viaggiatori è
diminuito di oltre 1'11 per una cifra assoluta di oltre 400 mila
unità.
Andamento ancora piú negativo mostra la ferrovia Canavesana
sulla quale in otto anni il numero dei viaggiatori si è contratto
di mezzo milione, per una percentuale di oltre il 17' , come con-
statabile dalla tabella 5.
TABELLA 5.




1950 2 631 1 45 59 875
195 1 22 57 2 634 65 844
1952 2 567 156 48 892
1953 2 45 8 479 42 390
1954 2 432 605 40 506
1955 22 309 073 34 926
1956 2 344 603 39 818
1 957 2 1 99 302 38 067
giugno 1958 1 033 359 1 5 339
giugno 1957 1 127 415 20 7 27
Questi decrementi, in contrasto con lo sviluppo delle comuni-
cazioni di tutta la provincia, si spiegano con la situazione di grave
arretratezza delle suddette ferrovie, che spinge il pubblico a ser-
virsi dei piú confortevoli mezzi di trasporto stradali.
TABELLA 6.















1 95 0 1 4 2 7 439 6 5 6 394 167 480 2 195 207 2 994 1 50 77 6 74 8 29 oo6
19$1 1 66o 041 782 342 183 496 2 0 55 54 0 2 862 929 810 276 27 106
1952 1 786 871 1 136 862 199 780 2 114 45 0 2 884 4 8 9 8 3 6 574 23 8 5 8
1 953 1873 824 1291 492 208 902 2 082 730 2 813 58 7 837 026 27 547
1 954 1904 678 1 300 267 200 692 2 010 937 2 661 085 828 659 22 240
1 955 1 90 4 769 1356 360 219 050 2 o I6 01, 2 754 047 869 907 28 466
1956 1964 156 1391 177 184 619 2 027 373 2 613 59 1 851 1 73 31 609
1 957 1951 707 1361 217 191 068 1 950 869 2 411 746 826 35 1 34 777
giugno 1958 1043 156 804 850 96 550 1 041 481 1261 394 43 1 211 . . . ..
giugno 1 957 1 008 529 701 o88 94 707 r 022 68o i 221 035 43 0 54 0
4 . Autolinee e filovie.
Torino è collegata a numerosi centri della provincia (oltre che
ad alcuni centri fuori della provincia, come Saluzzo ed Alba) con
un vasto servizio di autolinee e filovie . L'afflusso di viaggiatori
segna, almeno per le linee principali, un andamento caratteristico:
in progressivo aumento fino al 1956, con il 1957 l'indice tende a de-
crescere lievemente . Il fenomeno si rileva sulle linee Torino-Car-
magnola, Torino-Reaglie-Chieri, Torino-Brusasco-Chivasso, Tori-
no-Poirino-Alba, Torino-Orbassano-Pinerolo-Cumiana, ossia sulle
linee di maggior traffico . Una ipotesi che può spiegare questo
fenomeno è l'aumento della motorizzazione che permette a sem-
pre piú numerosi utenti di mezzi propri di evitare l'uso dell'au-
tolinea.
Un fortissimo aumento di viaggiatori si è verificato sulle linee
nelle quali i servizi su strada hanno sostituito le vecchie tramvie:
cosí sulla Torino-Rivoli e sulla Torino-Venaria-Pianezza . Tale
aumento sembra dovuto sia all'incremento demografico verificatosi
nella zona, che alla maggiore comodità dei servizi stradali.
Il numero annuo dei viaggiatori della linea tramviaria Torino-
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I o 208 631
	
giugno 1 95 8
	




5 207 1 45
Anche per questa linea la spiegazione della leggera flessione
tra Io scorcio dei primi sei mesi del 1957 ed i primi sei del 1958
si può trovare, in parte, nell'aumento della motorizzazione privata.
Per le linee Torino-Venaria, Torino-Pianezza e Torino-Druento
si hanno le seguenti cifre cumulative:






































Questa linea in analogia con le altre rivela la medesima lieve
riduzione dei viaggiatori nei primi mesi del 1958 rispetto agli stessi
mesi del 1 957 .
5 . Traffico aereo.
Il traffico espletato dall'aeroporto di Caselle appare di secon-
daria importanza riguardo al volume dei traffici complessivi
della provincia . L'incremento dei viaggiatori e delle merci transi-
tati a Caselle è stato abbastanza vivace ; il breve periodo di atti-
vità dell'aeroporto non ha ancora tuttavia consentito un'afferma-





in partenza in arrivo in partenza
1 955 I 1022
	
10 347
1 956 1 3 349
	
12 2257 4 8 774 3 8 9 906
1957 220 790
	
1 9 493 63 819 45 6 691
giugno 1958 8 0,8
	
6 827 40 97 2 141 982
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6. Conclusione.
Dall'esame generale dei vari tipi di comunicazione della provin-
cia emergono alcune considerazioni : si nota innanzitutto che dal
1950 al 1955 (anno dell'ultima rilevazione) si è verificato un con-
siderevole aumento di traffico in tutti i tipi di comunicazione sia
tra la provincia e le zone circostanti, sia all'interno della provin-
cia stessa. Gli indici maggiori si registrano nelle comunicazioni
stradali (in particolare sulle strade statali di grande comunica-
zione) mentre le comunicazioni ferroviarie rivelano un incremento
assai modesto.
L'aumento delle comunicazioni stradali risulta costituito soprat-
tutto dal traffico motorizzato privato, poiché l'intensità dei pas-
saggi degli automezzi adibiti ai servizi pubblici registra un indice
di incremento minore . (L'indice di questa categoria è 133 con-
tro 188,7 del traffico complessivo sulle strade statali, e di 139 con-
tro 146 sulle strade provinciali).
Le prospettive del traffico stradale nella provincia — soprat-
tutto sulle strade di grande comunicazione — sono condizionate
da vari fattori, e in particolare dall'apertura dei trafori alpini per
le comunicazioni automobilistiche, dalla costruzione di nuove
autostrade e dalla maggiore efficienza della rete stradale esistente.
Come è già stato rilevato, in parte, nella presentazione delle ca-
ratteristiche geografiche della provincia la costruzione di una
rete organica di autostrade e l'apertura di trafori stradali si pre-
sentano come fattori di sviluppo sia nel facilitare il traffico all'in-
terno della provincia, sia, soprattutto, favorendo le comunicazioni
con i territori esteri e facendo della provincia il necessario tramite
degli scambi tra regioni diverse . Cosí si potranno incrementare le
correnti di traffico tra la Svizzera e la Liguria, attraverso la pro-
vincia, con la costruzione delle autostrade Ivrea-Torino e Torino-
Ceva, ed il traforo del Gran San Bernardo, mentre l'autostrada
Torino-Piacenza cd il traforo del Frcjus potranno mettere in piú
diretta comunicazione la Francia con Torino e il resto dell'Italia.
In questo quadro, particolare importanza assumono i trafori
stradali nella catena alpina . I traffici automobilistici della provin-
cia con le regioni oltre montane infatti, appaiono oggi assai com-
promessi dalla chiusura dei valichi alpini durante i mesi invernali;
il servizio del trasporto ferroviario delle autovetture tra Bardo-
necchia e Modane — per quanto abbia raggiunto punte giorna-
liere di 65o unità e possa venire aumentato fino al migliaio — non
sembra sufficiente a soddisfare le crescenti esigenze delle comuni-
cazioni tra il Piemonte e la Francia . Le gallerie stradali invece,
consentendo il transito intenso in tutti i periodi dell'anno, per-
mettono il formarsi di nuove linee di traffico meno soggette a
variazioni stagionali.
Si cfr . in particolare i capitoli primo e settimo.
a Si cfr . il capitolo primo, paragrafo 2.
a Cfr . la nota esplicativa premessa al capitolo.
' Occorre tener presente che il traffico diretto da Torino verso Pinerolo utilizza anche
la strada consortile Stupinigi-None . Su tale strada non è mai stato effettuato il censimento
della circolazione.
3 Cfr . il capitolo quinto, paragrafo 21 e il capitolo settimo, paragrafo 6.
6 Cfr
. il capitolo primo, paragrafo 2.
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Capitolo settimo
STRUTTURA E SVILUPPO DEL COMMERCIO
Per le analisi svolte in questo capitolo sono stati utilizzati:
a) i dati dei censimenti industriali e commerciali del 1927 e del 1951;
b) i dati forniti da pubblicazioni ufficiali dell'Istituto Centrale di Sta-
tistica, e particolarmente dall'o Annuario Statistico dei comuni
italiani ;
e) i dati delle pubblicazioni ufficiali del T .C. l .;
d) altri dati rilevati direttamente presso i principali comuni della pro-
vincia.
I dati del censimento del 1939 non essendo utilizzabili a livello co-
munale, sono stati presi in considerazione solamente per alcuni raffronti
generali sullo sviluppo del settore ; si è pure fatto riferimento alle licenze
commerciali concesse nei comuni della provincia tra il 1951 e il 1956, e
registrate presso la Camera di Commercio, Industria ed Agricoltura di
Torino.
Come si è già notato nelle note ai precedenti capitoli, per il confronto
tra le pubblicazioni relative ai censimenti del 1927 e del 1951 Si debbono
tenere presenti i mutamenti territoriali della provincia e soprattutto i diversi
criteri adottati per l'unità di censimento.
In particolare il censimento del 1927, oltre a considerare l'esercizio
invece dell'unità locale (del censimento 1951), aggrega il commercio ambu-
lante al commercio al minuto di ogni singolo comune . Il censimento del
1951 poi, rileva per comune dati meno particolareggiati, per cui anche i dati
censiti nel 1927 sono stati aggregati, per necessità di raffronto, nelle tabelle
pubblicate, pure essendo stati utilizzati i dati singoli nella stesura del
commento.
I dati dell'Annuario Statistico, che riportano le licenze commerciali ali-
mentari e non alimentari distinte per comune, si sono rivelati utili per una
ulteriore specificazione dell'importanza qualitativa del commercio della pro-
vincia ed in particolare dei centri di attrazione commerciale, pur non per-
mettendo, per la loro difformità con le rilevazioni dei censimenti, analisi
piú approfondite sulla struttura commerciale e sul suo piú recente sviluppo.
Le rilevazioni dirette presso i maggiori comuni hanno permesso di confer-
mare o meno lo sviluppo commerciale di questi centri negli ultimi anni .
i . Premessa.
Per l ' esame dell 'attività commerciale, si ritiene utile procedere
dapprima ad una analisi del settore nel suo complesso ponendo a
confronto i dati della provincia con quelli nazionali ed, in parti-
colare, con quelli relativi alla provincia di Milano in cui questo
settore si è sviluppato ad un ritmo piú elevato.
Si esamina quindi la distribuzione dell'attività commerciale
nei comuni della provincia, valutandone il diverso peso in rap-
porto allo sviluppo industriale, all'importanza turistica dei diversi
centri ed alla situazione delle zone agrarie, ed anche all'ampiezza
demografica dei comuni ; infine si propone una individuazione dei
principali centri di attrazione e una determinazione delle rispet-
tive aree di influenza commerciale.
2 . La struttura commerciale.
Dall'esame condotto risulta che alcuni indici relativi alla atti-
vità commerciale assumono per la provincia valori superiori a
quelli medi nazionali ; per il commercio tuttavia non si registra
uno sviluppo simile a quello realizzatosi nell'industria . Si può sta-
bilire che dal 1927 il numero degli addetti al commercio all ' in-
grosso è aumentato sia nel periodo 1927-39 che nel periodo 1 939-5 1
mentre per gli addetti al commercio al minuto si è avuto nel primo
periodo un aumento e nel secondo una diminuzione, come risulta
dalla tabella 1.
Un confronto nel numero degli esercizi non è invece possibile
perché i dati del censimento del 1951 concernono, come è noto,
le unità locali, mentre quelli dei precedenti censimenti esprimono
il numero degli esercizi ' .
Poiché il livello dell'attività commerciale nel settore del com-
mercio al minuto è indubbiamente aumentato anche nel secondo
periodo appare giustificato ritenere che la produttività del lavoro
in questo settore sia aumentata .
Occorre per altro osservare che mentre in altri paesi lo sviluppo
del commercio si è accompagnato a profonde trasformazioni strut-
turali col diffondersi di magazzini a catena ed in genere di unità
produttive di grande dimensione, in Italia trasformazioni del ge-
nere non si sono verificate . La struttura del settore rimane sostan-
zialmente di tipo pre-capitalistico, con gestione dell'impresa gene-
ralmente di tipo familiare . Queste caratteristiche strutturali con-
corrono, insieme agli ostacoli istituzionali all'entrata di nuove im-
prese ed alla situazione di quasi monopolio del commercio all'in-
grosso, a mantenere elevati i costi di distribuzione.
I confronti tra l ' andamento del numero degli addetti nell'atti-
vità commerciale per la provincia di Torino e per l'Italia, confer-
mano che lo sviluppo del settore commerciale è strettamente col-
legato allo sviluppo dell 'attività industriale.
Se poi si considera la distribuzione della popolazione residente
per attività, si rileva che mentre per l'Italia la percentuale di popo-
lazione attiva addetta al commercio è dell'8,44 %, per la provincia
di Torino tale percentuale risulta del 10,68 se si considera il
solo capoluogo si ha ovviamente un valore notevolmente supe-
riore . Infatti i dati comunali, che peraltro considerano assieme la
popolazione attiva nel commercio e nei servizi vari, registrano le
seguenti percentuali : provincia di Torino 15,17
	
capoluogo
21,37 %) . Per la provincia di Milano la percentuale è del 12,99 %.
Una ulteriore analisi dell'attuale struttura del settore, conferma
la precedente affermazione . Infatti mentre per l ' Italia il 47,16
degli addetti al commercio all ' ingrosso è occupato in attività com-
merciali di prodotti agricoli ed alimentari ed il 53,34
	
nel com-
mercio di materie prime ausiliarie non alimentari e di prodotti
industriali non alimentari, per la provincia di Torino solo il
34,18 di addetti sono occupati in unità che trattano prodotti
agricoli ed alimentari ed il 66,82 ° nelle altre sottoclassi dell'at-
tività commerciale.






Addetti al commercio all'ingrosso e al minuto .
Ingrosso Minuto e ambulante
1 9 2 7 1 939 1 95 1 1 9 a7 1 939 1 95 1
addetti % addetti
	
% addetti % addetti % addetti % addetti %
Torino e Valle d'Aosta
	
8 849 5, 1 9 Io 718
	
6,20 13 54 6 5,54 4 8 1 45 5,18 54 7 1 7 4,55 53 663 4,58
Milano
	
19 368 11,30 27 037
	
15,65 40 625 16,62 71 491 7,69 87 040 7,23 86 567 7,38
Italia
	
171 332 100 172 661
	
Ioo 244 388 100 928 369 100 1 202 493 100 117 1 475 100
raggruppato nel commercio all'ingrosso di prodotti agricoli e ali-
mentari ed il 78,43 % nelle restanti unità . Una situazione del ge-
nere, sia pure meno accentuata, si registra per il commercio al
minuto.
Dal confronto poi con le altre province italiane risulta che.
per numero di ditte a diffusione nazionale, Torino è al quarte
posto (dopo Milano, Roma e Genova), ed al secondo posto (dopo
Milano) per numero di ditte a diffusione regionale e per quelle
a diffusione provinciale.
Una indicazione particolarmente significativa per giudicare
dello sviluppo del settore nella provincia è data dagli indici di con-
centrazione delle unità commerciali calcolati sulla base del nu-
mero di addetti . Questi dati confermano il maggiore accentra-
mento in relativamente grandi unità locali nella provincia di
Milano in confronto alla provincia di Torino (cfr . tabella 2).
TABELLA 2.
Indice di concentrazione dell ' attività del settore commerciale.
Torino Milano Italia
Commercio all'ingrosso 0,253 0,262 0,230
Commercio al minuto 0,070 0,109 0,063
Attività turistiche e pubblici esercizi 0,107 o,166 0,118
Attività ausiliarie o,168 0,232 o,16o
Il maggiore sviluppo dell'attività commerciale nella provincia
di Milano sembra possa attribuirsi alla maggiore varietà della sua
struttura industriale ; concorrono però a spiegare la prevalenza
della metropoli lombarda anche ragioni storiche e geografiche.
Questa diversa organizzazione commerciale si propone con evi-
denza se si confrontano le situazioni della provincia di Torino, di
Milano e dell'Italia quali risultano dalle tabelle 3 e 4.
Maggiori chiarimenti si ottengono integrando i dati relativi
alla distribuzione della popolazione attiva con quelli concernenti
la struttura della popolazione occupata nel commercio.
Lo sviluppo del commercio al minuto, quale almeno risulta
dalla percentuale di popolazione addetta a tale attività sul totale
della popolazione, ha nelle due province considerate, valori pres-
soché allineati : gli addetti a questo settore sono infatti il 2,8 %
a Torino ed il 2,9 % a Milano ; simili sono pure i valori del com-
mercio all'ingrosso di prodotti alimentari (Torino 0,31 o', Milano
0,35 %). La prevalenza della provincia di Milano appare piú evi-
dente nel commercio all'ingrosso di materie prime ausiliarie non
alimentari e di prodotti ausiliari non alimentari . Questi settori
commerciali costituiscono un'attività primaria (o quanto meno
connessa con lo sviluppo di industrie primarie) nel senso di un'at-
tività che non è prevalentemente o esclusivamente condizionata
nel suo sviluppo da quello di altri settori della vita economica
locale, e che risulta in ogni modo meno condizionata dell'anda-
mento dei consumi locali.
Queste ultime attività occupano lo o,6 % della popolazione a
Torino e 1'1 .3 % a Milano, mentre la media nazionale è dello
0,27 % . La maggiore differenza si nota per altro nel commercio
all'ingrosso di prodotti industriali non alimentari . La provincia
di Torino ha, in questa classe, 1243 unità che occupano il 40 %
degli addetti nel locale commercio all'ingrosso ; Milano 4677 unità
con il 56 degli addetti nel commercio all'ingrosso . L'ampiezza
di queste unità commerciali conferma la maggiore importanza
della struttura milanese : mentre infatti a Torino solamente due
unità operative superano i 50 addetti, a Milano esse sono 31 di
cui 4 con oltre Zoo addetti . La concentrazione dell'attività com-
merciale nei capoluoghi risulta maggiore per Milano, che rag-
gruppa oltre il 72 % degli addetti al commercio della provincia,
mentre Torino ne raggruppa il 63 %.
La struttura del settore commerciale torinese (come si è pre-
cedentemente osservato) è per altro piú complessa e di maggior
rilievo di quella media nazionale, sia per quanto riguarda la dif-
fusione delle unità locali all'ingrosso ed al minuto che l'ampiezza
delle unità stesse . Esaminando l'importanza delle singole classi
di attività in rapporto alla situazione nazionale si nota che la
caratteristica principale del commercio all'ingrosso in provincia
è la netta prevalenza, sia in unità locali che in numero di addetti,
del commercio di prodotti industriali . Mentre la percentuale delle
unità che trattano prodotti industriali sul complesso del commer-
cio all'ingrosso è del 23 % in Italia, essa risulta nella provincia
TABELLA 3.
Struttura commerciale al 1951 per classi di attività (percentuale degli addetti sul totale).
Torino Milano Italia
addetti % addetti % addetti %
Commercio all'ingrosso 13 165 16,45 40 625 24,82 244 388 1 3,55
Commercio al minuto 41 III 51,38 74 163 45,3 1 957 61 7 53,10
Alberghi e pubblici esercizi I2 903 16,13 27 966 17,09 324 679 18
Attività commerciali ausiliarie 2 743 3,43 8 5 1 9 5,20 62 874 3,49
Commercio ambulante Io 089 12,61 12 404 7,5 8 213 858 11,86
Totale 8o oi1 Ioo 163 677 100 1 803 416 100
TABELLA 4.
Struttura commerciale al 1951 per sottoclassi di attività (percentuale degli addetti sul totale di ogni singola classe).
Torino Milano Italia
unità locali addetti % addetti unità locali addetti % addetti unità locali addetti % addetti
Commercio all'ingrosso 4 379 13 165 100 9 224 40 625 100 75 960 244 388 100
prodotti agricoli e alimentari 2 o8, 4 501 34,2 2 617 8 763 21,6 40 162 I15 269 47, 2
materie prime non alimentari 10 55 3 393 25,8 1930 8 952 22 17 94 6 56 686 23,2
prodotti industriali non alimentari 1 243 5 2 7 1 4 0 4 677 22 9 10 56 ,4 1 7 8 5 2 72 433 29,6
Commercio al minuto 20 185 41 111 100 30 975 74 163 100 501 86o 957 617 100
generi alimentari 12 136 24 45 1 59,5 17 062 39 8O0 53,7 3 i6 304 595 987 62,2
tessili e vestiario 4 8 95 9 677 2 3,5 8 296 19 495 26,3 I 10 703 209 225 21,9
prodotti meccanici, ecc . 1 o68 2 798 6,8 2 295 7 092 9,5 2 4 434 5 8 39 8 6,1
articoli vari 2 o86 4 185 10,2 3 322 7 776 10,5 5 0 4 1 9 94 00 7 9, 8
Attività turistico-alberghiere 5 107 12 903 100 8 995 27 966 100 1 35 11 5 324 679 100
alberghi, pensioni, locande 666 2 361 18,3 372 3 565 12,7 16 085 59 242 18,2
ristoranti, trattorie 1 764 4 298 J3,3 3 64o lo 446 37,4 37 68o 83 152 28,7
caffè, bar, latterie 2 607 5 97 0 4 6,3 4 907 1 3 368 47,8 77 811 163 368 50,3
altre 70 274 2,1 76 587 2,1 3 539 18 9 1 7 5, 8
Attività commerciali ausiliarie 1 4 8 5 2 743 100 3 179 8 519 100 36 565 62 874 100
magazzini generali 55 1 45 5,3 9 1 2 97 3,5 1 74 0 6848 1 0,9
rappresentanze 872 1 49 1 54,3 1561 4013 47, 1 II X70 221 502 34,2
servizi vari 102 159 5,8 127 416 4,9 1102 2 IIO 3,4
altre 456 94 8 34, 6 1 400 3 793 44,5 21 953 3 2  4 1 4 5 1 ,5
Commercio ambulante 7 454 10 089 100 9 164 12 404 100 168 784 213 858 100
alimentare 3 868 5 5 2 5 54,7 3 8 7 2 5 710 46 86 594 10 9 939 5 1 ,4
tessile e arredamento 3 062 3 922 3 8 ,9 4 4 6 5 5 722 46,1 66 847 86 029 40,2
vari 524 642 6,4 827 97 2 7,9 1 5 343 17 890 8,4
Totale 38 610 8o 011 100 61 537 163 677 100 918 284 1803 416 100
del 28 ° : in questo settore in Italia sono occupati il 29,6 % degli
addetti al commercio all'ingrosso, ed a Torino il 4o Ne risulta
quindi una maggiore ampiezza degli esercizi commerciali tori-
nesi, che sono infatti il 6,96 % del totale nazionale con il 7,27 °ó
degli addetti.
Nel commercio al minuto si nota una prevalenza, per quanto
meno rilevante, dei settori collegati alla produzione industriale,
e meccanica in special modo, su quello dei generi alimentari.
Anche i dati del commercio ambulante rivelano un'organiz-
zazione commerciale in certo qual modo piú progredita nella
provincia di Torino ed infatti gli esercizi con mezzi meccaniz-
zati sono il 21,78 ° o mentre per l'Italia sono il 17,3o %, e gli eser-
cizi che svolgono attività in piú di un comune sono, in confronto,
il 39,8o a Torino ed il 57,56 in Italia.
Queste osservazioni trovano un 'ulteriore conferma nel numero
di licenze d'esercizi commerciali registrate nelle città di Torino
e Milano al 31 dicembre 1 955 .
Il numero delle licenze all'ingrosso rapportato alla popolazione
è piú elevato per Milano che per Torino mentre la differenza tra
i due centri è assai meno accentuata per il commercio al minuto,
specie per quello di generi alimentari . La tabella 5 pone inoltre
in evidenza l'indice piú elevato per Torino, delle licenze per
commercio ambulante, settore per altro di minore importanza per
l 'analisi della struttura commerciale di un grosso centro.
TABELLA 5.
Numero di abitanti per ogni licenza d'esercizio commerciale . (L'indice ri-
portato in questa tabella è il reciproco di quello pii sopra considerato).
Licenze per commercio Torino Milano
All'ingrosso 263,4 204,9
Al minuto 53,5 43,7
alimentare e misto 115,1 102,0
non alimentare 100,1 76,4
Ambulante 134,22 281,3
3. Il commercio al minuto nei comuni della provincia.
Alla analisi della distribuzione delle attività commerciali nei
comuni della provincia è opportuno premettere alcune conside-
razioni . Per il commercio al minuto sovente gli acquisti di prodotti
non alimentari sono effettuati in comuni diversi da quelli di resi-
denza. Questo fenomeno è particolarmente cospicuo per la pro-
vincia di Torino sia per il grande richiamo che la complessa e
vasta struttura commerciale della metropoli esercita, sia per i forti
spostamenti giornalieri di lavoratori . Per una sua valutazione
quantitativa si può confrontare il numero degli abitanti per eser-
cizio, che costituisce un indice di densità commerciale per cui
tanto minore è il valore di questo rapporto tanto maggiore è la
densità delle unità commerciali . Purtroppo i dati del censimento
del 1951 non consentono di calcolare, come sarebbe interessante
fare, indici di densità di diverse sottoclassi del commercio al minuto.
La rilevazione già ricordata delle licenze di commercio fisso
ed ambulante, che distingue le licenze per generi « alimentari e
misti » da quelle per generi « non alimentari », permette di cor-
reggere in parte questa difficoltà rilevando la percentuale delle
licenze « non alimentari » sul complesso delle licenze di ogni co-
mune, ed un secondo indice di densità commerciale sulla base del
rapporto tra la popolazione calcolata presente in ogni comune al
31 dicembre 1955, ed il numero di « licenze non alimentari ».
In base a tali indici risulta che la densità delle unità commer-
ciali è particolarmente elevata in Torino.
Pure elevata la densità commerciale appare nei centri turistici
e nei centri maggiori della provincia, specialmente in quelli non
vicini a Torino . L'elevato valore della densità per il primo gruppo
di comuni è spiegabile in quanto gli esercizi in essi stabiliti ser-
vono oltre alla popolazione residente anche ai turisti . I comuni
del secondo gruppo invece costituiscono dei centri commerciali con
una maggiore autonomia dalla metropoli che, come si avrà modo
di vedere, risultano centri di attrazione intorno ai quali si con-
figurano delle zone commerciali.
Per una interpretazione di questi rilievi si può osservare che
l'aumento demografico dei centri urbani può provocare, con la
espansione del mercato al minuto, tre effetti :
a) la formazione di unità locali di maggiori dimensioni (come
magazzini a catena);
b) una maggiore specializzazione del commercio al minuto;
c) un aumento della spesa pro capite dei beni di consumo
dovuto al fatto che la espansione demografica di questi comuni si
accompagna generalmente ad un maggiore sviluppo del reddito.
Questi tre effetti hanno, singolarmente considerati, diverse con-
seguenze sull'indice di densità commerciale . Mentre il primo tende
a ridurre la densità, gli altri due tendono ad aumentarla . Poiché,
come si è notato, nei grandi centri la densità delle unità com-
merciali risulta maggiore, si può rilevare che il secondo e il terzo
effetto hanno assunto una maggiore rilevanza . Ciò conferma l'os-
servazione già fatta sullo scarso sviluppo della tecnologia del set-
tore commerciale, per quanto almeno concerne la dimensione delle
unità locali.
Infatti si è rilevato che la densità generalmente tende ad aumen-
tare con l'ampiezza demografica del comune . Ciò appare anche
dalla distribuzione dei comuni secondo le classi di ampiezza e
secondo l'indice di densità riportato nella tabella 6 (indice I, da
o a 70 persone per unità ; 2, da 70 a 9o; 3, da 90 a 150 ; 4, oltre 150).
TABELLA 6.
Indice di densità delle unità del commercio al minuto.
Comuni aventi un indice di densità di abitanti
per unità di commercio al minuto
Classi di ampiezza
demografica
dei comuni (al 1951) n .
Indice I Indice 2 Indice 3 Indice 4
n . % n . % n . °,ó n . %
0-2000 198 33 16,6 40 20,2 89 45,0 36 18,2
2000-5000 68 15 22,1 25 36,7 24 35,3 4 5,9
5000-10 000 24 II 45, 8 9 37,5 4 16,7 - —
10 000 C oltre IO 4 40,0 5 50,0 I 10,0 — —
Torino 1 I 100 — - —
Totale 301 64 21,3 79 26,2 I18 39,2 40 13,3
Torino ha il 6o degli occupati nelle unità del commercio
al minuto di tutta la provincia : cioè 11 104 sui complessivi 20 186
addetti del settore e la sua maggiore importanza commerciale
risulta anche da un raffronto tra gli indici di densità commer-
ciale : Torino ha un esercizio ogni 65 abitanti, mentre l'indice
medio della provincia è di un esercizio ogni 71 abitanti, e quello
complessivo dei restanti comuni di un esercizio ogni 78 . L'impor-
tanza di Torino, come centro commerciale di tutta la provincia,
risulta chiaramente dalla tabella 7.
TABELLA 7 .
Torino Provincia
Indice di densità (1951) delle
	
unità
del commercio al minuto 64,7 70,9
del commercio all'ingrosso 284,6 327,2
Indice di densità (1955) delle licenze non alimentari 62,2 71,4
Licenze non alimentari ogni Zoo licenze 5 ;,7 49 .2
La vivacità nello sviluppo del settore commerciale della me-
tropoli appare anche dal numero di nuove licenze concesse tra il
1951 e il 1956 che, relativamente al numero degli esercizi esistenti
nel 1951, è superiore per Torino rispetto agli altri comuni della
provincia
L'analisi della distribuzione dell'indice di densità delle unità
del commercio al minuto nei comuni conferma e consente di ap-
profondire alcune considerazioni già fatte . Risulta infatti che la
densità commerciale ha il suo valore massimo per comuni con oltre
5000 abitanti, tra i quali sono appunto compresi i centri di attra-
zione commerciale ed i centri industrializzati che assorbono mano
d'opera.
Tra i comuni maggiori, sia per quelli con una popolazione da
5000 aro 000 abitanti, sia per i pochi con popolazione superiore
ai io 000 abitanti, occorre distinguere quelli che sono vicini a
Torino, la cui popolazione gravita facilmente sul capoluogo, da
quelli che per essere lontani dalla metropoli costituiscono invece
un centro di attrazione per le zone circostanti.
Mentre per questi ultimi la densità delle unità commerciali è
elevata e raggiunge livelli assai simili a quelli di Torino, per i
primi essa è inferiore a quella media provinciale . Tra i secondi
sono da considerare Ivrea, Chivasso e Pinerolo . Venaria è un
tipico esempio dei grandi comuni che gravitano su Torino.
I piccoli comuni hanno un livello di densità assai basso . Come
si è avuto occasione di osservare fanno eccezione i comuni turi-
stici che presentano caratteristiche peculiari . Nel valutare la situa-
zione della provincia, occorre tener presente che i comuni con
meno di 2000 abitanti, pur essendo in numero rilevante, contri-
buiscono solo per un quarto alla popolazione della provincia '.
Inoltre tra i comuni occorre distinguere quelli che sono carat-
terizzati da un discreto sviluppo industriale dagli altri " . Infatti
la densità per i primi risulta piú elevata.
Da questo confronto risulta confermata in modo significativo
la connessione tra centri commerciali, nei quali cioè il livello di
densità è elevato, e centri industriali e turistici . Ciò si spiega non
solo per il maggiore potere di acquisto di cui normalmente dispon-
gono i residenti in comuni industrializzati, ma anche per l'af-
flusso in alcuni di questi di lavoratori provenienti da altri comuni.
4 . Il commercio all ' ingrosso nei comuni della provincia.
Nell'esaminare la distribuzione del commercio all'ingrosso sono
considerati soltanto i comuni con piú di 5000 abitanti sia per la
scarsa rilevanza che tale attività ha negli altri comuni, sia anche
per la minor validità e stabilità che l'indice di densità assume
negli stessi
Per determinare l'importanza relativa che i vari comuni hanno
dal punto di vista del commercio all'ingrosso sono stati inoltre
elaborati due indici : il primo riguarda la densità degli esercizi
(unità locali) con riferimento alla popolazione, il secondo la loro
ampiezza media in termini di addetti.
In relazione al primo indice si sono distinte tre classi di co-
muni :
a) comuni che hanno un esercizio ogni 400 abitanti (livello
medio provinciale);
b) comuni che hanno un esercizio ogni i000 abitanti;
c) comuni che hanno un esercizio per piú di i000 abitanti.
In relazione all'indice di ampiezza delle unità locali si sono
pure distinte tre classi di comuni:
a) comuni con piú di tre addetti per esercizio;
b) comuni con addetti in numero da due a tre per esercizio;
c) comuni con meno di due addetti per esercizio .
Dall'analisi combinata di questi indici ` risultano centri dotati
di una migliore struttura della distribuzione commerciale To-
rino' ed Ivrea, a cui seguono i comuni di Bussoleno, Castella-
monte, Cirié, Chivasso, Cuorgné, Moncalieri, Pinerolo, Rivarolo
Canavese, Susa e Villafranca.
A distanza di questo primo gruppo di comuni si colloca un
secondo gruppo, costituito dai comuni di Caluso, Carignano, Car-
magnola, Cavour, Chieri, Giaveno, Nichelino, Pont, Rivoli, Set-
timo Torinese e Torre Pellice.
Infine vi è un gruppo di comuni, dove minore rilievo assume
il commercio all'ingrosso, costituito da Avigliana, Caselle Tori-
nese, Collegno, Condove, Gassino Torinese, Grugliasco, Luserna
San Giovanni, Perosa Argentina, Poirino, San Mauro Torinese,
Venaria e Volpiano.
La collocazione dei vari comuni nelle tre classi appare il risul-
tato di numerosi fattori tra i quali una certa importanza assume
il fatto di essere sedi di mercati agricoli, centri di vallata o agglo-
merati urbani di una certa ampiezza demografica lontani da To-
rino, ed anche di essere localizzati sulle vie di maggiore traffico.
Si può ritenere che in generale l ' intensità dell ' attività commer-
ciale, quale appare dagli indici considerati, tenda ad aumentare
in misura direttamente proporzionale all 'ampiezza demografica
del comune e alla distanza dal capoluogo . Infatti i comuni del
primo gruppo sono quelli a maggiore sviluppo industriale e a
maggiore distanza da Torino, con l'eccezione di Moncalieri, il
quale per altro nel 1951 contava già oltre 26 000 abitanti, il se-
condo per ampiezza demografica della provincia.
Queste caratteristiche sono particolarmente presenti ad Ivrea,
Pinerolo e Chivasso i quali, come risulterà in seguito, determi-
nano le piú ampie aree di attrazione commerciale.
I comuni che risultano nel secondo gruppo sono : alcuni co-
muni che, già importanti centri commerciali, a causa della minore
vivacità dello sviluppo della zona in cui si trovano, hanno visto
ridursi relativamente la loro importanza commerciale (cosí è per
Caluso, Cavour, Giaveno e Torre Pellice) ; ed altri comuni che
risentono dell 'attrazione della vicina Torino, pur risultando già
nel 1927 di una certa importanza commerciale (Carignano, Car-
magnola, Chieri e Rivoli) . A questa classe appartengono pure Set-
timo Torinese e Nichelino, il cui livello commerciale è dovuto ad
un recente forte sviluppo demografico e al fatto che si sono svilup-
pati a ridosso della periferia torinese, per cui riflettono molte
delle caratteristiche del capoluogo.
Anche per i comuni del terzo gruppo generalmente di limitata
ampiezza demografica (Condove, Luserna San Giovanni, Perosa
Argentina e Volpiano) si nota un peggioramento nella loro rela-
tiva importanza come centri commerciali ; questa risulta partico-
larmente evidente se si confronta l'attuale situazione con quella
del 1927.
La scarsa rilevanza della struttura commerciale di Collegno e
Venaria è in dipendenza della caratteristica di centri residenziali
TABELLA 8.
Indici di intensità dell'attività commerciale nei maggiori comuni della provincia.
Indici di densità
degli esercizi commerciali (al 1927)
	



















al minuto all'ingrosso al minuto all'ingrosso
Alpignano 70,7 621,8 72,5 2139,0 182,6 37,7 I
Avigliana 54,8 37°,7 8o,1 5 28 ,7 5 1 , 1 51,6 2
Bussoleno 59,8 428,3 65,5 66 4,5 69,5 5 1,7 1
Caluso 70,4 3 29,7 54, 8 294,6 74, 8 45,6 3
Carignano 50 ,3 394, 2 77, 1 3 11,5 76,1 54,2
2
Carmagnola 55,7 345, 1 76,1 184,4 83,7 39, 2 3
Caselle Torinese 6o,, 211,4 86,8 4 1 7,9 3°4,5 21,5 1
Castellamonte 56,5 3 0 7,3 55,2 337,9 5 2 , 2 49,7 3
Cavour 67,0 155,8 85,5 207,8 62,6 39,1 2
Chieri 56,7 802,6 71,2 70 4,9 77, 2 52,1 3
Chivasso 43,7 26 3, 2 59,4 196,1 64,8 45,4 3
Cirié 54,6 361,2 59,7 308 ,4 50,2 57, 6 3
Collegno 100,2 2 3 0 4,4 83,6 8i4,9 109,0 46,3 2
Condove 108,9 708,0 112,8 589,1 106,9 44,0 1
Cuorgné 70,1 185,7 59, 6 54°,3 4 1 ,2 61,6 3
Gassino Torinese 60,5 435,9 80,2 1283,3 100 ,7 37,9 1
Giaveno 62,7 200,6 71,7 178,6 65,9 38,2 2
Grugliasco 106,6 716,0 93,9 99 2 , 1 93,3 4 1 ,7 -
Ivrea 81,5 1242,8 53, 0 337,5 43,5 58,6 5
Lanzo Torinese 54,7 1586,3 55,7 490, 1 63,0 54,1 2
Luserna San Giovanni 74,9 576 , 8 64,6 1518,3 90,0 43,5 2
Moncalieri 71,3 956,3 76,1 333,8 8o,6 35,9 4
Nichelino 71,8 606,7 69,8 4 2 7,0 1 5 1 ,3 39, 1 1
Orbassano 63,8 388,9 81,5 28 7,7 7 1 ,4 47,5 2
Perosa Argentina 65,9 94 8 ,4 69, 1 7 16 ,° 75, 1 45,5 2
Pinerolo 5 2 ,5 574,9 64,9 39 0,4 47,3 57, 0 8
Poirino 55,3 1 43 8 , 8 94,5 1 393,3 83,7 5°,4 2
Pont Canavese 55,9 5 2 3, 8 55,2 334,7 57, 1 51,6 2
Rivarolo Canavese 5°,9 398 ,5 72,0 565,2 65,3 52,7 3
Rivoli 5 2,7 50 5,7 62 ,9 3°7,4 64, 6 5°,9 2
San Mauro Torinese 10 3,7 4357, 0 91,1 406,3 173,6 32,7 1
Settimo Torinese 49,6 675,4 81,9 435,4 109,3 39,3
Susa 50,0 445,5 33,4 3 26 ,0 61,6 51,1 2
Torino 49,9 604,7 64,8 248,6 62,2 53,7 107
Torre Pellice 40,7 680,3 51,0 821,5 54,6 60,8 3
Venaria 59,5 4°4, 0 96,4 1215,1 8 5, 8 45,7 2
Villafranca Piemonte 60,3 182,5 83,9 289,6 53,9 46,0 2
Volpiano 88,o 247,2 82,0 516,6 93,0 5o,o
Media provinciale 59,0 455,4 71,0 327,2 7 1, 4 49, 2
di operai, i quali in notevole numero si trasferiscono giornalmente
verso le industrie di Torino.
5 . Considerazioni sulla distribuzione delle attività commerciali e
turistiche.
Le precedenti osservazioni e i dati riportati nella tabella 8
pongono in rilievo sia gli squilibri, che anche nel settore del com-
mercio esistono tra comuni e tra diverse zone, sia l'importanza
di Torino, che si estende su un'arca, la quale, anche in base ai
dati sul traffico stradale, va facendosi sempre piú ampia.
I comuni maggiori della cintura torinese, cioè Moncalieri, Chi-
vasso e Rivoli ed, in misura minore, Settimo Torinese, Venaria
e Collegno, essendo dotati di una struttura sociale piú complessa
ed esercitando i primi, a loro volta, una certa attrazione verso i
comuni minori e le circostanti zone agricole, presentano una den-
sità, sia del commercio all'ingrosso che del commercio al minuto,
superiore a quella media provinciale.
I comuni minori della cintura hanno invece generalmente
densità inferiore, come risulta per Bruino, Caselette, Givoletto,
La Cassa, Rosta, San Gillio e Villarbasse.
Alcuni comuni limitrofi a Torino e di media ampiezza che
avevano nel 1927 una scarsa importanza commerciale, segnano
negli ultimi anni un incremento soprattutto nel settore del com-
mercio al minuto . Questo incremento è notevole, particolarmente
se confrontato con quello di Moncalieri e Rivoli, che già in un
periodo precedente presentavano una struttura commerciale capace
di soddisfare le maggiori richieste originate anche dalla forte
immigrazione degli ultimi anni . Le statistiche sulle concessioni
di licenze commerciali negli anni 1951-56 confermano la tendenza
all'uniformità tra comuni della cintura torinese che si muovono
da posizioni, per ampiezza e struttura di unità commerciali, note-
volmente diverse.
Anche alcuni comuni delle valli alpine hanno una densità,
soprattutto nel commercio al minuto, molto elevata ; per essi si
registra, in rapporto alla situazione del 1927, un sensibile sviluppo
del settore . La struttura commerciale di questi comuni è stretta-
mente collegata al turismo, come conferma la presenza di densità
piú alte nei centri turistici di importanza nazionale . La tabella 9
permette per questi comuni un utile confronto tra gli indici del-
l ' attività commerciale (che sono notevolmente superiori a quelli
medi provinciali) e quelli dell 'attività turistico-alberghiera.
Può essere pertanto interessante individuare i comuni e le
zone della provincia caratterizzati da particolare sviluppo turi-
stico . Dai dati sulla struttura e sullo sviluppo dell 'attività alber-
ghiera, centri turistici di maggiore rilievo risultano essere Sestriere,
Claviere e Sauze d ' Oulx. I comuni turistici sono particolarmente
addensati nell'alta Valle di Susa, in Val di Viti e in Val d'Ala,
in Val Chisone ed anche nella zona della Val Pellice . Minore
risulta lo sviluppo turistico, sempre in base ai dati riportati, nei
comuni dell 'alto Canavese, nelle valli Locana, Soana e Cenischia
ed in Val Grande.
Si rileva la tendenza ad uno sviluppo continuo, seppur lento,
dei centri già affermatisi come stazioni di sports invernali o di
turismo per vacanze . I progressi piú netti si riscontrano infatti
nell'alta Valle di Susa : specialmente a Sestriere, Cesana Torinese,
Claviere, Sauze d'Oulx, Salbertrand e Chiomonte . Stazionaria si
presenta invece la situazione nelle altre valli (Val Chisone, bassa
TABELLA 9.
Indici commerciali e indici dello sviluppo turistico-alberghiero.
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Media provinciale 71,0 7 1 ,4 49, 2 0, 90
• Per quoziente alberghiero si intende il numero di letti ogni I000 abitanti .
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Valle di Susa, valli di Lanzo) ; alcuni centri della Val Pellice
registrano una certa diminuzione (Bobbio, Torre Pellice, Luserna
San Giovanni) . Fanno eccezione all'andamento di queste ultime
valli alcuni comuni nei quali si sono sfruttate particolari situazioni
locali (es . : Balme in Val d'Ala) mediante un potenziamento delle
attrezzature sportive esistenti, le quali vengono ad incidere in
maniera abbastanza rilevante come richiamo delle correnti tu-
ristiche.
Nell'alto Canavese i dati sull'industria alberghiera e gli altri
indici considerati definiscono una situazione pressoché stazionaria,
salvo a Ceresole Reale, già sede in passato di grandi alberghi, in
cui si riscontra una lenta ripresa e riattivazione delle attrezzature
turistiche. Verso la Valchiusella si dirige un turismo che ha
minori possibilità economiche ; esiste in luogo una certa tendenza
a sviluppare le possibilità recettive della locale industria alber-
ghiera e turistica in genere.
Si può quindi concludere che nella provincia di Torino i cen-
tri in maggiore sviluppo sono dislocati generalmente lungo una
via di grande transito o anche lungo strade di valli secondarie già
tradizionalmente frequentate dal turismo proveniente dal capo-
luogo : tipici, per il primo gruppo, la catena di comuni sulle diret-
trici Torino-Susa-Claviere, Susa-Bardonecchia, e Pinerolo-Sestriere-
Susa.
I comuni delle valli turisticamente meno sviluppate presentano
una minore attività commerciale, come ad es . i comuni di Val-
prato Soana e di Ronco, in Val Soana . I paesi del fondo valle,
privi di industrie o dove si è manifestata crisi nell'attività indu-
striale tradizionale, hanno valori commerciali anche piú bassi
A conclusione di questi rilievi si può osservare :
a) i comuni delle valli alpine presentano indici commer-
ciali (cioè densità del commercio al minuto ed all'ingrosso e pre-
valenza delle licenze di esercizi non alimentari) elevati dove è svi-
luppato il turismo;
b) i maggiori comuni con caratteristiche industriali, e spe-
cialmente quelli che non gravitano direttamente sulla città di
Torino, hanno indici commerciali superiori a quelli medi pro-
vinciali . L'importanza industriale di questi centri, che superano
generalmente i 5000 abitanti, viene quindi a coincidere con la
loro importanza come centri di « mercato » . Questa osservazione
è evidente soprattutto per alcuni comuni già ricordati (cfr . il pa-
ragrafo 4), cioè per Pinerolo, Ivrea, Rivarolo Canavese, Susa, Cuor-
gné, Castcllamonte, ai quali devono essere aggiunti alcuni comuni
minori come Sant'Antonino, Sant'Ambrogio e Borgone nella Valle
di Susa, Lanzo e Cirié nella Valle di Lanzo, Pont e Cuorgné nel-
l'alto Canavese, Perosa Argentina e Villar Perosa, oltre a Torre
Pellice e Luscrna San Giovanni, nelle valli di Pinerolo;
c) anche le due ampie fasce con un'economia agricola abba-
stanza florida, cioè quelle comprendenti i comuni del basso Cana-
vese sino al territorio gravitante su Chivasso, ed i comuni della
pianura a sud di Torino, rivelano una buona struttura commer-
cialc . Gli indici della densità del commercio al minuto dei co-
muni di queste zone sono confrontabili con quelli dei comuni
industrializzati, anche se generalmente segnano, in rapporto alla
situazione del 1927, una tendenza diversa ; infatti nei primi la
densità è in diminuzione, nei secondi in aumento . La presenza del
commercio all'ingrosso nei centri maggiori di queste due ampie
fasce agricole pare inoltre piú significativa che per i centri indu-
striali della provincia . Una spiegazione probabile, mancando per
il 1951 una distinzione su base comunale delle unità commerciali
per classe, che ne permetta una verifica, sta nel fatto che, mentre
il commercio all'ingrosso collegato ad attività industriali è massi-
mamente concentrato in Torino, il commercio all'ingrosso colle-
gato con l'agricoltura è localizzato nei centri della provincia sedi
di mercati agricoli . I dati per comune al 1927 sembrano confer-
mare questa interpretazione . A quella data oltre ad alcuni comuni
agricoli con piú di 5000 abitanti avevano una buona struttura com-
merciale anche i comuni di Santena, Vinovo, Pavone Canavese,
Vigone e Leiní, cioè comuni di minore ampiezza ma localizzati
in regioni con una solida economia agricola;
d) gli altri comuni della provincia hanno indici commer-
ciali piuttosto bassi, ed in base ad essi si possono indicare, in com-
plesso, come zone commercialmente depresse la Val Pellice, i co-
muni dell'alta Val Chisone, la media Valle di Susa e la media
Valle di Lanzo, la zona collinare comprendente Rosta, Reano,
Trana, Rivalta, Villarbasse e i comuni della Vauda, le valli alpine
del Canavese e la collina dell'oltre Po torinese.
6 . Determinazione dei centri di attrazione e delle zone com-
merciali.
Alla determinazione delle zone commerciali occorre premettere
due considerazioni:
a) innanzitutto, come si è precedentemente osservato, anche
per quanto riguarda la distribuzione dell'attività commerciale To-
rino occupa una posizione preminente in quanto la sua influenza
si estende in misura maggiore o minore su tutta la provincia ed
anche su paesi appartenenti ad altre province' . È tuttavia possi-
bile determinare delle aree commerciali ristrette (o sub-aree) rela-
tivamente autonome, cioè delle zone per le quali presumibilmente
gli acquisti tendono ad essere effettuati in alcuni centri locali, che
appunto si definiscono come centri di attrazione commerciale della
zona medesima (centri secondari rispetto a Torino).
b) la delimitazione geografica di queste zone ha un valore
approssimativo, dovendo essere effettuata sulla base di indici che
si riferiscono al commercio al minuto nel suo complesso, anziché
distintamente alle diverse sottoclassi . È infatti assai verosimile
che la popolazione di alcuni comuni graviti per certi acquisti
verso un determinato centro e per altri acquisti verso un altro
centro . Inoltre le relazioni tra le zone commerciali, alle quali qui
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si fa cenno, e quella di Torino che si sovrappone alle prime, ren-
dono piú problematico il significato delle medesime poiché la
maggior parte dei comuni gravita contemporaneamente sul cen-
tro di attrazione commerciale locale e su Torino . I due tipi di
gravitazione sono per altro di intensità difficile a stabilirsi sulla
base dei dati disponibili '
Per la determinazione di questi centri non pare sufficiente la
conoscenza della loro importanza demografica, delle distanze e
della struttura commerciale risultante dai dati sulle unità locali.
I fattori tradizionali, ai quali è collegata l'importanza dei mercati
settimanali e la struttura economica complessiva delle zone, sia
riguardo allo sviluppo industriale che agricolo, possono infatti
essere determinanti per la individuazione di questi centri, soprat-
tutto in una regione quale quella piemontese . Ciò premesso, si
possono specificare i criteri in base ai quali si è proceduto alla de-
terminazione delle zone commerciali . Sono innanzitutto conside-
rati come possibili centri di attrazione solo i comuni con piú di
5000 abitanti, per motivi ai quali già in parte si è accennato e
piú precisamente quei comuni che :
a) hanno una elevata densità nel commercio al minuto e
all'ingrosso;
b) sono sedi di mercato ed hanno almeno due sportelli ban-
cari (cfr . tabella 8).
I comuni che presentano queste caratteristiche sono stati con-
siderati come centri secondari di attrazione commerciale . Questa
loro qualificazione è apparsa giustificata anche dalla analisi delle
correnti di traffico che, lungo le strade nazionali e provinciali,
convergono verso questi centri ".
Individuati i centri di attrazione, si sono delineati i confini
delle rispettive aree commerciali : a questo riguardo sulla base
delle caratteristiche piú salienti della struttura economica della
provincia si è stabilito quali centri determinano da soli un'area
commerciale e quali invece, per la loro similarità nella struttura
economica e per la vicinanza geografica, debbono considerarsi
come due o piú centri di attrazione di una medesima area com-
merciale.
La determinazione dei confini è stata effettuata tenendo conto
particolarmente delle zone industriali e delle zone agrarie, nonché
della facilità ed intensità di comunicazioni tra i comuni di una
zona ed il centro di attrazione . Per un gruppo di comuni la loro
assegnazione a ben determinate aree commerciali risulta partico-
larmente facile per la loro vicinanza a centri ad alto sviluppo com-
merciale, per la facilità e la frequenza degli spostamenti della
popolazione verso questi centri, oltre che per alcune complemen-
tarietà economiche con i medesimi
Per altri comuni invece non è facile, sulla base delle caratte-
ristiche sopra ricordate, stabilire l'inclusione in una delle zone
commerciali . Per questi comuni si è proceduto ad applicare la
formula di Reilly ".
Per alcune zone il confine reale presumibilmente non coincide
con quello amministrativo della provincia di Torino ; questa pare
sia la situazione delle zone di Carmagnola, di Chicri, di Chivasso,
di Pincrolo e di Ivrea, cioè di tutte le zone poste a confine con
le altre province del Piemonte e con la Valle d'Aosta.
Le zone commerciali cosí individuate risultano undici:
1) Il comune di Pinerolo determina un'ampia area di attra-
zione che comprende le valli alpine e i comuni della collina e
della pianura pinerolese, ed ha caratteristiche prevalentemente di
economia agricola " . All'interno di questa vasta zona si è consi-
derata un'area, che presenta una certa limitata autonomia com-
merciale, che ha come centri di attrazione Torre Pellice e Luserna
San Giovanni, centri che già in passato avevano una certa impor-
tanza commerciale : senza dubbio ha contribuito a mantenere la
relativa autonomia commerciale di quest'area la particolare strut-
tura industriale ed agricola.
Pinerolo presenta una situazione complessivamente stazionaria,
ma con una elevata densità sia del commercio al minuto che
del commercio all'ingrosso e con un'alta percentuale di popo-
lazione addetta al commercio ed ai servizi vari . La sua complessa
struttura commerciale, rilevata già nel 1927, conferma l'impor-
tanza ed il grado di autonomia dal capoluogo di questo centro di
attrazione . Per Torre Pellice e Luserna San Giovanni che, pur
presentano indici di commercialità allineati a quelli medi provin-
ciali, si rileva una certa diminuzione nel numero di addetti in
entrambi i settori del commercio . Pinerolo estende la propria
influenza su circa qo comuni, alcuni dei quali (Perosa Argentina,
Cavour, Vigone e Villafranca) sono dotati di una buona struttura
commerciale.
2) La zona di Susa, che comprende la media e l'alta Valle
di Susa, è delimitata in gran parte da confini naturali ; il confine
verso la basse valle e la zona di Condove è segnato da un'ampia
fascia di indifferenza nella quale i comuni, mentre risentono
ancora una certa influenza dei centri commerciali della valle, gra-
vitano in misura sempre piú sensibile verso Torino . Alcuni co-
muni di questa fascia hanno tuttavia una certa rilevanza com-
merciale, particolarmente Condove ed Avigliana . Caratteristiche
della zona commerciale di Susa sono : l'importanza turistica dei
comuni dell'alta valle, il turismo di transito proveniente dai vali-
chi di Bardonecchia e del Moncenisio e la discreta struttura indu-
striale di alcuni comuni del fondo valle.
I due centri di attrazione di Susa e Bussoleno hanno una
importanza limitata . Mentre a Bussoleno si è verificata tra il 1927
e il 1951 una flessione nel numero degli addetti al commercio al
minuto (per altro non esattamente valutabile sulla base dei due
censimenti del 1927 e del 1951, per ciò che precedentemente si è
detto) a Susa invece è avvenuto un certo aumento negli occupati
nel settore; nell'uno e nell'altro comune si registra un lieve svi-
luppo del commercio all'ingrosso.
La rilevanza commerciale di Condove, che è il centro mag-
giore della fascia di indifferenza, quale risulta dagli indici di den-
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sità e dalla percentuale di popolazione attiva nel settore del com-
mercio, è minore e gli addetti ad attività commerciali risultano
complessivamente in diminuzione, pur muovendo da una situa-
zione (al 1927) già di mediocre rilievo . I confini di questa zona
verso Giaveno e verso Cirié, sono piuttosto netti ; non cosí invece
verso la zona di Rivoli.
3) Anche Giaveno, che si può considerare centro di attra-
zione di una zona commerciale, interessa una limitata area d'in-
fluenza comprendente Coazze e Valgioie . Questi comuni costi-
tuiscono una zona industriale ; l'area presenta caratteristiche di
omogeneità anche dal punto di vista agrario . Lo sviluppo dell'at-
tività commerciale in questa zona è tuttavia modesto, come risul-
tava già nel 1927 . Per il comune di Giaveno si nota un certo
regresso negli indici commerciali.
q) L'attrazione commerciale di Rivoli si estende su un'area
piuttosto vasta, ma con confini assai indeterminati . I comuni che
gravitano su questo centro sono infatti dislocati, nella maggio-
ranza, alla periferia di Torino e quindi l'attrazione di Rivoli tende
sempre piú ad essere neutralizzata dall'influenza del capoluogo.
Questo centro risulta per altro in notevole sviluppo, soprattutto nel
settore del commercio all'ingrosso sulla base dei dati del 1927,
del 195t e di quelli successivi sulla concessione di licenze com-
merciali ; ciò pare dovuto piú all'incremento demografico che ad
una maggiore attrazione esercitata sui comuni limitrofi.
5) Moncalieri interessa una zona i cui confini sfumano in
fasce nelle quali, oltre all'influenza di Moncalieri e dei comuni
di Pinerolo e Carmagnola, particolarmente sensibile sembra essere
quella di Torino. L'andamento nel tempo dell'attività commer-
ciale di Moncalieri presenta caratteristiche analoghe a quelle di
Rivoli ; piú accentuato è per altro l'aumento del commercio al
minuto, in conseguenza del forte incremento demografico.
Per le zone di Rivoli e di Moncalieri, la vicinanza di Torino,
l'influenza delle sue direttrici di traffico, il recente e rapido
sviluppo dei comuni limitrofi al capoluogo, rendono quindi ancora
piú problematico stabilire confini ed attribuire zone di influenza.
Si deve inoltre osservare, in particolare, che la fascia di comuni
compresi tra Venaria e Settimo Torinese non gravita su alcuno
dei centri secondari di attrazione . Una rigida applicazione dei cri-
teri inizialmente indicati indurrebbe a considerare San Mauro, Set-
timo Torinese, Gassino e Leiní nella zona di Chivasso, Caselle e
Borgaro nella zona di Cirié, Venaria in quella di Rivoli, e ad
estendere cosí queste aree commerciali verso comuni che in realtà
ne sono estranei . Per questa fascia invece, sembra piú ragione-
vole ritenere che i comuni in essa compresi, sempre piú stretta-
mente collegati allo sviluppo di Torino, non gravitano su altri
centri secondari.
6) La zona di Carmagnola è formata da comuni con carat-
teristiche prevalentemente agricole . Nel principale centro di attra-
zione risultano in aumento gli addetti al commercio all'ingrosso,
mentre, pur permanendo sí elevato il livello di densità commerciale,
sono in diminuzione gli occupati nel commercio al minuto . Piú
varia appare, anche sulla base dei dati del 1927, la struttura com-
merciale di Carmagnola . L'andamento di Carignano è simile a
quello di Carmagnola, per quanto con valori meno evidenti e
con un peso inferiore, per cui risulta complessivamente diminuita
l'importanza di questa area commerciale confinante con Torino.
L'influenza di Carmagnola si estende invece per una parte
rilevante verso la provincia di Cuneo, e ciò è confermato anche
dai dati sul traffico stradale, che in questa direzione è in aumento.
7) Anche i comuni gravitanti su Chieri, hanno caratteristi-
che analoghe a quelli gravitanti su Carmagnola sebbene l'econo-
mia agricola sia meno florida . A Chieri in rapporto al 1927 Si
nota una diminuzione di addetti nel commercio all'ingrosso, men-
tre stazionaria è l'occupazione nel commercio al minuto.
8) Chivasso estende la propria influenza sino ad alcuni co-
muni a nord di Caluso, che gravitano per altro commercialmente
anche su Ivrea, e verso Casale Monferrato . Il commercio all'in-
grosso appare in espansione mentre si nota una certa diminuzione
nel commercio al minuto . La struttura commerciale (al 1927) risul-
tava particolarmente varia e l'importanza di questo centro di
attrazione rimane assai notevole.
Nel comune di Caluso, che è un centro secondario nei con-
fronti di Chivasso e d'Ivrea, si riscontra un aumento nel numero
degli addetti al commercio al minuto.
9) Ivrea è al centro di un'area che, con quella già ricordata
di Pinerolo, può ritenersi la piú cospicua per numero di comuni,
anche se si tratta, eccettuato Strambino, di comuni di piccola am-
piezza demografica e di scarso rilievo commerciale . Alcuni tra
questi comuni, come San Giorgio e San Giusto, avevano un tempo
una discreta importanza commerciale.
Ivrea è contraddistinta da un forte sviluppo di tutto il settore
commerciale, per cui la sua struttura, che ancora al 1927 non
risultava particolarmente varia se confrontata con quella degli
altri centri maggiori prima ricordati, appare attualmente di pri-
maria importanza . I dati circa il traffico stradale convergente su
Ivrea ne confermano la crescente attrazione commerciale, che si
estende anche in direzione di Biella ; essa è strettamente collegata
al suo rilevante sviluppo industriale.
io) Rivarolo Canavese, Castellamonte e Cuorgné interessano
una zona comprendente comuni che nella maggioranza, come e
stato detto, gravitano indifferentemente sui tre centri . Anche Pont
Canavese esercita un'attrazione di minor rilievo sui comuni mon-
tani delle valli Locana e Soana. A Castellamonte notevole è stato
Io sviluppo sia del commercio al minuto che di quello all'ingrosso,
mentre Rivarolo è contraddistinta da una espansione del com-
mercio all'ingrosso e Cuorgné di quello al minuto . Nel complesso
per questi centri di attrazione e per la zona che su essi gravita
la situazione non è notevolmente mutata rispetto al 1927.




I cerchi di maggiore ampiezza individuano i centri di attrazione commerciale, quelli retinati individuano i centri commerciali di minore importanza ; la /Irta
continua delimita le varie zone secondo confini abbastanza certi, mentre i confini pi : incerti sono indicati dalla linea tratteggiata.
Struttura e sviluppo del commercio
Lanzo e di parte della cosiddetta Vauda ; altro comune di rilievo
commerciale nella zona è Lanzo Torinese . Gli indici di Cirié sono
abbastanza elevati e si nota un generale sviluppo del settore . Il
comune di Lanzo presenta un andamento simile, ma già nel 1927
risultava la prevalenza di Cirié, che si è mantenuta anche negli
anni successivi . Questa area comprende comuni montani, alcuni
dei quali turistici, che gravitano prevalentemente su Lanzo ; e co-
muni con caratteristiche industriali ed agricole posti nella bassa
valle e in direzione della pianura, che gravitano soprattutto su
Cirié, centro principale della zona, ma che sentono sempre piú
direttamente anche l'influenza del capoluogo.
In conclusione possiamo osservare che il grado di autonomia
delle diverse aree commerciali è molto vario . Esso dipende preva-
lentemente dalla maggiore o minore vicinanza a Torino e dalla
vivacità dello sviluppo economico della zona.
Maggiore autonomia rispetto alle altre presentano le zone di
Pinerolo, di Ivrea e di Chivasso . La prima zona, come si è visto,
si colloca in una regione caratterizzata da un'agricoltura piuttosto
ricca e da un'industria che nel settore meccanico è in discreto svi-
luppo. A delineare la maggiore autonomia della zona di Ivrea
concorre, oltre alla distanza da Torino, la vivacità dello sviluppo
industriale . La posizione di Chivasso, al centro di un'altra zona
agricola ricca, mercato tradizionale nel quale convergono correnti
di traffico anche da altre province, spiega la maggiore autonomia
della sua zona commerciale.
Il sovrapporsi dell'influenza di Torino sulle altre zone che in
generale si possono ritenere di importanza secondaria, rende par-
ticolarmente complessa la struttura commerciale della provincia.
7 . 11 commercio estero.
Le ditte operanti con l 'estero al 31 gennaio 1958, aventi sede
legale in provincia di Torino, sono 2625, pari al 6,4o del totale
nazionale . Nella graduatoria per province, Torino occupa il terzo
posto, dopo Milano con 11 1o1 ditte e Firenze con 2771 15 ,
Tuttavia, per avere un'idea piú rappresentativa della reale im-
portanza dell ' interscambio della provincia, occorre tenere presente
che mentre le ditte esportatrici fiorentine hanno in prevalenza
dimensioni artigianali, le ditte torinesi realizzano col loro com-
mercio d'esportazione entità valutarie che rappresentano quote
cospicue del totale complessivo delle esportazioni italiane (nel
1 957 1'11,53 0 ')' s
Il maggior contributo alla realizzazione di questi consuntivi
valutari è dato dal settore metalmeccanico (nel 1957 : 138 miliardi
di lire su un totale di 183 miliardi) nell'ambito del quale parti-
colare sviluppo ha avuto l'esportazione di autoveicoli, di macchine
per ufficio e cuscinetti a sfere . L'esportazione di tessili, soprat-
tutto il settore cotoniero, manifesta invece chiari sintomi di declino
ed incontra difficoltà sempre piú gravi per il collocamento dei
prodotti .
Cosí pure sintomi di stanchezza denuncia l'industria alimen-
tare, se si eccettua la produzione di vini, vermouth e liquori che
va affermandosi sempre piú sui mercati internazionali . Seguono,
per importanza, l'industria gommarla, dei prodotti cartari, delle
fibre tessili, la cui situazione si mantiene stazionaria.
Benché l'utilizzo dei dati statistici relativi al commercio estero
della provincia di Torino sia piuttosto difficile '' , si può affermare
che l'andamento dell'interscambio torinese dal 1947 Si presenta
soddisfacente. In questo periodo l'andamento delle esportazioni
di prodotti torinesi, sia in termini quantitativi che in termini
valutari, manifesta un trend ascendente, con qualche depressione
in corrispondenza agli anni 1 952. 1 953, 1 954 1 . Dal 1955, cessata
la congiuntura sfavorevole, il ritmo di incremento delle esporta-
zioni è piú veloce . L'industria automobilistica continua a dare
un contributo preminente (secondo stime attendibili, il 6o delle
esportazioni complessive) e lo sviluppo del settore metalmecca-
nico compensa il continuo declino di certe esportazioni (tessuti di
lana di alta qualità, filati e tessuti di cotone, ecc .), determinando
un incremento annuale di notevole importanza nei consuntivi va-
lutari realizzati dal commercio estero della provincia, come risulta
dai dati esposti nella tabella 1o.
TABELLA IO.
Consuntivi valutari realizzati negli anni 1955 . 1956, 1957 dalle ditte torinesi
operanti con l'estero " .
% sul totale
Valori complessivi Medie mensili
	
nazionale
















Dalla tabella si rileva che le entità valutarie generate annual-
mente dalle esportazioni torinesi hanno avuto un incremento con-
tinuo negli ultimi anni ad un tasso di sviluppo piú elevato di
quello delle esportazioni nazionali
. Per quanto riguarda il 1958,
sono disponibili soltanto i dati per i primi sei mesi, desunti dai
certificati d'origine
. Tuttavia, accreditando a questi dati una certa
rappresentatività dell'andamento reale del fenomeno esportativo, e
tenendo conto della relativa uniformità che ha retto l'emissione
dei certificati durante gli anni 1957 e 1958, il raffronto (cfr . ta-
bella 11) tra i dati dei primi sei mesi del 1957 ed i primi sei mesi
del 1958, indica un ulteriore notevole progresso delle esportazioni
torinesi.
La maggior parte delle esportazioni si effettua verso l'area del-
l'OECE e l'area del dollaro reale
. Infatti le misure di liberazione
degli scambi attuate dagli stati membri dell'Organizzazione euro-
pea di cooperazione economica e la penetrazione dell'industria
automobilistica torinese nel mercato statunitense hanno portato,






Le esportazioni della provincia di Torino dal 1 955 al 1958 " .




(in kg) (in migliaia di lire)
1955 74 647 4 8 5 43 940 890
1956 92 238 142 43 085 184
1957 112 300 857 5 2 957 420
gennaio 8 175 857 3 878 282
febbraio 6 397 060 3 692 254
marzo 9 829 07 8 4 412 892
aprile 9 421 8 36 4 9 0 7 963
maggio 10 975 747 5 295 05 1
giugno 9 1 99 9 69 4 405 628
luglio 11 024 828 4 876 005
agosto 7 654 198 2 822 497
settembre 12 021 595 4 129 907
ottobre 9 767 496 5 028 402
novembre 8 388 ,6o 4 600 348
dicembre 9 445 033 4 908 191
1958
gennaio Io 099 830 5 690 648
febbraio 7 611 186 4 094 3 2 7
marzo 13 525 501 7 030 500
aprile 12 079 97 1 5 663 3 2 9
maggio 9 4 2 4 75 1 4 765 40 5
giugno lo 26S 430 4 568 367
scambi con queste aree economiche, che assorbono ormai ( 1 957)
1'8o ° delle esportazioni della provincia.
Al contrario, gli scambi coi paesi dell'area della sterlina (soprat-
tutto India e Pakistan) appaiono in declino, sia perché i pro-
grammi di industrializzazione di quei governi esigono il presso-
ché totale utilizzo della capacità di importazione nell'acquisto di
beni strumentali a fecondità ripetuta, sia perché le disponibilità
valutarie di questi paesi si sono ulteriormente ridotte per le basse
quotazioni internazionali.
Per quanto riguarda le prospettive future dell'interscambio
torinese, non è difficile prevedere che i recenti avvenimenti — en-
trata in funzione del MEC, convertibilità, maggiore liberalizza-
zione del mercato francese — porteranno ad una espansione degli
scambi commerciali, soprattutto nella zona OECE. Con tutta
probabilità, delle ulteriori facilitazioni si avvarranno i grandi com-
plessi industriali (industria automobilistica, industria delle mac-
chine per ufficio, dei cuscinetti a sfere, vermuttiera, ecc .) che pro-
ducono a prezzi competitivi e dispongono di una organizzazione
commerciale efficiente . Aumenteranno invece le difficoltà per il
settore tessile e soprattutto per l'industria cotoniera, che dovranno
compiere ulteriori sforzi per fronteggiare la concorrenza.
Per quanto riguarda le importazioni, l'industria torinese, essen-
zialmente trasformatrice, indirizza i suoi acquisti alle materie
prime, ai semilavorati ed agli impianti industriali atti a rinno-
vare le vecchie attrezzature produttive . Pur difettando la neces-
saria documentazione statistica, sembra fuori dubbio che l'af-
flusso sia avvenuto ad un ritmo regolare e sarà ulteriormente faci-
litato dal graduale processo di disarmo doganale in atto, anche
se va rilevata che nell'attuale fase congiunturale si è manifestata
una contrazione in queste impostazioni.
I I dati dei censimenti del 1927, del 1939 e del 1951 non permettono confronti piú appro-
fonditi poiché oltre la differenza già notata, le classi e sottoclassi del settore si basano su
diverse aggregazioni ; i dati del 1939 non sono noti per comune, ed i dati per comune del 1951
non comprendono il commercio ambulante, che è reso noto solamente per tutta la provincia,
mentre nel 1927 è considerato col commercio al minuto
. Sono inoltre mutati i confini terri-
toriali della provincia, il che costringe spesso, come si è già notato, a confronti globali con
la Valle d 'Aosta.
2 Tale rapporto non può essere considerato come un incremento relativo al numero degli
esercizi, sia perché la concessione di una nuova licenza non sempre si accompagna alla nascita
di un esercizio nuovo sia perché per determinare tale incremento occorrerebbe tener conto
anche degli esercizi scomparsi (dati relativi a questi ultimi esercizi non si posseggono).
L'apertura di nuovi esercizi tra il 1951 ed il 1956 accentua la differenza tra il capoluogo c i
restanti comuni della provincia per quanto riguarda la densità commerciale, benché si accom-
pagni al maggiore sviluppo demografico del capoluogo
. 7652 delle to 583 nuove licenze di
commercio al minuto in questi anni sono concesse a Torino, con un incremento sulle prece-
denti unità del 69 %, contro il 94 % di tutta la provincia od il 36 % della provincia escluso
il capoluogo
. Si deve per altro ritenere che anche le cessazioni di esercizio siano assai piú
elevate in città che nei comuni della provincia.
a La tabella riportata fa chiaramente notare che alla maggioranza dei comuni della prima
classe corrisponde un quarto della popolazione della provincia (esclusa la città) per cui sola-
mente 36 398 sono le persone residenti in comuni con indice 4 ; e 198 767 quelle residenti nei
complessivi 1r8 comuni con indice 3.
a I comuni con forti spostamenti (calcolati sulla base del rapporto tra addetti ad attività
industriali residenti nel comune ed occupati nelle industrie locali) hanno indici di minore den-
s :tà, mentre la densità degli esercizi commerciali al minuto aumenta dove il rapporto tende
ad equilibrarsi o indica un'attrazione di mano d'opera (il che coincide normalmente con la
maggiore ampiezza demografica dei centri).
6 Resta escluso dai comuni considerati in base a questo criterio, pur essendo centro di
una certa importanza, Lanzo Torinese.
e La combinazione è stata fatta assegnando un valore decrescente (3, 2, I) agli indici di
ciascuna classe e quindi sommando i due valori per ogni comune.
• Si tenga presente che Torino raggruppa il 74 % delle persone occupate nel commercio
all'ingrosso della provincia.
a Questo fenomeno è particolarmente evidente nella Valle di Susa, dove i comuni gra-
vitanti attorno a Susa e quelli non industrializzati della bassa valle hanno valori nettamente
in contrasto con i centri di interesse turistico o con i comuni industrializzati della valle.
3Concorrono a determinare questa vasta importanza del capoluogo non solo la forte diffe-
renza nell ' ampiezza demografica con i centri secondari della provincia, ma anche la sua
importanza industriale ed i conseguenti forti spostamenti giornalieri di lavoratori dai comuni
limitrofi e da centri piuttosto distanti . I dati raccolti a questo proposito permettono di notare,
anche se con approssimazione, che una elevata percentuale di lavoratori giunge quotidiana-
mente nelle industrie del capoluogo da centri di una certa importanza, quali Pinerolo, Carma-
gnola, Cuorgné, Chicri, dai centri delle valli di Lanzo e di Susa, e dell ' alto Canavese, che
non sono compresi nella zona industriale di Torino.
io Una indagine diretta potrebbe consentire una maggiore approssimazione nella deter-
minazione dei confini delle diverse zone, la loro precisazione in rapporto a diversi prodotti
e la valutazione della importanza relativa al grado di attrazione esercitato da centri secondari
concorrenti e da Torino.
11 In complesso è aumentato notevolmente il traffico tra Torino c i comuni della pro-
vincia, mentre non è parallelamente aumentato quello degli altri comuni tra di loro, il che
conferma che i centri di cui trattasi sono centri di attrazione eecondan rispetto a Torino.
12 La varia configurazione geografica della provincia e la presenza di molti piccoli comuni
sono motivi che si debbono tenere presenti nella determinazione dei confini delle zone com-
merciali : alcuni confini naturali (le valli alpine) sono facilmente indicabili, ma esistono anche
ampie zone che vengono a costituire fasce di indifferenza, formate cioè da comuni la cui
popolazione tende a spostarsi, in modo quasi eguale, verso due o piú centri di attrazione.
13 Per la formula di Reilly si ammette che il potere di attrazione di piú centri commer-
ciali aumenti con la massa della popolazione, e si estenda in proporzione inversa della
distanza . Quindi i termini che configurano la formula sono la distanza e l'ampiezza demo-
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dove Va e Vb sono rispettivamente l'ammontare delle vendite che un centro A ed un centro
B attraggono da una località intermedia ; Pa e Pb le popolazioni dei due centri ; Da e Db le
distanze tra la località intermedia (al limite i comuni posti a confine di due zone commerciali)
considerata ed i due centri di attrazione . N e n sono rispettivamente gli esponenti del rapporto
riguardante la popolazione e le distanze, e sono determinati empiricamente.
Si confronti l'ampio esame critico condotto dal TAGLIACARNE, in particolare in Lo studio
delle aree di mercato in Italia, Milano 1 957 .
14 Verso Torino l ' attrazione di Pinerolo, anche sulla base dei dati del traffico stradale,
risulta piú limitata, e si riscontra in questa d irezione una fascia di indifferenza compren-
dente parecchi comuni.
15 Cfr
. a Studi di mercato », D . I, 1958.
16 Cfr
. Andamento economico della provincia di Torino durante l' anno '957, a cura della
CCIA di Torino, 1958.
tr Infatti i dati statistici desunti non sono del tutto validi e completi in quanto i cer-
tificati non sono richiesti per tutte le destinazioni né per tutte le forme di spedizione.
Is L'inversione di tendenza seguita al boom coreano è con tutta probabilità se non
l ' unica, almeno una delle cause principali della flessione.
la Fonte: pubblicazioni annuali dell ' Ufficio studi della CCIA di Torino per il 1 955,
1956, 1957 sotto il titolo : L 'andamento economico della provincia di Tonno.
20 Fonte: Statistiche per l'industria, n
. 36, t958, a cura dell ' Ufficio studi dell ' Unione
Industriale di Torino .
Capitolo ottavo
ALTRI ASPETTI ECONOMICO-SOCIALI DELLA PROVINCIA
t . Le considerazioni riguardanti l'istruzione sono state condotte sulla
base :
a) del censimento del 1951, per quanto riguarda la diffusione del-
l'analfabetismo ed il grado di istruzione della popolazione;
b) di pubblicazioni ufficiali dell'ISTAT, relative, in particolare, alla
organizzazione scolastica a livello comunale, per l'anno 1 955-5 6 ;
c) di rilevazioni condotte direttamente presso i comuni, e, per il
settore dell ' istruzione professionale, anche dai primi risultati di una piú
ampia indagine condotta dall'IRES.
2. Per le considerazioni riguardanti l'occupazione in provincia di To-
rino si sono utilizzati, oltre i dati del censimento del 1951 e quelli rilevati
da pubblicazioni del Ministero del Lavoro (Statistiche del lavoro), anche
dati rilevati presso l ' Ufficio regionale del lavoro e gli Enti di assicurazione
contro le malattie.
Per l'andamento della occupazione si sono utilizzati i dati sulla disoc-
cupazione e sull'avviamento al lavoro del periodo 1946-58, ed i dati sui
lavoratori dipendenti assicurati nel periodo 1 95 1 -57 .
L'esame della struttura della disoccupazione è stato possibile sulla
base di una indagine riferentesi al 31 gennaio 1957, ma, come è noto, la
situazione a quella data può essere ritenuta sufficientemente indicativa.
Altri dati per comune sono stati direttamente rilevati presso l ' Ufficio del
lavoro ; per la città di Torino i dati globali sono stati integrati con analisi
particolari sulle forze di lavoro immigrate.
3. Per le analisi svolte sull ' incremento edilizio nella provincia di Torino
sono stati utilizzati:
a) i dati per comune del censimento delle abitazioni del 1951;
b) i dati sulle nuove stanze costruite dal novembre 1951 all ' otto-
bre 1956, direttamente raccolti presso i comuni della provincia;
c) i dati sulle abitazioni rilevati direttamente dal comune di Torino
nel 1956 ;




STRUTTURA SCOLASTICA E GRADO DI ISTRUZIONE
DELLA POPOLAZIONE
i . Scuole preparatorie e scuole elementari.
La situazione scolastica e la istruzione della popolazione nella
provincia di Torino risultano notevolmente migliori di quelle
nazionali `.
Per quanto riguarda le scuole del grado preparatorio (asili) la
migliore situazione della provincia appare sia dall'indice di affol-
lamento medio, sia dalla percentuale di bambini che frequenta
questo ordine di scuole . Nella provincia infatti nell'anno scolastico
1955-56 gli alunni di tali scuole sono 21 484 distribuiti in 435 scuole
con complessive 1749 aule . Risulta pertanto un affollamento medio
per la provincia di 12 alunni per aula, mentre per l'Italia tale
indice è di 19 alunni per aula . Il rapporto tra la popolazione di
un certo gruppo di età (al 1951) sul numero degli alunni (al 1956)
indica che il 44 0/ , della popolazione in età di 3-5 anni frequenta
questo ordine di scuole : la corrispondente percentuale nazionale
è lievemente inferiore (4o %).
Per quanto riguarda la distribuzione geografica di tali scuole
si osserva innanzitutto che un comune ogni 5 risulta privo di
asili infantili . Si tratta nel complesso di 59 comuni che sono per
la maggior parte piccoli centri di montagna. La mancanza del-
l'asilo si spiega, oltre che per il basso numero di bambini, anche
per le distanze spesso notevoli tra le frazioni e il centro princi-
pale, che renderebbero difficile l'utilizzazione di scuole del genere.
Non mancano per altro tra questi comuni privi di asili alcuni
centri con piú di i000 abitanti nei quali alla istituzione di asili
non si oppongono le difficoltà rilevate per la maggior parte degli
altri . Essi sono : Angrogna, Baldissero Torinese, Bobbio Pellice,
Castagneto Po, Chianocco, Coassolo Torinese, Frassinetto, Mom-
pantero, Monastero di Lanzo, Nole, Oglianico, Pomaretto Vaie,
Verrua Savoia, Ronco Canavese, Roreto Chisone, Rueglio, San Se-
bastiano Po'.
Anche per le scuole elementari la situazione si presenta mi-
gliore di quella italiana . Nella provincia esse sono 968, con 3753
aule . L'affollamento medio è di 26 alunni per aula mentre quello
nazionale è di 31 alunni per aula . La percentuale della popola-
zione nell'età dell'istruzione obbligatoria che non frequenta le
scuole elementari, cioè la percentuale degli evasori all 'obbligo sco-
lastico, è per la provincia trascurabile.
Nel capoluogo l'affollamento supera quello medio nazionale :
ciò è dovuto al forte aumento demografico, ma in parte gli effetti
dell 'affollamento sono evitati con un maggiore utilizzo che nella
città viene fatto delle aule per turni successivi di insegnamento.
Per una piú completa valutazione dell'adeguamento della strut-
tura degli edifici scolastici alle esigenze dell'insegnamento è inte-
ressante considerare la percentuale di allievi che frequentano
scuole a classi abbinate e la percentuale di alunni che frequentano
scuole a classi plurime (dove cioè lo stesso locale serve contempo-
raneamente a piú classi) . Tali percentuali risultano per la provincia
rispettivamente del 7,4 e del 5,2 %, e non sono quindi molto di-
verse da quelle medie nazionali (7,7 e 4,9 %).
Non tutte le scuole hanno corsi completi : in alcune si hanno
solo i primi tre o i primi quattro corsi . Anche sotto questo pro-
filo la situazione torinese si presenta notevolmente migliore rispetto
all'Italia : solo il 5 degli alunni in provincia di Torino fre-
quenta scuole con corsi incompleti, mentre l'analoga percentuale
per l'intero paese è pari al 22
Per quanto concerne la distribuzione delle scuole elementari
nella provincia si rileva innanzitutto che ogni comune è dotato
di una o piú scuole elementari ; per altro non tutte le scuole hanno
corsi completi : in alcuni comuni accanto a scuole che hanno corsi
completi esistono scuole con corsi incompleti.
I comuni in cui tutte le scuole hanno i corsi completi sono 186,
cioè oltre il 61 quelli con oltre metà dei corsi completi sono
59 (19 %), con meno di metà dei corsi completi 56 (18 %) ; solo
8 comuni (Balme, Cintano, Claviere, Givoletto, Grosso Cana-
vese, Pavarolo, Salerano e San Ponso) hanno tutti i corsi non
completi.
I dati disponibili sul numero e sulla dislocazione delle aule
nei vari comuni non consentono una precisa valutazione del grado
di affollamento e di adeguamento della edilizia scolastica alle esi-
genze dell'insegnamento . Infatti molte unità comunali compren-
dono piú frazioni e nuclei abitati : in essi le scuole sono distri-
buite in modo vario, per cui non è impossibile che, mentre alcune
scuole hanno un numero di aule piú che sufficiente rispetto agli
allievi, altre risultino sovraffollate ed abbiano corsi incompleti.
La significatività degli indici medi di affollamento per ogni co-
mune appare ancora piú debole se si tiene conto della diversa
ampiezza delle aule e della possibilità o meno che le stesse siano
utilizzate ad orari diversi con rotazione degli alunni .
1 59
2 . Le scuole medie inferiori e superiori.
La situazione della scuola media inferiore appare a Torino sod-
disfacente se confrontata con la situazione per il paese nel suo
complesso e con quella della provincia di Milano in particolare.
Tuttavia non pochi problemi restano da risolvere per meglio ade-
guare la struttura di queste scuole alle esigenze di sviluppo econo-
mico-sociale della provincia.
La percentuale dei giovani che frequentano scuole di grado
medio inferiore raggiunge a Torino valori nettamente superiori
a quelli nazionali, e allineati a quelli della provincia di Milano,
come risulta dalla tabella i.
La diversità della situazione provinciale da quella nazionale,
è evidente soprattutto per l'avviamento professionale, che rag-
giunge a Torino, in numero di allievi, valori percentuali doppi
di quelli nazionali, mentre questa diversità è meno accentuata per
la scuola media.
Per quanto riguarda la distribuzione degli allievi per i diversi
tipi e gradi di istruzione professionale e tecnica si osserva che la
percentuale di allievi delle scuole di avviamento professionale che
studiano in corsi a indirizzo industriale è piú elevata a Torino
(cfr . tabella 2).
L'importanza delle scuole tecniche e particolarmente degli isti-
tuti professionali è relativamente minore, ma per altro rimane
abbastanza elevato il numero degli alunni dei corsi ad indirizzo
industriale . Nel secondo grado d'istruzione una certa rilevanza
assumono anche, relativamente alla situazione italiana ed al nu-
mero degli allievi dell'avviamento professionale, i corsi di tipo
agrario.
Negli istituti tecnici risulta maggiore invece la percentuale
degli allievi iscritti ai corsi di tipo commerciale . Gli allievi dei
corsi ad indirizzo industriale sono in numero percentualmente
maggiore di quello nazionale, ma inferiore ai valori di Milano.
Un'indagine condotta dall'IRES sulla preparazione professio-
nale dei giovani ' ha inoltre permesso di rilevare la diffusione,
localizzazione ed altre caratteristiche di questo tipo di istruzione,
che interessano un elevato numero di allievi . La tabella 5 permette
di valutare la percentuale di allievi iscritti ai diversi corsi di istru-
zione professionale, e la prevalenza del settore industriale oltre
alla concentrazione dei corsi professionali nel capoluogo.
TABELLA I.
Distribuzione degli allievi nelle scuole m edie inferiori.
Scuola media Avvia mento Popolazione di u-12-g anni ( 1 95 1 )
scuole alunni scuole alunni n . % Media % Avviamento
Torino 75 12 687 86 18 1 56 55 463 22,85 32,79
Piemonte 174 27 281 201 33 290 142 798 19,10 23,31
Milano 110 24 607 157 40 818 114 745 21 ,44 35,53
Italia 2 328 470 400 2 028 435 368 2 6o6 539 18,04 16,70
TABELLA 2.
Allievi dell'Avviamento per tipo di scuola .
Agrario Commerciale Industriale Femminile Nau tico
n
. % n . n . % n . % n . %
Torino 85 2 4,69 7 184 39,57 8 996 49,55 I 124 6,19 — —
Piemonte 3 079 9,24 14 698 44,15 13 807 41,48 1706 5,13 — —
Milano 3 631 8,90 22 045 54,01 I1 961 29,30 3 181 7,79 — —
Italia 79 659 18,30 163 370 37,52 163 961 37,66 24 778 5,69 3 600 0,83
Nel tipo industriale prevalgono gli allievi che frequentano corsi
di qualificazione per il settore metalmeccanico (40 %) e i disegna-
tori (22 %) seguiti dagli allievi dei corsi ad indirizzo elettrotec-
nico (12 %) .
TABELLA 3.
Allievi delle scuole medie superiori per tipo di istruzione.
Percentuale sull 'Italia
Torino Piemonte Milano
Scuole tecniche 4, 65 8 ,45 7,72
Istituti professionali 2,91 6
,98 4,44
Istituti tecnici 4,42 8 ,8 7 9,5 0
Licei e ginnasi 3,01 5,z6 4,75
Licei scientifici 2,79 6 8,94
Istituti magistrali 1
,53 4,81 2,61
Scuole femminili 4,64 5,68 2,45
Complessivamente 3,36 6,8o 6,47
Nel settore commerciale prevalgono gli allievi che frequentano
corsi di stenografia, dattilografia e comptometria (oltre il 6o %)
e di corrispondenza e lingue (complessivamente il 3o %).
Per il settore dell'artigianato risulta che i corsi interessano, quasi
esclusivamente, l'abbigliamento . La durata dei corsi, che risulta
dalla tabella 6, pone in risalto alcune divergenze tra i vari settori :
infatti solamente per i corsi ad indirizzo industriale si ha una
prevalenza degli allievi iscritti a corsi con durata superiore al-
l'anno, mentre per gli altri settori si hanno generalmente corsi
con durata assai inferiore.
L'elevata percentuale degli allievi che frequentano corsi pre-
serali o serali (cfr . tabella 7), sottolinea una particolare caratteri-
stica di questi corsi, che sono frequentati in misura assai mag-
giore delle altre scuole da studenti lavoratori.
Circa la distribuzione geografica delle scuole medie nella pro-
vincia si nota, come ragionevolmente ci si attendeva, una loro
TABELLA 4.
Distribuzione degli allievi nelle scuole di Istruzione tecnica e professionale.
Scuole tecniche Istituti professionali Istituti
	
tecnici
To . Pie . Mi . Italia To . Pie . Mi . Italia Tn . Pie . Mi . Italia
Agrario 1,4 o,8 - 2,2 23,2 18,5 - 21,5 2,1 2,8 - 4,6
Commerciale 56 61,9 93, 8 68 - 9,5 - 5,9 6 5,9 7 0 ,4 6 3,7 74,3
Industriale 42,6 37,3 6,2 2 9, 8 70 ,3 69,3 7 1 ,9 55, 2 32 26,8 36,3 21,1
Femminile - - - - 6,5 2 ,7 28,1 1 7,4 - - - -
I00 I00 I00 100 100 I0o I0o I00 Io0 100 100 100
TABELLA 5.
Distribuzione degli allievi dei corsi professionali per settore.
Percentuale allievi
Torino Provincia Totale
Industriale 78,1 21,9 50 ,9
Commerciale 73,9 26,1 26,2
Artigiano 78,2 21,8 20,4
Agricolo 35,8 64,2 2,5
Totale 75,6 24,4 100
concentrazione nei comuni di maggiore ampiezza demografica . In
proposito si osserva che i comuni con entrambi gli ordini di scuole
di istruzione media inferiore, sono 21, e quelli con almeno una
scuola secondaria inferiore, sia essa la scuola media o l'avviamento
professionale, sono 43 . Dei comuni che hanno unicamente una
scuola, tre sono dotati di scuola media e 18 di avviamento pro-
fessionale.
La frequenza alle scuole di grado medio-superiore è comples-
sivamente piú elevata di quella nazionale ed infatti il rapporto
tra il numero dei giovani tra i 14 e 18 anni di età ed il numero di
TABELLA 6.
Percentuale degli allievi per la durata dei corsi .
Mesi Anni
fino a
45 gg 2, 3 4 ,6 7-t2 2 3 oltre incerta
Industriale - 2,2 3,4 11,9 2 5,3 3 2 ,9 20,5 3, 8
Commerciale - 12,4 25,3 1 9,5 1 7, 8 3,9 8,1 13
Artigiano 6,6 22,4 20 ,5 2 4,9 5, 8 1 4 0 ,5 5,3
Agricolo 53,7 29, 2 4,4 0,9 4, 2 7,6 - -
Media complessiva 2,69 9,68 12,64 16,22 18,85 20,84 12,65 6 ,43
TABELLA 7.




Industriale 2 7,5 66,8 5,7
Commerciale 49, 2 1 4,5 36 ,3
Artigiano 51,5 29,6 18,9
Agricolo 66,4 3 0 , 1 3,5
Totale 30, 04 44 .60 16,36
allievi di scuole secondarie superiori è per Torino di circa il 20 %,
mentre per l'Italia è del 14 %.
Anche le scuole medie superiori sono generalmente localizzate
nei centri maggiori (cfr . tabella 8) per cui i comuni con almeno
un tipo di scuola secondaria superiore sono 17.
Il 56
	
delle scuole medie, sia inferiori che superiori, che rag-
gruppano il 76 % degli alunni, è localizzato nella città di Torino.
L'Università ed il Politecnico di Torino, entrambi istituti d'im-
portanza nazionale, raggruppano circa il 6 % degli studenti iscritti
e fuori corso nelle università italiane . La distribuzione degli stu-
denti nelle varie facoltà risulta peraltro abbastanza diversa, con
un piú accentuato sviluppo delle facoltà ad indirizzo scientifico
e tecnico.
Interessante è ora esaminare la distribuzione della popola-
zione secondo il grado di istruzione ed il collegamento tra questo
fenomeno e la localizzazione delle scuole secondarie . Si può notare
la coincidenza dei comuni con la popolazione censita con un grado
d'istruzione superiore alla licenza elementare, con i comuni che
sono sedi di una scuola secondaria.
TABELLA 9.





too dell ' Italia
Università
Scienze matem., fisiche e naturali 29 9 64 1 22 74 4, 2 5
Farmacia 8 609 674 7,82
Medicina e chirurgia 28 250 1082 3,83
Agraria 3 800 140 3,68
Medicina veterinaria 1 495 70 4, 68
Giurisprudenza e scienze politiche 33 186 1 470 4,4 2
Economia e commercio 33 567 1890 5,63
Lettere e filosofia 17 001 859 5,05
Magistero 15 121 1084 7,16
Politecnico
Ingegneria 15 95 6 1805 11,31
Architettura 4 405 382 8,67
Oltre Torino gli altri centri maggiormente dotati di scuole e
con una elevata percentuale di popolazione con grado d'istruzione
medio e superiore, risultano essere Ivrea, Pinerolo, Susa . Solo
alcuni comuni, pur risultando sedi di scuole secondarie, apparten-
gono alla classe dei comuni che hanno meno del 5 % della popo-
lazione censita con grado d'istruzione media e superiore.
TABELLA 8.













































Caluso — — — — — — — — — — — —
1 34
—
Carmagnola I 57 — — — — — — — —
_
—
Chieri I 33 — — — — — — — — — 48 — —
Ciriè — — — — — — — — —
— — — I 28 — —
Cumiana — — — — — — — — 1 24
Cuorgnè I 39 — — — — — — — — — — — —
Favria — — — —
— — —
— I 44 — — — — — —
Ivrea 1 95 I 14 I 106 — 1 234 I 85 2 Io6 — —
Lanzo Torinese I 6o — — I 52 — — — — — — — — —
Lombriasco — — — — — — I 122 I 112 — — — — —
Moncalieri I I04 — — — — — 15 — — — —
Pinerolo I 96 2 177 — — I 218 — — I 32 — —
Rivarolo Canavese — — — — I 71 — — — — — — I 18 — —
Susa I 125 — — — — — — — — — _ —
Torino 18 3567 6 I195 6 1272 1 70 9 4657 4 2657 20 2183 5 594
Torre Pellice I 39 — — — — — — — — — — —
Virle Piemonte I 4 — — — — — — — — — — —
Totale z8 4219 7 1209 11 1678 2 192 14 5280 5 2742 28 2473 5 594
3 . Grado di istruzione della popolazione.
Rispetto alla popolazione di oltre 6 anni i 24 097 analfabeti
censiti nel 1951 costituivano 1'1,79 io (in Piemonte 2,55 °,%) della
popolazione ed i 142 700 semianalfabeti il io,66 (in Piemonte
11,43 ' ,), mentre in Italia gli analfabeti erano il 12,90 ° ed i
GRAFICO 2.
Percentuale degli analfabeti (retino) e dei privi di titolo di studio (tratteg-
gio) per zone altimetriche (confronto provincia di Torino e Italia).
semianalfabeti il 17,92 % . La provincia di Milano ha le seguenti
percentuali : analfabeti 2,29
	
privi di titolo di studio (cioè semi-
analfabeti) 10,30 %o.
Il fenomeno dell'analfabetismo può essere valutato peraltro
nella sua reale importanza solamente considerando globalmente
(come si è proceduto nelle successive pagine) analfabeti e privi di
titolo di studio (cioè semianalfabeti), per cui risultano i seguenti
dati complessivi riportati nella tabella lo.
TABELLA IO.
Analfabeti e privi di titolo di studio (ogni too abitanti di oltre 6 anni).
Totale 'E
Torino 166 797 12,46
Piemonte 457 3 66 1 3,9 8
Milano 290 464 12,59
Italia 13 037 627 30,82
Per quanto riguarda l'evasione all'obbligo dell'istruzione ele-
mentare, rilevabile sulla base dei dati degli analfabeti in età di
6-14 anni, risultano censiti come evasori in tutta la provincia 2686
giovani, cioè 1'1,98 0 della popolazione di pari età . Anche que-
sto fenomeno come si è precedentemente rilevato è molto piú
accentuato nel complesso delle altre province e supera in Italia
il 6 % . In Piemonte l'indice è di 2,17 % ed a Milano di 2,09.
Il confronto tra il numero degli analfabeti in età superiore ai
14 anni (b) e quello dei censiti con titolo di studio medio supe-
riore od universitario (e) è stato effettuato mediante rapporto sulla
popolazione complessiva di età non inferiore ai 14 anni (a) della
differenza tra b e c. L'indice cosí ottenuto (ultima colonna della
tabella I1), che può essere considerato un indice globale di istru-
zione, permette considerazioni che, come si noterà meglio in se-
guito, risultano interessanti.
TABELLA I1.









(a) Ib) (e) (d) (e)
Torino 1 202 771 21 411 7 8 794 + 57 383 + 4,77
Piemonte 2 925 018 76 010 1 5 1 938 + 75 9 z8 + 2 ,59
Milano 2 028 673 46 092 157 240 + 111 148 + 5,47
Italia 35 SO 964 5 o46 685 1 Sol t 7,
-
	
3 244 550 — 9,0 3
In base a questo indice la situazione nazionale, soprattutto per
l ' incidenza delle regioni del Meridione e delle isole, si esprime
in una differenza negativa e quindi con il prevalere dell'analfa-
betismo : l'indice risulta a Torino positivo, superiore a quello
medio della regione, ma è lievemente inferiore a quello di Milano.
Nei valori della provincia di Torino (e di Milano) pesa evidente-
mente la particolare situazione dei due capoluoghi e lo sviluppo
della loro struttura sociale'.
Altri indici di istruzione rappresentati dalle percentuali della
popolazione di oltre 6 anni secondo il titolo di studio (tabella 12)
confermano e rafforzano queste osservazioni.
TABELLA 12.
Percentuale della popolazione di oltre 6 anni secondo il titolo di studio.
Elementare Medi . Superiore Universitario
Torino 70,36 11,29 4,3 8 1,51
Piemonte 73,47 7,90 3,61 1,04
Milano 67,69 12,90 5 .15 1,67
Italia 5 8 ,97 5,94 3 , 25 1,02
È facile notare che la minore percentuale della popolazione
censita con grado di istruzione elementare, per Milano rispetto a
Torino corrisponde alle maggiori percentuali nelle altre classi di
istruzione media e superiore ; per i valori medi nazionali ad una
diminuzione assai forte della prima classe d'istruzione si accom-
pagna una notevole diminuzione anche negli ordini successivi
mentre si ha un forte aumento del fenomeno dell'analfabetismo e
del semianalfabetismo.
Questi indici d'istruzione della popolazione presentano nei di-
versi centri della provincia di Torino valori che variano a seconda
delle zone geografiche ed economiche ed in rapporto all'ampiezza
demografica dei comuni, alla quale è generalmente collegata, come
si è precedentemente notato, la presenza di scuole di ordine secon-
dario e superiore.
Il capoluogo, siccome dispone di una organizzazione dell'istru-
zione particolarmente completa ed ha una piú complessa strut-
tura sociale, registra una incidenza dell'analfabetismo assai meno
elevata degli altri comuni nel loro complesso ` e indici sulla dif-
fusione e sul grado dell'istruzione della popolazione positivi e par-
ticolarmente elevati.
Nella tabella 13 la città di Torino è stata considerata a parte
affinché il suo peso preponderante non renda poco evidenti le
differenze tra i dati delle varie zone della provincia, relativi alle
percentuali di analfabeti e analfabeti e privi di titolo di studio
(sulla popolazione non inferiore a 6 anni).
Il fenomeno presenta massima intensità nei comuni di mon-
tagna, che però raggruppano una minima parte della popolazione
della provincia. Seguono i comuni di pianura, con oltre 300 000
abitanti ed infine i 131 comuni collinari . L'ordine e l'intensità del-
l'analfabetismo sono per l'intero paese assai diversi.
Il fatto che la provincia di Torino presenti rispetto alle altre
province una regione di collina in cui la situazione è migliore
rispetto alla pianura, è dovuto al Canavese, che rappresenta una
zona molto vasta di tutta la collina, in cui si ritrovano buone con-
dizioni economiche e una densità di piccole entità comunali che
favoriscono indubbiamente la frequenza alle scuole elementari.
D'altro canto la pianura a sud di Torino ha un indice di anal-
fabetismo piuttosto elevato probabilmente perché in questa zona
le entità comunali sono costituite da molti nuclei sparsi e questo
fatto si accompagna alla netta prevalenza della popolazione dedita
all'agricoltura.
Se si considera la distribuzione geografica dell'analfabetismo,
si nota che l'intensità del fenomeno è massima nei comuni delle
valli alpine del Pinerolese, cioè in Val Chisone, in Val Germa-
nasca e in Val Pellice : i comuni di Angrogna, Villar Pellice,
Rorà, Lusernetta, San Pietro Val Lemina, Pinasca e Salza supe-
rano il 20 di analfabetismo, mentre solo a Usseaux e a Fene-
strelle si hanno valori inferiori al lo %.
Migliore è la situazione della Valle di Susa, dove solamente a
Chianocco si registra una percentuale superiore al 20° Anche i
comuni delle valli di Lanzo non presentano dati particolarmente
elevati, mentre il fenomeno risulta evidente, sebbene con diffu-
sione ed intensità inferiori a quelle delle valli pinerolesi, nelle
valli Locana, Soana e Chiusella, dove i comuni di Ceresole, Noa-
sca, Ronco Canavese, Frassinetto e Rueglio hanno indici superiori
al 20 : in queste valli è abbastanza rilevante, in rapporto ai dati
medi provinciali, anche l'evasione all'obbligo della istruzione ele-
mentare.
I comuni della collina dell'Oltrepo torinese e della collina di
Rivoli presentano una situazione simile a quella delle valli alpine,
cioè un analfabetismo abbastanza elevato e diffuso, con punte supe-
riori al 20 % della popolazione.
Queste zone hanno in comune una notevole percentuale di
popolazione sparsa, e l'isolamento o le difficoltà di comunicazione
con i centri maggiori ed il capoluogo . Pure elevata come si è ricor-
dato è l'intensità dell'analfabetismo in parecchi comuni della fascia,
ad economia prevalentemente agricola, posta a sud di Torino;
mentre i comuni delle colline canavesane e quelli posti a nord
del capoluogo, lungo la fascia che dalle valli di Lanzo giunge
alla pianura di Chivasso, presentano un'intensità generalmente
inferiore a quella media provinciale. Degli oltre cento comuni di
questa zona, solamente 5 e cioè Torrazza, Candia, Perosa Cana-
vese, Caravino ed Albiano superano il 15 ° di analfabetismo,
mentre i comuni di Rocca Canavese, Canischio, Pecco, Qua-
gliuzzo, Loranzé, Colleretto Giacosa, Vialfré, Cuceglio, Borgoma-
sino, Borgiallo e San Ponso hanno intensità inferiore al 5 Per-
altro in alcuni comuni del Canavese (Piverone, Ronco, Vico, Vi-
sche) l'evasione all'obbligo scolastico è superiore al 4
Distinguendo i comuni secondo classi di ampiezza demografica
(tabella 14) e di intensità dell'analfabetismo, si nota che i co-
muni minori presentano la piú bassa intensità di analfabetismo,
se si eccettua Torino. L'indice di analfabetismo aumenta, in una
prima fase, col crescere della dimensione demografica del comune,
per poi diminuire per i comuni con popolazione superiore ai 5000
abitanti . Fanno eccezione i maggiori comuni (eccettuato il capo-
luogo) con popolazione tra i io ed i 30 mila abitanti.
I comuni della cintura torinese, anche di notevole ampiezza
demografica (Gassino, Settimo Torinese, Venaria, Grugliasco,
TABELLA 13.
Diffusione dell'analfabetismo per zone altimetriche.
Provincia di Torino Analfabeti Analfabeti e privi di titolo di studio
n . comuni Pop olazione
di 6 anni e oltre
Prov . Torino Italia
%




Montagna 8o 104 226 2 518 2,42 14,20 15 629
	
1 4,99 32 ,9 8
Collina 131 226 795 4 349 1,92 18 ,57 31 121
	
13,72 39,29
Pianura 89 329 74 6 7 393 2,24 11 47 335
	
1 4,35 28,14
Capoluoghi r 677 97 6 9 8 37 1 ,45 7,4 6 72 712
	
10,12 22 ,44




Intensità dell'analfabetismo, secondo l'ampiezza dei comuni, ed in particolare dei comuni maggiori.
Popolazione d i oltre 6 anni
Classi analfabeti e Intensità media Comuni di oltre io 000 abitanti
di ampiezza demografica n " totale privi di titolo dell ' analfabetismo ordinati secondo la intensità
dei comuni comuni di studio (in %) del'analfabetismo
(abitanti)
fino a 500 35 11 318 1 391 12,29 Ivrea 9,47
da 500 a 1000 79 56 523 7 038 12,45 Torino 10,72
da I000 a 2500 104 151 290 21385 14,14 Carmagnola 12,39
da 2500 a 5000 48 148 586 21 250 14,30 Chivasso 13,31
da 5000 a 10 000 24 142 297 19 741 13,87 Moncalieri 13,65
da lo 000 a 30 000 IO 1 5 0 753 23 280 1 5,44 Collegno 14,36
Torino 1 677 976 72 712 10,72 Settimo Torinese 17,50
__ ._-- Pinerolo 18,19
Totale provincia 301 1338 743 166 797 12 ,46 Rivoli 18,23
Venaria 18,52
Chicri 19,17
Leiní) hanno valori superiori a quelli medi, poichè questi centri
negli ultimi anni si sono sviluppati soprattutto per un notevole
afflusso di immigrati.
Dei dieci comuni con una popolazione superiore ai io 000 abi-
tanti, solamente Ivrea ha meno del io di analfabeti ; Carma-
gnola, Chivasso, Moncalieri, Collegno sono compresi nella classe
con intensità tra io e 15 ° ; Settimo Torinese, Pinerolo, Rivoli,
Venaria e Chieri superano il 17 %. In questi ultimi comuni già
nel 1951 il fenomeno dell'immigrazione era abbastanza cospicuo.
Questa classificazione rispecchia abbastanza fedelmente la situa-
zione generale delle zone nelle quali i comuni maggiori sono loca-
lizzati : infatti, come si nota, Ivrea e Chivasso sono in zone (il Ca-
navese e la fascia a nord di Torino) con basso indice di analfa-
betismo; mentre i comuni della periferia e della fascia a sud di
Torino hanno un'intensità dell'analfabetismo assai piú elevata.
Si può cioè ritenere che, tra le diverse cause concorrenti alla pre-
senza di questo fenomeno, abbia notevole peso la localizzazione
in una certa zona (cioè un complesso di fattori tradizionali e so-
ciali) oltre all'ampiezza demografica del centro e alla parallela pre-
senza di una piú completa struttura scolastica.
Per una piú approfondita valutazione del grado d'istruzione
della popolazione è opportuno tenere presente anche la diffusione
nei comuni della provincia degli altri indici disponibili, relativa-
mente al grado ed al livello « globale » d'istruzione.
Anche da questi indici risultano confermate le situazioni pre-
cedentemente poste in evidenza : ma la diffusione dell'istruzione
media e superiore è relativamente abbastanza elevata nei centri
maggiori, indipendentemente dal fatto che essi siano stati prima
compresi in classi che presentano un'alta intensità dell'analfabe-
tismo. Oltre a Torino la piú alta percentuale di censiti con titolo
di studio medio e superiore si ha a Ivrea ed a Susa ; seguono
Pinerolo, Chieri, Chivasso, Rivoli, Cirié ed altri comuni di media
ampiezza . Abbastanza diffuso risulta quest'indice anche nei co-
muni limitrofi al capoluogo ed in quelli confinanti con i centri
secondari della provincia.
L'indice globale d'istruzione (tabella i i), è negativo in molti
comuni della provincia, localizzati soprattutto nelle zone caratte-
rizzate da un diffuso analfabetismo . Solamente a Bardonecchia,
Bollengo, Burolo, Clavierc, Ivrea, Parclla, Pinerolo, Torre Pellice,
Traves, Torino questo indice globale risulta positivo e superiore
alla media provinciale (+ 4%).
Un indice orientativo sulla percentuale di lavoratori indipen-
denti e dipendenti che sono in possesso di un titolo di studio
superiore alla licenza elementare si ha confrontando il numero dei
maschi superiori ai 14 anni in possesso di un titolo di studio di
tale grado ed il numero dei maschi censiti quali conduttori agri-
coltori non coltivatori, amministratori, dirigenti ed impiegati e
liberi professionisti'.
I comuni con gli indici piú soddisfacenti, perché superiori al
valore medio provinciale, sono : Avigliana, Baldissero Canavese,
Bardonecchia, Bussoleno, Claviere, Giaglione, Gravere, Ivrea,
Moncenisio, Sauze d'Oulx, Susa, Torino, Torre Pellice, Vidracco;
seguiti da : Balangero, Banchette, Castellamonte, Cirié, Collegno,
Fiorano, Lanzo Torinese, Piverone, Traves, Ulzio, Venaria, Vi-
strorio e Viú.
Gli indici minimi si hanno a : Alpette, Andezeno, Balme,
Brosso, Castagnole, Cossano, Cuceglio, Ingria, Levone, Monastero
di Lanzo, Montaldo Torinese, Moriondo Torinese, Pavarolo, Perosa
Canavese, Salza di Pinerolo, San Ponso, Sauze di Cesana, Vialfré.
4 . Conclusioni.
L'esame condotto non permette di indicare comportamenti
omogenei e costanti, per cui si possa fare corrispondere ad una
maggiore o minore diffusione della istruzione la caratteristica eco-
nomica e sociale di una zona.
Infatti i tentativi di indicare relazioni generali tra questi di-
versi fenomeni urtano contro troppe eccezioni . Per il fenomeno
dell'istruzione hanno un'importanza certo maggiore i fattori tra-
dizionali, che si modificano assai lentamente . Quando, peraltro,
queste caratteristiche economiche e sociali concorrono in modo
evidente a determinare certi fenomeni, lo si è indicato : cosí per
la prevalente caratteristica agricola della fascia a sud di Torino;
per la presenza di una notevole corrente immigratoria, nei comuni
posti a cintura del capoluogo ; per l 'elevata percentuale di popola
zione sparsa delle zone montane e collinari cd in genere dei
comuni agricoli.
Si possono quindi sottolineare soprattutto le seguenti osserva-
zioni : appare evidente il diverso livello dell'istruzione tra la zona
a nord e quella a sud di Torino, in particolar modo per quanto
concerne il fenomeno dell'analfabetismo che, interessando mag-
giormente la popolazione piú anziana va quindi lentamente scom-
parendo ; ed il maggior grado di istruzione media e superiore nei
centri demograficamente piú ampi che sono generalmente sedi di
scuole secondarie e superiori e dotati di una struttura sociale piú
complessa.
OCCUPAZIONE E DISOCCUPAZIONE
5 . Caratteristiche e andamento dell 'occupazione.
Lo sviluppo dell'occupazione in provincia di Torino è dovuto
pressoché esclusivamente allo sviluppo della industria e partico-
larmente all'espansione dell'industria metalmeccanica . I dati rela-
tivi ai lavoratori assicurati contro le malattie presso i diversi
enti assistenziali in Torino e provincia sono un indice abbastanza
sicuro di questo incremento, che è confermato, anche se con
minore significatività, dai dati sul numero dei dipendenti delle
industrie torinesi aderenti all'Unione Industriale.
Dai dati della prima fonte risulta nel periodo 1951-1957 un
aumento della occupazione globale della provincia di oltre il 20
Il problema della occupazione nella provincia presenta carat-
teristiche particolari in quanto l'aumento nel numero degli occu-
pati si è accompagnato ad una forte immigrazione che ha interes-
sato in misura diversa i comuni della provincia e che ha assunto
rilevanze del tutto particolari per alcuni comuni, soprattutto per
il capoluogo . Inoltre, come si è visto nell 'analisi della situazione
industriale, alla notevole dinamica di alcuni settori si contrappone
il ristagno e la flessione di altri (in particolare della industria tes-
sile) che caratterizzano l'economia di alcune zone della provincia
le quali pertanto hanno subito una depressione.
Il fenomeno migratorio rende ancora piú ardua l'analisi dei dati
relativi all'occupazione in quanto molti immigrati non vengono
registrati : è probabile che un'alta percentuale di questi non abbia
ancora trovato una occupazione o sia dedita ad attività scarsamente
produttive e altamente instabili.
Questa circostanza ha dei riflessi quindi anche sulla particolare
struttura della disoccupazione latente.
6 . Le tendenze della disoccupazione.
La disoccupazione nel periodo che va dal 1946 alla data dell'in-
chiesta sulla disoccupazione in Italia (fine 1952) segna una tendenza
all'aumento soprattutto nei comuni della provincia, in conseguenza
della situazione industriale postbellica, della disoccupazione tec-
nologica e dell'afflusso continuo di lavoratori provenienti dal Pie-
monte e da altre regioni e, per Torino, anche dagli altri comuni
della provincia (cfr . tabella 15).
TABELLA 15.
Indici della disoccupazione m edia annua dal 1947 al 1951
(base : 1947 = 700) .
t 947 1 949 1950 1951
Torino 100 84,1 89 97,7
Provincia* 100 140,2 152,4 156
Complessivamente 100 111,5 120,1 126,3
Italia 100 95,8 91,8 95,7
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Non è per altro possibile stabilire l'importanza qualitativa delle
diverse cause che concorrono ad alimentare la disoccupazione.
Negli anni successivi, dai dati sulla disoccupazione risulta per
la provincia nel suo complesso una tendenza alla flessione . In città,
salvo qualche oscillazione ed un certo aumento nel 1958, la disoc-
TABELLA 16.
Indici della disoccupazione (base : 1947 = 100).
1 952 1 953
città prov . compi . Italia città prov . compl . Italia
Gennaio 104 171,8 137,2 III 102,2 173,8 137,3 113,41
Febbraio 102,9 172,2 136,9 112,86 98,1 1 75,7 136,2 113,66
Marzo 103,2 172 136,9 110,42 96,6 169,1 132,1 111,26
Aprile 98,6 166 131,6 103,99 92,7 166,8 129 109,88
Maggio 98,9 164,8 131,2 102,41 89,7 164,9 126,6 107,88
Giugno 94,5 162,8 128 100,32 91,6 164,1 127,1 102,26
Luglio 93 161,7 126,7 101,83 94,4 164,8 128,9 103,15
Agosto 97,6 16o 128,3 100,83 91,7 165,1 127,7 101,45
Settembre 94,5 1 43 , 3 118,4 84,72 90,8 165,1 127,3 101,15
Ottobre 97,4 150,6 123,5 93,28 94 166,8 129,7 104,03
Novembre 96,1 155,3 125,2 98,69 89,9 168,3 128,3 107,18
Dicembre 99,1 164,2 131 108,24 9 2 ,9 1 73 , 3 1 3 2,3 114,18
cupazione si mantiene pressoché costante ; negli altri comuni della
provincia piú accentuato è l'andamento stagionale per la flessione
nei mesi dei maggiori lavori agricoli e la tendenza è alla diminu-
zione, per i crescenti spostamenti della mano d'opera verso Torino.
Questa osservazione risulta confermata anche dal numero degli
avviati al lavoro immigrati in Torino dai comuni della provincia.
Poiché peraltro il numero totale dei disoccupati della provincia
tende a diminuire dopo il 1952, e fino al 1957, come risulta dalla
tabella 16, malgrado le forti correnti immigratorie provenienti da
fuori provincia, si può dedurne che la situazione dell'occupazione
fino a questo periodo nel suo complesso è migliorata . Come si
noterà in seguito nel 1958 questa tendenza ha subito un rallenta-
mento e infatti, specialmente in Torino, si registra una notevole
difficoltà nell'assorbimento di mano d'opera.
Se si confrontano i dati rilevati dall'indagine sulla disoccupa-
zione (settembre 1952) con la situazione alla stessa data del 1 957 ,
si nota che i disoccupati in provincia sono complessivamente dimi-
nuiti da 53 713 a 47 298 (- 1,2 c ,)' . Nello stesso periodo la popo-
lazione è aumentata di oltre 1'1 Queste diminuzioni sono sen-
sibili soprattutto nella classe I (lavoratori già occupati) e II (lavo-
ratori in attesa di prima occupazione) che scendono rispettiva-
mente da 35 293 unità a 28 053 (- 2,5 %) e da 13 393 a 10 043
(-2,5 `) . In aumento risultano invece le altre tre classi, rispetti-
vamente formate dalle casalinghe, dai pensionati e da occupati in
cerca di altra occupazione, le quali sono però generalmente carat-
terizzate da notevoli fluttuazioni di anno in anno.
Ponendo a confronto i dati della provincia di Torino con quelli
d'Italia, si nota un andamento in parte diverso : la diminuzione
della disoccupazione è piú lenta a Torino, ed anzi nel primo pe-
riodo considerato (1946-52) l'indice complessivo di Torino è in
aumento mentre quello nazionale segna già una lieve flessione.
Ciò è dovuto, come è stato ricordato, al ritmo dell'immigrazione
di cui è centro soprattutto il capoluogo della provincia, ed al fatto
che altre regioni d'Italia muovono da una situazione assai piú
difficile, per risolvere la quale lo Stato ha predisposto interventi
straordinari.
7. La str uttura della disoccupazione.
Una rilevazione, condotta in provincia di Torino per il gennaio
1957, permette un'analisi piú approfondita sulla disoccupazione
della provincia . La disoccupazione complessiva registrata a quella
data (51 575 unità) alla quale essa ha raggiunto uno dei livelli piú
alti dell 'anno, supera soltanto del 12 0/0' la cifra minima dell ' anno
(46 257 unità a novembre), e differenze percentualmente non dissi-
mili si trovano pertanto per i due periodi tra i dati concernenti i
diversi settori dell'occupazione; i confronti tra i dati provinciali
e quelli nazionali al gennaio 1957 possono ritenersi sufficientemente
rappresentativi.
Per esaminare la struttura della disoccupazione si procede dap-
prima ad una valutazione dell'incidenza, anche relativamente alla
situazione italiana, delle diverse u classi di disoccupazione » consi-
derate dagli uffici di collocamento, cioè dei lavoratori disoccupati
già occupati, dei giovani in attesa di prima occupazione, delle
casalinghe, degli occupati in attesa di altro lavoro e dei pensionati.
Si considera inoltre la rilevanza della mano d'opera femminile
nelle varie classi . La distribuzione della disoccupazione per gruppi
di età è stata esaminata soprattutto per le prime due classi, che
sono fondamentali per ogni esame sulla disoccupazione e, com-
plessivamente, anche nella distinzione in disoccupazione maschile
e femminile.
Alcuni dati sullo scarso addestramento della mano d'opera di-
soccupata permettono di confermare l'ipotesi sull'influenza che
ha la mancanza di qualificazione sul fenomeno considerato.
Si esamina infine l'incidenza e la diffusione del fenomeno nei
diversi settori di attività e particolarmente nelle diverse classi di
1 954 1 955 1 956 1 957
città prov . compl. Italia città prov . compl . Italia città prov . compl . Italia città prov . compi . Italia
94,9 170,1 131,8 I19,76 92,4 163 127 118,89 99, 8 162 130,3 118,54 89 141,2 114,6 109,45 Gennaio
91,8 174,2 132,2 119,47 97,3 16 5 1 3 0,5 115,71 100,7 162,7 131,1 122,04 94,9 142,4
118,2 108,29 Febbraio
93, 8 167 129,7 11 3,0 9 99, 1 165,3 131,5 109,53 96,8 155,1 125,4 117,84 94, 2 136,8 115,1
104,24 Marzo
90,4 161,9 125,5 iio,66 96,8 161,2 128,3 108,36 96,1 150,3 122,7 112,03 87,8 131,4 109,1 99,93 Aprile
91 159,6 124,6 107,46 95, 1 157,5 125,7 10 4,90 93,9 1 45,4 119,2 105,49 84,8 128,3 I06,1 97,48 Maggio
92,1 197,2 124 102,34 97, 8 156,4 126,5 101,77 94,6 142,1 117,9 102,19 85,3
126,8 10 5,7 92,24 Giugno
94,3 156,3 124,7 101,73 100,4 1 57,3 128,3 101,68 94 139,3 116,2 99,88 87 124,1 105,2 90,42 Luglio
96,6 155,5 125,5 100,74 101,6 156 128,3 99,86 94,5 1 36 ,4 11 5 98 ,4 1 8 7,7 123,9 105,5 88,95 Agosto
89,3 156,8 122,4 100,61 100,2 155,8 127,4 99,16 80,3 137 108,1 98,79 86,7 124,1 105 ;1 88 ,95 Settembre
90, 8 1 57,3 123,4 102,98 99,4 1 54,6 126,4 101,72 87,7 138,5 112,6 99,85 88,8 124,5 106,5
91,06 Ottobre
89,9 1 59,4 124 107,42 91,8 150,5 120,6 105,39 81,1 138,9 109,4 103,42 82,2 124,1 102,7 94, 29 Novembre
99,2 165,1 1 3 1 ,5 11 5,75 95,3 1 55, 1 124,8 113,52 8 7,4 1 39,9 113,1 107,93 85,7 128,5 106,7 101,96
Dicembre
industrie, sempre raffrontando la situazione della provincia con
quella italiana.
La disoccupazione torinese è caratterizzata, relativamente ai
dati medi nazionali, da una maggiore incidenza della disoccupa-
zione femminile, presente soprattutto tra i disoccupati già occu-
pati e tra i giovani in cerca di prima occupazione . La tabella 17
TABELLA 17.
Distribuzione dei disoccupati nelle cinque classi di registrazione.













I 6t,4 6o 40 63,8 75,8 24,2
II 21,8 45,7 54,3 25,9 6 9,7 30 ,3
III 7, 1 - 100 4,4 - Ioo
IV 8,9 72,4 27, 6 3,4 69,2 30,8
V o,8 9 0 ,9 9, 1 2,5 88,1 11,9
Totale oso 54 46 100 71 29
pone inoltre in evidenza il prevalere, nella disoccupazione pro-
vinciale, e parallelamente ai dati nazionali, dei lavoratori della
prima classe di disoccupazione.
La distribuzione per età, se relativamente alla disoccupazione
complessiva indica che la maggiore percentuale di disoccupati è
TABELLA 18.












m . f . m . f.
Meno di 21 anni 4,6 81,1 17,3 29,I 22,7
Dai 21 ai 25 8,2 6,1 6,6 8,4 7,4
Dai 25 ai 45 52,3 9,5 36 ,7 4 1 ,9 39
Dai 45 ai 6o 30 2,3 25,6 16,7 21,6
Oltre 6o 4,9 I 1 3, 8 3,9 9,3
Totale 100 100 100 100 100
Cifre globali
in migliaia 31,6 11,2 27,8 2 3,7 5 1 ,5
raggruppata nel gruppo di età tra i 25 ed i 45 anni (tabella 18),
relativamente invece all'ammontare della popolazione indica che
il fenomeno è evidente soprattutto per i primi gruppi di età, cioè
per i giovani in cerca di prima occupazione (cfr . tabella 19).
TABELLA 19.
Percentuale della popolazione disoccupata per gruppi di età.




complessivo maschile per gruppi di età
Anni 10-14 1,6 1,2 2,3
1 5- 1 7 8 ,9 6 ,9 9,5
1821 7,2 6,3 10,9
22-24 5,7 5, 6 7,4
2 5-44 4,5 4,7 39, 1
45-59 3,6 4,9 21,6
6o-64 3,7 6,5 5,7
6 5-70 2 ,4 4,6 3,5
Totale 4,3 4,9 mi)
La tabella 18 pone inoltre in evidenza il diverso andamento,
nelle prime due classi ed in base ad alcuni gruppi di età, della
disoccupazione maschile e di quella femminile.
La distribuzione del fenomeno, posta in relazione all'istruzione
dei lavoratori, pone in evidenza che la maggiore disoccupazione si
ha nella popolazione priva di istruzione (1,4°- degli analfabeti;
12,9% dei privi di titolo di studio ; 3,9 0,ó sulla popolazione con la
sola licenza elementare ; 2,1% con media inferiore e meno dell'i%
con titoli di studio superiore) . Relativamente poi alla specializza-
zione delle forze di lavoro non occupate, risultano indicativi i
seguenti dati, dai quali si rileva che, ogni loo disoccupati :
	








c) avevano frequentato solo un corso professionale
	
2,3





La mancanza di una specializzazione, valutata in base a questi
criteri, è particolarmente diffusa in alcune classi di attività
. Infatti:
ogni too disoccupati privi di specializzazione 48,5 appartengono
alla mano d'opera generica ; 13,7 sono metalmeccanici ; 12,7 tes-
sili ; 8,1 edili ; 5,4 impiegati e 2,8 del settore dell'abbigliamento
. In
queste classi poi, si può stabilire la percentuale dei disoccupati
privi di specializzazione, come risulta dalla tabella 20.
TABELLA 20.
Percentuale dei disoccupati privi di specializzazione di alcune classi di attività.






Un'ulteriore conferma di questa scarsa specializzazione è data
dalla elevata percentuale dei « manovali » che risultano disoccu-
pati nei vari settori di attività : a Torino essi sono pari al 15,04
dei disoccupati, in Italia al 17,27 ' .
TABELLA 2I.










Isfetalmeccaniche 42,5 2 4,4
Lavorazione minerali non metalliferi - 40
Chimiche ed affini 33,1 57,9
Edili 56,7 6 5,3
Energia elettrica 9,3 9,4
Trasporti e comunicazioni 2,6 7,5
Commercio (esercizi di vendita) 4 1 9,4
Servizi alberghieri 13,7 16,4
Servizi domestici 5,1 12,8
Per quanto riguarda la diffusione della disoccupazione nei
diversi settori di attività, a differenza della situazione nazionale,
si nota che l'industria risulta particolarmente colpita in provincia
di Torino.
La distribuzione della disoccupazione per le diverse classi di
industrie, quale risulta dalla tabella 22, presenta degli addensa-
menti in corrispondenza ai settori che manifestano una maggiore
dinamica ed in quelli che risultano in crisi . Infatti la maggiore
TABELLA 22.
Percentuale dei disoccupati per categorie professionali.
Torino Piemonte Italia
% disocc . Torino
su % disocc . Italia
Agricoltura 0,39 0,74 22,18 0,01
Miniere 0,42 o,56 1,37 0,30
Alimentari (e tabacchi) 1 ,53 1 ,94 4,28 0 ,35
Tessili 12,67 12,83 3, 2 9 3,8 5
Pellami o,96 o,61 0,23 4,17
Abbigliamento 3,80 4,20 3,73 1,01
Lavorazione legno 2,10 2,12 2,53 0,83
Cartiere e tipografie 1,09 0,90 0,52 2,09
Metalmeccaniche 16,15 10,55 5,5 0 2 ,93
Minerali non metalliferi 0,95 2,53 2,09 0 ,45
Chimiche e gomma 1,20 o,8o 0,55 2,18
Edili 8,o8 13,14 17,10 0 ,47
Elettrici 0,74 o,61 0,57 1,29
Trasporti e comunicazioni 1 1,12 1,20 0,83
Attività commerciali 0,77 0,75 0,89 o,86
Attività alberghiera 0,91 1,32 1,20 0,40
Servizi vari o,96 0,99 1,21 0 ,79
Impiegati 5,92 4, 8 5 3,28 1,8o
Mano d ' opera generica 40,36 39,44 28,28 1,42
Totale 100 loo l00 1
dinamica, è il caso delle industrie metalmeccaniche, provoca una
piú elevata disoccupazione frizionale e nello stesso tempo deter-
mina una maggiore attrazione di mano d'opera, mentre nei settori
in crisi, come è il caso dell'industria tessile, la disoccupazione si
manifesta per note ragioni con intensità piuttosto elevata.
Risulta inoltre che, mentre i dati nazionali pongono in evi-
denza come settore di forte depressione dell'occupazione quello
agricolo, la situazione torinese è caratterizzata da una maggiore
disoccupazione di mano d'opera generica che, anche in base ad
osserv azioni fatte precedentemente, può ritenersi dovuta al feno-
meno immigratorio.
La struttura della disoccupazione nei diversi settori è chiarita
dalla tabella 23 che pone in evidenza l'incidenza della disoccu-
pazione di mano d'opera maschile a Torino ed in Italia ed anche
dei lavoratori licenziati e dei giovani in attesa di prima occupa-
zione, per le stesse categorie professionali della precedente tabella.
TABELLA 23.
Incidenza della mano d'opera maschile e della I e Il classe sul totale dei
disoccupati per categorie professionali.
ogni too disoccupati
maschi
della I e II classe
Torino Torino Italia
Agricoltura 89,8 93,2 64,4
Miniere 97,3 1o0 98,8
Alimentari (e tabacchi) 87,8 49,2 29
Tessili 91,1 7,1 11,5
Pellami 8 4 ,7 4 0 ,3 5 6 ,9
Abbigliamento 66,6 17,5 27,8
Lavorazione legno 84,8 90 8 9,5
Cartiere e tipografie 74,6 48,8 43,9
Metalmeccaniche 81,5 78,4 8 7,3
Minerali non metalliferi 94,7 57,4 73, 6
Chimiche e gomma 85 49, 2 45, 1
Edili 94, 6 99, 6 99,6
Elettrici 89,4 79 93, 2
Trasporti e comunicazioni 88,4 96,7 98,6
Attività commerciali 92,5 24,2 37,9
Attività alberghiera 69,6 68,5 55,7
Servizi vari 78,1 53, 6 5 6 ,7
Impiegati 86,6 47,8 63,9
Mano d'opera generica 77,2 50,9 74
Totale 83,2 54 7 0,9
Per alcuni settori di attività è possibile calcolare un coefficiente
di disoccupazione, cioè il rapporto tra i disoccupati e la popola-
zione attiva nel settore (moltiplicato per 100).
La disoccupazione in agricoltura è a Torino nettamente infe-
riore all'I' ; degli occupati mentre i dati nazionali propongono un
indice superiore al 5° : a Torino, considerando per l'agricoltura
i lavoratori dipendenti, l'indice sale a 2,19 .
Per alcuni settori di attività industriale, si hanno i seguenti
valori:
TABELLA 24.




Miniere (industrie estrattive) 8,2 16,9 0,42
Alimentari e affini 5,8 20 0,42
Pelli e cuoio 8 io,6 1,77
Tessili 11,7 io,6 o,96
Abbigliamento, vestiario 8,2 11,6 0,50
Lavorazione del legno 7,7 12,1 0,52
Metalmeccanica 4,9 8 ,9 1 ,90
Trasf . dei minerali non metall . 8,2 19,1 0,30
Chimiche e gomma 2,4 4,6 1,20
Edili (costruzioni e impianti) 12,2 25,7 0,63
Energia elettrica ecc . 6,6 12,2 o,81
La disoccupazione torinese prevale solamente per il settore tes-
sile ; e ciò in armonia ai dati sulla diffusione della disoccupa-
zione in alcune zone della provincia, caratterizzate dalla presenza
di industrie tessili, conferma le osservazioni sul declino di questa
attività . La disoccupazione del settore tessile è, quasi totalmente, e
per oltre il 90
	
composta di mano d'opera femminile.
Concludendo sulla disoccupazione della provincia, si possono
fare le seguenti osservazioni:
1) la maggioranza dei lavoratori disoccupati appartiene ai
«lavoratori disoccupati già occupati »;
2) l 'elevata percentuale della disoccupazione nella II classe
ed in genere nei primi gruppi di età è dovuta in notevole parte
alla domanda di occupazione di mano d'opera femminile . La di-
soccupazione femminile inoltre risulta assai piú elevata che quella
media nazionale;
3) la maggior parte degli iscritti nelle liste di collocamento
appartiene al settore industriale, a differenza della situazione me-
dia nazionale dove prevale la disoccupazione nell'agricoltura;
4) l'incidenza della « mano d'opera generica » raggiunge
una percentuale assai piú elevata di quella media nazionale ; que-
sta prevalenza è accentuata dalla forte corrente immigratoria, che
interessa particolarmente il capoluogo ed i comuni limitrofi, e che
determina una offerta di lavoro prevalentemente non qualificato,
verosimilmente assai superiore a quella che risulta dai dati rilevati.
8 . La distribuzione geografica della disoccupazione.
La situazione dell'occupazione non si presenta con caratteristi-
che simili in tutto il territorio della provincia . Si è già notato infatti
che la disoccupazione nei comuni della provincia percentualmente,
ed in cifre assolute, permane maggiore che in Torino, poiché si
presentano minori occasioni di lavoro nei settori industriali, seb-
bene esistano in alcune zone limitate occasioni di occupazione sta-
gionale nell'agricoltura.
La disoccupazione risulta minore, come è prevedibile, nelle
zone agricole piú floride ed invece appare massima nelle zone
economicamente depresse in conseguenza della mancanza di una
florida agricoltura e per la crisi delle industrie locali, le quali dimi-
nuiscono il numero di addetti e non sono in grado di assorbire la
mano d'opera che dalle valli, o da un'agricoltura povera, si sposta
verso l'industria . Nei comuni montani con caratteristiche preva-
lentemente agricole, e dove peraltro non risulta dalle statistiche
sulla diffusione della disoccupazione una rilevante presenza del
fenomeno, è da ritenersi, anche con riferimento a quanto si è detto
a proposito del basso reddito agricolo delle valli alpine, che sia
presente il fenomeno della sotto-occupazione.
Ponendo ancora a confronto la situazione del 1952 con quella
del 1957 Si nota una certa variazione nella distribuzione della disoc-
cupazione : sono in diminuzione i disoccupati nelle valli di Susa,
nella zona di Giaveno e nella cintura di Torino . In aumento nella
Val Pellice e Chisone, nella Valle di Lanzo e nella fascia canave-
sana tra Rivarolo ed Ivrea, in corrispondenza con le zone mag-
giormente interessate dalla crisi delle industrie tessili . In parecchi
centri della Valle di Susa la percentuale dei disoccupati, per quanto
tenda a diminuire, rimane elevata.
Nei centri di immigrazione (cintura torinese e città di Torino)
il numero dei disoccupati appare inferiore a quello reale, data la
presenza di un numero non determinabile di immigrati « senza
residenza » e non occupati, cioè ad una presenza presumibilmente
piuttosto elevata di disoccupazione latente.
Nei residenti avviati al lavoro non si registrano aumenti signi-
ficativi ed anzi si ha negli ultimi anni una certa flessione ; peral-
tro, per la città di Torino, ciò è in parte compensato dall'assorbi-
mento dei lavoratori immigrati ; anche tale assorbimento mani-
festa nell'ultimo periodo (1958) una diminuzione.
TABELLA 25.
Media annua degli avviati al lavoro (base : 1953 = 100) °.
Torino Provincia complessivamente
1953 100 I00 I0o
1 954 91 105 98,3
1 955 94, 8 97,7 9 6 ,3
1956 86,5 89,9 88,3
1 957 82,2 93,7 88,1
1958 81,1 99,4 85,9
Le statistiche della città di Torino, riassunte nella tabella 26,
permettono di conoscere l'incidenza della mano d'opera immi-
grata ed avviata mensilmente al lavoro distinta per provenienza .
Gli immigrati negli anni considerati superano costantemente il
5o% del totale dei lavoratori avviati in città ma la loro incidenza
tende a diminuire nel 1958.
La maggioranza dei lavoratori immigrati proviene dai comuni
della provincia; seguono nell'ordine i lavoratori provenienti dal
Piemonte e da altre regioni '°.
TABELLA 26.
Provenienza degli avviati al lavoro nella città di Torino (percentuali medie
annue) .
Variazione
1 957 1958 (b35c :
	
1957=1a .)
Dalla provincia 28 3 1 tot
Dalla regione 21,5 19 8o
Da altre regioni 17,4 12,1 63
Residenti in città 33, 1 37,9 10 5
Complessivamente Zoo 10o 92
Fra i lavoratori avviati in città si osserva che mentre i dati sulla
qualificazione professionale dei lavoratori immigrati indicano la
prevalenza di elementi con scarsa o nulla qualificazione, per cui
oltre il 5o% degli stessi trova lavoro in attività edili e di mano-
valanza generica, i lavoratori residenti in città risultano preva-
TABELLA 27.
Qualifica dei lavoratori immigrati avviati al lavoro in Torino città.
Percentuali
1 957 1 95 8
Impiegati 4,9 3,4
Mansioni di fiducia 17,9 7,6
Metalmeccanici 5,2 7,9
Industrie tessili 0,5 0,7
Abbigliamento o,8 1,2
Lavorazione legno o,8 0,9
Varie 5,2 3,7
Edilizia 51,1 61,6
Generici (esclusi edili) 4,2 2,8
Apprendisti 9,4 10,2
Totale 1o0 100
lentemente avviati ad attività industriali che richiedono maggiore
qualificazione . Alcuni dati sugli avviati nelle principali industrie
e nel settore edile confermerebbero la minore qualificazione dei
lavoratori immigrati e pertanto una maggiore difficoltà a trovare
una occupazione. Nel 1957 e nel 1958, circa il 78 % degli avviati




Nel 1958 lo sviluppo dell'occupazione ha segnato un certo ral-
lentamento, rilevabile anche dai dati forniti dagli enti mutualistici,
particolarmente nel settore metalmeccanico al quale, come si è
notato, è dovuto in massima parte l'aumento di occupazione degli
anni precedenti.
La diminuzione dell'occupazione del settore automobilistico, il
quale manifesta un aumento della produzione, è spiegabile con
il forte sviluppo tecnologico, le cui conseguenze non sono state
TABELLA 28.
Indice dei residenti avviati al lavoro nel 1958
(base : corrispondenti mesi del 1957=100).
Torino Provincia crn1
	
c .sn a inc lite
Gennaio 162,5 77 106,4
Febbraio 100,5 102,8 101,8
Marzo 73,8 92,8 84,4
Aprile 8 5,5 85,5 85,5
Maggio 89,1 100 94,8
Giugno 102,4 116,8 109,8
Luglio 95,2 88,6 91,7
Agosto 103,2 104,2 103,8
Settembre 91,1 102 96,8
Ottobre 121,6 104,1 112,1
Novembre 106,5 93, 6 99,7
Dicembre 98,1 98,9 98,5
controbilanciate da una espansione dell'attività produttiva anche
in altri settori, da consentire un assorbimento della disoccupazione
cosí creatasi.
Gli avviati al lavoro nella città di Torino, secondo i dati forniti
dall'Ufficio regionale del lavoro e della massima occupazione (e
pubblicati nelle tabelle da 25 a 30, e particolarmente nella 28), ma-
nifestano nel 1958 una tendenza a diminuire . In provincia la di-
minuzione è meno sensibile.
Dai dati disponibili sugli avviati al lavoro di alcune maggiori
aziende torinesi nell'ultimo anno e dal loro confronto con i dati
TABELLA 29.
.ovviati al lavoro in alcune industrie torinesi
(base : corrispondenti mesi degli anni precedenti = 100).
Alesi 195 ; 1958
Gennaio 94,7 8 7,7
Febbraio 186, 50,2
Marzo 229,5 63,2
Aprile 1 3 8 ,9 43,5








dei corrispondenti mesi dell'anno passato, si rileva una minore
capacità di assorbimento della mano d'opera da parte di queste
industrie (cfr . tabella 29) . Essa per altro non sembra trovare un
compenso nel maggiore sviluppo della occupazione nel settore
edilizio, in quanto la stessa tendenza si nota per questo settore
nella città, come risulta dalla tabella 30.
TABELLA 30.
Avviati nell'edilizia nella città di Torino (cifre globali mensili e indici medi
annui) .
1 957 1 958 Variazione
totale immigr . totale immigr . totale immigr.
Gennaio 1368 1084 2260 1850 + 892 + 776
Febbraio 246 7 1 736 3049 21 97 + 582 + 461
Marzo 2385 1703 3051 2330 + 666 + 627
Aprile 2620 1960 2840 2150 + 220 +
	
190
Maggio 3530 2618 296 4 2159 - 566 - 459
Giugno 2776 2066 2381 1856 - 395 - 210
Luglio 3445 3065 2685 2014 - 760 - 1051
Agosto 2022 1520 1367 1249 - 665 -
	
271
Settembre 2222 1960 1999 1804 - 223 --
	
156
Ottobre 2766 2079 2063 1893 - 703 -
	
181
Novembre 2293 I800 1598 1 474 - 6 95 --
	
323
Dicembre 1526 1277 1400 1339 - 126 +
	
62
Media annua Tuo 77,7 ton 78,8 -
	
17,7% 16 ,4%
Nello stesso periodo l'immigrazione registrata in Torino città
non manifesta notevoli differenze rispetto al corrispondente periodo
del 1957 mantenendosi su cifre di notevole entità . Agli immigrati
vanno aggiunte le nuove leve di lavoro . Si spiega perciò la situa-
zione della disoccupazione nella città di Torino, come appare dalle
cifre riportate nella tabella 31, mentre nel resto della provincia si
registra una lieve diminuzione, analoga agli andamenti stagionali
degli anni precedenti
. Questa tendenza si è arrestata nel mese di
agosto e da allora la disoccupazione ha anche in provincia un anda-
mento pressoché stazionario.
TABELLA 31.




1947=10o) (base corrispondenti mesi 1957=100)
città provincia complcssiv, città provincia complessiv.
Gennaio 92,3 137,2 I14,3 103,7 97,2 99,7
Febbraio 92,8 136,5 I14,2 97, 8 95,9 96,7
Marzo 96,1 130,6 113 102,1 95,5 98 , 2
Aprile 97,4 126,1 I11,4 III 95,9 102,1
Maggio 97,4 120,7 1o8,8 114,8 94,1 102,5
Giugno 96,9 117,8 107,1 11 3,5 92 ,9 101,4
Luglio 98,7 115,2 1o6,8 11 3,5 92 , 8 101,5
Agosto I00,1 114,6 I07,2 114,1 92,5 101,7
Settembre 105,1 114,6 109,8 121,2 9 2 ,3 104,5
Ottobre 1o9,8 114,8 112,3 I23,7 92,2 105,6
Novembre 113,6 117,5 115,5 138,2 94,7 112,5
Dicembre 118,3 124,7 121,4 138,1 97 113,8
L'INCREMENTO EDILIZIO
9 . Premessa.
Strettamente connesso alla dinamica economica è l'andamento
dell 'attività edilizia . In questa parte del capitolo non si conside-
rerà l'attività edilizia nel quadro delle attività economiche della
provincia ; si cercherà invece di stabilire in che misura lo sviluppo
di tale attività è una conseguenza del tenore di vita, di cui la
disponibilità di case rappresenta indubbiamente uno degli indici
piú significativi.
Un altro aspetto che questa analisi si propone di chiarire è la
distribuzione geografica dello sviluppo edilizio. Non sarà difficile
allora verificare come tale sviluppo sia correlato allo sviluppo de-
mografico e come esso assuma particolari qualificazioni in rela-
zione ai fenomeni migratori che, come si è visto, hanno inciso
profondamente sull'andamento e sulla distribuzione della popo-
lazione. Purtroppo, soprattutto per questa seconda fase dell'ana-
lisi, i dati disponibili si presentano inadeguati e in molti casi
affetti da errori sistematici
Io . Incremento edilizio e indice di affollamento nella provincia dal
1951 al 1956.
Particolarmente significativi per studiare i fenomeni cui dianzi
si è accennato sono l ' indice di affollamento medio, rappresentato
dal rapporto tra la popolazione residente in un comune e il nu-
mero di stanze occupate nel comune, e l'indice di incremento
medio, espresso dal rapporto tra il numero di nuove stanze co-
struite in un periodo (diminuito del numero di quelle demolite)
e il numero di stanze esistenti all ' inizio del periodo ". È noto che
la diminuzione dell ' indice di affollamento può essere dovuta, in
assenza di nuove costruzioni, al fenomeno dello spopolamento;
essa si può invece verificare, se la popolazione è in aumento, in
seguito al piú rapido aumento nella costruzione di nuove stanze.
Per valutare in tutte le loro implicazioni gli andamenti di que-
sti indici occorre tener presenti anche le variazioni nell'aliquota
di stanze che non risultano occupate.
Sulla base dei dati disponibili, confrontabili con quelli del-
l ' ISTAT, dal novembre 1951 all 'ottobre 1956 l'indice di incre-
mento edilizio per l'intera provincia risulterebbe del 116,7 %o, su-
periore del 33,5 %o all ' indice medio nazionale, che nello stesso
periodo sarebbe stato dell'87,4 %o, e superiore anche agli indici
corrispondenti per il Piemonte e la Lombardia (rispettivamente
del 73,88 e 94,82 %o).
L ' indice, in particolare, assumerebbe valori notevolmente di-
versi per il capoluogo e per il rimanente della provincia.
Supponendo che le nuove stanze costruite nel quinquennio in
esame siano state tutte occupate, risulta che, per la provincia nel
suo complesso, l ' indice di affollamento sarebbe diminuito . Infatti
dal novembre del 1951 all'ottobre del 1956 la popolazione è aumen-
tata del 104,7 %o, mentre il numero delle stanze sarebbe aumen-
tato del 116,7 %o. Notevoli appaiono quindi gli sforzi della pri-
vata e della pubblica iniziativa nel settore dell 'edilizia residenziale.
A diverse conclusioni si perviene se si considera il fenomeno
nella sua distribuzione geografica : appare allora come, per la par-
ticolare rilevanza assunta dai fenomeni migratori, in molti comuni
dove per tali fenomeni si è avuto un rapido aumento della popo-
lazione, le nuove costruzioni non sarebbero state sufficienti a sop-
perire alla deficienza di abitazioni.
I comuni della fascia in cui si rileva un aumento dell ' indice
di affollamento sono : Moncalieri (indice di affollamento : Af
1951 = 1 .13, vani costruiti 4019, incremento di popolazione 4219),
Nichelino (Af 1951=1,26, vani costruiti 3030, incremento di popo-
lazione 3518), Orbassano (Af 1951= 1,12, vani costruiti 953, incre-
mento di popolazione 1489).
In altri casi, come a Borgaro (Af 1951=1,16), Caselle (Af
1951=1,22) . Grugliasco (Af 1951 = 1,25), Collegno (Af 1951 = 1,17),
l'incremento demografico risulta inferiore a quello edilizio, il che
starebbe ad indicare un abbassamento dell'indice di affollamento.
Nel valutare il significato di questi rapporti, occorre però tenere
presente che frequentemente nei comuni della fascia torinese la
popolazione presente è maggiore della residente, talvolta di parec-
chie centinaia o addirittura migliaia di abitanti (ad esempio sul
finire del 1956 la popolazione residente in Settimo Torinese era
di abitanti 13 548 e quella presente di 14 600 circa).
TABELLA 32.
Stanze nel 1951 e nel 1956 e incremen to edilizio .
4 novembre 1951 31 ottobre 1956 Incremento
edilizio
Stanze Popolazione Stanze Popolazione stanze
Incremento
demografico
occupate non occupate totale




Torino 624 579 1 5 471 640 050 719 300 733 283 846 045 93 233
	
1 45,7 176,2
Provincia (esclusa Torino) 703 867 95 5 17 799 3 8 3 713 701 874 1 94 740 996 74 811
	
93,5 34 . 1
Totale provincia 1 328 446 1Io 988 1 439 433 1 433 001 1 607 477 1 5 87 05 1 168 044
	
116,7 104,7
Anche a Torino, sempre sulla base dei dati fin qui presi in
esame, risulterebbe un aumento dell'indice medio di affollamento
che da 1,09 abitanti per stanza al 4 novembre 1951 sarebbe salito
a 1,118 a fine ottobre 1956 (occorre tuttavia tener presente che il
primo è stato calcolato sulla base della popolazione abitante nelle
stanze occupate) . Per Torino, però, come si è detto nella nota I I,
si dispongono dati piú attendibili nel numero delle stanze occu-
pate e non occupate nel 1956 ottenuti attraverso una rilevazione
diretta. Tali dati sono riportati nella tabella 33 : dal confronto
con la tabella 32 appare la divergenza con i dati comunicati allo
ISTAT, indubbiamente significativa, a parte la considerazione
della difficoltà di riferire i dati della rilevazione diretta ad una
data precisa . In base ai dati della tabella 33 l'indice medio di affol-
lamento sulla base della popolazione abitante nelle stanze occu-
pate, che era di 1,09 al 1951, risulta di 1,o8 nel 1956 . Tale indice
appare quindi leggermente migliorato nel 1956 rispetto al 1951.
Dalla tabella 33 risulta inoltre che il numero delle stanze non occu-
pate nel 1956 (v . U . 15 981) era all'incirca eguale a quello del cen-
simento 1951 (v . U . 15 471) ; per altro si sa che le abitazioni non
occupate sono aumentate da 4256 al 4-11-1951 a 5149 nel 1956,
ossia del 21 circa . L'apparente contrasto tra le due cifre ha una
spiegazione quando si tenga presente che le abitazioni non occu-
pate sono costituite per la maggior parte da alloggi sfitti o inven-
duti dei condominii di nuova costruzione, e che tra il 1951 C
il 1956, esauritosi o quasi il fabbisogno di alloggi grandi, gli im-
prenditori edili furono indotti a costruire piccoli alloggi di due o
tre stanze e servizi : di qui l'aumento considerevole degli alloggi,
a parità o quasi di vani utili, non occupati.
Si è già rilevato come la zona di Torino sia stata caratterizzata
da un notevole sviluppo demografico, dovuto soprattutto alla im-
migrazione, e da una rapida espansione industriale . Le nuove
famiglie immigrate raramente sono in grado di sopportare l'onere
dell'affitto di un'abitazione nuova o in fitto sbloccato e, ancora
meno, di provvedere all'acquisto dell'appartamento o alla costru-
zione della casa.
D'altra parte è noto come, in conseguenza degli alti prezzi
delle aree edificabili e dei piú rapidi incrementi dei redditi della
classe relativamente abbiente, la privata iniziativa sia dal mercato
orientata alla costruzione di case signorili o quasi signorili . Que-
ste tendenze, che concorrono a spiegare l'ancor elevato indice di
affollamento nella zona di Torino, sono state solo in parte atte-
nuate dallo sviluppo dell'edilizia popolare dovuta all'intervento
di enti pubblici (particolarmente Istituto autonomo delle case po-
polari e INA Casa) e, per certi limitati settori e ristrette zone,
all'iniziativa di alcune tra le maggiori industrie locali ".
Il sovraffollamento e la coabitazione pertanto costituiscono
ancora un grave problema sociale che acquista particolare rile-
vanza nel quadro del rapido sviluppo industriale verificatosi in
alcune zone della provincia.
1I . Distribuzione dell ' indice di incremento edilizio nella provincia.
Sulla base dei dati disponibili per tutti i comuni che, pur pre-
sentandosi di dubbia attendibilità per quanto riguarda i loro livelli
assoluti, sono suscettibili di essere utilizzati per confronti di mas-
sima, si è cercato di individuare le zone di alto sviluppo del-
l'edilizia.
Considerando i comuni in cui l'incremento edilizio dal 1951
al 1956 è superiore al 5o %o, si ottengono delle zone che corri-
spondono largamente alle zone industriali, le quali a loro volta
TABELLA 33.
Stanze e indice di affollamento nel 1951 e nel 1956 nel capoluogo .
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comprendono i comuni dove si è verificato il maggiore incremento
demografico
Le principali eccezioni riguardano:
a) molti comuni delle zone industriali localizzati prevalen-
temente in montagna, nei quali l'incremento edilizio è stato infe-
riore al 50 %o. Tali sono Mompantero, Meana di Susa, Mattie
(zona di Susa-Bussoleno), San Giorio, Villarfocchiardo, Bruzolo,
Sant 'Antonino di Susa (zona di Condove-Borgone), Caprie (zona
di Avigliana), Roreto Chisone, Inverso Pinasca e San Germano
Chisone (zona di Pinerolo), Salza di Pinerolo e Perrero (zona della
Val Germanasca), Torre Pellice (zona della Val Pellice), Val-
prato Soana e Ronco Canavese (zona di Castellamonte - Cuorgné -
Rivarolo), Pratiglione (zona di Forno-Rivara);
b) alcuni comuni non appartenenti a zone industriali carat-
terizzati da un notevole sviluppo del turismo nei quali si è avuto
una forte espansione dell'edilizia . Questi comuni sono localizzati
nell'alta Valle di Susa e nella Val Chisone (Bardonecchia, Ulzio,
Cesana, Claviere, Sestriere, Chiomonte, Pragelato e Fenestrelle),
e nella Valle Stura (Cantoira e Ceres);
c) altri centri ad agricoltura buona, dislocati in prossimità di
zone a forte sviluppo industriale, che hanno avuto un forte incre-
mento edilizio . Tali sono Albiano d'Ivrea, Caluso, Leiní, Carma-
gnola, None. Buono lo sviluppo edilizio a Pino Torinese, diven-
tato ormai una zona residenziale del capoluogo, e a Rubiana e
Locana, favorite oltre che dalla loro vicinanza a zone industriali
in sviluppo, da una discreta attività turistica e commerciale.
Particolare importanza riveste lo sviluppo edilizio nella cin-
tura di Torino.
Ad eccezione dei comuni del versante sud-orientale della collina
torinese, tutti gli altri comuni intorno a Torino hanno un indice
di incremento edilizio maggiore del 50 %o e, per molti, compreso
tra il 100 %o e il 300 %o . In alcuni casi si supera largamente tale
percentuale, come a Nichelino (519,3 %o), Grugliasco (457,2%o)
e Collegno (398,6 %o).
Uno tra i principali elementi che sembra abbiano determinato
cosí alti indici di incremento è da ricercarsi nella ubicazione del
centro principale del comune . Prima condizione, infatti, per l ' at-
tuarsi di un rilevante sviluppo dell'attività edilizia di un comune,
indipendentemente dagli altri fattori, è che il suo centro abitato
si trovi su una grande via di penetrazione alla città.
In assenza di norme pianificatrici su scala regionale, questa
condizione è importantissima, come fu a suo tempo la strada
ferrata.
Procedendo da sud-est rispetto a Torino si nota che a Mon-
calicri l 'incremento edilizio è stato del 168%0, a Trofarello del
208,1 %o, a Santena del 1 44 .5 %o. Mentre i primi due comuni
sono attraversati dalla Statale 29 bis, su cui si addensa buona
parte del traffico di penetrazione in Torino proveniente da Asti-
Genova, Santena risulta collegata con la Statale stessa mediante
un breve tronco di strada provinciale .
Lungo la Statale 20, che costituisce la spina dorsale delle comu-
nicazioni tra Torino e il Piemonte meridionale e sud-orientale e la
Liguria di ponente, si trovano i comuni di La Loggia (21(13 óo),
Carignano (62,5 %o) e Carmagnola (129,7 %o) . Particolarmente ac-
centuato è l ' incremento edilizio a La Loggia, per la maggiore
vicinanza alla città, ed a Carmagnola, collegata con Torino sia
per strada ordinaria, sia per mezzo della ferrovia, di cui è nodo
di qualche importanza.
Verso sud-ovest si trovano Nichelino (519,3 %o) ", Candiolo
(235,8 %o), None (124,9 %o) sulla Statale 23 e Beinasco ed Orbas-
sano (218 %o) sulla strada provinciale per Pinerolo.
Continuando verso occidente e in direzione dell 'antica strada
di Francia (Statale 25) sono Collegno e Grugliasco, che formano
quasi un tutt'uno con l 'estrema periferia ovest della città, e oltre è
Rivoli (134,6%o), con i suoi borghi di Cascine Vica, ai confini
con Collegno e Grugliasco, di « Torino » ai piedi della collina
su cui sorge il vecchio centro, della Posta Vecchia e della Posta
Nuova, a nord della Statale di Susa . Alpignano, con un indice
del 241,6 %o, costituisce un caso a sé per l'influenza determinante
esercitata sul suo sviluppo edilizio dall'unica grande azienda indu-
striale locale.
Druento e Pianezza, a nord-ovest della metropoli, pur essendo
vicinissime alla città, presentano uno sviluppo edilizio meno in-
tenso rispetto alla media degli altri comuni della zona . Operano
negativamente sul loro accrescimento edilizio : la posizione geo-
grafica dei rispettivi centri, i collegamenti con Torino, appena di
recente migliorati con la sostituzione dei tram con gli autobus,
il modesto incremento demografico della popolazione.
Ancora a nord-ovest, ma spostati piú verso nord, si trovano
Venaria (166,7%o), direttamente e frequentemente collegata con
la città per mezzo di autolinea e ferrovia, Borgaro (174,2 %o) e
Caselle (160,5 %o) sulla strada provinciale per Lanzo ; a nord sono
Leiní (129,7 %o), sulla strada provinciale per Rivarolo-Cuorgné,
e Volpiano (120,7 °,/oo) che usufruisce di comode comunicazioni
stradali e ferroviarie.
Proseguendo verso oriente si trovano poi Settimo Torinese
(282,7 %o), Brandizzo (183,8 %o) e Chivasso (204,6 %o) sulla via
di penetrazione in Torino da est (Statale 11).
Pure discreto l'indice di incremento edilizio a San Mauro
(99,6 %o), Gassino (58,7 %o) Cas iglione (107,8 %o) sulla provin-
ciale pedecollinare per Casale, e di Pino Torinese (89,5 %o) sulla
Statale io per Chieri-Villanova d'Asti . Nei primi tre comuni le
direttrici di espansione dei centri abitati seguono il tracciato delle
strade percorse dai mezzi di pubblico trasporto : l'edilizia, che si
allinea soprattutto lungo la citata pedecollinare, nel caso di San
Mauro fronteggia quasi in schiera continua la via che unisce il
ponte sul Po alla Borgata Barca, in territorio di Torino, diradan-
dosi con costruzioni singole e isolate nelle aree interne limitrofe
alla strada principale . Lo sviluppo edilizio di Pino Torinese è
invece piú casuale e non ha direttrici prevalenti : è a carattere resi-
175
Altri aspetti economico-sociali
denziale del tipo a casette uni- e bifamiliari, ville e villette per
soggiorni brevi, soprattutto di fine settimana ; l'ottima esposizione
del sito, la posizione panoramica, una buona strada di collega-
mento con Torino, un celere servizio filoviario tra Torino, Pino
Torinese e Chieri, sono i fattori che piú hanno contribuito a
favorire l'incremento edilizio di questo comune collinare, incre-
mento che deve essere visto in funzione della vicina grande città.
Notevole è infine l'incremento edilizio di Chieri (241 .3 %o),
comune a mezzogiorno del versante sud della collina torinese e
a sud-est rispetto a Torino. Questo centro, sebbene direttamente
influenzato dalla forza gravitazionale della grande città, ha potuto
svilupparsi attivamente per l'attrazione che a sua volta esercita
su parecchi comuni del suo intorno, per la dinamica industriale
che caratterizza la sua economia e ancor piú, oggi, per il suo rein-
serimento nella rete delle grandi comunicazioni, conseguente al
traforo del Pino e al dirottamento di una parte del traffico da
e per Torino-Genova sulla Statale lo (Villanova d'Asti-Chieri-
Torino) anziché sulla Statale 29 bis (Villanova d'Asti-Moncalieri-
Torino).
Sebbene l'incremento edilizio di un comune non sia soggetto
ad una legge precisa di variabilità, l'esame dei dati relativamente
alla zona in questione indica che in effetti esso è di massima inver-
samente proporzionale alla distanza virtuale del centro secondario
dal centro principale, tenuto conto, beninteso, delle rispettive carat-
teristiche geografiche ed economiche, ed in particolare degli indici
di incremento demografico, di industrializzazione della popola-
zione e di occupazione industriale.
1 I dati provinciali confrontabili con quelli nazionali si riferiscono, per l'organizzazione
scolastica, all'anno 1955-56 . Nello stesso periodo I ' ISTAT ha pubblicato dati provvisori comu-
nali, rilevati all'inizio dell 'anno scolastico, che risultano lievemente divergenti da quelli
prima ricordati
. Le indagini condotte dall'IRES per gli anni successivi presso i comuni della
provincia hanno rilevato mutazioni di scarsa entità per cui, in linea generale, si è preferito
far riferimento alle pubblicazioni dell ' ISTAT, che permettono utili raffronti con le situazioni
delle altre province e con i dati medi nazionali.
2 Negli ultimi anni in alcuni comuni, ad esempio a Chianocco, si è proceduto alla costru-
zione di asili.
a Nell'indagine condotta dall ' IRES per l ' anno scolastico t956-57 sono compresi corsi
organizzati sia dal Ministero del Lavoro (particolarmente dall ' INAPLI, dall ' ENALC, dal-
l'INIASA e dall'INIPA), dal Consorzio per l'istruzione tecnica, e da scuole ed istituti privati.
4 L'indice a globale o può però nascondere alcuni forti squilibri e tensioni esistenti in
certe comunità, quando risulti elevato sia il numero degli analfabeti che quello della popo-
lazione con titolo di studio medio e superiore
. Questa realtà viene rilevata da un semplice con-
fronto tra l'incidenza del fenomeno dell ' analfabetismo e la diffusione di istruzione media e
superiore . £ assai difficile stabilire in base a questi dati un livello critico, al di sopra del
quale si possa dire che è presente questa tensione sociale . I risultati cui si è giunti per la pro-
vincia di Torino non sono tali da permettere questa individuazione.
3 Peraltro l 'importanza del fenomeno dell'analfabetismo, se si considerano i valori asso-
luti, non è nel capoluogo meno rilevante, siccome gli analfabeti sono 9 837 cd i semianalfa-
beti 62 875.
6 Va tuttavia tenuto presente che gli indici sull'analfabetismo della popolazione in età
6-t4 anni, siccome su base comunale sono riferiti a valori assoluti molto bassi, non presentano
grande significatività.
r Si confrontino anche per le precedenti osservazioni : L ' analfabetismo in Italia di L . BER-
GONZINI, nel n . 3, luglio-settembre t956 dia Statistica » ; e Della diffusione dell ' istruzione in
alcune province italiane, DE Potzax, nel n . I, gennaio-marzo 1955, di « Statistica o.
s Le medie annue sulla disoccupazione del 1952 e del 1 957 sono rispettivamente di 58 332
unità e di 48 781.
9 Per la città di Torino non sono considerati, in questa tabella, gli avviamenti al lavoro
di immigrati.
10 Come già si è notato nel cap . III, l'immigrazione nella città di Torino avviene in
molti casi per tappe successive, per cui è da ritenere che il numero degli immigrati da altre
province che trovano un lavoro definitivo in città sia notevolmente superiore di quello
espresso nella tabellina riportata.
11 I dati per l'analisi del fenomeno nella provincia e nella città e per i confronti tra gli
andamenti provinciali e quelli regionali e nazionali sono stati direttamente rilevati presso
i comuni e da questi forniti sulla base delle rilevazioni effettuate per conto dell 'ISTAT.
Nel corso della rielaborazione dei dati raccolti si è avuto modo di constatare la loro
scarsa attendibilità . Infatti da questi dati:
a) risulterebbe che in 45 comuni non è stato costruito un solo vano in cinque anni . Si
può ritenere peraltro che in questi comuni, pur non essendosi costruite case nuove, se ne
siano ampliate di esistenti, oppure, e questo è il caso piú frequente, siano stati ricostruiti o
trasformati in civili degli edifizi in precedenza rustici;
b) in alcuni comuni è stato rilevato un numero di nuove stanze costruite che appare
inferiore a quello effettivo se si tiene conto dell ' aumento della popolazione rilevata : ad
esempio in un comune sono state denunciate 17o nuove stanze, quando nel medesimo periodo
la popolazione è aumentata di 1294 abitanti . Si noti la forte disparità tra i due dati : poiché
sussistono buone ragioni per ritenere attendibile il secondo dato, né è credibile un improvviso
sovraffollamento delle abitazioni esistenti, o un addensamento dell ' incremento di popola-
zione nelle nuove case, pare ovvio reputare errata la cifra dichiarata sui vani costruiti;
e) per la città di Torino poi il dato relativo alle nuove costruzioni tra il 1951 ed
il 1956 appare errato per difetto . Infatti per Torino si dispone del dato relativo alle stanze
occupate e non occupate nel 1956, ottenuto attraverso una rilevazione diretta effettuata dal
Comune . Questo dato è superiore a quello che si ottiene sommando al numero di stanze
del 1956 gli incrementi annui quali risultano dai dati relativi alle nuove costruzioni dichia-
rate abitabili.
Si ritiene tuttavia possibile ottenere qualche indicazione attraverso confronti effettuati
sulla base dei dati ISTAT . Per la città di Torino per la quale, come si è detto, si dispone
di dati piú attendibili si procederà ad una piú valida analisi delle variazioni assolute verifi-
catesi nel patrimonio edilizio.
1 Purtroppo, soprattutto per i piccoli comuni, non sempre si dispone di dati relativi al
numero di stanze demolite . Inoltre, per gli stessi comuni, un peso rilevante possono assumere
le trasformazioni di case (rustici agricoli trasformati in case di abitazione) che, come è già
stato osservato, non sono sempre rilevate . Perciò i confronti tra gli indici di incremento di
diversi comuni non possono che dare indicazioni generiche.
13 Indici elevati di affollamento si incontrano nelle zone economicamente depresse.
Poiché queste zone sono costituite soprattutto dalle zone ad agricoltura misera, nelle quali
ha luogo un vivace processo di spopolamento, anche la quota di stanze non occupate appare
elevata
. Per l'intera provincia tale quota risultava nel 1951 dell ' 11,5 % in termini di abitazioni
c dell'rt ' 9 % in termini di stanze (le abitazioni e le stanze non occupate erano rispettivamente
28 105 e 95 516)
. Valori particolarmente elevati tale quota assume nel 1951 nei comuni di
Caprie, Chianocco, Manie, Exilles, Salbertrand, Sauze di Cesana, Sestriere in Valle di Susa;
Perrero, Salza di Pinerolo, Prali in Val Germanasca ; Meugliano in Valle Chiusclla ; Ronco
Canavese in Val Soana, e Noasca in Valle dell 'Orco . In particolare a Sauze di Cesana l'indice
di stanze non occupate era del 615,5 %o e l ' indice di affollamento dell ' r,a8 ab/stanza ; a
Sestriere gli stessi indici erano rispettivamente del 495,3 %o e dell't,23 ab/stanza
. Si noti che
in quest' ultimo comune le stanze non occupate riguardavano in maniera pressoché esclusiva
1 vani utili delle abitazioni a servizio della popolazione locale.
14 Si veda la cartina 3, a p . 47.
15 Nichelino e Borgo San Pietro (una frazione di Moncalieri a sud di Torino tra il Po
e il torrente Sangone), sono diventati ormai periferia della metropoli
. Infatti tra il vecchio
centro di Nichelino, Borgo San Pietro e la periferia sud-orientale di Torino non esiste alcuna
soluzione di continuità, salvo nel tipo corrente di edilizia, che nei centri accennati è ordina-
riamente piú modesto, e costituito, in prevalenza, da case isolate ad uno e due piani fuori terra.
Recentemente però, con l'espandersi della città e il contemporaneo aumento del prezzo
dei terreni, soprattutto di quelli situati lungo le strade di penetrazione al centro urbano, sono
sorte case alte (cinque, sei e persino otto-dicci piani fuori terra) ai margini dei corsi c delle
vie principali : chiari sintomi del manifestarsi della speculazione edilizia al di fuori della
cerchia urbana, sebbene con accenti decisamente meno pronunciati rispetto agli analoghi
fenomeni che si verificano nell ' interno della grande città.
Lo stesso discorso fatto per Nichelino e per Borgo San Pietro si potrebbe ripetere per







t . Il ruolo dello sviluppo industriale.
In relazione ai fini, precisati nell'introduzione, che questa in-
dagine si è proposta, si cerca di mettere in evidenza alcune indi-
cazioni che si possono ricavare dall'esame delle caratteristiche piú
salienti dell'economia della provincia e che possono proporre alcune
ipotesi, suscettibili di essere approfondite sia attraverso l'auspicata
estensione di ricerche analoghe ad altre province che mediante in-
dagini monografiche in parte già avviate dall'IRES, e nel contempo
meglio chiarire alcuni problemi di fondo dell'economia torinese.
L'analisi del movimento demografico, dello sviluppo economico
e di alcuni fattori che concorrono a determinare il livello econo-
mico e sociale delle diverse zone della provincia conferma la fun-
zione predominante dello sviluppo industriale . Infatti, come è già
stato osservato, le zone in cui si rileva un'espansione demografica
corrispondono quasi perfettamente con le zone industriali . Appare
pertanto confermato come solo lo sviluppo dell'industria sia in
grado di consentire un'espansione dell'occupazione ; infatti anche
nelle zone agrarie piú ricche, come ad esempio quelle di Carma-
gnola e di Cavour, la popolazione tende a diminuire.
L'espansione demografica ha avuto luogo grazie alla notevole
immigrazione che, come si è visto, non è senza influenza sullo
sviluppo del saggio di natalità . L'incremento demografico dei
centri urbani provoca un'espansione dell'attività edilizia, ma so-
prattutto in Torino per il ritmo particolarmente elevato dell'au-
mento della popolazione e le caratteristiche del mercato edilizio,
ancora in gran parte orientato alla costruzione di case non popo-
lari, esso appare ancora inadeguato . Lo sviluppo edilizio, che
tende a concentrarsi nelle zone industriali, concorre a potenziare
ulteriormente lo sviluppo economico.
Lo sviluppo industriale non è senza effetti sullo sviluppo del-
l'agricoltura.
Dall'analisi delle varie zone agrarie appare innanzitutto che,
accanto a zone agrarie ricche per le condizioni del terreno, esistono
zone agrarie meno ricche — nelle quali tuttavia l'agricoltura pre-
senta una discreta redditività in sviluppo — che non differiscono
notevolmente, per quanto riguarda le possibilità produttive del
terreno, da altre zone ad agricoltura povera (si pensi ad esempio
a certi tratti della Valle di Susa in confronto ad altri fondi valle).
Per questo secondo tipo di zone agrarie non povere, è soprattutto
lo sviluppo industriale che ha determinato la loro maggiore reddi-
tività rispetto ad altre zone. Anche nell'ambito delle zone del
primo tipo, ad agricoltura ricca, lo sviluppo dell'industria non è
senza efficacia sulle condizioni dell'agricoltura . Infatti in alcune
di queste zone, dove lo sviluppo industriale negli ultimi anni è
stato molto intenso, si è osservato anche un piú rapido saggio di
crescita dell'agricoltura.
I possibili effetti favorevoli che lo sviluppo industriale ha sullo
sviluppo agricolo possono essere cosí sintetizzati:
a) il piú elevato livello dei redditi delle famiglie di cui alcuni
membri trovano lavoro nell'industria consentono maggiori dispo-
nibilità finanziarie per investimenti nell'agricoltura;
b) la maggiore sensibilità dei lavoratori dell'industria al pro-
gresso tecnologico e la loro maggiore esperienza dello stesso con-
corrono a modificare la mentalità degli agricoltori . Un effetto
dimostrativo (o di imitazione) induce gli agricoltori ad accelerare
il ritmo di progresso tecnologico anche per avvicinare le proprie
condizioni ed abitudini di vita a quelle dei lavoratori dell'industria;
c) in alcune zone è possibile sfruttare terreni con lavoro che
assume le caratteristiche di lavoro straordinario (o addizionale).
Si tratta in generale di piccoli appezzamenti di terreno a cui
molti membri delle famiglie prevalentemente operaie dedicano
parte delle giornate festive e delle ore serali.
Lo sviluppo industriale può favorire il progresso agricolo anche
quando si mantiene o si determina una piú netta distinzione tra
famiglia contadina e famiglia operaia in quanto, riducendo la pres-
sione demografica sull'agricoltura, crea condizioni piú favorevoli
per un equilibrio economico-sociale in questo settore, equilibrio
che, a sua volta, consente un piú elevato sviluppo della redditività
nell'agricoltura;
d) il maggior consumo, dovuto ai redditi piú elevati della
zona, provoca una espansione dei mercati locali a vantaggio anche
della produzione agricola . In particolare in alcune zone sono favo-
rite le coltivazioni specializzate di ortaggi che trovano nei centri
urbani in espansione sempre maggiori facilità di assorbimento;
e) le maggiori disponibilità finanziarie delle famiglie in cui
il reddito agricolo è integrato da quello industriale e la necessità
di rendere economicamente vantaggiosa e possibile la meccaniz-
zazione, stimolata dallo sviluppo industriale (punto b), favoriscono
una tendenza alla ricomposizione dell'unità aziendale.
La valorizzazione dell'agricoltura mediante l'applicazione di
lavoro addizionale (punto c), diversamente dagli altri effetti dello
sviluppo industriale crea una situazione per certi aspetti anor-
male, in quanto la maggiore redditività dell'agricoltura, che esso
concorre a determinare, è dovuta unicamente alla disponibilità di
lavoratori che, già impiegati nell'industria da cui traggono la mag-
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gior parte dei loro redditi, cercano nell'agricoltura solo un'inte-
grazione dei medesimi . Nell'attuale fase di sviluppo, non sembra
che questo effetto sia da considerarsi come patologico in quanto
tanto piú elevato è il saggio di accumulazione, ad aumentare il
quale può concorrere una maggiore valorizzazione delle forze di
lavoro oltre che un perfezionamento nelle tecniche produttive,
tanto piú rapida è la formazione di una struttura produttiva orga-
nica ed efficiente.
Si deve inoltre osservare che l'abbandono di terreni in alcune
zone agricole non è del tutto spiegato dalla loro scarsa redditività,
in quanto appare come la conseguenza di un processo cumulativo
che porta ad una relativa depressione economica di quelle zone.
Una caratteristica di tale processo è l'effetto che la crescente diver-
genza tra i redditi industriali e redditi agricoli ha sull'efficienza
del lavoro in agricoltura . Col crescere di tale divergenza infatti
si determina un progressivo spopolamento delle zone, attenuato
e ritardato dall'immigrazione da altre regioni . Due sono le con-
seguenze che possono presentarsi congiuntamente o alternativa-
mente e che influiscono in modo negativo sulla redditività del-
l'agricoltura : la minore stabilità dell'insediamento umano e l'ab-
bandono di queste zone da parte dei giovani piú capaci . Il livello
tecnico dei lavoratori agricoli subisce pertanto un peggioramento,
questo a sua volta riduce ancora il saggio di aumento della red-
ditività dell'agricoltura ; ne segue un ulteriore peggioramento del
livello tecnico dei lavoratori e cosí via.
2 . Gli eletti dell ' ineguale distribuzione dello sviluppo industriale
nella provincia.
Lo sviluppo industriale nella provincia di Torino appare ca-
ratterizzato, come si è visto, da notevoli sperequazioni nella sua
distribuzione geografica . Ciò è dovuto prevalentemente al fatto
che esso si è concentrato in pochi settori produttivi ; principal-
mente in quello automobilistico e nei settori ad esso connessi . Lo
squilibrio geografico dello sviluppo industriale si è accompagnato
quindi a una sperequazione geografica nello sviluppo demografico
e nello sviluppo edilizio, contribuendo, in una certa misura, alla
sperequazione dello sviluppo dell'agricoltura.
La diversità degli andamenti demografici appare principal-
mente dalla concentrazione dell'immigrazione in poche zone. Gli
ostacoli che in alcune zone incontra l'insediamento della mano
d'opera immigrata concorrono a favorire il formarsi di aree di
immigrazione temporanea (dove all'elevata immigrazione segue,
con un modesto ritardo, un'alta emigrazione) cioè di zone di
transizione, con evidenti conseguenze negative di ordine econo-
mico e sociale. Il processo di aggiustamento della struttura urba-
nistica ai mutamenti nella localizzazione dell'industria, che pro-
cede necessariamente a rilento, spiega i notevoli squilibri nel sag-
giò di affollamento che nelle zone di spopolamento tende a dimi-
nuire, mentre nelle zone ad alto sviluppo industriale si man-
tiene elevato ; inoltre aumentano le correnti di migrazione giorna-
liera con conseguenze non trascurabili sui costi sociali dell'atti-
vità industriale e sulla produttività del lavoro.
Occorre ancora osservare che agli squilibri tra i settori indu-
striali e tra le zone geografiche, che seguono il processo di espan-
sione dell'industria, si aggiungono squilibri nell'ambito di uno
stesso settore . Tali squilibri sono dovuti essenzialmente al diverso
ritmo di sviluppo tecnologico delle grandi e medie imprese che
si accompagna ad una crescente sperequazione salariale che di
esso è in parte causa e in parte effetto . Si è già rilevato come
accanto ad unità tecnico-economiche altamente efficienti (Fiat, Oli-
vetti, RIV, ecc .) sussista nel settore meccanico un vasto numero di
piccole e medie imprese che, grazie ai piú bassi salari e ad altri
fattori che rendono convenienti ai grandi complessi l'assegnazione
ad esse di lavorazioni complementari, possono mantenersi a livelli
tecnologici a volte ancora arretrati.
Sperequazioni si rilevano pure nel settore tessile dove, anche
grazie ai bassi salari, molte piccole e medie imprese manifestano
una maggiore capacità di resistenza alla crisi che ha colpito il set-
tore . Nell'industria tessile purtroppo alcuni grandi complessi, con-
trariamente a quanto avviene nel settore meccanico, non hanno svi-
luppato un progresso tecnologico che consenta loro di assicurare
un'occupazione stabile ed alti salari alla mano d'opera . È proprio
in questi complessi che la crisi si manifesta di particolare gravità
con notevoli effetti sull'occupazione.
È interessante osservare come questi squilibri contribuiscano
ad aggravare la sperequazione spaziale dei redditi e delle capacità
di assorbimento nei mercati locali : questi fenomeni si ripercuo-
tono a loro volta sulla possibilità di sviluppo economico delle
diverse zone, contribuendo ad aggravare quelle tendenze cumu-
lative delle quali già si è fatto cenno. Infatti le industrie ad alto
sviluppo tecnologico e con salari relativamente piú alti sono con-
centrate a Torino, Ivrea e Pinerolo . Questi tre centri, come si è
visto, anche per altre ragioni, sono i centri commerciali che pre-
sentano una maggiore autonomia.
3 . L'urbanesimo.
Gli squilibri strutturali e geografici che hanno accompagnato lo
sviluppo industriale, particolarmente elevato nell'ultimo decennio,
hanno importanti conseguenze anche sulla strutturazione degli
aggregati urbani
. Uno degli aspetti piú rilevanti dello sviluppo
della provincia è infatti rappresentato dalla progressiva espansione
di Torino e dei centri finitimi che tendono a saldarsi con la
metropoli . Tale sviluppo non si è svolto nel quadro di un piano
regolatore in grado di prevedere, valutare ed anticipare le con-
seguenze di lungo periodo e in tal modo ridurre i costi dei ser-
vizi pubblici . È probabile che la localizzazione delle industrie a
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ridosso della città nell'assenza di un piano regolatore, che confi-
guri zone industriali nettamente distinte dalle zone residenziali,
possa rivelarsi non vantaggiosa con l'espansione di centri urbani.
Futuri spostamenti delle industrie possono rendersi per i privati
operatori convenienti non senza, però, costi sociali per la collet-
tività che una pianificazione dello sviluppo edilizio potrebbe
evitare.
4 . Alcuni problemi di politica economica.
Da questi primi rilievi appare che lo sviluppo industriale della
provincia nell'ultimo decennio, malgrado gli aspetti indubbia-
mente positivi che, grazie soprattutto alla rapida espansione del
settore automobilistico, esso presenta, ha aggravato alcuni pro-
blemi, particolarmente quelli che concernono:
a) il diseguale sviluppo economico delle diverse zone che,
per i fenomeni cumulativi cui dà luogo, tende a provocare il for-
marsi di zone economicamente depresse;
b) l'espansione dei centri urbani intorno a Torino che pro-
spetta problemi economico-sociali di non lieve entità.
Una politica economica volta ad assicurare un continuo pro-
gresso mediante uno sviluppo equilibrato dei diversi settori e
delle diverse aree deve pertanto proporsi due obiettivi :
a) valorizzare al massimo le possibilità di sviluppo indu-
striale nelle diverse zone anche per i benefici effetti che tale svi-
luppo ha sull'agricoltura e per le favorevoli conseguenze del piú
equilibrato sviluppo demografico che esso consente;
b) attuare un piano regolatore intercomunale nel quadro di
un piú vasto piano territoriale che permetta soprattutto di meglio
orientare lo sviluppo edilizio e la localizzazione dell'industria in
modo da assicurare, a lungo andare, minori costi sociali del-
l'espansione economica ed una maggiore produttività delle nuove
iniziative industriali.
Accanto a questi obiettivi, che l'analisi delle conseguenze dello
sviluppo industriale suggerisce, se ne può configurare un terzo:
c) creare condizioni piú favorevoli per lo sviluppo dell'agri-
coltura . Iniziative cooperativistiche, finanziamenti speciali ed altri
interventi possono servire a tale scopo solo in quanto consentano
una progressiva trasformazione delle condizioni tecnico-produttive
dell'agricoltura . Una maggiore qualificazione professionale degli
addetti e la istituzione di agronomi condotti possono contribuire
al processo di valorizzazione dell'agricoltura piemontese . Tale pro-
cesso oggi si impone con particolare urgenza in vista della pro-
gressiva formazione del mercato comune europeo . Esso potrà
essere stimolato dalla concessione di finanziamenti a cooperative
vincolate all'esecuzione di innovamenti tecnologici e di migliora-
menti nei capitali fondiari.
Notevoli vantaggi l'agricoltura potrà ricavare dalla riorganiz-
zazione del settore terziario : la riduzione dei costi di distribu-
zione dei prodotti agricoli potrà consentire sia una diminuzione
dei prezzi al minuto che torni a vantaggio degli agricoltori de-
terminando una espansione dei consumi, sia un aumento del
prezzo pagato ai produttori . Altri benefici potranno derivare alla
agricoltura dallo sviluppo dell'industria alimentare . Si è già, ad
esempio, osservato come una delle principali caratteristiche del-
l'agricoltura della provincia sia stata la notevole espansione dei
frutteti razionali nell'ultimo decennio . Questa caratteristica si ri-
scontra anche in altre regioni italiane . I prezzi della frutta ten-
dono pertanto a diminuire : solo una maggiore utilizzazione di
tali prodotti nell'industria alimentare potrà garantire un'espan-
sione della domanda tale da assicurare un'adeguata redditività di
questa attività agricola.
5 . Esigenze suggerite dalle prospettive di sviluppo industriale.
Ulteriori indicazioni circa i problemi di fondo della provincia
si possono ricavare dalle brevi considerazioni sulle prospettive di
sviluppo industriale . Per quanto queste prospettive siano difficili
a formularsi e comunque molto incerte, tuttavia si può sottoli-
neare che:
a) l'attuazione del mercato comune introduce delle incer-
tezze oltre quelle connesse al ritmo e alla modalità di sviluppo
dell'economia italiana, sulle prospettive di sviluppo dell'industria
automobilistica. Sia che il mercato comune accentui la concor-
renza tra le case produttrici, sia che la sua attuazione si accom-
pagni al formarsi di intese, è assai probabile che il vasto settore
delle piccole e medie industrie, che lavorano per il grande com-
plesso automobilistico nella provincia e che hanno avuto un ruolo
notevole nell'espansione dell'occupazione e nello sviluppo soprat-
tutto della cintura, subisca qualche contraccolpo . Infatti la mag-
giore ampiezza del mercato può consentire il formarsi di imprese
specializzate nella produzione di beni complementari, di grandi
dimensioni, dalle tecniche, quindi, piú moderne (come nella pro-
vincia è la RIV per la produzione dei cuscinetti a sfere) . Tali
imprese possono formarsi anche in altri paesi . Comunque, anche
nell'ipotesi che qualche impresa del genere sorga nella provincia,
essa verosimilmente non potrebbe riassorbire tutta quella mano
d'opera che un'eventuale crisi nella piccola e media industria
meccanica potrebbe rendere disponibile;
b) per il settore tessile, in vista anche del mercato comune,
si impongono vaste riorganizzazioni produttive che, attraverso la
concentrazione e la specializzazione, consentano alla produzione
italiana di resistere alla concorrenza estera e, possibilmente, di
competere con la produzione di altri paesi sui mercati europei.
Una siffatta riorganizzazione del settore tessile, mentre potrà evi-
tare le conseguenze che l'attuale crisi ha sull'economia delle zone,
in cui tale industria ha una notevole rilevanza, e che concorre ad
aggravare i processi cumulativi a cui si è accennato, non porterà
ad un incremento di occupazione nel settore ;
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c) piú incerte sono le prospettive di sviluppo degli altri set-
tori la cui dinamica, oltre che dallo sviluppo economico della
provincia, dipende grandemente dalla politica economica nazio-
nale.
A livello provinciale appare da queste considerazioni ancora
piú evidente la necessità di uno sviluppo maggiormente differen-
ziato dell'industria che, oltre ai vantaggi a cui si è già accennato
rappresentati soprattutto da uno sviluppo geograficamente piú
equilibrato, può ridurre notevolmente i rischi che la dinamica del-
l'industria automobilistica può rappresentare per l'economia tori-
nese . Una struttura industriale piú varia può essere il risultato di
un intensificato ritmo di espansione dell'industria chimica, che
ha buone prospettive nella provincia, e di un maggior sviluppo
di altre produzioni meccaniche oltre quella automobilistica . Un
siffatto sviluppo dell'industria meccanica e chimica non potrà pro-
babilmente offrire possibilità di occupazione adeguate alla forza-
lavoro, la cui disponibilità continua a crescere, sia per l'inversione
delle tendenze demografiche in alcune zone sia, a piú breve pe-
riodo, per la tendenza dell'immigrazione a continuare il ritmo
elevato verificatosi nel passato . Il potenziamento di altri settori
industriali (a quello tessile si è già accennato) si rende quindi
necessario anche allo scopo di garantire prospettive di sviluppo
per la piccola e media impresa la cui localizzazione può piú facil-
mente essere decentrata con i vantaggi già rilevati . Occorre in
proposito osservare che la politica di sostegno della piccola e
media impresa non è necessariamente in contrasto con una poli-
tica volta ad assicurare, con il raggiungimento di adeguate dimen-
sioni tecnico-aziendali, la massima efficienza produttiva . Tali
dimensioni infatti variano notevolmente da settore a settore . Per-
tanto, perché lo sviluppo della piccola e media impresa sia eco-
nomicamente efficiente, esso deve verificarsi mediante l'espansione
di quei settori (come l'industria alimentare, certe industrie mec-
caniche specializzate, ecc .) in cui la media e piccola dimensione
può essere attuata anche con l'applicazione di tecniche produt-
tive moderne.
A questo punto occorre accennare ad una particolare caratte-
ristica della economia italiana : la differenziazione salariale . Essa
assume particolare rilevanza nella provincia dove l'assai piú ele-
vato ritmo di sviluppo tecnologico di certi grandi complessi
consente agli stessi di pagare salari relativamente piú elevati di
quelli pagati dalle piccole e medie industrie . Si è già osservato
come questa differenziazione costituisca uno dei principali fat-
tori che concorrono a rendere possibile la permanenza delle pic-
cole e medie imprese . Una politica di salari omogenei indurrebbe
certamente alcune imprese, che piú facilmente possono modificare
le loro tecniche produttive, a realizzare diverse combinazioni di
capitale e di lavoro raggiungendo una dimensione piú elevata e
una maggiore produttività dei fattori impiegati : essa però avrebbe
come conseguenza un aumento dei disoccupati . Si pone perciò il
problema se nella determinazione delle imprese di dimensione
media e piccola, che è auspicabile abbiano a svilupparsi per con-
sentire una maggiore perequazione geografica dei redditi ed uno
sviluppo bilanciato tra i diversi settori (agricoltura compresa), oc-
corra tener conto di tale differenziazione salariale . Non vi è dub-
bio che una politica di sviluppo a lungo andare debba eliminare
tali squilibri che non consentono un impiego economicamente
efficiente delle risorse produttive . L'eliminazione di questa carat-
teristica negativa deve essere un processo graduale che potrà ap-
punto realizzarsi potenziando maggiormente quei settori che adot-
tando tecniche piú moderne e in relazione al capitale impiegato
siano in grado di assorbire una maggiore quantità di mano d'opera
e siano suscettibili di un decentramento geografico . Si può ora ag-
giungere come criterio per una ulteriore selezione, valida nella con-
figurazione di una politica di lungo periodo, che le medie e le
piccole imprese debbano risultare economicamente efficienti anche
a livelli uniformi di salario.
Non è nei compiti di questa ricerca esaminare i problemi che
l'attuazione di una politica economica la quale persegua questi
obiettivi solleva ; il compito dell'indagine si limita a mettere in
luce, sia pure in via di prima approssimazione, come una ricerca
prevalentemente descrittiva può consentire, le caratteristiche obiet-
tive dell'economia e l'esigenze che da tali caratteristiche discendono.
Qualche osservazione si rende opportuna circa i piani terri-
toriali di coordinamento. La necessità di tali piani appare evidente
in quanto, senza chiare prospettive e indicazioni programmati-
che sullo sviluppo economico, demografico ed urbanistico della
regione, considerati anche nei loro aspetti spaziali, quali appunto
discendono dal piano territoriale, i piani intercomunali e quelli
comunali, in corso di formulazione e di attuazione, mancano
della necessaria cornice per una loro razionale impostazione e per
un loro efficace coordinamento.
Premessa necessaria per questi piani è non solo la raccolta delle
piú diverse documentazioni economico-statistiche, ma la chiara
impostazione dei problemi alla cui soluzione le decisioni dei piani
possono contribuire : è sulla base di tale impostazione che deve
essere organizzata la raccolta dei dati . Ad esempio è necessario
procedere ad un'analisi delle tendenze nella localizzazione del-
l'industria e della configurazione delle localizzazioni piú efficienti
in relazione alle prospettive di sviluppo economico ed in consi-
derazione anche degli effetti indiretti (economie esterne e costi
sociali)
. Altre analisi dovranno essere svolte sui movimenti demo-
grafici, sulla struttura e sulla evoluzione della domanda di case,
sugli sviluppi dell'agricoltura e sulla influenza che sulla sua pro-
duttività ha la distribuzione delle altre attività economiche e dei
servizi pubblici
. Solo una comparazione dei risultati delle ten-
denze in corso con quelli che la soluzione piú efficiente dei vari
problemi prospetta potrà consentire di meglio valutare le esigenze
e le modalità del coordinamento delle pubbliche e private ini-




Le date 1 92 7, 1 93 1 , 1 936 , 1939, 1951 Si riferiscono ai censimenti che
hanno avuto luogo nello stesso anno o che in tale anno si sono conclusi,
come si verifica per il censimento industriale e commerciale del 1 937-39 .
La data 1956 si riferisce all'indagine dell'Assessorato al coordinamento
di iniziative per lo sviluppo economico-sociale.
Il segno — indica mancanza del dato ; il segno . . . indica dato non
significativo.
Le note particolari ad ogni tabella si trovano in calce alla tabella stessa.
Si vedano anche le note premesse ad ogni capitolo del testo .
ELENCO DEI COMUNI SECONDO IL NUMERO D'ORDINE GEOGRAFICO
Carema 42 Chiesanuova 83 Cuccglio 124 Barbania
2 Quincinetto 43 Frassinetto 84 Vialfré 125 Rocca Canavese
3 Settimo Vittone 44 Ingria 85 Aglié 126 Levone
4 Tavagnasco 45 Valprato Soana 86 Ozegna 127 Rivara
5 Nomaglio 46 Ronco Canavese 87 Salassa 128 Pertusio
6 Quassolo 47 Ribordone 88 Valperga 129 San Ponso
7 Andrate 48 Noasca 89 San Colombano Belmonte 130 Oglianico
8 Borgofranco d'Ivrea 49 Ceresole Reale 90 Canischio 131 Busano
9 Traversella 50 Locana 91 Prascorsano 132 Favria
Io Trausella 51 Sparone 9 2 Pratiglione 133 Rivarolo Canavese
li Meugliano 52 Alpette 93 Forno Canavese 134 Feletto
12 Vico Canavese 5j Pont Canavese 94 Corio 135 Lusiglié
13 Brosso 54 Cuorgné 95 Coassolo Torinese 136 Ciconio
14 Montalto Dora 55 Castellamonte 96 Monastero di Lanzo 137 San Giorgio Canavese
15 Chiaverano 56 Baldissero Canavese 97 Ccres 138 San Giusto Canavese
16 Burolo 57 Bairo 98 Cantoira 139 Foglizzo
17 Bollengo 58 Torre Bairo 99 Chialamberto 140 Bosconero
18 Cascinette d'Ivrea 59 San Martino Canavese 100 Groscavallo 141 Rivarossa
19 Ivrea 6o Perosa Canavese rol Ala di Stura 142 San Francesco al Campo
20 Banchette 61 Scarmagno 102 Balme 143 San Maurizio Canavese
21 Salerano Canavese 62 Romano Canavese 103 Usseglio 144 Robassomero
22 Samone 63 Strambino 104 Lemie 145 La Cassa
23 Fiorano Canavese 64 Vestigné 105 Viú 146 Givoletto
24 Lesolo 65 Caravino 106 Mezzenile 147 Val della Torre
25 Alice Superiore 66 Albiano d'Ivrea 107 Pessinetto 148 Rubiana
26 Pecco 67 Palazzo Canavese to8 Traves 149 Almese
27 Rueglio 68 Piverone 109 Germagnano 150 Villar Dora
28 Issiglio 69 Azeglio no Lanzo 151 Sant'Ambrogio di Torino
29 Vistrorio 70 Settimo Rottaro 111 Balangero 152 Valgioie
,o Lugnacco 71 Cossano Canavese 112 Cafasse 153 Giaveno
31 Loranzé 72 Borgomasino 113 Vallo
	
Torinese 154 Coazze
32 Pavone Canavese 73 Maglione 114 Varisella 155 Chiusa di San Michele
33 Colleretto Giacosa 74 Vische 115 Fiano 156 Caprie
34 Parella 75 Villareggia 116 Villanova Canavese 157 Condove
35 Quagliuzzo 76 Mazzé 117 Mati 158 Vaie
36 Strambinello 77 Caluso 118 Grosso 159 Sant'Antonino di Susa
37 Vidracco 78 Candia Canavese 119 Nole 16o Villar Focchiardo
38 Castelnuovo Nigra 79 Barone Canavese 120 Cirié 161 Borgone Susa
39 Cintano 8o Orio 121 San Carlo Canavese 162 San Didero
40 Collaretto Castelnuovo Si Montalenghe 122 Vauda Canavese 163 Bruzolo




165 Chianocco 215 Rosta 265 Pino Torinese
166 Bussoleno 216 Casclette 266 Andezeno
167 Manie 217 San Gillio 267 Arignano
168 Meana di Susa 218 Druento 268 Mombello di Torino
169 Mompantero 219 Venaria 269 Moriondo Torinese
170 Susa 220 Borgaro Torinese 270 Riva presso Chicri
171 Novalesa 221 Caselle Torinese 271 Chieri
172 Moncenisio 222 Lciní 272 Trofarello
173 Venalzio 223 Lombardorc 273 Cambiano
174 Giaglione 224 San Benigno Canavese 274 Santena
175 Gravere 225 Volpiano 275 Villastellone
176 Chiomontc 226 Montanaro 276 Poirino
177 Exilles 227 Chivasso 277 Isolabella
178 Salbertrand 228 Rondissonc 278 Pralormo
179 Bardonecchia 229 Torrazza Piemonte 279 Carmagnola
18o Ulzio 23o Verolcngo 28o Lombriasco
181 Sauze d'Oulx 231 Verrua Savoia 281 Carignano
182 Cesana Torinese 232 Brusasco 282 La Loggia
183 Claviere 233 Cavagnolo 283 Vinovo
184 Sauze di Cesana 234 Brozolo 284 Piobesi Torinese
185 Scstriere 235 Monteu da Po 285 Candiolo
186 Pragelato 236 Lauriano 286 None
187 Usseaux 237 Casalborgone 287 Volvera
188 Fenestrelle 238 San Sebastiano da Po 288 Airasca
189 Roreto
	
Chisone 239 Castagneto l'o 289 Piscina
190 Massello 240 Brandizzo 290 Pincrolo
191 Salza di Pinerolo 241 San Raffaele Cimena 291 Buriasco
192 Prali 242 Settimo Torinese 292 Scalenghe
193 Perrero 243 San Mauro Torinese 293 Castagnole Piemonte
194 Pomaretto 244 Castiglione
	
Torinese 294 Osasio
195 Perosa Argentina 245 Gassino Torinese 295 Virle Piemonte
196 Pinasca 246 Rivalba 296 Cercenasco
197 Inverso Pinasca 247 Cinzano 297 Macello
198 Pramollo 248 Sciolze 298 Osasco
199 San Germano Chisone 249 Marentino 299 San Secondo di Pinerolo
200 Villar Porosa 25o Montaldo Torinese 300 Angrogna
201 Porte 251 Pavarolo 301 Torre Pellice
202 San Pietro Val Lemina 252 Baldissero Torinese 302 Villar
	
Pellice
203 Roletto 253 Torino 303 Bobbio Pellice
204 Cantalupa 254 Collegno 304 Rorl
205 Frossasco 255 Pianezza 305 Luserna San Giovanni
206 Cumiana 256 Alpignano 306 Lusernetta
207 Piossasco 257 Rivoli 307 Bibiana
208 Bruino 258 Grugliasco 308 Bricherasio
209 Sangano 259 Rivalta di Torino 309 Campiglione Fenile
210 Villarbasse 26o Beinasco 310 Cavour
211 Reano 261 Orbassano 311 Garzigliana
212 Trana 262 Nichelino 312 Vigone
213 Avigliana 263 Moncalieri 313 Pancalieri
214 Buttigliera
	
Alta 264 Pecetto Torinese 314 Villafranca Piemonte
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S5 Aglié 2 706 2 706 2 594 2 4 09 -
	
- -i8 5 -297 - - 1 ,5 -0,5
288 Airasca 1 48 7 1 466 1 447 1 3 89 -21 -58 -98 -0,3 -o,8 -0,3
Ala di Stura 697 694 649 615 -3 -34 -82 -0,1 -1,1 -0,5
66 Albiano d'Ivrea 1 484 1 440 1 3 61 1 439 -44 78 -45 -o,6 1,1
25 Alice Superiore 890 727 678 640 -163
-38 -250 -4, 1 - 1 ,4 - 1 ,3
1
	
1, 1 Almese 2 586 2 529 2 960 2 691 -57 -269 105 -0,4 -1,9 0,2
52 Alpette 68o 489 379 283 -191 -96 -397 -6,8 -6,o -3,5
256 Alpignano 3 109 3 212 4 2 7 8 5 547 103 1 269 2 438 0 ,6 5,3 2 ,3
266 Andezeno 1113 92 7 982 1010 -186 28 -103 -4,2 o,6 -0,4
Andrate 1 0 43 75 1 618 630 -292 12 -413 -6,6 0,4 -2,0
;17 .0 Angrogna 1911 1871 1 703 1 4 83 -40 -220 -428 -0,4 -2,8 -1,0
267
/
Arignano 846 891 843 9 24 45 81 78 1,0 1,8 0,3
21 ; Avigliana 4 819 5 107 5 287 5 926 288 639 1107 1,2 2,3 o,8
6, 1 Azeglio 1686 1561 1384 1480 -125 96 -206 -1,1 1,3
-0 ,5
57 Bairo 884 878 756 696 -6 -6o -188 -0,1 -1,7 -0,9
Balangero 2 462 2 369 2 540 2 662 -93 122 200 -9,8 0,9 0,3
56 Baldissero Canavese 500 505 482 4 87 5 5 -13 0,2 0,2 -0,1
252 Baldissero Torinese 1 552 1 500 1 43 1 1 542 -52 111 -10 -0,7 1,5 -•••
,1u Balme 266 277 217 181 11 -36 -85 0,8
-3,7 - 1 ,5
211 Banchette 668 601 806 822
-67 16 154 -2,1 0,4 0,8
124 Barbania 1529 1 4 84 1301 1249 -345 -52 -280 -o,6 -o,8 -o,8
171 1 Bardonecchia 2 8 40 2 409 2 429 2 634 -431 205 -206 -3,3 1,6 -0,3
711 Barone Canavese 782 699 622 616 -83 -6 -166 -2,3 -0,2 -0,9
26 Beinasco 1 887 2 057 2 567 3 861 170 1 294 1 974 I, 7 8,5 2 ,9
;0- Bibiana 2 676 2 692 2 549 2 496 16 -53 -180 0,1 -0,4 -0,3
303 Bobbio Pellice 1249 1 225 1 108 1035
-
24 -73 -144 -0,4 - 1 ,4 -0,7
17 Bollengo 2 075 2 127 2 035 2 039 52 4 -42 0,5 -0,1
220 Borgaro Torinese 1504 1629 1869 1956 125 87 452 1,6 0,9 1,0
41 Borgiallo 872 861 677 655 -11 -22 -217 -0,2 -0,7 -1,1
S Borgofranco d'Ivrea 2 344 2 429 2 72 1 2 795 85 74 45 1 0,7 0,5 0 ,7
72 Borgomasino 1633 1602 1348 1253 -3 1 -95 -380 -0,4 -1,5 -1,0
161 Borgone Susa 1902 1 895 1 972 1 999 -7 27 97 -0 , 1 0, 3 0,2
1411 Bosconero 1 743 1520 1690 1614 -223 -76 -129 -2,8 -0,9 -0,3
240 Brandizzo 2 730 2 607 3 O1 4 3 3 09 -12 3 295 579 -0,9 1,9 o,8
30S Bricherasio 3 043 3 036 2 926 2 909 -7 -1 7 -134 - -0 , 1 -0,2
I3 Brosso 601 559 496 525 -42 29 -76 -1,4 1,1 -0,5
2 34 Brozolo 754 779 756 729 25 -27 - 25 0,7 -0,7 -0 , 1
208 Bruino 1 243 1 1 3 8 1 335 1 3 O1 -10 5 -34 58 -2,2 -0,5 0,2 con Sangano




Popolazione Incrementi Tasso annuo d ' incremento
residente e decrementi o di decremento
al
	
1931 al 1936 al 1951 al 1g5G dal 1931 dal 1951
	
dal 1931 dal 1931 dal 1951 dal 5931
a11956 al 1956al 1936 a11936 al 1956 al 1956
163 Bruzolo 1
	
118 1120 1123 t o88 2
-35 -30 -o,6 -o,,
291 Buriasco 1 399 1411 1 375 1264 12 -111 -135 0,2 -1,7 -0,4
16 Burolo 832 826 749 8O2 -6 53 -30 1 ,4 -0 , 1
131 Busano 804 780 817 815 -24 -2 Il -0,6 - . . . 0,1
166 I3ussoleno 5 1 39 4 75 2 5 3 16 5 44 0 -387 12 4 301 -1,6 0,5 0,2
214 Buttigliera Alta 2 097 2 191 2 287 2 205 94 -82 108 0,9 -0,7 0,2
112 Cafasse 2 681 2 682 2 663 2 632 1 -31 -49 -0,4 -0,1
77 Caluso 6 264 5 701 6 187 6 185 -563 -2 -79 -1,9 - . . . - . ..
2 73 Cambiano 22 474 22 38 3 2 6 95 2 812 -91 117 33 8 -6,8 0 ,9 0 ,5
309 Campiglione Fenile 1 43 8 1 397 12 5 8 121 9 -41 -39 -219 -0,5 -o,6 -o,6
78 Candia Canavese 1 478 1 4 18 1303 1319 -6o 16 -159 -o,8 0,2 -0,3
285 Candiolo 1 4 16 1 343 1664 1 79 1 -73 127 375 - 1 , 1 1 ,5 1 , 0
90 Canischio 751 666 54 6 4 8 2 -85 -6 4 -26 9 -2,4 -2 ,5 - 1 , 8
204 Cantalupa 1 193 1 117 944 995 -76 5 1 - 1 9 8 - 1 ,3 1,1 -0,7
98 Cantoira 928 8 43 730 632 -8 5 -98 -296 - 1 ,9 -2 ,9 - 1 ,5
156 Caprie 18oi 1728 1705 1588 -73 -117 -213 -0,8 -1,4
-0 ,5
65 Caravino 2 350 1263 1289 I 278 -1 087 -11 -I 072 -13,2 -0,2 -2,4
Carema 1 196 1145 1193 r Ioo -41 -93 -96 -0,7 -1,6 -0,3
281 Carignano 7 095 7 39 2 7 788 7 89,3 297 10 5 79 8 o,8 0,3 0,4
279 Carmagnola 12 078 12 737 1 3 459 1 3 979 6 59 820 1 901 1,1 1,2 o,6
237 Casalborgone 1850 1 9 1 7 1 749 1 730 67 -19 -120 0,7 -0,2 -0,3
18 Cascinette d'Ivrea 931 886 1 o08 1 095
-45 8 7 164 -1,0 1,7 o,6
216 Caselette 629 635 7 88 769 6 -19 140 0,2 -0,5 o,8
221 Caselle Torinese 5 7 o8 5 7 8 3 6 792 6 97 1 75 179 1263 0,3 0,5 o,8
239 Castagneto Po 1 0 46 994 1138 1 011 -52 -127 -35 - I , 0 -2 ,4
293 Castagnole Piemonte 1832 1 7 1 9 1637 1 574 -11 3 -63 -25 8 -1,3 -o,8 -o,6
55 Castcllamonte 7682 7 818 8109 8 166 1 36 57 484 0,7 0,l 0,2
38 Castelnuovo Nigra 1711 1 389 11 5 0 96 3 -322 -187 -748
-43 -3,6 -2,2
244 Castiglione Torinese 1709 1721 2 122 2 226 12 104 517 0,1 1,0 1,1
233 Cavagnolo - - - - - - - -
310 Cavour 6 231 6 244 5 817 5 668 13 -1 49 -56 3 . . . -0,5
-0 ,4
296 Cercenasco 1 4 83 1 477 1 47 1 1 4 8 7 -6 16 4 -0,1 0,2
97 Ceres 1832 1721 1576 1369 -III -207 -463 - 1 ,3 -2,9 -1,1
49 Ceresole Reale 277 227 216 209 -50 -7 -68 -4,1 -0,7 -1,1
182 Cesana Torinese 1826 1 479 119 6 1 0 7 1 -347
- 12 5 -755 -4,3 -2,2 -2,1
99 Chialamberto 948 950 73 0 6o6 2 -124
-34 2 -3,8 -1 , 8
165 Chianocco 1 594 1 498 1 42 7 1 473
-96 46 -I21 -1,2 o,6 -0,3
15 Chiaverano 22 533 1 777 1699 1 720
-756 21 -813 -7,3 0 ,3 -1 ,5
271 Chieri 14 447 1 3 73 6 14 804 16 77 1 -711 1967 2 324 - 1,0 2,5 o,6
42 Chiesanuova 472 477 377 353 5 -2 4 -11 9 n ,2 -1 ,3 -1,1
176 Chiomontc 1 4 28 1 40 4 1257 118o -24
-77 -2 48 -1,3 -o,8
1 55 Chiusa di San Michele 1222 1159 1283 1329 -63 46 107 -1,1 0,7 0,3
227 Chivasso 12 108 I 1590 12 356 13 918
-518 1562 1 810 -0,9 2,4 0 ,5
136 Ciconio 490 45 8 4 10 4 04
-32 -6 -86 -1,3
-0,3 -0 , 8
39 Cintano 527 459 3 23 3 04 -68 -19 -223 -2,8 -1,2 -2,2
247 Cinzano 5 1 4 53 6 447 4 20 22 -2 7 -94 o,8
-1 ,3 -0 , 8
126 Cirié 8 307 8 500 9 2 53 9 803 1 93 55 0 1 496 0,5 1 , 2 o,6








Tasso annuo d ' incremento
odi decremento












95 Coassolo Torinese 2 526 2 357 2 091 1889 -169 -202 -637 -1,4 -2,0 -1,1
154 Coazze 3 752 3 686 3 480 3 299 -66 -181
-453 -0,4 -1,1 -0,5
254 Collegno 11 522 12 535 13 123 15 6o8 1 013 2 485 4 o86 1,7 3,5 1,2
4o Colleretto Castelnuovo 654 6,o 743 7 06 -44 -37 5 2 -1,4 -1,0 0,3
J 3 Colleretto Giacosa 693 678 692 683 -15 -9 -10
-0,4 -0,3 -0,1
1i7 Condove 5 664 5 4 86 5 302 5 091 -178 -211
-573 -o,6 -o,8 -0,4
94 Conio 4 6o8 4 142 3 6 54 3 455 -466 -199 -I 153 -2,2 -1,1 -1,1
71 Cossano Canavese 961 890 790 781 -71 -9 -18o -1,5 -0,2
-o,8





206 Cumiana 5 339 4 934 4 609 4 7 1 5 -405 106 -62 4 -1,6 0,5 -0,5
54 Cuorgné 7 4 2 9 7 286 7 5 64 7 794 - 1 43 230 365 -0,4 o,6 0,2
218 Druento 2 540 2 503 2 715 2 816 -37 101 276 -0,3 0 ,7 0 ,4
177 Exilles I195 I 089 778 7 2 3 -106 -55 -47 2 -1,9 -1,5 -2,0
132 Favria 2 5 0 5 2 355 2 524 2 650 -150 126 145 -1,2 1,0 0,2
134 Feletto , 683 1 647 1 631 16o8 -36
-23
-75 -0,4 -0 ,3 -0,2
188 Fcnestrelle 1486 1426 1198 I18,
-60 -17 -305 -0,8
-0,3
- 0 ,9
115 Fiano 1 1 4 1 1141 I169 I231 -- 62 90 - 1,0 0,3
23 Fiorano Canavese 768 765 803 916 -3 113 148
-0,1 2,7 0,7
1 39 Foglizzo 2 553 2 53 6 2 266 2 140 -17 -126 -413 -0,1 -1,2 -0,1
93 Forno Canavese 3 294 3 211 3 0 74 3 22 7 -83 1 53 -67 -0,5 1,0 -0,1
43 Frassinetto 1856 1634 1232 I o8o -222 -152 -776 -2,6 -2,7 -2,1




205 Frossasco 1 22 4 I 1 96 1 435 I248 -28 -187 24 -0,5 -2,8 0,1
311 Garzigliana 625 60 4 57 6 526 -21 -50 -99 -0,7 -1,8
-0 ,7
245 Gassino Torinese 4 359 4 21 5 5 1 33 5 54 0 - 1 44 407 1181 -0,7 1,5 0,9
109 Germagnano I 137 I 137 I 164 I 104
-- -6o -33
-1,1 -0,1
17 4 Giaglione 968 95 0 83 2 75 8 -18 -74 -210 -0,4 -1,9 -1,0
153 Giaveno 11031 944 1 9466 9 1 49 - 1 59 0 -317 -1882 -3 , 2 -o,6 -0,7
146 Givoletto 635 61 5 57 1 49 0 -20 -81 -145 -o,6 -3,1 -1,0
175 Gravere 664 6 4 2 560 493 -22 -67 -171 -0,7 -2,6 -1,2
100 Groscavallo 709 664 54 2 480 -45 --62 -229 -1,3 -2,5
-1 ,5
118 Grosso 876 890 90 5 909 1 4 4 33 0,3 0,1 0,1
258 Grugliasco 5 012 5 583 6 945 8 94 0 57 1 1 995 3 9 z8 2,2 5,2 2,3
44 Ingria 943 74 2 4 89 408 -201 --81 -535
-4,9 -3,7 -3,3
197 Inverso Pinasca 699 7 1 7 777 73 2 • 18 -45 33 0,5 -1,2 0,2
277 Isolabella 455 445 39 1 37 8 -10 -13 -77 -0,4 -o,8 -0,7
28 Issiglio 779 635 535 469 - 1 44 -66 -3 10 -4,2 -2,7 -2,2
19 Ivrea 14 9 1 4 1 4 473 1 7 548 19 015 -44 1 1 467 4 101 -o,6 1,6 o,6
1 4 5 La Cassa 749 720 750 694 -2 9 -56 -55 -o,8 -1,6 -0,3
282 La Loggia 1421 1415 1 596 1854 -6 2 5 8 433 -0,1 3,0 1,1
110 Lanzo Torinese 43 2 5 416o 4901 49 1 3 -165 12 588 -o,8 0,1 0,5
236 Lauriano 1 4 16 1 334 1 340 1 345 -82 5 -71 -1,2 0,1 -0,2
222 Lciní 3 274 3 3O1 3 696 3 745 27 49 47 1 0,2 5,0 0,5
104 Lemie 1472 1187 875 783 -285 -92 -689
-4,4 -2,2 -2,5
24 Lessolo 1810 1752 1718 1843 -58 125 33 -0,7 1 ,4 0,1
126 Levone 731 700 642 616 -31 -26 -115 -0,9 -0,8
-0,7
5 0 Locana 4 4 1 5 3 9 1 4 3 580 3 280 -501 -300 -I 135 -2,4 -1,8 -1,2
223 Lombardore I117 967 889 85 2 - 1 5 0 -37 -265 -2,9 -0,9 -1,1
189
Popolazione
Popolazione Incrementi Tasso annuo d'incremento
residente c decrementi odi decremento
dal 1931 dal 1951 dal 1931 dal 1931 dal 1951 dal 1931
al
	
1931 al 1936 al 1951 al 1950
:d 1936 al 1956 al 1956 al 1936 aI 1956 aI 1956
280 Lombriasco 964 954 972 884 -Io -88 -8o -0,2 -1,9 -0,3
31 Loranzé 751 701 710 744 -50 34 -7 -1 ,4 -
30 Lugnacco 566 536 448 406 -30 -42 -160 -1,1 -2,0 -1,3
305 Luscrna San Giovanni 5 768 5 652 6 073 6 014 -116 -59 246 -0,4 -0,2 0,2
306 Luscrnetta 8o6 935 755 7 1 5 12 9 -40 -9r 3,0 -1,1 -0,5
135 Lusiglié 703 708 610 552 5 -58 -151 0,1 -2,I -I,0
297 Macello 1556 1 4 8 7 1 372 1228 9 -69 -83 -26 7 -0,9 - 1 ,3 - 0 ,7
73 Maglione 849 814 7 03 6 53 -35 -50 -196 -0,8 -1,5 -1,0
249 Marcntino I063 IO23 920 885 -40
-35 -178 -0,8 -0,8 -0,7
190 Massello 442 377 3 08 302 -65 -6 -140 - 1 ,4 -0,4 - 1 ,5
117 Mati 2 6 53 2 59 8 2 957 3 092 -55 1 35 439 -0,4 0,9 o,6
167 Manie r 553 1 53 2 1316 1 194 -21 -122 -359 -0 ,3 -2,0 -1 ,0
76 Mazzé 4 150 3 805 3 6 5 6 3 53 1 -345 -125 -619 -1,8 -1,2 -o,6
168 Mcana di Susa 1123 1104 1087 993 - 1 9 -94 - 130 -0 ,3 -1 , 8 -O ,5
82 Mercenasco 1624 1 499 1 37 8 1 35 0 -I25 -28 -2 74 -1 , 6 -0,4 -0 ,7
II Meugliano 1 77 1 55 146 1 45 -22 -I -32 -2,6 -0,8
1o6 Mezzenile 1 973 1885 1540 1 4 2 5 -88 -115 -54 8 -0 ,9 -r ,6 -1 ,3
268 Mombello di Torino 486 445 375 39 0 -41 15 -96 -0,2 0,8 -0,9
169 Mompantero 1120 1126 I o66 I oli 6 -55 -109 0,1 -1,1 -0,4
96 Monastero di Lanzo 1315 1 348 1020 890 33 - 130 -42 5 0,5 -2,8 -1,5
263 Moncalieri 21 018 21 181 26 039 30 258 163 4 219 9 240 0,2 3,1 1,4
172 Moncenisio 168 116 74 75 -52 1 -93 -7,7 0,3 -3,2
250 Montaldo Torinese 634 59 6 55 8 557 -38 -1 -77
81 Montalenghe 1002 945 8oi 781 -57 -20 -221 -1,2 -0,5 -1,0
14 Montalto Dora 1288 1289 1 531 1863 I 33 2 575 1 ,5
226 Montanaro 3 823 3 5 88 4 0 47 4 4 18 -235 37 1 595 -1,3 1,8 o,6
235 Monteu da Po 877 8 44 897 962 -33 65 85 -o, 8 1 ,4
269 Moriondo Torinese 96 9 94 2 766 7 1 3 -2 7 -53 -256 -1,0 -1,4 -1,3
262 Nichelino 5 460 5 8 4 1 7 2 57 1 ° 775 381 3 5 18 5 3 1 5 1 ,4 8 , 2 2,7
48 Noasca 997 1005 900 875 8 -25 -122 0,2 -o,6 -0,5
119 Nolc 3 394 3 3 8 5 3 6 35 3 827 -9 192 433 -0,1 1,0 0,5
5 Nomaglio 769 4 z6 4 8 5 458 -343 -2 7 -311 -12,5 -1,2 -2,0
286 None 2 461 2 415 2 661 2 693 -46 32 232
-0 ,4 0,2 0,4
171 Novalesa 760 758 689 636 -2 -53 -124 -0,1 -1,6 -0,7
130 Oglianico 1020 1017 I 096 1092
-3 -4 72 -0,1 -0,1 0,2
261 Orbassano 3 889 3 750 4 890 6 379 -1 39 1 4 8 9 2 490 -0 ,7 5,5 2,0
8o Orio Canavese 943 8 73 S8 9 903 -70 1 4 -40 -1,6 0,3 -0,2
298 Osasco 648 633 7 z8 744 -15 16 96 -0,5 1,0 0,5
294 Osasio 848 850 7 8 4 7 29 2 -55 -11 9 -1,5 -o,6
86 Ozegna 823 8 9 1 959 8 75 68 -84 52 1,6 -1,9 0,2
67 Palazzo Canavese 897 943 S8 9 8 75 4 6 -1 4 -22 1,0 -0,3 -0,1
313 Pancalieri 2 18o 2 186 2 o6o I 910 6 -150 -270
-1,5
-0,5
34 Parella 425 399 4S8 494 -26 6 69 -1,3 0,2 o,6
251 Pavarolo 491 468 409 400
-2 3
-9 -91 -1,0 -0,4 -0,8
32 Pavone Canavese 2 371 2 176 2 266 2 576
-195 310 205 -1,7 2,6 0,3





264 Pccetto Torinese 1320 1 334 1976 14i2 14 -4 152 0,2 -0,1 0,4





















6o Perosa Canavese 5 27 49 1 457 428 -36 -29 -99 -1,4 -1,3 -o,8
193 Perrero 2 375 2 22 47 2 153 2 051 -128 -102 -324 -I,1 -1,o -0,6
128 Pertusio 836 1 012 722 739 1 76 1 7 -97 3,9 0 ,5 -0,5
107 Pessinetto 873 I158 9 8 9 9 1 7 285 -7 2 44 5, 8 - 1 ,5
2 55 Pianezza 2 977 2 994 3 5 8 3 3 716 17 1 33 739 0,1 0 ,7 0 ,9
196 Pinasca 2 582 2617 2 698 2 794 35 98 212 0,3 0,7 0,3
290 Pinerolo 22 420 21 600 24 595 26 3 1 4 -820 1 7 1 9 3 894 - 0 ,7 1 ,4 o,6
265 Pino Torinese 2 267 2 218 2 598 2 986
-49 388 719 -0,4 2,8 1,1
284 Piobesi Torinese 1 953 1 894 1 9 1 9 1 827 -59 -92 -126 -o,6 -1,o -0,3
207 Piossasco 3 687 3 572 3 8 39 4 0 55 -115 216 368 -0,6 1,1 0,4
289 Piscina 1 2 49 1 2 3 2 1 .324 1 2 96 -17 -28 47 -0 ,3 -0,4 0,2
68 Piverone 1312 I 274 1 33 0 1 3 1 3 -3 8 -1 7 1 - o , 6 -0 ,3
276 Poirino 5 755 5 69 1 5 573 5 439 -6 4 -1 34 -316 -0,2 -0,5 -0,2
194 Pomaretto I052 1183 987 I012 1 3 1 - 2 5 -4° 2 ,4 -0.5 -0 , 2
53 Pont Canavese 5 762 5 472 5 689 5 598 -290 -91 -164 -1,o -0,3 -0,1
201 Porte 826 862 990 957 3 6 -33 1 3 1 0,9 -0 ,7 o,6
186 Pragelato 1 113 1085 917 881 -28 -36 -232 -0,5 -0,8 -0,9
192 Prali 829 870 828 807 41 -21 -22 1,0 -0,1 -o,1
278 Pralormo 1548 1392 1303 1 180 -156 -I23 -368 -2,1 -2,0 -1,1
198 Pramollo 1 oo2 969 8 47 759 -33 -88 -243 -0 ,7 - 2 , 2 -2,0
91 Prascorsano 795 754 699 7 23 -4 1 24 -72 -1,1 0,7 -0,4
92 Pratiglione 978 901 839 88 4 -77 45 -94 - 1 , 6 1,1 -0,4
35 Quagliuzzo 3 09 3 10 348 333 I - 1 5 24 0,1 -0,9 0,3
6 Quassolo 4 25 398 4 10 4 1 3 -2 7 3 -12 -1,3 0,1 -0,1
2 Quincinetto 1216 1101 1125 1084 -115 -41 -132 -2,o
-0,7 -0,4
211 Reano 856 775 8o8 765 -81 -43 -91 -2,0 -1,1 -0,4
4 7 Ribordone 992 840 5 67 479 -152 -88 -5 1 3
-3,4 -3,4 - 2 ,9
246 Rivalba 940 923 832 762 -17 -7o -178 -0,4 -1,8 -o,8
259 Rivalta di Torino 1991 1915 2 174 2240 -76 66 249 -o,8 o,6 0,5
270 Riva presso Chieri 2 480 22 455 2 168 2 1 37 - 2 5 -3 1 -343 -0, 2 -0 ,3 -0 , 6
127 Rivara 1 672 1 690 1 757 1 888 18 131 216 0,2 1,4 0,5
133 Rivarolo Canavese 6 774 6635 7348 7744 - 1 39 396 97° -0,4 1,1 0 ,5
141 Rivarossa I oli 935 81 3 8 5 8 -76 45 - 1 53 -1,6 1,1 -o,6
2 57 Rivoli I 1126 10 939 13 8 33 16 102 -187 2 269 4 976 -0,3 3,1 1,5
144 Robassomero 739 733 826 940 -6 114 201 -0,2 2,6 0,9
125 Rocca Canavese 2 482 2 304 1906 1 720 -178 -186 -762 -1,5 -2,1
-1,5
203 Roletto 8 53 81 4 7 2 7 779 -39 52 -74 -0 ,9 1,4 -0 ,4
62 Romano Canavese 1 606 1487 1462 1 524 -119 62 -82 -1,6 o,8 -0,2
46 Ronco Canavese 2 042 1 792 2 009 1 930 -250 -79 -112 -2,6 -0,8 -0,2
228 Rondissone 1527 1468 1 4 2 3 1 457 -59 34 -70 -0,8 0 ,5 -0 , 2
304 Rorà 555 55 o 4 27 3 8 7 -5 -4o -168 -0,2 -2,o -1,4
189 Roreto Chisone 2 o62 1 817 1633 1 534 -2 45 -99 -5z8 -2,5 - 1 ,3 -1,2
215 Rosta 799 766 94 1 9 O2 -33 -39 103 -o,8 -o,8 0,5
148 Rubiana 2 295 2 085 1 678 1502 -210 - 1 76 -793 -1,9 -2,2 -1,7
27 Rucglio 1925 I255 I125 I 108 -67o -17 -817 -8,9 -0,3 -2,2
87 Salassa 1 16o 1 158 1188 1210 -2 22 50 0,4 0,2
178 Salbertrand 804 7 8 9 707 665 - 1 5 -42 -139 -1,8 -1,2 -0,7





























191 Salza di Pinerolo 291 2 95 33 0 3 26 4 -4 35 0 ,3 -0,2 0 ,5
22 Samone 725 68o 827 845 -45 18 120 -1,3 0,4 0,6
224 San Benigno Canavese 2 589 2 419 2 603 2 842 -1 70 239 253 - 1 ,4 1,8 0 ,4
121 San Carlo Canavese 2064 1710 1792 1 973 -354 181 -91 -3,8 1,9 -0,2
89 San Colombano Belmonte 339 3 2 9 333 3 09 -10 -24 -30 -0,6 -1,5 -0 ,4
162 San Didero 45 2 4 2 9 4 6 3 43 1 -23 -32 -21 --1,1
-1,4 -0,2
142 San Francesco al Campo 2 730 2 68o 2 764 2 925 -50 161 195 -0,4 1, 1 0 ,3
209 Sangano - - - - --
199 San Germano Chisone 2140 2151 2 171 1993 11 --178 -147 0,1 -1,7 -0,3
217 San Gillio 757 682 73 1 739 -75 8 -18 -2,1 0,2 -0,1
137 San Giorgio Canavese 2 666 2 511 2 355 2 301 - 1 55 --54 -36 5 - 1,22 -0 ,5 -o,6
164 San Giorio di Susa 1582 1512 1 378 1233 -70 - 1 45 -329 -0 ,9 -2,2 -1,1




59 San Martino Canavese I 146 1118 922 868 -28 -54 -278 -0,5 -1,2 -1,1
143 San Maurizio Canavese 4 3 2 7 4 472 4 836 4 812 1 45 -2 4 4 8 5 0 ,7 -0,1 0 ,4
243 San Mauro Torinese 4 357 4 437 5 z82 5 906 8o 624 1 549 ",42,3 1,2
202 San Pietro Val Lemina 1069 10 3 8 905 793 -31 -112 -276 -0,6 -2,7 -1,2
129 San Ponso 330 301 304 285
-29 - 1 9 -45 - 1, 9
- 1 , 3 -o,6
241 San Raffaele Cimena 1 459 1 45 1 1578 1468 -8 -110 9 -0,1 -1,4
238 San Sebastiano da Po 1 929 1 878 1 830 1 79 1 -5 1 -39 -1 3 8 -0,5 --0 ,4 -0 ,3
299 San Secondo di Pinerolo 3 153 3 11 7 3 21 5 3 1 33 -36 -82 -20 -0,2 -0,5 - . ..
151 Sant'Ambrogio di Torino 2 319 2 285 2 580 2 849 -34 z69 53 0 -0,3 2,2 o,8
159 Sant'Antonino di Susa 1 977 2 062 2 245 2 360 85 115 383 0,8 1,0 0,7
2 74 Santena 4 012 3 934 4 046 4 281 -78 2 35 269 -0,4 1,1 0 ,3
184 Sauze di Cesana 231 261 240 199 30 -41 -32 2,4
-3,8 -0,6
181 Sauze d'Oulx 43 8 44 2 488 506 4 18 68 0,2 0,7 0,6
292 Scalenghe 2 529 2 428 2 437 2 339 -101 -98 -190 -o,8 -o,8 -0,3
61 Scarmagno 765 699 629 602 -66 -27 -163
248 Sciolze 1012 960 915 869 -52 -46 -143 -1,1 -1,o -o,6
185 Sestriere 287 44 6 4 08 44 2 1 59 34 1 55 7, 8 1,6 1,7
70 Settimo Rottaro 845 840 716 714 -5 -2 -131 -0,1 -0,1 -0,7
242 Settimo Torinese 8 780 8 523 10 886 13 54 8 -2 57 22 662 4 768 -o,6 4,5 1,8
3 Settimo Vittone 2 037 1 955 1 825 i Sol -82 -24 -236 -o,8 -0,3 -0,5
51 Sparone 1963 1912 606 1 54 6 -51 -6o -417 -0,5 -o ,8 -0 ,9
36 Strambinello 251 258 2 44 2 55 7 11 4 o,6 0,9 0,1
63 Strambino 4 7 12 4 7O2 4 642 4 727 -10 85 15
170 Susa 5 346 4 95 2 5 868 5 93 2 -394 64 586 -1,5 0,2 0 ,4
4 Tavagnasco 8 33 8 5 8 873 8 4 6 2 5 -27 13 0,6 -o,6 0,1
253 Torino 59 0 753 629 11 5 719 300 846 055 38 362 126 755 2 55 302 1,2 3,3 1 ,4
229 Torrazza Piemonte 1654 1637 1723 1766 -17 43 112 -0,2 0,5 0,3
58 Torre Bairo 642 6o, 57 0 55 8 -41 -12 -84 -1,3
-0,4
301 Torre Pellice 4 762 4 9 72 5 0 49 4 789 150 -260 27 0,6 -1,1
212 Trana 1571 1532 1610 1 49 2 -39 -118
-79
Io Trausella 298 304 228 220 6 -8 -78 0,4 -0,7 -1,2
9 Traversella I 034 1 oo8 835 807 -26 -28 -227
-0,5 -0,7 -1,0
,o8 Traves 844 8o8 718 6 95 -36 -2 3 -1 49 --0,9 -o,6 -o,8
272 Trofarello 3 6o8 3 553 4 4 2 3 4 7 80 -55 357 I 172 -0,3 1,6 1,1
18o Ulzio 2 203 2 058 2 036 1 909




Popolazione Incrementi Tasso annuo d'incremento
residente e decreme nti o di decreme nto
al
	
1931 al 1936 al 1951 al 1956 dal 1931 dal 1951 dal ,93, dal 1931 dal 1951 dal 1931 -
al1936 al 1956 al 1956 al 1936 al 1956 al 1956
187 Usseaux 708 553 5o8 499 - 1 55 -9 -20 9 -5,1 -0,4 -1,4
103 Usseglio 1 493 1035 854 835 -458 - 1 9 -658 -7,6 -0,4 -2,3
158 Vaie 1211 1223 1219 1 2Io 12 -9 -I 0,2
-0,1 - .-
147 Val della Torre 1868 1 768 1 593 1 469 --100 -124 -399 -1,1 -1,6 -1,o
152 Valgioie - - - - -
113 Vallo Torinese 653 671 611 591 18 --20 -62 0,5 -0 ,7 - ,4
88 Valperga 2690 2478 2 750 2 773 -212 2 3 83 -1,7 0,2 0,1
45 Valprato Soana 1206 1 04 8 676 616 -158 -6o -590 -2,8 -1,9 -2,7
114 Varisella 7 1 9 7 09 5 81 555 -10 -26 -164 -0,3 --0,9 - 1 , 0
122 Vauda Canavese - 1 270 1285 I206 -79 0,6
-1,3 0,7
173 Venalzio 916 935 968 975 1 9 7 59 0,4 0,1 0 ,3
219 Venaria 13 333 11 744 1 5 79 6 1 5 659 -I 589 -137 2 326 -2,5 -0,2 o,6
23o Verolengo 4 357 4 4 64 4 535 4 564 107 29 207 0,5 0,1 0,2
231 Verrua Savoia 2 312 2 273 2 010 1 979 -39 -3 1 -333 -0 ,3 -0 ,3 -0 , 6
64 Vestigné 1 409 1318 1218 1203 -91 -15 -206 -1,3 -0,2 -o,6
84 Vialfré 307 308 267 268 1 1 -39 0,1 0,1
-0,5
12 Vico Canavese 1 487 1317 1245 1307 -170 62 -18o
-2,4 0,9 -0 ,5
37 Vidracco 432 386 326 330 -46 4 -102 -2,3 0,2 -1,1
312 Vigone 4 868 4 863 4 681 4 602
-5 -79 -266 - . . . -0,3 -0,2
3 1 4 Villafranca Piemonte 6 569 6 302 5 792 5 1 74 -267 -618 -395 -0, 8 -2 ,3 -0,9
116 Villanova Canavese 838 808 9 19 956 -30 37 118 -0,7 o,8 0,5
210 Villarbasse I241 I103 I 159 1 1 54 - 13 8 -5 -87 -2,4 -0 , 1 -0,3
150 Villar Dora 1 539 1 443 I248 1 479 -96 231 -6o -1,3 3,5 -0,2
75 Villareggia 1141 1390 I 298 I 232 249 -66 91 4,0 -1,0 0,3
16o Villar Focchiardo 2 138 1 924 1 841 1 795 -21 4 -46 -343 -2, 1 -0 ,5 -0,7
302 Villar Pellice 1 743 1620 1 47 1 1 4 18 -123
-53 -325 -1 ,5 -0,7 -o,8
200 Villar Perosa 2 440 2 511 2 852 3 2 36 7 1 384 796 0,6 2,6 1,1
275 Villastellone 2 401 2 344 2 507 2 577 -57 70 176 -0,5 0,6 0,3
283 Vinovo 2 806 2 799 3 114 3 475 -7 361 669 - . . . 2 ,2 o,8
295 Virle Piemonte 1 240 1155 I052 1011 -85 -41 -229 -I,4
-0,8 -o,8
74 Vischc 2 028 2 009 1813 1 749 -19 -64 -279 -0,2 -0,7 -o,6
29 Vistrorio 642 5 87 557 533 -55 -24 -109 -1,8 -0,9 -0,7
105 Viú 3 749 3 475 2 816 2 393 -274 -423 -1 356
-1 ,5 -3,3 -1 , 8
225 Volpiano 5 191 4 842 5 166 5 199 -349 33 8 -1,4 0,1
287 Volvera 2 041 1983 1 847 18o5 -58 -42
-236 -0,6 -0,5 -0,5
Totale della Provincia 1296 143 1 312 33 8 1 433 001 1588 057 i6 1 95 155 056 291 914 0,2 2,1 o,8







_- popolazione al termine del periodo .
P,
	
= popolazione all'inizio del periodo.
n
	
= durata del periodo, in anni.
r
	
= tasso annuo d'incremento o di decremento.
2
	
Per i comuni di Fronte Vauda Canavese non è stato possibile valutare il rispettivo ammontare della popolazione residente al 1931 . Per il calcolo del tasso d'in-




DENSITÀ DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE AL 1931, AL 1936, AL 1951 E AL 1956
Densità




al 1931 a11936 a11951 al 1956 al 1956
85 Aglié 204 204 195 181 -11,3
288 Airasca 83 82 81 78 -6,o
10l Ala di Stura 15 15 14 13 - 1 3,3
66 Albiano d'Ivrea 127 123 116 123 -3,1
25 Alice Superiore 128 105 98 92 -28,1
149 Almesc 144 141 165 150 4,2
52 Alpette 120 86 67 50 -58,3
256 Alpignano 260 269 358 4 64 78 ,5
266 Andezeno 149 124 131 1 35 -9(3
7 Andrate 112 81 89 68
-39,3
300 Angrogna 49 4 8 44 3 8 22 ,4
267 Arignano 103 1o8 102 112 8,7
213 Avigliana 207 219 227 254 22,7
69 Azeglio 171 158 140 150 -12,3
57 Bairo 123 122 105 97 -21,1
111 Balangero 191 184 197 206 7,8
56 Baldissero Canavese 114 115 110 III -2,6
252 Baldisscro Torinese 100 97 93 100 -
102 Balnle 4 4 4 3 -2 ,5
20 Banchette 308 277 37 1 379 23, 0
124 Barbania 120 116 102 98
-18,3
179 Bardonecchia 21 18 18 20 -4,8
i9 Barone Canavese 196 175 156 1 54 -2 1 ,4
260 Beinasco 2 79 30 4 380 571 10 4,7
307 Bibiana 1 43 1 44 1 37 1 34 -6,2
303 Bobbio Pellice 13 13 12 II -15,3
17 Bollengo 146 150 1 43 1 43 -2,0
220 Borgaro Torinese 105 113 130 136 29,5
41 Borgiallo 125 123 97 94 -2 4, 8
8 Borgofranco d'Iv rea 176 182 182 210 19,3
72 Borgomasino 130 128 107 Ioo
-23,0
161 Borgone Susa 380 37 8 394 399 5,0
140 Bosconcro 157 1J7 152 146
-7,0
240 Brandizzo 426 412 470 516 21,1
308 Bricherasio 134 134 129 I28
-4,4
13 Brosso 53 49 44 46 -13,21
234 Brozolo 84 87 85 81
-3,6
208 Bruino I01 92 108 105 4,0 con Sangallo








al 1956al 1931 al 1936 al 1951 al 1956
163 Bruzolo 90 90 91 88
-2,2
291 Buriasco 95 9 6 94 S6 -9,5
16 Burolo 152 151 1 37 1 47 -3,3
131 Busano 1 59 1 54 162 161 1,2
166 Bussoleno 137 127 142 1 45 5, 8
214 Buttiglicra Alta 254 265 277 267 5,1
112 Cafasse z68 268 267 264 -1,5
77 Caluso 158 1 44 1 57 156 -1,2
273 Cambiano 174 167 190 198 13,8
309 Campiglione Fenile 129 125 113 109 -15,5
78 Candia Canavese 161 153 142 144 -10,5
285 Candiolo 119 113 140 150 26,0
90 Canischio 64 57 47 4 1 -35,9
204 Cantalupa 107 100 85 89 -16,8
98 Cantoira 4 0 3 6 3 2 27 -32 ,5
156 Caprie 110 106 104 97 -11,8
65 Caravino 204 110 112 III
-45,5
r Carema 114 110 114 105 -7,9
281 Carignano 141 1 47 1 55 1 57 11,3
279 Carmagnola 125 132 140 145 ,6,o
237 Casalborgone 92 95 87 86 -6,5
18 Cascinette d ' Ivrea 423 403 46o 500 18,2
216 Caselette 44 45 55 54 22 ,7
221 Caselle Torinese 187 189 222 242 2 9,4
239 Castagneto Po 9 8 93 1o6 94 -4 , 1
293 Castagnole Piemonte 105 99 95 9 1 -1 3,3
55 Castellamonte 209 213 221 222 6,2
38 Castelnuovo Nigra 6o 48 40 34 -43,3
294 Castiglione Torinese 121 121 150 157 29,7
233 Cavagnolo - - - in Brusasco
310 Cavour 127 127 118 115
-9,4
296 Cercenasco 113 113 113 114 0,9
97 Ceres 66 62 57 49 -2 5,7
49 Ceresole Reale 3 2 2 2
-33,3
182 Cesana Torinese 15 12 10 9 -40,0
99 Chialamberto 27 27 21 17 -37,0
165 Chianocco 85 8o 77 79 -7,0
15 Chiaverano 212 1 49 1 4 2 1 43 -32 ,5
271 Chieri 266 253 2 73 309 16,2
42 Chiesanuova 117 118 94 87 -25,6
176 Chiomonte 53 53 47 44 -17,0
155 Chiusa di San Michele 202 192 213 220 8,9
227 Chivasso 236 226 241 271 14,8
136 Ciconio 1 53 1 43 128 126 -17,6
39 Cintano 1o6 93 65 61 -42,4
247 Cinzano 83 86 72 68 -18,1
120 Cirié 4 6 7 47 8 5 20 55 1 18,0








al 1956al 1931 al 1936 al
	
1991 al 1959
95 Coassolo Torinese 90 84 75 67 -25,5
154 Coazze 67 66 62 59 11,9
254 Collegno 636 692 724 861 35,4
40 Colleretto Castelnuovo 8o 75 91 87 8,7
33 Collerctto Giacosa 149 146 1 49 1 43 -4 ,0
'57 Condovc 79 77 74 71 -
	
10,1
94 Corio 111 100 88 83
- -25,2
71 Cossano Canavese 296 274 243 24o --18,9
83 Cuceglio 134 131 109 105 --21,6
206 Cumiana 88 81 76 77 -
	
12,5
54 Cuorgné 3 83 37 6 390 4O2 4,9
218 Druento 92 90 98 102 10,9
177 Esilles 27 24 18 16 - 40,7
132 Favria 169 159 170 178 5,3
134 Feletto 211 207 205 202
-4,3
188 Fenestrelle 30 29 24 24 20,0
115 Fiano 94 94 96 101 7,4
23 Fiorano Canavese 178 177 186 212 19,1
139 Foglizzo 162 161 144 136 --16,o
93 Forno Canavese 1 97 192 184 1 93 - -22 , 0
43 Frassinetto 65 57 43 38 -4 1 ,5
123 Front 162 145 120 117 --27,8
205 Frossasco 61 59 76 62 1,6
311 Garzigliana 85 82 78 71 -16,4
245 Gassino Torinese 180 174 212 228 26,6
109 Germagnano 8o 8o 82 78 -2,5
174 Giaglione 29 28 25 22 --24,1
153 Giaveno 136 117 117 113 -16,9
146 Givoletto 5 0 4 8 45 38 -24,0
175 Gravere 35 34 30 26 -2 5,7
'no Groscavallo 7 7 6 5 -28,6
118 Grosso 202 205 209 210 4,0
258 Grugliasco 382 425 529 681 78,3
44 Ingria 88 69 46 38 -72,4
197 Inverso Pinasca 88 9 1 9 8 93 5,7
277 Isolabella
97 95 84 8o -3,1
28 Issiglio 131 114 96 84 -35,9
19 Ivrea 496 481 583 632 27,4
145 La Cassa 62 6o 63 58
-
6 ,4
282 La Loggia 111 no 125 1 45 30,6
no Lanzo Torinese 4 1 7 4 O1 473 474 1 3,7
236 Lauriano 100 94 95 95 -5,0
222 Leinf 101 102 114 115 1 3,9
104 Lcmie 32 26 19 17 --46,9
24 Lessolo 228 221 216 23 2_ 1,7
126 Levone 136 130 119 114
-16,2
5 0 Locana J3 29 27 25 -24,2










ai 1956al 1931 al 1936 al 1951 al 1956
280 Lombriasco 130 129 131 119
-8(4
31 Loranzé 178 165 167 175 -1,7
30 Lugnacco 118 111 93 84 -28,8
305 Luserna San Giovanni 325 3 1 9 343 339 4,3
306 Lusernetta 112 130 105 99
-11,6
135 Lusiglié 137 138 119 108 -21,2
297 Macello 110 105 97 9 1 - 1 7,3
73 Maglione 136 130 113 105 -22,7
249 Marentino 94 91 82 78 -17,0
190 Massello 1z l0 8 8 -27,3
117 Mati 373 36 5 4 1 5 434 16,3
167 Mattie 57 56 4 8 44 -22,8
76 Mazzé 150 137 131 127
- 1 53
168 Mcana di Susa 61 6o 59 54 - 11 ,5
82 Mercenasco 129 119 109 107 -17,0
11 Meugliano 39 34 3 2 32 - i8,9
106 Mezzenile 71 68 55 51 -28,2
268 Mombello di Torino 118 109 9 1 95 - 1 9,5
169 Mompantero 37 37 35 33 -10,8
96 Monastero di Lanzo 75 76 5 8 5 0 -33(3
263 Moncalieri 44 1 445 547 635 44,0
172 Moncenisio 42 29 1 9 1 9 -54, 8
250 Montaldo Torinese 136 127 120 119 -12,5
81 Montalenghe 1 54 142 123 120 -22,0
14 Montalto Dora 172 172 204 2 49 44( 8
226 Montanaro 184 172 194 212 1 53
235 Monteu da Po 117 113 120 128 9,4
269 Moriondo Torinese 1 49 1 45 118 110 -26,2
262 Nichelino 264 283 35 2 522 97(7
48 Noasca 13 13 12 II -15,3
119 Noie 300 300 322 339 13,0
5 Nomaglio 250 138 1 57 1 49 -40,4
286 None 100 98 108 109 9,0
171 Novalesa 27 27 24 23 -14,8
130 Oglianico 165 164 177 176 6,7
261 Orbassano 176 170 222 289 64,2
8o Orio Canavese 133 122 125 127
-4,5
298 Osasco 119 116 133 136 14,2
294 Osasio 190 190 176 163 -14,2
86 Ozegna 199 161 173 158 6,o
67 Palazzo Canavese 177 186 176 173 -2,3
313 Pancalieri 136 136 129 119 -12,5
34 Parella 153 144 176 178 16,3
251 Pavarolo 111 Io6 93 91 -18,0
32 Pavone Canavese 211 193 201 229 8,5
26 Pecco 185 165 142 1 37 -25,9
264 Pecetto Torinese 7,6










1931 al 1936 al 1951 al 1956 al 1956
6o Perosa Canavese 1o5 98 91 85 -19,0
193 Perrero 37 35 34 3 2 - 1 3,5
128 Pertusio 207 251 179 183 -11,6
107 Pessinctto 1 35 1 79 1 53 1 42 5,2
255 Pianezza 18o 181 217 225 25,0
196 Pinasca 74 75 78 8o 8,1
290 Pinerolo 44 6 4 29 489 5 23 1 7,3
265 Pino Torinese 103 101 119 136 32,0
284 Piobesi Torinese 99 96 97 92 -7,0
207 Piossasco 92 89 96 tol 9,8
289 Piscina 161 159 171 167 3,7
68 Piverone 118 115 120 118 -
276 Poirino 76 75 74 72 -5,3
194 Pomaretto 123 139 116 119 -3,2
53 Pont Canavese 296 281 293 288 -2,7
201 Porte 189 198 227 219 17,9
186 Pragelato 12 12 10 10 -16,6
192 Prali 11 12 11 11 ---
278 Pralormo 52 47 44 39
-25, 0
198 Pramollo 45 43 3 8 34 -24,4
91 Prascorsano 165 156 145 156 y,o
92 Pratiglione 122 112 105 no 9,A
35 Quagliuzzo 16o 161 18o 173 8,1
6 Quassolo 109 102 105 1o6 -2,7
2 Quincinctto 68 62 63 61 -10,3
211 Reano 130 118 123 116 -10,8
47 Ribordone 23 19 13 11 -52,1
246 Rivalba 86 85 76 70 -18,6
259 Rivalta di Torino 79 76 86 89 12,7
270 Riva presso Chieri 69 69 6t 6o -13,0
127 Rivara 1 35 136 142 152 12,6
1 33 Rivarolo Canavese 209 205 227 240 14,8
141 Rivarossa 92 85 74 78 -15,2
257 Rivoli 377 37 0 469 545 44,6
1q4 Robassomero 113 112 126 113 -
125 Rocca Canavese 175 162 134 121 -30,8
203 Roletto 87 83 74 8o -8,o
62 Romano Canavese 143 132 130 136 -4,1
46 Ronco Canavese 21 18 21 20 -4,7
228 Rondissone 1 43 1 3 8 1 34 1 37 -4, 2
3 0 4 Rorl 45 45 35 31 -31,1
189 Roreto Chisone 34 30 27 26 -25,3
215 Rosta 88 84 103 99 12,5
148 Rubiana 86 78 63 56 -26,7
27 Rueglio 126 82 73 72 -42,8
87 Salassa 234 233 24 0 2 44 4,3
178 Salhertrand 20 19 17 16 -20,0















191 Salza di Pinerolo 19 19 21 21
-10,5
22 Samonc 289 271 329 337 16,6
224 San Benigno Canavese 117 109 117 128 9,4
121 San Carlo Canavese 98 81 85 94 -4,1
89 San Colombano Bclmontc 99 9 6 97 9 0 -9 ' 1
162 San Didero 137 131 141 131 -4,4
142 San Francesco al Campo 181 178 184 1 94 7,2
209 Sangano - in Bruino
199 San Germano Chisone 135 135 136 126 -6,7
217 San Gillio 85 77 83 83 -2,4
137 San Giorgio Canavese 131 123 116 113
- 1 3,7
164 San Giorio di Susa 81 77 70 63 -22,2
138 San Giusto Canavese 242 228 202 193 -20,2
59 San Martino Canavese 117 114 94 89 -23,9
143 San Maurizio Canavese 247 255 276 275 11,3
243 San Mauro Torinese 347 353 4 21 470 35,4
202 San Pietro Val Lemina 86 83 73 64 -25,6
129 San Ponso 150 137 138 130
-1 3,3
241 San Raffaele Cimena 121 121 131 122 o,8
238 San Sebastiano da Po 116 113 110 1o8
-6,9
299 San Secondo di Pinerolo 136 134 1 39 1 35 -0,7
151 Sant 'Ambrogio di Torino 270 266 300 332 23,0
159 Sant 'Antonino di Susa 1 9 8 20 7 22 5 237 1 9'7
274 Santena 2 47 2 4 2 22 5 0 26 4 6,9
184 Sauze di Cesana 3 3 3 2 -33,3
181 Sauze d'Oulx 26 26 29 29 11,5
292 Scalenghe 8o 76 77 74 -7,5
61 Scarmagno 96 88 79 76 -20,8
248 Sciolze 89 85 81 77 -1 3,5
185 Sestriere 11 17 15 17 11,5
7 0 Settimo Rottaro 1 39 138 118 117 -15,8
242 Settimo Torinese 307 298 381 474 54 ' 4
3 Settimo Vittone 87 84 79 77 - 11 ,5
51 Sparone 66 65 54 52 - 12 ,9
36 Strambinello 117 120 113 118 0,8
63 Strambino 207 207 204 208 0,4
170 Susa 475 440 521 527 10,9
4 Tavagnasco 96 99 101 98 2 ,1
253 Torino
	
4 53 8 4 833 5 526 6 500 43,2
229 Torrazza Piemonte 166 165 173 178 7,2
58 Torre Bairo 116 109 103 101 -12,9
301 Torre Pellice 224 231 238 226 0,9
212 Trana 96 93 9 8 9 1 -5,2
lo Trausella 25 25 19 18 --28,0
9 Traversella 26 25 21 20 -23,1
1o8 Traves i9 75 67 65 -17,2
272 Trofarello 293 288 359 388 3 2 ' 4











1931 al 1936 al 1951 al 1956
187 Usseaux 18 14 13 13 --27,8
103 Usseglio 15 I1 9 8 -46,7
158 Vaie 171 173 172 171 -
147 Val della Torre 51 48 43 40 -21,6
152 Valgioie - in Giavcn
113 Vallo Torinese 105 10 7 9 8 95 -9,5
88 Valperga 203 187 207 209 2,9
45 Valprato Soana 17 1 5 9 9 -47,0
114 Varisclla 32 32 26 25 --21,9
122 Vauda Canavese 162 175 177 166 2,5
173 Venalzio 4 6 47 49 49 6 ,5
219 Venaria 6 57 57 8 779 77 2 1 7,5
230 Verolengo 1 49 1 53 1 55 1 5 6 4,7
231 Verrua Savoia 72 71 63 62
-- 1 3,9
64 Vestigné 116 109 101 99 -14,6
84 Vialfré 68 68 59 6o -11,7
12 Vico Canavese 45 41 38 40 -11,1
37 Vidracco 137 122 103 104 -24,1
312 Vigone 118 118 114 112 --5,1
314 Villafranca Piemonte 129 123 11 4 tot --21,7
116 Villanova Canavese 212 204 22 33 242 14,1
210 Villarbasse 121 107 117 nt -8,3
150 Villar Dora 2 73 256 221 262 -4,0
75 Villareggia 103 125 117 111 7,7
160 Villar Focchiardo 8 3 75 7 2 70 - 1 5,7
302 Villar Pollice 29 27 24 23 -20,9
200 Villar Perosa 211 217 247 280 32,7
275 Villastellone 122 119 127 1 3 1 7,4
283 Vinovo 1 59 158 176 196 23,2
295 Vide Piemonte 88 82 74 7 1 - 1 9,3
74 Vische 120 119 107 103 - 1 4, 1
29 Vistrorio 139 127 120 115 -17,3
105 Viú 44 4 1 33 z8 -36 ,4
225 Volpiano 16o 1 49 1 59 16o -
287 Volvera 97 95 88 86 -11,3
Totale della Provincia 190 192 210 232 22,1
Cfr . nota alla tabella 1 . La densità al
	
1931 c stata calcolata relativamente al complesso dei due comuni di Fronte Vauda
200
Tabella 111














85 Aglié 22594 1 889 72,82 70 5 53, 1
288 Airasca 1 447 933 6 4,4 8 5 1 4 28,8
IoI Ala di Stura 649 503 77,5 0 146 3,2
66 Albiano (l ' Ivrea 1 361 1 055 77,52 306 26,1
25 Alice Superiore 6 7 8 37 1 54,7 2 30 7 44,2
149 Almese 4 208 222 974 7 0 ,67 1 2 34 5 2 ,4 con ~' Ilar Dora
52 Alpette 379 2 3 6 62,27 1 43 2 5,3
256 Alpignano 4 2 78 3 96 9 92,7 8 3 0925,9
266 A ndezeno 982 825 84,01 1i7 21,0
7 Andrate 1103 766 69,45 337 27,2 con Nomaglio
300 Angrogna 1703 225 13,21 1 47 8 38,2
267 Arignano 8 43 56 9 6 7,50 2 74 33,3
213 Avigliana 5 287 3 86o 73,01 1 427 61,3
69 Azeglio 1 384 1 080 78,03 3 04 3 o , 8
57 Bairo 1 326 1 040 78,43 286 22,6 con T,,rrc Bairo
u r Balangero 2 540 2085 82,09 455 35,3
56 Baldissero Canavese 482 299 62,03 183 41,9
252 Baldissero Torinese 1 43 1 437 3 0,54 994 6 4,3
102 Balme 217 1 73 79 , 7 2 44 0 ,7
20 Banchette 806 725 89,95 81 37,3
124 Barbania 1301 562 43,20 739 56,8
179 Bardonecchia 2 429 2 091 86,o8 338 2,6
79 Barone Canavese 622 578 92,93 44 II,o
260 Beinasco 2 567 2 209 86,05 358 53,0
307 Bibiana 2 549 8 78 34,44 1671 89,6
303 Bobbio Pellice r Io8 430 38,81 678 7,2
17 Bollengo 2 035 1281 62
,90 754 53,0
220 Borgaro Torinese 1869 1 039 55,59 83 0 57, 8
41 Borgiallo 677 223 3 2, 94 454 64,9
8 Borgofranco d'Ivrea 3 131 2 562 81,83 569 33, 0 con Qnassolo
72 Borgomasino 1 348 12 77 94,73 7 1 5,7
161 Borgone Susa 1 972 1 781 90,31 191 38,1
140 Bosconcro 1 690 1 5 84 93,73 106 9,6
240 Brandizzo 3 014 2 7 89 92 ,53 225 35, 1
308 Bricherasio 2926 802 27,41 2 124 93, 8
13 Brosso 496 461 92 ,94 35 3, 1
234 Brozolo 756 210 27,78 546 61,1
208 Bruino 1 335 818 61,27 517 41,9 con Sangallo
232 Brusasco 22 959 1 24 1 4 1, 98 I 718 64,2 con Cavagnolo
20I














163 Bruzolo I 123 956 85,13 167 13,5
291 Buriasco 1 375 S69 6 3, 20 506 34,5
16 Burolo 749 4 22 5 6 ,34 3 27 59,9
131 Busano 817 727 88,98 90 17,8
166 Bussoleno 5 316 4 1 39 77,86 11 77 3 1 ,5
214 Buttigliera Alta 2 287 2 0 57 89,94 230 2 7 , 9
112 Cafasse 2 663 2 261 84,90 402 40,3
77 Caluso 6 187 5 997 96 ,93 190 4,8
273 Cambiano 2 695 2 337 86,72 35 8 25,2
309 Campiglione Fenile 1 2 5 8 409 32,51 8 49 7 6,3
78 Candia Canavese 1303 1 123 86,18 18o 19,6
285 Candiolo 1664 1181 70,97 483 40,6




98 Cantoira 73 0 447 61,23 283 12,3
156 Caprie 1705 1272 74,60 433 26,5
65 Caravino 1289 12 45 96, 59 44 3, 8
1 Carema 1193 986 82,65 207 19,8
281 Carignano 7 788 6 821 8 7,5 8 967 1 9,3
279 Carmagnola 13 459 10 0 75 74, 86 3 3 8 4 35, 1
237 Casalborgone 1 749 5 89 33, 68 116o 57,5
18 Cascinette d'Ivrea 1 o08 853 84,62 145 70,1
216 Caselette 788 602 76,39 186 13,1
221 Caselle Torinese 6 792 3 82 4 56 ,30 2 968 97,2
239 Castagneto Po 1138 292 25,66 846 X9,1
293 Castagnole Piemonte 1637 1 166 71,23 471 27,2
55 Castellamonte 8 109 4 4 2 7 54,59 3 682 100,3
38 Castelnuovo Nigra 1150 342 29,74 8o8 28,3
294 Castiglione Torinese 2 122 1028 48 ,44 1094 77 ,2
233 Cavagnolo - - - - -
310 Cavour 5 817 1928 33,14 3 889 79, 2
296 Cercenasco 1 47 1 1232 8 3,75 2 39 1 8,3
97 Ceres 1576 1 094 69,42 482 1 7,3
99 Ceresole Reale 216 66 30,55 150 1,5
182 Cesana Torinese i196 I057 88,38 1i9 1,1
99 Chialamberto 730 263 36,03 467 13,3
165 Chianocco 1 4 2 7 812 57,30 615 33,0
15 Chiaverano 1 699 1189 70,00 510 42,6
271 Chieri 14 804 I 1623 78,51 3 181 58,6
42 Chiesanuova 377 59 1 5,6 4 3 18 7 8 ,9
176 Chiomonte 1257 1027 81,70 230 8,6
1i5 Chiusa di San Michele 1283 1187 92,52 96 15,9
227 Chivasso 12 356 11 342 91,79 1014 19,8
136 Ciconio 410 376 91,71 34 10,6
39 Cintano 323 166 5 1 ,39 1 57 31,8
247 Cinzano 447 1 74 3 8 ,93 273 44, 1
120 Cirié 9 253 6 47 1 69,93 2 782 156,4

















95 Coassolo Torinese 2 091 283 13,53 t 8o8 64,6
154 Coazze 3 480 1 115 32,04 22 3 6 5 4 1,9
254 Collegno 13 123 11546 87,98 1477 87,0
40 Collerctto Castelnuovo 743 386 5 1 ,95 357 43,9
33 Colleretto Giacosa 692 614 88,73 78 16,8
157 Condove 5 3O2 3 30 4 62,32 1 998 28,0
94 Corio 3 654 861 23,5 6 2 793 67,5
71 Cossano Canavese 790 567 71,77 223 68,6
83 Cuceglio 750 686 9 1 ,47 6 4 9 ,3
206 Cumiana 4 609 1 979 4 2 ,94 2 630 43,3
54 Cuorgné 7 56 4 4 599 6o,8o 2 965 153,0
218 Druento 2 715 2 123 78,19 59 2 21 ,4
177 Exilles 778 689 88,56 89 2,0
132 Favria 2 524 1-729 68,50 795 53,5
134 Feletto 1631 1631 100,00 - -
188 Fencstrelle 1198 848 70,78 350 7, 1
115 Fiano 2 361 I 176 49,81 1185 29,0 con Vallo Torinese e Varisella
23 Fiorano Canavese 803 787 98,01 16 3,7
'39 Foglizzo 2 266 2 225 9 8 , 1 9 41 2,6
93 Forno Canavese 3 074 834 27,13 2240 1 33,9
43 Frassinetto 12 3 2 400 3 2 ,47 8 3 2 29,0
123 Front 12 73 123 8 97, 25 35 3,3
205 Frossasco 3 Io6 1 37 8 44,36 1728 42,o con Cantalupa e Rolcuo
311 Garzigliana 576 234 40,62 34 2 46,5
245 Gassino Torinese 5 1 33 3 090 60,20 2 043 84,3
I19 Germagnano 1164 957 82,22 207 14,6
1i4 Giaglione 83 2 7 8 3 94, 11 49 1,5
153 Giavcno 9 466 6 137 64,83 3 3 29 41,1 con Valgioie
146 Givoletto 571 209 36,60 362 28,3
175 Gravere 56o 335 59,82 225 12,0
100 Groscavallo 542 347 6 4, 02 195 20,1
118 Grosso 905 715 79,00 1 90 43,9
258 Grugliasco 6 945 6 325 91,07 620 47,3
44 Ingria 489 70 14,31 4 1 9 39, 2
197 Inverso Pinasca 777 181 23,29 596 75,4
27 7 Isolabella 39 1 37 1 94,88 20 4,3
28 Issiglio 535 2 59 4 8 ,4 1 276 49,5
19 Ivrea 17 548 12 608 7 1 ,8 5 4 94 0 164,2
1q5 La Cassa 750 633 84,40 117 9,8
282 La Loggia 1596 1035 64, 8 5 561 43,9
IIo Lanzo Torinese 4901 3023 61,68 1878 181,1
236 Lauriano 1 340 934 69 , 7 0 406 28,7
222 Lciní 3 696 2 110 57,09 1 586 4 8 ,9
104 Lemie 8 75 6 57 75, 08 218 4,8
24 Lessolo 1718 1 243 7 2,35 475 59, 8
126 Levone 642 642 100,00 - -
50 Locana 3 580 1 076 30,05 2 504 18,9
223 Lombardore 889 667 75,02 222 17,8
203














280 Lombriasco 972 914 94,0 3 5 8 7,8
3 1 Loranzé 710 433 60,98 277 65,3
30 Lugnacco 44 8 3 0 7 68 ,53 1 4 1 2 9,3
305 Luserna San Giovanni 6 073 3 269 53,83 2 804 158,1
306 Lusernetta 755 165 21,85 590 81 ,9
135 Lusiglié 610 610 100,00 -
297 Macello 1 37 2 755 55,0 3 617 43,7
73 Maglione 703 684 97,30 19 3,0
249 Marentino 920 501 54,46 419 37,2
190 Massello 308 17 5,52 29 1 7,5
117 Mati 2 957 2 2 7 2 76, 8 3 685 96,2
167 Manie 1316 1198 91,03 n8 4,3
76 Mazzé 3 656 3 3 ó8 9 0,4 8 34 8 12 ,5
168 Meana di Susa 1o87 190 1 7,48 8 97 49, 0
82 Mercenasco 1 37 8 1215 88,17 163 12,9
11 Mcugliano 146 64 43, 83 82 18,2
106 Mezzenile 1540 817 53,0 5 72 3 2 5,9
268 Mombello di Torino 375 33 2 88 ,53 43 10,5
169 Mompantero t o66 926 86,87 140 4,7
96 Monastero di Lanzo I 020 43 1 4 2 , 25 5 8 9 33,4
263 Moncalieri 26 039 20 878 8o,18 5 161 108,4
172 Moncenisio 74 6o 81,o8 14 3,5
250 Montaldo Torinese 558 222 39,7 8 33 6 72,1
81 Montalenghe 801 785 98,00 16 2,4
14 Montalto Dora 1 S31 1 451 94,77 8o 10,7
226 Montanaro 4 0 47 3 957 97,78 9 0 4,3
235 Monteu da Po 897 811 90,41 86 11,5
269 Moriondo Torinese 766 576 75, 1 9 1 9 0 29,3
262 Nichelino 7 257 6 401 88,20 856 41,5
48 Noasca 900 191 21,22 709 9,1
119 Nole 3 6 35 3 094 85,12 54 1 47,9
5 Nomaglio - - -
	
-
286 None 2 661 2 148 80,72 513 20,8
171 Novalesa 689 446 64,73 243 8,6
130 Oglianico 1096 86o 78,47 236 38,1
261 Orbassano 4 890 717 76,01 1 1 73 53, 2
8o Ori() Canavese 889 8 7 1 97 , 97 18 2 ,5
298 Osasco 728 4 1 4 5 6 , 8 7 3 1 4 57,5
294 Osasio 784 762 97,19 22 4,9
86 Ozegna 959 781 81,44 178 3 2 , 2
67 Palazzo Canavese 889 645 72 ,55 2 44 4 8 , 2
313 Pancalieri 2 o6o t 867 90,63 193 12,1
34 Parella 488 380 77,87 108 38,8
251 Pavarolo 409 148 36,18 261 59,3
32 Pavone Canavese 2 z66 1 959 86 ,45 3 07 2 7,3
26 Pecco 281 270 96,08 11 5,6
264 Pecetto Torinese 2 182 1 281 58,71 901 71,8


















6o Perosa Canavese 457 333 7 2 , 8 7 124 24,6
193 Perrero 2 153 r 026 47,65 1127 17,8
128 Pertusio 722 3 2 5 45,01 397 9 8,5
107 Pessinetto 989 683 69,06 306 47+4
255 Pianezza 3 5 8 3 3 061 8 5,43 522 31,6
196 Pinasca 2 698 1188 44,03 1 510 43,4
290 Pinerolo 24 595 20 856 84,80 3 739 74,4
265 Pino Torinese 2 59 8 954 36 ,7 2 1 644 75, 1
284 Piobesi Torinese 1 9 1 9 1 563 81 ,45 356 18,1
207 Piossasco 3 8 39 2 695 70,20 1 144 28,6
289 Piscina 1 3 2 4 6 73 50,83 651 8 3,9
68 Piverone 1 33 0 70 5 53, 01 625 56,3
276 Poirino 5 573 3 55 0 63,70 2 023 26,7
194 Pomaretto - - - - - in Perosa Argentina
53 Pont Canavese 5 689 3 754 6 5 , 97 1 935 99,6
201 Porte 990 587 59 ,29 403 9 2 ,4
186 Pragelato 917 440 47,98 477 5,3
192 Prati 828 326 39,37 502 6,9
278 Pralormo 1 303 579 44,43 72 4 2 4,3
198 Pra mollo in San Germano Chisone
9 1 Prascorsano 699 215 30,76 484 100,4
92 Pratiglione 839 439 5 2 ,3 2 400 49,9
35 Quagliuzzo 348 239 68,68 109 56,5
6 Quassolo - - - - -- in Borgofranco d'Ivrea
2 Quincinetto 1125 868 77, 1 5 257 1 4,4
211 Rea no 8o8 478 59,16 330 50,2
47 Ribordone 56 7 1 95 34,39 37 2 8,6
246 Rivalba 832 267 3 2 , 09 56 5 518
249 Rivalta di Torino 2 1 74 1362 62,65 812 32,2
270 Riva presso Chieri 2 168 1 549 7 1 ,45 61 9 1 7,3
127 Rivara 1 757 896 51,00 86r 69,4
1 33 Rivarolo Canavese 7348 5190 70,63 2 158 66,8
141 Rivarossa 813 661 81,30 152 13,8
257 Rivoli 13 833 12 177 88,03 1656 56,1
144 Robassomero 826 531 64,28 2 95 45, 1
125 Rocca Canavese 1 906 450 23,61 1456 102,5
203 Roletto - - in Frossasco
62 Romano Canavese 1462 1 37 1 93,77 91 8,r
46 Ronco Canavese 2 009 336 16,72 16 73 1 7,3
228 Rondissone 1 4 23 1306 91,78 117 11,0
304 Rorà 4 27 73 1 7, 10 354 28 ,9
189 Roreto Chisone 1633 1009 61,79 624 10,5
215 Rosta 1124 8o1 71,26 323 29,2
148 Rubiana 1678 725 43, 21 953 35, 6
27 Rueglio 1125 954 8 4, 80 171 11,2
87 Salassa 1188 1 098 91,58 90 18,1
178 Salbcrtrand 707 512 7 2 ,42 1 95 4, 8
21 Salerano Canavese 473 473 100,00 - --
205















191 Salza di Pinerolo 330 219 66,36 111 7,2
22 Samone 827 7 87 95,16 40 15,9
224 San Benigno Canavese 2 603 2 2 76 8 7,44 3 27 1 4,7
121 San Carlo Canavese 1 79 2 59 2 33 ,0 3 1 200 57,3
89 San Colombano Belmonte 333 97 29,13 236 68,8
162 San Didero 46 3 2 99 6 4,5 8 164 50,0
142 San Francesco al Campo 2 764 1 088 39,36 1 676 111,4
209 Sangano - - - in Bruno
199 San Germano Chisone 3 014 1 426 47,25 1 592 41,6 con Pramollu
217 San Gillio 731 485 66,35 246 27,8
137 San Giorgio Canavese 2 355 2 0 53 87,18 302 14,8
164 San Giorio di Susa 1378 1 104 80,12 274 14,0
138 San Giusto Canavese 1 95 0 1 943 99, 6 4 7 0, 7
59 San Martino Canavese 922 725 78,63 197 20,2
143 San Maurizio Canavese 4 836 3 196 66,09 1 640 93,7
243 San Mauro Torinese 5 282 3 361 63,63 I 921 153,1
202 San Pietro Val Lemina 905 179 1 9,7 8 72 6 58 ,4
129 San Ponso 304 251 82,56 53 24,1
241 San Raffaele Cimena 1 578 5 89 37,3 2 9 8 9 82,3
238 San Sebastiano da Po I 830 811 44,32 1019 61,2
299 San Secondo di Pinerolo 3 215 832 25,88 2 383 1 02
,7
151 Sant'Ambrogio di Torino 2 580 2 212 8 5,74 368 42,8
159 Sant'Antonino di Susa 2245 203 2 90, 5 1 213 21,4
274 Santena 4 046 2 962 73,61 1 084 66,9
184 Sauze di Cesana 240 200 83,33 40 0,5
181 Sauze d'Oulx 488 462 94,67 26 1,5
292 Scalenghe 2 437 1 397 57,3 2 1 040 32,8
61 Scarmagno 629 53 1 84,4 2 98 12,3
248 Sciolzc 915 278 30,38 637 56,2
185 Sestriere 408 314 76,96 94 4,3
242 Settimo Torinese 716 667 93,16 49 8,1
70 Settimo Rottaro 10886 9 234 84,82 1 652 57,8
3 Settimo Vittone 1825 830 45,4 8 995 42,8
51 Sparone 16o6 948 59,03 658 22,3
36 Strambinello 244 171 70,08 73 34,0
63 Strambino 4 6 42 4 4 26 95,35 216 9,5
170 Susa 5 868 4 864 82,89 I 004 89,2
4 Tavagnasco 873 835 95 ,6 5 3 8 4,4
253 Torino 719 300 713 046 99,13 6 2 54 48,0
229 Torrazza Piemonte 1 723 1 591 92,34 132 1 3,3
58 Torre Bairo
- in Bairo
301 Torre Pellice 5 0 49 3 8 4 1 7 6 ,0 7 I 208 56, 9
212 Trana 1610 89 0 55, 28 72 0 43,9
lo Trausella 228 1 35 59, 21 93 7,7
9 Traversella 8 35 374 44,79 461 11,7
lo8 Traves 718 510 71,03 208 19,3
272 Trofarello 3 7 1 7 3 494 94,00 223 25,0
















187 Usseaux 508 508 100,00 - -
103 Usseglio 8 54 8 54 100,00 -
158 Vaio 1219 1 215 99 ,67 4 0,6
147 Val della Torre 1 593 386 24,23 I 207 32,9
152 Valgioic -
113 Vallo Torinese
88 Valperga 2 751 1 368 49,74 1 382 104,1
45 Valprato Soana 676 413 61,09 263 3,7
114 Varisella -- -- - -- -
122 Vauda Canavese 1285 1124 8 7,47 161 22,2
173 Venalzio 968 900 92,97 68 3,4
219 Venarla 15 796 15 218 96 ,34 57 8 28,5
230 Verolengo 4 535 3 903 86,o6 632 21,6
231 Verrua Savoia 2 010 403 20,05 1 607 5 0,4
64 Vcstigné 1218 1160 95, 24 5 8 4,8
84 Vialfré 267 231 86,52 36 8,o
12 Vico Canavese 1 245 651 5 2, 29 594 18,1
37 Vidracco 326 227 69, 6 3 99 3 1 ,3
312 Vigone 4681 2888 61,70 1 793 43,6
314 Villafranca Piemonte 5 792 4 136 71,41 1 656 32,5
i16 Villanova Canavese 9 1 9 79 0 85,96 129 32,7
210 Villarbasse 976 607 62,19 36 9 44,4
150 Villar Dora
- - - -
75 Villareggia 1298 1069 82,38 229 20,6
16o Villar Focchiardo 1 841 1 441 78,27 400 15,6
302 Villar Pollice 1 471 466 31,70 1005 16,5
200 Villar Perosa 2 852 1 972 69,14 88o 76,3
275 Villastellone 2 507 2 117 8 4,44 390 19,8
283 Vinovo 114 2 576 82,72 53 8 3 0 ,5
295 Virle Piemonte 1 052 946 89,92 106 7,5
74 Vische 1 813 1300 71,70 5 1 3 30,3
29 Vistrorio 557 469 84,20 88 19,0
105 Viú 2 816 1 236 43,89 1 580 18,7
225 Volpiano 5 166 4 5 8 4 88,73 582 18,o
287 Volvera 1 847 1 191 64,84 656 31,3
Totale della Provincia 1 433 001
	
1 220 610 85,18 212 391 31,1
1 Popolazione rcsidcntc no centri su ini
2 Abitanti per chilometro quadro .
residenti nel complesso del comune .












a 6o a mni
oltre
6o anni
S5 Aglié '9,71 61,25 19,04
28S Airasca 27,10 57,01 15,89
'CI Ala di Stura 2 7,43 50,69 21,88
66 Albiano d'Ivrea 18,30 60,25 21 ,45
25 Alice Superiore 21,24 56 ,34 22,42
'49 Almese 2 3,55 59,60 16,85 con Villa0
	
Dora
52 Alpette 26,38 50,14 23,48
256 Alpignano 23,42 62 ,74 1 3, 8 4
266 Andezeno 22,10 58,25 19,65
7 Andrate 20,22 57,65 22,13 con Nonaaglio
306 Angrogna 32,35 51,20 16 ,45
267 Arignano 25,86 55,75 18 ,39
213 Avigliana 22,23 62,26 15,51
69 Azeglio 16,84 5 8 ,74 24,4 2
57 Bairo 16,98 60,77 22,25 con Torre Bairo
111 Balangero 21,02 62,09 16,89
56 Baldissero Canavese 18,05 60,17 21,78
252 Baldissero Torinese 222 ,43 56 ,74 20, 8 3
102 Balme 17,06 5990 23,04
20 Banchette 22,46 62,90 14,64
124 Barbania 21,90 56,42 21,68
179 Bardonecchia 2 4,94 60,855 14,21
79 Barone Canavese 22,67 62,22 15,11
260 Beinasco 23,54 63,88 12,58
307 Bibiana 2 5,7 0 5 8 ,57 1 5,73
303 Bobbio Pellice 26,45 554 1 18,14
17 Bollengo 18,88 59,94 21,18
220 Borgaro Torinese 23,65 62,76 13,59
41 Borgiallo 18,61 63,37 18,02
8 Borgofranco d'Ivrea 2 4,37 58,87 16,76 con Quassolo
72 Borgomasino 16 ,77 58,23 25,00
161 Borgone Susa 21,15 63,18 15,67
140 Bosconero 23,25 5970 1 7, 05
240 Brandizzo 22,13 61,81 16,06
308 Bricherasio 25,01 58,00 16,99
13 Bro55o221,57 58,67 19,76
234 Brozolo 21,30 62,16 16,54
208 Bruino 27,19 57,15 15,66 con Sangano
232 Brusasco 19,67 61,13 19,20 con Cavagnolo
208







163 Bruzolo 26,26 56,28 17,46
291 Buriasco 28,95 5 6,65 1 440
16 Burolo 1 5,49 6 3 ,95 20, 5 6
131 Busano 22,76 60,35 16,89
166 Bussoleno 22,01 62,30 15,69
214 Buttigliera Alta 22,65 61,48 15,87
112 Cafasse 21,86 64,36 13,78
77 Caluso 21,75 59 , 90 18,35
2i3 Cambiano 23,12 58,78 18,10
309 Campiglione Fenile 25,76 59,54 1 4,7 0
78 Candia Canavese 17,80 61,63 20,57
285 Candiolo 2 7,5 8 59,92 12,50




- - - in Fro. .asco
98 Cantoira 18,08 57,39 2 4,53




,4 8 59,02 1 450
281 Carignano 24,08 60,89 15,03
279 Carmagnola 2 4,95 59, 93 15,12
237 Casalborgone 1 7,39 59,68 22 ,93
18 Cascinette d' Ivrea 22,02 57, 64 20 ,34
216 Cascicttc 27,53 57,75 1 4,7 2
221 Caselle Torinese 25,07 61,20 1 3,73
239 Castagneto Po 23, 29 53,77 22, 94
293 Castagnole Piemonte 25,17 58,46 16,37
55 Castellamonte 20,01 62,93 17,06
38 Castelnuovo Nigra 22
,5 2 59,39 18 , 0 9






310 Cavour 25,95 57,45 16,6o
296 Cercenasco 22
,9 1 59,9 6 1 7, 1 3
97 Ccres 22,08 57,30 20,62
49 Ceresole Reale 21,76 61,11 17,13
182 Cesana Torinese 224 8 4 59, 69 1 5,47
99 Chialamberto 22,05 55,0 7 22,88
165 Chianocco 25,29 66,13 145 8
15 Chiaverano 20
,49 56 , 1 5 2 3,3 6
271 Chieri 19,61 61,26 19,13
42 Chiesanuova 18,84 60,21 20,95
176 Chiomonte 25,54 55,37 1 9, 0 9
155 Chiusa di San Michele 24,71 61,03 14,26
227 Chivasso 20,16 63,27 16,57
136 Ciconio 18,3o 61,94 19,76
39 Cintano 21,06 62,53 16,41
247 Cinzano 20,36 57,27 22
,37
120 Cirié 22,22 62,92 14,86
183 Claviere 16,36 72,73 10,91
209









95 Coassolo Torinese 26,82 57,49 1 5, 6 9
154 Coazze 23,74 59 ,22 1 7,0 4
2 54 Collegno 19,25 64,83 15,51
40 Colleretto Castelnuovo 21,54 62,31 16,15
33 Colleretto Giacosa 22,41 58,81 18,78
157 Condove 23,50 59,50 17,00
94 Corio 24,66 58,40 16,94
71 Cossano Canavese 20,25 60,13 19,62
83 Cuceglio 15,60 62,53 21,87
206 Cumiana 22,85 58,73 18,42
54 Cuorgné 22,40 61,83 1 5,77
218 Druento 23,13 61,29 15,58
177 Exilles 22 ,3 6 55,53 22,11
132 Favria 20,68 60,07 19,25
134 Feletto 20,97 60,39 18,64
188 Fenestrellc 21,04 58,68 20,28
115 Fiano 23,68 62,85 13,47 con Vallo Torinese c Varisclla
23 Fiorano Canavese 22,91 59,65 17,94
139 Foglizzo 19,42 61,87 18,71
93 Forno Canavese 23,68 62,43 13,89
43 Fra ssi netto 27,11 59,98 12,91
123 Front 22,15 60,48 1 7,37
205 Frossasco 22,89 58,66 18,45 con Cantalupa e Roletto
311 Garzigliana 27,25 57, 1 3 15,62
245 Gassino Torinese 23,74 59,33 16 ,93
109 Germagnano 23,53 61,00 1>5, 47
1i4 Giaglione 21,16 57,09 21,75
153 Giaveno 21,34 59,09 19,57 con Valgioic
146 Givolctto 24,87 61,47 13,66
1 75 Gravere 25,01 51,06 23,93
10o Groscavallo 23,80 53,50 22,70
118 Grosso 23,97 6r,00 15,03
258 Grugliasco 25,09 60,93 13,98
44 Ingria 21,67 5 6,8 5 21,48
197 Inverso Pinasca 28,19 58,30 13,51
277 Isolabella 21,23 59,08 19 ,69
28 Issiglio 17,01 61,49 21,50
19 Ivrea 22,78 63,29 1 3,93
145 La Cassa 25,99 57, 8 7 16,14
282 La Loggia 22,81 61,78 1 5 , 41
110 Lanzo Torinese 25,10 60,72 14 , 1 8
236 Lauriano 1 9,33 57,9 1 22,76
222 Leiní 23,00 59,55 1 7,45
104 Lemie 22,06 57,7 2 20,22
24 Lessolo 22,70 61,99 1 5 , 3 1
126 Levone 19,63 60,12 20,25
50 Locana 27,43 57,07 15,50
223 Lombardore 24,64 58,03 1 7,33
2IO









280 Lombriasco 22,95 60,69 16,36
31 Loranzé 22 ,39 57,47 20,14
30 Lugnacco 1 9
,8 7 59, 1 5 2998
305 Luserna San Giovanni 22,08 59,82 18,10
306 Lusernetta 28,61 58,68 12,71
135 Lusiglié 20,33 61,64 18,03
297 Macello 26,67 59,33 14,00
73 Maglione 16,79 60,74 22,47
249 Marentino 21 ,5 2 5 8 ,9 1 1 9,57
190 Massello 25,32 57,80 16,88
117 Mati 2 4,69 59, 82 1 5,49
167 Manie 21,43 59, 04 1 9,53
76 Mazzé 21
,99 59, 85 18,16
168 Mcana di Susa 23,18 57, 2 3 1 9,59
82 Mercenasco 1 9,53 59,50 20,97
11 Meugliano 23,29 55,4 8 21,23
lob Mezzenile 22,99 59, 1 5 17,86
268 Mombello di Torino 14,67 58,66 26,67
169 Mompantero 24,76 56,48 18,76
96 Monastero di Lanzo 2 5,49 57,55 16,96
263 Moncalieri 22,68 63,76 13,56
172 Moncenisio 18,92 68,93 12,15
250 Montaldo Torinese 21,32 52,69 2 5,99
81 Montalenghe 14,48 60,80 24,72
14 Montalto Dora 22,14 60,74 17,12
226 Montanaro 22,71 58,94 18,75
2 35 Monteu da Po 21,40 57,86 20,74
269 Moriondo Torinese 16
,7 1 59 ,2 7 2 4,02
262 Nichelino 23,00 66,12 10,88
48 Noasca 27,11 6o,00 12,89
119 Nole 23,36 62,30 1 4,34
5 Nomaglio - in Andratc
286 None 26,19 59,08 1 4,73
171 Novalesa 2 5,69 54, 1 4 20,17
130 Oglianico 24,73 60,67 14,60
261 Orbassano 24,66 62,04 13,30
8o Orio Canavese 18,68 64,67 16,65
298 Osasco 2 7,4 8 57, 27 1 5, 2 5
294 Osasio 3 0 ,99 55, 10 13,91
86 Ozegna 23,57 59 ,64 16 ,79
67 Palazzo Canavese 20,03 60,96 19,01
313 Pancalieri 2 4,57 57, 23 18,20
34 Parella 20,50 59 ,01 20 ,49
251 Pavarolo 16,63 55,75 27 ,62
32 Pavone Canavese 22,24 60
,37 1 7,39
26 Pecco 18,15 53,38 28,47
264 Pecetto Torinese 24, 8 4 5 6 ,74 18 ,4 2
195 Porosa Argentina 27, 8 4 59,60 12,56 con Pomarctto
2 I I









6o Perosa Canavese 17,28 63,24 19,48
193 Perrcro 27,77 54,30 1 7,93
128 Pertusio 21,75 58,72 1 9 , 53
107 Pessinctto 20,52 60,77 18,71
255 Pianezza 22,42 61,37 16,21
196 Pinasca 24,12 59,98 15,90
290 Pincrolo 22,60 61,12 16,28
265 Pino Torinese 21,98 5 8 ,5 8 1 9 , 44
284 Piobesi Torinese 25,69 56,13 18,18
207 Piossasco 23,44 59 ,05 17,51
289 Piscina 23,42 61,25 1 5,33
68 Piverone 22,19 57,3 6 20 ,45
276 Poirino 22,80 57,01 20,19
194 Pomaretto - -- -
53 Pont Canavese 22,45 62,37 15,18
201 Porte 26,27 59 , 39 1 4,34
186 Pragelato 21,70 59,00 19,30
192 Prati 30,07 56,29 13,64
278 Pralormo 24,09 55 65 20,26
198 Pramollo - - - - -
91 Prascorsano 22 ,47 6o,o8 17,45
92 Pratiglione 21,93 62 ,34 1 5,73




2 Quincinetto 28,00 57,78 14,22
211 Reano 21,16 55 , 57 23,27
47 Ribordone 22,22 51,32 26,46
246 Rivalba 22,00 58,05 1 9,95
25 9 Rivalta di Torino 2 4,57 6o,85 14,58
270 Riva presso Chieri 2 5,59 57, 11 1 7,30
127 Rivara 22,82 59,08 18,io
133 Rivarolo Canavese 22,87 60,47 16,66
141 Riva rossa 21,65 57,3 2 21,03
257 Rivoli 22,98 61,78 1 5,24
144 Robassomero 22,88 60,90 16,22
125 Rocca Canavese 18,79 59 , 9 1 21,30
203 Rolctto -
62 Romano Canavese 17,24 58,07 24,69
46 Ronco Canavese 17,58 63,34 19,06
228 Rondissone 17,57 6o,86 21,57
304 Rorà 26,46 57,3 8 16,16
189 Roreto Chisone 23,51 58,05 18 ,44
215 Rosta 23,03 58,19 18,78
148 Rubiana 22,52 53,88 23,50
27 Rueglio 19,37 6o,81 19,82
87 Salassa 23,91 62 ,54 1 3,55
178 Salbcrtrand 25,32 55,87 18,81
21 Salerano Canavese 22,40 60,47 17,13
in Pcrosa Argentina











191 Salza di Pinerolo 33,64 51,21 15,15
22 Samone 23,10 62,51 1 4,39
224 San Benigno Canavese 20,78 61,36 17,86
121 San Carlo Canavese 2 5,38 5956 1 5,06
89 San Colombano Belmonte 21,61 63,68 14,71
162 San Didero 2 5,49 55,94 18 ,57
142 San Francesco al Campo 22,25 61,32 16
,43
209 Sangano - - - in Bruino
199 San Germano Chisone 25,36 57,85 16,79 con Prantollo
217 San Gillio 23,81 58,82 1 7,37
137 San Giorgio Canavese 20,43 58,76 20,81
164 San Giorio di Susa 22,43 59,7 2 1 7, 85
138 San Giusto Canavese 17,23 63,08 19,69
59 San Martino Canavese 1 5,95 59, 87 2 4, 18
143 San Maurizio Canavese 20,15 62,09 17,76
243 San Mauro Torinese 22,66 61,52 15,82
202 San Pietro Val Lemina 27,85 58,34 13,81
129 San Ponso 20,72 59, 22 20,06
241 San Raffaele Cimena 22,81 58,81 18,38
238 San Sebastiano da Po 21,05 57,21 21,74
299 San Secondo di Pinerolo 25,35 57,76 16,89
151 Sant'Ambrogio di Torino 2 3,93 5937 16,70
159 Sant'Antonino di Susa 21,61 62,71 15,68
274 Santena 21,79 60,99 17,22
184 Sauze di Cesana 25,83 52,50 21,67
181 Sauze d'Oulx 26,43 55,74 1 7, 8 3
292 Scalenghe 26,96 58,60 1 4,44
61 Scarmagno 20,83 58,82 20
,35
248 Sciolze 20,65 55,86 23,49
185 Sestriere 25,74 61,52 12,74
70 Settimo Rottaro 18,85 60,20 20,95
242 Settimo Torinese 23,16 63,21 13,63
3 Settimo Vittone 22,63 59,62 1 7,75
51 Sparone 23,60 59,5 2 16,88
3 6 Strambincllo 15,99 62,70 21,31
63 Strambino 21,15 61,83 17,02
170 Susa 2 4,59 60 ,43 1 4,98
4 Tavagnasco 28,06 58,08 13,86
253 Torino 1 9,47 65,51 15,02
229 Torrazza Piemonte 22,69 63,21 14,10
58 Torre Bairo - - -- in Bairo
301 Torre Pellice 23, 8 3 57,93 18,2 4
212 Trana 21,62 57,58 20,80
10 Trausella 1 7,9 8 5 8 ,77 2 3, 2 5
9 Traversclla 26,47 54, 8 5 18,68
108 Traves 19,91 60
,45 1 9 ,64
272 Trofarello 21,34 63,62 1 5,04
18o Ulzio 26,58 55,60 17,82







187 Usseaux 19,68 59,06 21,26
103 Usseglio 22,60 57,85 1 9,55
158 Vale 22,07 62,18 1 5,75
147 Val della Torre 2 5,49 5 8 ,0 7 16 ,44
152 Valgioic - - - in Giaveno
113 Vallo Torinese - - - in Fiano
88 Valperga 20,73 62,29 16,98
45 Valprato Soana 19,82 56,66 24,12
114 Varisella - - - in Fiano
122 Vauda Canavese 23,66 59,76 16,58
173 Venalzio 29,96 56,71 1 3,33
219 Venaria 28,68 61,31 10,01
230 Verolengo 22,25 62,20 1 5,55
231 Vcrrua Savoia 18,26 59,00 22,74
64 Vestigné 1 9, 1 3 56 , 82 24,05
84 Vialfré 17,98 64,04 17,98
12 Vico Canavese 21 ,45 57,99 20 ,56
37 Vidracco 21 ,47 58, 90 196 3
312 Vigone 25 1 4 58 ,53 16,33
314 Villafranca Piemonte 26,27 57,73 16,00
116 Villanova Canavese 2 3,94 61 ,59 1 4,47
210 Villarbasse 21 ,4 2 55,73 22,85
150 Villar Dora - - - in Almee
75 Villareggia 23,18 61,56 15,26
16o Villar Focchiardo 23,35 60,36 16,29
302 Villar Pellice 25,63 56,29 18,08
zoo Villar Perosa 26,33 62,21 11,46
275 Villastellone 22,02 59, 1 9 1 879
283 Vinovo 22 ,7 0 59,99 1 7,3 1
295 Vide Piemonte 25,19 58,18 16,63
74 Vische 20,14 58,46 21,40
29 Vistrorio 22,08 59,07 18,85
105 Viú 21,98 55,89 22,13
225 Volpiano 21,84 59,4 8 18,68
287 Volvera 25,33 58,21 16,46
Totale della Provincia 21,21 62, 95 1 58 4
214
Tabella v










85 Aglié 233 37 1 - 1 3 8 747 802 -55 - 1 93
288 Airasca 178 162 16 538 661 -123 -107
tot Ala di Stura 91 96 -5 116 156 -40 -45
66 Albiano d'Ivrea 147 263 -116 499 37 6 123 7
25 Alice Superiore 44 102 -58 154 186 -32 -90 dal 1948 al
	
1956
149 Almese 494 515 -21 1 060 999 61 40 daI 1 947 al 1955 (con Villar Dora)
52 Alpette 36 71 -35 67 186 -119 -154
256 Alpignano X96 475 121 3 265 1567 1698 1 819
266 Andezeno 120 1 33 - 1 3 5 1 4 466 48 35
7 Andrate 81 124





300 Angrogna 304 215 89 169 579 -410 -321
267 Arignano 92 7 2 20 553 47 1 82 102 dal
	
1 94 8 al
	
1956
213 Avigliana 686 637 49 2 408 1 688 720 769
69 Azeglio 158 2i5
-97 444 354 9 0 -7 daI 1948 al 1956
57 Bairo 9 0 159 -69 4 29 461 -32 -101 dal 1947 al
	
1955 (con Torre Bairo)
111 Balangero 314 288 26 753 5 1 7 236 262
56 Baldissero Canavese 36 i5 -19 113 111 2 -17 dal 1948 al 1956
252 Baldissero Torinese 191 202 —II 1013 871 142 131
102 Balme 13 40 -27 57 89 -32 -59
20 Banchette 121 91 30 341 343 -2 28
124 Barbania 121 184





179 Bardonecchia 342 278 64 1584 11 37 447 511
79 Barone Canavese 76 76 — 72 93 -21 -21
260 Beinasco 384 277 10 7 2 799 1 231 1568 16 75
307 Bibiana 319 271 48 787 906 -119 -71
303 Bobbio Pellice 139 1 37 2 20 3 344 - 1 4 1 - 1 39





220 Borgaro Torinese 209 247 -38 1306 1096 210 172
41 Borgiallo 46 69 -23 136 169
-33 -56 dal 1949 al
	
1956





72 Borgomasino 83 193 -110 297 316 -19 -129 dal 1949 al
	
1956
161 Borgone Susa 198 2 7 1 -73 577 54 6 3 1 -42
140 Bosconero 210 219
-9 539 5 05 34 25
240 Brandizzo 4 25 3 8 5 40 90 4 57 1 333 373
308 Bricherasio 354 370 -16 1102 1126 -24 -40




2 34 Brozolo 88 69 19 513 488 25 44 dal 194 8 al 1956
208 Bruino 165 153 12 872 692 18o 192 con Sangano














163 Bruzolo I27 158 -31 290 3 63 -73 - 104
291 Buriasco 184 1 45 39 463 614 -151 -112
16 Burolo 64 117





131 Busano 94 I Io -16 144 116 28 12 dal 1948 al
	
1956
166 Bussoleno 633 651 -18 2 206 1 841 3 65 347
214 Buttigliera Alta 222 290 -68 746 7 12 34 -34
I12 Cafasse 333 3o6 27 635 693 -58 -31
77 Caluso 713 866 -153 1833 1 576 2 57 104
273 Cambiano 405 428 -23 1128 856 27 2 249
309 Campiglione Fenile iot 1 50 45 390 550 -16o -115
78 Candia Canavese 1t5 210
-95 243 179 64 -31
285 Candiolo 256 163 93 993 977 16 109
90 Canischio 39 81 -42 56 87 -31 -73 dal 1949 al
	
1956









98 Cantoira 87 136 -49 96 215 -119 -168
156 Caprie 194 206 -12 300 460 -16o -172
65 Caravino 99 238 -139 524 343 181 42 dal 1 948 al 1956
1 Carema 151 144 7 220 376 -156
- 1 49
281 Carignano r 06o 951 109 2 418 2 051 367 476
279 Carmagnola 1987 1616 371 4821 4364 457 828
237 Casalborgone 1 33 225 -92 577 554 23 -69
18 Cascinette d ' Ivrea 119 121 -2 499 377 122 120
216 Caselette 124 111 13 355 326 29 42
221 Caselle Torinese 846 822 24 2 942 2 480 462 486
239 Castagneto Po 130 147 -17 613 709 -96 -113
293 Castagnole Piemonte 306 222 84 447 627 -180 -96
55 Castellamonte 817 963 -146 2 017 1668 349 203 dal 1948 al
	
1956
38 Castelnuovo Nigra 101 188 -87 146 362 — 216 -303 dal 1948 al 1956
294 Castiglione Torinese 252 201 51 1521 I 183 338 389 dal
	
1948 al 1956
233 Cavagnolo — —
— — in Brusasco
310 Cavour 910 755 1 55 1 797 2 305 -508 -353
296 Cercenasco 251 1 97 54 298 31I -13 41
97 Ceres 168 280 -112 489 622 - 1 33 -2 45
49 Ceresolc Reale 25 34 -9 67 54 1 3 4
182 Cesana Torinese 16r 1 75 -1 4 4 64 705 -2 4 1 -2 55
99 Chialamberto 8o 140 -6o 85 265 -180 -240
165 Chianocco 199 ,8o 19 34 2 2 98 44 6 3
15 Chiaverano 206 2 97 -91 49 1 382 109 18
271 Chieri 1675 186o -185 6 719 3 809 2 91) 2 725
42 Chiesanuova 33 3 1 2 37 90 -53
-51 dal 1949 al
	
1 956
176 Chiomonte 135 1 75 -40 33 1 4 z6 -95 -1 35
155 Chiusa di San Michele 185 1 48 37 4 6 5 397 68 105
227 Chivasso 1 38 3 1 479
-96 5 639 3 368 2 271 2 1 75
136 Ciconio 39 47 -8 12 7 1 45 -1 8 -26
39 Cintano 53 62 -9 103 141 -38
-47 dal
	
1 94 8 al
	
1 956
247 Cinzano 35 41 -6 151 200 -49
-55

















95 Coassolo Torinese 227 2 7 0 -43 1 79 4 2 7 -2 4 8 -291
154 Coazze 457 44 8 9 361 656 -295 -286
254 Collegno 1 284 2 170 -886 1 1 437 6 1 74 5 263 4 377
40 Colleretto Castelnuoso 79 97 -18 151 228 -77 -95 dal 1949 al
	
195 6
33 Colleretto Giacosa 78 85 -7 205 198 7 — dal 1949 al
	
1 95 6
157 Condove 762 754 8 1112 1 459 -347 -339
94 Corio 502 441 61 434 86 7 -433 -372
71 Cossano Canavese 87 82 5 47 95 -48 -43 dal
	
19 4 8 al
	
19 5 6
83 Cuceglio 65 109
-44 152 1 74 -22 -66
206 Cumiana 597 693 -96 1582 1504 78 -18





218 Druento 335 34 2 -7 1270 t 187 83 76
177 Exilles 70 124
-54 112 215 -103 - 1 57
132 Favria 291 304 -13 1 00 5 75 2 2 53 2 40
13 4 Feletto 176 237 -61 437 37 8 59 -2
188 Fenestrelle 121 139 _18 278 294 -16
-34 dal 1949 al
	
1956





23 Fiorano Canavese 109 114
-5 344 217 127 122 dal 1948 al 1956
1 39 Foglizzo 218 35 0 -1 3 2 4 0 7 55 0 -1 43 -2 75
93 Forno Canavese 420 354 66 5 26 495 3 1 97
43 Frassinetto 216 194 22 109 345 -2 3 6 -214





205 Frossasco 334 37 8 -44 926 9 1 3 1 3 -31 dal 1947 al
	
1954 (con Gntalupa e Rolcttu)
311 Garzigliana 86 74 12 218 351 -133 -121
245 Gassino Torinese 5 1 7 5 03 1 4 2 549 1 963 586 600 dal 1949 al
	
1956
109 Germagnano 1 45 1 49 -4 43 8 459 -21 -25
1 74 Giaglione 82 1 39 -57 118 216 -98 - 1 55
153 Giaveno 1 078 1 396 -318 2 059 2 18 3 -124 -442 con Valgioie
146 Givoletto 27 75 -48 190 205 -15 -63 dal 1948 al 1956
175 Gravere 6o 96 -36 125 175 -50 -86
too Groscavallo 61 109 -48 134 188 -54 -102





258 Grugliasco 764 782 -18 7 290 3 800 3 49 0 3 472
44 Ingria 54 75 -21 72 184 -112 - 1 33
197 Inverso Pinasca 76 82 -6 184 215 -31 -37 dal 194 8 al 1956
277 Isolabella 46 30 16 106 188 -82 -66 dal 1 94 8 al 1956
28 Issiglio 54 105 -51 112 141 -29 -8o
1 9 Ivrea 2 134 1 979 1 55 8 545 5 821 2 7 24 2 879
145 La Cassa 68 64 4 231 302 -71 -67 dal 19 4 8 al 1956
282 La Loggia 206 189 17 876 647 229 246
IIo Lanzo Torinese 600 611 -11 2112 1 793 3 1 9 308
236 Lauriano 122 201
-79 596 554 4 2 -37 dal 1 94 8 al 1956
222 Leiní 471 528 -57 1653 1 411 242 185
104 Lemie 93 126 -33 119 320 -201 -234
24 Lessolo 2 49 293 -44 6 75 543 132 88
126 Levonc 46 89 -43 141 129 12 -31
50 Locana 664 55 1 113 520 1071 -55 1 -438
223 Lombardore 64 95 -3 1 4 16 4 2 7 -11 -42
dal
	












280 Lombriasco 97 113 -16 252 340 -88 -104 dal 1948 al
	
1956
31 Loranzé 62 70 -8 1 45 95 50 42 dal 1949 al
	
1956
30 Lugnacco 3 2 59 -27 64 120 -56 -83
305 Luserna San Giovanni 601 795 -1 94 2 168 i 758 410 216 dal 1948 al 1 956
306 Luscrnetta 78 91





135 Lusiglié 59 76 -17 112 168 -56 -73
297 Macello 161 173
-12 43 0 544 -114 -126 dal 1948 al 1956
73 Maglione 50 71 -21 109 1 43 -34 -55 dal 1 949 al
	
1 95 6
249 Marcntino 100 1 54 -54 570 577 -7 -61
190 Massello 36 37 —I 46 69 -23 -24 dal 1948 al 1956
117 tifati 359 3 10 49 8 77 816 61 IIo dal 1948 al 1956
167 Manie 148 178 -30 131 321 -190 -220
76 Mazzé 509 526
-17 735 75 1 -16 -33
168 Meana di Susa 1 54 164 —IO 278 371 -93 -103
82 Mercenasco 123 217
-94 2 5 8 237 21 -73 dal 19 4 8 al
	
1956
II Meugliano II 21 —IO 68 67 I -9 dal 1948 al 1956
1o6 Mezzenile 178 221 -43 208 415 -207 -250
268 Mombello di Torino 43 58 -15 188 150 38 23 dal
	
1948 al 1956
169 Mompantero 142 171 -29 214 355 -141 -170
96 Monastero di Lanzo 166 168
-2 95 306 -211 -213
263 Moncalieri 2 924 2 508 416 16 605 1 1048 5 557 5 973
172 Moncenisio 7 5 2 17 33
-16 -14 dal 194 8 al 1956
250 Montaldo Torinese 71 76
-5 279 297 -18 -23
81 Montalenghe 70 137 -67 289 2 4 6 43 -2 4
14 Montalto Dora 223 222 916 556 360 361
226 Montanaro 555 586 -31 1884 1293 59 1 560
235 Monteu da Po 76 ,o8
-32 475 34 8 127 95 dal 1 948 al
	
1956
269 Moriondo Torinese 83 122 -39 341 423 -82 -121
262 Nichelino 1 1 42 749 393 8 005 3 947 4 0 5 8 4 45 1
48 Noasca 141 140 1 88 189 —r01 -100
119 Nole 3 8 4 397 -13 1180 856 324 311 dal 1 948 al 1956
5 Nomaglio 13 16 -3 5 15 —lo
-13 dal 1955 al
	
1956 (prima in Andrate)
286 None 370 312 58 1068 1097 -29 29
171 Novalesa 116 109 7 9 0 1 3 0 -40 -33
130 Oglianico 1 34 1 39 -5 33 0 314 16 II
261 Orbassano 634 50 5 12 9 3 6 44 16 79 1 96 5 2 094
8o Orio Canavese 9 7 105 -8 33 2 305 27 1 9
298 Osasco 111 6r 50 314 319
-5 45 dal 1948 al 1956
294 Osasio 8 4 8 4 — 202 261
-59
-59 dal 1 94 8 al
	
1 95 6
86 Ozegna 161 131 -30 330 261 69 39
67 Palazzo Canavese 87 IIo
-23 97 84 1 3 —lo dal 194 8 al 1956
313 Pancalieri 383 312 71 429 658 -229 -158 dal 1947 al 1 954





251 Pavarolo 53 48 5 184 200 -16 — 11
32 Pavone Canavese 322 372 -50 964 637 3 2 7 2 77
26 Pecco 33 46 -13 18 25 -7 -20 dal
	
19 4 8 al
	
1956
264 Pecetto Torinese 237 279 -42 1647 1300 347 30 5












6o Perosa Canavese 46 59 -13 124 161
-37 -5G dal 1948 al
	
1 956
193 Perrero 331 3 o6 25 35 0 468 -118 -93
128 Pertusio 69 92 -23 215 181 34 11 dal 1 949 al
	
t 956
107 Pessinetto 85 146 -61 299 35 1 -52 -11 3
2 55 Pianezza 493 513 -20 1812 1 489 3 23 30 3
196 Pinasca 302 355 -53 889 612 277 224 dal 1948 al 1956
290 Pinerolo 22 729
	
3 222 -493 10 323 7 016 3 307 2 814
265 Pino Torinese 305 357 -52 1705 I o76 629 577
284 Piobesi Torinese 366 289 77 6 57 825 -168 -91
207 Piossasco 465 521
-56 1 790 1 358 43 2 376
289 Piscina 188 158 30 536 526 Io 40
68 Piverone 144 18o
-36 3 69 33 2 37 I dal 1948 al 1956
276 Poirino 693 68o 13 1 425 1 506 -81 -68 dal 1948 al 1956
194 Pomaretto 9 19
-10 29 67 -38
-48 1956 (prima in Perora Argentina
53 Pont Canavese 716 786 -70 1242 1
	
111 131 61
201 Porte 108 122 -14 582 501 81 67
186 Pragclato 141 139 2 240 299
-59 -57
192 Prali 132 114 18 130 171 -41 -23
278 Pralormo 183 163 20 507 625 -118 -98
198 Pramollo 15 26 -1I 18 32 -14 -25 dal 1955 al 1956 (prima in San Germano Chisone)
91 Prascorsano 72 103 -31 218 1i5 63 32 dal 1949 al
	
1956
92 Pratiglione 1o6 103 3 236 251 -15 -12
35 Quagliuzzo 25 37 - 12 103 99 4 -8 dal 1 94 9 al
	
1956
6 Quassolo 16 11 5 27 28 —I 4 dal 1955 al
	
1956 (prima in Borgofranco d'Ivrea)
2 Quincinetto 152 149 3 188 300 —II2 -109
211 Reano 79 1 36 -57 219 186 33 -24
47 Ribordone 7° 102 -32 78 2 45 -16 7 - 1 99
246 Rivalba 9 5 141 -46 6 4 8 5 8 9 59 1 3
259 Rivalta di Torino 224 211 13 1168 1091 77 90
270 Riva presso Chieri 318 289 29 578 697 -119 -90
127 Rivara 201 222 -21 55 8 36 4 1 94 1 73 dal 194 8 al 1956
133 Rivarolo Canavese 852
	
1 012 -16o 2 543 1856 687 5 2 7
141 Rivarossa 100 123
-2 3 355 261 94 7 1 dal 1948 al 1956
257 Rivoli 1664
	
1 5 2 5 1 39 7 8 4 6 4 1 45 3 701 3 840
144 Robassomero 109 110 -1 5 1 5 5 2 3 -8 -9
125 Rocca Canavese 207 294 -87 280 516 -236 -323




1956 (prima in Frossasco)
62 Romano Canavese 132 223 -91 44 6 2 97 1 49 58 dal 1948 al 1956
46 Ronco Canavese 197 2 5 6 -59 2 4 1 35 0 -109 -168
228 Rondissone 132 217 -85 590 497 93 8
304 Rorà 3 8
-5 4 7 -3 -8 dal 19 4 8 al 1956
189 Roreto Chisone 214 266 -52 219 354 -1 35 -18 7
215 Rosta 136 1 35 I 433 496 -63 -62
148 Rubiana 168 297 -129 3 1 7 597 -280 -409
27 Rueglio 93 168 -75 190 165 2 5 -50
87 Salassa 128 139 -1 I 247 202 45 34 dal 1 94 8 al 19 5 6
178 Salbcrtrand 74 104 -30 126 184 -58 -88












191 Salza di Pinerolo 63 3 0 33 42 54 -12 21 dal 1948 al
	
1956
22 Samone 1o8 99 9 354 3 1 5 39 4 8
224 San Benigno Canavese 270 342 -72 1 492 965 437 365
121 San Carlo Canavese 181 179 2 837 628 209 211 dal 1948 al 1956
89 San Colombano Belmonte 28 32 -4 50 64
-14 -18 dal 19i9 al 1956
162 San Didero 4 3 76 -33 178 1 49 29 -4
142 San Francesco al Campo 389 355 34 957 828 129 163
209 Sangano
-- — — —
— — — in Bruino
199 San Germano Chisone 269 328
-59 509 780 -271 -330 dal 1947 al 1954 (con Pramollo)
217 San Gillio 64 66 -2 326 334 -8 —lo dal 1948 al 1955
137 San Giorgio Canavese 23 8 374 - 1 3 6 854 769 85 -51
164 San Giorio di Susa 136 191 -55 241 452
-211 -266
138 San Giusto Canavese 1 74 289 -115 277 3 12 -35
- 1 5 0
59 San Martino Canavese 6o 136 -76 104 138 -34 -119 dal 1 948 al 1956
143 San Maurizio Canavese 529 695 -166 1 709 1 569 140 -26
243 San Mauro Torinese 677 630 47 2 982 2 010 972 1019
202 San Pietro Val Lemina 120 106 14 2 55 394 - 1 39 -12 5
129 San Ponso 18 27 -9 98 101 -3 -12 dal
	
1948 al 1956
241 San Raffaele Cimena 128 186 -58 681 642 39 -19 dal
	
1949 al 1956
238 San Sebastiano da Po 1 90 2 42 -52 599 625 -26 -78
299 San Secondo di Pinerolo 359 386 -27 1013 1 044 -31 -58 dal
	
1948 al 1956
151 Sant'Ambrogio di Torino 297 297 — 1130 801 3 29 3 29
159 Sant'Antonino di Susa 246 28r
-35 95 1 6o3 34 8 3 1 3
274 Santena 588 456 132 911 737 1 74 306
184 Sauze di Cesana 36 41 -5 130 113 17 12 dal 1948 al 1956
181 Sauze d'Oulx 8 7 58 29 118 9 5 23 52 dal 1 94 8 al 1956
292 Scalenghe 404 312 92 710 870 —,6o -68
61 Scarmagno 59 79 -20 132 148 -16 -36 dal
	
1948 al 1956
248 Sciolze 83 1 4 1 -58 5 18 474 44 - 1 4
185 Sestriere 76 51 25 199 183 16 41 dal 1948 al 1956
70 Settimo Rottaro 66 98 -32 127 135 -8 -40 dal 1948 al
	
1956
242 Settimo Torinese 1 379 1133 246 6 267 3 08 5 3 182 3 428
3 Settimo Vittone 223 248
-25 3 20 35 1 -31 -56 dal 194 8 al 1956
51 Sparone 222 239 -17 232 338
—Io6 -123
36 Strambinello 17 35
-18 81 54 2 7 9 dal 1 949 al 1956
63 Strambino 549 574 -25 910 796 114 89 dal 1948 al 1956
170 Susa 670 799 -129 2 978 2 562 416 287
4 Tavagnasco 107 I07 — 115 130 -15 -15 dal
	
1948 al 1956
253 Torino 71 256 80 154
-8 898 295 129 123 834 171 295 162 397
229 Torrazza Piemonte 207 192 15 55 1 54 8 3 18
58 Torre Bairo 2 7
-5 26 18 8 3 1956 (prima in Bairo)
301 Torre Pellice 656 636 20 2170 2 132 38 58
212 Trana 1 53 2 5 8 -10 5 377 4 01 -24 -129
Io Trausella 20 32 -12 32 51 -19 -31 dal 1948 al 1956
9 Traversella 120 147 -27 166 336 -170 -197
108 Traves 82 Ilo -28 Ioo 169 -69
-97
272 Trofarello 499 493 6 2 196 11 97 999 100 5








































































































































































































































































































































































































































































































































































































































1 99 2 58
1 Negli anni tra il
	
1947 e il 1956 si sono verificate alcune variazioni territoriali per creazione di nuovi comuni come smembramento da altri già esistenti .
	
Per i comuni interessati da




quando questa ha avuto luogo nei primi anni del periodo, indicando in nota gli anni considerati . Quando
invece la variazione ha avuto luogo negli ultimi anni . si sono considerati, relativamente ai comuni che hanno subito una perdita di territorio, gli anni precedenti alla variazione, indicando,



























anche i comuni nei quali precedentemente erano incorporati
. Le variazioni territoriali sono state considerate come avvenute al 31 dicembre dell'anno in cui hanno avuto luogo.
2 I totali non sono la somma dei dati precedenti, ma rappresentano il complessivo movimento demografico della provincia negli anni
	
1947-56, prescindendo dalle variazioni territoriali
avvenute all'interno della provincia .
	
I totali dei movimenti migratori rappresentano soltanto il movimento con l'esterno della provincia e, ovviamente, non quello all'interno .
22I
Tabella vi
QUOZIENTI GENERICI MEDI DAL 1947 AL 1956'
Natalità Mortalità
Incremento





85 Aglié 9, 1 9 1 4,6 4 -5,45 2 9,4 8 3 1 ,6 5 -2 , 1 7 -7,62
288 Airasca 12,27 11,17 1,10 37, 11 45,59 -8,48 -7,3 8
101 Ala di Stura 14,22 15,00 -0,78 18,12 2 4,37 -6,25 -7,03
66 Albiano d'Ivrea 10,47 18,73
-8,26 35,54 26,78 8,76 0,50
25 Alice Superiore 7,24 16 ,79 -9,55 2 5,35 30,62 -5,27 -14,82 dal 1 948 al
	
1956
149 Almese 13,16 13,72
-0,56 28,24 26,62 1,62 1,06 dal 1947 al 1955 (con Villar Dora)
52 Alpette 9,77 19,28 -9,51 18,20 50,52 -32,32 -41,83
256 Alpignano 13,40 10,68 2 ,7 2 73,42 35, 2 4 38,18 40,90
266 Andezeno 12,24 1 3,57 -1 ,33 5 2 ,43 47,53 4,90 3,57
7 Andrate 9, 1 9 14,07 -4,88 10,22 7,26 2,96 -1,92 dal 1947 al 1954 (am Nomaglio)
300 Angrogna 18,16 12,84 5,32 10,09 34,5 8 -24,49
- 1 9 ,1 7
267 Arignano 12,05 9,43 2,62 72,40 61,67 10 ,73 1 3,35 dal 1948 al
	
1956
213 Avigliana 12,66 11
,75 0 ,9 1 44,44 31,15 13,29 14,20
69 Azeglio 12,19 1 9,6 7 -7,4 8 34, 26 27,31 6,95 -0 ,53 dal 1948 al 1956
57 Bairo 7, 4 8 13,22







111 Balangero 12,32 11,30 1,02 29,55 20,29 9,26 10,28





252 Baldissero Torinese 12,94 13,69 -0,i5 68,64 59 ,02 9,62 8,87
102 Balme 6,09 18,75 -12,66 26,72 41,72
-15,00 -27,66
20 Banchette 1 4,75 11,09 3, 66 4 1 ,57 41,81 -0, 2 4 3,42
124 Barbania 10,52 1 5,99 -5,47 16,25 19,30 -3,05 -8,52 dal 194 8 al
	
1956
179 Bardonecchia 14,56 11,83 2 ,73 67,4 2 48,40 19,02 21,75
i9 Barone Canavese 12,14 12,14 - 11,51 14,86
-3,35 -335
260 Beinasco 1 3,7 8 9,94 3, 8 4 100,43 44, 1 7 56,26 60,10
307 Bibiana 12,48 10,61 1,87 30,80 35,46 -4,66
-2 ,79
303 Bobbio Pellicc 12,62 12,43 0,19 18,42 31,22 -12,80
-12,61
17 Bollengo 9,9 8 14,69
-4,7 1 37, 01 43,42 -6 ,4 1 -11,12 dal 1949 al 1956
220 Borgaro Torinese 11,12 13,14 -2,02 69,46 58,29 11,17 9, 1 5
41 Borgiallo 8,51 12 ,77 -4,26 25,17 31,28 -6,11 -10,37 dal 1949 al 1956
8 Borgofranco d'Ivrea 1 5,75 1 4,34 1 ,4 1 29,36 23,30 6,06 7,47 dal 1947 al
	
1954 (con Quassolo)
72 Borgomasino 7,85 18,24 -10,39 28,08 29,87 -1,79 -12,18 dal 1949 al 1956
161 Borgone Susa 10,04 1 3,74 -3,70 29,26 27,69 1,57 -2,13
140 Bosconero 12,84 1 3,39 -0,55 32,96 30,88 2,08 1,53
240 Brandizzo 13,92 12,61 1,31 29,60 18,70 10,90 12,21
308 Bricherasio 12,02 12,56
-
0,54 37,4 2 38,24 -0,82 -1,36
13 Brosso 16,37 18,71 -2
,34 26 ,37 25,94 0,43 -1,91 dal 1948 al 1956
234 Brozolo 13,28 10,41 2,87 77,43 73,66 3,77 6,64 dal 1 948 al 1956
208 Bruino 13,56 12 ,57 0 ,99 71,65 56,86 14,79 15,78 con Sangano
232 Brusasco 10,62 13,03














163 Bruzolo 11,32 14,08 -2,76 2 5, 8 4 3 2 ,35 -6 ,5 1 -9,27
291 Buriasco 13,55 10,68 2,87 34, 10 45,22 -11,12 -8,25
16 Burolo 10,56 1 9,3 0 -8 ,74 63,02 37,12 25,90 17,16 dal 1949 al 1956
131 Busano 12,75 14,92





166 Bussoleno 11,89 12,23
-0,34 4 1 ,43 34,5 8 6,85 6,51
214 Buttiglicra Alta 9,83 12,84 -3,01 33,02 31,52 1,50 -1,51
112 Cafasse 12,46 11,45 1,01 2 3,77 2 5,94 -2,17 -1,16
77 Caluso 11,53 14,01 -2,48 29,65 25,50 4,15 1,67
273 Cambiano 15,01 15,86 -0,85 41,80 31,72 ,o,08 9,23
309 Campiglione Fenile 15,40 11,85 3,55 3 0 ,81 43,45 -12 ,64 9,09
78 Candia Canavese 8,72 15,92 -7,20 18 ,42 1 3,57 4, 85 -2 ,35
285 Candiolo 15,01 9,55 5,4 6 58,22 57,29 0 ,93 6 ,39
90 Canischio 9,18 19,06 -9,88 13,18 20 ,47 -7,29 -17,17 dal 1 949 al 1 956
204 Cantalupa 11
,47 1 5,96 -4,49 45,38 39,39 5 , 99 1 ,50 dal 1 955 al
	
1956 (prima in Fro55a5C0)
98 Cantoira '1,99 18
,74 -6 ,75 1 3,23 29, 63 -16 ,40 -23,15
156 Caprie 11
,44 12 , 1 5 -0 ,7 1 1 7,70 2 7, 1 4 -9,44 -10 , 1 5
65 Caravino 8,63 20





1 Carcma 12,95 12,35 o,6o 18,86 32,24 - 1 3,38 -12 ,78
281 Carignano 13,64 12,24 1,40 31,12 26,40 4,72 6,12
279 Carmagnola 1 4,74 11 ,99 2 ,75 35,78 32,39 3,39 6 , 1 4
237 Casalborgone 7,50 12,68 -5,18 3 2 ,53 3 1 , 2 3 1,30 -3,88
18 Cascinette d ' Ivrea 11,73 11,93 -0,20 49,22 37,18 12,04 11,84
216 Caselette 16,11 14,42 1,69 46,11 4 2 ,34 3,77 5,46
221 Caselle Torinese 12,62 12,27 0,35 43,90 37, 01 6,89 7, 2 4
239 Castagneto Po 11,64 1 3, 16 - 1 ,5 2 54 ,87 63,46 -8 ,59 -10,11
293 Castagnole Piemonte 18,77 13,62 5, 1 5 2 7,42 3 8 ,47 -11 , 0 5 -5,90
55 Castellamonte 11 ,34 1 3,37 -2,03 28,01 23,16 4,85 2,82 dal 19 4 8 al 1956
38 Castelnuovo Nigra 10,10 18,80 -8,70 14,60 36,21 -21,61 -30,31 dal 1948 al 1956
244 Castiglione Torinese 13,21 10,54 2,67 79,72 62,01 17,71 20,38 dal 1948 al 1 956
233 Cavagnolo - - - - - in Brusasco
310 Cavour 1 5,59 12,94 2,65 30,80 39,51 -8,71 -6,o6
296 Cercenasco 17,13 1 3,45 3, 68 20 ,34 21 , 23 -0,89 2 ,79
97 Ceres 10,84 18,06 -7,22 3 1 ,54 40,12 -8,58 -15,80
49 Ceresole Reale 11,73 1 5,95 -4,22 3 1 ,44 2 5,34 6,10 1,88
182 Cesana Torinese 1 3,54 1 4,7 1 -1,17 39,01 59,28 -20,27 -21,44
99 Chialamberto 10,92 19,11 -8,19 11,60 36,18 -24,58 -32 ,77
165 Chianocco 13,81 12,49 1,32 23,73 20,68 3,05 4,37
15 Chiaverano 12,09 1 7,43 -5,34 28,81 22,42 6,39 1 ,0 5
271 Chieri 11,11 12
,34 -1 , 23 44,5 6 25,26 19,30 18,07
42 Chiesanuova 10,94 10,28 o,66 12,27 29,85 -17,58 -16,92 dal 194 9 al 1956
176 Chiomonte 10,83 1 4, 0 4 -3,21 26,56 34,18 -7,62 -10,83
155 Chiusa di San Michele 1 4,42 11 ,54 2 , 88 36 , 2 5 3 0,95 5,3 0 8,18
227 Chivasso 10,96 11
,7 2 -0 ,76 44,7 0 26,70 18,00 1 7, 2 4
136 Ciconio 9,32 11,23
- 1 ,9 1 30 ,35 34, 6 5 -4,30 -6,21
39 Cintano 17,69 20,69 -3,00 34,37 47, 0 5 -12,68 -15,68 dal
	
19 4 8 al 1956
247 Cinzano 7,76 9,0 9 -1 ,33 33,49 44,36 -10,87 -12,20
120 Cirié 11,78 12 ,48 -0,70 37,93 27,09 10,84 10,14 dal 1948 al 1956











95 Coassolo Torinese 11,27 13,41 -2,14 8,89 21,20 -12,31 - 1 4,45
154 Coazze 13,17 12,91 0,26 10,41 18,91 -8,50 -8,24
254 Collegno 9,76 16 ,49 -6,73 86 ,93 4 6 ,93 40 , 00 33, 2 7
40 Colleretto Castelnuovo 13,18 16,19 -3,01 25,20 38,05 -12,85 -15,86 dal 1949 al 1956
33 Colleretto Giacosa 14,10 1 5,37 -1 , 27 37,o6 35,79 1,27 - dal 1949 al 1956
1i7 Condove 14,31 14,16 0,15 20,89 27,4 1 -6,52 -6,37
94 Cono 13,72 12,05 1,67 II,86 23,70 -11,84 -10,17
71 Cossano Canavese 12,36 11,65 0,71 6,68 13,50 -6,82 -6,11 dal 1948 al 1956
83 Cuceglio 8,65 14,50 -5,85 20,23 23,15 -2,92 -8 ,77
206 Cumiana 12,77 1 4,83 -2,06 33, 8 4 32,18 1,66 -0,40
54 Cuorgné 13,42 13,78 -0,36 28,30 21,91 6,39 6,03 dal 1949 al 1956
218 Druento 12,30 12,56 -0,26 46,64 43,59 3, 05 2,79
177 Exilles 9,02 15,97 -6 ,95 1 44 2 2 7, 6 9 -1 3,2 7 -20,22
132 Favria 11,51 12,02 -0,51 39,74 2 9,74 10,00 9,49
134 Fcletto 10 ,93 1 4,7 2 -3,79 2 7, 14 2 3,4 8 3,66 -0,13
188 Fenestrelle 12,62 14,50 -1,88 29,00 30,67 -1,67
-3,55 dal 1949 al 1956
I15 Fiano 10,88 12,08 -1,20 16,97 21,29 -4,3 2 -5,52 dal 1947 al 1954 (con Vallo Torinese e Varisclla)
23 Fiorano Canavese 1 4,5 8 1 5, 2 5 -0 , 67 46,01 29,03 16,98 16,31 dal 1948 al 1956
139 Foglizzo 9,61 1 5,43 -5,82 1 7,94 2 4, 2 5 -6 ,3 1 -12,13
93 Forno Canavese 13,51 11,38 2,13 16,92 15,92 1,00 3,13
43 Frassinetto 18,o, 16,18 1,83 9,09 28,77 -19,68 -17,85
123 Front 13,61 1 449 -o,88 20,32 2 4,6 5 -4 , 33 -5,2 1 dal
	
1948 al 1956
205 Frossasco 13,67 1 5,47 -1,80 37, 89 37,36 0,53 -1,27 dal 1 947 al
	
1 954 (con Cantalupa e Roletto)
;II Garzigliana 1 4,50 12,48 2,02 36 ,76 59, 1 9 -22,43 -20,41
245 Gassino Torinese 12,30 11,97 0,33 6o,68 4 6,73 1 3,95 14,28 dal 19 49 al 1956
109 Germagnano 12,76 13,11
-0 ,35 38 ,55 40,40 -1,85 -2,20
174 Giaglione 9 , 91 16,8o -6,89 14,27 26,11
-11,84
-18 ,73
153 Giaveno 11,41 1 477 -3,36 21,79 23,10 -1,31 -4,67 con Valgioie
146 Givoletto 5,34 1 4, 82 -9•48 37,54 40 ,5 1 -2 ,97 -12 ,45 dal 194 8 al 1956
175 Gravere 10 ,97 1 7,55 - 6 ,5 8 22,85 3 1 ,99
-9,1 4 -15,72
100 Groscavallo 11 ,34 20, 2 7 -8,93 2 4 , 92 34,96 -10,04 -18,97
I18 Grosso 11,88 11,39 0 ,49 20, 95 1 9,97 0,98 1,47 dal 194 8 al 1956
258 Grugliasco 10,97 11,23 -0,26 104,72 54,59 5 0 , 1 3 49, 8 7
44 Ingria 11,19 1 5,54 -4,35 1 4 , 92 38 , 1 3 -23,21 -27,56











28 Issiglio 10,28 20,00 -9,72 21,33 26,85 -5,52
-15,24
19 Ivrea 12,07 11,20 0,87 4 8 ,34 3 2 ,93 1 5,4 1 16,28
145 La Cassa 19,18 9,58 o,6o 34,57 45,20 -10,63 -10,03 dal
	
1948 al 1956
282 La Loggia 12,69 11,64 1,05 53,97 39, 86 14,11 15,16
110 Lanzo Torinese 12,32 12,55
-0 , 23 43,37 3 6,82 6 ,55 6,32
236 Lauriano 9 , 97 16,42






,79 1 4,34 -1 ,55 44, 89 3 8 ,3 2 6 ,57 5,02
104 Lemie 10,38 1 4 ,0 7 -3, 6 9 1 3, 29 35,73 -22 ,44 -z 6,13
21 Lessolo 14,0.; 16,51 -2,48 38,04 30,60 7,44 4,96
126 Levone 7,27 14,07 -6,80 22,29 20,40 1,89 -491
5 0 Locana 18 ,55 1 5,39 3, 16 1 4,53 29,92 -1 5,39 -12,23
223 Lombardore 8,00 11,87
-3, 8 7 5 1 ,97 53,35 -1 ,3 8




















31 Loranzé 10,70 I2,08 -1,38 25,OI 16,39 8,62 7,24 dal 1949 al
	
1956
30 Lugnacco 7,10 13,09
-5,99 14,20 26,62 -12,42 -18,41
305 Luscrna San Giovanni I1,04 14,60
-3,5 6 39,82 32,29 7,53 3,97 dal 1948 al
	
1956
306 Lusernetta 11,61 1 3,54 -1,93 17,86 21,28 -3,4 2 -5,35 dal 1948 al
	
1956
135 Lusiglié 9,93 12 ,79 -2,86 18,85 28,27 -9 , 42 -I2,28
297 Macello 13,08 14,06 - 0
,98 34,94 44, 20 -9,26 -10,24 dal 1 948 al
	
1956





249 Marentino 10,79 16,62 -5,83 61,53 62,28 -0,75 -66,58
190 Massello 12,91 13,27 -0,36 16











,33 13,63 -2,30 10,03 24,58 -14,55 -16,85
76 Mazzé 14,10 1 4,57 -0 ,47 20,36 20,81 -0,45 -0,92
168 Mcana di Susa 14,41 1 5,35 -0,94 26,02 34,72 -8 ,70 -9,64





Meugliano 7,92 15,12 -7,20 4 8 ,97 48,25 0,72 -6,48 dal 19 4 8 al 1956
106 Mezzenile 11
,54 1 4,33 - 2 ,79 1 3,4 8 26,90 -13,42 -16,21
268 Mombello di Torino 11
,97 16, 1 5 -4,18 52,35 4 1 ,77 10,58 6,40 dal
	
19 4 8 al
	
1956
169 Mompantero 13,17 15,87 -2,70 19,86 3 2,94 -13,08 -15,78
96 Monastero di Lanzo 16,52 16,72 -0,20 9,45 3 0 ,45 -21,00 -21,20
263 Moncalieri 11,10 9,52 1,58 63,01 41,92 21,09 22,67
172 Moncenisio 9,71 6,93 2
,78 23,5 8 45,7 8 -22,20 -19,42 dal 194 8 al 19 5 6
250 Montaldo Torinese 12,41 13,28
-0,87 48,76 5 1 ,9 0 -3, 1 4 -4,01
81 Montalenghe 8,69 17,01 -8,32 35, 8 7 3 0,54 5,33 -2,99
14 Montalto Dora 13,98 13,92 0,06 57,43 34,86 222,57 22,63
226 Montanaro 1 3,39 1 4, 1 4 -0 ,75 45,46 31,20 14,26 13,51
235 Monteu da Po 9,22 13,11 -3,89 57,65 42,24 15,41 11,52 dal 1948 al
	
1956
269 Moriondo Torinese 10
,72 1 5 , 75 -5, 0 3 44,03 54,62 -10,59 -15,62
262 Nichelino 14,63 9,60 5,03 102,58 50,58 52,00 57,03
48 Noasca 1 5,5 0 1 5 ,39 0,11 9,67 20,78 -11,11 -11,00
I19 Nolc I1,75 12,14





5 Nomaglio 1 4, 03 17,27 -3,2 4 5,40 16,19 -10,79 -14,03 dal 1955 al
	
1956 (prima in Andrate)
286 None 13,84 11,67 2,17 39,95 41,03 -1,08 1,09
171 Novalesa 1 7,3 2 16,27 1,05 1 3,44 1 9,4 1 -5,97 -4,92
130 Oglianico 12,28 I2,74
-0,46 3 0, 24 28,77 1 ,47 1,01
261 erba ssano 12
,4 8 9 , 94 2 ,54 7 1 ,7 1 33, 04 38,67 41,21
8o Orio Canavese 10,91 11,81 -0,90 37,35 34,32 3,03 2,13







294 Osasio 12,18 12,18 - 2 9,3 1 37, 87 -8 ,56 -8,56 dal
	
1 94 8 al 1956
86 Ozegna 11,04 1 4,3 1 -3,27 36,06 28 ,5 2 7,54 4, 2 7
67 Palazzo Canavese 10,88 13,75 -2,87 12,13 10,50 1,63 -1,24 dal 1948 al 1956
313 Pancalieri 21
,34 1 7,39 3,95 2 3,9 1 3 6 , 6 7 -12,76 -8,81 dal 1948 al 1956





251 Pavarolo 12,86 11,65 1,21 44,6 5 4 8 ,53 -3,88 -2,67
32 Pavone Canavese 13,72 15,85 -2,13 41,08 27,15 13,93 11,80
26 Pecco 12,97 18,08 -5,11 7,08 9, 83 -2 ,75 -7,86 dal 1 948 al 1 956
264 Pccetto Torinese 11
,49 1 3,53 - 2 ,04 79,87 63,04 16,83 1 4,79










6o Perosa Canavese 11
,37 14 +58 -3 + 21 30,65 39,79 -9+ 1 4 -12,35 dal 1948 al 1956
193 Perrero 15,50 1 4+33 1 , 1 7 16 ,39 21, 9 2 -5,53 -4+3 6
128 Pertusio 11,85 15,80
-3,95 36,92 31,08 5,84 1,89 dal 1949 al 1956
107 Pessinetto 8 ,59 1 4 , 75 -6 , 16 30,21 35,4 6 -5,2 5 -11 +4 1
255 Pianezza 13,80 1 4,3 6 -0 ,56 5 0+7 2 4 1 , 68 9,04 8,48
196 Pinasca 12 ,39 1 4+57 -22 + 18 3 6,4 8 25,11 11 ,37 9+ 1 9 dal 1948 al
	
1956
290 Pinerolo 10,96 12 ,94 -1 ,98 4 1 +47 28+ 19 13,28 11,30
265 Pino Torinese 11,46 1 3+4 1 - 1 +95 6 4,0 4 4 0,4 2 23,62 21,67
284 Piobesi Torinese 1 9,27 15,22 4, 0 5 34+60 43,45 -8 ,8 5 -4,80
207 Piossasco 12 ,0 4 1 3+49 -1 +45 4 6,34 35, 1 5 11,19 9+74
289 Piscina 14,25 11,98 2,27 4 0,63 39, 87 0 ,76 3,03
68 Piverone 12,14 1 5 1 7 -3+03 3 1 , 11 27,99 3, 12 0,09 dai 1948 al 1956
276 Poirino 13,92 13,66 0,26 28,62 30,25 -1,63 -1,37 dal 1948 al 1956
'94 Pomaretto 8 ,73 18 +43 -9+70 28,13 64,99 -36,86 -46,56 1956 (prima in Pcrosa Argentina)
53 Pont Canavese 12,57 13,80 -1,23 21,81 19,51 2,30 1,07
201 Porte 11,30 12 ,77 -1 ,47 60 ,9 1 52,44 8,47 7+ 00
186 Pragelato 1 5,57 15,35 0, 22 26,50 33,02 -6,52 -6,30
192 Prali 16,08 13,89 2,19 15,84 20,83
-4+99 -2,80
278 Pralormo 14,23 12,68 1 ,55 39,43 48 , 61 -9,18 -7,63
198 Pramollo 9,73 16,87 -7,14 11,68 20,76 -9,08 -16,22 dal 1955 al 1956 (prima in San Germano
Chisone)
91 Prascorsano 12,71 18,18
-5,47 3 8 ,48 27,36 11,12 5,65 dal 1949 al 1956
92 Pratiglione 12,27 11,9 2 0 ,35 2 7 , 3 2 29, o6 -1 ,74 -1 +39
35 Quagliuzzo 9+ 1 5 1 3+55 -4,40 37,72 3 6 ,25 1 ,47 -2,93 dal 1949 al 1956
6 Quassolo 19,34 13,30 6,04 32,65 33,86 -1,21 4,83 dal 1955 al
	
1956 (prima in Borgofranco
2 Quincinetto 13,29 13,03 0,26 16,44 26,24 -9,80 -9+54 d'Ivrea)
211 Reano 10,04 1 7+ 2 9 -7+2 5 27,84 23,65 4, 1 9 -3,o6
47 Ribordone 12,23 1 7, 8 3 -5,6o 1 3,6 3 42,82 -29,19
-34+79
246 Rivalba 11,83 1 7,56 -5,73 8o,6 9 73+35 7+34 1 ,61
259 Rivalta di Torino 10,20 9,61 0 ,59 53+ 18 49,6 7 3+5 1 4, 10
27o Riva presso Chieri 16,25 1 4,77 1 +48 29 , 54 35,62 -6,o8 -4,6o
127 Rivara 12
,48 1 3+79 -1 +31 34,66 22,61 12,05 10,74 dal 1948 al 195 6
133 Rivarolo Canavese 11 +44 1 3,59 -2 , 1 5 34+ 16 2 4,93 9, 2 3 7,o8
141 Rivarossa 13,54 16,65 -3,11 48,06 35,33 122+73 9,62 dal 19 4 8 al 1956
257 Rivoli 11,91 10,91 1,00 56,15 29,66 26 ,49 2 7+49
144 Robassomero 11,32 11,42 -0,10 53+4 8 54,3 1 -0,83 --0 +93
125 Rocca Canavese 10,92 1 5,5 1 -4,59 1 4,77 27,22 -12 ,45 -17+04
203 Rolctto 13,78 10,02 3,76 28,20 33,21 -5,01
-1,25 dal 1955 al 1956 (prima in Frossasco)
62 Romano Canavese 9,91 16 ,74 -6 , 83 33,49 22,30 11 , 1 9 4+3 6 dal 194 8 al 195 6
46 Ronco Canavese 9,85 12,80 -2 ,95 12 , 0 5 1 7,50
-5,45 -8 +4 0
228 Rondissone 8,99 1 4,77 -5,78 40 + 16 33+ 83 6+33 0 ,55
304 Rorà 8,36 22,29
- 1 3,93 11,14 19,50 -8,36 -22,29 dal
	
1948 al 1956
189 Roreto Chisone 13,18 16,38 -3,20 13,48 21,80 -8,32
-11,52
215 Rosta 12,15 12,06 0,09 38 + 67 44+3 0 -5+ 6 3
-554
148 Rubiana 9,95 17,60 -7,65 18 ,79 35 , 37 -16 ,5 8
-2 4, 23
27 Rueglio 8,26 14,92 -6,66 16,88 14,65 2,23
-4+43
87 Salassa 11,97 13,00 -1,03 23,10 18,89 4,81 3,78 dal 1948 al
	
1956
178 Salbertrand 10,35 1 4,55 -4,20 17,62 25,73 -8,11 -12,31












Salza di Pincrolo 21,72 10
,34 11,38 14,48 18,61 -4, 1 3 7, 25 dal 19 48 11 1956
22
	
Samone 13,06 11,98 1,08 42,84 38,12 4,72 5,80
224
	
San Benigno Canavese 10,25 12 ,98 -2 ,73 53, 23 36,64 16,59 13,86
121
	





San Colombano Belmonte 10,35 11,83 -1,48 18,99 23,67 -5,18 -6,66 dal 1949 al 1956
162
	
San Didero 9,63 17,02
-7,39 39,86 33,36 6,50 -0,89
142 San Francesco al Campo 13,87 12,66 1,21 34,12 29,52 4,60 5,81
209 Sangano - - - - - - - in Bruino





217 San Gillio 9,95 10,26 -0,31 50,68 51,93 -1,25 -1,56 dal 1948 al 1956
137 San Giorgio Canavese 10,12 16,00 -5,88 36,31 32,69 3,62 -2,26
164 San Giorio di Susa 9,96 1 3 , 98 -4 . 02 1 7,6 4 33,09 - 1 5,45 -1 9, 47
138 San Giusto Canavese 9,00 1 4,95 -5 , 95 1 4,33 16,14 -1,81 -7,76
59 San Martino Canavese 7,31 16,57 -9,26 12,67 16,81 -4,14 -13,40 dal 1 948 al 1956
1 43 San Maurizio Canavese 10,90 1 4,3 2 -3,42 35,22 3 2 ,34 2,88 -0,54
243 San Mauro Torinese 14,22 13,24 0,98 62,65 42,23 20,42 21,40
202 San Pietro Val Lemina 13,68 12,08 1,60 29,06 44,90 -1 5, 8 4 -1 4, 2 4
129 San Ponso 6,82 10,23
-3,4 1 37, 1 5 3 8 ,29 -1, 1 4 -4,55 dal 194 8 al 1956
241 San Raffaele Cimena 10 ,55 1 5,33 -4,78 56,14 52,92 3,22 -1,56 dal 1949 al 1956
238 San Sebastiano da Po 10,34 13,17 -2,83 3 2 ,59 34,00 -1 ,4 1 -4, 2 4
299 San Secondo di Pincrolo 12,46 1 3,39 -0,93 35, 1 5 36,22 -1,07 -2,00 dal 194 8 al 1956
151 Sant'Ambrogio di Torino 11,33 11 ,33 - 43, 0 9 3 0,55 12,54 12 ,54
159 Sant ' Antonino di Susa 10,98 12
,54 -1 ,56 42 ,44 26,9 1 1 5,53 1 3,97
274 Santena 14,40 11,17 3,23 22,31 18,05 4, 26 7,49
184 Sauze di Cesana 18,47 21,04
-2 ,57 66,70 57,98 8,72 6,15 dal 194 8 al 1956
181 Sauze d'Oulx 20,12 13,42 6,70 27,30 21,98 5,32 12,02 dal 1948 al 1956
292 Scalenghe 16,84 13,01 3,83 29,60 36,27 -6,67 -2,84
61 Scarmagno 10 ,47 1 4, 01 -3,54 23,42 26,26 -2,84 -6,19 dal 194 8 al 19 56
248 Sciolze 9,10 15,46 -6,36 56,81 5 1 ,99 4, 8 2 -1 ,54
185 Sestriere 19,88 1 3,34 6 ,54 52,06 47,87 4,19 10,73 dal 1948 al 1956
7 0 Settimo Rottaro 10,16 15,o8 -4,92 1 9,54 20,78 -1,24 -6,16 dal 1948 al 1956
242 Settimo Torinese 12,18 10,01 2,17 55,3 8 27,26 28,12 30,29
3 Settimo Vittone 13,58 15,11 - 1 ,53 1 9,49 2- 1 ,3 8 - 1 , 8 9 -3,42 dal 1948 al 1956
51 Sparone 13 '72 1 4,77 - 105 1 4,33 20,88 -6 ,55 -7,60
36 Strambinello 8,83 18,18 -9,35 42,09 28,06 14,03 4,68 dal 1 949 al 1956
63 Strambino 13,07 13,67 -0,60 21,67 18,96 2,71 2,11 dal 1948 al 1 956
170 Susa 11
,36 1 3,55 -2 , 1 9 5 0 ,5 2 43,4 6 7,06 4,87
4 Tavagnasco 13,78 13,78 - 14,81 16
,74 -1 ,93 -1,93 dal 1 94 8 al 1956
253 Torino 9,62 10,82 -1,20 39 ,8 7 16 ,73 23, 1 4 21, 94
229 Torrazza Piemonte 11,95 11,08 0,87 31,80 31,63 0,17 1,04
58 Torre Bairo 3,61 12,64 -9,03 46 ,97 3 2,5 2 1 4,45 5,4 2 1956 (prima in Bairo)
301 Torre Pellice 13,16 12,76 0
,40 43,55 42 ,79 0,76 1,16
212 Trana 9,73 16,41 -6,68 2 3,98 25,5 1 - 1 ,53 -8,21
Io Trausclla 9,36 14,98 -5,62 14,98 23,88 -8,90 -14,52 dal 1948 al 1956
9 Traversella 13,31 16,31 -3,00 18,42 37,28 -18,86 -21,86
108 Travcs 11,24 15,08 -3,84 1 3,7 1 23, 1 7 -9,46 -1 3 .3 0
272 Trofarello 13,71 13,54 0,17 60,32 32,88 27,44 27,61















103 Usseglio 14,50 14,06 0,44 17,82 37,52 -19,70 -19,26
158 Vaie 11,00 14,20 -3,20 32,43 29,06 3,37 0,17
147 Val della Torre 1 4,43 12,98 1 ,45 1 9,5 0 33, 80 -1 4 ,30 -12,85
152 Valgioie - - - - -- - - Giaveno
113 Vallo Torinese 11,13 12,84 -1,71 21,39 18,83 2,56 0,85 dal 1955 al
	
1956 (prima in Fiano)
88 Valperga 10,50 12,30 -1,80 33, 2 5 33,21 0 ,0 4 -1,76 dal 1949 al
	
1956
45 Valprato Soana 14,64 24,50 -9,86 28 ,79 40,88 -12,09 -21,95
114 Varisella 8,o6 16, I1 -8,05 8,06 10,74 -2,68 -10,73 dal 1955 al 1956 (prima in Fiano)





173 Vena] zio 16,68 13,87 2,81 26,23 33, 26 -7,0 3 -4,2 2
219 Vena ria 14,04 9,3 2 4,72 4 0, 95 34, 2 9 6,66 11,38
230 Verolengo 13,10 1 4,43 -1 ,33 3 1 , 88 3 2 ,93 -1 ,0 5 -2,38
231 Verrua Savoia 8,45 1 4,47 -6,02 3 8,6 9 39 , 95 -1,26 -7,28
64 Vestigné 10,52 17,28
-6,76 23,81 21,28 2,53
-4, 2 3










37 Vidracco 8 ,79 1 3,94 -5,15 28,19 26,98 1,21 -3,94
312 Vigone 13,91 13,63 0,28 29,33 34, 01 -4,68 -4,40
314 Villafranca Piemonte 1 5, 1 4 1 4, 8 9 02 5 24,53 40 ,3 6 -1 5,83 -1 5,5 8
116 Villanova Canavese 1 3,49 9,9 6 3,53 3 6,57 2 9,4 0 7,17 10,70 dal 1948 al 1 95 6
210 Villarbasse 11,41 1 4, 2 4 -2,83 45,75 39,39 6 ,36 3,53
150 Villar Dora 16,31 8,83 7,4 8 39,4 2 36,70 2,72 I0,30 1 956 (prima in nlmcse)
75 Villareggia I1,30 I1,76 -0,46 16,48 24,14 -7,66 -8,12
16o Villar Focchiardo I1,84 1 4, 8 9 -3,05 29 , 3 0 28,59 0 ,7 1 -2 ,34
302 Villar Peli ice I1,67 12,89 -1,22 13,30 19,10 -5,80 -7,02
200 Villar Perosa I1 ,74 9,22 2 ,5 2 45,4 2 21,66 23,76 26,28
275 Villastellone 1 9,4 8 12,16 7,3 2 3 8,73 29,13 9,60 16,92
283 Vinovo 1 4, 09 1 3,9 6 0,1 3 48, 6 3 34, 1 3 1 4 , 5 0 1 4, 63
295 Virle Piemonte 11,53 10,15 1,38 2 7,55 3 2,57 -5,02 -3,64 dal
	
1948 al 1956
74 Vische 12,65 12,43 0,22 12,59 19,80 -7,21
-6 ,99
29 Vistrorio 9,37 16,4 0 -7,03 23,25 21,45 1,80
-5,23
1o5 Vie] 1 3,95 1 7,3 8 -3,43 18,36 36,44 -18,08 -21,51
225 Volpiano 12 ,45 1 3,54 -1 , 09 2 9,9 6 2 4,3 6 5,60 4,51
287 Vol vera 13,81 10,21 3,60 3 2,6 4 37, 66 -5,02 -1,42
















QUOZIENTI GENERICI ANNUI DEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE AI 10000 ABITANTI












Carmagnola 1 947 17,82 14,41 3,41 31,62 25,03 6,59 10,00
1948 14,20 I1,80 2
,4 0 3 0 ,43 24,42 6,o1 8,41
1 949 17,28 11,52 5,76 26,62 29,84 -3,22 2,54
1950 14,06 12
,49 1 ,57 22,28 2 7,59 -5,3 1 -3,74
1 95 1 1 3, 6 9 12 ,27 1,42 3 2 ,77 3 1 ,34 1 ,43 2 , 8 5
1 952 1 4,35 12,18 2,17 29,08 32 ,59 -3,5 1 - 1 ,34
1 953 13,38 12,56 0,82 45,6 3 33,37 12,26 13,08
1 954 1 4,49 10 , 1 5 4,34 45, 0 9 41,63 3,46 7,80
1 955 1 4, 23 10,45 3,77 5 2 , 8 5 39,28 1 3,57 1 7,34
1956 14,07 12,21 1,87 40,42 3 8 , 05 2 ,37 4, 2 4
Chicri 1 947 11,28 11,78 -0,50 39,14 26,30 12,84 12,34
194 8 12,31 12
,38 -0, 0 7 32,03 27,76 4,27 4,20
1 949 9, 68 1 5, 1 7 -5,49 33, 1 3 22,41 10,72 5,23
1950 9,76 12,59 -2 , 8 3 32 ,3 8 22 , 83 9,55 6,72
1951 9,40 13,28 -3,88 45,77 17,09 28,68 24,80
1952 9,6o I1,6o -2,00 39,39 ,8,86 20 ,53 18 ,53
1 953 12,04 10,86 1,18 41,6o 23,81 1 7,79 18 ,97
1 954 11,22 12,37 -1,15 60,18 26,84 33,34 3 2 , 1 9
1 955 12 ,97 10, 0 7 2 ,9 0 5 8 ,57 3 0,77 27,80 30,70
1 95 6 12 ,45 1 3,47 -1,02 58,40 34,28 24,12 23,10
Chivasso 1 947 11 ,45 13,66 -2,21 1 3,49 1 7,6 5 -4,16 -6 ,37
194 8 12,14 11
,55 0 ,59 20,38 16,56 3,82 4,41
1 949 10,80 12,15 -1,35 28,11 18,82 9,29 7,94
1950 11,23 10,30 0,93 24,29 18,09 6,20 7, 1 3
19 51 9,21 12,82 -3,61 52,60 18,25 34,35 30 ,74
1952 9,79 12,16 -2 ,37 9 1 ,64 39,55 5 2 ,09 49,72
1 953 11 ,79 12, 1 7 -0,3 8 5 2 , 87 27,92 2 4,95 2 4,57
1 954 11,41 11 ,49 -o ,08 47,44 32 ,75 1 4, 69 14,61
1 955 9,6 4 Io ,6o -0,96 5 0, 8 5 37, 16 13,69 12 ,73
1956 12,14 10,62 1,52 57,38 35,5 6 21,82 2 3,34
Collegno 1947 10,90 25,40 -14,50 82,63 4 2, 63 40,00 25,50
1 94 8 9,12 16,61 -7,49 7 8,38 35,53 4 2 , 8 5 35,3 6
1 949 9,9 1 1 7,59 -7,68 76,16 41,13 35,0 3 2 7,35
1950 9,12 1 7, 0 3 -7,9 1 64,72 3 8 , 25 z6 ,47 18 ,5 6
1951 8,16 16,87 -8,71 58,61 30,49 28,12 19,41












1 953 7, 88 16,06 -8,18 101,69 45,4 1 56,28 48,10
1 954 9,88 1 4,44 -4,5 6 122,32 61,76 60,56 56,00
1 955 11 ,34 1 4,98 -3,6 4 121,33 62,72 58,61 54,97
1956 12,74 14,85 -2,1I 8 7,55 76,93 10,62 8,51
Ivrea 1 947 12,74 I1,48 1,26 78,70 43,80 34,90 36,16
1 94 8 12 ,44 10 ,97 1 ,47 49,75 39, 60 10,15 11,62
1 949 11,78 11 ,54 0 , 2 4 3 2 ,59 34, 16 -1 ,57 -1 ,33
1950 12,88 9,6 3 3, 25 39,09 30,97 8,12 11 ,37
1951 I1, 75 10 , 8 3 0,92 42,17 30 , 03 12,14 13,06
1952 I1,13 11
,5 8 -0 ,45 4 1 ,53 24,46 17,07 16,62
1 953 11 ,77 12 ,21 -0,44 38,83 26,13 12,70 12,26
1 954 11 ,35 10,20 1,15 5 1 ,72 34,34 1 7,3 8 18 ,53
1 955 12,32 11,08 1,24 45,93 35,8 3 10,10 11 ,34
1956 12,42 12,16 0,26 62,64 3 0 ,45 3 2 , 1 9 3 2 ,45
Moncalieri 1 947 Io,6o 8,52 2,08 34,44 26,80 7,64 9,7 2
1948 9,60 9,12 0,48 25,32 24,08 1,24 1,72
1 949 10,05 8,76 1,29 45,95 29,87 ,6,o8 1 7,37
1 95 0 8 ,74 9, 1 3 --0,39 43,45 2 5, 1 9 18,26 1 7,87
1951 I1,32 I1 ,44 -0,12 46,63 3 0 ,44 16,19 16,07
1952 10 ,35 9, 89 0 ,46 6 4, 16 30 , 1 3 34, 03 34,49
1 953 I1,09 8,82 2,27 57,3 6 55,9 1 1 ,45 3,7 2
1 954 I1,06 8,47 2,59 84,13 5 6 ,50 27, 63 30 , 2 2
1 955 12 ,8 5 9,34 3,5 1 1o8,6o 61,21 47,39 50 ,90
1956 13,68 I0,68 3,00 100,56 66 ,73 33,8 3 36 , 83
Nichelino 1 947 12,78 8,47 4,3 1 3 8 ,96 33,57 5,39 9,70
1 948 1 3, i6 9, 18 3,98 3 2 , 1 3 33,5 1 -1 ,3 8 2,60
1 949 11,26 I1,26 - 45,33 3 1 ,6 4 1 3,69 13,69
1 950 1 3,47 9,18 4,29 64,82 3 1 ,97 3 2 , 8 5 37, 1 4
1951 I1,03 9,19 1,84 81,73 26,16 55,57 57,4 1
1952 13,76 I1,62 2,14 82,56 28,32 54,24 56,38
1 953 14,92 10,91 4,01 117,88 5 2, 1 7 65,71 69,72
1 954 1 5, 0 3 8 ,48 6 ,55 1 77, 07 61,70 115,37 121,92
1 955 1 9,36 8,46 10,90 167,63 80,90 86,73 9 7,63
1 956 1 7,39 9 , 49 7,9 0 1 37, 05 8 7,7 0 49,35 57, 2 5
Pinerolo 1947 12,62 14,38
-1 ,7 6 55,33 29,81 25,52 23 ,76
1948 11 ,9 2 1 3,0 3 -1 , 11 3 8 , 1 5 35, 1 3 3,02 1,91
1 949 11 ,48 1 3,95 -2,47 35, 01 29,47 5,54 3,07
1950 I1,12 11,61
-
0 ,49 35, 25 25, 64 9,61 9,12
1951 9,60 12,64 -3,04 31,92 26,24 5,68 2,64
1952 I1,58 12,18
-o,6o 37,83 20,26 17,57 16 ,97
1 953 10 ,49 1 4,34 -3,8 5 39,9 6 22,29 17,67 13,82
1 954 I0,76 I2,71 -1 ,95 45, 01 29,52 1 5,49 1 3,54
1 955 9,84 11,50 -1,66 46,63 35,5 1 I1,12 9,46












1 947 1 3 ,37 12,01 1,36 28,18 22 ,97 5, 21 6,57
1948 11,50 12,84
- 1 ,34 46,47 25,60 20,87 1 9, 53
1 949 11,20 11,36 -0,16 50,88 24,40 26,48 26,32
1950 11,6, 10
,93 o,68 44,7 0 22 ,3 1 22 ,39 23,0 7
1951 11,12 10,90 0,22 45,65 22,68 22
,97 2 3, 1 9
1952 10,80 9,10 1,70 57, 1 4 24,3 8 3 2 ,76 34,46
195 3 12,20 10,95 1,25 45,88 30,84 15,04 16,29
1 954 12,14 9,83 2,31 63,81 38,92 24,89 27,20
1 955 11 ,77 10 ,73 1 ,0 4 R6 ,7 2 42 ,97 43,75 44,79
1956 13,22 10,90 2,32 80,63 41,66 3 8,97 4 1 , 29
1 947 11 ,49 8 , 64 2 , 8 5 1 7, 1 9222 ,78 -5,59 -2 ,74
1 94 8 1 4,52 10,89 3,6 3 1 9 ,1 3 1 9 , 33 -0,20 3,43
1 949 10,00 10,39 -0,39 36,02 18,93 17,09 16,70
1 95 0 9,96 9,02 0 ,94 44, 60 16,51 28,09 2 9,03
1951 10,08 11,10 -1,02 44, 12 20,63 23,49 22,47
1952 10,56 8,34 2,22 98,90 40 ,54 58,36 60,58
1 953 12,48 9,85 2,63 64,10 38,21 25,89 28,52
1954 13,25 9,88 3,37 55,55 26 ,34 29,21 32,58
1 955 14,11 11,19 2,92 82,1, 3 2 ,3 1 49, 80 52,72
1 956 1 4,33 10,50 3, 8 3 74,4 0 32 , 0 3 4 2 ,37 46,20
1 947 11,11 12,05 -0,94 3 1 ,73 22,29 9,44 8 ,5 0
1948 9,91 11,09 -1,18 30 ,33 24,30 6,03 4, 8 5
1 949 8 ,98 11 ,33 -2 ,35 29,73 19,i7 ,o,,6 7,81
1950 8,50 10,69 -2,19 28,53 16,51 12,02 9,83
1951 8,48 11,17 -2,69 28,83 14,71 14,12 11
,43
1952 8,66 10,85 -2,19 23,73 7,3 0 16,43 14,24
1 953 9,09 10,36 -1,27 42,79 10,825 31,98 30,71
1 954 9,69 9, 8 4 -0,15 55,95 1 7,70 38,25 38,10
1955 10,26 10,21 0,05 64,15 ,6,8o 47,35 47,4 0
1956 11
,34 10 ,94 0, 40 55,77 1 7, 88 37, 8 9 38,29
1 957 12,10 10,76 1 ,34 59,55 1 9, 5 1 40,04 4 1 ,3 8
1 947 16,04 8,66 7,38 22,84 1 5,47 7,37 1 4,75
1 948 1 5, 6 4 6 ,53 9,11 84,59 1 7,34 6 7, 25 76 ,36
1 949 1 4,5 6 9,43 5, 1 3 31,20 16,12 15,08 20,21
1950 15,26 9,62 5,6 4 12 ,95 1 5, 6 4 7,3 1 12,95
1 95 1 1 4,95 9,28 5,67 3 2 , 81 20 ,44 12 ,37 X8 ,0 4
1952 13,36 11,10 2,26 81,13 36,48 94,65 46,91
1 953 t1 ,93 8,24 3,69 26 ,57 8 9,9 1 -63,34 -59,6 5
1 954 1 3, 1 9 8 ,54 4,6 5 20 ,7 0 3 8 ,09 - 1 7,39 -12 ,74
1 955 12,11 11 ,9 1 0 ,2 0 33, 8 7 4 2 ,95 -9, 0 8 -8,88







MOVIMENTI MIGRATORI SECONDO LE DIREZIONI DAL 1947 AL 1956'
Iscritti come immigrati Cancellati come emigrati









85 Aglié 511 228 8 747 612 1 57 33 802
288 Airasca 39 0 1 47 — 537 567 8o 14 661
101 Ala di Stura 93 21 2 116 141 15 — 156
66 Albiano d'Ivrea 211 284 4 499 269 89 18 376
25 Alice Superiore 128 36 6 170 202 19 — 221
149 Almese 885 281 29 I 195 1016 II1 3 I130
52 Alpette 63 3 1 67 183 3 — 186
256 Alpignano 1 546 1 697 22 3 265 1 276 283 8 1567
266 Andezeno 300 214 — 514 397 69 — 466
7 Andrate 86 31 8 125 71 31 102
300 Angrogna 153 15 I 169 520 23 3 6 579
267 Arignano 212 390 3 6o5 418 ILI -- 532
213 Avigliana 1 393 95 6 59 2 408 1 230 393 65 1688
69 A zeglio 227 298 8 533 294 98 12 404
57 Bairo 234 228 7 469 33 2 104 54 490
111 Balangero 505 2 45 3 753 459 5 8 -- 5 1 7
56 Baldissero Canavese 90 20 3 113 91 20 111
252 Baldissero Torinese 353 648 I2 1013 786 84 I 871
102 Balme 42 15 57 74 1 5 -- 8 9
20 Banchette 247 93 I 34 1 311 31 1 343
124 Barbania 1 77 59 -- 236 280 22 I 303
179 Bardonecchia 545 95 6 8 3 1 584 497 55 2 88 11 37
79 Barone Canavese 45 27 — 72 88 5 — 93
260 Bcinasco 1368 1415 '6 2 799 999 1 94 38 1231
307 Bibiana 53 6 2 45 6 7 8 7 785 116 5 906
303 Bobbio Pellice 118 81 4 203 268 56 20 344
17 Bollengo 365 413 17 795 520 35 1 35 906
220 Borgaro Torinese 828 477 I 1 306 912 175 9 1 096
41 Borgiallo 110 20 6 136 163 6 — 169
8 Borgofranco d'Ivrea 499 4 1 5 3 1 945 544 209 9 762
72 Borgomasino 172 181 1 354 272 164 5 44 1
161 Borgone Susa 458 109 I0 577 468 53 2 5 546
140 Bosconero 357 18o 2 539 46 9 3 6 — 50 5
240 Brandizzo 497 4 0 4 .3 9 0 4 49 8 93 — 59 1
308 Bricherasio 739 334 29 I102 1007 Ioo 19 I126
13 Brosso 82 29 13 124 82 38 2 122
234 Brozolo 6o 9 -- 69 99 4 1 4 — 5 1 3
208 Bruino 500 372 — 872 658 J3 I 692









-101 71 -25 -55 Aglié
-1i7 67 -14 -124 Airasca
-48 6 2 -40 Ala di Stura
-58 195 -14 123 Albiano d'Ivrea
-74 17 6 -51 Alice Superiore con Pecco fino al 1 947
-131 170 26 65 Almese con Villar Dora
-120 — I -119 Alpette
270 1414 14 1698 Alpignano
-97 1 45 48 Andezeno
15 — 8 23 Andrate con Nomaglio
-367 -8 -35 -410 Angrogna
-206 276 3 73 Arignano con Mo-libello di Torino fino al 1947
163 563 -6 720 Avigliana




-47 -21 Bairo con Torre Bairo
46 187 3 236 Balangero
-1 — 3 2 Baldissero Canavese in Castcllamomc fino al 1947
-433 564 II 142 Baldissero Torinese
-32
— — -32 Balme
-64 62 — -2 Banchette
-103 37 —I -67 Barbania con Font c Vauda Canavese fino al 1947
48 404 -5 447 Bardonecchia
-43 22 — -21 Barone Canavese
369 1221 -22 1568 Beinasco
-249 129 I -119 Bibiana
-150 25 -16 -141 Bobbio Pellice
-155 62 -18 -111 Bollengo con Burolo fino al 1948
-84 302 -8 210 Borgaro Torinese
-53 1 4 6 -33 Borgiallo in Cuorgné fino al 1948
-45 206 22 183 Borgofranco d'Ivrea con Quassolo
-100 17 -4 -87 Borgomasino con Maglione fino al 1948
—l0 56 -15 31 Borgone Susa
-112 1 44 2 34 Bosconero
—I 311 3 313 Brandizzo
-268 234 lo -24 Bricherasio
—
-9 11 2 Brosso in Vico Canavese fino al 1947
-39
-40 5 — -444 Brozolo in Brusasco fino al 1947
-158 339 —I 18o Bruino con Sangano
-4 1 3 743 IO 340 Brusasco con Cavagnolo e, fino al 1947, con Brozolo
233
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163 Bruzolo 22 4 55 It 290 2 9 1 20 5 2 36 3
291 Buriasco 381 82 -- 463 562 5 2 — 614
16 Burolo 249 12 9 4 382 151 68 2 221
131 Busano 102 42 1 44 113 3 -- 16
166 Bussoleno 1 4 0 7 737 62 2 206 1 392 335 11 4 1 8 4 1
214 Buttiglicra Alta 4 93 287 6 786 585 109 18 712
112 Cafasse 4 1 3 18 7 35 6 35 55 0 120 23 693
77 Caluso 1 141 623 69 1 833 1 138 33 0 to8 1 576
273 Cambiano 579 543 6 1
	
128 723 127 6 856
30 9 Campiglione Fenile 321 69 — 390 49 1 59 550
78 Candia Canavese 164 79 — 243 1 53 1 9 7 '79
285 Candiolo 556 43 2 5 993 825 150 2 977
90 Canischio 37 18 I 56 8o 2 5 87
204 Cantalupa -- — — — - _ —
98 Cantoira 86 io --- 96 207 8 - 215
156 Capric 261 33 6 300 458
-- 2 460
65 Caravino 216 328 12 556 264 110 30 404
Carcma 85 123 12 220 120 236 20 376
281 Carignano 1267 1100 5 1 2418 1 54 2 475 34 222 0 5 1
279 Carmagnola 166o 3 144 16 4 820 2 744 1 610 10 4 3 64
237 Casalborgone 202 369 6 577 44 2 112 554
18 Cascinette d'Ivrea 330 16o 9 499 286 65 26 377
216 Caselette 255 99 1 355 305 21 — 32 6
221 Caselle Torinese 1 710 1205 27 2 942 2 128 352
--
2 480
239 Castagneto Po 312 2 97 4 61 3 613 88 8 709
293 Castagnole Piemonte 336 111 - - 447 53 7 90
- - 627
55 Castellamontc 1 54 1 706 47 2 294 1 45 6 393 93 1 94 2
38 Castelnuovo Nigra 150 33 12 195 372 28 26 426
244 Castiglione Torinese 816 7o5 — 1 521 908 265 IO 1183
233 Cavagnolo — — — — ._ — — —
310 Cavour 936 835 26 1 797 161 5 645 45 2 3 0 5
296 Ccrccnasco 227 69 — 296 286 25 -
	
- 311
97 Ccres 369 116 4 4 89 559 63 -- 622
49 Ccresolc Reale 46 21 — 67 28 26
— 54
182 Cesana Torinese 202 2 49 1 3 4 64 4 z8 232 45 705
99 Chialamberto 55 27 3 85 208 50 7 265
165 Chianocco 296 33 1 3 342 280 18 — 298
15 Chiave-ano 269 185 37 49 1 255 5 0 77 382
271 Chieri 3 3 00 3 339 8o 6 719 2 539 11 3 8 132 3 809
42 Chiesanuova 37 — — 37 90 — -- 90
176 Chiomonte 211 92 28 33 1 323 61 42 426
155 Chiusa di San Michele 299 161 4 464 344 41 12 397
227 Chivasso 3 004 2 584 5 1 5 639 2 461 902 5 3 368
136 Ciconio 116 11 -- 127 X40 5 1 45
39 Cintano 62 41 -- 103 121 14 6 141
247 Cinzano 40 III -- 151 158 42 — 200
12o Cirié 2 5 84 9 23 35 3 54 2 2 086 383 87 2 556









-67 35 -4 1 -73 Bruzolo
-181 30 — -151 Buriasco
98 61 2 161 Burolo in Bollcngo fino al 1948
—II 39 — 28 Busano in Rivara fino al 1947
15 402 -52 365 Bussoleno
-92 178 -12 74 Buttigliera Alta
-137 67 12 -58 Cafasse
3 2 93 -39 2 57 Caluso
- 1 44 416 — 272 Cambiano
-170 lo — -16o Campiglione Fenile
il 6o -7 64 Candia Canavese
-269 282 3 i6 Candiolo
-43 16 -4 -31 Canischio
Cantalupa
in Cuorgné fino al 1948
in Frossasco
-121 2 — -119 Cantoira
- 1 97 33 4 —i6o Capric
-48 218 —i8 152 Caravino con Cessano Canavese fino al 1 947
-35 -113 -8 -156 Carcma
-275 625 17 367 Carignano
—i 084 1 534 6 45 6 Carmagnola
-240 257 6 23 Casalborgone
44 95 -17 122 Cascinette d ' Ivrea
-5o 78 I 29 Caselette
-418 853 2 7 462 Caselle Torinese
-301 209 -4 -96 Castagneto Po
-201 21 — -18o Castagnole Piemonte
8 5 3 1 3 -46 35 2 Castellamonte con Baldisscro Canavese fino al 1947
-222 5 -14 -231 Castelnuovo Nigra con Cintano fino al 1947
-92 440 -10 338 Castiglione Torinese in Gassino fino al 19i7
— — — —
Cavagnolo in Brusasco
-6 79 1 90 -19 -5o8 Cavour
-59 44 — -15 Cercenasco
- 1 90 53 4 - 1 33 Ceres
18 -5 — 13 Ceresole Reale
-226 17 -32 -241 Cesana Torinese
-153 -23 -4 —,8o Chialamberto
16 15 1 3 44 Chianocco
1 4 1 35 -40 109 Chiaverano
761 2 201 -52 2 910 Chicri
-53 — — -53 Chiesanuova in Cuorgné fino al
	
1948
-112 31 -14 -95 Chiomonte
-45 120 -8 67 Chiusa di San Michele
543 1682 46 2 271 Chivasso
-24 6 — -18 Ciconio
-59 27 -6 -38 Cintano in Castclnwno Nigra fino al
	
1947
-118 69 — -49 Cinzano
49 8 540 -52 986 Cirié con San Carlo Canavese fino al 1947
1 -2 — —i Claviere
'-35
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95 Coassolo Torinese 164 It 4 1 79 4 0 5 22 — 4 2 7
154 Coazze 279 53 29 361 619 34 3 656
254 Collegno 7 272 4 124 41 11 437 5 1 53 9 26 95 6 1 74
40 Colleretto Castelnuovo 100 51 — 151 1 93 34 1 228
33 Colleretto Giacosa 128 76 1 205 168 27 3 19 8
157 Condove 733 364 15 1 112 1316 137 6 1 459
94 Corio 351 6o 23 434 776 86 5 867
71 Cossano Canavese 18 28 I 47 46 49 95
83 Cuceglio 98 40 14 152 128 17 29 1 74
206 Cumiana 840 692 50 1582 1284 206 14 1 504
54 Cuorgné 1 8oI 549 34 22 38 4 1 4 09 311 38 1 758
218 Druento 670 584 16 1270 1041 91 55 1187
177 Exilles 81 29 2 112 179 26 to 215
132 Favria 671 327 7 I 005 632 78 42 752
134 Feletto 326 109 2 437 35 8 16 4 378
188 Fenestrelle 236 119 17 372 285 86 — 371
115 Fiano 340 115 I 456 461 64 -- 525
23 Fiorano Canavese 223 116 5 344 201 16 — 217
139 Foglizzo 232 1 7 1 4 4 07 411 117 22 550
93 Forno Canavese 377 1 45 4 5 z6 468 2 7 495
43 Frassinetto 93 11 5 109 328 15 2 345
123 Front 1 77 5 0 3 2 3 0 260 19 __ 2 79
205 Frossasco 805 314 8o 1199 973 103 iol 11 77
311 Garzigliana 172 45 218 316 35 _
	
- 35 1
245 Gassino Torinese 1682 1 553 2 5 3 260 2 151 265 61 2 477
109 Germagnano 344 8 5 9 43 8 3 87 6 5 7 459
174 Giaglione 69 38 I1 118 173 12 31 216
153 Giaveno 1361 574 12 4 22 0 59 188o 217 86 2183
146 Givoletto 189 I — 190 205 — — 2 0 5
175 Gravere 103 20 2 125 125 10 40 1 75
100 Groscavallo 92 39 3 1 34 1 4 8 36 4 188
I18 Grosso 114 57 — 171 151 12 — 163
258 Grugliasco 3 825 3 39 8 67 7 290 3 1 7 2 544 8 4 3 800
44 Ingria 56 16 --- 72 145 38 i 184
197 Inverso Pinasca 112 49 2 3 18 4 1 53 53 9 21 5
277 Isolabella 36 69 1 106 128 59 1 188
28 Issiglio 82 24 6 112 128 13
— 141
19 Ivrea 4 223 4 066 256 8 545 3 038 2 296 487 5 821
145 La Cassa 171 6o — 231 2 93 9 — 302
282 La Loggia 428 448
--- 876 585 59 -- 644
Iio Lanzo Torinese 1071 47 1 17 1 559 1 4 21 370 2 1 793
236 Lauriano 3 27 35 8 4 689 508 114 I 623
222 Leiní 978 667 8 1 653 1264 133 14 1411
104 Lemie 1o8 5 6 119 2 79 7 34 3 20
24 Lessolo 347 3 1 3 1 5 6 75 .39 1 1 5 1 I 543
126 Levone 78 61 2 141 113 16 -- 129
50 Locana 2 75 2 44 I 520 800 267 4 I 071









-241 -11 4 -248 Coassolo Torinese
-340 19 26 -295 Coazze
2 I19 3 1 9 8 -54 5 263 Collegno
-93 17 —I -77 Colleretto Castelnuovo in Cuorgné fino al 1948
-40 49 -2 7 Colleretto Giacosa dal 1949
-583 22 7 9 -347 Condove
-425 -26 18
-433 Corio
-28 -21 I -48 Cossano Canavese in Caravino fino al
	
1947
_30 23 -15 -22 Cuceglio
-444 486 36 78 Cumiana
39 2 238 -4 626 Cuorgné
con Borgiallo, Canischio, Chiesanuova, Collcretto Castelnuovo, Prascorsano
e San Colombano Belmonte fino al 1948
-37 1 493 -39 8 3 Drucnto
-98 3 -8 -103 Exilles
39 2 49 -35 253 Favria
-32 93 -2 59 Feletto
-49 33 1 7 I Fenestrelle con Usseauz fino al 1948
-121 51 I -69 Fiano con Vallo Torinese c Varisella
22 100 5 127 Fiorano Canavese dal 1948
- 1 79 54 -18 -143 Foglizzo
-9 1 118 4 31 Forno Canavese
-235 -4 3 -2 3 6 Frassinetto
-83 3 1 3 -49 Front in Barbania fino al 1947
-168 2II -21 22 Frossasco con Cantalupa e Roletto
-144 to 1 -133 Garzigliana
-469 t 288 -36 783 Gassino Torinese con Castiglione Torinese fino al 1947, e con San Raffaele Cimena fino al 1948
-43 20 2 -21 Germagnano
-104 26 -20
-98 Giaglione
-5 1 9 357 38 -124 Giaveno con Valgioie
-16 I — -15 Givoletto in San Gillio fino al 1947
-22 Io -38 -50 Gravere
-56 3 —I -54 Groscavallo
-37 45 — 8 Grosso in Mari fino al 1947
6 53 22 8 54 - 1 7 3 490 Grugliasco
-89 -22 -1 -112 Ingria
_4 1 -4 14 -31 Inverso Pinasca in Pinasca fino al
	
1947
-92 IO — -82 Isolabella in Poirino fino al
	
1947
-46 II 6 -29 Issiglio
I 185 1770 -231 2 724 Ivrea
-122 51 — -71 La Cassa in San Gillio fino al 1947
- 1 57 3 89 — 232 La Loggia
-35 0 Io1 15 -234 Lanzo Torinese
-181 244 3 66 Lauriano con Montcu da Po fino al 1947
—z86 534 -6 242 Leini
-171 -2 -28 -201 Lemie
-44 162 14 132 Lcssolo
-35 45 2 12 Levone
-525 -23 -3 -55 1 Locana
-214 18o 9 -25 Lombardore con Rivarossa fino al 1947
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280 Lombriasco 181 71 — 252 271 69 — 340
31 Loranzé Ito 33 2 147 83 12 — 95
30 Lugnacco 56 4 4 64 1o8 12 — 120
305 Luserna San Giovanni 1 735 624 42 2 4O1 1 577 3 00 95 1 97 2
306 Lusernetta 96 34 — 130 1 39 4 — 1 43
135 Lusiglié 168 3 I 112 153 15 — 168
297 Macello 259 162 9 430 444 9 2 8 544
73 Maglione 25 83 1 loq 7 0 73 — 1 43
249 Marcntino 212 35 8 — 570 514 6 .i — 577
190 Massello 40 9 3 52 65 1 13 79
117 Mati 694 33 0 II 1035 672 226 31 929
167 Mattie 121 Io — 131 3D4 16 I 321
76 Mazzé 447 2 5 8 3 0 735 610 112 29 751
168 Meana di Susa 206 65 7 278 2 93 30 47 370
82 Mcrcenasco 161 91 6 258 188 46 3 2 37
li Meugliano 63 5 — 68 67 — — 67
106 Mezzenile 169 38 t 208 386 29 — 415
268 Mombello di Torino 61 127 — 188 110 40 — 150
169 Mompantero 1 75 28 II 214 274 16 64 354
96 Monastero di Lanzo 82 13
— 95 302 4 — 306
263 Moncalieri 6 97 1 9 518 116 16 605 9 224 1658 166 I I 048
172 Moncenisio 17 — — 17 21 12 — 33
250 Montaldo Torinese 123 156 — 279 265 32 — 297
81 Montalenghe 168 116 5 289 216 28 2 246
14 Montalto Dora 393 502 21 916 391 154 11 556
226 Montanaro 833 I 036 15 1884 1029 254 10 I 293
235 Montcu da Po 1 9 1 2 79 7 477 286 61 I 348
269 Moriondo Torinese 83 258 — 341 315 107 1 423
262 Nichelino 4 019 3 977 9 8 005 3 499 448 — 3 947
48 Noasca 76 27 2 105 1 45 44 — 189
119 Nole 975 349 9 1 333 9 0 5 92 27 1024
5 Nomaglio — — — — — — —
286 None 685 376 o6i 946 141 — 1 087
171 Novalesa 62 28 — 90 107 20 3 130
130 Oglianico 232 9 1 î 33 0 279 3 1 4 3 1 4
261 Orbassano 2 167 1465 12 3 644 1426 294 9 167 9
8o Orio Canavese 164 165 3 33 2 2 35 66 4 30 5
298 Osasco 2 54 54 5 3 1 3 287 28 4 3 1 9
294 Osasio 1 58 44 — 202 241 20 — 261
86 Ozegna 2 75 55 — 330 2 45 1 6 — 261
67 Palazzo Canavese 46 95 6 97 52 25 7 84
313 Pancalieri 338 252
— 590 54 6 1 75 37 758
34 Parella 164 77 2 2 43 18 7 33 2 222
251 Pavarolo 58 125 I 184 171 27 2 200
32 Pavone Canavese 532 430 2 9 64 55 0 8o 7 6 37
26 Pecco 14 3 I 18 25 25
264 Pccetto Torinese 738 887 22 1647 1179 113 8 t 300









-90 2 — -88 Lombriasco in Pancalicri fino al
	
1947
27 21 2 50 Loranzé dal 1999
-52 -8 4 -56 Lugnacco
1 5 8 3 24 -53 429 Luserna San Giovanni con Luscrnctta c Rorà fino al 1 947
-43 30 -13 Lusernetta in Luserna San Giovanni fino al 1947
-45 -12 1 -56 Lusiglié
-185 70 I -114 Macello dal
	
1948
-45 Io I -34 Maglione in Borgomasino fino al 1948
-302 295 — -7 Marcntino
-25 8 —Io -27 Massello con Salza di Pinerolo fino al 1947
22 104 -20 Io6 Mati con Grosso fino al 1947
-183 -6 -1 -190 Mattie
-163 146 1 -16 Mazzé
-87 35 -4o -92 Meana di Susa
-27 45 3 21 Mercenasco in Strambino fino al 1947
-4 5 — 1 Meugliano in Vice Canavese fino al 1 947
-217 9 I -207 Mezzenile
-49 87 — 3 8 Mombello di Torino in .Arignano fino al
	
19 4 7
-99 12 -43 -140 Mompantero
-220 9 — -211 Monastero di Lanzo
-2 2 53 7 86o -50 5 557 Moncalieri
-4 -12 16 Moncenisio
-142 124 — -18 Montaldo Torinese
-48 88 3 43 Montalcnghe
2 34 8 Io 36o Montaldo Dora
-196 782 5 59 1 Montanaro
-95 218 6 129 Monteu da Po in Lauriano fino al
	
1 947
-232 151 -1 -82 Moriondo Torinese
5 20 3 5 29 9 4 058 Nichelino
-69 -17 2 -84 Noasca
70 257 -18 309 Nole con Villanova Canavese fino al 1947
— — — —
Nomaglio in Andrate
-261 235 — -26 None
-45 8 -3 -40 Novalcsa
-47 6o 3 16 Oglianico
741 1221 3 1 965 Orbassano
-7 1 99 —I 27 Orio Canavese
-33 26 I -6 Osasco in San Secondo di Pinerolo fino al 1947
-8 3 2 4 — -59 Osasio in Pancalicri fino al
	
1947
3 0 39 — 69 Ozegna





-208 77 -37 -168 Pancalicri con Lombriasco, Osasio e Ville Piemonte fino al 1947
-2 3 44 — 21 Parella dal 1949
-113 98 -1 -16 Pava colo
-18 350 -5 327 Pavone Canavese
—I I 3 I -7 Pecco in Alice Superiore fino al
	
1947
-44 1 774 1 4 347 Pecctto Torinese


















6o Perosa Canavese 71 50 3 124 137 23 1 161
193 Perrero 239 83 28 350 362 65 41 468
128 Pertusio 125 90 — 215 173 7 1 181
107 Pcssinctto 2 53 4 6 — 299 321 20 I0 35 1
255 Pianezza 1136 664 12 1812 1 247 2 33 9 1489
196 Pinasca 712 1 79 9 6 98 7 5 63 55 97 7 1 5
290 Pinerolo 6 X98 3 444 281 10 323 4 816 1 74 1 459 7 016
265 Pino Torinese 933 772 — 1 705 947 128 1 1076
284 Piobesi Torinese 354 302 1 657 720 104 1 825
207 Piossasco 1170 605 15 I790 1147 184 25 1356
289 Piscina 45 2 84 — 53 6 496 29 1 526
68 Piverone 189 228 4 421 231 136 30 X97
276 Poirino 751 823 Io 1 584 1293 410 14 1717
194 Pomaretto — — — — — — .— —
53 Pont Canavese 829 34 6 67 1242 840 224 47 I
	
ttl
201 Porte 4 46 130 6 582 45 6 45 — 501
186 Pragelato 198 42 — 240 276 18 5 299
192 Prali 100 26 4 130 141 21 9 171
278 P1-dormo 2 4 0 266 I 5 0 7 4 2 7 1 94 4 62 5
198 Pramollo -- — — — — — — —
91 Prascorsano 140 78 — 218 1 53 2 — 1 55
92 Pratiglione 1 44 87 5 236 229 22 — 251
35 Quagliuzzo 69 30 3 102 76 20 4 100
6 Quassolo — — — — — — — —
2 Quincinetto 103 81 4 188 192 99 9 300
211 Reano 1i5 61 3 219 171 II 4 186
47 Ribordone 73 5 — 7 8 2 40 5 — 2 45
246 Rivalba 276 364 8 648 414 175
— 5 89
259 Rivalta di Torino 628 54 0 -- 1168 972 119 — I 091
270 Riva presso Chieri 293 28 5 — 578 572 125 — 697
127 Rivara 397 181 19 597 33 6 49 1 7 402
133 Rivarolo Canavese 1879 635 29 2 543 1 47 1 308 77 1856
141 Rivarossa 172 183
— 355 228 33 — 261
257 Rivoli 3 607 4 1 54 8 5 7 8 46 3 1 75 89 2 7 8 4 1 45
144 Robassomero 310 203 2 515 400 119 4 5 2 3
125 Rocca Canavese 23 8 37 5 280 492 21 3 516
203 Roletto — — — — — — — —
62 Romano Canavese 355 9 1 — 44 6 280 16 t 297
46 Ronco Canavese ,6o 97 6 263 235 115 — 350
228 Rondissone 1 97 3 8 7 6 59 0 35 1 1 3 8 8 497
304 Rorà 3 1 — 4 6 —
— 6
189 Roreto Chisone 1 57 45 1 7 219 3 05 4 2 7 354
215 Rosta 250 181 2 433 47 1 2 4 I 496
148 Rubiana 2 54 5 6 7 3 1 7 574 i8 5 597
27 Rueglio 97 55 38 190 131 19 15 165
87 Salassa 230 35 II 276 215 12 3 230
178 Salbertrand 94 26 6 126 1 47 2 4 1 3 18 4









-66 27 2 -37 Perosa Canavese in San Martino Canavese fino al 1947
-123 18 -13 -118 Perrero
-48 83 —t 34 Pcrtusio in Valperga fino al
	
1948
-68 26 —IO -52 Pessinetto
—III 431 3 323 Pianezza
149 124 -1 272 Pinasca con Inverso Pinasca fino al
	
1997
1 782 1703 -178 3 307 Pinerolo
-14 644 -1 629 Pino Torinese
-366 198 -168 Piobesi Torinese
23 421 —lo 434 Piossasco
-44 55 —I lo Piscina
-42 92 -26 24 Piverone in Palazzo Canavese fino al 1947
-54 2 4 1 3 -4 -1 33 Poirino con Isolabella fino al
	
1947
— — — — Pomaretto in Perosa Argentina
—II 122 20 131 Pont Canavese
—Io 85 6 81 Porte
-78 2 4 -5 -59 Pragelato
-4 1 5 -5 -4 1 Prali
-187 72 -3 -118 Pralormo
— — Pramollo m San Germano Chisone
-13 76 — 63 Prascorsano in Cuorgné fino al 1948
-85 65 5 -15 Pratiglione
-7 IO —I 2 Quagliuzzo dal
	
, 949
— — — — Quassolo in Borgofranco d'Ivrea
-89 -18 -5 -112 Quincinetto
-16 50 —I 33 Reano
-167 — — -167 Ribordone
-138 189 8 59 Rivalba
-344 4 21 — 77 Rivalta di Torino
-279 16o — -119 Riva presso Chieri
61 132 2 195 Rivara con Busano fino al
	
1997
4o8 32 7 -48 687 Rivarolo Canavese
-56 150 — 94 Rivarossa in Lombardorc fino al 1947
432 3 262 7 3 701 Rivoli
-90 84 -2 -8 Robassomero
-254 16 2 -236 Rocca Canavese
— — — — Roletto in Frossasco
75 75 —I 149 Romano Canavese in Strambino fino al 1947
-75 -18 6 -87 Ronco Canavese
- 1 54 249 -2 93 Rondissonc
-3 I —
-2 Rorà in Luserna San Giovanni fino al 1947
-148 3 1O -135 Roreto Chisone
-221 157 I
-63 Rosta
-320 38 2 -280 Rubiana
-34 36 23 25 Rueglio
15 23 8 46 Salassa con San Ponso fino al 1947
-53 2 -7 -58 Salbertrand
21 39 — 6o Salerano Canavese
24I
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Salza di Pinerolo 42 — — 42 51 3 -- 54
22
	
Samone 276 75 3 354 277 36 2 3 15
224
	
San Benigno Canavese 68o 709 13 1402 771 167 27 965
121
	
San Carlo Canavese 629 207 — 836 559 57 12 628
89
	





San Didero 155 23 — 178 1 45 4 — 1 49
142 San Francesco al Campo 636 313 8 957 767 51 10 828
209 Sangano — — — — — — —
199 San Germano Chisone 526 126 15 667 867 78 62 1007
217 San Gillio 252 172 5 429 420 18 — 438
137 San Giorgio Canavese 53 2 307 15 854 565 166 38 769
164 San Giorio di Susa 196 19 26 241 377 20 55 45 2
138 San Giusto Canavese 205 6 7 5 277 2 76 3 2 4 312
59 San Martino Canavese 74 66 3 1 43 1 54 2 3 2 1 79
143 San Maurizio Canavese 1284 411 14
	
- 1 709 1 372 195 2 1 569
293 San Mauri Torinese 1 588 1 385 9 2 982 1807 203 — 2 010
202 San Pietro Val Lemina 208 28 19 255 375 1 4 5 394
129 San Ponso 93 5 — 98 100 1 101
241 San Raffaele Cimena 326 355 — 681 574 68 — 642
238 San Sebastiano da Po 274 309 15 59 8 537 59 28 624
299 San Secondo di Pinerolo 963 188 35 1 186 1 085 98 56 1239
151 Sant'Ambrogio di Torino 742 366 22 1 130 662 120 19 801
159 Sant'Antonino di Susa 739 203 9 95 1 539 6o 4 603
274 Santena 502 409 — 911 651 86 737
184 Sauze di Ccsana I 16 4 10 130 97 12 4 113
181 Sauze d'Oulx 71 44 3 118 6o 22 13 95
292 Scalenghe 476 230 4 710 769 101 — 870
6r Scarmagno 104 28 — 132 127 10 11 148
248 Sciolze 278 240 — 518 408 66 — 474
185 Sestriere 1 55 63 10 228 143 63 I 207
70 Settimo Rottaro 64 6o 3 127 86 49 — 1 35
242 Settimo Torinese 2 273 3 935 59 6 267 2 373 683 29 3 085
3 Settimo Vittone 246 125 18 389 30 9 "4 8 431
51 Sparone 185 39 8 2 3 2 3 1 3 25 — 33 8
36 Strambinello 4 8 32 I 81 4 1 13
— 54
63 Strambino 632 4 1 4 10 I o56 723 225 3 95 1
170 Susa 1 514 1388 76 2 978 1 668 774 120 2 562
4 Tavagnasco 8o 28 7 115 101 18 9 128
253 Torino 64 613 209 436 1 4 574 2 95 12 9 2 33 039 71 505 14 540 123 8 34
229 Torrazza Piemonte 219 321 11 55 1 347 180 21 548
58 Torre Bairo — — — — — — —
_
301 Torre Pellice 1 510 622 38 2 170 i 6o8 382 142 2 132
212 Trana 301 74 2 377 383 18 — 401
lo Trausella 31 I — 32 49 1 I 51
9 Traversella 117 47 2 166 269 48 19 336
108 Traves 75 25 — 100 163 6 — 169
272 Trofarello 1261 933 2 2 196 967 230 — 1197









-9 -3 -- -12 Salza di Pinerolo in Massello fino al 1947
-1 39 1 39 Samone
-9 1 54 2 - 1 4 437 San Benigno Canavese
70 150 -12 208 San Carlo Canavese in arie fino al
	
1 947
-19 5 -- -14 San Colombano Belmonte in Cuorgné fino al 1 948
Io 19 — 29 San Didcro
-131 262 -2 129 San Francesco al Campo
Sangano in Bruino
-34 1 4 8 -47 -340 San Germano Chisone con Pramollo
-168 1 54 5 -9 San Glllio con Givolctto c La Cassa fino al 1947
-33 141 -23 85 San Giorgio Canavese
-181 —I -29 -211 San Giorio di Susa
-71 35 1 -35 San Giusto Canavese
-8o 43 I -36 San Martino Canavese con t'erosa Canavese e Vialfré fino al 1947
-88 216 12 140 San Maurizio Canavese
-219 t 182 9 972 San Mauro Torinese
-167 14 14 -139 San Pietro Val Lemina





-2 4 8 287 — 39 San Raffaele Cimena in Gassino fino al
	
1948
-263 250 -13 -26 San Sebastiano da Po
-122 90 -21 -53 San Secondo di Pinerolo on Osano fino al 1947
8o 246 3 329 Sant ' Ambrogio di Torino
200 143 5 348 Sant ' Antonino di Susa
-149 323 — 174 Santena









II 22 —IO 23 Sauze d 'Oulx in Ulzio fino al 1947
-293 129 4 -16o Scalenghe
-23 i8 —ii -16 Scarmagno in Strambino fino al 1947
- 1 30 1 74 — 44 Sciolze
12 — 9 21 Sestriere con Sauze di Cesana fino al
	
1947
-22 Ir 3 -8 Settimo Rottaro in Azeglio fino al 1947
-100 3 252 30 3 182 Settimo Torinese
-63 11 Io -42 Settimo Vittone con Tavagnasco fino al 1947
-128 14 8 -106 Sparone
7 19 I 27 Strambinello dal 1 949
-91 189 7 105 Strambino con Mcrccnasco, Romano Canavese e Scarmagno fino al 1947
- 1 54 614 -44 416 Susa
-21 10 -2 -13 Tavagnasco in Settimo Vittone fino al
	
1947
3 1 574 1 37 93 1 34 171 925 ° Torino
-128 141 -1O 3 Torrazza Piemonte
—
Torre Bairo in Bairo
-9 8 240 -104 38 Torre Pellice
-82 56 2 -24 Trana
-18 —
—I -19 Trausella in Vico Canavese fino al
	
1947
-152 —I -17 -170 Traversella
-88 19 — -69 Traves
294 703 2 999 Trofarello
- 1 39 34 -47 -152 ' Ulzio con Sauzc d'Oulx fino al 1997
2 43'
Movimenti migratori
Iscritti come immigrati Cancellati come emigrati











187 Usseaux 35 13 6 54 58 8 — 66
103 Usseglio 79 75 7 161 2 43 59 37 339
158 Vaie 300 84 11 395 33 6 18 — 354
147 Val della Torre 194 109 5 308 491 46 1 538
152 Valgioie — — — — — — — —
113 Vallo Torinese — — — —
88 Valperga 716 201 20 937 782 125 22 929
45 Valprato Soana 70 3 2 79 181 163 62 32 2 57
114 Varisella — — — —
122 Vauda Canavese 163 16 — 179 251 15 6 272
173 Venalzio 158 91 12 261 209 78 44 33 1
219 Venaria 1 9 8 4 4 21 3 1 35 6 33 2 3 75 1 1 377 1 75 5 30 3
230 Verolengo 679 770 9 1458 1192 276 38 1506
231 Verrua Savoia 237 55 8 2 797 4 86 33 0 7 82 3
64 Vestigné 170 100 22 292 187 69 5 261
84 Vialfré 22 9 — 31 3 8 7 2 47
12 Vico Canavese 348 97 — 445 33 8 59 — 397
37 Vidracco 57 3 1 5 93 79 Io — 89
312 Vigone 827 526 7 136o 1o8 4 69 — I 577
314 Villafranca Piemonte 574 815 6 1 395 1 594 6 48 53 2 295
i16 Villanova Canavese 239 57 5 3 01 224 18 — 242
210 Villarbasse 256 193 4 453 36 5 21 4 39 0
150 Villar Dora — — — _ — — — —
75 Villareggia 49 163 I 213 1 55 1 57 — 312
169 Villar Focchiardo 387 9 6 54 537 39 0 24 110 524
302 Villar Pellice 156 28 11 195 190 24 66 280
200 Villar Perosa 1156 124 1 1281 591 9 11 611
275 Villastellone 623 34 1 4 968 612 111 5 728
283 Vinovo 937 58 4 5 1 52 6 93 1 125 15 I 071
295 Virle Piemonte 174 1 44 3 321 259 4 6 — 30 5
74 Vische 131 84 14 229 279 63 18 360
29 Vistrorio 92 J5 2 129 86 30 3 119
105 Vi6 385 109 Io 5 0 4 9 20 77 3 1 000
225 Volpiano 854 667 10 1531 I122 123 — 1245
287 Volvera 442 124 2 568 636 37 17 690


























in Fcncstrelle fino al 1948
in Giaveno
in Fiano






















































—i6 2 -2 -16 Vialfré in San Martino Canavese fino al 1947
IO 38 — 48 Vico Canavese con Brosso, Meugliano e Trausella fino al 1947
-22 21 5 4 Vidracco
-281 57 7 -217 Vigone
—I 020 167 -47 -900 Villafranca Piemonte
1 5 39 5 59 Villanova Canavese In Nole fino al 1947
-109 172 — 63 Villarbasse
— — Villar Dora in Almese
—Io6 6 i
-99 Villareggia
-3 72 -56 13 Villar Focchiardo
-34 4 -55 -85 Villar Pellice
565 115 -10 670 Villar Perosa
11 230 -1 240 Villastellone
6 459 -10 455 Vinovo
- 8 5 98 3 i6 Virle Piemonte in Pancalicri fino al 1997
-148 21 -4 -131 Vische
6 5 -1 IO Vistrorio
-535 3 2 7 -496 Viú
-268 544 IO 286 Volpiano
- 1 94 8 7 -1 5 -122 Volvcra
6 097 207 599 —I 755 214 327 Totale della Provincia
1 I dati sono la somma dei movimenti migratori annui dal 1947 al 1956, anche per i comuni interessati da variazioni territoriali ; a Iato sono indicati, per i comuni che hanno subito


















2 Compresi 6506 immigrati d'ufficio con
	
Ignotaprovenienza
3 Compresi 475o emigrati d'ufficio con destinazione ignota.
4 Compresi 1756 individui, saldo del movimento migratorio d'ufficio, con direzioni ignote .
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Tabella Ix
RIPARTIZIONE DELLA POPOLAZIONE ATTIVA PER SETTORE D'OCCUPAZIONE AL 1936 E AL 1951'







Agricoltura Industria Altre attiv . Totale Agricoltura Industria Altre attiv.
85 Aglié 1104 848 232 2 184 50 ,55 38,83 10,62 76,81
288 Airasca 488 130 90 708 68,93 18,36 12,71 26,63
Io1 Ala di Stura 2 49 6 4 6 7 380 65,53 16,84 17,63 25,70
66 Albiano d'Ivrea 594 1 3 6 7 0 800 74,25 17,00 8,75 22,89
25 Alice Superiore 409 112 62 583 70,15 19,21 10,64 27,38
149 Almese 663 I 981 190 1 934 34, 28 55,90 9,82 163,04
52 Alpette 1 53 76 3 0 2 59 59 ,07 2 9,35 11 ,58 49,6 7
256 Al pigna no 336 1084 236 1 656 20,29 65,46 14,25 322,61
266 Andezeno 412 71 38 521 79,08 13,63 7,29 17,23
7 Andrate 509 131 62 702 72,51 18,66 8,83 25,73
300 Angrogna 715 84 56 855 83,63 9,82 6,55 11,74
267 Arignano 663 57 109 829 79,9 8 6, 8 7 1 3, 1 5 8 ,59
213 Avigliana 605 1519 600 2 724 22,21 55,7 6 22,03 251,07
69 Azeglio 882 262 132 1276 69,12 20,53 10,35 29,70
57 Bairo 431 227 132 790 54,56 28,73 16,71 52,66
111 Balangero 404 785 1 46 1 335 30 , 26 58,80 10 ,94 1 94,3 0
56 Baldissero Canavese - - - - - - - -
252 Baldissero Torinese 883 75 93 1051 84,01 7,14 8,85 8 ,49
102 Balme 104 17 47 168 61,90 10,12 27,98 16 ,34
20 Banchetta 135 169 45 349 3 8, 68 4 8 ,43 12,89 125,18
124 Barbania 1 779 498 8o 2 457 72,40 20,27 7,33 27,99
179 Bardonecchia 923 463 66o 2 o46 45,11 22,63' 32,26 50,16
79 Barone Canavese 346 50 38 434 79,7 2 11,52 8,76 1 4,45
260 Beinasco 206 613 201 1020 20,20 60,10 19,70 297,57
307 Bibiana 871 324 146 1391 64,95 24,16 10,89 37, 1 9
303 Bobbio Pollice 654 25 59 73 8 88,62 3,39 7,99 3,82
17 Bollengo 1 554 235 35 1 2 1 4 0 72,62 10,98 16,40 15,12
220 Borgaro Torinese 307 457 161 9 2 5 33, 1 9 49,4 0 1 7,4 1 1 4 8 ,85
4 1 Borgiallo - - - - - - - -
8 Borgofranco d'Ivrea 6 34 588 147 1 36 9 4 6,3 1 4 2 ,95 10,74 9 2 ,74
72 Borgomasino 1 479 111 112 1702 86,90 6,52 6,58 7,50
161 Borgone Susa 238 696 I18 1052 22,62 66,16 11,22 292,43
140 Bosconero 636 204 90 930 68
,39--1,94 9,6 7 33, 07
240 Brandizzo 333 8o 5 173 1311 25,40 61,40 13,20 2 4 1 ,74
308 Bricherasio 965 309 186 1460 66,10 21,16 12,74 32,02
13 Brosso - - - - - - -
234 Brozolo - -
208 Bruino 348 242 74 664 5 2 ,4 1 36,45 11,14 6 9,54
232 Brusasco 1164 317 250 ,1 731 67,25 18
,3 1 1 4,44 2 7, 2 3
246
Popolazione attiva per settore d'occupazione
Popolazione attiva presente al 4-11-1951
Cifre assolute Percentuale Indice di
industria-
lizzazioneAgricoltura Industria Altre attiv . Totale Agricoltura Industria Altre attiv.
767 1040 267 2074 3 6 ,98 50,15 12 , 8 7 1 35,59 Aglié con Ciconio e Ozegna
359 1 3 6 103 59 8 6o,o3 22 ,74 1 7, 2 3 37, 88 Airasca
221 76 70 367 60,21 20 ,7 0 1 9, 09 34,3 8 Ala di Stura
376 211 74 661 56,88 31,92 11,20 56,11 Albiano d'Ivrea
288 1 75 57 5 20 55,39 33,6 5 10,96 60,76 Alice Superiore con Pecco
353 1099 276 1 728 20,42 63,59 1 5,99 3 11 ,33 Almese con Villar Dora
57 51 24 132 43,18 38,63 18,19 89,47 Alpette
246 1492 329 2067 11,90 72,18 15,92 606,50 Alpignano
292 127 5 1 470 62,12 27,02 10,86 43,49 Andezeno
212 226 59 497 4 2 ,6 5 55,53 1,82 ro6,6o Andrate con Nomaglio
493 1 9 1 5° 734 57, 16 26,02 6,82 38,74 Angrogna
47 1 1 33 54 658 71,58 20,21 8,21 28,23 Arignano con Mombello di Torino
461 1 505 555 2 521 18,28 59,69 22,13 326,46 Avigliana
574 3°4 11 9 997 57,57 3 0, 49 11 ,94 52,96 Azeglio con Settimo Rottaro
33 0 276 88 694 47,55 39,76 12,69 83,63 Bairo con Torre Bairo
176 923 160 1 259 1 3 ,97 73,3 1 12 ,7 2 5 24,43 Balangero
- - - - - - - - Baldissero Canavese in Castcllamonte
595 16o 8o 835 71 ,2 5 1 9,i6 9,59 26,89 Baldissero Torinese
50 8 36 94 53,19 8,51 38,30 16,00 Balme
52 276 66 394 13,19 70,05 16,76 430,76 Banchette
1 343 609 207 2 159 62,20 28,21 9,59 45,34 Barbania con Fronte V,uda Co.
156 561 1 103 34,99 1 4, 1 4
a
386 50,87 40,41 Bardonecchia
205 101 36 342 59,95 29,53 10,52 49,26 Barone Canavese
110 895 251 1 256 8 ,75 71,25 20,00 813,63 Beinasco
73 0 419 168 1 317 55,42 31,81 12 ,77 57,3 8 Bibiana
4 O0 54 72 526 76,04 10,26 13,70 13,50 Bobbio Pellice
77 1 370 3 1 3 1 454 53,02 2 5,45 21 ,53 47,98 Bollengo con Burolo
235 626 151 1 012 23,22 61,85 1 4,93 266,38 Borgaro Torinese
- - - - - - Borgiallo in Cuorgné
216 863 191 1270 17,00 67,95 1 5,0 5 399,53 I3orgofranco d'Ivrea con Quassolo
1010 112 1o1 1223 82,58 9,16 8,26 11,o8 Borgomasino con Maglione
106 856 134 1 096 9,67 78,10 12,23 807,54 Borgone Susa
382 392 106 88o 43,40 44,54 12,06 102,61 Bosconero
172 941 210 1323 13,00 71,12 1 5,88 547,0 9 Brandizzo
996 353 210 1 559 63,88 22,64 1 3,4 8 35,44 Bricherasio
- - - - - Brosso in Vico Canavese
_ Brozolo in Brusasco
185 308 102 595 31,09 51,76 17,15 166,48 Bruino
con Sangano
907 5 z6 357 1 79 0 5 0 , 67 29,39 1 9,94 57,99




Popolazione attiva per settore d 'occupazione































163 Bruzolo 380 234 53 667 5 6,97 35, o8 7,95 61 ,57
291 Buriasco 493 76 72 641 76,91 11,86 11,23 15,41
16 Burolo - - - - - - - -
131 Busano - - - - - - - -
166 Bussoleno 6o8 904 602 2 114 28,76 42,76 28,48 148,68
214 Buttigliera Alta 162 737 200 1 099 1 4,74 67, 06 1 8,2 0 454,93
112 Cafasse 33 1 997 103 1 43 1 23,13 69,67 7,20 301,20
77 Caluso 2 169 830 5 29 3 528 61,48 23 ,53 1 4,99 38,26
273 Cambiano 388 575 165 1128 34,4 0 50, 97 1 4, 63 1 48 , 1 9
309 Campiglione Fenile 550 66 68 684 80,4 1 9 ,65 9,94 12,00
78 Candia Canavese 729 98 152 979 74,46 1001 1 5,53 1 3,44
285 Candiolo 2 3 0 355 82 667 34,4 8 53,22 12 ,3 0 1 54,34
90 Canischio - - - - - - - -
204 Cantalupa - - - - - - - -
98 Cantoira 4 09 58 62 5 2 9 77,3 2 10,96 11,72 14,18
156 Caprie 434 386 40 860 5 0,47 44, 88 4,6 5 88 ,94
65 Caravino 931 197 116 t 244 74, 8 4 1 5,8 4 9,32 21,16
i Carema 949 2 94 109 1 352 7 0, 19 21,75 8,06 30 ,97
281 Carignano 1675 1681 55 2 3908 42,86 43, 01 14,13 100 ,35
279 Carmagnola 3 066 2 066 1 114 6 246 49, 09 33, 08 17,83 67,38
237 Casalborgone 877 124 144 1 1 45 7 6,59 10,83 12,58 14,13
18 Cascinette d'Ivrea 235 1 93 50 47 8 49,16 40,38 10,46 82,12
216 Casclette 206 85 31 322 63,97 26,40 9,63 41,26
221 Caselle Torinese 953 1 904 395 3 25 2 29,30 5855 12,15 1 99,79
239 Castagneto Po 4 07 4 1 53 501 81,24 8,18 10,58 10,07
293 Castagnole Piemonte 530 191 ,o8 829 6 3 , 93 2 3,0 4 1 3 ,03 3 6 ,03
55 Castellamonte 2 1 94 1644 654 4 49 2 48 , 84 36,60 1 4,56 74,93
38 Castelnuovo Nigra 789 98 70 957 82 ,45 10,28 7,31 12,42
244 Castiglione Torinese - - - - - - -
233 Cavagnolo - - - - - - -
310 Cavour 2 241 343 375 2 959 7574 11 ,59 12,67 1 5 ,30
296 Cercenasco 629 84 67 780 80,64 10,77 8 ,59 1 3,35
97 Ccres 561 1 95 2 53 1009 5560 1 9,33 2 5 ,0 7 34,75
49 Ceresole Reale 63 18 32 113 55,75 1 5,93 28,32 28, 57
182 Cesana Torinese 894 323 266 I 483 60,28 21,78 1 7,94 36,12
99 Chialamberto 377 54 62 493 76 ,47 10, 95 12,58 14,32
165 Chianocco 442 270 45 757 5 8,39 35, 67 5,94 61,08
15 Chiaverano 96o 152 90 1202 79,87 12,64 7,49 1 5, 8 3
271 Chieri 1 757 3 678 1628 7 063 24,88 52,07 23,05 209 , 33
42 Chiesanuova - - - - - - - -
176 Chiomonte 560 100 104 76 4 7330 30,09 13,61 17,85
155 Chiusa di San Michele 150 346 68 564 26 ,59 61 ,35 12,06 230,66
227 Chivasso 2 263 2 421 162o 6 3 0 4 3590 38 ,40 25,70 106,98
136 Ciconio
- - - - - - - -
39 Cintano - - - - - - - -
247 Cinzano 277 20 21 318 87,11 6,29 6,60 7,22
120 Cirié r 428 3 3 23 939 5 69 0 25,10 58,40 16,50 232,70
183 Claviere 9 17 110 136 6,62 12,50 8o,88 188,88
248
Popolazione attiva per settore d'occupazione
Popolazione attiva presente al 4- 11 - 1 95 1
Cifre assolute Percentuale Indice di
industria-
lizzazioneAgricoltura Industria Altre attiv . Totale Agricoltura Industria Altre attiv.
16o 317 56 533 30,01 29,47 10,52 198,12 Bruzolo
488 126 73 687 71,03 18,34 10,63 25,81 Buriasco
- - -- - - - - - Burolo in Bollengo
- - - - - - -- - Busano in Rivara
219 1 3 1 3 663 2 195 9,97 59, 81 30,22 59954 Bussoleno
113 7 2 9 1 37 979 11 ,54 74,46 1 4, 00 6 45, 1 3 Buttigliera Alta
18o 1223 122 1525 11,8o 80,19 8,01 6 79,44 Cafasse
1 354 11 49 5 1 9 3022 44,81 3 8 , 02 17,17 84,85 Caluso
223 77 0 191 1184 18,83 65,03 16,14 345, 29 Cambiano
46 7 11 4 79 660 7 0,75 17,27 11,98 2 4,4 1 Campiglione Fenile
392 162 111 665 58,95 24,36 16,69 41,32 Candia Canavese
169 446 ,o9 724 23,34 61,6o 15,06 263,90 Candiolo
- - - - - - - - Canischio in Cuorgné
- - - - Cantalupa in Frossasco
205 62 49 316 64,87 19,62 15,51 30,24 Cantoira
265 428 65 75 8 34 ,96 5 6 ,46 8,58 161,50 Caprie
836 312 125 1273 65,67 21,51 9,82 37,32 Caravino con Cossano Canavcsc
479 4 8 5 III 10 75 44,5 6 45, 12 10,52 101,25 Carema con Quincinctto
1321 2120 546 3 9 8 7 33, 1 3 53, 1 7 1 3,7 0 160,48 Carignano
2 723 2 452 1 217 6 392 42,60 38,36 1 9, 04 90,04 Carmagnola
711 125 122 95 8 74, 21 1 3,0 4 12 ,75 17,83 Casalborgone
1o6 282 6o 448 23,66 62
,94 1 3,40 266,03 Cascinette d'Ivrea
131 18o 49 360 36,38 50,00 13,62 1 37,40 Caselette
739 2 354 498 3 59 1 20 ,57 65,55 13,88 318,53 Caselle Torinese
343 82 53 478 7 1 ,75 17,15 11,10 23,90 Castagneto Po
412 18o 118 710 58,02 25,35 16,63 43,68 Castagnole Piemonte
1 214 2 138 695 4 0 47 30,00 52,83 17,17 176,11 Castellamonte con Baldissero Canavese




- - - - -- - - -- Cavagnolo in Brusasco
2 2 47 396 434 3 0 77 73, 02 12,86 14,12 17,62 Cavour
516 141 91 748 68,98 18,85 12,17 27,32 Cercenasco
335 283 227 845 39, 6 4 33,49 26,87 8 4,47 Ceres
5 8 2 5 34 11 7 49,57 21,36 29,0 7 43, 10 Ceresole Reale
350 83 185 618 56,63 1 3,43 2 9,94 2 3,7 1 Cesana Torinese
3 03 3 1 42 37 6 80,58 8,24 11,18 10,23 Chialamberto
216 3 8 4 55 655 3 2 ,97 58,62 8,41 177,77 Chianocco
445 311 91 8 47 5 2,53 36,71 10,76 69,88 Chiaverano
1 338 4 8 37 1 668 7 843 17,05 61,67 21,28 361,50 Chieri
- - - - - - - -
Chiesanuova in Cuorgné
255 1 49 121 525 48 ,57 28,38 25, 0 5 58 ,43 Chiomonte
84 44 1 90 615 13,65 71,70 14,65 525,00 Chiusa di San Michele
1466 2 639 1 748 5 8 53 25,0 4 45, 08 29,88 I8o,oI Chivasso
- - - - - Ciconio In
	
Aglié
- - - -- Cintano in Castclnuovo Nigra
261 13 21 295 88 ,47 4,4 0 7, 1 3 4,98 Cinzano
795 3 816 1 119 5 730 13,87 67,60 19,53 480,00 Cirié con San Carlo Canavese
9 3 5 8 70 12,85 4,28 82,87 33,33 Claviere
249
Popolazione attiva per settore (l'occupazione
Popolazione attiva residente al 21-4 . 19 ;6
.Agricoltura
Cifre assolute Percentuale Indice di
industria-
lizzazioncIndustria Altre attiv . Totale Agricoltura Industria Altre attiv.
95 Coassolo Torinese 803 175 82 1 o6o 75,75 16,51 7,74 21,79
154 Coazze 988 826 152 1966 50,26 42,01 7,73 83,68
254 Collegno 381 3 625 1 098 5 104 7,47 7 1 ,02 21 ,5 1 95 1 ,44
40 Colleretto Castelnuovo - - - - - - -
33 Colleretto Giacosa 894 45 0 1 43 1 487 60,12 30,26 9,62 50 ,33
157 Con dove 1 852 887 252 2 991 61 ,9 1 29,65 8 ,44 47, 8 9
94 Corio 1 522 394 180 2 096 72,61 18,8o 8,59 25,88
71 Cossano Canavese - --- - -- - - -
83 Cuceglio 38 7 1 77 33 597 64, 82 29,6 5 5,53 45,73
206 Cumiana 1 793 329 360 2 482 72,24 13,26 14,50 18,34
54 Cuorgné 2 631 2 227 779 5 637 46 , 6 7 39,5 1 1 3, 82 8 4,6 4
218 Druento 456 611 159 1226 37, 1 9 49, 2 4 12 ,97 1 33,99
177 Exilles 488 67 64 619 78,84 10,82 10,34 1 3,72
132 Favria 705 807 185 1 6 97 4 1 ,54 47,5 6 10,90 114,46
134 Feletto 287 543 104 934 3 0,73 58,14 11,13 189,19
188 Fenestrelle 780 2 79 303 1 3 62 57 ,27 20 ,48 22,25 35,76
115 Fiano 1 019 487 96 1 602 63,61 3 0 ,4 0 5,99 47,79
23 Fiorano Canavese 332 117 2 4 473 70,19 2 4,74 5, 07 35, 24
139 Foglizzo 706 328 229 1226 3 55,90 25,97 18 , 1 3 46 ,45
93 Forno Canavese 337 1 051 1 47 1 535 21,95 68 ,47 9,58 311,86
43 Frassinetto 629 1 57 33 819 7 6, 80 1 9,1 7 4, 0 3 2 4,96
123 Front -
205 Frossasco 1129 201 166 1 496 75,47 1 3,43 10,10 17,80
311 Garzigliana 2 35 34 4 1 3 10 75,81 10,97 13,22 14,46
245 Gassino Torinese 2 336 1 383 47 2 4 1 9 1 55,74 33, 00 11,26 59,20
109 Germagnano 210 332 102 6 44 32 ,61 51,55 1 5, 8 4 158,09
174 Giaglione 482 8o 24 586 82,25 13,65 4,10 16,59
153 Giaveno 2 217 2 1 37 723 5 0 77 43,6 7 42,09 1 4, 24 96, 39146 Givoletto
_
175 Gravere 3 4 1 36 19 396 86,11 9,1 ' 9 4,80 10 ,55100 Croscavallo 2 44 3 2 82 358 68,16 8,94 22 ,9 0 13,11118 Grosso
258 Grugliasco 381 1667 66o 2 708 14,07 61,56 2 4,37 437,53
44 Ingria 236 1o6 30 37 2 34,44 28,50 8,o6 44,9 1197 Inverso Pinasca - - -
277 Isolabella - - _
28 Issiglio 252 67 40 359 70,20 18,66 11,14 26,58
19 Ivrea 1 95 1 4 21 4 2 642 8 807 22,15 47, 8 5 30,00 215,99
195 La Cassa _ _
282 La Loggia 393 266 79 73 8 53 ,2 5 3 6 , 04 10,71 67,68
1lo Lanzo Torinese 454 1 275 553 2 2822 1 9,9 0 55, 87 24, 23 280,83236 Lauriano 736 299 162 1197 61
,49 24,98 1 3,53 40,62
222 Leiní 1104 400 240 1 744 6 3 , 30 22 ,94 1 3,7 6 3 6, 2 3104 Lemie 513 187 81 781 65,69 23,94 10 ,37 3 6,4524 Lessolo 708 363 73 1 144 61,89 3 1 ,73 6,38 51,27
126 Levone 242 92 57 39 1 61,89 23,53 1 4,5 8 3 8 , 0150 Locana t 586 205 179 1 970 86,51 10,40 9,09 12,92
223 Lombardore 638 228 128 994 64,18 22,94 12,88 35,73
250
Popolazione attiva per settore d'occupazione
Popolazione attiva presente al 4- 11 - 1 95 1
Cifre assolute Percentuale Indice di
industria-
lizzazioneAgricoltura Industria Altre attiv . Totale Agricoltura Industria Altre attiv.
568 268 68 904 62,83 29,64 7,53 47,18 Coassolo Torinese
533 889 152 1 574 33, 86 56,48 9,66 166,i9 Coazze
246 4 453 123 8 5 937 4, 1 4 75, 00 20,86 1810,16 Collegno
- - - - - - - - Colleretto Castelnuovo in Cuorgné
5 1 4 586 164 1264 40,66 46,36 12,98 114,00 Colleretto Giacosa con Loranzé, Parella, Quagliuzzo c Strambinello,
961 ~I 3- I '24 I ~2'32 > 38,08 5 2 ,35 9,57 1 37,4 6 Condovc
con i quali costituiva il comune di Pedanea
974 58 4 1 9 2 1 750 55, 65 33,37 10, 98 59,95 Corio
- - - - - - Cossano Canavese in Caravino
219 1 93 29 44 1 496 5 43,76 6,59 88,12 Cuceglio
1104 628 326 2 058 53, 6 4 3 0 ,5 2 1 5, 8 4 56,88 Cumiana








Castelnuovo, Prascorsano e San Colombano Bcl-
37 O 86o I 74 I 4o 4 26,35 61,25 72,40 3 2 ,43 monte
202 68 51 321 62,92 21,18 15,90 33,66 Exilles
560 104O 212 1 812 30,90 57,40 11,70 185,71 Favria con
	
oglianico
1 39 555 11 3 807 17,22 68,77 14,01 399, 28 Feletto
528 1 93 2 55 97 6 54, 10 19,77 26,13 36 ,55 Fenestrelle con Csscaux
443 705 101 1249 35,4 6 5 6 ,44 810 159,14 Fiano con Vallo Torinese e Varisella
170 223 5 2 445 38,20 50,11 11,69 131,17 Fiorano Canavese
562 373 2 74 I209 46 ,4 8 30,85 22,67 66 ,37 Foglizzo
86 1 093 140 1319 6,52 82,86 10,62 1270,93 Forno Canavese
539 1 44 27 710 75,9 1 20,28 3,81 26,71 Frassinetto
- - - - Front in Barbania





169 61 46 276 61,23 22,10 16,67 36,09 Garzigliana
1 4 76 2229 617 43 22 34, 1 5 5 1 ,57 14,28 151,01 Gassino Torinese con Castiglione Torinese e San Raffaele Cimcna
101 433 89 623 16,21 69,5o 14,29 428,71 Germagnano
3 04 97 38 439 69,24 29, 0 9 8,67 3 1 ,90 Giaglione
1094 2426 830 4350 25,14 55,77 19,09 221,75 Giavcno con Valgioie
- - - - GivolettO in San Gillio
232 32 281 82,56 11,38 6,06 13,79 Gravere17
218 36 49 3 03 71,94 11,88 16,18 16,51 Groscavallo
- - - Grosso in Mali
2 79 2 542 601 3 422 8,15 74, 28 1 7,57 911,11 Grugliasco
1 50 1 43 34 327 45, 8 7 43,73 10 ,40 95 , 33 Ingria
- - - Inverso Pinasca in Pinasca
- - - - - - Isolabella in Poirino
178 62 33 2 73 65,20 22,71 12,09 34, 8 3 Issiglio
760 5 161 2 433 8 3 54 9, 09 61, 77 29 ,1 4 679, 0 7 Ivrea
- - - - - - La Cassa in San Gillio
33 8 374 107 819 41,27 45, 67 13,06 110,65 La Loggia
202 1633 630 2 465 8,19 66,24 2 5,57 808,41 Lanzo Torinese
434 376 178 988 43,93 38,06 18,01 86,63 Lauriano con Montcu da Po
850 667 263 1780 47,75 37,47 1 4,78 7 8 ,47 Leiní
301 40 65 406 74, 1 3 9, 85 16,02 13,28 Lemie
278 536 8o 894 3 1 , 09 5995 8,96 192,80 Lessolo
127 1 43 36 3 06 4 1 ,50 4 6 ,73 11, 77 112,59 Levone
1064 583 166 1813 58,68 32,15 9 1 7 54,79 Locana
353 262 102 7 1 7 49, 23 3 6,54 1 4, 23 74,22 Lombardore con Rivarossa
251
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Agricoltura Industria Altre attiv. Totale Agricoltura Industria Altre attiv.
28o Lombriasco - - - - - - - -
31 Loranzé - --- - - -
30 Lugnacco 347 19 17 38 3 9 0 ,60 4,96 4,44 5,47
305 Luserna San Giovanni 1 o66 2 075 570 3 711 28 ,73 55,9 1 1 5,3 6 1 94,6 5
306 Lusernetta - -- - - - - -
135 Lusiglié 267 ,6o 35 46 2 57,79 34,6 3 7,5 8 59,9 2
297 Macello 537 103 82 722 74,38 14,26 11,36 19,18
73 Maglione - - - - - - -
249 Marentino 516 59 51 626 82,43 9,42 8,15 11 ,43
190 Massello 321 97 1 5 433 74, 1 3 12 ,40 3,47 3 0 ,21
117 Mati 2 79 1 35 2 168 1 799 1 5,5 1 75, 1 5 9,34 484,58
167 Manie 602 227 34 86 3 6 9,7 6 26,30 3,94 37,70
76 Mazzé 2 406 540 252 3 198 75,23 16,89 7,88 22 ,44
168 Mcana di Susa 315 187 60 562 56,05 33, 27 10,68 59,3 6
82 Mercenasco - - - -
II Meugliano - - - - - -
06 Mezzenile 491 404 66 961 51,09 42,04 6,87 82,28
268 Mombello di Torino - - - -
169 Mompantero 443 192 37 672 65,92 28,57 5,5 1 43,34
96 Monastero di Lanzo 668 8 17 693 96 ,39 1 , 16 2 ,45 1 , 1 9
263 Moncalieri 2 536 5 821 2 064 10 421 24,33 55,86 19,81 22 9,53
172 Moncenisio 427 207 122 756 56,48 27,38 16,14 4 8 ,47
250 Montaldo Torinese 3 40 24 24 388 87,62 6,19 6,19 7,0 5
81 Montalenghe 528 83 57 668 79, 04 12,43 8 ,53 15,71
14 Montalto Dora 392 2 5 1 70 7 1 3 54,9 8 35, 20 9,82 64,03
226 Montanaro 673 851 315 1 8 39 36,60 46,27 17,13 126,44
2J5 Monteu da Po - -
269 Moriondo Torinese 5 16 37 3 0 5 83 58 ,5 1 6 ,35 5,14 7,17
262 Nichelino 609 1 778 459 2 846 21,40 62 ,47 16, 1 3 2 9 1 ,95
48 Noasca 330 24 50 404 81,68 5,9 4 12,38 7, 2 7
119 Nole 515 1 649 216 2 380 21,64 69,28 9,08 320,19
5 Nomaglio
286 None 6 4 1 353 188 1 182 54,23 29,86 15,91 55,07
171 Novalesa 29 1 39 27 357 81,51 10,93 7,5 6 1 3,4 0
130 Oglianico
261 Orbassano 6,o 857 405 18 72 3 2 ,59 45,7 8 2I,63 140,49
8o Olio Canavese 3 96 1o6 45 547 72,39 1 9,3 8 8,23 27,76
298 Osasco - - - - - - _ -
294 Osasio - -
86 Ozegna - - - - - _
67 Palazzo Canavese 935 2 43 119 1297 7 2 ,0 9 18 ,74 9, 1 7 25,98
313 Pancalieri 1905 457 37 0 2 732 6 9,73 16,73 13,54 23,98
34 Parella - - - - - - - -
251 Pavarolo 302 19 21 342 88,30 5,56 6,14 6,29
32 Pavone Canavese 86o 365 115 1340 64,18 27,24 8 ,5 8 4 2 ,44
26 Pecco - - - - - - -
264 Pecetto Torinese 650 210 128 988 65,79 21,25 12,96 32,30
195 Perosa Argentina 568 2 089 334 2 991 18,99 69,84 11,17 367,78
252
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lizzazioncAgricoltura Industria Altre attiv. Totale Agricoltura Industria
--
Altre attiv.
- - - - - - - - Lombriasco in Pancalieri
- - - - - - - - Loranzé in Colleretto Giacosa
1 54 95 20 269 57, 2 4 35,3 1 7,45 61,68 Lugnacco
73° 2 5 21 5 83 3 834 19, 0 4 6 5,75 1 5,21 345,34 Luserna San Giovanni con Lusernetta c Ror3
- - - - - - - - Lusernetta in Luserna San Giovanni
120 174 36 330 36,36 52,70 10,94 145,00 Lusiglié
379 105 9 1 575 65,91 18,26 15,83 27,70 Macello
- - - - - -- - - Maglione in Borgomasino
349 55 35 439 79,49 12,52 7,99 15,75 Marentino
Io8 118 17 243 44,44 4 8 ,56 7,00 109,25 Massello con Salza di Pincrolo
168 1621 225 2014 8 ,34 80 ,49 11,17 964,88 Mati con Grosso
260 284 8o 624 41,66 45,51 12,83 109,23 Mattie
1 459 662 262 2 383 61,23 27,78 10 ,99 45,37 Mazzé con Villareggia
145 240 81 466 31,11 5 1 ,50 1 7,39 16551 Meana di Susa
- - - Mercenasco in Strambino
- - - - - Meugliano in Vico Canavese
2 44 445 100 78 9 30,92 56,40 12,68 182,37 Mezzenile
- - - - - - - - Mombello di Torino in Arignano
250 287 39 576 43,4 0 49,82 6,78 114,80 Mompantero
37 8 9 8 2 4 5 00 75,60 19,60 4,80 25,92 Monastero di Lanzo
r 6o6 8 171 2 878 12 655 12,69 64,56 22
,75 5 08 ,77 Moncalieri
II 13 14 38 28 ,94 34, 21 36,85 118,18 Moncenisio
260 39 34 333 78 ,0 7 11,71 10,22 15,00 Montaldo Torinese
240 9 1 78 409 5 8 ,67 22 , 2 4 1 9,09 37,9 1 Montalenghe
146 378 118 642 22 ,74 5 8 , 8 7 18,39 258,90 Montaldo Dora
639 93 2 339 1 9 10 33,45 4 8 ,79 1 7,76 1 45 ,8 5 Montanaro
- - - - - - - - Monteu da Po in Lauriano
3 1 4 49 35 398 7 8 ,89 12,31 8,8o 15,60 Moriondo Torinese
485 2 343 748 3 576 1 3,5 6 65,52 20,92 483,09 Nichelino
358 101 6o 519 68,98 19,46 15,56 28,21 Noasca
356 1851 296 2 503 14,22 73,95 11 ,83 5 1 9,94 Nole con Villanova Canavese
- - - - - - - - Nomaglio in Andrate
494 481 247 12222 4 0,4 2 39,3 6 20,22 97,36 None
221 22 43 286 77, 2 7 7,6 9 15,04 9,95 Novalesa
- - - - - - - Oglianico in Favria
437 1 595 43 8 2 47 0 1 7,6 9 64,57 1 7,74 3 64,9 8 Orbassano
232 101 9 2 42 5 54,5 8 23,7 6 21,76 43,53 Orlo Canavese
- - - --- - - - - Osasco in San Secondo di Pincrolo
- - - - - - - - Osasio in Pancalieri
- - - - - - - - Ozegna in Aglié
55 0 321 146 I 017 54, 08 31,56 14,36 58,36 Palazzo Canavese con Pivcrone
1 3 8 9 473 447 2309 6o,16 20 ,4 8 1 9, 36 34, 05 Pancalieri con Lombriasco, Osasio e Virlc Piemonte
- - - - - - Parella in Concerto Giacosa
230 25 21 276 8 3,33 9,05 7,62 lo,86 Pa va colo
459 496 119 10 74 4 2 ,73 46,18 11,09 1o8,o6 Pavone Canavese
- - - - - - - - Pecco in Alicc Superiore
413 414 164 991 41,67 41,77 16,56 100,24 Pecetto Torinese
268 2 544 379 3 1 9 1 8 ,39 79,7 2 11,89 949, 2 5 Perosa Argentina con Pomaretto
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lizzazioneAgricoltura Industria Altre attiv . Totale
-
Agricoltura Industria Altre attiv.
6o Perosa Canavese - - - - - - - -
1 93 Pcrrcro 991 220 t18 1 3 29 74,57 16,55
8,88 22,19
128 Pertusio - - - - - - -
107 Pessinetto 206 353 104 663 31,07 53,24 1 5,69 1 7 1 ,35
255 Pianezza 474 852 256 1582 29,96 53,86 16,18 1 79 , 74
196 Pinasca 713 886 112 1711 4 1 ,6 7 51,78 6,55 124,26
290 Pinerolo 3 414 4 9 24 4 009 12 347 2 7,6 5 39, 88 32,47 1 44, 22
265 Pino Torinese 938 211 138 1287 72,88 16,40 10,72 22 ,49
284 Piobesi Torinese 603 230 1 34 967 62,36 23,78 13,86 38,14
207 Piossasco 1 o88 575 309 1 972 55, 1 7 29,16 15,67 52,84
289 Piscina 348 132 105 5 8 5 59,49 22,56 1 7,95 37,93
68 Piverone - - - - - - - -
276 Poirino 2 131 660 376 3 167 67,29 20,84 11,87 30 ,97
194 Pomaretto - - - - - -
53 Pont Canavese 531 2 122 363 3 016 17,61 70,36 12,03 399,62
201 Porte 115 277 44 436 26,38 63,53 10,09 240,86
186 Pragelato 513 42 94 649 79,0 5 6,47 1 4,48 8,18
192 Prali J48 122 37 507 68,64 2 4,06 7,3 0 35 ,0 5
278 Pralormo 699 58 65 822 8 5,0 4 7, 05 7,9 1 8,29
198 Pramollo - - - -
91 Prascorsano - - - - - -
92 Pratiglione 209 210 25 444 47,0 7 47,3 0 5, 63 100 ,47
35 Quagliuzzo - - - -
6 Quassolo -
2 Quincinetto - - - -
211 Reano 198 1 93 28 419 47,26 46,06 6,68 97,47
4 7 Ribordone 402 68 23 493 81 ,54 1 3,79 4, 6 7 16,91
246 Rivalba 4 0 5 35 11 3 553 73, 2 4 6,33 2 043 8 , 64
259 Rivalta di Torino 557 256 104 917 60 ,74 2 7,9 2 11 ,34 45,96
270 Riva presso Chieri 888 J57 I17 1362 65,20 26,21 8 ,59 40 , 20
127 Rivara 795 4 83 1 47 1 4 2 5 57,79 33,89 10,32 60,75
133 Rivarolo Canavese 1055 1667 727 3 449 3 0 ,59 4 8 ,33 21,08 158,00
141 Riva rossa - - - - - -
257 Rivoli 1197 3 632 1189 6 o18 19,89 60 ,35 1 9 , 7 6 3 03,42
1 44 Robassomero 237 200 42 479 49,4 8 4 1 ,75 8 ,77 84,38
125 Rocca Canavese 765 260 76 1 101 69,48 23,62 6,90 33,98
203 Roletto - - - - - - - -
62 Romano Canavese - - - -
46 Ronco Canavese 657 126 91 8 74 75, 1 7 1 4,4 2 10,41 18 ,57
228 Rondissone 727 112 88 927 7 8 ,43 12,08 9,49 1 5,40
304 Rorà - -- - - - - - -
189 Roreto Chisone 596 301 90 987 60,38 30 ,5 0 9,12 50,50
215 Rosta 236 188 49 473 49, 89 39,75 1 036 79, 66
148 Rubiana 632 301 103 t 036 61,00 29,06 9,94 47, 62
27 Rueglio 575 122 69 766 75, 06 1 5,93 9,01 21,21
87 Salassa 402 290 63 755 53 ,25 3 8 ,4 1 8 ,34 7 2 , 1 3
178 Salbertrand 356 70 446 79,82 4,48 15,70 5,61
21 Salcrano Canavese 117 120 21 258 45,35 46,51 8,14 102,56
254
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C :, n ;, acsc
343 426 130 8 99 35, 1 5 47,3 8 1 4,47 124,19 Perrero
- - - - - - - - Pertusio in
	
C .dprrg .i
90 308 ,o8 506 17,78 6o,86 21,36 342,22 Pessinetto
324 1112 371 1807 1 7,93 61 ,53 20 ,54 343,20 Pianezza
433 1255 1 37 1825 23,72 68,77 7,5 1 289,83 Pinasca con
	
Inverso Pinasca
1 773 5 73 8 3 45 8 IO 969 16,16 52 ,3 1 3 1 ,53 323,63 Pinerolo
553 44 6 202 I 201 46,04 37,13 16,83 80,65 Pino Torinese
454 263 125 8 4 2 53,9 1 31,23 14,86 57,92 Piobesi Torinese
547 825 248 162o 33,76 50,92 15,32 150,82 Piossasco
255 228 102 5 8 5 43,5 8 3 8,97 1 7,45 89,41 Piscina
- - - - - Piverone in Palazzo Canavese
1 614 8o8 37° 2 79 2 57,81 28 ,94 1 3,2 5 50,06 Poirino con Isolabclla
- - - Pomaretto In Pcrosa Argentina
2 4 8 22 4 8 3 361 3 092 8,02 80,30 11,68 1001,20 Pont Canavese
7 2 35 6 39 46 7 1 5 , 4 1 76 , 23 8 ,36 494,44 Porte
339 38 III 488 69,46 7,78 22,76 11,20 Pragelato
1 37 1 74 2 5 33 6 4 0 ,77 51,78 7,45 127,00 Prali









- - Prascorsano in Cuorgné

























- - -- Quincinetto in Carema
170 164 3 8 37 2 45,6 9 44, 08 10,23 96,47 Reano
286 73 16 375 76,26 19,46 4,28 25,52 Ribordone
325 42 Si 448 72,54 9 , 37 18,o9 12,92 Rivalba
4 1 7 464 138 1 019 4 0 ,92 45,53 1 3,55 111,27 Rivalta di Torino
760 282 131 1173 6 4,79 24,04 11,17 37, 10 Riva presso Chieri
366 635 1 55 1 1 56 31,66 54,93 1 3,4 1 1 73,49 Rivara con Busano
837 2 269 7 1 9 3 82 5 21,88 59,3 2 18,8o 271,08 Rivarolo Canavese
- - - - Riva rossa in Lombardore
705 4 68 7 1 34 2 6 734 10,46 69,6o 19,94 664,82 Rivoli
152 250 4 1 443 34,3 1 56 ,43 9,26 164,47 Robassomero
533 349 89 97 1 54, 8 9 35,94 9, 1 7 65,47 Rocca Canavese
- - - - Roletto in Frossasco
- - - - - - - Romano Canavese in Strambino
303 622 127 1 052 28,80 59,12 12,08 205,28 Ronco Canavese
659 152 100 911 72,34 16,68 10,98 23,06 Rondissone
- - - - - - Rorà in Luserna San Giovanni
277 494 115 886 31,26 55,75 12,99 178,33 Roreto Chisone
1 54 2 75 64 493 3 1 , 23 55,7 8 12,99 1 78,57 Rosta
488 199 114 8o1 60,92 2 4,84 1 4,2 4 4 0,77 Rubiana
381 150 71 602 63,28 24,91 11,81 39,37 Rueglio
308 44 8 7 8 8 34 3 6,93 53,7 2 9,35 1 45,45 Salassa con San Ponso
187 27 63 277 67,50 9,74 22,76 14,43 Salbcrtrand
34 1 5 6 2 4 214 15,88 72,89 11,23 458,82 Salerano Canavese
2 55
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Agricoltura Industria Altre attiv. Totale
-
Industria Altre attiv.Agricoltura
191 Salza di Pinerolo - - - - - - -
22 Samone 163 165 40 368 44, 29 44, 8 4 10,87 101,22
224 San Benigno Canavese 699 393 3 64 1 456 48,01 26,99 25,00 56,22
121 San Carlo Canavese - - - -
89 San Colombano Belmonte -
162 San Didero 201 71 14 286 70,28 24,82 4,9 0 35,3 2
142 San Francesco al Campo 640 948 215 1803 35,5 0 52,58 11,92 148,12
209 Sangano - - - -- - - - -
199 San Germano Chisone 643 726 129 1 49 8 42,92 48 ,47 8,61 112,90
217 San Gillio 7 27 33 6 84 1147 63,38 29,30 7,32 46,21
137 San Giorgio Canavese 762 379 307 1 448 52,63 26,17 21,20 49,73
164 San Giorio di Susa 540 285 35 86o 62,79 33, 1 4 4,0 7 5 2 ,77
138 San Giusto Canavese 818 320 115 1253 6 5, 28 2 5,54 9, 18 33,11
59 San Martino Canavese 961 112 40 1113 86,34 10,06 3,60 11,65
143 San Maurizio Canavese 652 1590 278 2 520 25,87 63,10 11,03 243,86
243 San Mauro Torinese 664 1203 47 2 2 339 28,39 5 1 ,43 20,18 181,17
202 San Pietro Val Lemina 362 5 8 3 2 45 2 80,09 12,83 7,08 16,02
129 San Ponso - - -
241 San Raffaele Cimena -
238 San Sebastiano da Po 897 133 90 1120 80,09 11,87 8,04 14,82
299 San Secondo di Pinerolo 1 402 3 23 1 94 1 9 1 9 73, 06 16,83 10,11 23,03
151 Sant'Ambrogio di Torino 167 846 18o 1 193 14,00 70,91 15,09 506,58
159 Sant'Antonino di Susa 279 650 168 1097 25,43 59, 25 15,32 232,97
274 Santena , o61 652 281 1 994 53, 21 32,70 14,09 61,45
184 Sauze di Cesana - - - -
I 8 I Sauze d'Oulx - - - --
292 Scalenghe 910 153 122 1185 76,79 12,91 10,30 16,81
61 Scarmagno - - - - - - - -
248 Sciolze 449 5 2 7 0 57 1 7 8 ,6 3 9,11 12,26 11,58
185 Sestriere 253 6o 23 0 543 46 ,59 11,05 42,36 23,71
70 'Settimo Rottaro - - - -
242 Settimo Torinese 663 3 050 638 4 35 1 15,24 70,10 14,66 460,03
3 Settimo Vittone 1195 283 151 1629 73,36 1 7,37 9,27 23,68
51 Sparone 744 206 89 1 039 71,61 19,83 8,56 27,68
36 Strambinello - - - - - -
-
63 Strambino 3 287 1 447 42 9 5 163 63,66 28,03 8,31 44,02
170 Susa 869 1 537 947 3 353 25,92 45, 8 4 28,24 176,86
4 Tavagnasco - - - - - - - -
253 Torino 7 723 188 907 133 806 330 43 6 2 ,34 57, 1 7 4 0 ,49 2 446 , 03
229 Torrazza Piemonte 418 375 99 8 9'- 46 , 86 42,04 11,10 89,71
5 8 Torre Bairo - - - - - - - -
301 Torre Pollice 482 1169 566 2 217 21,74 52,73 2 5,53 2 42 ,53
212 Trana 416 192 108 716 58,10 26,82 15,08 46,15
lo Trausella -- - - - - - - -
9 Traversella 366 1 3 6 53 555 6 5,95 24,50 9,55 37, 1 5
1o8 Traves 217 169 39 42 5 5 1 , 06 39,76 9,18 77,88
272 Trofarello 463 852 363 1 678 27,59 50 ,78 21,63 19,09
18o Ulzio I
	
III 318 353 1 782 62,35 17,84 19,81 28,62
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Agricoltura Industria Altre attiv.
-- - - - - - - Salza di Pinerolo in Massello
81 279 54 4 1 4 1 9,57 6 7,39 1 3, 04 344,44 Samone
4 2 4 5 8 9 2 55 1268 33,43 4 6 ,45 20,12 1 .38,91 San Benigno Canavese
- - - - San Carlo Canavese in Cirií
- - -- - - -- - - - San Colombano Belmonte in Cuorgné
67 147 17 231 29,00 63,63 7,37 219,40 San Didero
326 861 179 1 366 23,86 63,03 13,11 264,11 San Francesco al Campo
- - - - - - -- -- Sangano in Bruino
4 0 9 866 153 1 428 28,64 60,64 10,72 211,73 San Germano Chisone con Pramollo
3 8 3 5 09 104 996 3 8 ,45 51,11 10,44 132,89 San Gillio con Givoletto e La Cassa
4 68 493 266 1227 3 8 , 1 4 40,17 21,69 105,34 San Giorgio Canavese
1 76 37 1 57 604 29 ,1 3 61 ,4 2 9,45 210,79 San Giorio di Susa
6 33 372 1 34 1 1 39 5557 32,66 11,77 58,76 San Giusto Canavese
718 1 54 59 93 1 77,12 16,54 6,34 21,94 San Martino Canavese
con Porosa Canavese e Vialfr,
512 1 5 67 344 2 4 2 3 21,13 64,67 14,20 306,05 San Maurizio Canavese
460 1576 669 2 705 17,00 58,26 24,74 342,60 San Mauro Torinese
300 90 36 426 70,42 21,12 8,46 30,00 San Pietro Val Lemina
- - - - - - - -- San Ponso in Salassa
- - - - San Raffaele Cimena in Gassino Torinese
593 1 93 112 898 66,03 21,49 12,48 32,54 San Sebastiano da Po
1075 522 264 1861 57,76 28,05 1 4, 1 9 4 8 ,55 San Secondo di Pinerolo con Gsasco
132 946 232 1310 10,07 72,21 17,72 717,66 Sant'Ambrogio di Torino
9 8 936 1 97 1231 7,96 76,03 16,01 955, 10 Sant'Antonino di Susa
706 778 260 1 794 40,48 44,61 14,91 110,19 Santena
- -- - - - - - -- Sauze di Cesana in Sestriere
- - - - - - - - Sauze d 'Oulx in Vizio
721 244 136 1 101 65,48 22,16 12,36 33,84 Scalenghe
- - - - -- - - - - Scarmagno in Strambino
348 4 0 7 2 460 75,65 8,69 15,66 11,49 Sciolze
212 13 126 351 60,40 3,70 35,90 6,13 Sestriere con Sauze di Cesana
- - - - - - - - Settimo Rottaro in Azeglio
478 3 862 952 5 292 9,03 72,97 18,00 807,94 Settimo Torinese
800 479 162 1 441 55,52 33,2 4 11,24 59, 8 7 Settimo Vittone con Tavagnasco
555 z84 7 1 910 60,98 31,20 7,82 51,17 Sparone
- - - - - - - - Strambinello in Colleretto Giacosa
2 2 59 1 6 37 5 2 5 4 4 21 51,I0 37,03 11,87 72,46 Strambino
con Mercenasco, Romano Canavese
222 1 428 873 2 5 2 3 8,79 56,59 34,62 6 43, 2 4 Susa
e Scarmagno
- - - - - -- - -
Tavagnasco in Settimo Vittone
2 559 201 729 1 37 63 8 34 1 926 0,74 5 8,99 40,27 7883,12 Torino
248 446 127 821 30,20 54,3 2 1 5,48 179,83 Torrazza Piemonte
- _- - - - - - - Torre Bairo in Bairo
30 4 1 427 5 24 2 2 55 1 3,4 8 63,28 23, 24 4 69,4 0 Torre Pellice
3 0 7 2 93 125 7 25 42,3 0 40 ,4 1 1 7 ,2 9 95,43 Trana
- - - - - - - -
Trausella in Vico Canavese
262 114 40 416 62,98 2740 9,62 43,5 1 Traversella
39 2 4 2 4 8 3 29 18,85 73,55 14,60 620,51 Traves
268 1200 402 1870 1 4,33 64, 1 7 21 ,50 447,7 6 Trofarello
481 195 357 1033 46,56 18,88 34,56 40 ,54 Ulzio
con Sauze d'Gulx
2 57
Popolazione attiva per settore d'occupazione
Popolazione attiva residente al 2r-4-t9 ;6
Agricoltura
Cifre assolute Percentuale Indice di
industria-
lizzazioneIndustria Altre attiv . Totale Industria Altre attiv.Agricoltura
187 Usseaux - -- - -
103 Usseglio 407 78 78 563 72,30 13,85 13,85 19,16
158 Vaie 166 368 54 588 28,23 62 ,59 9,18 221,68
147 Val della Torre 796 138 51 985 80,8i 14,01 5,18 17,33
152 Valgioie - - - - - - - -
113 Vallo Torinese - -- - - - -
88 Valperga 1 038 521 250 1 809 57,38 28,80 13,82 50,19
45 Valprato Soana 388 31 43 462 83,98 6,71 9,31 7,98
114 Varisella - - - - - -
122 Valida Canavese - - - - - - -- -
173 Venalzio 370 1o1 36 507 72,98 19,92 7,10 27,29
219 Venaria 1 373 5 779 1446 8 589 15,99 67,18 16,83 420,24
230 Verolengo 1357 79 2 2 55 22 494 56 ,45 3 2 ,94 10 ,61 58,36
231 Verrua Savoia 1112 114 93 1 3 1 9 84 , 3 1 8,64 7,05 10,25
64 Vestigné 665 138 65 868 76,61 15,90 7,49 20,75
84 Vialfré - - - - - - - -
I2 Vico Canavese 9 31 312 1 33 1 376 67,66 22,67 9,67 33,51
37 Vidracco 116 45 12 173 67,05 26,01 6,94 3 8,7 8
312 Vigone 168o 302 4 1 7 2 399 7 0 , 03 12 ,59 1 7,3 8 1 7,97
314 Villafranca Piemonte 1688 557 5 00 22 745 61 ,49 20,29 18,22 33,99
116 Villanova Canavese - - - - - -
210 Villarbasse 325 105 49 479 67,85 21,92 10,23 32,30
150 Villar Dora - - - - - -
75 Villareggia - - - -- - - - -
16o Villar Focchiardo 464 515 83 1062 43,69 48,49 7,82 110,99
302 Villar Pellice 672 180 72 924 72,73 1 9,4 8 7,79 26 ,78
200 Villar Perosa 208 962 84 1254 16 ,59 7 6 ,7 1 6,70 462,50
275 Villastellone 7 2 3 44 6 192 1361 53,12 32,77 14,11 61,68
283 Vinovo 572 651 206 1429 40,06 45,59 1 4,35 113,81
295 Vide Piemonte
74 Vische 933 166 131 11 70 79,74 9,06 11,20 I1,36
29 Vistrorio 199 66 50 315 63,18 20,95 1 5, 87 33, 16
105 Viti I263 465 238 1966 64,24 23,65 12,11 36,81
225 Volpiano 1495 900 2 79 22 6 74 55,9 1 33,66 10,43 60,20
287 Vol vera 774 208 118 1100 70,36 18,91 10,73 26,87
Totale della Provincia 185 1 79 328 642 189 661 703 482 26,32 46,72 26,96 1 77,47
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- - - - - - - - Usscaux in Fenestrclle
280 6o 63 403 69,47 14,88 15,65 21,42 Usseglio
83 4 8 4 59 626 1 3,25 77,3 1 9,44 5 8 3, 1 3 Vaie
512 205 81 798 64,16 25,68 10,16 40,03 Val della Torre
- - - - Valgioie in Giaveno
- - - - Vallo Torinese in Piano
675 78 5 233 1 693 98,8 7 46 ,37 1 3,76 116,29 Valperga con Pertusio
62 165 47 2 74 22,62 66,21 17,17 266,12 Valprato Soana
- - - -- - Varisella in Piano
- - Vauda Canavese in Barbania
201 153 62 416 48,31 36,77 14,92 76,11 Venalzio
360 6465 i 16o 7985 4,50 8o,96 1 4,54 1 795, 83 Venaria
I129 936 386 2451 46,06 38,18 15,76 82,90 Verolcngo
797 126 96 1019 78,21 12,36 9,43 15,80 Verrua Savoia
387 158 76 621 62





- - - - Vialfré in San Martino Canavese
562 324 1 55 1 041 53,99 31,12 1 4, 89 57,65 Vico Canavese con Brosso, Meugliano e Trausella
69 59 1 9 1 47 46 ,93 40,13 12,94 85,50 Vidracco
1 30 5 434 443 21822 59,80 19,89 20,31 33,25 Vigone
1 35 8 67 2 5 1 3 2 543 53,40 26 ,4 2 20,18 49,4 8 Villafranca Piemonte
- - - - - Villanova Canavese in Nolc
176 187 57 4 20 4 1 ,90 44 , 5 2 13,58 106,25 Villarbasse
- -- - - - -- -- - Villar Dora in Almcsc
- - - Villareggia in Mazzé
225 635 96 956 23,53 66,42 10,05 282,22 Villar Focchiardo
400 216 86 702 56,98 30,76 12,26 54,00 Villar Pellice
102 1224 112 1 438 7,09 85,11 7,80 1200,00 Villar Perosa
4 04 480 186 1070 37,75 44, 8 5 17,40 118,81 Villastellone
380 856 232 1 468 25,88 58,31 15,81 225,26 Vinovo
- - - - - - Vide Piemonte in Pancalicri
769 114 133 1 016 75,68 11,22 13,10 14,82 Vische
1 5 0 94 47 229 1 5 1 ,54 32,30 16,16 62,66 Vistrorio
997 363 222 1582 63,62 22,95 14,03 36,40 Viti
916 1152 301 2 369 38,66 48,62 12,72 125,76 Volpiano
529 251 93 873 60,59 28,75 10,66 47,44 Volvera
116 45 1 377 757 197 020 691 228 16,85 54, 6 5 28,50 324,39 Totale della Provincia
1 Cfr . tabella X, nota I .
259
Tabella x
POPOLAZIONE ATTIVA AL 1936 E AL 1951'
Popolazione presente al 2t-4-1936 Popolazione residente al 4 . t1-1951
Totale Attiva
attica
sul totale Totale Attiva
at
leSul tota
85 Aglié 4034 2184 54, 1 396 3 2074 5 2, 33 con Ciconio c Ozcgna
288 Airasca 1472 708 48,1 1 447 598 413 2
Io, Ala di Stura 690 380 55, 1 649 3 67 56 ,54
66 Albiano d'Ivrea 1413 800 56,6 1361 661 48,56
25 Alice Superiore 1046 5 83 55,7 959 5 20 54, 22 vin Pecco
149 Almese 3884 1 934 49' 8 4208 1728 41,06 con Villar Dora
52 Alpette 496 2 59 52,2 379 1 32 34, 8 2
256 Alpignano 3158 1656 52,4 4278 2067 48,31
266 Andezeno 928 521 56,1 982 470 47, 86
7 Andrate 11 47 702 61,2 1103 497 45, 0 5 con Nomaglio
300 Angrogna 1 794 855 47,7 1 703 734 43, 10
267 Arignano 1309 829 63,3 1218 658 54,02 con Mombello di Torino
213 Avigliana 5025 2 7 24 54, 2 5 28 7 2521 47,68
69 Azeglio 2353 12 7 6 54, 2 2100 997 47,47 con Settimo Rottaro
57 Bairo 1584 790 49,9 1326 694 5 2 ,33 con Torre Bairo
111 Balangero 2316 1 335 57,6 2540 12 59 49,5 6
56 Baldissero Canavese -
__ - _ m Castellamontc
252 Baldissero Torinese 1481 1051 71,0 1 43 1 8 35 5 8 ,35
102 Balme 260 168 64,6 217 94 43,3 1
20 Banchette 5 8 7 349 59,5 806 394 48,88
124 Barbania 4 1 95 2 457 58,6 3859 21 59 55,94 con Front e Vauda Cana
1i9 Bardonecchia 3007 2046 68,o 2429 1103 45,40
79 Barone Canavese 68o 434 63,8 622 34 2 54 ,9 8
260 Beinasco 2036 1020 50,1 2567 1256 48,92
307 Bibiana 2610 1341 51,4 2 549 1 3 1 7 51,66
303 Bobbio Pellice 11 93 738 61,9 IIo8 526 47,47
17 Bollengo 29 1 5 21 40 73,4 2 7 8 4 1 454 52,22 con Burolo
220 Borgaro Torinese 1631 925 56,7 1869 1012 54 ,1 4
41 Borgiallo
- - -
-- - - in Cuorgné
8 Borgofranco d ' Ivrea 2726 1369 50,2 3131 1270 40,56 con Quassolo
72 Borgomasino 2374 1702 717 2051 1223 59, 62 con Maglione
161 Borgone Susa 1838 1052 57,2 1972 10 96 55,57
140 Bosconero 1 479 93 0 62,9 1690 88o 52,07
240 Brandizzo 2524 1311 51,9 3014 1 323 43, 89
308 Bricherasio 2928 1460 49,9 2926 1 559 53, 28
13 Brosso --
-
- in Vico Canavese
234 Brozolo - -
- -
- - in Brusasco
208 Bruino 1163 664 57 ' 1 1 335 595 44,5 6 con Sangano




Popolazione presente al 2t-4-1936 Popolazione residente al 4-11-1951
Totale Attiva
attiva
sul totale Totale Attiva
% attiva
sul totale
163 Bruzolo 1082 667 61,6 1123 533 47,46
291 Buriasco 1373 6 4 1 4 6 ,7 1 375 68 7 49,96
16 Burolo -- --- - - - - - in Bollcngo
131 Busano - -
	
-
- - -- in Rivara
166 Bussoleno 468o 2114 45,2 5316 21 95 4 1,2 9
214 Buttigliera Alta 2156 1099 51,0 2287 979 42,80
112 Cafasse 2613 1 43 1 54, 8 2663 1525 57,26
77 Caluso 5634 35 28 62,6 6187 3022 48,84
273 Cambiano 2336 1128 48,3 2695 1184 4393
309 Campiglione Fenile 1378 684 49,6 1258 66o 52,46
78 Candia Canavese 1401 979 69,9 1303 665 51,03
285 Candiolo 1329 667 50,2 1664 72 4 43,5 0
90 Canischio -- - - -- - in Cuorgné
204 Cantalupa -- - -- - in Frossasco
98 Cantoira 812 529 65,1 730 316 43,28
156 Caprie 1683 86o 51,1 1705 758 44,45
65 Caravino 21 33 12 44 58,3 2079 1273 61,23 con Cassano Canavese
I Carema 2166 1352 62,4 2318 1075 46,37 con Quincinctto
281 Carignano 7228 3908 54, 1 77 88 3987 5 1 , 1 9
279 Carmagnola 12 521 62 46 49,9 1 3 459 6 392 47,49
237 Casalborgone 1869 11 45 61 ,3 1 749 958 54,77
18 Cascinette d'Ivrea 868 47 8 55, 1 1008 448 44,44
216 Caselette 629 322 51,2 788 36o 45,68
221 Caselle Torinese 5 69 2 32 5 2 57, 1 6792 359 1 5 2,8 7
239 Castagneto Po 988 501 50,7 1138 478 42,00
293 Castagnole Piemonte 1669 829 49,7 1637 7 10 43,37
55 Castellamonte 82 40 449 2 54,5 8 59 1 40 47 47, 10 con Baldiucro Canavese
38 Castelnuovo Nigra 1779 957 53, 8 1 473 775 52,61 con Cintano
2 44 Castiglione Torinese - - -- in Gassino Torinese
233 Cavagnolo
- in Brusasco
310 Cavour 6011 2959 49, 2 5 81 7 30 77 5 2,8 9
296 Cercenasco 1398 780 55, 8 1 47 1 748 5 0,84
97 Ceres 1814 1009 55,6 1 57 6 8 45 53,61
99 Ceresole Reale 183 113 61,7 216 117 54,16
182 Cesana Torinese 2042 1483 72,6 1196 618 51,67
99 Chialamberto 9 2 7 493 53, 2 73 0 376 5 1 ,50
165 Chianocco 1 439 757 52,6 1 4 27 655 45,90
15 Chiave-ano 1737 1202 69,2 1699 847 49, 8 5
271 Chieri 13 55 8 7063 52,1 14 804 78 43 5 2, 8 7
42 Chiesanuova - - -
- in Cuorgné
176 Chiomonte 1362 764 56,1 12 57 5 25 4 1 ,76
155 Chiusa di San Michele 1129 5 6 4 50,0 1283 615 47,93
227 Chivasso 11 450 6 3 0 4 55, 1 12 35 6 5 8 53 47,36
136 Ciconio - - - - in Aglié
39 Cintano - - - - in Castelnuovo Nigra
247 Cinzano 53 1 3 18 59,9 447 2 95 65,99
120 Cirié 10 255 569 0 55,5 11 045 573 0 5 1,8 7 con San Carlo Canavese
183 Claviere 179 136 76,o IIo 70 63,63
261
Popolazione attiva
Popolazione presente al a1-4-1926 Popolazione residente al 4-t 12951
Totale Attiva attivasul totale Totale Attiva
attiva
sul tetalc
95 Coassolo Torinese 2251 Io6o 47,1 2091 1 90 4 43, 2 3
154 Coazze 3546 1966 55,4 34 80 1 574 45, 22
2 54 Collegno 12334 5104 41,4 13123 5937 45, 2 4
40 Colleretto Castelnuovo - - - - - - in Cuorgné
33 Colleretto Giacosa 2368 1487 62,8 2482 1264 50,92 con Loranzé, Parella, Quagliuzzo e Stram-
bincllo, con i quali costituiva il comune157 Condove 5331 2991 56,1 5302 2 523 47,5 8 di Pcdanea
94 Corio 3966 2096 52,8 3 654 1 750 47,89
71 Cossano Canavese - - - - - - in Caravino
8 ; Cuceglio 898 597 66,5 75 0 44 1 58,80
206 Cumiana 4884 2482 50,8 4609 2058 44 ,6 5







Castelnuovo,218 Druento 2455 1226 49,9 2 7 1 5 1 4 0 4 5 1 ,7 1 San Colombano Bclmontc
177 Exilles 1130 619 54,8 77 8 3 21 4 1,2 5
132 Favria 349 2 16 97 48,6 3620 1812 50,05 con Oglianico
134 Feletto 1663 934 56,2 1631 807 49,47
188 Fenestrelle 2184 1362 62,4 1706 976 57,20 con Usscaux
115 Fiano 2476 1602 64,7 2361 12 49 52,90 con Vallo Torinese e Varisella
23 Fiorano Canavese 723 473 65 , 4 803 445 55,4 1
139 Foglizzo 2664 1263 47,4 2266 1209 53,35
93 Forno Canavese 3102 1 535 495 3 0 74 1 3 1 9 42 ,90
43 Frassinetto 1470 819 55,7 1232 710 57,62
123 Front - - - - - - in Barbania
205 Frossasco 3 033 1 49 6 49,3 3106 1412 45,46 con Cantalupa c Ridetto
311 Garzigliana 570 3 10 544 576 27 6 47,9 1





Cimena109 Germagnano 1123 6 44 57,3 1164 623 53 , 5 2
174 Giaglione 927 586 63,2 8 3 2 439 5 2 ,7 6
153 Giaveno 9570 5077 53 1 94 66 4350 4595 con Valgioic
146 Givoletto in San Gillio
1i5 Gravere 618 396 64,1 560 281 50,17
Ioo Groscavallo 646 35 8 55,4 542 303 55 , 9 0
I18 Grosso
-
- - - in Mati
258 Grugliasco 5782 2708 46,8 6945 34 22 49 ,29
44 Ingria 58 7 37 2 63,4 489 327 67,28
197 Inverso Pinasca -
-
- in Pinasca
277 Isolabella - - - -
- -
- in Poirino
28 Issiglio 589 359 61 ,0 535 2 73 51,02
19 Ivrea 16 116 8807 546 1 7 54 8 8354 4760
145 La Cassa
- n San Gillìo
282 La Loggia 1426 738 51,8 1596 819 51,41
110 Lanzo Torinese 4484 2282 5 0 ,9 4901 2 465 50 , 29
236 Lauriano 2165 11 97 553 2237 988 44, 16 con Monteu da Po
222 Leiní 3290 1 744 53,0 3696 1780 48,16
104 Lemie 12 45 781 62,7 8 75 406 46,40
24 Lessolo 1713 1144 66,8 1718 8 94 52 , 03
126 Levone 692 391 56,5 642 306 47,66
50 Locana 3664 1970 53, 8 35 80 1813 50,64
223 Lombardore 1901 994 52,3 1702 717 42,1 2 con Rivarossa
262
Popolazione attiva
Popolazione presente al 21-4 . 7936 Popolazione residente al 4-11-1951
Totale Attiva attivasul totale Totale Attiva
° : attiva
sul totale
280 Lombriasco - - in Pancalicri
31 Loranzé - - - in Collerctto Giacosa
3 0 Lugnacco 490 383 78 , 2 44 8 269 60,04
305 Luscrna San Giovanni X523 3711 49,3 7255 3834 52,84 con Lusernetta c Rorà
306 Lusernetta in Luscrna San Giovanni
135 Lusiglié 7 2 7 462 63,5 610 330 54,09
297 Macello 1 446 722 49,9 1 37 2 575 4190
73 Maglione '- -- -- in Borgomasino
249 Marentino 1028 626 60,9 920 439 47,7 1
190 Massello 649 433 66,7 63 8 2 43 38,08 con Salza di Pinerolo
117 Mati 3460 1799 52, 0 3862 2014 52,14 con Grosso
167 Manie 1472 863 58,6 1316 624 47,4 1
76 Mazzé 5068 3198 63,1 4954 2 3 8 3 48,10 cnn Villareggia
168 Meana di Susa 1087 562 51,7 1087 466 42,87
82 Mercenasco - - -- - -- in Strambino
II Meugliano - in Vico Canavese
166 Mczzenile 1 747 961 55,0 1 540 7 8 9 5 1 , 23
268 Mombello di Torino in Arignano
169 Mompantero 1089 6 7 2 43,3 1066 576 54,03
g6 Monastero di Lanzo 11 59 693 59, 8 1020 500 49,01
263 Moncalieri 20 866 Io 421 49,9 26 039 12 6 55 48,60
172 Moncenisio 834 75 6 9 0,6 74 3 8 5 1 ,35
250 Montaldo Torinese 578 388 6 7, 1 55 8 333 59,6 7
81 Montalenghe 924 668 72,3 8ot 409 5 1 , 06
14 Montalto Dora 12 59 7 1 3 56,6 1 53 1 64 2 4 1 ,93
226 Montanaro 35 1 3 X839 5 2 ,3 40 47 1 9 10 47, 1 9
235 Montcu da Po in
	
l . .mrianii
269 Moriondo Torinese 921 5 8 3 63,3 766 398 5 1 ,95
262 Nichelino 5751 z8 46 49,5 7257 3576 49 ,2 7
48 Noasca 9 18 4 0 4 44, 0 900 519 57,66
119 Nole 4111 2 3 80 57,9 4554 2503 54,9 6 con Villannva Canavese
5 Nomaglio - - :n Andratc
286 None 2427 1182 48,7 2661 1222 45 , 9 2
171 Novalesa 7 2 9 357 49, 0 689 286 4 1 ,50
130 Oglianico - - - - - - in Fauna
261 Orbassano 3697 18 7 2 50,6 4 89 0 2 470 5 0 ,5 1
8o Orio Canavese 8 93 547 61 ,3 88 9 42 5 47, 80
298 Osasco - in San Secondo di Pincrolr.
294 Osasio - - - - In
	
Pancalieri
86 Ozegna - - - - in
	
A :;lié
67 Palazzo Canavese 2163 1297 6o,o 2219 1017 45,83 con Pivcrone
313 Pancalieri 5245 2732 52,1 4868 2309 47,43 cnn Lombriasco, Osasio c
	
Virle Piemonte
J4 Parella - - - - - - in Collcrctto Giocosa
251 Pavarolo 4 66 342 73,4 409 2 7 6 6 7,4 8
32 Pavone Canavese 2091 1J40 64,1 2266 10 74 47,39
26 Pecco - in Alice Superiore
264 Pecetto Torinese 1899 988 52,0 2182 991 45,41









sui totale Totale Attiva
, attiva
sul totale
6o Pcrosa Canavese - - - - - - in San Martino Canavese
1 93 Perrero 2153 1329 61,7 21 53 8 99 4 1 ,75
128 Pertusio - - - - - - in Valperga
107 Pessinetto 11 57 663 57,3 989 5 06 51,16
255 Pianezza 2952 1582 53,6 3583 1807 50 ,43
196 Pinasca 3255 1711 52,6 3475 1825 52,51 con Inverso Pinasca
290 Pincrolo 23 76 4 12 347 5 2 , 0 22 4 595 10 9 69 44,59
265 Pino Torinese 2194 1287 58 ,7 2 598 1201 46,22
284 Piobcsi Torinese 185o 967 52,3 1919 8 4 2 43, 87
207 Piossasco 3562 1 97 2 55,4 3 8 39 1620 42,19
289 Piscina 1223 5 85 47, 8 1 3 2 4 5 8 5 44, 18
68 Piverone -- - - - - in Palazzo Canavese
276 Poirino 6026 3167 52,6 596 4 2792 46,81 con lsolabella
194 Pomaretto - - in Pcrosa Argentina
53 Pont Canavese 5166 3016 58,4 5689 309 2 54,3 2
201 Porte 8 45 43 6 5 1 ,6 990 4 67 47, 1 7
186 Pragelato 999 649 65,o 9 1 7 4 S8 53,21
192 Prali 829 507 61,2 828 336 4 0 ,57
278 Pralormo 1 373 822 59,9 1 30 3 6 43 49,34
198 Pramollo - in San Germano Chisone
91 Prascorsano - -- - in Cuorgné
9 2 Pratiglione 882 444 5 0 ,3 839 34 6 4 1 , 23
35 Quagliuzzo
- - in Concreto Giacosa
6 Quassolo
- - - in Borgofranco d'Ivrea
2 Quincinetto - - - - -
- in Carcma
211 Reano 751 4 1 9 55,8 8o8 372 46,03
4 7 Ribordone 751 493 65, 6 5 67 375 66,13
246 Rivalba 9 06 553 61,o 83 2 44 8 53, 8 4
259 Rivalta di Torino 1 9 1 4 9 1 7 47,9 21i4 1019 46,87
270 Riva presso Chieri 2393 1362 56,9 2168 1173 54,10
127 Rivara 2 4 04 1 4 2 5 59,3 2 574 11 5 6 44,9 1 con Busano
133 Rivarolo Canavese 6 599 3449 5 2,3 734 8 3 825 5 2 ,0 5
141 Rivarossa - - - - -
- in Lombardore
2 57 Rivoli 11 4 89 6o18 52,4 13 833 6 734 48,68
144 Robassomero 726 479 66,o 826 443 53, 63
125 Rocca Canavese 2228 1101 49,4 1 906 97 1 5 0 ,94
203 Roletto - -
- in Frossasco
62 Romano Canavese - - - - - in Strambino
46 Ronco Canavese 1272 874 68,7 2009 1052 52,36
228 Rondissone 146o 9 27 63,5 1 4 2 3 911 64,0t
304 Rorà - -
- - - in Luscrna San Giovanni
189 Roreto Chisone 1 734 9 8 7 56,9 1633 886 54,25
215 Rosta 939 473 5 0 ,4 112 4 493 43, 86
148 Rubiana 2039 1036 50,8 1678 8o1 47,73
27 Rucglio 1175 766 65,2 1125 602 53,5 1
87 Salassa 1 4 10 755 53,5 1 49 2 8 34 55, 8 9 con San Penso
178 Salbertrand 781 446 57, 1 707 2 77 39, 1 7
21 Salerano Canavese 43 2 258 59,7 473 21 4 45, 2 4
264
Popolazione attiva
Popolazione presente al z1
-4- 1 91 6 Popolazione residente al 4-rt-193!
Totale Attiva ,, attiva
sul totale Totale Attiva
o, attiva
sul totale
191 Salza di Pinerolo --
- -
- - - in Ma„dlu
22 Samone 679 368 55,8 827 4 1 4 50,06
224 San Benigno Canavese 2495 1456 58,4 2603 1268 48,71
121 San Carlo Canavese - --
- - in Cirié
89 San Colombano Bclmonte - --
- -
- - n cuorxn6
162 San Didero 412 286 69,4 4 63 23 1 49, 89
142 San Francesco al Campo 2985 1803 60,4 2 7 6 4 1366 49,4 2
209 Sangano -
- - in Bruno
199 San Germano Chisone 2998 1498 50,0 3018 1428 47,3 1 con Pramollo
217 San Gillio 1940 1147 59,1 2052 996 4 8,53 con Givolctto c La Cassa
1 37 San Giorgio Canavese 2 45 6 1 44 8 59, 0 2355 1227 52,10
164 San Giorio di Susa 1464 86o 58,7 1 378 604 43,83
138 San Giusto Canavese 2129 1243 58,9 1950 11 39 5 8 ,4 1
59 San Martino Canavese 1892 1113 58,8 1646 931 56,56 con Perora Canavese c
	
Vialtre
143 San Maurizio Canavese 443 1 2 5 20 56 ,9 4 83 6 242 3 50,10
243 San Mauro Torinese 4433 2339 52,8 5282 2705 51,21
202 San Pietro Val Lemina 1025 45 2 44, 1 9 0 5 4 26 47,0 7
129 San Ponso in Salassa
241 San Raffaele Cimena -- - - - in Gassino Torinese
238 San Sebastiano da Po 1821 1120 61,5 1830 898 49,07
299 San Secondo di Pinerolo 3704 1919 51,8 3943 1861 47,19 con Osasco
151 Sant'Ambrogio di Torino 2220 1193 53,7 2580 1310 50 ,77
159 Sant'Antonino di Susa 2001 1097 54,8 2245 12 3 1 54, 83
274 Santona 3828 1 994 52,1 4046 1 744 43, 10
184 Sauze di Cesana - - -
- - in Sestrierc
181 Sauze d ' Oulx - - - -
- - in Ulzio
292 Scalenghe 2386 1185 49,7 2 437 1101 45,17
6[ Scarmagno - - -- in Strambino
248 Sciolze 969 57 1 5 8,9 9 1 5 460 5 0 , 2 7
185 Sestrierc 86o 543 6 3, 1 648 35 1 54, 16 con Sauze di Ccsana
70 Settimo Rottaro in Azeglio
242 Settimo Torinese 8285 435 1 52,5 10 886 5292 46,61
3 Settimo Vittone 2704 1629 60,2 2698 1 44 1 53,4 0 con Tavagnasco
51 Sparonc 1729 1039 60,1 1606 910 56,66
36 Strambinello - - -
-- - - in Collcrctto Giacosa
63 Strambino 8171 5163 63,2 8111 44 21 54,5 0 con Mercenasco, Romano Canavese




- - - -
- in Settimo Vistone
253 Torino 6 37 O29 330 43 6 5 1 ,9 7 1 9 3 00 34 1 926 47,53
229 Torrazza Piemonte 1605 892 55,6 1723 821 47, 64
58 Torre Bairo -- --
-
- - in Baln,
301 Torre Pellice 48 53 22 21 7 45,7 5 049 2255 44, 66
212 Trana 1412 716 50,7 1610 725 45, 0 3
[o Trausella -
- -
- - - ;,, Vico Canavese
9 Traversella 900 555 61 ,7 835 4 i6 49, 8 '-
108 Traves 796 425 53,4 7 18 329 45, 82
272 Trofarello 3166 1678 53,0 37 1 7 1870 5 0,3 0
18o Ulzio 2754 1782 6 4,7 2 5 2 4 1033 4 0 ,9 2 con Sauze d'Oulx
265
Popolazione attiva
Popolazione presente al 21-4-1936 Popolazione residente al 4-11 . 1 1 51
Tordr Attiva
uiattivo
sul totale Totale Attiva
%attlsa
sui totale
187 Usscaux -- - - -- in Fencstrel e
1++ ; Usseglio 862 563 65,3 854 40 3 47, 18
158 Vale 1179 588 49,9 1219 626 5 1 ,35
1 47 Val della Torre 1711 9 8 5 57, 6 1 593 79 8 5 0,09
152 Valgioic - - - - - - in Giaveno
t t 3 Vallo Torinese - - - - - in Piano
Valperga 34 o7 1809 53, 1 347 2 1693 48,76 con Pertusio
4 Valprato Soana 794 462 62,1 676 274 4 0 +53
I14 Varisella - in Piano
i 22 Vauda Canavese -
	
- -- - - - - in Barbania
Venalzio 915 507 55,4 968 4 16 422+97
Venaria 13 903 8589 61,8 15 796 79 8 5 5 0 ,55
23o Verolengo 4380 2 4 0 4 54,9 4535 2 45 1 54, 04
2,1 Verrua Savoia 2240 1319 58,9 2010 1019 5 0, 6 9
64 Vcstigné 1286 868 67,5 1218 621 50,98
ti •, Vialfré - - - - in San Martino Canavese
12 Vico Canavese 2340 1376 58,8 2115 1041 99,21 con Brosso, Meugliano e Trausella
Vidracco 380 173 45,5 326 1 47 45, 09
312 Vigone 4743 2399 50,6 4681 2182 46,61
314 Villafranca Piemonte 6199 2745 44,3 5792 2 543 43+90
116 Villanova Canavese - - - -
- - in Nolo
210 Villarbasse 9O2 479 53, 1 97 6 420 43,0 3
15o Villar Dora - -
- in Almese
-5 Villareggia -
- - in Mazze
i6, Villar Focchiardo 1879 1062 56,5 1841 956 51,92
302 Villar Pellicc 1582 9 2 4 5 8 ,4 1 47 1 702 47,72
20i Villar Perosa 2416 1254 51,9 2852 1438 50 ,4 2
275 Villastellone 2300 1361 59,2 2 507 1070 42,68






74 Vische 1965 1170 59,5 1813 1o16 56,03
29 Vistrorio 5 69 3 1 5 55+4 557 29 1 5 2 , 2 4
05 Viú 3435 1966 57,2 2816 1582 56,17
225 Volpiano 4747 2674 56,3 5166 2369 45,85
2`17 Volvera 1929 1100 57,0 1847 8 73 47, 26

















RIPARTIZIONE DELLA SUPERFICIE FRA I TIPI D'IMPRESA, PER ZONE AGRARIE





—~- - - capitalistica
	
-






























Alta montagna dell'alta Valle di Susa
fino a io 000
	
9 754 7 601 136 136 2 017 —
da lo 000 a too 000
	
20 475 999 8 568 8 568 10908
Oltre 100 000
	













8 704 12 92 5 — — — —
Media montagna delle valli Stura e Malone




1 580 7 0 3 8 7 7fino a io 000 44 974




1 344 2 37 2 — —
	
— —
oltre 100 000 — — — — — — —
Totale 60 022 23 428 227 1 77 29
	
24 224	2 92 4 9 4 10 7 7
Media montagna della Valle di Susa mediana




1 198 2 426 100 100fino a lo 000 28 281




3 928 17 628 — —
	
— —
oltre 100 000 3 007 1 071 — 1 936




5 126 21 990 100 100
Media montagna dei Monti pincrolesi




4 8 7 1 7 1 4 — —
	
— —
da lo 000 a 100000 27944 1 30 4 226 3 1 9 —
	
—	2 226 3 1 9 321 — —
	
— —




6 2 77 —
	
— —




37 4 67 1 0 35 — —
Media montagna delle Alpi canavesane
52 520 4 2 353 7 449 2 6 54 64 39 2 576	—
	
7 373fino a io 000




7 687 50 —
oltre Zoo 000 — -- — — — — —
Totale 6o 257 4 2 353 1 5 1 3 6 76
	
15 o6o 22 70 4 64 39
	
— 2 5
Totale regione di montagna








da 10 000 a io() 000 103 816 13 359 59 178 —
	
11 33 2	47 8 46 3 1 2 79 — —
	
— —




6 277 1 936 — —
	
— —








Superficie per i tipi d'impresa per zone agrarie
Proprietà imprenditrice Affittanza
capitalistica capitalistica
con mano d'opera fornita da con mano d'opera fornita da
Proprietà













Alta collina delle Prealpi valsusine
fino a io 000 21 120 16 090 398 1 73 168 57 4 6 3 2 — — — —
da Io 000 a 100 000 4 167 113 1 3 1 3 1 — - 3 005 — — — —
oltre mio 000 — — — -
	
- — — — — —
Totale 25 287 17 221 429 204 168 57 7 637 — — — —
Alta collina delle Prealpi pinerolesi
fino a 1 o 000 16 o68 1 1356 2 013 1 635 I() 359 2 699 — — — —
da Io 000 a ioo 000 2502 46 1 8 4 1 337 -- 1 5 04 480 1 35 — — 1 35
oltre 100 000 — — — — — — — — — —
Totale 18 570 I 1402 3 8 54 1 97 2 1 9 1863 3 1 79 1 35 — — 1 35
Alta collina delle Colline cispadane
fino a Io 000 26 175 16 97 2 4 533 46 3 621 866 4 667 3 — — 3
da 10000 a Ioo 000 4 054 226 1 176 467 709 2 573 79 79 —
oltre Ioo 000 1 556 — 1 170 170 — 1 000 386 — — — —
Totale 31 785 17 198 6 879 216 4 088 22 575 7 626 82 — 79 3
Alta collina delle Colline transpadane
fino a io 000 26 802 18 727 4 678 3 6 7 8 247 753 2 882 515 515
da Io 000 a ioo 000 3 026 95 2 107 1 073 4 1 030 705 119 — — 119
oltre 100 000 268 — 129 25 — 104 88 51 — — 51
Totale 30 096 18 822 6 914 4 776 251 1887 3 67 ; 685 — — 685
Colle piano di Pralormo
fino a Io 000 2 303 1 934 95 85 — 10 274 — — — —
da Io 000 a Ioo 000 559 72 1 94 1 94 — — 293 — — — —
oltre 100 000 — — — — — — — — — — —
Totale 2 862 2 006 289 279 — 10 567 — — — —
Alta collina dei Colli canavesani
fino a io 000 24 102 20 o88 2 267 206 5 2 o56 1 74 ; 4 — — 4
da io 000 a zoo 000 1 094 41 798 12 8 778 228 27
—
— 2 7
oltre 100 000 — — — — — — _
— — — —
Totale 25 196 20 129 3 065 218 13 2 834 1 97 1 3 1 — — 31
Alta collina dell'Anfiteatro morenico eporediese
fino a Io 000 22 106 16 767 1 408 577
—
83 1 3 866 65 I I — 54
da 10 000 a 100 000 1 778 69 593 1 4 — 579 1028 88 — — 88
oltre ioo 000 — — — — — — — —
., — —
Totale 23 884 16 836 2 001 591 — 1 410 4 8 94 153 11 — 142
Totale regione di collina
fino a Io 000 138 676 101 934 1 5 392 6 4 00 4 060 4 93 2 20 7 63 5 8 7 I I — 576
da Io 000 a Ioo 000 17 180 1 68o 6 740 1661 479 4 600 8 312 44 8 — 79 3 69
oltre 100 000 1824 — 1299 1 95 — 1104 474 5 1 — — 51
Totale 157 680 103 614 23 43 1 8 256 4 539 Io 636 29 54 9 I o86 11 79 996
268
Superficie per i tipi d'impresa per zone agrarie
Proprietà imprenditrice Affittanza
capitalistica capitalistica

















Pianura torinese cispadana meridionale
fino a lo 000
	
20 86o 10 158 2 215 1 731 20 464 8 486 1 — — 1
da io 000 a ioo 000
	
9 105 1 373 995 103
—
892 6 555 182 182
oltre I00000
	
3963 — I014 I014 2 949
— — — —
Totale
	
33 928 1 1531 4 224 1834 20 2 370 17 990 183 183
Pianura torinese cispadana settentrionale
21
	
113 1 409 7 2 7' 259 4 2 3 12 681 509 — 167 34 2fino a io 000 35 712
da 10 000 a Ioo 000 8 457 937 2 211 552 73 1586 5 080 229 — — 2 29
oltre Ioo 000 1712 — 724 724 823 165 — — 165
Totale 45 881 22 050 4 344 1 2 79 33 2 2 733 18 5 8 4 903 — 16 7 736
Pianura torinese transpadana
fino a 10 000 23 22229 1 3 453 1996 1 827 39 1 3 0 7 780 — — — —
da Io 000 a Ioo 000 10 813 2 5 09 3 536 2 6 39 2 5 872 4 734 34 34 — —
oltre 100 000 11 9 1 — 399 3 2 — 36 7 792 — — — —
Totale 35 233 15 962 5 93 1 4 498 6 4 1 36 9 1 3 306 34 34 — —
Pianura pinerolesc
fino a io 000 31 625 15 061 2 8 96 22 579 3 1 7 13 667 I — — 1
da io 000 a Ioo 000 1 109i 1 950 2 296 1300 — 996 6 828 21 — — 21
320 — 159 157 — 2 161 — — — —oltre Ioo 000
Totale 4 ; 040 17 011 5 351 4 036 -- 1315 20 656 22 — — 22
Pianura canavesana extra morenica
19 659 13 987 1 251 586 39 626 4 239 182 63 28 91fino a io 000
da Io 000 a Ioo 000 423 37 IIO 44 — 66 276 — — — —
Oltre I00 000 - - — — — — — — — — — —
Totale 20 082 14 024 1361 630 39 692 4 5 15 182 63 28 91
Totale regione di pianura
131 085 73 77 2 9 767 7 45 0 357 1 960 46 853 693 6 3 1 95 435fino a io 000
da io 000 a Ioo 000 39 8 93 6 806 9 148 4 638 q8 4 412 23 473 466 34 — 432
oltre 100 000 7 186 — 2 296 189 — 2 107 4 725 165 — — 165
Totale 178 164 80 578 21 211 12 277 455 8 479 75 05 1 1 32 4 97 1 95 1032
Totale Provincia
fino a io 000 439 110 301 397 53 797 1 4 397 1 7 350 22 050 82 463 1451 113 195 11 43
da Io 000 a Ioo 000 160 889 21 845 75 066 6 299 I 1909 56 858 63 066 914 34 7 9 801
oltre Ioo 000 18 294 1 071 9 872 384 — 9 488 7 135 216 — — 216
Totale 618 293 3 2 4 3 1 3 1 3 8 735 21 080 229 22 59 88 396 152 664 2 581 1 47 2 74 2 160
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Alta montagna dell'alta Valle di Susa
fino a 10 000
	







da ut 000 a ioo 000
	

















Media montagna delle valli di Stura c Malone




— 4fino a Io 000 10 573






oltre Zoo 000 — — — -- — —
Totale 1o 593 7933 7 6 2 4 2 5 2272580 4 4
Media montagna della Valle di Susa mediana
16 500 667 111 21 535 444 5 5fino a lo 000 17 616
da io 000 a 100 000 649 27 105 — — 105 5 1 7





Totale 18 265 16 5 2 7 772 111 21 640 961 5 5
Media montagna dei Monti pinerolesi





da io 000 a Zoo 000 304 7 148 148 1 49 —
	
— — —
oltre Zoo 000 3










Media montagna delle Alpi canavesane




__ 19fino a ,o 000
da 10 000 a Zoo 000 51 — 31 — — 31 20










Totale regione di montagna
fino a lo 000 59 753 53 1 99 1 461 4 69 46 946 5 034 59
	
3 1	— 28















Alta collina delle Prealpi valsusine





















Alta collina delle Prealpi pinerolesi





fino a 10 000










Totale 11 217 5 903 1647 1 488






Superficie per i tipi d'impresa per zone agrarie





























Alta collina delle Colline cispadane
fino a io 000
	
16 494 122 9 8 4 4 18 3 1 1 49 23 8 3 089 3 —
	
— 3
da io 000 a ioo 000
	
1 8J4 184 105 — 70 35 1 545 — — — —
oltre Ioo 00o
	





18 650 13 168 678 141 219 318 4 801 3 —
	
— 3
Alta collina delle Colline transpadane
fino a io 000
	
19 678 13 474 3 222 2 983 105 1 34 2 506 476 — 476
da 10 000 a Ioo 000
	





161 — 25 25 — — 86 50 50
Totale
	




Colle piano di Pralormo
fino a 10000
	
1900 1 602 71 69 — 2 227 — -
da io 000 a 100 000
	
492 67 16o 160 265 — -
oltre Ioo 000
	





2 392 1 669 231 229
— - 492 — —
Alta collina dei Colli canavesani
fino a 10 000
	
12 718 1 1029 228 186 — 42 1 459 2 --
	
— 2
da lo 000 a Ioo 000
	










13 097 i1 063 330 1 95 7 128 i679 25 —
	
— 25
Alta collina dell'Anfiteatro morenico eporediese
fino a io 000
	
17 562 13 195 823 516 307 3 4 8 5 59 8
	
- - 5 1
da io 000 a 10o 000
	
1121 47 57 6 — 5 1 939 7 8 7 8
oltre ioo 000
	
— — — — —
Totale
	
18 683 13 242 88o 522 — 35 8 4 424 1 37 8
	
- - 129
Totale regione di collina
fino a io 000
	
89 1 94 6 7 459 6 4 1 7 5 1 97 377 8 43 1 4 778 540 8
	
— 532
da 10 000 a ioo 000
	
6 43 6 449 1 555 1209 81 265 4 084 348 348
oltre I00000
	
483 — 18o 1 35 — 45 2 53 50 — 50
Totale
	
96 113 67 908 8 152 6 541 458 1 1 53 1 9 11 5 938 8
	
- 930
Pianura torinese cispadana meridionale
fino a io 000
	
17 176 8 321 1461 1 4 03 -- 5 8 7 393 I —
	
— i
da io 000 a Ioo 000
	





2 836 — 167 — — 167 2 669 — — — —
Totale
	
28 348 9 500 2 365 t 505 — 86o 16 317 166 —
	
— i66
Pianura torinese cispadana settentrionale
19 080 t 074 685 161 228 Io 9 63 454 —
	
158 296fino a io 000 31 571
da io 000 a ioo 000 6 116 796 Sol 296 i 5 04 4 313 2o6 —
	
— 2o6
oltre ioo 000 1152 — 308 — — 308 691 1 53 —
	
— 1 53





Superficie per i tipi d 'impresa per zone agrarie
Proprietà imprenditrice Affittanza
capitalistica capitalistica
con mano d 'opera fornita da con mano d ' opera fornita da
Proprietà
















fino a IO 000 242 045 202 800 12 394 7 470 t 807 3 117 26 288 565 85 19 461
da lo 000 a Ioo 000 6 614 137 1 794 1 112 682 4 489 1 94 — — 1 94
oltre Ioo 000 568 — 3 — 3 56 5 — — — —
Totale 251 438 204 539 1 4 235 8 599 182o 3 816 31 903 763 85 19 6 59
Pianura pinerolese
fino a Io 000 499 8 33 373 680 73 775 66 115 2 049 5 611 50 365 2 013 210 25 1778
da lo 000 a Ioo 000 41 933 3 120 19 355 15 099 145 4 111 16 213 3 2 45 35 8 17 2 870
oltre mio 000 5 265 — 1761 1203 20 53 8 2 532 972 20 952
Totale 562 90 3 3 87 768 98 785 86 061 2 214 IO 510 69 998 6 35 2 674 4 2 5 6 3 6
Pianura canavesana extra morenica
321 605 177 138 25 007 18 054 369 6 584 112 078 7 382 521 295 6 566fino a Io 000
da Io 000 a Ioo 000 158 006 20 108 35 34 0 1 3 7 16 447 221 1 77 7 1 744 30 814 1 59 1 9 0 30 46 5
oltre loo 000 59 z63 355 Io 825 1462 88 9 275 17 005 31 078 — 92 30 986
Totale 538 8 74 1 97 601 7 1 1 72 33 2 32 904 37 036 200 827 69 22 74 68o 577 68 017
Totale regione di pianura
fino a lo 000 21 918 12 823 1901 1 798 27 76 7 1 94 — — — —
da Io 000 a zoo 000 10 058 2 426 2 973 22 535 2 5 4 1 3 4 62 5 34 34 — —
oltre loo 000 1079 — 287 3 2 — 255 79 2 — — — —
Totale 33 0 55 1 5 249 5 161 4 36 5 5 2 744 12 611 34 34 — —
Totale Provincia
fino a Io 000 27 863 12 741 2 192 2 101 — 91 12 929 z — — z
da 10 000 a 500 000 IO 167 1805 1638 1261 — 377 6 703 21 — — 21
oltre ioo 000 317 — 156 156 — — 161 — — — —
Totale 3 8 347 1 4 546 3 986 3 518 — 468 19 793 22 — — 22
I Dal volume dcll'1NEA : 1 tipi di impresa nell' agricoltura italiana . Relazione di Giuseppe Medici, 1951.





RIPARTIZIONE DELLA SUPERFICIE FRA L'IMPRESA ESERCITATA DAL PROPRIETARIO
E L'IMPRESA ESERCITATA DALL'AFFITTUARIO
(Proprietà di privati)' .
Proprietà imprenditrice Affittanza
nelle proprietà
con imponibile di lire
nelle proprietà














a 100 00o inc 000 Totale
Superficie produttiva (ha)
Montagna 140 103 127 387 5 0 7 — 127 894 11 400 809 — 12 209
Collina 134 360 109 562 2 893 1 2 99 11 3 754 17 252 2 829 525 20 6(6
Pianura 162 222 81 595 1 3 4 6 5 1 3 1 3 9 6 373 44 909 19 200 1 74 0 65 8 49
Totale della provincia 436 685 318 544 16 865 2 612 338 021 73 561 22 838 2 265 98 664
Superficie lavorabile (ha)
58 68o 54 015 12 — 54 O2 7 4 6 4 0 1 3 — 4 6 53Montagna
Collina 91 2u2 72 872 1 676 18o 74 728 13 687 2 4 8 4 3 0 3 16 474
Pianura 1 44 75 8 71 851 11 580 751 84 182 40 600 18 382 1 594 6o 576
Totale della provincia 294 640 198 738 13 268 931 212 937 58 927 20 879 1 897 Si 703
I Dal volume dcll'INEA :
	
1 tipi di impresa neil ' agrirohura italiana .
	
Relazione di Giuseppe Medie- :, 19$1.
I dati Si riferiscono al 1948-49.
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Tabella xtu
RIPARTIZIONE DELLA SUPERFICIE FRA I TIPI D'IMPRESA
(Proprietà di privati)
Coltivatrice Coltivatrice capitalistica Capitalistica
nelle proprietà











































365 -- 3 6 5 9 018 — — 9 018
Collina
	


























I1 762 3 231







































































4 051 178 4 2 2 9 5 533 1 361 18o 7 0 74
Pianura
	




6 3 4 05
	






























13 5 8 7
	









47 1 5 2
	











5 412 8 957 1 5 1 1 4 520 1157 53 6 203 i 896
t Dal volume dell ' INEA : l tipi di impresa nell'agrirohura italiana
. Relazione di Giuseppe Medici, 1991.
I dati Si riferiscono al
	
1 948 -49 .
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Tabella xiv
RIPARTIZIONE DELLA SUPERFICIE DELL'IMPRESA CAPITALISTICA
SECONDO LA NATURA DEL RAPPORTO COL LAVORATORE MANUALE
(Proprietà di privati)
Impresa con mano d'opera fornita da coloni parziari Impresa con mano d'opera fornita da
in terreni
non .ippoder .iti nelle proprietà
:nn imponibile di lire
in terreni
appoderati nelle proprietà
con imponibile di lire
compartecipanti
nelle proprietà
con imponibile di lire
salariati
nelle proprietà













































— — 75 — — 5 093 —
	





t 562 25 562 9 170 2 242 284
	
— 863 655 1 104




; 86o 189 3 43 2 205 — 264 88
	
— 536 2 6o8 1 124
Totale della provincia 37 8 47
	




t8 214 21 -- — — —
	










19 — 3 8 1 5 — 1 94 79
	
— 433 214 165




19 — 59 1 5 — 1 94 79 1 034 530 216
Proprietà imprenditrice
Superficie lavorabile (ha)
— 51 — — 42 81
	
— 395 1 3 2 451 1 47
	
34 6 --Montagna
Collina 7 0 74
	
4 310 1 142 25 468 6 110 36o —
	
— 708 — —
Pianura 12 878
	
3 226 3 712 188 22 975 163 — 1 93 2 5
	
— 297 1 53 6 563
Totale della provincia 21 099
	
7 882 4 8 54 21 3 3 494 168 110 595 1o6
	





— — 1 7 — — — —
	
— 2 3 — —Montagna
Collina 881
	





527 2 97 50
Pianura 961
	
13 19 — 24 15 — 182 —
	
— 35 0 20 5 1 53
Totale della provincia 1 896
	
34 1 9 — 41 15 — 182 —
	
— 900 502 203
1 Dal volume dcll'INEA :
	







1948 . 49 .
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Tabella xv
RIPARTIZIONE DEL TERRENO PER QUALITÀ DI COLTURA AL 1930 E AL 1942 '









ha % ha % ha % ha ha %


























2 095 4,95 - - - - 16 6o8 4 0 ,35 1 7 599 4 1 ,57 8 648 21,01 8 373 1 9,78














22 0,36 - -
- -










































































































1 863 2,66 52 0,07 1688 2 ,4 1 33 748 4 8 , 1 7 33,212 47,39 12 125 1 7,3 1 997 8 1 4, 24
Media montagna della Valle di Susa mediana



































20 0,28 -- -




















116 4,19 1o6 3,82 305 11,00 1 281 46,21 1280 46,18 1213 43,76 1013 36,54




119 6,71 36 2,03 170 9,59 812 45,80 811 45, 4 745 42,02 611 34,4 6
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Terreno per qualità di coltura
Incolti produttivi Superficie agraria e forestale Superficie improduttiva Superficie
1930 1942 1939 1042 1930 1942 1930 1942







694 3,9 0 10 54 5,9 2 I 1847 66,55 Il 828 66 ,45 5 955 33,45 5 974 33+55 17 802 17 802 Bardonecchia
60 3,97 59 3,9 1 988 6 5+47 984 65,21 521 34,53 5 25 34+79 1509 1509 Claviere
1076 4,92 I o66 4,63 16 303 74,60 17 434 75,74 5 550 2 5,4 0 5 585 24,26 21 853 23 019
: Ccsana Torinese
1 830 4,45 2 1 79 5+ 1 5 29 1 38 70,79 30 246 71,45 12 026 29,21 12 084 28 ,55 4 1 164 4 2 330 Totale
974 21,13 1200 26,04 4 082 88,56 3 981 86,38 527 11,44 628 13,62 4 609 4 609 Ala di Stura
1468 23,88 1 5 0 5 2 4,48 4 0 54 6 5,95 4 044 65,79 2 0 93 34,05 2 10 3 34, 21 6 147 6 147 Balme
42 4 23, 22 4 23 2 3, 1 7 1 79 0 98 , 03 1 787 97, 86 36 1 ,97 39 2,14 1 826 1826 ' Cantoira
590 i 8+ 0 5 574 1 7+56 3 04 0 93, 02 3 039 92 ,99 228 6,98 229 7,01 3 268 3 268 a Ceres
257 7,3 1 259 7,37 3 420 97+ 2 7 3 394 96 +5 3 96 2,73 122 3,47 3 516 3 516 Chialamberto
65 2,32 65 2,32 2 734 97, 6 3 2 724 97,29 66 2,37 76 2,71 2 800 2 800 Coassolo Torinese
34 1 8+ 24 34 1 8,24 4 026 97,26 4 013 96,96 113 2 ,74 126 3, 04 4 1 39 4 1 39 Cono
2 148 23,00 2 156 23, 09 7 500 80,31 7 502 80 ,33 1839 1 9, 69 18 37 1 9, 67 9 339 9 339 Groscavallo
127 7,59 127 7,59 1 614 96 ,47 1610 96,23 59 3+53 6 3 3+77 1673 1673 Forno Canavese
1 079 23,68 1 3 27 29 ,1 3 3 649 80,09 3 645 80,00 907 19,91 911 20,00 4 556 4 556 Lemie
820 23,18 743 21,61 3 364 95,11 2 865 8 3,33 1 73 4, 89 573 16,67 3 537 3 438 4 Mezzenile
404 22,90 404 22,90 1716 97,28 1712 97, 0 5 48 2,72 52 2,95 1764 1 764 Monastero di Lanzo
191 19,83 302 28,10 931 96,68 1039 96 , 65 3 2 3,32 3 6 3,35 963 1 075 4 Traves
1482 15,12 1 481 15,11 6 296 64,23 6 294 64,21 3 5 06 35+77 3 508 35+79 9 802 9 802 Usseglio
94 1 25,61 901 24,52 3 5 80 97+44 3 573 97, 2 5 94 2,56 101 2 ,75 3 674 3 674 Val della Torre
962 11,38 962 11,38 8 292 98,14 8 289 98,10 157 1,86 16o 1,90 8 449 8 449 Viú
12 273 17,52 12 770 18,22 6o o88 8 5,76 59 511 8 4 ,9 2 9 974 14,24 10 564 15,08 70 062 70 075 Totale
232 18,78 234 18,95 1182 95+7 1 11 79 95+47 53 4+ 29 5 6 4+53 I235 1235 Bruzolo
328 8,7 8 327 8 ,75 3 403 9 1 , 04 3 3 85 9 0 ,5 6 335 8+96 353 9+44 3 73 8 3 73 8 Bussoleno
453 2 4+3 2 445 23+ 8 9 1 78 7 95,92 1786 95, 8 7 7 6 4, 08 77 4, 1 3 1863 1863 Chianocco
32 1,20 31 1,16 2 606 2 602 97,60 6o 2,25 64 2,40 2 666 2 666 Chiomonte
3 O2 5,35 3 02 5,35 5 5 21
97,75
97+72 5 5 11 97+54 129 2,28 139 2,46 5 650 5 650 Coazze
1 39 3, 1 4 1 40 3, 16 4 1 3 8 93+37 4 1 3 1 93+ 21 294 6,63 301 6 ,79 443 2 443 2 Exilles
6 75 9+33 675 9+33 5 77 6 79+79 5 6 4 1 77+93 1 463 20,21 1 598 22,07 7 239 7 239 Ferrera Cenisio
158 6,87 158 6,87 2 184 94+96 2 183 94,9 1 116 5,04 117 5,09 2 300 2 300 Frassinere
74 2,20 74 2,20 2 172 64,60 2 168 6 4,49 1 1 9 0 35,40 1 1 94 35,5 1 3 362 3 362 Giaglione
181 9,67 181 9,67 1 823 97+43 1 823 97+43 4 8 2 +57 48 2 + 5i 1871 1871 Gravere
1 3 0 ,47 1 3 0 ,47 2 7 29 9 8 +45 2 727 98 +3 8 43 1 ,55 45 1,62 2 772 2 772 Mattie
9 0,51 9 0,51 1721 97,07 1 720 97,01 52 2 ,93 53 2 ,99 1 773 1 773 Meana di Susa
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Terreno per qualità di coltura
Seminativi Colture legnose Prati ecc .
1042
Boschi







ha ha % haha
	

























8 ,54 333 8 , 1 4 5 0,12 6 0,15 1 3 83 33, 83 1 380 33,76 1 547 37, 84 1 554 38,01




10,56 206 10,51 21 1,07 164 8,37 623 31,79 622 3 1 ,74 55 0 28,06 406 20,71






































5 369 6,87 1502 1,92 3 689 4,72 35 426 45,33 35 100 44,91 22 991 29,41 20 862 26,69








































































4 974 6 ,57 44 0 0, 57 1 3 87 1 , 83 40 945 53, 28 38 298 50,60 20 o85 26,13 18 965 25,09
Media montagna delle Alpi canavesane





2,96 100 2,98 62 1,84 1 99 5,93 2 628 78,33 2 623 78,18 372 11,09 2J4 6,98
Ceresole Reale 8o
	
0,45 72 0,41 - 29 o,16 4 222 23,76 4 137 23,28 16 49 9,28 1587 8 ,93
Frassinetto 63
	
2,20 62 2,16 --
-- 79 2 ,75 1 593 55, 62 1 5 8 5 55,34 207 7, 23 1 3 6 4,75
Ingria 46
	
4,3 1 45 4, 21 - - 65 6,09 380 35,5 8 373 34,9 2 39 6 37, 0 7 34 0 3 1 , 8 4
Locana 185
	
1,39 182 1 ,37 56 3 4 .24 6137 46 , 2 3 6o75 45,77 1 73 1 13,04 1164 8 ,77
Pratiglione 3 8
	
4,74 37 4,62 83 10,36 107 13,36 451 56,30 410 51,19 155 19,36 178 22,22
Ribordone 49
	
1,13 48 1,11 - - 37 o,86 2 466 57,06 2 462 56,96 771 17,84 73 6 1 7,03
Ronco Canavese IIo
	




- 11 4 7,44 1 256 82,04 1 256 82,04 230 15,02 114 7,4 5
Sparone 50
	
1,69 49 1,66 -- 348 11,i9 1092 37,01 I o87 36,84 1263 42,80 912 30,90
Travcrsella 24
	





3 43 2 47,95 3 393 47,4 1 821 11,47 836 11,68
Vico Canavese 52
	
o,86 52 o,86 q 0,08 156 2,57 4707 77,56 4682 77,14 544 8,96 400 6,59
Totale 886
	
1,18 868 1,15 150 0,20 1777 2,36 34 63 1 45,95 34 353 45,58 10 429 13,84 8 835 11,72
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Terreno per qualità di coltura
Incolti produttivi superficie agraria e forestale superficie improduttiva Superficie
1930 1942 1930 1943 1939 1943 1930 1942
ha % ha o ha ha ha ha
	
% ha ha
305 7, 11 305 7,11 4 1 93 97,6 7 4 1 9 0 97,60 100 2 ,33 1032,40 4 293 4 293 Mocchie
28 0,93 27 0,90 2 7 2 3 9 0 ,47 2 721 90,40 287 9,53 289
	
9,60 3 010 3 010 Mompantcr6
480 12,66 484 12 ,77 2 97 2 78,38 2 965 78,19 82o 21,62 827
	
21,81 3 79 2 3 79 2 Novalesa
- - - - 22 44 2 91,26 2 438 91,11 234 8,74 238
	
8,89 2 676 2 676 Rubiana
485 11,87 473 11 ,57 3 76 9 92,20 3 746 9 1 , 63 3 19 7, 80 34 2
	
8 ,37 4 o88 4 o88 Salhertrand
307 15,66 306 15,61 1708 87,14 1704 86,94 252 12,86 256
	
13,06 1960 1960 San Giorio di Susa
10 1,00 Io 1,00 951 95,4 8 945 94, 88 45 4,52 5 1	5, 12 99 6 996 Sant'Antonino di Susa
- - - - 1011 8 9 , 79 995 88,37 115 10,21 131
	
11,63 1126 1126 Susa
66o 5,6 4 6 55 5,59 10 737 91,76 Io 722 9 1 ,57 97 2 830 987
	
8,43 11709 II 709 Ulzio
- - - - 685 96 ,75 68o 96,05 2 3 3,25 28
	
3,95 708 708 Vaie
168 7,19 166 7,11 1887 80,78 1881 80 ,5 2 449 1 9, 22 455
	
1 9,4 8 2 336 2 336 Venalzio
320 12,48 320 12,48 22 497 97,39 2 5 12 97,97 67 2,61 52
	
2,03 2 564 2 564 Villar Focchiardo
5 359 6,86 5 335 6,83 70 617 90 ,35 70 355 90,02 7 54 2 9,65 7 804
	
9,9 8 78 1 59 78 159 Totale
- - - - 3 7 83 97,77 3 809 98 ,45 86 2,23 6o
	
1 ,55 3 869 3 869 Angrogna
- - - - 7 585 8o,8o 7 579 80,73 18o3 19,29 18o9
	
19,27 9 388 9 388 Bobbio Pellice
295 3,3 8 3 04 3,4 8 8 45 1 96,74 8 45 0 9 6,73 285 3,26 286
	
3,27 8 736 8 736 Fenestrelle
- - - - 4 454 82,11 4 440 81,86 97 0 1 7, 89 984
	
18,14 5 424 5 424 Massello
100 2,87 100 2,87 3 394 97,4 2 3 3 89 97,2 7 9 0 2,58 95
	
2 ,73 3 4 8 4 3 484 Perosa Argentina
590 9,3 0 74 2 11,69 5 97 2 94, 10 5 9 64 93,97 375 5,90 3 8 3
	
6 , 03 6 347 6 347 Perrero
- - - - 4 1 I2 96 ,39 4 0 90 95,8 7 1 54 3,61 176
	
4,13 4 266 4 266 Pinasca
518 5,13 1961 21,96 9 45 2 93, 6 4 8 2 93 92,88 642 6,36 6 35
	
7, 12 10 094 8 928 s Pragelato
- - - - 5 6 59 78 , 0 4 5 6 53 77,95 1 593 21,96 1599
	
22,05 7 252 7 252 Prali
93 2 15,62 933 1 5,6 4 5 447 9 1 ,3 0 5 445 91,27 519 8,70 521
	
8,73 5 966 5 966 Roreto Chisone
23 0,60 24 0,63 3 735 97,5 2 3 730 97,39 95 2,48 100
	
2,61 3 830 3 83o San Germano Chisone
- - - - 1 9 2 9 9 0,9 0 1 9 2 1 90 ,53 1 93 9, 10 201
	
9,47 2 122 2 122 Torre Pellice
337 5,55 34 1 5, 61 5 294 87, 1 3 5 286 87,00 782 12,87 790
	
13,00 6 076 6 076 Villar Pellice
2 795 3,6 4 4 405 5, 82 69 267 90,13 68 049 89,9 1 7 5 8 7 9, 8 7 7 6 39
	
10,09 76 8 54 75 688 Totale
2 9 5, 1 3 2 9 5, 1 3 556 98 ,40 555 98,23 9 1,60 Io
	
1 ,77 5 6 5 565 Alpette
52 1 ,55 53 1 ,5 8 3 21 3 95,77 3 20 9 95,6 5 1 4 2 4,23 1 4 6
	
4,35 3 355 3 355 Castelnuovo Nigra
4 906 27,60 4 870 27,40 10 897 61,99 I o 695 60,18 6 915 38,91 7 077
	
39,82 17 77 2 1 7 77 2 Ceresole Reale
735 2 5,66 734 25,64 2 598 90,71 2 596 90,64 266 9,29 268
	
9,36 2 864 2 864 Frassinetto
208 19,48 207 19,38 1 030 9 6,44 1 0 3 9 9 6,44 38 3,56 38
	
3,56 1 o68 1 o68 Ingria
3 184 23,99 3 23 6 24,3 8 I 1237 84,65 1122o 8 4,53 22 037 1 5,35 2 0 54
	
1 5,47 1 3 2 74 1 3 2 74 Locana
61 7,62 53 6,61 788 98 ,3 8 785 98,00 13 1,62 16
	
2,00 801 801 Pratiglione
333 7,70 334 7,73 3 61 9 8 3,73 3 61 7 83, 6 9 703 16,27 705
	
16,31 4 322 4 322 Ribordone
3 018 31,14 3 022 31,18 7 560 78,o1 7 55 6 77,97 2 131 21,99 2 135
	
22,03 9 691 9 691 Ronco Canavese
- - - - 1 50 4 98,24 1501 98,04 27 1,76 30
	
1,96 1531 15i1 Rueglio
461 15,62 463 15,69 2 866 97,12 2 859 96,88 85 z,88 92
	
3,12 2 951 2 951 Sparone
4 0,10 4 0,10 3 646 92,26 3 643 92,18 306 7,74 309
	
7, 82 3 95 22 3 95 2 Traversella
t 135 15,86 1158 16,18 5 44 0 76,01 5 44 0 76,01 1717 23,99 1 7 1 7
	
23,99 7 1 57 7 1 57 Valprato Soana
258 4,25 262 4,3 2 5 5 66 9 1 ,7 1 5 55 2 91,48 503 8,29 517
	
8,52 6 o69 6 o69 Vico Canavese
14 384 19,07 14 425 19,14 6o 480 80,24 6o 25 8 79,95 1 4 892 1 9,76 15 114
	
20,05 75 37 2 75 372 Totale
2 79
Terreno per qualità di coltura
Seminativi Colture legnose Prati ecc . Boschi
1930 1942 1930 1942 1 930 1 94 2 1 950 1941
ha % ha % ha % ha % ha % ha % ha % ha o,io
Alta collina delle Prealpi valsusine
Almese
	
545 23,14 54 8 23,27 54 2,29 18 7 7,94 999 4 2 ,42 998 42,38 644 2- 7,35 502 21 ,31
Avigliana
	
721 31,00 690 29,66 125 5,37 1 44 6, 1 9 363 15,60 390 16 ,77 68 4 29,41 642 27,60
Borgone Susa
	
128 25,55 125 2 4,95 59 11,78 63 12,58 91 18,16 91 18,16 152 30,34 145 28,94
Buttigliera Alta
	
389 47, 1 5 381 46,18 23 2 ,79 35 4, 25 1i4 21,09 167 20,24 172 20,85 172 20,85
Caprie
	
202 12,36 201 12,29 42 2 ,57 1 74 10,64 437 26 ,73 43 6 26,67 786 48 , 07 651 39,82
Chiusa di San Michele
	
91 15,09 96 15,92 5 0,83 76 12,61 99 16,42 98 16,25 375 62,19 295 48,92
Condove
	
90 16,67 87 16,11 36 6,67 62 11,48 144 26,66 1 37 2 5,37 X8 4 34, 0 7 1 54 z8 ,5 2
Giaveno
	
1 031 12,72 1 024 12,64 195 1,91 628 7,75 3 304 40 ,77 3 292 40,62 3 286 40,55 2 814 34,7 2
Rea no
	
2J7 36,02 239 36,32 54 8,21 51 7,7 5 99 15,04 100 15,20 248 37,69 2 47 37,54
San Didero
	
62 18,90 61 18 ,59 4 6 1 4, 03 49 1 4,94 54 16 ,46 53 16,16 157 41,77 135 41,16
Sant'Ambrogio di Torino
	




,45 35 0 21,33 6o 3,66 95 5,79 316 19,26 327 19,93 106 6,46 800 4 8 ,75
Totale
	
4 075 20,00 4 071 19,98 665 3,27 1583 7,77 6 276 30,80 6 282 30,83 7 125 34,97 6 8 47 33, 61
Alta collina delle Prealpi pinerolesi
Bibiana
	
553 2 9, 67 553 29,67 79 4, 2 4 1 3 8 7,4 0 566 30,36 5 8 5 3 1 ,38 5 8 7 3 1 ,49 5 12 2 7,47
Bricherasio
	
425 18,76 424 18,72 479 21,15 488 21 ,54 55 8 24,64 557 24,59 672 29,67 66o 29,14
Cumiana
	
2 195 36,10 2 180 35,8 5 3 2 7 5,38 430 7,07 1130 18,59 I 130 18,59 2 110 34,70 2 018 33,19
Luscrna San Giovanni
	
455 12 , 23 45 0 12,10 88 2 ,37 37 8 10,17 1020 27,43 I o,8 2 7,37 1 7O2 45,77 1 4 11 37,94
Porte
	
49 11,24 55 12,61 48 11,01 45 10 ,3 2 59 1 3,53 59 1 3,53 242 55,5 0 23 8 54,59
San Pietro Val Lemina
	
2 39 1 9, 23 2 43 1 9,55 97 7,81 130 10,46 269 21,64 268 21,56 575 4 6 , 26 538 43, 29
San Secondo di Pinerolo
	
954 33, 27 950 33, 1 3 254 8,86 278 9,70 756 26,37 768 26,79 756 26,37 721 25,15
Villar Perosa
	
267 23,14 261 22,62 30 2,60 227 19,67 224 19,41 461 39,95 43 2 37,43
Totale
	
5 137 26,17 5 116 26,07 1 37 2 6 ,99 1 9 1 7 9,77 4 5 85 23,36 4 60 9 23,48 7 105 36,20 6 53 0 33,2 7
Alta collina delle Colline cispadane
51,76 63 2 52,93 6 7 5,61 65 5,44 236 19,77 217 18,18 157 13,15 145 12,15Alpignano 618
Balangero 285 22,09 281 21,78 IO 0,78 n 0,85 4 23 3 2 ,79 4 16 3 2 , 2 5 43 6 33, 80 430 J3,33
Barbania 1002 32,65 I 027 33,4 6 54 1 ,76 103 3,36 1 01 4 33, 0 4 9 63 3 1 ,3 8 795 2 5,9 1 744 24, 2 4
Cafasse 192 19,24 197 19,74 21 2,10 34 3,4 1 446 44, 6 9 444 44,49 1 3 8 1 3, 83 113 11,32
Caselette 339 2 3, 8 4 33 8 2 3,77 16 1,12 18 1,26 449 3 1 ,5 8 434 30 ,5 2 548 3 8 ,54 543 3 8 , 1 9
Druento 635 22,95 630 22 ,77 23 0 , 83 2 4 0 ,3 8 745 26,93 74 8 27,03 1 2 54 45,3 2 1 2 53 45, 28
Fiano 437 10, 6 9 46 3 11 ,33 20 0 ,49 1 457 35, 6 5 1 584 38,76 716 17,52 956 23,39
Germagnano 13 0,91 13 0,91 25 1 ,74 92 6,48 809 56,42 803 56,51 189 13,18 119 8,37
Lanzo Torinese 81 7,81 81 7,81 29 2,80 71 6,85 59 0 5 6, 8 9 572 55, 16 234 12 ,57 190 18,32
Levone I17 21,75 116 21,56 58 10,78 49 8,18 92 17,10 98 18,21 225 41,81 240 44,61
Lombardore 822 34,65 819 34,53 - - - 763 3 2, 1 7 754 31,78 666 28,08 671 28,29
Pianezza IO22 61,94 IO22 61,94 16 0 ,97 1 5 0 ,9 1 47 1 28,55 467 28,31 22 1,33 21 1,27
Rivoli r 380 46,75 1360 46,07 548 18 ,5 6 535 18,13 510 17,28 5 04 1 7, 07 303 10,26 304 10,30
Robassomero 182 27,83 225 34,40 - - 329 50,31 287 43, 89 77 11 ,77 74 11,32
Rocca Canavese 286 20,16 287 20,23 106 7,47 215 1 5, 1 5 4 8 4 34, 11 478 33, 69 476 33,54 366 2 5,79
Rosta 433 39, 1 5 43 1 38 ,97 51 4,61 50 4,5 2 237 21,43 2 35 21,25 3 2 4 29, 2 9 322 29,1'
San Francesco al Campo 621 41,29 627 41,69 9 o,6o 9 o,6o 700 46,54 699 46 ,47 92 6,12 83 5,5 2
San Gillio Torinese 900 26 ,78 947 28,18 -
	
- - -- - 1132 33,68 I 138 33,86 1 098 32,67 1063 31,63
Villarbasse 33 0 39,7 1 336 40,43 138 16,61 137 16,49 117 14,08 115 13,84 219 26,35 216 2 5,99
Totale 9 695 28,78 9 832 29,20 1171 3,48 1 443 4,28 I 1004 32,67 10 95 6 3 2 ,54 7 969 23,66 7 853 2 3,3 2
280
Terreno per qualità di coltura
Incolti produttivi
	





















0,13 4 0,17 22 245 95,33 2 239 95, 07 110 4,67 116 4,93 2 355 2 355 Almese
29
	
1,25 29 1,25 1922 82,63 1895 81 ,47 404 1 7,37 43 1 18,53 2326 2326 Avigliana
1 3
	
2 ,59 12 2,40 443 88 ,42 43 6 87, 0 3 58 11,58 65 12 ,97 501 501 Borgone Susa
-
	
- - - 758 9 1 , 88 755 9 1 ,5 2 67 8,12 70 8,48 825 825 Buttiglicra Alta
54
	
3,30 55 3,36 1521 93, 03 1 5 1 7 92 ,7 8 114 6,97 118 7,22 1635 1635 Caprie
-
	
- - 570 94,53 5 65 93,7 0 33 5,47 38 6,30 603 603 Chiusa di San Michele
1 7
	
3, 1 5 19 3,5 2 47 1 87,22 459 85,00 69 12,78 81 1 5, 00 540 540 Condove
57
	
0,71 5 6 0,69 7 8 33 96,66 7 814 96,42 271 3,34 290 3,58 8 104 8 104 Giaveno
-
	
- - - 6 38 9 6 ,9 6 637 96,81 20 3,04 21 3,19 658 658 Reano
4
	
1,22 4 1,22 303 92,38 302 92,07 25 7,62 26 7,93 328 328 San Didero
-
	
-- - -- 780 90,91 771 89,86 78 9,09 87 10,14 858 858 Sant'Ambrogio di Torino
7 z8
	
44,3 6 - 1 5 62 95, 1 9 1 572 95, 80 79 4,81 69 4,20 1 641 1641 Trana
9 0 5
	
4,44 1 79 o,88 19 046 93,4 8 18 962 93,07 1328 6,52 1 412 6,93 20 374 20 374 Totale
-
	
- - - 1 785 95,76 1788 95,9 2 79 4,24 76 4,08 1864 1 864 Bibiana
2 1 34 94, 22 2 129 93,99 131 5,78 136 6,ot 2 265 2 265 Bricherasio
135
	
2,22 1 3 6 2,24 5 897 96 ,99 5 8 94 96,94 183 3,01 186 3,06 6 o8o 6 o8o Cumiana
63
	
1,69 66 1 ,77 3 3 28 89,49 3 323 89,35 39 1 10,51 396 10,65 3 7 1 9 3 719 Luserna San Giovanni
16
	
3,67 t6 3,67 414 94,95 4 1 3 94,72 22 5, 0 5 23 5,28 436 436 Porte
3 1
	
2,49 32 2,57 1 211 97,43 1 211 97,43 3 2 2 ,57 3 2 2,57 1 243 1 243 San Pietro Val Lemina
14
	
0 ,49 1 4 0,492 734 95,36 2 73 1 95, 26 133 4,64 136 4,74 2 867 2 867 San Secondo di Pinerolo
146
	
12,65 147 12,74 1 101 95,4 1 1 094 94, 80 53 4,59 6o 5,20 1 154 1 154 Villar Perosa
405
	
2,06 411 2,09 18 604 94,78 18 583 94, 68 1024 5,22 1045 5,3 2 19 628 19 628 Totale
12
	
1,00 12 1,00 1090 91,29 1 071 89,70 104 8,71 123 10,30 1194 1 1 94 Alpignano
16
	
1,24 17 1,32 I170 90,70 11 55 89 , 53 120 9,30 135 10,97 I 290 I290 Balangero
1 7
	
0 ,55 28 0,91 2 882 93,91 2 865 93,35 X8 7 6,09 204 6, 6 5 3 o69 3 069 Barbania
164
	
16,53 162 16,23 962 96 ,39 95 0 95, 1 9 36 3,61 48 4,81 99 8 998 Cafasse
9
	
0,63 IO 0,70 1 361 95,7 1 1 343 94,44 61 4, 2 9 79 5,5 6 1 422 1 422 Caselette
7
	
0 , 2 5 7 0,25 2 664 96,28 2 662 96,21 103 3,72 105 3,79 2 767 2 767 Druento
963
	
2 3,5 6 963 23,5 6 3 573 8 7,42 3 9S6 97,53 514 12,58 101 2,47 4 087 4 087 Fiano
322
	
22,45 322 22,66 1 35 8 94,70 1 349 94,93 76 5,3 0 7 2 5, 0 7 1 434 1421' Germagnano
17
	
1,64 19 1,83 95 1 9 1 ,7 1 933 8997 86 8,29 104 10,03 1037 1037 Lanzo Torinese
23
	
4,28 18 3,35 5 1 5 95,72 516 95,91 23 4,28 22 4, 0 9 53 8 538 Levone
- - 2 2 5 1 94,90 2 244 94, 60 121 5,10 128 5,40 2 372 2 372 Lombardore
20
	
1,21 18 1,09 I 55 1 94, 00 1 543 93,5 2 99 6,00 107 6,48 165o t 650 Pianezza
8
	
0,27 8 0,27 2 749 93, 12 2 711 91,84 203 6,88 241 8,16 2 952 2 952 Rivoli
2 9
	
4,43 2 9 4,43 61 7 94,34 615 94, 04 37 5,66 39 5,9 6 654 6 54 Robassomero
4
	
0,28 5 0 ,35 1 35 6 95,5 6 1 35 1 95,21 63 4,44 68 4,79 1 4 1 9 1 4 1 9 Rocca Canavese
-
	
- - - 1 0 45 94,4 8 1 0 3 8 93,85 61 5,52 68 6,15 I1o6 106 Rosta
-
	
- - - 1 422 94,55 1 418 94,28 82 5,45 86 5,72 1 504 1 504 San Francesco al Campo
94
	
2,80 71 2,11 3 224 95,93 3 21 9 95,7 8 1 37 4,0 7 142 4,22 3 361 3 361 San Gillio Torinese
-
	
- - - 804 96,75 80 4 9 6 ,75 27 3, 25 27 3,25 831 831 Villarbasse
1706
	








Terreno per qualità di coltura
Seminativi (',alture Iegnos' Prati ecc . Boschi







- ha % ha / ha ha % ha
	
°[, ha % ha %
Alta collina delle Colline transpadane
Andezeno 299 39,97 3 05 40 ,77 215 28,74 207 26,67 199 26,61 198 26,47 5 0 ,6 7 5 0,67
Arignano J42 27,72 329 26,66 420 34, 04 447 3 6, 2 3 34 8 28,20 355 z8 ,77 62 5,02 41 3,32
Baldissero Torinese 205 13,26 226 14,62 481 31,11 461 29,82 238 1 5,39 2 40 1 5,5 2 559 36,16 556 3 5 , 96
Brusasco Cavagnolo 1108 31,04 1063 29,78 53 8 1 5,0 7 525 14,70 685 19,19 714 20,00 898 25,15 888 24,87
Casalborgone 456 22,62 469 23,26 451 22 ,37 44 0 21,83 433 21, 4 8 433 21,48 604 2 9,96 599 2 9,7 1
Castagneto Po 162 15,14 168 15,70 249 23,2 7 2 47 23,08 155 1 4,4 8 1 59 1 4, 86 447 4 1 ,78 43 8 40,94
Cinzano 1 47 23,75 1 5 1 2 4,39 1 49 2 4, 07 139 22,46 130 21,00 134 21,65 174 228,11 173 27,95
Cassino Torinese 1284 25,46 1 338 z6 ,53 910 18,04 903 17,91 t 003 19,89 983 1 9,49 1 34 6 26,69 1322 26,21
Lauriano 682 3 1 ,4 6 590 27,21 273 12,59 2 73 12 ,59 392 18,07 457 21,08 486 22,42 506 23,34
Marcntino 255 22,65 267 23,7 1 409 3 6 ,3 2 398 35,35 316 28,06 316 28,06 96 8 ,53 94 8 ,35
Montaldo Torinese 103 22,10 Io1 21,69 1 77 37,9 8 1 77 37,98 124 26,61 123 26,45 38 8,16 38 8,16
Moriondo Torinese 141 21 ,73 146 22,50 2 95 45,45 z8 9 44,53 125 19,26 123 18,95 62 9,55 61 9,40
Pavarolo 8o 18,18 88 20,00 159 36,14 1 48 33, 64 99 22,50 101 22,95 86 1 9,54 8 7 1 9,77
Pecetto Torinese 335 26,69 342 2 7, 25 4 18 33,3 1 4 1 7 33, 23 180 1 4,34 1 73 1 3,7 8 259 20 , 64 2 59 20,64
Pino Torinese 248 11,32 248 11 ,32 70 5 3 2 , 1 9 70 4 3 2 , 1 4 329 15,02 330 1 5, 0 7 8 44 3 8 ,54 839 38 ,3 1
Rivalba 248 22 ,73 256 23,46 270 24,75 262 24,01 261 23,92 263 24, II 284 26,03 281 25,76
San Mauro Torinese 267 21,27 268 21,36 208 16 ,57 208 16 ,57 3 1 9 25,42 310 24,70 311 24,78 311 24,78
San Sebastiano (la Po 463 27,82 392 23,56 319 19,17 314 18,87 288 17,31 348 220,91 417 25,06 423 25,42
Sciolte 256 22 ,59 2 59 22,86 322 28,42 317 27,98 310 27,36 309 27,27 211 18,62 211 18,62
Verrua Savoia 906 28,39 869 27,23 517 16,20 476 1 4,9 2 437 1 3,6 9 420 13,16 807 25,29 900 28,20
Totale 7 9 8 7 24,60 7 8 75 24, 25 7 4 8 5 23, 05 7 352 22 ,6 4 6 37 1 19,62 6 4 89 1 9,98 7 99 6 24,62 8 032 2 4,74
Colle piano di Pralormo
Pralormo 1 757 5 8,9 6 1 794 60,20 1 37 4, 60 1 39 4, 66 491 16,47 492 16 ,5 1 397 1 3,3 2 353 11 , 85
Alta collina dei Colli canavesani
5, 0 4 45 5, 04 22 2,48 112 12 ,5 6 435 4 8,77 44 0 49,33 320 35, 87 224 25,11Alice Superiore 45
Andrate 14 1,13 14 1,13 28 2,26 245 1 9,77 3 1 7 2 5,59 316 2 5,5 1 4 2 7 34,46 209 16,87
Azeglio 6 73 42,14 692 43,33 1 33 8,33 115 7,20 385 24,11 385 24,11 217 13,58 215 13,46
Barone Canavese 1 93 48,25 192 48,00 23 5,75 2 3 5,75 115 28,75 115 28 ,75 55 1 3,75 55 1 3,75
Carcma - - - - I15 4,07 361 12,78 1742 61,66 1 743 61,70 746 26,41 491 17,38
Cascinctte d'Ivrea uo 50,00 110 50,00 Io 4,55 Io 4,55 50 22,73 50 22 ,73 9 4,0 9 9 4 ,0 9
Chiaverano 20 1,67 21 1,76 276 23,06 304 25,40 145 12,11 148 12 ,3 6 475 39,68 447 37,34
Cuceglio 277 40,3 2 276 40,18 58 8 ,44 59 8,59 176 25,63 1 75 25,47 1 4 8 21 ,54 1 48 21 ,54
Cuorgné 4 8 5 8,29 483 8,25 368 6,29 68o 11,62 3 1 34 53,5 6 3 12 3 53,3 8 i 556 2 6,59 1 231 21,04
Issiglio 12 2,15 12 2,15 - - 62 11,11 317 56,81 317 56,81 210 37,63 148 26,52
Lugnacco 50 10 ,37 49 10 , 1 7 43 8,92 66 13,69 182 37,76 182 37,76 182 37,7 6 160 33,19
Masino 624 42,36 620 42,09 1 43 9,7 1 148 10,05 232 15,75 231 15,68 401 27,22 400 27,15
Montalenghe 318 48,70 314 48,08 23 3,5 2 22 3,37 164 25,12 162 24,81 118 18,07 123 18,84
Orio Canavese 268 37,64 267 37,50 95 1 3,34 95 1 3,34 202 28,J7 202 28,37 124 17,42 124 17,4 2
Pont Canavese 63 3,24 61 3, 1 4 12 0,62 343 1 7, 6 5 5 08 26,15 5 05 2 5,99 1 0 3 6 53,3 1 699 35,97
San Martino Canavese 689 37,24 7 60 34, 1 9 13 8 7,4 6 21 9 9, 8 5 4 63 225,03 618 27,80 456 24,65 504 22,67
Settimo Tavagnasco 23 0,72 28 0,88 130 4,08 57 1 1 7,9 1 I 7 1 9 53,9 2 1 66o 52 , 07 7 89 2 4,75 401 12,58
Vidracco - - - - 35 11,08 44 13,92 124 39, 24 120 37,9 8 1 44 45,5 6 1 35 4 2,7 2
Vistrorio 43 9, 2 9 43 9, 29 42 9,06 54 11,66 1 72 37, 1 5 163 35, 20 1 79 38,66 166 35,85
Totale 3 907 14,72 3 9 8 7 1 4,9 1 16 94 6,3 8 3 533 13,13 Io 582 J9,86 Io 655 39,58 7 592 28,60 5 889 21,88
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Terreno per qualità di coltura




t9 O 1 94 2 1930 1 94 2 5030 1943
ha % ha % ha % ha % ha ha % ha ha
- - - - 7 18 95,99 7 1 5 95,59 3 0 4,01 33 4,4 1 74 8 748 Andezeno
2 0,16 2 0,16 11 74 95, 1 4 1 1 74 95, 1 4 6o 4,86 6o 4,86 1234 1 234 Arignano
17 1,10 17 1,10 1 500 97,02 1500 97,02 46 2,98 46 2,98 1 546 1546 Baldissero Torinese
75 22,10 82 2,3 0 3 3 04 9 2 ,55 3 272 91,65 266 7,45 298 8 ,35 3 57 0 3 57 0 Brusasco Cavagnolo
- - - - 1 944 96,43 1 94 1 9 6,28 7 2 3,57 75 3,7 2 2 016 2 016 Casalborgone
12 1,12 II 1,03 1 O2 5 95,79 1023 95,61 45 4,21 47 4,39 1070 1070 Castagneto Po
2 0,32 3 0,48 602 97,25 600 96,93 17 2
,75 1 9 3,07 619 619 Cinzano
72 1 ,43 85 1 , 69 4 61 5 9 1 ,5 1 4 6 3 1 9 1 , 8 3 4z8 8,49 4 12 8 , 1 7 5 0 43 5 0 43 Cassino Torinese
68 3, 1 4 76 3,5 1 1901 87,68 1902 87,73 267 12,32 266 12,27 2 168 2 168 Lauriano
- - - - 1 0 7 6 95,56 1 075 95,47 50 4,44 5 1 4,53 1 126 1 126 Marentino
î 1 ,5 0 7 1 ,50 449 9 6,35 446 95,78 17 3,65 20 4,22 466 466 Montaldo Torinese
- - - - 62 3 95,99 619 95,38 26 4,01 30 4,62 649 6 49 Moriondo Torinese
-
__
- - 424 96 ,3 6 4 2 4 96,36 16 3,64 16 3,64 440 440 Pavarolo
2 0,16 2 0,16 1 1 94 95, 1 4 1 1 93 95, 06 61 4,86 6z 4,94 12 55 1 2 55 Pecetto Torinese
1 0,05 I 6,05 2 127 97, 12 2 122 96,89 63 2,88 68 3,11 2 190 2 190 Pino Torinese
- - - - 1063 97,43 1062 97,34 28 2,57 29 2,66 1091 1691 Rivalba
16 1,28 13 1,04 1121 89,32 1110 88,45 134 10,68 145 11,55 1 255 1 255 San Mauro Torinese
II 6,66 23 1,38 1 498 90,02 1500 90,14 166 9,98 164 9,86 1664 1664 San Sebastiano da Po
4 0,36 4 0,36 1103 97,35 I 100 97,09 3 0 2,6 5 33 2,91 1133 1133 Sciolze
169 3,42 103 3,23 2 776 86,99 2 768 86 ,74 415 13,01 423 13,26 3 191 3 191 Verrua Savoia
398 1 , 22 4 29 1 >32 302237 93, 11 30 177 92 ,93 2222 37 6, 89 2297 7, 07 3 2 474 322474 Totale
86 2,89 84 2,82 2 868 96,24 2 862 96,04 112 3,76 118 3,96 2 980 2 980 Pralormo
2 0, 22 2 0 , 22 824 9 2, 38 823 92,26 68 7,62 69 7,74 892 892 Alice Superiore
4 12 33,2 5 411 33,17 1198 96,69 1195 9 6,45 4 1 3,3 1 44 3,55 1239 1239 Andrate
5 6 3,5 1 54 3,3 8 1 464 9 1 , 67 1 461 9 1 ,4 8 1 33 8 ,33 1 3 6 8 ,5 2 1 597 1 597 Azeglio
- - - - 386 9 6 ,50 3 8 5 9 6,2 5 1 4 3,50 1 5 3,75 406 400 Barone Canavese
90 3,19 91 3,22 2 693 95,33 2 686 95,08 1 3 2 4,6 7 1 39 4,92 2 825 2 825 Carema
21 9,55 21 9 , 55 200 90,92 zoo 90,92 20 9,08 20 9,08 220 220 Cascinette d'Ivrea
269 1 7,4 6 206 17,21 1125 93,9 8 1126 94,07 7 2 6,62 71 5,93 1197 1197 Chiaverano
2 6,29 2 6,29 661 96,22 66o 96,07 26 3,78 27 3,93 687 687 Cuceglio
57 6 ,98 5 2 0 , 8 9 5 600 95,7 1 5 5 69 95, 18 251 4,29 282 4,82 5 851 5 851 Cuorgné
- - - - 539 96 ,59 539 96,59 1 9 3,4 1 19 3,4 1 558 55 8 Issiglio
- - - - 457 94, 81 457 94, 81 25 5, 1 9 2 5 5, 1 9 482 482 Lugnacco
I o,07 I 0,07 1401 95,11 1 4 00 95,0 4 72 4, 8 9 73 4 , 96 1 473 1 473 Masino
- - - - 623 95,41 621 95, 10 3 0 4,59 3 2 4,90 653 653 Montalenghe
- - - - 689 96,77 688 96,63 23 3,23 24 3,37 712 712 Orio Canavese
1 95 10 ,04 1 95 10,04 1 814 93,36 1803 92,79 129 6,64 140 7,21 1 943 1 943 Pont Canavese
24 1,30 26 1,17 1770 95,68 2 127 95, 68 8o 4,3 2 96 4,3 2 1 8 50 2 22 3 6 San Martino Canavese
35 6 11,17 354 11,10 3 017 94, 64 3 O1 4 94,54 171 5,36 11 4 5,46 3 188 3 188 Settimo Tavagnasco
1 0,32 I 6
,3 2 3 64 96,20 300 94,94 12 3,80 16 5,66 316 316 Vidracco
I 0,22 1 0,22 437 94,38 427 9 2, 22 26 5,62 36 7,78 4 63 463 Vistrorio
1427 5,38 1417 5,26 25 202 94,94 25 481 94,66 1 344 5,06 1 43 8 5,34 26 546 26 919 Totale
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Terreno per qualità di coltura
Seminativi Colture legnose Prati ecc . Boschi
t9 ;r.
	
1942 1939 1942 1930 194 2 1 930 1 94 2
h .,
	
ha ha , ha % ha
	
% ha ha ha %










57,14 125 57,60 7 3,23 6 2,77 25
	





36 ,45 726 36,91 289 14,70 283 1 4,39 489
	





16,48 299 1 7,35 138 8,o, 188 10,9 1 500
	





47, 02 865 46,06 308 16,40 325 17,30 237
	





3 2 ,75 300 32,64 81 8,81 81 8,81 215
	





44,9 1 1 93 44,6 7 39 9,03 38 8,8o 116
	





39,4 6 1154 3 8 ,36 132 4,39 130 4,32 678
	





24,31 193 24,31 87 10,96 117 1 4,74 222
	





29 , 37 217 28,97 66 8,81 66 8,81 159
	





37,23 612 37, 85 33 6 20 ,78 3 1 5 1 9,4 8 349
	





4 8 ,93 543 48,22 24 2,13 27 2,40 315
	










71,16 152 70,69 4 1,86 4 1,86 21
	





61 ,35 1 54 61 535 10 3,98 11 4,38 44
	





56,22 3 0 4 6 55, 84 1 34 2 ,46 137 2,51 1 131
	





55,38 662 94,80 56 4,64 53 4,39 1 70
	





61,i4 1119 66,17 45 2,66 46 2,72 239
	
14,13 232 13,72 261 1 5,44 189 11,18
Totale
	
1 t 45 8	44,07 I 1482 44,17 2 024 7,79 2 093 8 ,05 5 740	22 8 5 625 21,64 4 54 1 1 7,47 4 468 17,18
Pianura torinese cispadana meridionale
3 1 9 47, 1 9 -- - 225
	









40,68 499 40 ,44 45 3, 65 58 4,70 344
	





44,45 543 45, 63 -- - - 375
	





57, 06 2 796 55,7 2 1 7 0 ,34 1 337
	





57,7 8 818 45,14 6 0,33 1I o,6, 545
	
30,08 691 3 8 , 1 3 35
	





59,3 8 752 57,3 2 4 63
	







60 ,44 769 60,12 -- -- 253
	







40 , 8 4 829 40 , 1 7 -- 557
	
26 ,99 547 z6 ,5 0 55 6
	





56,69 1244 56,42 - IO 0 ,45 597
	
27, 08 593 26 ,90 227
	





64,55 1266 64,30 - - 546
	
2 7,73 547 2 7,78 64
	





40,08 1603 40,08 111 2,78 120 3,00 957
	
23,93 956 2 3,9 1 954
	





60 ,5 1 1 5 2 5 60 ,4 0 1 34 5,3 1 123 4, 87 560
	







28,91 2 986 22,94 569 4937 549 4,22 4 061
	







56,91 996 56,40 - -







45,12 16 945 42,29 865 2,16 888 2,22 11 410
	
28,47 10 9 1 3 2 7, 2 4 4 470
	
11 , 16 4 449 11,10
Pianura torinese cispadana settentrionale
66o 45,96 - -- - - 435
	
3 0 , 2 9 47 8 33, 2 9 1i5
	





46,80 515 46 ,44 - - - 3 8 4
	
34, 62 3 8 4 34,62 158
	
1 4, 25 1 57 14,16
Brandizzo 291
	
45,40 289 45, 08 -- -- 184
	





39,48 I 201 39,31 1289
	





5 1 , 09 2 579 50 , 2 7 1 355
	
26 ,4 1 1 337 26,06 374
	
7,29 396 7,7 2
Cirié 1 2 95
	
33,43 12i5 3 2 ,9 1 1 7 0 ,43 30 0,78 2 048
	













58 , 8 5 4 6 7 58,60 - - --- -- 151
	




Terreno per qualità di coltura
Incolti produttivi Superficie agraria e forestale Superficie improduttiva Superficie
t93o t9] i93o 1942 1939 1 94 2 19ro 1 942
ha ha ha haha ha haha
7 0,60 6 0,51 1126 96,00 1 123
	
95,74 47 4,00 50 4,26 1173 1173 Albiano d ' Ivrea
12 5,53 12 5,53 1 94 8940 192
	
88,48 23 Io,6o 25 11,52 217 217 Banchette
12 0,61 I0 0,51 1866 94,87 1866
	
94,87 101 5,13 101 5,13 1967 1967 Bollengo
15 0,87 14 0,81 1 529 88,74 1 523
	
88,39 194 11,26 200 I 1,61 1723 1723 Borgofranco d'Ivrea
13 0,69 13 0,69 1 7 82 94, 89 1 777
	
94, 62 96 5,11 101 5,38 1878 1878 Borgomasino
- 718 78,12 7 1 4
	
77+ 69 201 21,88 205 22,31 919 919 Candia Canavese
9 2,08 9 2,08 408 94+44 407
	
94 21 24 5,5 6 25 5+79 43 2 43 2 Fiorano Canavese
5 2 1 +73 5 8 1 ,93 2 574 8 5,57 2 506
	
83,3 1 434 1 443 502 16,69 3 008 3 oo8 Ivrea
- - 747 940 7 752	947 1 47 5+93 42 5+ 2 9 794 794 Lessolo
13 1,74 12 1,6o 689 9 1 ,99 683
	
9 1 , 1 9 6o 8,ot 66 8,81 749 749 Montaldo Dora
16 0,99 16 0,99 1546 95,61 1541
	
95,30 71 4+39 76 4,7 0 1617 1617 Palazzo Piverone
29 2,58 28 2,49 1 0 59 94 0 5 1 058
	
93+96 6 7 5,95 68 6,04 1126 1126 Pavone Canavese
26 1,65 27 1,72 1 490 9466 1 4 80
	
9403 8 4 5+34 94 5+97 1 574 1 574 Pedanea
- 206 95,81 206
	
95, 81 9 4 1 9 9 419 215 215 Salerano Canavese
3 1,20 2 0,80 237 94,42 236
	
94 + 02 14 5,5 8 1 5 5+98 251 251 Samone
49 0,9 0 5 0 0 ,9 2 5 1 70 94,78 5 1 9 6
	
95+ 25 285 5,22 259 4 , 75 5 455 5 455 Strambino Romano
21 1,74 24 1,99 I 110 91,89 I103
	
91,31 98 8,11 105 8,69 1208 1208 Vestigné
-- -- 1 5 89 93+97 1 5 86
	
93+79 102 6,03 105 6,21 t 691 1691 Vische
277 1,06 281 I,o8 24 040 92
,47 2 3 949
	
9 2,12 1 957 7,53 2 048 7,88 25 997 25 997 Totale
- - 616 91,12 6,o
	
90,24 6u 8,88 66 9,76 676 676 Beinasco
8 0,65 8 0,65 I170 94,81 I167
	
94,57 6 4 5, 1 9 67 5,43 12J4 1 2 34 Bruino
53 446 39 3,28 1150 96,64 1147
	
9 6,39 4 0 3,3 6 43 3,61 I190 1190 Candiolo
64 I,27 64 1,28 4 6 73 93, 00 4 6 45
	
9 2 ,57 35 2 7+ 00 373 7+43 5 025 5 018 Carignano
8 0
,44 7 0,39 1641 90,56 1562
	
86,20 171 9,44 250 13,80 1812 1812 Collegno
- - 1 2 44 9482 1 21 4
	
9 2+53 68 5, i8 98 7,47 1312 I312 Grugliasco
17 1 + 33 13 1,02 1 183 92,49 1 1 73
	
9 1 +7 1 96 7,51 106 8,29 1279 1279 La Loggia
9 0+43 9 0+43 1 965 95, 20 1 94 0
	
93,99 99 4,80 124 6,01 2064 2064 Nichelino
10 0,45 10 0,45 2 084 94,5 1 2 085
	
94,56 121 5+49 120 5+44 2 205 2 205 Orbassano
II 9,56 12 0,61 1 892 96,09 1889
	
95+94 77 3+9 1 80 4,06 1969 1969 Piobesi Torinese
256 6,40 255 6,38 3 881 97,05 3 8 77
	
9 6,95 118 2,95 122 3, 05 3 999 3 999 Piossasco
-- '- 3 88 9457 2 373
	
93+9 8 1 37 5,43 152 6,02 2 525 2 525 Rivalta di Torino
Io 0,08 37 0,28 9 727 74,73 8 315
	
63,88 3 290 2 5, 2 7 4 702 36,12 13 017 13 017 Torino
12 0,68 8 0,45 1671 94,62 166o
	
94,00 95 5,38 106 6,00 1766 1766 Vinovo
45 8 1,14 462 1,15 35 285 88,05 33 657
	
8 4,00 4 788 11,95 6 409 16,00 40 073 40 o66 Totale
1,0 7,66 103 7,17 1 34 1 93+38 1 333
	
9 2+ 83 95 6,62 103 7,17 1436 1436 Borgaro Torinese
2 0,18 2 0,18 1 063 95, 8 5 1058
	
95,40 46 4,15 51 4,60 I 109 1109 Bosconero
30 4,68 30 4,68 527 82,22 523
	
81,59 114 17,78 118 18,41 641 641 Brandizzo
25 0,82 25 0,82 2 891 94,63 2 878
	
94,21 164 5+37 1 77 5+79 3 055 3 0 55 Caselle Torinese
186 3,63 205 4,00 4 536 88,42 4 517
	
88,05 594 11 +58 613 11 +95 5 130 5 130 Chivasso
- 3 637 93,88 3 598
	
92,88 237 6,12 276 7,12 3 874 3 8 74 Cirié
- - - - 2 o,8 95,87 2 015
	
95,7 2 8 7 413 90 4,28 2 105 2 105 Favria Oglianico
8 1,00 8 I,0o 746 93,60 745
	
93+4 8 51 6,40 52 6 ,52 797 797 Feletto
285
Terreno per qualità di coltura
Seminativi Colture legnose Prati ecc . Boschi
1930 194'_ 1 93 ,, 194'2 0 93 0 1 942 1 930 1942




io ha ha i'
Foglizzo 798 50,86 795 5 0,6 7 7 0 ,45 6 0,38 445
	
z8 ,36 44 2 28 , 1 7 162 10,32 1 53 9,75
Leinf 1994 46,04 1 493 46,01 1 39 0
	
42 , 83 1 3 88 4 2 ,77 2 54 7,8 3 2 53 7,80
Mati 40 5 35,4 0 39 8 34,79 16 1,40 16 1,40 39 2	34, 27 3 87 33, 8 3 1 77 1 5,47 1 7 1 1 4,95
Montanaro 1189 57, 1 4 1182 56,80 - - - - 477
	
22 ,92 477 22,92 279 1 3,4 1 263 12,64
Nolo 5 1 3 33, 66 5 0 3 33,01 II 0,72 1I 0,72 473
	
3 1 ,0 4 472 30 ,97 337 22,11 310 20 ,34
Rivara 6 9 1 39,58 689 39,46 68 3,89 81 4,64 625
	
35, 80 623 35,68 243 13,92 232 13, 29
Rivarolo Canavese 1641 50,77 1621 50,15 - - - - 1152
	
35,64 1112 34,4 1 1 7 6 5,45 169 5, 2 3
Rondissone 777 72,96 782 73,43 - - - - 80
	
7,5 1 78 7,3 2 8 4 7, 89 74 6 ,95
San Benigno Canavese 1048 47,23 I041 46,91 5 0,22 6 0,27 683
	
30,78 671 3 0 , 2 4 2 43 10 ,95 277 12,99
San Maurizio Canavese 785 44, 83 775 44,26 - - - - 73 8	4 2 , 1 5 74 0 42,26 101 5,77 103 5,88
Settimo Torinese 1153 40,36 1207 42,25 -- - - 1186
	
41,51 I 183 41,41 30 5 10,68 187 6 ,54
Torrazza Piemonte 573 58,00 911 91,65 - - - 210
	
21,25 - - 62 6,28 23 2,32
Venaria 630 3 1 ,0 5 5 8 9 2 9, 03 - - - - 716
	
35,29 622 30,65 540 26,61 576 28,39
Verolengo 1718 58,65 2 180 74,55 -- - 628
	
21 ,44 2 3 0 ,79 186 6,35 230 7, 8 7
Volpiano 1710 52,75 1659 51,17 - - - - IO28
	
3 1 ,7 1 99 8 3 0 ,78 3 16 9,75 385 11,88
Totale 23 43 1 47, 06 24 115 48,45 124 0,25 150 0,30 16 711
	
33,5 8 1 5 735 31,62 5 052 10,16 4 861 9 , 77
Pianura torinese transpadana
Cambiano 863 60,69 8 49 59,7 1 1 37 9, 64 1 33 9,35 292
	
20 ,53 29 0 20,39 5 1 3,59 53 3,73
Carmagnola 6 194 64,36 6 192 64,25 - - - - 2 182
	
22,67 2 237 23,21 740 7,69 665 6,90
Chieri 2614 48,14 2602 47,92 822 1 5, 1 4 8 35 1 5,38 1685
	
31,03 1675 30 ,8 4 44 o,8, 44 o,8,
Moncalieri 1862 39,10 18 33 3 8 ,49 77 8 16 ,34 769 16,15 1 105
	
23,20 I oSo 22,68 517 10,86 533 11,19
Poirino 5 39 2 6 7, 08 5 4 05 67, 24 33 0 ,4 1 33 0 ,4 1 1924
	
23,94 190 2 2 3,66 3 65 4,54 366 4,55
Riva presso Chieri 2 408 67,34 2 380 66 ,55 45 1,26 54 1,51 1011
	
28,27 1029 28,78 - -
Santena 1190 73,41 1215 74, 95 14 o,86 Io 0,62 258
	
15,92 2 55 1 5 , 73 74 4,57 4 2 2,59
Trofarello 511 57, 22 495 55,43 90 10,08 86 9,63 210
	
23,52 201 22,51 14 1,57 26 2,91
Villastellone 1341 68,14 1 33 8 67,99 - - - - 420
	
21 ,34 420 21,34 110 5,59 110 5,59
Totale 22 375 59,6 3 2 2 309 59,73 1 9 1 9 5, 1 4 1 9 2220 5, 1 4 9 08724,34 9 089 2 4,34 1 9 1 5 5, 1 3 18 39 4,93
Pianura pinerolese
Airasca 960 53,75 95 8 53, 64 - - 6 37
	
35, 6 7 63 8 35,7 2 109 6,io 107 5,99
Buriasco 84 6 57, 63 8 43 57,42 - 56 4
	
38 ,4 2 5 65 3 8 ,49 4 0, 2 7 5 0 ,34
Campiglione Fenile 632 56,84 621 55,84 8 0,72 12 ,,o8 360
	
3 2 ,37 37 1 33,37 26 2,34 30 2,70
Castagnole Piemonte 1047 60,55 1041 60,21 - - 626
	
36,21 629 36,38 - - - -
Cavour 2 836 57,7 2 2 8 34 57,68 22 0,45 22 0,45 1 5 8 7
	
32,30 1 580 32,16 142 2,89 143 2,91
Cercenasco 772 59, 11 76 5 5 8 ,57 - - - - 373
	
28 ,56 368 28,18 105 8,04 114 8 ,73
Frossasco 1501 36,50 1505 36,60 208 5,06 205 4,98 830
	
20,18 834 20,28 1 335 3 2 ,47 1 3 z8 3 2 ,3 0
Garzigliana 2 90 39,4 6 29 0 39,46 - - - - 2 48
	
33,74 264 35,9 2 8o 16,88 81 11,02
Macello 914 64,69 920 65,11 - 431
	
30,50 424 30,01 7 0,50 7 0,50
None I247 50 ,57 I226 49,72 - 9 8 5
	
39,94 98 9 4 0 , 11 115 4,66 115 4,66
Pancalieri 2 462 58,52 2 438 5 8 ,0 5 27 0,64 2 5 0 ,59 1204
	
28,62 1205 28,69 282 6,71 288 6,86
Pinerolo 1956 38,90 1 9 1 4 3 8 ,0 7 478 9,5 1 517 10,28 1469
	
29,22 1457 28,98 665 13,23 638 12,69
Piscina 570 73,45 5 65 72,81 - - - - 151
	
19,46 154 19,84 8 1,03 8 1,03
Scalenghc 2015 6 3,47 2 013 63,40 978
	
30,80 982 30,93 81 2,55 77 2,43
Vigone 2 664 64, 85 2 75 8 6 7, 1 4 - - - - 1026
	
24,98 1033 25,14 270 6 ,57 161 3,92
Villafranca Piemonte 2 830 55,48 2 79 2 54,74 - - - - 1218
	
23,88 1208 23,68 579 11,35 623 12,21
Volvera 1 55 6 74,3 1 1 553 74, 1 7 - - - - 392
	
18,72 J92 18,72 40 1,91 40 1,91
Totale 25 098 55,12 25 036 55,00 743 1 , 6 3 781 1,71 13 079
	
28,73 13 093 z8 ,7 6 3 8 48 8,45 3 76 5 8 , 2 7
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Terreno per qualità di coltura















% ha % ha
55 3,5 1 64 4, 08 1 4 67 93,5 0 1460 93,05 102 6,50 109 6,95 1 5 69 1 5 69 Foglizzo
2 o,o6 2 0,06 3 140 96,76 3 136 96,64 105 3, 2 4 109 3,3 6 3 245 3 2 45 Lciní
70 6,12 79 6,90 106o 92,66 10 5 1 9 1 ,87 8 4 7,34 93 8 , 1 3 1 1 44 1 1 44 Mati
13 0,62 12 o,5 8 1 95 8 94, 09 1 934 9294 12 3 5,9 1 1 47 7, 06 208, 2081 Montanaro
74 4,86 8o 5, 2 5 1 4 o8 9 2 ,39 1 376 90,29 116 7,61 148 9,71 1524 1 52 4 Nole
25 1 ,43 2 5 1 ,43 1652 94,62 1650 94,50 94 5,38 96 5,5 0 1 746 1 74 6 Rivara
38 1,18 42 1,30 3 007 93,0 4 2 944 91,09 225 6,96 288 8,91 3 232 3 232 Rivarolo Canavese
5 1 4,79 50 4,69 992 93, 1 5 9 8 4 9 2 ,39 73 6,85 Si 7,61 1 o65 1065 Rondissone
35 1 ,5 8 3 2 1 ,44 2014 90,76 2 027 9 1 ,35 205 9 ,24 1 9 2 8,65 2 219 2 219 San Benigno Canavese
11 0,63 11 0,63 1 635 93,3 8 1 629 93,03 116 6,62 122 6, 97 1 75 1 1 751 San Maurizio Canavese
19 o,66 21 0 ,73 2 663 93, 21 2 59 8 9 0,93 1 94 6 ,79 2 59 9, 07 2 8 57 2 8 57 Settimo Rottaro
49 4,9 6 5 0 ,5 0 8 94 90 ,49 939 94,47 94 95 1 55 5,53 9 88 994 A Torrazza Piemonte
1 3 0,64 1 3 0,64 1 899 93 , 59 1 800 88,71 130 6,41 229 11,29 2 029 2 029 Venaria
1 49 5,09 187 6,39 2 681 91,53 2 620 89,60 248 8,47 303 10,40 2 929 2 923 " Verolengo
18 0,55 20 0,62 3 072 94,76 3 062 94,45 170 5,24 180 5,55 3 24 2 3 242 Volpiano
983 1,98
	
1 016 2,04 4 6 3O1 9303 45 8 77 92,i8 3 4 67 6 ,97 3 8 9 1 7, 82 49 768 49 768 Totale
3 0,21 3 0,21 1 346 94, 66 1 3 28 93,39 7 6 5,34 94 6,61 1422 1422 Cambiano
- - - - 9 116 94,72 9 0 94 94,36 5o8 5, 28 544 5,64 9 624 9 638 ' Carmagnola
2 0,04 2 0,04 5 16 7 95, 16 5 1 5 8 94,99 26 3 4, 8 4 272 5, 01 5 430 5 430 Chieri
58 1,22 41 o,86 4 3 20 90,72 4 2 5 6 8 9,37 44 2 9,28 506 10,63 4 762 4 762 Moncalieri
3 0,04 2 0,03 7 7 1 7 96,01 7 708 95, 89 3 21 3,99 330 4,11 8 038 8 038 Poirino
3 4 6 4 9 6, 8 7 3 463 96,84 112 3,13 113 3,16 3 576 3 576 Riva presso Chieri
- 1 536 94 , 76 1522 93,8 9 8 5 5, 24 99 6,11 1621 1621 Santena
- - - - 82 5 9 2, 39 8o8 90,48 68 7,61 85 9 , 5 2 8 93 8 93 Trofarello
5 0,26 5 o,26 18 76 95 ,33 1873 95, 18 92 4,67 95 4, 82 1968 1968 Villastellone
7 1 0,19 53 0 , 1 4 35 36 7 94,73 35 210 94, z8 1 9 6 7 5, 2 7 2 1 3 8 5 , 72 37 334 37 34 8 Totale
3 0, 1 7 3 0 , 1 7 1 7°9 95, 69 1 7 06 95,5 2 77 4,3 1 8o 4,48 1786 1786 Airasca
- - - - 1 4 1 4 96 ,3 2 1 4 1 3 96 , 25 54 3,68 55 3,75 1468 1468 Buriasco
14 1,26 2 o,,8 1040 93,53 1036 93, 1 7 72 6,47 76 6,83 1112 1 112 Campiglione Fenile
- - - - 1673 96,76 1670 96 ,59 56 3, 2 4 59 34 1 1 7 2 9 1 729 Castagnole Piemonte
16 0 ,33 1 5 0,3 1 4 6o 3 93,69 4 594 93,5 1 3 10 6 ,3 1 3 1 9 6,49 4 9 13 4 913 Cavour
- - - 1 2 5 0 95,7 1 1 247 95,4 8 56 4,29 59 4,52 1306 1306 Cercenasco
118 2,87 69 1,68 3 992 97, 08 3 94 1 95, 8 4 120 2,92 171 4,16 4 112 4 112 Frossasco
- - - - 618 84,08 635 86,40 117 15,92 100 13,60 735 735 Garzigliana
5 0,35 4 0,28 1 357 96, 0 4 1 355 95,90 56 3,96 5 8 4, 10 1 4 1 3 1 4 1 3 Macello
29 1,18 40 1,62 2 37 6 96,35 2 370 96,11 90 3, 65 96 3,89 2 466 2 466 None
- - - - 3 975 94,49 3 956 94, 1 9 2 3 2 5,5 1 244 5,81 4 207 4 200 Pancalieri
87 1 ,7 2 89 1 ,77 4 6 55 9 2,5 8 4 61 5 9 1 ,79 373 7,4 2 413 8,21 5 028 5 028 Pinerolo
5 0,65 2 0,26 734 94,59 72 9 93,94 4 2 5,4 1 47 6,o6 776 776 Piscina
- - - - 3 0 74 96,82 3 072 96,76 101 3,18 103 3, 24 3 1 75 3 1 75 Scalenghe
- - - - 3 96o 96,4 0 3 95 2 96,20 148 3,60 156 3,80 4 1o8 4 108 Vigone
50 0 ,98 54 1,06 4 677 9 1 , 6 9 4 6 77 91,69 424 8,31 424 8,31 51o1 5101 Villafranca Piemonte
22 I,05 22 1,05 2 010 95 , 99 2 007 95,85 84 4,01 87 4,15 2 094 2 094 Volvera
349 0,77 300 0,66 43 11 7 9470 4 2 975 94,40 2 412 5,30 2 547 5,6o 45 5 29 45 5 2 22 Totale
28 7
3t'
Terreno per qualità di coltura
Seminativi Colture legnose Prati ecc . Boschi














Pianura canavesana extra morenica
Aglié 8 75 3975 8 74 397 1 150 6,82 150 6,82 840 38,16 835 37,93 217 9,86 218 9, 90
Bairo Torre 501 3957 5 12 40 ,44 33 2,61 33 2,61 43 6 34,44 4 2 5 33,57 233 18,40 235 18,56
Cal uso 2 315 58,56 2 296 58,08 134 3,39 1 3 8 3,49 I 207 3 0 ,54 I 203 30 ,44 1 40 3,54 134 3,39
Castellamonte 8 73 20, 8 5 79 0 20 ,7 1 454 10,84 504 13,21 1 739 4 1 ,5 2 1556 40,78 837 1 9 , 99 6 47 16,96
Lusiglié 231 45,22 225 44, 03 -- - - - 1 59 31,11 148 28 ,96 4 6 900 37 7,24
Mazzé 1 990 51,12 1 986 51,01 1 74 4,47 18 4 4,73 88 5 22,73 963 2 4,74 50 7 1 3, 02 449 11 ,53
Salassa 3 64 5 0, 8 4 360 50,28 - - - - 2 48 34,6 4 239 33,3 8 34 4,74 43 6,00
San Giorgio Canavese 9 03 44,35 901 44,25 to6 5,20 97 4,7 6 774 38 , 02 772 37,9 2 140 6,88 142 6,98
San Giusto Canavese 433 44,8 7 442 45, 81 - 409 423 8 39 2 40,62 5 2 5,39 54 5,60
Valperga 503 29,08 501 28,96 193 11,16 205 11,85 500 28
,90 497 X8,73 408 23,5 8 398 2 3,01
Totale 8 988 41,88 8 887 4 2 , 1 4 1 2 44 5,8o 1
	
311 6,22 7 1 97 33,54 7 030 33,34 22 614 12,18 2 357 11,18
Regioni di montagna 15 169 4,44 1 5 X69 4,44 2 144 0,63 8 541 2,50 161 35 8 47 ,2 3 1 5 8 562 46 ,42 74 278 21 ,74 67 033 19,62
Regioni di collina 44 o16 27,22 44 157 2 7 ,25 1 4 548 9,00 18 o6o 11,14 45 0 49 27,86 45 lob 2 7,8 4 42 72 5 z6 ,43 39 97 2 24,67
Regioni di pianura 97 974 5 0 ,46 97 2 92 5 0, 21 4 895 2,52 5 050 2,61 57 484 29,61 55 86o 28,83 17 899 9,21 17 271 8,91
Totale della Provincia 157 159 22,53 156 618 22,16 21 587 3,10 31 651 4,54 263 8 9 1 37, 84 2 59 53 0 37,21 1 34 902 1 9,34 124 276 17,82
288
Terreno per qualità di coltura
Incolti produttivi Superficie agraria e forestale Superficie improduttiva Superficie









ie ha % ha haha ,°
3 0,14 3 0,14 2 085 94,73 2 o8o 94,50 116 5,27 121 5,50 2 201 2 201 Aglié
II 0,87 II 0,87 I214 95, 8 9 1216 96,05 52 4,11 50 3,95 I266 1266 Bairo Torre
- - - - 3 796 96 , 0 3 3 77 1 95,4 0 1 57 3,97 182 4,60 3 953 3 953 Caluso
I I I 2,65 13 2 3,4 6 4 01 4 95 ,8 5 3 62 9 95, 12 1 74 4, 1 5 186 4,88 4 188 3 815 6 Castellamonte
t8 3,52 15 2,94 454 88,85 4 2 5 8 3, 1 7 57 11,15 86 16,83 511 511 Lusiglié
74 1,90 79 2 ,0 3 3 630 93, 2 4 3 661 94,04 263 6,7 6 23 2 5 ,9 6 3 8 93 3 893 Mazzé
5 0,70 5 0,70 651 90,92 647 90,36 65 9,08 69 9,64 716 716 Salassa
13 0,64 13 0,64 1 93 6 95,09 1 9 2 5 94,55 100 4,91 III 5,45 2 036 2 036 San Giorgio Canavese
6 0,62 6 0,62 900 93,26 8 95 92,6 5 65 6,74 7 1 7,35 965 965 San Giusto Canavese
13 0,75 12 0,69 1617 93,47 1613 93,24 113 6,53 117 6,76 1730 1730 Valperga
254 1,19 276 1,31 20 297 94,59 19 861 94,19 1162 5,41 1225 5,81 21 459 21 o86 Totale
36 641 10,73 39 114 11 ,45 z89 590 84,77 288 419 8 4,43 52 021 1 5, 23 53 20 5 1 5,57 341 .611 341 624 Regioni di montagna
5 204 3,22 4 49 0 2 ,77 1 5 1 542 93,73 1 5 1 78 7 93,6 7 IO 142 6,27 IO 257 6,33 161 684 162 044 Regioni di collina
2 115 1,09 2 107 1,08 180 367 92,89 177 580 91,64 13 796 7,11 16 210 8,36 1 94 16 3 1 93 79 0 Regioni di pianura
43 960 6,30 45 711 6,55 621 499 89,11 617 786 88 ,5 8 75 959 10,89 79 672 11,42 697 45 8 697 45 8 Totale della Provincia




Per i comuni che hanno subito,
	




stata corretta in modo
da rappresentare la situazione al 1930.
2 Compreso il comune di Sestricre, costituito nel 1934 anche con una parte del comune di Pragelato.

















attribuiti nel 1942 a Traves, appartenevano, nel 1930, a Mezzenile (ha 99) e a Germagnano (ha 13).







a Dalle due rilevazioni catastali si notano differenze in San Martino Canavese e in Castellamonte di 373 ettari,
	














r Dalle due rilevazioni
	












nel 1930, a Carignano (7 ha) e a Pancalieri (7 ha).
rilevazioni catastali risulta che 6 ettari, attribuiti nel
	














(n . bovini su ioo
ettari di sup . agraria)Bovini 1
1991
--
1956 31 1951 al 1956al 1956 2
85 Aglié Iolo 1148 1274 79, 28 90,11
288 Airasca 1460 1 455 1 733 84, 25 8 3,9 6
01 Ala di Stura 535 6 9 2 4550 11,76 15,21
66 Albiano d'Ivrea 697 636 I139 61,20 55,8 4
25 Alice Superiore 287 293 669 42,90 43,80
149 Almese 1030 937 2274 45,29 41,20 con Villar Dora
52 Alpette 101 86 561 18,00 1 5,33
256 Alpignano 568 632 1113 5 1 ,0 3 5 6 ,78
266 Andezeno 1075 1002 727 1 47,8 7 1 37, 83
7 Andrate 349 276 1213 28 ,77 22,75 con Nomaglio
300 Angrogna 698 825 3812 18,31 21,64
267 Arignano 768 873 802 95,76 108,85
213 Avigliana 976 606 2160 45,19 28,06
69 Azeglio 528 716 954 55,35 75, 05
57 Bairo 466 614 1226 38,01 50,08 con Torre Bairo
1n Balangcro 320 335 1213 26,38 27,62
56 Baldissero Canavese 146 151 419 34, 8 4 36,04
252 Baldissero Torinese 972 Io68 1520 63,95 70,26
102 Balme 547 123 6112 8,95 2,01
20 Banchette 120 142 188 63,83 75,53
124 Barbania 839 868 1242 67,55 69,8 9
179 Bardonecchia 915 882 13042 7,02 6,76
79 Barone Canavese 363 358 39 0 93, r8 9 1 ,79
260 Bcinasco 324 368 614 5 2,77 59,93
307 Bibiana 1327 1468 1809 73,36 81,15
303 Bobbio Pellice 220 210 93 1 3 2,3 6 2
, 2517 Bollengo 974 1050 1372 71,00 76 ,53
220 Borgaro Torinese 1134 1525 1365 83,08 111,72
41 Borgiallo 444 43 6 688 6 4,53 63,37
8 Borgofranco d'Ivrea 623 874 1585 39,31 55, 1 4 con QuassoIo
72 Borgomasino 1128 910 1191 94,71 76,41
161 Borgone Susa 142 163 451 3 1 '49 36,14
140 Bosconero 927 876 10 77 8 6,07 81,34
240 Brandizzo 500 537 552 90 ,5 8 97 > 28
308 Bricherasio 1163 1252 21 73 53,52 57,62
13 Brosso 252 302 1120 22,50 26,96
234 Brozolo 432 410 8 73 49,48 46,96








(n . bovini su too






163 Bruzolo 303 330 1201 25,23 27,48
291 Buriasco 1621 2098 1 439 112,65 145,80
16 Burolo 165 172 529 31,19 32,51
131 Busano 325 310 484 67,15 64,05
166 Bussoleno 8 57 894 3632 23,60 24,61
214 Buttigliera Alta 618 549 77 2 80,05 71,11
112 Cafasse 55 8 545 963 57,94 56,6o
77 Caluso 2 553 3589 3841 66 ,47 93,44
2 73 Cambiano 618 694 1 357 45,54 5 1 , 1 4
309 Campiglione Fenile 906 1074 1054 85,96 101,90
78 Candia Canavese 653 818 903 7 2 ,3 1 9°,59
285 Candiolo 1130 1310 1148 98,43 114,11
90 Canischio 386 344 11 5 8 33,33 29 , 7 1
204 Cantalupa - - in Frossasco
98 Cantoira 444 59 2 2282 1 946 2 5,94
156 Capric 547 435 1 59° 34 '40 2 7,3 6
65 Caravino 408 363 1102 37, 02 3 2 ,94
1 Carema 436 399 1013 43,04 39,39
281 Carignano 4379 5 109 4742 9 2 ,35 10 7,74
279 Carmagnola 8022 10 5 1 7 9 2 39 86,83 113,83
237 Casalborgone 88o 1115 1966 44' 7 6 56,71
18 Cascinette d'Ivrea 136 170 213 63,85 79,81
216 Caselette 43 2 395 1 37 1 3 1 ,5 1 28,81
221 Caselle Torinese 349 0 3 027 22 9 09 11 9 ,97 104,06
239 Castagneto Po 509 508 10 40 48 ,94 48 ,8 5
293 Castagnole Piemonte 1760 1756 1691 104,08 103,84
55 Castellamonte 1885 1 959 3553 53,05 55, 1 4
38 Castelnuovo Nigra 1206 1171 2826 42 ,6 8 4 1 ,44
244 Castiglione Torinese 720 67o 1316 54,71 50,91
233 Cavagnolo - - in Brusasco
310 Cavour 3952 5106 4643 85,12 109,97
296 Cercenasco 1423 1414 1263 112,67 111,96
97 Ceres 667 6 39 2 733 2 4'4 1 23 , 3 8
49 Ceresole Reale 748 721 9690 7,72 7,44
182 Cesana Torinese 1075 95 8 11 986 8 ,97 7,99
99 Chialamberto 689 634 347 6 19,82 18,24
165 Chianocco 479 584 1811 26 ,45 3 2 , 2 5
15 Chiaverano 502 352 11i9 42,58 29,86
271 Chieri 4082 57 1 7 5 25 1 77,74 108,87
42 Chicsanuova 246 362 397 61,93 91,18
176 Chiomonte 4 6 5 339 2617 1 7,77 12, 95
155 Chiusa di San Michele 1 95 1 33 579 33,68 22,97
227 Chivasso 4151 4161 4663 89,02 89,23
136 Ciconio 2 74 3 63 312 87,82 116,35
39 Cintano 445 456 48o
92,71 95,00
2 4 7 Cinzano 365 367 607 60,13 60,46
120 Cirié 1902 2448 1638 116,12 1 49,45










(n . bovini su 100
ettari di sup . agraria)Bovini
al 1951 al 1956 1 95 1 1 95 6
95 Coassolo Torinese 1692 1322 2747 61, 59 4 8,1 3
154 Coazze 1 343 1 509 5549 2 4,20 27 ,1 9
254 Collegno 1103 1277 1616 68,25 79,02
40 Colleretto Castelnuovo 616 4 89 794 77,5 8 61 ,59
33 Collaretto Giacosa 289 3 2 5 448 64,5 1 7 2 ,54
157 Condove 1882 1742 6971 27,00 24,99
94 Corio 2300 2129 4060 56,65 5 2 ,44
71 Cossano Canavese 345 39 8 3 1 9 108,1 5 124,76
83 Cuceglio 326 304 667 48,88 45,58
206 Cumiana 2450 2501 5943 4122 42,08
54 Cuorgné 86o 750 18°1 4775 4164
218 Druento 1857 1816 2681 69,27 67,74
177 Exillcs 322 264 4377 7,36 6,03
132 Favria 1384 1 534 1 439 96,18 1o6,6o
134 Feletto 294 27 8 75 6 3 8 , 8 9 36 ,77
188 Fenestrelle 628 567 4838 12,98 11,72
I15 Fiano 9 65 1187 4006 24,09 29,63 con Vallo Torinese e Varisella
23 Fiorano Canavese 29 6 314 421 70 ,3 1 745 8
139 Foglizzo 1100 1250 1481 74,2 7 8 4,40
93 Forno Canavese 759 665 1642 46,22 40,50
43 Frassinetto 1214 1209 2820 430 5 4 2, 8 7
123 Front 667 7 1 5 99 8 66,83 71,64
205 Frossasco 1978 1929 4032 49,o6 47, 84 con Cantalupa c Roletto
311 Garzigliana 560 580 657 85,24 88,28
2q5 Gassino Torinese 96 7 1194 225 8 42,83 52,88
109 Germagnano 275 247 1364 20,16 18,11
174 Giaglione 4 04 37 2 33 21 12,17 11,20
153 Giaveno 2 495 2349 7 8 7 0 31,70 29,85 con Valgioic
146 Givoletto 308 268 12 53 2458 21 ,39
175 Gravere 361 276 18 44 1 9,5 8 1 4,97
Ioo Groscavallo 990 888 9282 10,67 9,57
118 Grosso 186 182 421 44, 18 43, 2 3
258 Grugliasco 1042 1092 1232 84,58 88,64
44 Ingria 68 75 1043 6,52 7,20
197 Inverso Pinasca 1 7 1 1 49 77 0 22,21 1 935
277 Isolabella 653 685 455 1 43,5 2 1 5 0 ,55
28 Issiglio 2 77 261 542 51,11 48,15
19 Ivrea 1 44 0 1809 2604 55,3 0 69,47
145 La Cassa 406 361 1151 35,27 31,36
282 La Loggia 8 74 88o 1213 7 2 ,0 5 72, 55
IIo Lanzo Torinese 626 744 947 66,io 78,56
236 Lauriano 705 722 1 325 53, 21 5449
222 Leiní 2959 339 1 3 16 7 93,43 10 7, 0 7
104 Lemie 938 912 4522 20,74 20, 1 7
24 Lessolo 530 479 757 70,01 63,28
126 Levone 210 282 5 2 3 4 0 , 1 5 53,9 2
50 Locana 1486 1470 13 076 11,36 11,24









(n. bovini su 100






280 Lombriasco 534 59 1 684 78,07 86,40
31 Loranzé 320 330 4 1 4 77, 2 9 797 1
30 Lugnacco 292 213 477 61,22 44,65
305 Luserna San Giovani 622 639 16 4 8 37,74 38 ,77
306 Lusernetta 229 249 700 3 2 ,7 1 35,57
135 Lusiglié 230 318 435 5 2 , 87 73, 10
297 Macello 750 805 1 375 54,55 5 8 ,55
73 Maglione 597 690 613 97,39 112,56
249 Marentino 998 859 1102 9 0 ,56 77,95
190 Massello 378 244 3 8 35 9,86 6,36
117 Mati 369 376 644 57,3 0 5 8 ,39
167 Mattic 415 411 2690 1 5,43 15,28
76 Mazzé 1819 1942 2607 69 , 77 74,49
168 Meana di Susa 140 86 1793 7,81 4,80
82 Mercenasco 831 834 1241 66,96 67,20
It Meugliano 129 2 4 2 437 29,5 2 55,3 8
lob Mezzenile 4 89 574 2765 17,69 20,76
268 Mombello di Torino 272 328 401 67,83 81,8o
169 Mompantero 322 292 2968 10,85 9, 8 4
96 Monastero di Lanzo 685 6 59 1 739 3939 37,90
263 Moncalieri 30 99 43 1 5 4402 70,40 98,02
172 Moncenisio 49 5 8 3 8 5 12 ,73 1 5,06
250 Montaldo Torinese 468 445 454 103,08 98,02
81 Montalenghe 453 473 633 7 1 ,56 74,7 2
14 Montalto Dora 304 266 703 43, 2 4 37, 84
226 Montanaro 1348 1083 1967 68 ,53 55,06
235 Monteu da Po 240 2 45 68 4 35,0 9 35,82
269 Moriondo Torinese 873 8 59 633 1 37,9 1 1 35,7 0
262 Nichelino 1320 1250 1962 67,28 63,71
48 Noasca 11 53 1 3 0 4 778 4 14,81 16,75
119 Nole 865 840 1042 83,01 80,61
5 Nomaglio - - - in Andratc
286 None 1907 1882 2395 79,62 78,58
171 Novalesa 416 478 2794 14,89 17,11
130 Oglianico 556 613 602 92,36 101,83
261 Orbassano 2062 2151 2110 97,73 101,94
8o Orio Canavese 450 410 696 64,66 58,91
298 Osasco 45 8 5 6 4 522 87,74 108,05
294 Osasio 822 8 57 43 2 190,28 198,38
86 Ozegna 460 508 528 87,12 96,21
67 Palazzo Canavese 396 380 489 80,98 77,7 1
313 Pancalieri 1323 1629 1496 88,44 108,89
34 Parella 16o 144 260 61 ,54 55,3 8
251 Pavarolo 355 333 4 2 9 82 ,75 77, 62
32 Pavone Canavese Ioni 941 io86 92,17 86,65
26 Pecco 134 115 194 69,02 59,28
264 Pecetto Torinese 904 939 1216 74,34 77,22








in . bovini su zoo




1951 al 1956 al 1956
60 Pcrosa Canavese 508 548 484 104,96 113,22
1 93 Perrero 981 734 6237 1 5,73 11,77
128 Pertusio 373 399 395 94,43 101,01
107 Pessinetto 184 153 620 29,68 24,68
255 Pianezza 1274 1295 1567 81,30 82,64
196 Pinasca 4 3 0 420 3413 12,60 12,31
290 Pinerolo 3377 3666 4683 72,11 78,28
265 Pino Torinese 1157 1102 2146 53,91 5 1 ,35
284 Piobesi Torinese 1416 1752 1911 74,10 91,68
207 Piossasco 2119 2 357 39 10 54,19 60,28
289 Piscina 661 734 750 88,13 97, 8 7
68 Piveronc 576 619 1077 53,4 8 57,47
276 Poirino 5463 6070 7360 74,23 82,47
194 Pomaretto -
53 Pont Canavese 317 390 1833 17,29 21,28
201 Porte 86 89 417 20,62 21 ,34
186 Pragelato 1243 1211 8857 14,15 1 3,6 7
192 Prati 965 836 7189 13,42 11,63
278 Pralormo 1522 1508 2915 52,21 5 1 ,73
198 Pramollo _
91 Prascorsano 308 256 469 6 5,6 7 54,58
92 Pratiglione 456 385 79 2 57,5 8 48,61
35 Quagliuzzo 96 86 182 52,75 47, 25
6 Quassolo - -
2 Quincinetto 1037 840 1i31 59,9 1 4 8 ,53
211 Reano 319 267 6 45 49,46 4 1 ,40
47 Ribordone 562 384 4267 1 3, 1 7 9~
246 Rivalba 508 584 10 74 47,30 54,3 8
259 Rivalta di Torino 1409 1316 2406 5 8 ,56 54,70
270 Riva presso Chieri 2592 2868 3514 73,7 6 81,62
127 Rivara 587 663 1196 49, o8 55,43
133 Rivarolo Canavese 21 94 2 435 3006 7 2 ,99 81,00
141 Rivarossa 53 1 49 2 10 4 6 5 0 ,76 47, 04
257 Rivoli 1621 1886 2759 5 8 ,75 68,36
144 Robassomero 435 816 615 70,73 132,68
125 Rocca Canavese 1239 1305 1375 90,11 94,9 1
203 Roletto
62 Romano Canavese 672 723 1082 62,11 66,82
46 Ronco Canavese 1009 755 9621 10 ,49 7, 8 5
228 Rondissone 88o 751 1015 86,70 74,00
304 Rorà 91 88 1205 7,55 7,3 0
189 Roreto Chisone 709 725 5910 12,00 12,27
215 Rosta 355 276 1052 33,75 26,24
148 Rubiana 987 66o 2624 37,61 25,15
27 Rueglio 709 661 1515 46,80 43, 63
87 Salassa 255 241 444 57,43 54, 2 8
178 Salbertrand 260 220 3965 6,56 5,55
21 Salerano Canavese 104 99 209 49,76 47,37
in porosa Argentina
in San Germano Chisone








(n . bovini su ioo
ettari di sup . agraria)








Salza di Pinerolo 152 163 1526 9,96 10,68
22
	
Samone 181 177 243 74,49 7 2 ,8 4
224
	
San Benigno Canavese 1230 1530 2057 59,80 74,3 8
121
	
San Carlo Canavese 1086 1530 2029 53,5 2 75,4 1
89
	
San Colombano Belmonte 175 143 337 5 1 ,93 4 2 ,43
162
	
San Didero 1 45 140 3 10 46,77 95,16
142 San Francesco al Campo 1156 1 344 1 439 80 ,33 93,4 0
209 Sangano
- - -
- - in Bruino
199 San Germano Chisone 683 786 3757 18,18 20,92 con Pramollo
217 San Gillio 358 346 851 42,07 40,66
137 San Giorgio Canavese 873 883 1 93 6 45,09 45,61
164 San Giorio di Susa 403 337 1 9 1 7 21 , 02 1 7,5 8
138 San Giusto Canavese 1022 870 919 111,21 94,67
59 San Martino Canavese 801 817 947 8 4,58 86,27
143 San Maurizio Canavese 2116 1992 1652 128,09 120,58
243 San Mauro Torinese 533 5 86 1113 47, 8 9 52, 65
202 San Pietro Val Lemina 403 401 1220 33, 03 3 2 , 87
129 San Ponso 142 140 214 66,36 65,42
241 San Raffaele Cimena 661 59 1 11 50 57,48 5 1 ,39
238 San Sebastiano da Po 1003 8 4 2 1 53 1 6 5,5 1 55, 00
299 San Secondo di Pinerolo 1038 986 2254 46 , 05 43,74
151 Sant'Ambrogio di Torino 502 361 795 63, 1 4 45,4 1
159 Sant'Antonino di Susa 150 1 3 8 955 1 5,7 1 1 4,45
274 Santena 1 98 7 1 9 82 1 559 12 7,45 12 7, 1 3
184 Sauze di Cesana 648 735 7800 8,31 9,42
181 Sauze d'Oulx 275 283 1693 16,24 16,72
292 Scalenghe 2 75 6 2992 3113 88,53 96,11
61 Scarmagno 344 376 7 81 44, 05 4 8 , 1 4
248 Sciolze 44 1 535 1710 39,73 48,20
185 Sestriere 275 2 35 2577 19,67 9 ,12
7° Settimo Rottaro 340 3 60 59 1 57,53 60,91
242 Settimo Torinese 2348 2250 2666 88,07 84,40
3 Settimo Vittone 1193 1016 2262 52,74 94,92
51 Sparone 744 7 10 2893 2 5 , 72 2 4,54
36 Strambinello 81 67 1 98 4 0,9 1 33, 8 4
63 Strambino 1448 1857 21 43 6 7,57 86,65
170 Susa 373 383 1022 36 ,5 0 37,4 8
4 Tavagnasco 610 53 8 830 73,5° 64,82
253 Torino 274 1 2873 9 181 29,86 31,29
229 Torrazza Piemonte 46 7 4 66 949 49, 21 49, 10
58 Torre Bairo - - - - -- in Bairo
301 Torre Pellice 395 365 2029 1 9,47 1 7,99
212 Trana 55 8 549 1 573 35,47 34,90
10 Trausella 554 507 11 94 46,40 42,46
9 Traversella 996 893 39 01 2 5,53 22,89
108 Traves 266 227 1046 25,43 21,70
272 Trofarello 701 876 845 82,96 103,67










1n . bovini su Inc






1 956al 1951 al 1956
187 Usscaux 693 656 3786 18,30 1 7,33
103 Usseglio 817 733 9696 8 ,43 7,5 6
158 Vaie 367 298 691 53,11 43,13
147 Val della Torre 1195 1169 359 6 33, 2 3 32,51
152 Valgioie in Giaveno
113 Vallo Torinese n Fiano
88 Valperga 674 786 1255 53,71 62,63
45 Valprato Soana 752 782 7120 1o,56 10,98
I14 Varisella - - - - - in Fiano
122 Vauda Canavese 955 957 69 6 137,21 1 37,5 0
173 Venalzio 214 263 1 934 11,07 13,60
219 Venaria 1354 1510 1881 71,98 80,28
230 Verolengo 2556 2591 2697 94,77 96 , 07
231 Verrua Savoia 996 1024 2836 35,12 36,11
64 Vestigné 540 530 1111 48,60 47,70
84 Vialfré 187 1 97 44 1 4 2 ,40 44, 67
12 Vico Canavese 1246 1111 3 233 3 8 ,54 34,36
37 Vidracco 68 76 299 22 ,74 2 5,42
312 Vigone 4981 4868 4009 124,25 121,43
314 Villafranca Piemonte 4472 45 8 5 4788 93,40 95,76
116 Villanova Canavese 2 9 1 3 1 7 357 81,51 88,8o
210 Villarbassc 348 390 812 42,86 48,03
15o Villar Dora - in Almcse
75 Villareggia 930 689 ,o68 87,08 64,51
,6o Villar Focchiardo 4 1 9 438 2515 16,66 17,42
302 Villar Pellice 410 380 6002 6,83 6,33
zoo Villar Perosa 282 254 1088 25,92 23,35
275 Villastellone 1381 1421 1898 72,76 74,87
283 Vinovo 1405 1581 1685 8 3,3 8 93,83
295 Virle Piemonte 1115 1120 1376 81,03 81,40
74 Vische 1273 1134 1616 78 ,77 70 , 1 7
29 Vistrorio 1 59 12 5 43 0 36,98 29,07
105 Vití 1770 1651 8329 21,25 19,82
225 Volpiano 2790 2852 3108 8 9,77 9 1 ,76
287 Volvera 1383 1690 2034 67,99 83, 09
Totale della Provincia 274 822 287 651
I Dati rilevati direttamente presso gli uffici municipali, sulla base dell 'imposta bestiame, quasi ovunque applicata.














di sup . agraria)
85 Aglié 28 I 274 21,98
288 Airasca 39 1 733 22,50
un Ala di Stura - 455 0 -
66 Albiano d'Ivrea 11 1139 9, 66
25 Alice Superiore 1 669 1
,49
149 Almese 5 1 73 1 2,89
52 Alpette -- 561 -
256 Alpignano 25 1113 22,46
266 Andezeno 15 727 20,63
Andrate 1 911 1,10
300 Angrogna 1 3 812 0,26
267 Arignano 15 802 18,70
1 3 Avigliana Io 2 160 4,63
6o Azeglio 18 954 18,87
7 Bairo 7 689 '0,16
111 Balangero 2 1213 1,65
56 Baldissero Canavese 1 419 2,39
252 Baldissero Torinese 18 1520 11,84
102 Balme 6 112 -
20 Banchette 2 188 10,64
124 Barbania 13 1 242 10,47
179 Bardonecchia - 13 042 --
79 Barone Canavese 4 390 10,26
260 Beinasco 22 614 35, 83
30 7 Bibiana 19 1809 10,50
303 Bobbio Pellice
- 93 1 3 -
17 Bollengo 28 1372 20,41
220 Borgaro Torinese 37 1365 27,10
41 Borgiallo 688 -
8 Borgofranco d'Ivrea 4 1 238 3,23
2 Borgomasino 29 1191 2 4,35
161 Borgone Susa I 451 2,22
140 Bosconero 20 10 77 18,57
240 Brandizzo 14 55 2 25,36
308 Bricherasio 29 2 173 1 3,35
13 Brosso - I 120 -
234 Brozolo 8 8 73 9,16
208 Bruino 28 1 18o 23,73 con Sangallo















163 Bruzolo I I 20I 0,83
291 Buriasco 81 1 439 56,29
16 Burolo 4 529 7,56
131 Busano 2 484 4,13
166 Bussoleno 2 3 632 0,55
214 Buttiglicra Alta 17 772 22,02
112 Cafasse 5 963 5, 1 9
77 Caluso 72 3 841 X8 ,74
273 Cambiano 20 1 357 1 4,74
309 Campiglione Fenile 27 1054 25,62
78 Candia Canavese 8 903 8,84
285 Candiolo 32 1 1 48 27,87
90 Canischio - I158 -
204 Cantalupa 6 1 094 5,4 8
98 Cantoira - 2282 -
156 Caprie i 1590 0,63
65 Caravino 14 I 102 12,70
I Carema - 1013 -
281 Carignano 1 95 474 2 41,12
279 Carmagnola 343 9 239 37, 12
237 Casalborgone 13 1966 6,61
18 Cascinette d'Ivrea 3 213 14,08
216 Caselette II 1 371 8,02
221 Caselle Torinese 56 2909 19,25
239 Castagneto Po 5 1 040 4,81
293 Castagnole Piemonte 43 1691 25,43
55 Castellamonte 22 3 553 6 , 1 9
38 Castelnuovo Nigra - 2 826 -
244 Castiglione Torinese 12 1316 9,12
233 Cavagnolo - - -
310 Cavour 178 4 6 43 3 8 ,34
296 Cercenasco 26 1 263 20 ,59
97 Ceres - 2 733 -
49 Ceresole Reale - 9 690 -
182 Cesana Torinese - x1986 -
99 Chialamberto - 3 4 76 -
165 Chianocco 2 181I I,1I
15 Chiaverano 5 11 79 4, 2 4
271 Chicri 1 53 5 25 1 29 ,1 4
42 Chiesanuova I 397 2,51
176 Chiomonte - 2 617 -
1i5 Chiusa di San Michele 3 579 5, 18
227 Chivasso 82 4 663 17,58
136 Ciconio 7 312 22,94
39 Cintano 1 48o 2,08
247 Cinzano 8 607 13,18
120 Cirié 32 1638 1 9,54












di sup . agraria)
95 Coassolo Torinese - 2 797 -
154 Coazze 5 5 549 0 ,90
254 Collegno 34 1616 21,04
4o Colleretto Castelnuovo 1 794 1,26
33 Colleretto Giacosa 4 44 8 8 ,93
157 Condove 3 6 971 0,43
94 Corio 2 4 o6o 0 ,49
71 Cossano Canavese lo 319 3135
83 Cuceglio 3 667 4,50
206 Cumiana 61 5 943 10,26
54 Cuorgné 7 1 Sol 3,89
218 Druento 34 2 681 12,68
177 Exilles 4 377 -
132 Favria 21 1 439 1 4,59
134 Feletto 4 75 6 5, 29
188 Fenestrelle - 4 838 -
115 Fiano 5 1 181 4, 23
23 Fiorano Canavese 1 421 2,37
1 3 9 Foglizzo 19 1481 12,83
93 Forno Canavese 1 1642 o,6,
43 Frassinetto - 2 820 -
123 Front 4 998 4,00
205 Frossasco 44 1 974 22 , 29
311 Garzigliana 12 657 18,26
245 Gassino Torinese 2 4 2 258 Io,63
109 Germagnano
-
1 36 4 -
1 74 Giaglione i 3 321 0,30
153 Giaveno 17 7 870 2,16
146 Givoletto 5 12 53 3,99
175 Gravere - 18 44 -
100 Groscavallo - 9 282 -
118 Grosso 421
258 Grugliasco 35 1232 28,41
44 Ingria 1043 -
197 Inverso Pinasca 2 770 2,6o
2 77 Isolabella 6 455 1 3, 1 9
28 Issiglio
- 542 -
19 Ivrea 36 2 604 13,82
145 La Cassa io 1 151 8,69
282 La Loggia 45 121 3 37, 10
IIo Lanzo Torinese I 947 1,06
236 Lauriano 7 1 3 2 5 5,28
222 Leiní 68 3 167 21 ,47
104 Lemie - 4 522 -
2 4 Lessolo 2 757 2 , 6 4
126 Levone 3 5 23 5,74
50 Locana - 13 076 -












di sup . agraria)
28o Lombriasco 23 684 33 ,63
31 Loranzé 4 414 9,66
30 Lugnacco 1 477 2,10
305 Luserna San Giovanni 13 I 64 8 7, 89
306 Lusernetta 3 700 4, 29
135 Lusiglié 4 435 9,20
297 Macello 48 1 375 34,9 1
73 Maglione 7 613 11,42
249 Marentino 18 I102 16 ,33
190 Massello
- 3 835
117 Mati 6 644 9,3 2
167 Mattie 1 2 690 0 ,37
76 Mazzé 21 2 607 8,05
168 Mcana di Susa 2 I 793 1,12
82 Mercenasco 12 I 241 9,67
1 t Meugliano
- 437 -
106 Mczzenile 2 7 6 5 --




169 Mompantero - 2 968 -
	
-
96 Monastero di Lanzo
- 1 739
263 Moncalieri 115 4 402 26,12
172 Moncenisio
- 3 8 5 -
250 Montaldo Torinese 8 454 1 7,62
81 Montalenghe 11 633 17,38
14 Montalto Dora 8 703 11,38
226 Montanaro 15 1 96 7 7,6 3
235 Monteu da Po 7 684 10,23
269 Moriondo Torinese 5 633 7,9 0
262 Nichelino 4 3 962 21
,92
48 Noasca
- 7 7 8 4
119 Nole 18 1 042 17,27
5 Nomaglio
- 302 -
286 None 61 22 395 2 5 , 47
171 Novalesa 1 2 794 0,36
130 Oglianico l0 602 16,61
261 Orbassano 6o 2 110 28 ,44
8o Orio Canavese 2 696 2,87
298 Osasco 1 3 522 24,90
294 Osasio 35 432 81,02
86 Ozegna 14 528 26,51
67 Palazzo Canavese 5 4 8 9 10,22
313 Pancalieri 39 1996 26,07
34 Parella 1 26o 3, 85
251 Pavarolo 5 4 2 9 11,66
32 Pavone Canavese 6 1 o86 5,52
26 Pecco 1 194 5, 1 5
264 Pecetto Torinese 38 I 216 31,25

















6o Perosa Canavese 9 484 18,6o
193 Perrcro - 6 237 -
128 Pertusio 6 395 1 5, 1 9
107 Pessinctto - 62o -
255 Pianezza 3 6 I 567 22 ,97
196 Pinasca 11 3 4 1 3 3,22
290 Pinerolo 181 4 683 38,65
265 Pino Torinese 27 2146 12,58
284 Piobesi Torinese 65 1 911 34,01
207 Piossasco 63 3 910 16,11
289 Piscina 40 75 0 53,33
68 Piverone 25 I 077 23,21
276 Poirino 1 94 7 360 26,35
194 Pomaretto 828 -
53 Pont Canavese - I 833 -
201 Porte 1 417 2,40
186 Pragelato 8 857 -
192 Prali - 7 189 -
278 Pralormo 3 0 2 915 10,29
198 Pramollo - 2 222 -
91 Prascorsano 1 469 2,13
92 Pratiglione - 7 92 -
35 Quagliuzzo 1 182 5,49
6 Quassolo
- 347 --
2 Quincinetto 1 I 731 0,58
211 Reano 3 6 45 4, 65
47 Ribordone - 4 267 -
246 Rivalba 5 I 0 74 4,66
259 Rivalta di Torino 59 2 406 24,52
270 Riva presso Chieri 87 3 5 1 4 24,76
127 Rivara 18 1 196 15,05
133 Rivarolo Canavese 44 3 oo6 1 4, 64
141 Rivarossa 10 1 046 9,56
25 7 Rivoli 37 2 759 1 3,4 1
144 Robassomero 10 615 16,26
125 Rocca Canavese 6 1 375 4,36
203 Roletto 9 96 4 9,34
62 Romano Canavese 32 082 2 9,57
46 Ronco Canavese 1 9 621 0,10
228 Rondissone 14 1 015 1 3,79
304 Rorà - I 205 -
189 Roreto Chisone - 5 910
-
215 Rosta 11 1052 10,46
148 Rubiana - 2 624 -
27 Rueglio i 1515 o,66
87 Salassa 4 444 9,00
178 Salbertrand 2 3 965 0,50













di sup . agraria)
191 Salza di Pinerolo - 1526 -
22 Samone 5 2 43 20 ,57
224 San Benigno Canavese 24 2 057 11,67
121 San Carlo Canavese 9 2 029 4,44
89 San Colombano Belmonte
- 337 -
162 San Didero - 310 -
142 San Francesco al Campo 26 1 439 18,07
209 Sangano - - -
199 San Germano Chisone 3 1 535 1 ,95
217 San Gillio 17 851 19,98
137 San Giorgio Canavese 21 1 936 Io,85
164 San Giorio di Susa 2 1 917 1,04
138 San Giusto Canavese 14 919 15,23
59 San Martino Canavese 5 947 5,28
143 San Maurizio Canavese 4 2 1 0 5 2 25,42
243 San Mauro Torinese 9 1113 8,09
202 San Pietro Val Lemina 4 1 220 3,28
129 San Ponso t 214 4,67
241 San Raffaele Cimena 7 1150 6,09
238 San Sebastiano da Po 9 1 531 5, 88
299 San Secondo di Pinerolo 31 2 254 13,75
151 Sant ' Ambrogio di Torino 7 795 8 , 8o
159 Sant'Antonino di Susa 3 955 3, 1 4
274 Santena 52 1 559 33,35
184 Sauze di Cesana 7 800 -
181 Sauze d'Oulx 1 693 0,59
292 Scalenghe 115 3113 36 ,94
61 Scarmagno 4 781 5,12
248 Sciolze 5 I IIo 4,50
185 Sestriere
- 2 577 -
70 Settimo Rottaro 5 S91 8,46
242 Settimo Torinese 67 2666 25,13
3 Settimo Vittone 3 2 262 1 ,33
51 Sparone




63 Strambino 22 2 1 43 10,27
170 Susa 2 I 022 1,96
4 Tavagnasco 1 830 1,20
253 Torino 138 9 181 1 5,0 3
229 Terrazza Piemonte 15 949 1 5,81
58 Torre Bairo I 537 1,86
301 Torre Pellice 3 2 029 1,48
212 Trana 8 1 573 5,09
lo Trausella
- 1 1 94 -
9 Traversella - 3 901 -
108 Traves
- 1046 -
272 Trofarello 25 845 29,59














187 Usseaux 3 786
103 Usseglio --- 9 696 —
158 Vaie 1 691 1
,44
1 47 Val della Torre 5 3596 1 ,39
:52 Valgioic — — in G
113 Vallo Torinese 1 614 1,63
88 Valperga 20 1 2 55 1 5,93
45 Valprato Soana
— 7120 —
114 Varisella 1 2 211 0
,45
122 Vauda Canavese 8 696 11 ,49
r3 Venalzio 1 1 934 0 ,52
219 Venaria 45 1881 23,92
230 Verolengo 90 2 6 97 33,37
231 Verrua Savoia 26 2 836 9,17
64 Vestigné 18 1II1 16,2o
84 Vialfré 1 441 2,27
12 Vico Canavese
-- 3 2 33 —
Vidracco
— 299 —
312 Vigonc 1 55 4 009 38 , 66
314 Villafranca Piemonte 163 4 788 34,04
116 Villanova Canavese 7 357 19,6o
210 Villarbasse 17 812 20
,94
150 Villar Dora 3 543 5,5 2
75 Villareggia 20 1 o68 18,73
16o Villar Focchiardo 3 2 515 1,19
302 Villar Pellice 2 6 002 0
,33
20o Villar Perosa 6 1 o88 5,51
275 Villastellone 58 1898 30,56
283 Vinovo 49 i 685 29,08
295 Virle Piemonte 44 1 376 31,98
74 Vische 12 1616 7,43
29 Vistrorio 2 430 4,65
105 Viti — 8 329 —
225 Vol piano 43 3 108 13,84
287 Volvera 69 2 034 33,9 2
Totale della Provincia 5 824
1
	
Dati desunti dall ' U.M . A .
	
c integrati con indagini dirette.











proprietà superficie proprietà sum:rócic proprietà superficie














ha n . °ó ha ..
Alta montagna
dell'alta Valle di Susa
Bardonecch ia (179) Cesana Tori nese (182) Claviere (183)
fino a 0,50 1 648 55,19 285 1,63 1 067 49,65 176 1,42 8o 77,67 Io 0,67
da 0,50 a 2 845 28,30 872 4,97 556 25,87 614 4,95 9 8 ,74 7 0,47
da 2 a 5 356 11,922 1 107 6,31 377 17,54 1192 9,60 i 1 10,68 32 2,14
da 5 a io 115 3, 8 5 748 4,27 123 5,72 8o8 6,51 1 0,97 6 0,40
da co a 25 15 0,50 216 1,23 18 0,84 233 1,88 - - - -
da 25 a 50 2 0,07 66 0,38 - - - - - - -
da 50 a 100 i 0,03 58 0,33 I 0,05 82 0,66 - - -
da too a zoo - - - - - - - - - - -
da 20o a 500 - - - - 2 0,09 740 5,9 6 - - - -
da 500 a 1000 1 0,03 669 3,81 2 0,09 I 516 12,22 2 1 ,94 1 439 96,3 2
oltre i000 3 0,11 13 5 1 3 77,07 3 0,15 7 048 56,80 - - - -
Totale 2 986 100,00 17 534 100,00 2 149 100,00 12,409 100,0 103 100,00 1 494 100,00
Sestriere (185) Total e
fino a o,5o 908 61,14 122 1,18 3 703 55,08 593 1 ,42
da o,5o a 2 318 21
,4 1 344 3,3 2 1728 25,70 1837 4,39
da 2 a 5 180 12,12 560 5,40 924 13,75 2 891 6,92
da 5 a io 66 4,44 439 4, 24 305 4,54 2 001 4,i9
da co a 25 7 0,48 84 0,81 40 0,60 533 1 ,2 7
da 25 a 50 I 0,07 33 0 ,3 2 3 0,04 99 0,24
da 5o a 100 1 0,07 68 o,66 3 0,04 208 0,50
da Zoo a 200 1 0,07 112 1,08 I 0,02 112 0,27
da 200 a 500 - - - - 2 0,03 740 1 ,77
da 500 a 1000 2 0,13 1 463 14,12 7 0,10 5087 12,17
oltre i000 1 0,07 7 138 68,87 7 0,10 27 699 66,26
Totale 1485 100,00 IO 363 100,00 6723 100,00 41 800 100,00
3 0 4






Superficie Proprietà Superficie Proprietà
	
Superficie
han . ha io n . ha
Media montagna
delle valli Stura e Malone
Ala di Stura (1oil Balme (102) Cantoira (98)
fino a 0 ,5 0 578 67,13
	
71 1 ,56 338 59,3 0
	
43 0,70 710 56 ,4 8
	
95 4, 16
da 0,50 a 2 201 2314
	
210 4,62 114 20,00
	
123 2,01 319 2 5,3 8
	
350 1 5,34
da 2 a 5 49 5,69
	
1 55 3,4 1 5 0 8 ,77
	
1 54 2,52 150 11 ,93
	
47 1 20,64
da 5 a to 11 1,28
	
76 1,67 22 3,86
	
147 2 ,4 2 45 3,5 8
	
312 13,67
da 10 a 25 5 0,58
	
93 2,04 17 2,98
	
262 4,29 23 1 , 8 3
	
352 1 5,43
da 25 a 50 5 0,58
	
184 4,04 8 1,40
	
287 4,69 5 0,40
	
161 7,06
da 50 a 100 5 0,58
	
303 6,66 8 1,40
	
529 8,66 3 0,24
	
229 10,03
da 10o a 200 2 0,23
	
335 7,36 7 1,24
	
947 1 5,49 2 0,16
	
312 13,67
da 200 a 500 3 0 ,35
	
946 20,79 4 0,70	1 304 21,33 - -
	
- -
da 500 a 1000 1 0,12
	
803 17,65 - -
	
- - - -
	
- -
oltre tono 1 0,12	I 374 30,20 2 0,35
	





4 550 100,00 57o 100,00
	
6 112 100,00 1 257 100,00
	
2 282 100,00
Ceres (97) Chialamberto (99) Coassolo Torinese (95)
fino a 0,50 i 181 61,32 16o 5,85 73 1 6o,66 ioo 2,88 1 168 57,25 177 6,44
da o,5o a 2 472 24,51 502 18 ,37 z84 23,57 310 8 ,92 555 2 7, 21 577 20,97
da z a 5 172 8 ,93 526 19,25 112 9,29 350 10,07 192 9,4 1 575 20,90
da 5 a Io 61 3,17 407 14,89 32 2,65 217 6,24 83 4,07 568 20,65
da io a 25 28 1
,45 444 16,24 14 1,17 223 6,41 J7 1,81 581 21,12
da 25 a 50 8 0,42 268 9,81 13 ,,o8 467 13,43 3 0,15 102 3,71
da 5o a 100 2 0,10 105 3,84 11 0,91 697 zo,o6 i 0,05 71 2,58
da Zoo a 200 2 0,10 321 11 ,75 7 0,59 872 25,09 I 0,05 100 3,63
da 200 a 500 - - - - 1 o,o8 24o 6,90 - - - -
da 500 a loco - - - - - - - - - - -
oltre 1000 - - - - - - - - - - - -
Totale 1926 100,00 2 733 100,00 i 205 100,00 3 476 100,00 2 040 100,00 2 751 100,00
Co1- 10 (94) Forno Canavese (93) Groscavallo (100)
fino a 0,50 2 493 63,81 401 9,87 r 814 74,40 264 16,06 546 65,31 8o o,86
da 0,50 a 2 1035 26,49 1 o88 26,78 501 20,55 49 1 29,87 201 24,04 207 2,23
da 2 a 5 258 6,6o 768 18,91 85 3,49 239 1 4 , 54 4 8 5,74 150 1,62
da 5 a [o 54 1,38 372 9,16 18 0 ,74 1 3 1 7,97 9 1,08 59 0 , 64
da Io a 25 5 1 1,31 799 1 9,6 7 13 0,53 1 79 10 , 89 3 0 ,3 6 55 0 ,59
da 25 a 50 14 0,36 49 8 12,26 6 0,25 190 11,56 4 0,4 8 1 43 1 ,54
da 50 a 100 2 0,05 136 3,35 - - - - 12 1,43 862 9,29
da 10o a 200 - - - - I 0,04 150 9,11 5 0,6o 648 6,98
da zoo a 500 - - - - - - - - 4 0,48 1 4 2 9 1 5,39
da 500 a 1000 - - - - - - - - 3 0,36 2 625 28,28
oltre Io00 - - - - - - - - 1 0,12 3024 32,58
Totale 3 907 100,00 4 062 100,00 2 438 100,00 1644 100,00 836 100,00 9 282 100,00
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Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
ha °ó n . ,
	
_ ha n• ha %
Lemie (104) Mezzenile (106) Monastero di Lanzo (96)
fino a 0,50 I 040 65,62 154 3,41 990 63,66 146 5,09 1 16o 69,13 1 45 8 ,32
da 0,50 a 2 415 26,18 422 9,33 3 84 24,69 380 13,25 358 21,33 371 21,28
da 2 a 5 112 7, 07 32 5 7,19 133 8,56 415 14,48 113 6,73 356 20,42
da 5 a 10 7 0,44 52 1,15 27 1,74 192 6 ,7 0 34 8,03 218 12,51
da 10 a 25 7 0,44 106 2,34 IO 0,64 127 4,43 11 o,66 142 8,15
da 25 a 50 t 0,06 34 0,75 4 0,26 13 1 4,57 t 0,06 30 1,72
da 50 a 100 1 0,06 76 1,68 6 0,39 406 14,16 - - -
da 10o a 200 1 0,06 17 8 3,94 - - - -- - - - -
da 200 a 500 - - - - - 1 0,06 481 27,6o
da 500 a l000 - - - - - - - - - --
oltre I000 1 0,06 3 175 70,21 1 0,06 I 070 37,32 - -
Totale I 585 100,00 4 522 100,00 1 555 100,00 2 867 100,00 1 678 100,00 1 743 100,00
Pessinetto (107) Traves (108) Usseglio (103)
fino a 0,50 848 77,80 121 23,31 42 7 58,65 67 6,40 1 197 68,67 164 1,69
da 0,50 a 2 195 17,89 186 35,84 199 27,34 207 1 9,75 388 22,26 413 4,26
da 2 a 5 40 3,67 119 22,93 7 1 9,75 217 20,7 1 132 7,5 8 411 4,23
da 5 a 10 6 0,55 36 6,94 20 2,75 128 12,21 19 1,09 124 1,28
da 10 a 25 - - - 8 1,10 104 9 ,9 2 3 0, 1 7 38 0,39
da 25 a 50 -- - - - 2 0,27 62 5,92 2 0,11 56 0,58
da 50 a 100 1 0,09 57 10,98 - - - - 1 0,06 6o 0,62
da Zoo a 200 - - - - - - - - - - - -
da 200 a 500 - - - 1 0,14 263 25,09 - - - -
da 500 a 1000 - - - - - - - - - - -
oltre l000 - - - - - - - - - 1 0,06 8 437 86,95
Totale 1090 100,00 519 100,00 728 100,00 I 048 100,00 1 743 100,00 9 703 100,00
Val della Torre (197) Viú (105) Totale
fino a 0,50 574 41,21 106 2,95 2 099 5 6 , 6 7 3 29 3,94 1 7 8 94 62 ,75 2262 3 3,79
da 0,50 a 2 336 24,12 35 1 9, 7 6 1 096 29 , 59 I 111 1 3,3 2 7 0 53 2 4,73 7 299 10 ,54
da 2 a 5 262 18,81 858 23,8 ; 409 11,04 1 234 14,78 2 388 8 ,37 7 3 23 10,58
da 5 a 10 154 11,06 i 076 29,91 78 2,11 505 6,05 68o 2,38 4 62o 6,67
da 10 a 25 61 4,38 918 25,52 16 0 ,43 239 2,86 307 1,09 4 662 6,74
da 25 a 50 3 0,21 88 2,45 2 0,05 70 0,84 81 0,28 2 77 1 4,00
da 50 a 100 3 0,21 200 5,56 1 0,03 56 0,67 57 0,20 3 7 87 5,47
da Zoo a 200 - - - - - - - - 28 0,11 3 863 5,58
da 200 a 500 - - - - 1 0,03 214 2,56 15 0,05 4 8 77 7, 0 4
da 50o a loop - - - -- - 4 0,01 3 4 v8 4,95
oltre l000 - - - - 2 0, 05 4 5 89 54,9 8 9 0,0 3 23 985 34, 64
Totale 1393 100,00 3 597 100,00 3 704 100,00 8 347 100,00 28 516 100,00 69 238 100,00
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Proprietà Superficie Proprietà Superficie
n . % ha % ha % n.
Media montagna
della Valle di Susa mediana
Bruzolo (163) Bussolen o (166) Chianocco (165)
fino a 0,50 1 028 73,32 150 12,49 2 55 8 74, 12 402 11,05 I 543 79,41 214 11,8o
da 0,50 a 2 321 22,90 312 25,98 730 21,15 708 19,47 311 16,o1 288 15,89
da 2 a 5 44 3,14 127 10 ,57 1 3 0 3,77 372 10,23 70 3,6o 209 11,53
da 5 a 10 6 0,43 44 3, 66 23 0,67 16o 4,40 IO 0,51 71 3,92
da 10 a 25 2 0,14 38 3,16 7 0,20 96 2,64 6 0,32 92 5,07
da 25 a 50 - - - 1 0,03 38 1,04 1 0,05 49 2,70
da 50 a 100 - - - - - 1 0,05 93 5, 1 3
da Zoo a 200 - - - - - -- - - - - -
da 200 a 500 - - - -- 1 0,03 471 12,95 - -
da 500 a 1000 1 0,07 530 44, 1 4 - - - - 1 0,05 797 43,96
oltre l000 - - - --- 1 0,03 I 390 38,22 -- -
Totale 1 402 100,00 I 201 100,00 ; 45 1 100,00 3 637 100,00 1 943 100,00 1 813 100,00
Chiomonte (176) Coazze (154) Exilles ( 1 77)
fino a 0,50 1084 59,86 1 73 6,59 1 435 65,05 223 4,02 I 247 6 7,33 170 3,88
da o,5o a 2 547 30,20 567 21,62 525 23,80 565 10,18 429 23,16 445 10,15
da 2 a 5 1 49 8 , 2 4 436 16,62 201 9,12 623 11,22 161 8,69 457 10,42
da 5 a Io 20 1,10 1 33 5, 0 7 38 1,73 228 4,11 13 0,70 70 1 ,59
da Io a 25 9 0,50 114 4,35 3 0 , 1 4 33 0 ,59 - - - -
da 25 a 50 I 0,05 36 1,37 I 0,04 37 0,67 I 0,06 32 0,73
da 50 a 100 - - - - - - - - - - - -
da Zoo a 200 - - I 0,04 117 2,11 -
da 200 a 500 - - - - I 0,04 250 4,50 - -
da 500 a 1000 - - - - - - - - - - - -
oltre 1000 1 0,05 1164 44,3 8 I 0,04 3 475 62,60 I 0,06 3 212 73,23
Totale 1811 100,00 2 623 100,00 2 206 100,00 5 55 1 100,00 1 852 100,00 4 386 100,00
Giaglione (174) Graverc (175) Mattie (167)
fino a 0
,50 934 63,28 1 33 4,00 811 57,8o 123 6,68 1 225 66,79 191 6,96
da 0,50 a 2 414 28,05 433 13,01 425 30,29 445 24,18 5 13 2 7,97 519 18,91
da 2 a 5 110 7,45 3 1 3 9,4 1 15o 10,69 453 24, 62 95 5,18 265 9,66
da 5 a 10 15 1,02 103 3, 09 1 3 0,93 85 4,62 -
da Io a 25 2 0,13 23 0,69 3 0,21 42 2,28 - - - -
da 25 a 50 - - - - - -- -- - - -
da 50 a 100 - - - - - - - - -
da Zoo a zoo - - -- - - - - - - -
da 200 a 5oo - - - - - - - - - -- - -
da 5oo a l000 - -- -- - 1 o,o8 692 37,62 - - - -
oltre tono 1 0,07 2 322 69,8o - - - - 1 o,o6 1 769 64,47
Totale 1 476 100,00 3 327 100,00 I 403 100,00 1 84o too,00 1 834 100,00 2 744 100,00
3 07
Proprietà secondo la superficie
Classi Proprietà Superficie Proprietì Superficie Proprietà Superficie
di ampiezza
(in ha) n . % ha % n . % ha
-
% n . ha %
Meana di Susa (168) Mompantero (169) Moncenisio (172)
fino a 0,50 1 045 69,39 1 56 8,99 920 66,96 95 3,21 78 35,62 14 0,20
da 0,50 a 2 380 25,23 377 21,72 311 22,63 332 11,22 76 34,70 86 1,22
da 2 a 5 76 5,05 209 12,04 123 8,95 364 12,30 38 17,35 123 1 ,74
da 5 a Io 4 0,26 28 1,61 19 1,38 112 3,79. 15 6,85 101 1 ,43
da 10 a 25
- - - -
- - - - 5 2,28 73 1 ,0 3
da 25 a 50 - - - - - - - - 4 1,82 141 2,00
da 50 a loo - - - - - - - - - - - -
da Zoo a 200 - - - - - - - - 1 0,46 169 2,40
da 200 a 500 - - - - - - - - - - - -
da 500 a 1000 t 0,07 966 55,64 - - - - 1 0,46 897 12,72
oltre 1000 - - - - 1 o,oS 2 055 69,48 1 0,46 5 45 1 77, 26
Totale 1 506 100,00 I 736 100,00 I 374 100,00 2 958 100,00 219 100,00 7 055 100,00
Novalcsa (17i) Rubiana (148) Salbertrand (178)
fino a 0,5 0 93 6 69, 03 1 30 3,45 I 43 o 63,78 221 8,39 5 09 5 2 ,9 1 88 2,22
da o,5o a 2 291 21 ,4 6 2 99 7,94 6 49 28 ,95 66 4 25, 2 3 312 3 2,43 339 8,55
da 2 a 5 97 7,15 301 8,00 1 3 1 5, 8 4 3 8 4 1 45 8 112 11,64 360 9,07
da 5 a io 15 1,11 1o6 2,82 20 0,89 1 3 0 4 94 26 2,71 166 4,18
da io a 25 6 0 ,44 94 2 ,50 5 0,23 7 2 2,73 - - -
da 25 a 5 0 5 0,37 182 4,84 4 0,19 138 5,24 2 0,21 61 1 ,54
da 5o a Zoo 1 0,07 55 1,46 1 0,04 77 2,9 2 - - - -
da zoo a 200 1 0,07 129 3,43 1 0,04 167 6,34 - - - __
da 200 a 5oo 3 0,23 I 343 35,6 9 - - - - - - - -
da 5oo a l000 - - - - 1 0,04 78o 29,63 - - -- .-
oltre l000 1 0,07 I 124 29,87 - - - - 1 0,10 2 953 74,44
Totale I 356 100,00 3 763 100,00 2 242 100,00 2 6J3 100,00 962 100,00 3 967 100,00
San Giorio di Susa (164) Sant'Antonino di Susa (159) Susa (170)
fino a 0,50 I 4 1 4 75,9 0 196 10,20 927 75,73 13 8 1 4,35 2 223 82,18 326 31,56
da 0,50 a 2 362 1943 358 18,63 247 20,18 236 24,53 401 14,82 376 36,40
da 2 a 5 74 3,97 205 10,66 42 3,43 11 9 12,37 67 2,48 199 19,26
da 5 a 10 9 0,48 58 3,02 5 0,42 31 3,22 9 0,33 59 5,7 1
da 10 a 25 2 0,11 28 1,46 - - - - 4 0
, 1 5 47 4,55
da 25 a 50 - - - - 2 0,16 57 5,93 1 0,04 26 2,52
da 50 a 100 - - - - - - - - - - - -
da Zoo a 200 - - - - - - - - - - -
-
da zoo a 500 - - - - 1 o,o8 381 39, 60 - - - -
da 500 a 1000 2 0,11 1 077 56,03 - - - - - - - -
oltre t000 - - - - - - - - - - - -
Totale 1 863 100,00 1922 100,00 I 224 100,00 962 100,00 2 705 100,00 1 033 100,00
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Proprietà Superficie Proprietà Su erficieP Proprietà Superficie
n . % ha % n. % ha % n . ha
Ulzio (18o) Vaie (158) Venalzio ( 1 73)
fino a 0,50 1 543 52,34 256 2,24 648 72,65 98 14,18 969 67,34 138 6,02
da 0,50 a 2 822 27,88 911 7,97 195 21,86 186 26,92 352 24,46 369 16,10
da 2 a 5 397 13,47 1262 11,04 42 4,71 121 17,51 105 7,30 316 1 3,79
da 5 a Io 143 4,85 1 .003 8,77 5 0,56 28 4,05 II 0,76 69 3,01
da Io a 25 33 1,12 474 4, 1 4 I 0,11 11 1,59 1 0,07 15 0,65
da 25 a 50 4 0,13 150 1
,3 2 -- -
- - -- -
- -
da 50 a Ioo 2 0,08 125 1,09
da Ioo a 200 - - - - - - - - - - -
da 200 a 500 - - - - 1 o,1I 247 35,75 - -
da 500 a 1000 - - - - - - - - -
-
oltre l000 4 0,13 7 253 63,43 - - - - I 0,07 1385 60,43
Totale 2 948 100,00 II 434 100,00 892 100,00 691 Ioo,00 1439 100,00 2 292 100,00
Villar Focchiardo (16o) Totale
fino a 0,50 1304 69,84 188 7,46 25 8H 6 7,97 3 823 5,45
da 0,50 a 2 464 24, 8 5 447 1 7,75 9 077 23,90 9 262 13,22
da 2 a 5 76 4,07 210 8
,34 22 490 6,56 7 4 28 1o,6o
da 5 a Io 9 0,48 58 2,3o 428 I,13 2 843 4,06
da Io a 25 8 0,44 118 4,68 97 0,26 1 370 1 ,95
da 25 a 50 - - - - 27 0,07 947 1 ,35
da 50 a 10o 3 0,17 231 9,17 8 0,02 581 0,83
da loo a 200 1 0,05 1o6 4,21 5 0,01 688 0,98
da 200 a 500 1 0,05 32o 12,70 8 0,02 3 012 4,3o
da 500 a I00o I 0,05 8 4 1 33,39 9 0,02 6 58o 9, 39
oltre I000
- - - - 15 0,04 33 553 47,8 7
Totale 1867 100,00 2 519 100,00 37 975 100,00 70 087 100,00
Media montagna
dei Monti pinerolesi
Angrogna (300) Bobbio Pellice (303) Fencstrcllc (188)
fino a 0,50 434 34, 12 93 2,44 460 53,49 73 0 ,7 8 1 287 54,33 206 2,39
da 0,50 a 2 481 37,81 441 14,18 229 26,63 237 2 ,54 79 1 33,39 8 4 1 9,75
da 2 a 5 259 20,36 807 21,16 122 1 4, 19 389 4, 1 7 246 10,38 717 8,31
da 5 a 10 75 5,9 0 5 1 5 1 3,5 0 44 5, 12 291 3,12 33 1,38 204 2,36
da lo a 25 18 1,42 237 6,21 4 0,46 51 0,55 6 0,26 88 1,02
da 25 a 50 4 0,3 1 1 47 3,86 - - - - 1 0 , 04 34 0,40
da 50 a 100 - - - - - - - 1 0,04 82 0,95
da Zoo a 200 - - - - - - - - - - - -
da 200 a 500 - - - - - - - - - - - -
da 500 a l000 - - - - - - - - 1 0,04 708 8,21
oltre l000 1 o,o8 1474 38,65 i 0,11 8279 88,84 3 0 , 1 4 5746 66,61
Totale 1 272 100,00 3 814 100,00 86o 100,00 9 320 100,00 2 369 100,00 8 626 100,00
3 0 9
Proprietà secondo la superficie











ha - -- n .
---
" ; ha
Masse llo (190) Perosa Argentina (195) Perrero ( 1 93)
fino a 0,50 483 56,16 62 1,16 t 907 70,53 228 6,70 2 117 64,94 264 4,23
da 0,50 a 2 219 2 5 , 47 245 4,57 545 20,16 570 16,75 699 - 1 ,44 710 11,38
da z a 5 115 13,37 357 6,66 200 7,40 618 18,16 304 9,33 944 1 5, 1 3
da 5 a 10 29 3,37 183 3,4 1 39 1 ,43 249 7,3 1 108 3,31 729 11,68
da 10 a 25 5 0,58 87 1,62 8 0,29 97 2 , 8 5 i6 0,49 215 3,44
da 25 a 50 1 0,12 31 0,58 1 0,04 27 0,79 2 0,06 78 1,25
da 50 a 100 2 0,23 171 3,19 1 0,04 78 2,29 4 0,12 271 4,34
da Zoo a zoo - - - - -- -- -
- 3 0,09 4 1 4 6 ,63
da 200 a 500 1 0,12 496 9,25 2 0,07 530 1 5,57 6 0,18 1 940 31,08
da 500 a 1000 4 0,4 6 2 575 48,01 - 1 0,04 676 10,84
oltre l000 1 0,12 1 156 21,55 1 0,04 1007 29,58 - - - -
Totale 86o 100,00 5 363 100,00 2 704 100,00 3 404 100,00 3 260 100,00 6 241 100,00
Pinasca (196) Pragelato (186) Prali (192)
fino a 0,50 I 696 57,82 271 6,47 550 47, 62 82 0,93 4 64 54,72 65 0,90
da o,5o a 2 778 26,53 824 19,66 327 28,31 354 4,00 191 22,52 216 3,00
da 2 a 5 309 10 ,54 927 22,12 196 16,97 64 8 7,3 1 1 35 15,92 42 5 5,9 1
da 5 a 10 92 3,14 637 15,2o 65 5,62 42 4 4,79 31 3,66 1 99 2 ,77
da 10 a 25 47 1,60 711 16,96 11 0,96 141 1,59 12 1,42 184 2,56
da 25 a 50 8 0,27 235 5,61 1 0,09 27 0,30 - -
	
_ - --
da 50 a Zoo 1 0,03 54 1,29 2 0,17 119 1 ,34 - - - -
da Zoo a 200 - - - - 2 0,17 301 3,4o 6 0,71 771 10,72
da 200 a 500 2 0,07 532 12,69 - - - - 6 0,71 1 761 24,48
da 500 a l000 - - - - - - - - 1 0,12 929 12,92
oltre loop - - - - 1 0,09 6 764 76,34 2 0,22 2 642 36,74
Totale 2 933 100,00 4 191 100,00 1 155 too,00 8 86o 100,00 848 100,00 7 192 100,00
Roreto Chisone (189) San Germano Chisone (199) Torre Pellice (301)
fino a 0,50 1 260 59,66 174 2,94 1 192 54,16 211 5,62 580 47,89 112 5,50
da 0,50 a 2 666 3 1 ,53 708 11,98 681 30,94 722 19,23 427 35, 26 465 22,85
da 2 a 5 173 8,19 488 8,26 279 12,68 859 22,88 166 13,71 512 25,16
da 5 a IO 7 0,34 46 0,7 8 42 1,92 264 7,03 31 2,56 187 9, 1 9
da 10 a 25 3 0,14 48 o,81 4 o,18 5o 1 ,33 6 0,50 93 4,57
da 25 a 50 - - - - - - - - - - - -
da 50 a 100 2 0,09 146 2,47 - - - - - - - -
da 10o a zoo - - - - 1 0,04 172 4,58 - - - -
da 200 a 500 - - - - 1 0,04 279 7,43 - - - -
da 500 a 1000 - - - - - - - - 1 0,08 666 92,73
oltre 1000 1 0,05 4301 72,76 1 0,04 1198 31,90 - - - -
Totale 2112 100,00 5 911 100,00 2 201 100,00 3 755 100,00 I 211 100,00 2 035 100,00
310
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Classi





(in hai n, ha n . o ha n .
	
n.
Villar Pellice (302) Totale
fino a 0 ,50 7 1 7 52,03 116 1 ,93 13 1 47 56,76 1 957 2,62
da 0,50 a 2 431 31,28 461 7,68 6 465 27,91 6 894 9,23
da 2 a 5 179 12, 99 555 9, 2 5 2 683 11,58 8 246 11,04
da 5 a 10 42 3,05 292 4,86 638 2,75 4220 5,65
da to a 25 8 0,58 103 1,72 148 0,64 2105 2,82
da 25 a 50 - - - - 18 0,08 579 0,77
da 50 a 100 - -- 13 0,06 921 1,23
da 10o a 200 -- - -- -- 12 0,05 1658 2,22
da 200 a 500 - - - - 18 0,08 5 538 7,41
da 506 a 1000 - - -- - 8 0,03 5 554 7,43
oltre lotto I 0,07 4 476 74,5 6 1 3 0,06 37 043 49 , 5 8
Totale 1 378 100,00 6 00 ; 100,00 23 163 100,00 74 715 100,10
Media montagna
delle Alpi canavesane
Alpett e (52) Castelnuovo Nigra (38) Ceresole Reale (49)
fino a 0,50 473 60,4 1 73 13,01 2204 73,47 322 9, 73 7o 33,82 12 0,12
da 0,50 a 2 244 31,16 254 45, 28 602 20,07 581 17,56 5 1 24,64 51 0,53
da 2 a 5 55 7,0 2 167 2 9,77 111 3,70 324 9,70 22 1,63 7 1 0,73
da 5 a io 10 1,28 56 9,98 28 0,93 202 6,10 15 7,25 110 1,14
da io a 25 1 0,13 11 1,96 34 1,13 561 16,95 12 5,8o 193 1 ,99
da 25 a 50 - - -- - 1 4 0,47 501 15,14 8 3,86 281 2,90
da 50 a 100 - - - - 4 0, 1 3 295 8 ,9 2 7 3,38 522 5,39
da ioo a 200 - - - - 2 0,07 254 7, 68 9 4,35 I 161 11 ,9 8
da 200 a 500
- - -
1 0,03 269 8,13 11 5,3 1 3 5 1 7 36 ,3 0
da 500 a loop - - - - - - - - 1 0,4 8 732 7,55
oltre l000 - - - - - - 1 0 ,48 3 040 3 1, 37
Totale 783 100,00 561 100,00 3 000 100,00 3 309 100,00 207 100,00 9 690 100,00
Frassinctto (43) Ingria (44) Locana (5o)
fino a o,5o I 759 7 1 , 2 4 23 6 8 ,37 649 60,20 102 9,78 3 070 62 ,99 44 1 3,37
da o,5o a 2 451 18 , 2 7 454 16,09 305 28,29 32o 30,68 1235 25 , 34 1 2 7 2 9,73
da 2 a 5 151 6,12 482 17,09 10 7 9,92 3 19 30,58 337 6,91 1 029 7,87
da 5 a Io 59 2 ,39 429 15,21 13 1,22 78 7,48 84 1,72 553 4, 23
da io a 25 36 1,46 567 20,10 2 0,19 28 2,68 68 1,4o 1168 8,93
da 25 a 50 7 0,28 261 9,25 I 0,09 28 2,68 J5 0,72 1184 9,05
da 5o a Zoo 5 0,20 269 9,53 - - - - 21 0,43 1 377 10,53
da 10o a 200 1 0,04 123 4,36 I 0,09 168 16,12 Io 0,20 1435 10,97
da 200 a 500 - - - - - - - 12 0,25 3 493 26,71
da 500 a 1000 - -- - - - - - 2 0,04 t 126 8,61
oltre loop - - - - - - - - - - - -
Totale 2 469 too,00 2 821 100,00 1078 100,00 1043 100,00 4 874 100,00 13 078 100,00
39
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Classi Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
di ampiezza








Noasca (48) Pratiglione (92) Ribordone (47)
fino a 0,50 468 58,14 63 o,81 800 75,12 119 15,03 891 53,26 132 3,09
da 0,50 a 2 219 27,20 226 2,90 207 19,44 207 26 , 1 4 509 3042 552 1 2 ,94
da 2 a 5 69 8,57 1 97 2 ,53 34 3,19 101 12,75 181 10,82 553 12,96
da 5 a I0 12 1,49 84 1,08 8 0,75 48 6,o6 41 2 ,45 279 6 ,54
da Io a 25 8 0,99 121 1,56 II 1,03 166 20,96 29 1 ,73 447 10 ,47
da 25 a 5o 10 1,25 345 4,43 5 0,47 15 1 19,06 8 0,48 306 7, 1 7
da 50 a too 9 1,13 68o 8,74 - - - - 8 0,48 572 1 3,4 1
da 10o a 200 8 o,99 1126 14,47 3 018 373 8,74
da 200 a 500 1 0,12 237 3,0 4 - - - - - 2 0,12 470 11,02
da 500 a I000 - - - - - 1 o,o6 583 13,66
oltre I000 1 0,12 4705 60,44 - - - - - - - -
Totale 805 100,00 7 784 100,00 1065 100,00 792 1o0,00 1673 100,00 4 267 100,00
Ronco Canavese (46) Rueglio (27) Sparone (51)
fino a 0,50 082 57,40 155 1,61 1186 69,28 139 12,48 1073 54,63 1 54 5,3 2
da 0,50 a22 46 3 2 4,56 507 5,2 7 473 27,62 459 30,3 0 546 27,80 556 19,21
da 2 a 5 211 11,19 675 7,02 48 2,80 123 8,12 229 11,66 709 24,5 0
da 5 a to 63 3,34 432 4,49 3 0,18 20 1,32 69 3,5 1 470 16,24
da Io a 25 34 1,80 57 1 5,93 - - - - 35 1,7 8 533 18 ,42
da 25 a 50 12 0,64 400 4,16 1 0,06 26 1,72 9 0,46 309 10,68
da 50 a too 6 0,32 465 4,83 - - - - - 3 o,16 163 5,63
da Ioo a 200 9 0,48 1277 13,27 - - - - - - - -
da 200 a 500 3 0,16 1 057 10 ,99 - - - -
da 500 a 1000 - - - - t o,o6 698 46,06 - -- - .-
oltre i000 2 0,11 4 082 4 2 ,43 -- - - - - - - -
Totale 1 885 Ioo,00 9 621 100,00 1 712 100,00 1 515 100,0 1 964 100,00 2 894 100,00
Traversella (9) Valprato Soana (45 ) Vico Canavese (12)
fino a 0,50 516 52,55 6 4 1 ,64 533 57,3 1 72 1,01 1 68o 61,92 245 4,09
da o,5o a 2 291 29,63 291 7,46 223 23,98 2 52 3,54 857 3 1 ,59 88o 14,69
da 2 a 5 76 7,74 230 5,90 104 11,18 326 4,58 147 5,4 2 406 6,78
da 5 a Io 32 3,26 220 5,6 4 33 3,55 220 3,09 7 0,26 46 0,77
da Io a 25 41 4,18 634 16,25 12 1,29 162 2,27 9 0,33 1 54 2,57
da 25 a 5o 15 1 ,53 537 1 3,77 5 0 ,54 181 2 ,54 3 0,11 128 2,14
da 50 a 100 7 0 ,7 1 53 8 1 3,79 3 0,32 209 2,94 1 0,04 93 1 ,55
da Zoo a zoo 2 0,20 250 6,41 8 o,86 1182 16,6o i 0,04 125 2,09
da 200 a 500 1 0,10 272 6,97 6 0,64 1 793 25,17 5 0,18 1513 25,26
da 500 a l000 1 0,10 865 22,17 2 0,22 I o8o 15,17 2 0,07 1 334 22,26
oltre I000 - - - - 1 0,11 1694 23,09 1 0,04 1 o66 17,8o
Totale 982 100,00 3 901 100,00 93o 100,00 7 121 100,00 2 713 100,00 5 990 100,00
aia
Proprietà secondo la superficie
Classi
di ampiezza
proprietà Superficie Proprietà Superficie p roprietà Superficie
(in ha) n . % ha n . % ha % n . % ha
Totale
fino a 0,50 16 454 62,95 2 379 3,20
da o,5o a 2 6 676 25,54 6 862 9,22
da 2 a 5 1882 7,20 5 712 7,68
da 5 a IO 477 1,82 3 247 4,36
da 10 a 25 332 1 , 2 7 5 3 16 7, 1 5
da 25 a 50 133 0,51 4 638 6,23
da 50 a 100 74 0,28 5 183 6,97
da Zoo a 200 54 0,21 7 474 10,05
da zoo a 500 42 0,16 12 621 16,97
da 500 a l000 10 0,04 6 418 8,63
oltre 1000 6 0,02 14 537 1 9,54
Totale 26 140 100,00 74 387 100,00
Alta collina
delle Prealpi valsusine
Almese (199) Avigliana (213) Borgone di Susa (1 61)
fino a 0,50 2 644 75,33 426 18,71 1 581 64,74 288 13,26 893 83,77 1 4 1 3 0,79
da o,5o a 2 753 21 ,45 710 31,18 645 z6,42 639 29,43 162 15,20 145 31,66
da 2 a 5 101 2,88 278 12,21 170 6,96 503 23,17 7 o,66 17 3,71
da 5 a 10 8 0,23 61 2,68 36 1 ,47 235 10,83 2 0,19 15 3,27
da io a 25 1 0,03 11 0,48 6 0,25 95 4,3 8 t 6,09 13 2,84
da 25 a 5o 1 0,03 39 1,71 1 0,04 25 1,15 - - -
da 5o a ioo - - - - 1 0,04 55 2,53 - - - -
da ioo a zoo - - - - 2 0,08 331 15,25 I 0,09 127 27,73
da 200 a 500 2 0,05 752 33, 03 - - - -- - - -
da 506 a loop - - - - - - - -
oltre l000 - - - -- -- - - - - -
Totale 3 510 100,00 2 277 100,00 2 442 100,00 2 171 100,00 1 o66 100,00 458 100,00
Buttigliera Alta (214) Caprie (156) Chiusa San Michele ( 1 55)
fino a 0,50 520 62,65 104 13,44 1 173 68,44 198 12 ,43 526 71,18 89 1 5,37
da 0,50 a 2 260 3 1 ,33 2 55 3 2 ,95 43 1 25,14 419 26,30 172 23,27 164 28,32
da 2 a 5 37 4,4 6 104 13,44 90 5,25 266 16,70 33 4,46 94 1 6, 23
da 5 a Io 9 1,o8 58 7,49 11 6,64 81 5,68 7 0,95 5 2 8 ,9 8
da lo a 25 2 6,24 22 2,84 7 0,41 100,00 6,28 - - - -
da 25 a 50 1 0,12 41 5,30 1 0,06 39 2 ,45 - - -
da5oaloo - - -- - - - - - - -
da 100 a 200 1 0,12 190 24,54 - - - - 1 0,14 180 31,10
da 200 a 500 - I 0,06 490 30,76 - - - -
da 50o a 1000
- - - - - - - - -
oltre I000 - - - - - - - - - -
Totale 830 100,00 774 100,00 1 714 100,00 1 593 100,00 739 100,00 579 100,00
3 1 3
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Classi Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
di ampiezza











Condove (157) Giaveno (153) Rcano (211)
fino a o,5o 3 654 6 9,3 2 538 7,71 3 111 54,79 545 6,91 382 53,57 72 11,16
da 0,50 a 2 1209 22,94 1228 17,50 1741 30,66 1826 23,16 265 37, 17 267 4 1 ,39
da 2 a 5 335 6,36 966 13,84 621 10 ,95 1905 24,16 55 7,72 166 2 5,74
da 5 a Io 47 0,89 303 4,34 1 47 2,59 1 001 12,69 9 1,26 56 8,68
da io a 25 8 0,15 129 1 , 85 45 0,79 626 7,94 I 0,14 24 3,7 2
da 25 a 50 8 0,15 275 3,94 7 0,12 233 2,96 - - - -
da 5o a ioo 5 0 ,09 394 5,65 2 0, 03 157 1,99 I 0,14 6o 9,31
da Ioo a zoo 3 0,06 436 6,25 I 0,02 175 2,22 - - - -
da 200 a 500 - - - - 2 0,03 665 8,43 - -
da 500 a I000 1 0,02 893 12,80 I 0,02 752 9,54 - - - -
oltre I000 i 0,02 1816 26,02 - - - - - - - -
Totale 5 271 100,00 6 978 100,00 5 678 100,00 7 885 100,00 713 100,00 645 100,00
San Didero (162) Sant'Ambrogio di Torino (151) Trana (212)
fino a 0,50 440 77,33 68 21,94 866 7 1 , 87 155 1 9, 25 697 53,66 127 8,05
(la 0,50 a 2 105 18,45 109 35,16 265 21,99 260 32,30 388 29,87 416 26,38
da 2 a 5 21 3,69 6o 1 9,35 57 4,73 172 21 ,37 1 49 11 ,47 452 28,66
da 5 a Io 2 0,35 11 3,55 8 o,66 47 5, 84 49 3,77 334 21,18
da Io a 25 - - - - 7 0,58 102 12,67 14 I,08 190 12,05
da 25 a 50 - - - - 2 0,17 69 8,57 2 0,15 58 3,68
da 5o a 100 1 0,18 62 20,00 - - - - - -
da Ioo a 200 - - - - - - - - - -
da 200 a 500 - - - - - - - -
da 500 a 1000
-
-- - -- - - - - - - -
-
oltre I000 - - - - - - - - - -
Totale 569 100,00 310 I00,00 I 205 I00,00 805 I00,00 1299 I00,00 1 577 100,00
Totale
fino a 0,50 16 4 87 65,8 5 2 75 1 10,56
da 0,50 a 2 6 39 6 2 5,55 6 438 24,7 1
da 2 a 5 1676 6,69 4 983 19,13
da 5 a Io 335 1 ,34 22 22 54 8 ,65
da Io a 25 92 0,37 1 3 12 5,04
da 25 a 50 23 0,09 779 2 ,99
da 50 a 100 IO 0,04 728 2 ,79
da Ioo a 200 9 0,0 3 1 439 5,52
da 200 a 500 5 0,02 1907 7,32
da 500 a I000 2 0,01 1645 6,32
oltre I000 O,oI 1816 6,97
Totale 25 036 I00,00 26 052 100,00
3 1 4



























Bibiana (307) Brichera sio (308) Cumiana (2o6)
fino a 0,50 425 4 2,04 90 4,98 526 42,73 I28 5,89 t 688 47,26 342 5,75
da o,50 a 2 371 36,70 402 22,22 405 32,90 426 19,60 1203 33,68 1248 20,99
da 2 a 5 145 1 4,34 452 2 4,99 202 16,41 642 29,53 496 13,88 1519 25,56
da 5 a Io 5 8 5,74 4 17 2 3, 0 5 79 6,4 2 557 25,62 121 3,39 859 1 4,45
da to a 25 I0 0,98 1 33 7,35 16 1,30 209 9,61 49 1 ,37 730 12,28
da 25 a 50 1 0,10 41 2,27 I o,o8 32 1,47 8 0,22 293 4,94
da 50 a Irto - - - - 1 o,o8 50 2,30 6 0,17 450 7,57
da Ioo a 200 - - - - I 0,08 130 5,98 - - - -
da 200 a 500 I 0,10 274 15,14 -
da 500 a I000 - - - - - - - - I 0,03 503 8,46
oltre I000 - - - - - - - - - - -
Totale 1011 100,00 1809 100,00 1231 100,00 2 174 100,00 3 572 100,00 5 944 100,00
Luserna San Giovanni (305) Porte (zo1) San Pietro Val Lemina (202)
fino a 0, 50 773 42,59 1 50 4,20 163 51,26 25 6,00 299 43,52 58 4,75
da 0,50 a 2 627 34,55 676 18,95 87 27,36 102 24,46 188 27,37 206 16,86
da 2 a 5 292 16,09 893 25,03 46 1 4,47 139 33,33 1 35 1 9,6 5 4 27 34,94
da 5 a io 97 5,34 654 18 ,33 21 6,6o 139 33,33 54 7,86 379 31,01
da Io a 25 2 4 1 ,33 333 9 ,33 I 0,31 12 2,88 io 1,46 119 9, 74
da 25 a 5o - - - -
- - - - I 0,14 33 2,7o
da 5o a Ioo - - - - - - - - - - - -
da I00 a 200 - - - - - - - - - - - -
da Zoo a 500 1 0,05 269 7,54 - - - - - - - -
da 5co a I000 I 0,05 593 16,62 - - - - - - - -
oltre 1000 - - - - - - - - - - - -
Totale 1815 100,00 3 568 100,00 318 100,00 417 100,00 687 100,00 1222 100,00
San Secondo di Pinerolo (299) Villar Perosa (200) Totale
fino a 0,50 1 034 45,75 246 8,86 442 57, 0 3 7 1 6 ,44 5 35 0 45, 8 5 1 110 5,84
da 0,50 a 2 863 38,19 915 32,94 226 29,16 233 21 , 1 4 3970 34,02 4208 22,13
da 2 a 5 289 12 ,79 897 32 , 2 9 73 9,4 2 227 20,60 1678 1 4,3 8 5 1 9 6 2 7,33
da 5 a Io 52 2 ,3 0 359 12,92 25 3,23 165 1 4,97 507 4,34 3 529 18,56
da Io a 25 19 0,84 247 8 , 89 5 0,6 4 83 7,53 1 34 1,15 1866 9,81
da 25 a 50 2 0,09 59 2,12 2 0,26 56 5,08 15 0,13 5 1 4 2 ,70
da 50 a Ioo 1 0,04 55 1 ,9 8 1 0, 1 3 85 7,7 2 9 0,0 7 640 3,37
da Ioo a 200 - - - - I 0,13 182 16,52 2 0,02 312 1,64
da zoo a 500 --- - - - - - - - 2 0,02 543 2,86
da 500 a tono - - - - - - - - 2 0,02 1096 5,76
oltre I000 - - - - - - - - - - - -
Totale 2 260 100,00 2 778 I00,00 775 I00,00 I 102 100,00 I I 669 I00,00 19 014 100,00
3 1 5
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ha a , n . % ha %
Alta collina
delle Colline cispadane
Alpignano (256) Balangero (111) Barbania (124)
fino a 0,50 782 60,71 151 13,55 1 251 68,43 223 18 ,37 3 305 66,67 612 21,02
da 0,50 a 2 394 30,59 372 33,39 479 26,20 459 37,81 1 423 28,71 t 358 46,63
da 2 a 5 79 6,13 231 20,74 8o 4,3 8 237 1 9,5 2 187 3,77 539 18,51
da 5 a to 22 1,72 136 12,21 13 0,71 83 6,84 34 0,69 217 7,45
da Io a 25 8 0,62 122 10,95 4 0,22 7 8 6 ,42 5 0,10 7 1 2 ,44
da 25 a 50 3 0,23 102 9,16 - - - - 2 0,04 63 2,16
da 5o a Zoo - - -- - - - - - 1 0,02 52 1, 79
da Ioo a 200 - - - - I 0,06 134 11,04 - - - -
da 200 a 500 - - - - - - - - -
da 500 a I000 - - - - - - - -- - - -
oltre tono - - - - - - - -
Totale I 288 Ioo,00 I 114 Ioo,00 I 828 100,00 1 214 100,00 4 957 100,00 2 912 100,00
Cafasse (112) Caselette (216) Druento (218)
fino a o ,5 o 964 73,47 176 18,18 387 56,74 8o 5,80 612 6o,83 113 4,22
da 0,50 a 2 300 22,86 290 29,96 215 31,52 210 1 5, 24 303 30,12 299 11,17
da 2 a 5 38 2,90 109 11,26 49 7,19 146 io,6o 50 4,97 134 5,02
da 5 a to 7 0,53 46 4,75 18 2,64 125 9,07 16 1,59 113 4,22
da to a 25 1 0,08 12 1,24 9 1,32 163 11,83 20 1,99 287 10,72
da 25 a 50 - - - - t 0,15 27 1,96 3 0,30 114 4,26
da 5o a 100 - - - - - - - - 1 0,10 56 2,09
da 100 a zoo 2 o,16 335 34,61 2 0,29 274 19,88 - - -- --
da 200 a 500 - - - - i 0,15 353 25,62 - - - -
da 500 a I000 - - - - - - - - - -
oltre I000 - - - - - - - 1 0,10 156o 58,3o
Totale 13t2 100,00 968 100,00 682 100,00 1 378 100,00 1 oo6 100,00 2676 100,00
Fiano (115) Germagnano (109) Lanzo Torinese (No)
fino a 0,50 1799 67,26 339 8 ,45 392 54,45 66 4,82 852 68,6o 143 15,02
da 0,50 a 2 622 23,25 612 15,26 179 24,86 1i4 12,69 285 22,95 281 29,52
da 2 a 5 176 6,58 569 14,19 83 11 ,53 267 19,47 74 5,96 211 22,16
da 5 a 10 61 2,28 423 10,55 41 5,69 270 19,69 21 1,69 151 15,86
da Io a 25 10 0,37 1 37 3,4 2 19 2,63 263 19,19 9 0,7 2 124 13, 03
da 25 a 5o t 0,04 27 0,67 3 0,42 99 7,22 t o,o8 42 4,41
da 50 a too 1 0,04 83 2,07 3 0,42 232 16,92 - - - -
da Zoo a zoo 2 0,07 349 8 ,7 o - - - - - - - -
da 200 a 500 2 0,07 795 1 9, 8 3 - - - - - - -
da 500 a 1000 1 0,04 676 16,86 - - - - - - -
oltre I000 - - - - - - - - - - -
Totale 2 675 100,00 4 010 100,00 720 100,00 I 371 100,00 I 242 100,00 952 100,00
31 6
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Classi
di ampiezza
Proprietà Superficie proprietà Superficie Proprietà superficie
(in ha) n . , o ha % n . % ha n . ha
i .cvone (126) Lombardore (223) Pianezza (255)
fino a 0,50 770 71,16 136 26,00 i 073 56,89 195 8 ,59 390 4 8 ,27 72 4,59
da 0,50 a 2 272 25,15 253 4 8 ,37 587 31,12 598 26,36 270 33,42 270 17,22
da 2 a 5 38 3,51 105 20,08 167 8,85 481 21,20 85 10,52 269 17,16
da 5 a Io 1 0,09 6 1,15 38 2,01 257 11 ,33 33 4,08 221 14,09
da Io a 25 1 0,09 23 4,40 18 0,95 278 12,25 18 2,23 296 18,88
da 25 a 50 - - - - r 0,06 28 1,23 11 1
,3 6 339 21,62
da 5o a 100 - - - - 1 o,o6 53 2,34 - - - -
da 100 a zoo -- - - - - - - 1 0,12 101 6 ,44
da 200 a 500 --- - - - 1 0,06 379 16,70 - - - -
da 500 a 1000 - - - - - - - - - - - -
oltre I000 -- -- -- - - - - - - - -
Totale 1 082 100,00 523 100,00 r 886 ,00,00 2 269 100,00 8o8 100,00 1568 100,00
Rivol i (257) Robassomero (144) Rocca Canavese (1 25)
fino a 0,50 1 716 60,72 351 12,69 233 52 ,9 6 49 7,88 1 501 68,29 251 18,24
da 0,50 a 2 826 29,23 816 2 9 ,5 1 1 5 6 3545 159 25,56 543 24,70 551 40,04
da 2 a 5 212 7,50 658 23,80 32 7, 2 7 92 1 4,79 134 6,10 404 29,36
da 5 a IO 46 1,63 314 11,36 IO 2,27 61 9,81 14 0,64 97 7, 05
da Io a 25 18 0,64 306 11,07 5 1,15 6o 9,65 6 0,27 73 53 1
da 25 a 50 7 0 , 2 5 253 9, 1 5 2 0 ,45 6 5 10,45 - - - -
da 50 a 100 1 0,03 67 2,42 2 0,45 136 21,86 - - - -
da loo a 200 - - - - - - - - - - -
da 20o a 500 - - - - - -
da 50o a 1000 - - - - - - - - -
oltre i000 - - - - - - - - - - - -
Totale 2 826 100,00 2 765 100,00 440 100,00 622 100,00 2 198 100,00 1376 100,00
Rosta (215) San Francesco al Campo (142) San Gillio Torinese (217)
fino a 0,50 670 60,58 151 1 4,34 669 53,3 1 1 3 2 9, 1 7 722 46 , 8 5 14 8 4,54
da 0,50 a 2 336 30,38 332 3 1 ,53 444 35(3 8 458 3 1 ,81 550 35,69 587 18,02
da 2 a 5 8o 7,23 238 22,60 110 8,76 320 22,22 201 13,04 607 18,64
da 5 a Io 16 1,45 110 10,45 27 2,15 171 11,88 39 2,53 285 8 ,75
da 10 a 25 2 0,18 30 2,85 3 0,24 41 2,85 19 1,23 284 8,72
da 25 a 50 1 0,09 34 3,23 , 0,08 26 1,8o 6 0,39 209 6,42
da 50 a 100 - - - - - - - - - - - -
da roo a 200 1 0,09 158 15,00 - - - - 1 0,07 194 5,9 6
da 200 a 500 - - - - i o,08 292 20,27 3 0,20 943 28,95
da 500 a l000 - - - - - - - - - - - -
oltre loco - - - - - - - - - - - -
Totale i 106 100,00 1053 102,00 1255 100,00 144o 100,00 1 541 100,00 3 257 100,00
3 1 7
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Classi Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprio) Superficie
di ampiezza
u n ha) n . % ha % n . , o ha % n . ha %
Villarbasse (ero) Totale
fino a 0,50 428 59,11 85 10,47 18 516 62,60 3 473 10,76
da 0,50 a 2 207 28,59 214 26,35 8 391 28,37 8 293 25 ,69
da 2 a 5 58 8,o, 191 23,52 1 933 6,53 5 8o8 17 , 99
da 5 a to 19 2,62 127 1 5, 64 476 1,61 3 213 9,96
da to a 25 Io 1,38 123 15,15 185 0,63 2 771 8,58
da 25 a 50 2 0,29 72 8,87 45 0,15 1500 4,65
da 50 a too - -- - - IO 0,03 679 2,10
da ioo a 200 - - - - 10 0,03 1 545 4,79
da 200 a 500 - - - - 8 0,0 ; 2 762 8,56
da 500 a 1000 - - - 1 0,01 676 2,09
oltre I000 - - - - 1 0,01 1560 4,83
Totale 724 100,00 812 100,00 29 576 100,00 32 28,0 100,00
Alta collina
delle Colline transpadane
Andezeno (266) Arignano (267) Baldissero Torinese (252)
fino a 0 ,50 457 57,70 103 1 4, 1 7 549 51,84 119 9,88 458 46,26 94 6,18
da 0,50 a 2 266 3359 252 34,66 338 31,92 327 27,16 3o8 31,11 314 20,66
da 2 a 5 53 6,69 154 21,18 125 11,80 391 32,48 154 1 5,5 6 484 3 1 , 8 4
da 5 a 10 9 1,14 62 8,53 39 3,68 262 21,7 6 55 5,56 362 23,82
da to a 25 5 0,63 89 12,24 8 0,76 105 8,72 14 1 ,4 1 233 1 5,33
da 25 a 50 2 0,25 67 9,22 - - - - 1 0,10 33 2,17
da 50 a 100 - - - - - - - - - - - -
da too a 200 - - - - - - - - - .-
da 200 a 500 - - - - -- -
da 500 a lodo
oltre lodo - - - - - - - - - - -
Totale 792 100,00 727 100,00 1 059 100,00 1204 100,00 990 100,00 1 520 100,00
Brusasco (232) Cavagnolo (232) Casalborgone (237) Castagneto Po (239)
fino a 0,50 1675 58 ,96 326 9,7 2 494 42 ,44 108 5,48 388 53,22 i4 6,61
da 0,50 a 2 737 25,94 752 22,42 38 5 33, 08 400 20,30 203 27,85 216 19,29
da 2 a 5 313 11,02 980 29,22 183 15,72 581 29 , 49 98 1 3,44 305 27,23
da 5 a lo 86 3,03 579 17,26 83 7, 1 3 546 27,72 22 3,03 147 13,12
da io a 25 24 0 , 85 342 10,20 17 1,46 276 14,02 16 2,19 209 18,66
da 25 a 50 4 0 , 1 4 1 33 3,97 2 0 , 1 7 59 2 ,99 - - - -
da 50 a 100 I 0,03 77 2 , 29 - - - - 2 0,27 169 15,09
da ioo a 20o I 0,03 165 4,92 - - - - - - - -
da 200 a 500 - - - - - - - - - - - -
da 50o a lodo - - - - - .- - - - - - -
oltre 1000 - - - - - - - - -
-
- -
Totale 2 841 100,00 3 354 100,00 1164 100,00 1 97o 100,00 729 100,00 1 120 100,00
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Proprietà Superficie Proprietà Superficie
fin ha) n . % ha % n . ,o h ., °ó n, ha
Cinzano (247) Gassino Torinese (245) Lauriano (236)
fino a 0,50 1 43 4°,97 33 5,43 2 005 56,69 403 8,68 1 528 68,00 287 1 4,33
da 0,50 a 2 119 34, 10 122 20,10 1 037 29,32 1053 22,68 538 2 3 , 95 52 7 26 ,3 1
da 2 a 5 50 14,33 166 27 , 35 328 9,27 1021 21 ,99 1 43 6,37 448 22,37
da 5 a to 35 10,03 248 40,86 114 3,22 775 16 ,7 0 2 7 1 ,20 177 8,84
da Io a 25 2 0,57 38 6,26 44 1,24 586 12,62 6 0,27 102 5,09
da 25 a 50 -- - - - 4 0,11 128 2,76 2 0,09 6o 2,99
da 50 a Ioo -- - - 3 0,08 2 43 5, 2 3 I 0,04 57 2 , 8 5
da 100 a 200 -- - -- 1 0,03 153 3,30 1 0,04 194 7, 1 9
da zoo a 500 - - - - 1 0,03 280 6,04 1 0,04 201 10,03
da Soo a I000 - - - - _.
oltre 1000 - - - - - - - --
Totale 349 100,00 607 100,00 3 537 100,00 4 642 100,00 2 247 100,00 2 003 100,00
Marcatine) (249) Montaldo Torinese (250) Moriondo Torinese (269)
fino a 0,50 5 6 3 59, 26 119 Io,8o 268 55,95 52 11 ,45 401 60,94 74 11 , 69
da o,5o a 2 283 29,79 289 26,22 146 30,48 133 29,30 158 24,02 ,6o 25,27
da 2 a 5 8o 8,42 252 22,87 49 10,23 146 32,16 76 11 ,55 237 37,44
da 5 a lo 16 1,68 109 9, 8 9 1 3 2,7 1 74 16,30 22 3,34 152 24,02
da Io a 25 6 0,63 8o 7,26 3 0,63 49 10 ,79 1 0,15 Io 1,58
da 25 a 50 1 0,11 39 3,54 - - - -
	
- - - -
da 50 a 100 ----
da 1oo a 200 .--_
da 200 a 500 I 0,11 214 19,42 - - - .- - - - -
da 500 a 1000 - - - - - - - - - - -
Oltre lodo - - - - - - - - - - -
Totale 950 100,00 1 102 100,00 479 1°0,00 454 100,00 658 100,00 633 100,00
Pavarolo (251) Pecetto Torinese (264) Pino Torinese (265)
fino a 0,50 207 50,12 43 10,02 74 0 58,04 155 12 ,74 693 49,3 6 148 6,90
da o,5o a 2 142 34,3 8 1 46 34, 0 3 398 31,21 390 32 , 04 430 30 ,63 439 20 ,46
da 2 a 5 51 12 ,35 1 49 34,73 9 1 7, 1 4 294 24,16 182 12,96 548 25,54
da 5 a 10 11 2,66 69 16,09 39 3,06 256 21,03 71 5,06 478 22,27
da Io a 25 2 0,48 22 5,13 6 0,47 95 7,81 24 1,71 320 14,91
da 25 a 50 - - - - I 0,08 27 2,22 2 0,14 79 3,68
da 5o a 100 - - - -- - - - - 2 0,14 134 6 , 2 4
da Ioo a 200 - - - -- -- - - -- - - - -
da 200 a 500 - - - - - - - - -
da 500 a I000 - - - - - - - - -
oltre loop - - - - - - - - - -
Totale 413 100,00 429 100,00 1 275 100,00 1 217 100,00 1404 100,00 2 146 100,00
3 1 9
4 0
Proprietà secondo la superficie
Classi proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
di ampiezza














Rivalba (246) San Mauro Torinese (243) San Sebastia no da Po (238)
fino a 0,50 118 31,47 24 2,23 925 67,96 144 12,69 819 60,75 166 10,84
da 0,50 a 2 117 31,20 126 11 ,73 3z6 2 3,95 305 26,87 375 27,82 387 25,28
da 2 a 5 85 22,66 286 26,63 68 5,00 206 18,15 128 9,50 386 25,22
da 5 a 10 37 9,86 254 23,66 32 2,35 222 19,56 17 1,26 116 7,58
da 10 a 25 16 4,27 250 23,28 5 0,37 71 6,26 5 0,37 78 5,09
da 25 a 50 1 0,27 30 2,79 5 0,37 187 16,47 - -- -- -





2 0,15 130 8,49
da 10o a zoo 1 0,27 104 9,68 - - -
	
-




oltre i000 - - -
Totale 375 100,00 1074 100,00 1
	
361 100,00 1135 100,00 1348 100,00 1531 100,00
Sciolze (248) Verrua Savoia (23 1) Totale
fino a 0,50 233 4 1 ,4 6 54 4,86 834 49,35 163 5,76 1 3 49 8 55,72 2 689 8 ,73
da o,5o a 2 189 33,63 190 17,12 527 31,18 565 19,96 7 022 28 ,99 7 093 23,02
da 2 a 5 87 15,48 285 25,68 233 13,79 726 25,64 2 577 10,64 8 045 26,11
da 5 a 10 34 6,05 240 21,62 73 4,32 504 17,80 835 3,45 5 632 18,28
da io a 25 17 3,02 250 22,52 17 1,00 220 7,77 238 0,9 8 3 425 11,12
da 25 a 50 2 0,36 91 8,20 3 o,18 99 3,50 30 0,12 1 032 3,35
da 50 a 100 - -- - - -- -- - - - r1 0,05 810 2,63
da Zoo a 200 -
	
- -- -
2 0,12 304 10,74 8 0,03 1 138 3,69
da 200 a 500 - -- - -
	
- 1 0,06 250 8,83 4 0,02 945 3,07
da 5oo a l000 -- - - - -- ---
oltre 1000 -
	
- - - - - - - -
Totale 562 100,00 I 110 100,00 I 690 100,00 2 831 100,00 24 223 100,00 30 809 100,00
Colle piano di Pralormo
Pralormo (278)
fino a 0,50 469 37,73 109 3,74
da o,5o a 2 447 35,96 477 16,36
da 2 a 5 197 15,85 610 20,92
da 5 a 10 75 6,0 3 520 17,83
da 10 a 25 39 3, 1 4 548 18 ,79
da 25 a 50 12 0 ,97 399 13,68
da 50 a 100 4 0,32 253 8,68
da 100 a 200 - - --
da zoo a 500 - --
da 5oo a 1000
- -
oltre 1000 - -
Totale 1 243 100,00 2 916 100,00
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dei Colli
Proprietà secondo la superficie
cassi Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
di ampiezza
fin ha) n . ha n . °o ha o n . % ha
alta collina
canavesani
Alice Superiore (2 51 Andrate (7) Azegl io (69)
fino a 0,50 944 70,92 155 17,96 881 69,42 144 11,87 1 800 72,96 307 19,87
da o,5o a 2 326 24,49 3 18 36 , 8 5 343 27,03 333 27,45 560 22,70 553 35,79
da 2 a 5 5 1 3, 83 1 44 16, 6 9 39 3,07 112 9, 2 3 87 3,53 249 16,12
da 5 a Io 1 0,08 6 0,70 2 0,16 12 0,99 n 0,45 74 4,79
da Io a 25 4 0,30 66 7,65 I 0,08 u 0,91 6 0,24 81 5,24
da 25 a 50 4 0,30 119 13,78 1 0,08 28 2,31 I 0,04 49 3,17
da 50 a 100 i 0,08 55 6,3 ; 1 0,08 68 5,61 I 0,04 59 3,82
da too a 200 -- - - - - -- - --- I 0,04 173 11,20
da 200 a 500 - - - - -- -- -
	
- - - - - - --
da 500 a I000 - --- - - 1 0,08 505 41,63 - -
	
- - -





Totale 1 331 100,00 863 100,00 1269 100,00 1 213 100,00 2 467 100,00 1545 100,00
Barone Canavese (79) Masino (65) Carema (I)
fino a 0,5 0 5 19 70,5 1 100 25,58 2 622 78 ,98 44 1 3 1 , 0 3 95 1 73,15 124 12,25
da 0,50 a 2 194 26 ,3 6 173 44,25 643 19,37 5 6 3 39,62 252 19,38 256 25,30
da 2 a 5 17 2 ,3 2 5 1 1 3,04 44 1 ,33 1 35 9,5 0 63 4,85 189 18,68
da 5 a Io 4 0,54 26 6,65 5 0, 1 4 33 2,3 2 26 2,00 172 17,00
da to a 25 2 0,27 41 10,48 3 0,09 43 3,03 3 0,23 56 5,53
da 25 a 50
-
-
- - 4 0,31 127 12 ,55
da 50 a roo - - - - - 3 0,09 206 14,50 1 0,08 88 8,69
datooa200 - - - -- -
da200a500
- - _
da 500 a 1000
oltre t000 _ .
Totale 736 100,00 391 100,00 3 320 100,00 1421 100,00 1300 100,00 1012 100,00
Cascinette d'Ivrea (18) Chiave-ano (15) Cuceglio (83)
fino a o,5o 706 88,58 119 56,13 1620 71,62 279 23,66 908 69,26 168 2 5, 1 9
da 0,50 a 2 87 10,92 69 32,55 594 26,26 56o 47,50 35 1 26,77 340 50,97
da 2 a 5 3 0,38 8 3,77 42 1,87 113 9,58 48 3,66 134 20,09
da 5 a Io I 0,04 6 0,51 4 0,31 25 3,75
da to a 25 1 0,12 16 7,55 3 0 , 1 3 40 3,39







da too a 200 - - - - I 0,04 144 12,22 - -
	
- - -
da 200 a 500 - - - - -
da 500 a I000 - - ^ - - -
Oltre I000 - - - -- - - - - -- -
Totale 797 100,00 212 100,00 2 262 100,00 1179 100,00 1 31I 100,00 667 100,00
32I
Proprietà secondo la superficie
Classi proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà
Superficie
di ampiezza










% n . %,
ha
Cuorgné (54) Issiglio (28) Lugnacco (30)
fino a 0 ,5 0 5 595 67,9' 899 15,90 366 62,35 59 10,87 792 78 ,4 2 11
7 24,53
da 0,50 a 2 2 105 2 5,55 2 0 97 37, 09 1 79 30,49 190 34,99 194 19,22'
189 39,62
da 2 a 5 425 5, 16 1 204 21,29 39 6,65 113 220,81
23 2,28 6o 12,58
da 5 a Io 67 0,81 445 7, 8 7 1 0,17 6 r,10 - - - -
da 'o a 25 36 0,44 492 8,71 ' 0,17 14 2,58 - -
-
-
da 25 a 50 8 0,10 240 4,24 - - - - -
- -
da 50 a 100 2 0,02 123 2,18 - - - - - - -
da 'oo a 200 1 0,01 154 2,72 i 0,17 161 29,65 1 0,09 111 23,27
da 200 a 500 - - - - - - -
-
da 5oo a 1000 - - - - - - - -
oltre tono - - - - - - - -
Totale 8 239 100,00 5 654 100,00 587 100,00 543 100,00 1 010 100,00 477 100,00
Montalenghe (8') Orio Canavese (80) Pont Can avese (43)
fino a 0,50 923 69,82 185 29,23 683 65,42 136 19,54 2 151 70,20 340 18 ,54
da 0,50 a 2 365 27,60 336 53,08 300 28,74 306 43,97 746 24,35 720 39,26
da 2 a 5 32 2,42 88 13,9 0 57 5,46 '60 22,99 128 4,18 363 19,79
da 5 a ]0 1 o,o8 7 1,11 2 0,19 12 1,72 23 0,75 152 8, 29
da Io a 25 ' 0,08 17 2,68 - - - - 15 0,49 230 12 ,54
da 25 a 50 - - - 2 0,19 82 11,78 1 0,03 29 1,58
da 5o a Ioo - - - - - - - - - -
da Ioo a 200 - - - - - - - - - - - -
da 200 a 500 - - - - - - - - -
da 5oo a 1000 - - - - - - - - - -
oltre tono - - - - - - - - - - -
Totale 1322 100,00 633 100,00 1 044 100,00 696 100,00 3064 100,00 1834 100,00
Quinci netto (2) San Martino Canavese (59) Settimo Tav agnasco (3)
fino a 0 ,5 0 744 69,40 88 5,o8 2063 70,17 365 19,49 1651 66,oi 251 8,12
da 0,50 a 2 169 15,76 161 9,30 671 22,82 68o 36,31 59 6 23,83 58 5 18,92
da 2 a 5 70 6,53 232 1 3,40 185 6,29 533 28,46 159 6,36 471 1 5,23
da 5 a Io 45 4,20 308 17,79 1 5 0,5 2 94 5,02 45 1,8o 322 10,41
da Io a 25 38 3,55 543 3 1 ,37 4 0 , 1 4 47 2 ,5 1 37 1 ,4 8 540 1 7 , 46
da 25 a 50 5 0,47 176 '0,18 I 0,03 39 2,07 I0 0,40 351 11 ,35
da 5o a Ioo - - - - - - - - 2 o,o8 1 74 5, 63
da 100 a 200 - - - - i 0,03 115 6,14 -- - - -
da 200 a 500 ' 0,09 223 12,88 - - - - I 0,04 J98 12,88
da 5oo a tono - - - - - - - - - -
-
-
oltre tono - - - - - - - - - - -
Totale 1072 100,00 1731 100,00 2 940 100,00 1873 100,00 2 501 Io0,o0 3 092 100,00
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Proprietà secondo la superficie
Classi
di ampiezza
Proprietà Superficie p roprietà Superficie Proprietà Superficie
fin hal n . ha n . ha °/, n . / ha io
Vidracco (i7) Vistor io (29) Totale
fino a 0
,50 235 59, 6 4 4 1 1 3, 6 7 874 81,23 121 27,94 27 028 7 1 , 03 4 439 17,22
da o,5o a 2 134 34, 01 131 43,67 182 16,91 169 39,03 8 991 23,63 8 729 33, 8 7
da 2 a 5 23 5,85 66 22,00 18 1,68 46 10,62 1 553 4,09 4 47 1 1 7,35
da 5 a Io I 0,25 6 2,00
- - -
254 0,67 1 706 6,63
da Io a 25 - - - - 1 0,09 11 2 ,54 156 0,42 2 248 8,72
da 25 a 50 - - - - - - 38 0,10 i 277 4,96
da 50 a ioo I 0,25 56 18,66 1 0,09 86 19,87 13 0,03 9 1 5 3,55
da too a 200 - - - - - - - - 6 0,02 858 3,33
da 200 a 500 - - - - - - - 2 0,01 621 2,41
da 5oo a tono - - - - - I - 505 1,96
oltre I000 - - - - - - - - -
Totale 394 100,00 300 100,00 1076 100,00 433 100,00 38 042 100,00 25 769 100,00
Alta collina
dell'Anfiteatro morenico eporediese
Albiano d' Ivrea (66) Banchetto (20) Bollengo (17)
fino a 0,50 1389 72,34 241 21,16 549 8 9 , 4 1 8 7 44,39 184o 65,62 359 18,87
da 0,50 a 2 435 22,66 408 35,82 55 8 ,97 4 8 24,49 746 26,60 739 38, 8 5
da 2 a 5 72 3,75 206 18,09 8 1,30 25 12,76 191 6,81 541 28 ,44
da 5 a 10 15 0,78 94 8,25 t o,16 5 2,55 23 0,82 152 7,99
da Io a 25 8 0,42 116 10,18 - - - - 3 0,11 50 2,63
da 25 a 5o -- i 0,16 31 15,81 - - -- -
da 50 a 100 I 0,05 74 6,50 - - - - 1 0,04 61 3,22
da too a zoo - - - - - - - - -
da zoo a 5oo - - -
da 5oo a I000 - - - - -- - - - - - - -
oltre I000 - - - - - - - - - - -
Totale 1920 100,00 1139 100,00 614 100,00 196 100,00 2 804 100,00 1902 100,00
Borgofranco d ' Ivrea (8) Borgomasino (72) Candia Canavese (7 8)
fino a o,5o 2 105 73,19 368 23,12 1 799 65,20 356 19,74 r 162 75,11 202 22,37
da o,5o a 2 654 22,75 626 39 , 3 2 793 28,74 805 44,6 5 34 1 22,04 336 37, 20
da 2 a 5 1o6 3,69 308 1 9,35 1 45 5,26 422 23,41 39 2,52 107 11,85
da 5 a Io 6 0,21 38 2,39 18 o,66 121 6,71 4 0,26 3 2 3,55
da io a 25 3 0,10 62 3,89 2 0,07 36 2,00 - - - -
da 25 a 5o - - - 2 0,07 63 3,49 -- -- -
da 50 a too 1 0,03 74 4,64 - - -- - - -
da Ioo a zoo 1 0,03 116 7, 29 - - - - - -
da 200 a 5oo -- - -- - - - I 0,07 226 25,o3
da 500 a I000 -- - - - - - - -
oltre I000 - - - - - - - - - - -
Totale 2 876 100,00 I S92 100,00 2 759 100,00 1 8o3 100,00 1 547 100,00 903 100,00
3 2 3
Proprietà secondo la superficie
Classi
di ampiezza
Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
(in ha) n . io ha % n . ó ha n . ha
Fiorano Canavese (23) Ivrea (19) Lessolo (24)
fino a o,50 533 67,04 91 21,62 2 685 69,40 477 18,28 1 239 73,66 215 28,36
da 0,50 a 2 234 29,43 223 5 2, 97 944 2 4,4 0 92 5 35,45 4O1 2 3, 84 370 48,81
da 2 a 5 26 3,27 74 1 7,58 183 473 549 21 ,0 4 36 2,14 107 14,12
da 5 a Io 1 0,13 5 1,1 9 34 o,88 246 9,43 4 0,24 24 3, 1 7
da to a 25
- - - 18 0,47 256 9,81 I o,o6 15 1,98
da 25 a 50 I 0,13 28 6,64 5 0,12 156 5,99 t 0,06 27 3,56






da 100 a 200 - - _-
da 200 a 500 - -- -
da 500 a 1000 - - - - -
oltre I000 - - - -- __
Totale 795 100,00 421 100,00 3 869 100,00 2 609 100,00 1682 100,00 758 100,00
Moltalto Dora (14) Palazzo Piveronc (68) Pavone Canavese (3 2)
fino a o ,5 o 596 64 ,99 93 13,23 1640 71,40 286 18,26 1 628 72,55 291 26,80
da o,5o a 2 261 28,46 272 38,69 5 05 21 ,99 494 31 ,55 556 24,78 510 46,96
da 2 a 5 49 5,34 150 21,34 120 5,22 375 23,95 49 2,18 143 1 3, 1 7
da 5 a Io 7 0,76 48 6,83 25 1,o8 172 10,98 8 0,36 50 4,60
da Io a 25 3 0 ,33 40 5,69 3 0, 1 3 4 0 2 ,55 2 0 , 0 9 35 3,22
da 25 a 50 - - - - 2 0,09 70 4,47 - -
da 50 a Zoo
- - - - 2 0,09 129 8,24 i 0,04 57 5,25
da Ioo a zoo I 0,12 100 14,22 -- - - -_ -
	
_ -
da 200 a 500 - - - -- -
da 500 a I000 - -
	
-- - - - - - -
	
-
oltre I000 - - - - ---
Totale 917 100,00 703 100,00 2 297 100,00 t 566 100,00 2 244 100,00 1 o86 100,00
Pedanca Salcrano Canavese (21) Samone (22)
fino a o,5o 2 453 77,75 402 26,71 4 25 80,49 75 35, 89 500 77,40 87 3580
da 0,50 a 2 582 18
,45 554 36,81 85 16,10 74 35,4 1 136 21,05 114 46,91
da 2 a 5 93 2,95 269 17,87 16 3,03 46 22,01 8 1,25 25 10,29
da 5 a Io 21 o,66 136 9,04 2 0,38 14 6,69 1 0,15 6 2 ,47
da Io a 25 4 0,13 59 3,92 - -- - -- 1 0,15 11 453
da 25 a 50 2 0,06 85 5,65 - - - - - -
-
da 50 a 100 - - - - - --- - - - _ -
--
da Ioo a Zoo - - - - - --- - -
da 200 a 500 - - - - -
da 500 a I000 - - - - -
oltre loo p - - - - -- -
Totale 3 1S5 100,00 1505 100,00 528 100,00 209 100,00 646 100,00 243 100,00
3 24


























Strambino Romano (63) Vestigné (64) Vische (74)
fino a 0 ,50 5 970 70,14 I 098 20,91 i 287 75, 88 226 20,23 1327 62,45 290 1 7,93
da 0,50 a 2 2 121 24,92 2 060 39,22 34o 20,05 324 29,01 653 30,73 663 41,00
da 2 a 5 373 4,38 1078 20,53 55 3, 24 163 1 4,59 114 5,36 328 20,28
da 5 a 10 31 0,37 1 95 3,7 1 8 0,47 53 4,74 26 1,22 166 10,27
da Io a 25 9 0,11 126 2,40 2 0,12 22 1 ,97 4 0,19 46 2,84
da 25 a 50 4 0,05 146 2,78 2 0,12 61 5,46 -
	
- - - -
da5oa 100 - - - - - - - - -- - - -
da 10o a zoo 2 0,02 271 5,16 2 0,12 268 24,00 1 0,05 124 7,68
da 200 a 500 1 0,01 27S 5,29 - - - - -
da 50o a i000 -- - - - -







Totale 8 511 100,00 5 252 100,00 1 696 100,00 1
	
117 100,00 2 125 100,00 1 617 100,00
Totale
fino a 0,50 29 127 7 1 ,07 5 244 21 ,3 o
da 0,50 a 2 9 842 24,01 9 545 38,77
da 2 a 5 1683 4,11 4916 1 9,97
da 5 a Io 235 0,57 1 557 6,32
da Io a 25 63 0 , 1 5 9 1 4 3,7 1
da 25 a 50 20 0,05 667 2,71
da 5o a 10o 6 0,02 395 1,6o
da 10o a 200 7 o,oz 279 3,57
da zoo a 500 2 -- 504 2,05
da 5oo a 1000
oltre I000 - - - - -
Totale 40 985 100,00 24 621 100,00
Pianura torinese
cispadana meridionale
Beinasco (26o) Bruino (208) Candiolo (285)
fino a 0,50 234 63,4 1 3 1 5,05 596 58,43 128 10,85 149 55,81 24 2,08
da 0,50 a 2 8o 21,68 81 13,19 299 29,31 298 25,25 8o 29,96 83 7,19
da 2 a 5 27 7,33 79 12, 87 94 9,22 271 22 ,9 6 1 7 6 ,37 54 4,68
da 5 a Io 11 2,98 71 11,56 19 1,86 122 10 ,34 7 2,62 49 4' 2 4
da 10 a 25 12 3,25 178 28,99 8 0,78 113 9,58 8 3,00 137 11,86
da 25 a 50 4 1,o8 116 18,89 2 0,20 86 7,29 3 1,12 116 10,04
da 50 a 100 1 0,27 58 9'45 - 0,20 162 13,73 2 0,75 X67 14,46
da Zoo a 200 -- -- - - - - - - -




da 5oo a I000 -- - - - -
	
- - --- -
1 0,37 5 2 5 45,45




- - - -- -- - - -
Totale 369 100,00 614 100,00 1 020 100,00 1 18o Ioo,00 267 100,00 1 155 100,00
3 25








i_( in ha) n . ha n . ha 10 n . ,o n.
Carignano (281) Collegno (254) Grugliasco (258)
fino a 0,50 1 138 48,55 256 5,43 788 74,34 109 6,74 435 66,92 55 4,42
da 0,50 a 2 776 33,11 779 16,51 170 16,04 170 10,51 116 17,85 134 10,78
da 2 a 5 268 11,43 825 17,49 53 5,00 166 10,27 49 7,54 148 11,92
da 5 a Io 73 3,11 496 10,52 24 2,26 168 10,39 22 3,38 154 12,39
da io a 25 66 2,82 1058 22,42 II 1,04 168 10,39 17 2,62 252 20,27
da 25 a 50 18 0,77 682 14,46 9 0,85 315 19,48 8 1,23 277 22,28
da 50 a 100 3 0,13 255 5,40 3 0,28 211 13,05 3 0,46 223 17,94
da ioo a 200 1 0,04 113 2,39 2 0,19 310 19,17
da 200 a 500 1 0,04 254 5,38 - -- - __ -
da 5oo a 1000 - - - - - - - -
oltre I000
- - - - - - - - -
Totale 2 344 100,00 4 718 100,00 106o 100,00 1 617 Ioo,00 65o 100,00 1 293 100,00
La Loggia (282) Nichelino (262) Orbassano (261)
fino a o,5o 237 41,51 56 4,63 538 68,36 75 3,81 516 93,25 101 4,78
da 0,50 a 2 180 31,52 190 15,70 185 23,51 191 9,70 277 28,59 279 13,20
da 2 a 5 94 16,46 308 25,45 35 4,44 114 5,79 95 9,81 292 13,81
da 5 a Io 41 7,18 291 24,05 11 1,40 78 3,96 49 5,06 327 15,47
da io a 25 16 2,80 218 18,02 10 1,27 158 8,02 23 2,37 331 15,66
da 25 a 50 0,35 63 5,21 3 0,38 101 5,13 7 0,72 217 10,26
da 50 a 100 1 0,18 84 6,94 4 0,51 266 13,51 1 0,10 68 3,22
da ioo a 200 - - - - - - - - - - -
da 20o a 500 - - - - - - - - 1 0,10 499 23,60
da 500 a I000 - - - - I 0,13 986 50,08 -- - -
oltre I000 - - - - - - - - -
Totale 571 100,00 1210 100,00 787 100,00 1969 100,00 969 I00,00 2114 100,00
Piobesi Torinese (2 84) Piossasco (207) Rivalta di Torino (259)
fino a 0,50 466 43,76 113 5,92 1151 45,98 2i7 6,57 679 51,79 154 6,40
da 0,50 a 2 391 36,71 405 21,19 916 36,60 905 23,14 402 30,66 407 16,92
da 2 a 5 133 12,49 419 21,93 294 11,75 927 29,70 134 10,22 432 17,96
da 5 a 10 47 4,41 340 17,79 109 4,35 787 20,12 57 4,35 400 16,62
da io a 25 20 1,88 315 16,48 23 0,92 328 8,39 28 2,14 440 18,29
da 25 a 50 7 0,66 244 12,77 6 0,24 222 5,68 6 0,46 206 8,56
da 50 a ioo 1 0,09 75 3,92 2 0,08 111 2,84 4 0,30 264 10,97
da ioo a 200 - - - - 1 0,04 137 3,50 1 0,08 103 4,28
da 200 a 500 - - - - I 0,04 2J7 6,06 - - - -
da 500 a I000 - - - - - - - - - - - _
oltre I000 - - - - - - - - - -
Totale 1065 100,00 1 911 100,00 2 503 100,00 3 911 100,00 1 311 100,00 2 406 100,00
326
Classi Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
di ampiezza
---
_ - --_i In ha) n . % ha % n . % lo n „ ha ';
Torino (2i3) Vinovo (283) Totale
fino a 0,50 8 7 1 7 83,34 9 1 7 9, 8 4 570 54,86 110 6,53 16 214 66,41 2 386 6,81
da 0,50 a 2 1 064 10,17 1026 I I,01 315 30,32 297 17,63 5 251 21,51 5 245 14,96
da 2 a 5 379 3,62 1177 12,63 90 8,66 279 16,56 1 762 7,22 5 491 15,67
da 5 a Io 169 1,62 1185 12,72 35 3,37 2 55 1 5, 1 3 674 2 ,76 4 7 23 1 3,47
da io a 25 90 0,86 1 362 14,62 21 2,02 313 18 ,57 353 1 ,45 5 37 1 1 5,33
da 25 a 50 24 0 , 23 795 8,53 4 0,38 123 7,30 103 0 ,4 2 3563 10,16
da 5o a 100 Io 0,10 682 7,32 3 0,29 181 10,74 40 0,16 2807 8,o,
da 100 a zoo _ 0,02 271 2,91 1 0,10 127 7,54 8 0,03 1061 3,03
da zoo a 500 0,03 855 9,17 - - - - -- 6 0,02 1845 5,26






2 0,01 1511 4,31
oltre 1060 I 0,01 1048 I1,25 - -- - - ' - 1 0,01 1048 2,99
Totale 10 459 100,00 9 318 100,00 1039 100,00 1685 100,00 24 414 100,00 35 051 100,00
Pianura torinese
cispadana settentrionale
Borgaro Torinese (220) Bosconero (140) Brandizzo (240)
fino a o,5o 166 52,70 27 1,98 807 62,36 150 13,93 60 3 73,90 99 1 7,9 0
da 0,50 a 2 66 20,95 68 4,98 370 28,59 365 33, 89 1 75 21 ,45 16 3 29,47
da 2 a 5 30 9,53 101 7,4 1 9 1 7,0 4 2 73 --5,35 z6 3, 18 75 1 3 , 5 6
da 5 a Io 22 6,98 159 11,65 14 1,08 83 7,71 6 0,73 39 7,0 5
da lo a 25 21 6,67 339 24,83 II 0,85 175 16,25 3 0,37 55 9 , 95
da 25 a 50 7 _,22 213 15,60 1 0,08 31 2,87 3 0,37 122 22,07
da 50 a Ioo - -- _ - - - --
da 100 a 200 3 0,95 458 33,55 -
da Zoo a 500 '









Totale 315 too,0o 1365 Io0,0o 1 294 100,00 1077 100,00 816 100,00 553 100,00
Caselle Torinese (221) Chivasso (227) Cirié (120)
fino a o
,5o 576 44,6 8 113 3,88 1872 53,39 394 8,43 2968 66,74 602 16,42
da 0,50 a 2 454 35,22 488 16,76 1 119 31,92 1130 24,20 11i7 26,47 1 1 34 3 0,93
da 2 a 5 159 12,34 481 16,52 372 10,61 1140 24,41 248 5,58 722 19,69
da 5 a Io 53 4, 11 353 12,12 93 2,65 632 13,53 39 0,88
264 7,20
da Io a 25 29 2,25 463 15 ,90 35 1 ,00 537 11,50 11 0,25 154 4,20
da 25 a 50 12 0
,93 465 1 5,97 IO 0,29 361 7,72 2 0,04 54 1 ,47
da 5o a ioo 4 0,31 239 8,21 0,08 187 4,00 1 0,02 70 1,90
da Ioo a 200 _ 0,16 310 10,64 _ 0,06 290 6,21 --
da 206 a 500 - - -
da 506 a 1000 i 0,02 667 18,19
oltre l000 -- -- -
	
- - - - - - - -
Totale 1289 100,00 2 912 100,00 3 506 100,00 4 671 100,00 4 447 1 00,00 3 667 160,00
Classi Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
di ampiezza - -- - - _ -hafin ha) n . e
.
ha n . ha n.
Favria Oglianico (13 2) Feletto (134) Foglizzo (139)
fino a 0,50 1 447 63,97 294 1 4,39 1 148 74,11 212 28,08 1 189 61,64 231 15,58
da 0,50 a 2 599 26,48 596 29,16 355 22,92 32 3 42 ,7 8 612 31,73 623 42,01
da 2 a 5 152 6,72 451 22,06 J5 2,26 100 13,25 115 5,96 338 22,79
da 5 a 10 40 1,77 265 12,96 5 0,32 31 4,11 11 0,57 70 4,72
da lo a 25 19 0,84 274 1 3,4 0 6 0,39 89 11 ,78 - - - -
(la 25 a 50 5 0,22 164 8,03 - - - 0,05 44 2,97
da50aioo - - - -- - -- -- - - -
da 100 a 200 - --- -
	
-
1 0,05 1 77 11 ,93
da 200 a 500
da 500 a I000 - - --
oltre I000 -- -- - -
Totale 2262 100,00 2 044 100,00 1 549 100,00 755 100,00 1 929 100,00 I 483 100,00
Leiní(222) Mati (117) Montanaro (226)
fino a 0,50 506 34,40 120 3,79 1 377 70,83 242 22,70 1 3 09 5918 246 12 ,49
da o,5o a 2 580 3943 634 20,02 497 25,56 472 44, 28 669 30 , 24 673 34, 1 9
da 2 a 5 256 1 7,4 0 794 25,07 6o 3,09 185 1 7,35 192 8,68 574 291 5
da 5 a Io 77 5, 23 55 2 1 7,43 4 0,21 26 2,44 28 1,27 187 9,5 0
da to a 25 4 1 2,79 590 18,63 4 0,21 62 5,82 11 0,50 168 8 ,53
da 25 a 50 to 0,68 394 12 ,44 2 0,10 79 7,4 1 2 0,09 54 2,74
da 50 a 100 1 0,07 83 2,62 -
	
- - --- 1 0,04 67 3,40
dat0oa200 -- - -- -- -- - - - - - - -
da 200 a 500
da 500 a 1000 -
	
- - - -- -
	
-
oltre I000 -- - - - - - - - - - -
Totale 1 471 100,00 3 167 100,00 1 944 100,00 1 o66 100,00 2 212 100,00 I 969 100,00
Nole (119) Rivara (127) Rivarolo Canavese (133)
fino a 0,50 1 431 70,70 267 19,03 2 205 70,43 385 22
,93 2 083 63,12 429 1 4,3 2
da o,5o a 2 492 24,3 1 479 34, 1 4 760 24,z8 7 1 5 42 ,5 8 942 28,55 940 3 1 ,39
da 2 a 5 82 4,05 241 17,18 151 4,82 437 26,03 206 6,24 625 20,87
da 5 a l0 12 0,59 82 5,84 12 0
,3 8 77 4,59 43 1 ,3 0 303 10,12
da lo a 25 3 0,15 51 3,64 2 0,06 22 1,31 19 0,58 292 9,75
da 25 a 50 1 0,05 39 2,78 1 0,03 43 2 ,5 6 4 0,12 135 4,5 0
da 50 a 100 2 0,10 1 33 9,4 8 -- - 2 0,06 129 4,31
da loo a 200 1 0,05 111 7 ,9 1 - - - - 1 0,03 142 4,74
da 200 a 500 -- - - - _ - _ -
da 500 a 1000 -- - - - - - - -
oltre I000 -
	
- -- - - ._ - - __ -
Totale 2 024 100,00 I 403 100,00 3 131 100,00 I 679 100,00 3 300 100,00 2 995 100,00
Classi
di ampiezza
Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
lin ha) n . „ ha n . ha n ha
Rondissone (228) San Benigno Canavese (224) San Maurizio Canavese (143)
fino a 0,50 863 60,39 170 16,87 1 141 56,90 231 11,24 815 53,69 X6 4 9,92
da o,5o a 2 472 33, 03 462 45, 83 649 3 2 ,37 652 3 1 ,72 504 33, 20 502 30,35
da 2 a 5 72 5,04 200 1 9, 84 X6 7 8,33 493 23,98 14 8 975 44 1 26,66
da 5 a 10 18 1,26 121 12,00 30 1,50 202 9,82 36 2,37 232 1 4,0 3
da 10 a 25 4 0,28 55 5,46 14 0,70 203 9,87 11 0,72 169 10,22
da 25 a 50 - - - - 1 0,05 28 1,36 3 0,20 94 5,68
da 50 a 100 - - - - 2 0,10 130 6,32 1 0,07 52 3 ' 1 4
da loo a 20o
- - 0,05 117 5,69 - - - -
da 2oo a 500 - - - -- - - - - -
da 500 a 1000 -- - - - -
	
- -- - - - - -
oltre l000 - -
Totale I 429 100,00 1 008 100,00 2 005 100,00 2 056 100,00 1 518 1oo,00 1 654 1oo,00
Settimo To rinese (242) Torrazza Piemonte (229) Venaria (219)
fino a 0,50 1 201 61 ,34 253 947 765 63,33 1 77 X8 ,34 396 78,26 43 2,28
da 0,5o a 2 562 28,7o 545 20 ,37 342 28,3 1 343 35,54 65 12,84 6 5 3,45
da 2 a 5 107 5, 46 3 1 4 11 ,74 73 6,04 201 20,83 22 4,35 69 3,66
da 5 a lo 36 1,84 249 9,3 1 24 '
	
1 ,99 1 47 152 3 6 1,19 46 2,44
da 10 a 25 34 1 ;74 524 1 9,59 3 0, 2 5 37 3, 8 4 7 1,39 128 6,79
da 25 a 50 14 0,7 2 476 1 7,79
- - 3 0,59 101 5 ,35
da 50 a Zoo 3 0,15 205 7,66 1 0,08 6o 6,22 4 0,i9 310 16,43
da Zoo a 20o 1 0,05 109 4,07 - - - - - - - -
da 20o a 500
-
- - - 2 0,39 55 2 2 9, 2 7





- 1 0,20 572 30 ,33
oltre 1000 - - - -
Totale 1 958 100,00 2 675 100,00 1 208 100,00 965 100,00 506 100,00 1 886 100,00
Verolengo (23o) Volpian o (225) Tonale
fino a 0,50 1 3 07 59,35 281 10,4 8 1 44 6 52 , 00 317 10,20 27 621 61,24 5 447 11,63
da o,5o a 2 687 31,20 664 24,76 999 35,92 I 027 33, 03 1 3 1 47 2 9, 1 5 1 3 063 27, 89
da 2 a 5 148 6,73 45 1 16,82 264 949 794 25,54 3 1 7 6 7, 04 9 50o 20,28
da 5 a 10 35 1 ,59 2 4 1 8 ,9 8 47 1,69 314 10,10 691 1 ,53 4 675 9,98
da 10 a 25 13 0,59 1 95 7,27 14 0,50 201 6,47 3 1 5 0,70 4 783 10,21
da 25 a 50 7 0,32 216 8,05 8 0,29 258 8,3o 97 0,22 3 37 1 7,20
da 5o a 100 3 0,14 196 7,31 3 0,11 198 6,36 3 1 0,07 2 059 4,40
da Zoo a 200 1 0,04 165 6,15 - - - - 13 0,03 1 879 4,01
da 200 a 500 1 0,04 2 73 1o,18 - -- - -- 3 0,01 825 1,76
da 500 a l000 ---
-- - - 2 0,01 1 239 2 , 64
oltre 1000
- - - -- - - -
- - -
Totale 2 202 100,00 2 682 100,0 2 781 100,00 3 109 100,00 45 096 100 , 00 46 841 100,00
Classi Proprietà Superficie Prnprictà Superlìcic Proprietà Supcnccic
di ampiezza
lin ha` n .
o
ha % n . / ha n . ha %
Pianura torinese transpadana
Cambia no (273) Carmagnola (2i9) Chicri (271)
fino a 0,50 707 53 +89 167 I2,28 1 516 44,03 317 3+4 1192 47,57 235 4+48
da 0,50 a 2 444 33+84 444 32,65 t 116 32,41 1136 12,28 735 29+33 749 1 4+ 27
da 2 a 5 120 9,15 368 27,06 462 13+42 1 447 I 5+65 314 12+53 973 18 +53
da 5 a Io 28 2,13 174 12 +79 187 5,43 1 336 14,45 153 6,to 1027 19,56
da io a 25 12 0,91 168 12 ,35 93 2,70 1467 15,86 92 3,67 1422 27,08
da 25 a 50 i o,o8 39 2 + 87 44 1 + 28 1 555 16,81 17 o,68 622 11,85
da 50 a too -- - - - 20 0,58 1303 14,09 3 0,12 222 4,23
da loo a 200
- -- -- - 5 0 , 1 5 687 7,43 -- - --
da 200 a 500 -
	
- -- -- -- - - - - --
da 500 a I000
- -- - - -- -
oltre i000 -
	
- -- - - --- - - - -
	
- --
Totale 1312 100,00 1360 100,00 3 443 100,00 9 248 100,00 2 506 100,00 5 250 100,00
Vfoncalie ri (263) Poirin o (276) Riva presso Chieri (270)
fino a 0,50 1 966 57,55 345 7+8 3 667 31,89 172 2,20 370 33, 01 83 2,36
da 0,50 a 2 925 27,08 956 21 ,7 0 789 37,7 1 840 10,74 389 34,70 4 1 3 11 ,75
da 2 a 5 337 9,87 1036 23,51 327 15,63 1044 13,35 186 16,59 596 16,96
da 5 a io 131 3,83 895 20,31 163 7,79 1140 14,59 112 9,99 798 22,70
da io a 25 49 1 +43 695 1 5+77 100 4,78 1555 19 + 89 46 4,10 699 1 9+ 89
da 25 a 50 4 0,12 163 3,70 37 1 +77 1233 1 5+77 14 1,25 482 13,71
da 50 a 100 3 0,09 199 4,5 2 4 0,19 260 3,33 3 0,27 225 6,40
da ioo a 200 1 0,03 117 2,66 4 0+19 596 7,62 - - -
da 200 a 500
-- -- -- - - - I 0,09 219 6,23
da 500 a i000 -
- -
	
- I 0,0 5 978 12,51 --
oltre i000 --
--
- -- - - - __ --- -
Totale 3 416 100,00 4 406 100,00 2 092 100,00 7 818 100,00 1 121 100,00 3 515 100,00
Santena (274) Trofarello (272) Villastell one (275)
fino a 0,50 6o8 52,50 128 8,20 499 62,93 101 11,97 509 50,80 114 6,00
da 0,50 a 2 396 34, 20 409 26,22 202 25,47 196 23,22 355 35+43 374 19+69
da 2 a 5 1o6 9,15 322 20,64 64 8,07 197 23,34 91 9,08 282 14,85
da 5 a Io 26 2,24 164 10,51 14 1,77 90 10,66 26 2,59 181 9, 53
da io a 25 17 1+47 225 1 4,4 2 12 1,51 191 22,63 15 1,50 239 12,59
da 25 a 50 3 0,26 92 5,90 2 0,25 69 8,18 I 0,10 36 1,90
da 50 a 100 1 0,09 87 5+5 8 -- -- - 3 0,30 250 13,16
da too a 200 1 0,09 133 8,53 - - - - I 0,10 112 5,90




. - 1 0,10 311 16,38
da 500 a i000
oltre i000 - -
Totale 1 158 100,00 1560 100,00 793 100,00 844 100,00 1002 100,00 1899 100,00
Classi
di ampiezza
Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
fin ha1 n . % ha % n . ha % n . % ha °;
Totale
fino a o,5o 8 034 47,70 1662 4,63
da o,5o a 2 5 35 1 3 1 ,77 5 5 1 7 1 5,36
da 2 a 5 2 007 11,91 6 265 17,46
da 5 a io 840 4,99 5 805 16,18
da Io a 25 436 2 ,59 6 661 18,55
da 25 a 50 123 0,73 4 291 11 ,95
da 50 a 100 37 0,22 2 546 7,09
da ioo a 200 12 0,07 1645 4,58
da 200 a 500 2 0,01 S30 1,48
da 500 a I000 I 0,01 978 2,72
oltre tono - - - -
Totale 16 843 100,00 35 900 100,00
Pianura pinerolese
Airasca (288) Buriasc0 (291) Campiglione Fenile (3o9)
fino a 0,50 469 40,64 115 6,62 1 45 32,51 31 2,16 156 36,19 37 3,50
da 0,50 a 2 470 40 ,72 503 z8 ,96 14 8 33,18 172 12,00 164 38 , 05 173 16,35
da 2 a 5 150 13,00 489 28,15 77 17,26 257 17,93 66 15,32 209 19 , 75
da 5 a Io 50 4,33 333 1 9, 1 7 38 8,52 244 17,03 27 6,26 162 15,31
da to a 25 13 1,13 207 11,92 30 6,73 473 33, 01 16 3,72 237 22,41
da 25 a 50 I 0,09 33 1,90 8 1,80 256 17,87 I 0,23 3 8 3,59
da 50 a ioo I 0,09 57 3,28 - - - - -- - - -
da Ioo a 200 - - - - - - - - - - - -
da 200 a 500 - - - - -- -- -- - I 0,23 202 19,09
da 500 a I000 - - - - -- -- - - - -
Oltre I000 - - - - -- - -- -- - - - - -
Totale 1154 100,00 1 737 100,00 946 100,00 1 433 100,00 431 100,00 1058 100,00
Castagnole Piemonte (293) Cavour (31o) Cercenasco (296)
fino a 0,50 2 70 37, 1 9 59 3,49 541 28 ,87 138 2 ,95 480 52,17 104 8,23
da 0,50 a 2 2 72 37,47 292 17,2 7 7 0 5 37, 62 748 1 5,97 295 32,06 304 24, 0 7
da 2 a 5 117 16,11 369 21,82 380 20,28 1242 26,52 102 11,09 302 23,92
da 5 a Io 35 4,82 245 1 4,49 167 8,91 1142 24,37 28 3,04 197 15,60
da to a 25 25 3,44 438 25,90 69 3,68 965 20,60 Io 1,09 140 It,o8
da 25 a 50 6 0,83 217 12,83 10 0,53 346 7,39 3 0 ,33 10 7 8,47
da 5o a ioo I 0,14 71 4,20 2 0,11 103 2,20 2 0,22 109 8,63
da ioo a zoo - - - -
da 200 a 500 - - - - -
da 500 a 1000 - - - - - - -
oltre lodo - - - - - - - - -
Totale 726 100,00 1 691 100,00 1874 100,00 4 684 100,00 920 100,00 1263 100,00
Classi Proprietà Superficie Propricà Superficie Proprietà Superficie
di ampiezza
(in hai n, o ha n . h i n . ha %
Frossasco (265) Garzigliana (311) Macello (297)
fino a o,5o 1590 48,58 361 8,96 150 40,00 38 5,78 29z 4 1 ,54 68 4,95
da 0,50 a 2 1 162 35,50 1 214 30,12 142 37,87 142 21,58 259 36, 8 4 z63 19, 1 3
da 2 a 5 388 11,86 1 224 30,36 50 13,33 159 24,16 96 13,66 302 21,95
da 5 a io 99 3,02 659 16,35 25 6,67 170 25,84 28 3,98 201 14,62
da io a 25 31 0,95 45 1 11,19 6 1,6o 88 1 3,37 24 3,4 1 399 29,02
da 25 a 5o 2 0,06 55 1,36 2 0,53 6, 9,27 3 0,43 92 6,69
da 50 a ioo i 0,03 67 1,66 -- -- -
	
- 1 0,14 5o 3,64
da ioo a 200 - - - - --
da 206 a 500 -
da 506 a i000 -
oltre 1000 -
Totale 3 273 100,00 4 031 100,00 375 100,00 658 100,00 703 100,00 1375 100,00
None (286) Pancali eri (313) Pinerolo (290)
fino a 0,50 664 49, 00 136 5,68 1 605 54, 11 354 8,85 1170 48,63 222 4,72
da o,5o a 2 464 34, 24 472 1 9,7 1 9 09 30,66 940 23,49 701 29,14 711 15,11
da 2 a 5 149 11,00 454 18,96 300 10,11 954 23,84 333 13,84 1 055 22,40
da 5 a 10 42 3,10 293 12,23 1o6 3,58 691 17,27 1 32 5,49 920 19 , 55
da io a 25 20 1,48 309 12,90 36 1,21 559 13,97 52 2,16 830 17,63
da 25 2 50 r1 0,81 371 15,49 6 0,20 193 4,82 9 0,37 281 5,97
da 50 a 100 5 0,37 360 1 5,03 4 0 , 1 3 310 7,76 6 0,25 360 7,65
da Ioo a 200 - - - - 3 0,12 328 6,97
da 206 a 500 - - - -
da 500 a i000 - - -
oltre I000 -
Totale• 1 355 100,00 2 395 100,00 2 966 160,00 4 001 100,00 2 406 100,00 4 707 100,00
Piscina (289) Scalenghe (292) Vigone (312)
fino a 0,50 276 49,55 6o 8,00 523 37,33 130 4,18 775 48,42 1 7 8 4,44
da o,5o a 2 184 33,0 3 195 26,00 536 38,26 561 18,02 646 35,36 682 17,02
da 2 a 5 70 12 ,57 216 28,8o 210 14,99 663 21,30 259 14,18 799 19 ,94
da 5 a io 17 3,05 118 15,73 8, 5,7 8 549 1 7,64 72 3,94 512 12,77
da io a 25 9 1,62 135 18,00 42 3,00 697 22,39 52 2,85 816 20,36
da 25 a 50 1 o,,8 26 3,47 6 0,43 203 6,52 16 0,87 520 12,97
da 5o a 160
- - -
- 2 0,14 1 34 4,3 0 7 0 ,3 8 501 12,50
da zoo a 200
- - -
- 1 0,07 176 5,65 - -
da 200 a 500 - - - - - - - -
da 50o a I000 - - - -
oltre i000 - - - - --
Totale 557 100,00 750 100,00 1401 100,00 3 113 100,00 1 827 100,00 4 008 100,00
Classi
di ampiezza
Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
(in ha) n . ha % n . °/o ha ,; n . I ha %
Villafranca Pi emonte (314) Volvera (287) Totale
fino a o,5o i o88 47,35 240 5+01 453 40,85 III 5,46 10647 44, 69 22 3 8z 5+45
da o,5o a 2 76 3 33, 20 771 16,Io 408 36,79 428 21,06 8 228 34,54 8 571 19,6o
da 2 a 5 245 Io,66 800 16,71 166 1 4,97 500 24,62 3 158 13,26 9994 22,86
da 5 aio III 4+ 84 790 16,50 59 5+32 416 20,47 1 117 4,69 7 642 1 7,48
da to a 25 59 2,57 897 18 ,74 17 1 +53 245 12,06 511 2,14 7886 18,03
da 25 a 50 27 1,17 924 19,30 4 0,36 147 7+ 2 3 116 0,49 3 870 8,85
da 5o a Ioo 4 0,17 241 5 +03 2 o,18 185 9,10 38 o,16 2548 5,83
da Ioo a 200 1 0,04 125 2,61 - - - - 5 0,02 629 1 ,44
da zoo a 500 - - - I 0,01 202 0,46
da 500 a 1000 -- -
oltre I000 -
Totale 2 298 100,00 4 788 loo,00 1 109 100,00 2 032 100,00 25 821 100,00 43 7 2 4 100,00
Pianura canavesana
extra-morenica
Aglié (85) Bairo Torre (58) Caluso (77)
fino a o,5o 2 302 68,39 4 17 1 9+7 2 1 411 68,13 273 22,27 3 1o6 61,37 667 17,36
da o,5o a 2 871 25,88 834 39+43 55 1 26,61 544 44+37 1 554 30 ,7 1 1 5 2 4 39 ,6 7
da 2 a 5 161 4,7 8 472 22,32 89 4,30 263 21 ,45 3 27 6,46 977 25+43
da 5 a Io 22 0,65 151 7,14 16 0 ,77 99 8,o8 57 1 + 13 386 10,05
da io a 25 9 0,28 131 6,19 4 0+ 19 47 3+ 8 3 1 4 0, i8 1 98 5, 1 5
da 25 a 50
-- - - -- - - - -
- 3 0 , 05 9 0 2,34
da 5o a Ioo -- -- --
da Ioo a 200 1 0,02 110 5,20 -
	
- -- - - - -
da 2oo a 500
da 500 a I000 - - -
oltre I000 -
Totale 3 366 100,00 2 115 100,00 2 071 100,00 i 226 100,00 5 o61 100,00 3 842 100,00
Castellamonte 55 Lusigl ié (135) Mazzé (76)
fino a 0 ,5 0 4 447 69,5 1 737 18 +55 557 73+ 1 9 102 23,72 3 297 64,06 682 18,55
da o,5o a 2 1613 25,22 1582 39,82 174 22,86 16o 37,21 1 499 29 12 1 45 1 3947
da 2 a 5 278 4,36 789 19,86 22 2,89 67 1 5,5 8 284 5,52 822 22,36
da 5 a Io 46 0,72 328 8,26 4 0+53 23 5+35 45 0 , 87 316 8,6o
da Io a 25 9 0,14 121 3,05 3 0,39 46 10,70 19 0,37 258 7,02
da 25 a 50 I 0,01 32 o,8o 1 0,14 32 7+44 2 0,04 83 2,26
da 50 a Ioo 2 0,02 121 3,04 --- - -- -- 1 0,02 64 1 ,74
da Ioo a 200 _ 0,02 263 6,62 - - - -
da 2oo a 500 - - - - - -
da 500 a 1000
oltre I000 - - -
Totale 6 398 100,00 3 973 100,00 761 1 00,00 430 100,00 5 147 100,00 3 676 100,00




(in ha) n . ha n o ha ~ n . o ha `%
Salas sa (87) San Giorgio Canavese (137) San Giusto Canavese (138)
fino a 0,50 1269 77,10 235 35,7 1 2 357 68,6o 499 25,72 1 4 1 4 73'19 286 31,12
da 0,50 a 2 345 20,96 303 46,05 924 26,89 864 44,54 469 24, 28 44 1 47,99
da z a 5 27 1,64 78 11,85 132 3,84 381 19,64 46 2,38 124 13,49
da 5 a 10 4 0,24 25 3,8o 18 0,52 115 5,93 1 0,05 6 0,65
da 10 a 25 1 0,06 17 2,59 4 0,12 50 1 ,5 8 1 0,05 15 1,63
da 25 a 50 1 0,03 3 1 1 ,59 1 0 ,0 5 47 5, 1 2
da 50 a 100 --- - -- -
	
- - - - -
da 100 a 200 - -- -- -- - -- - - - - --
da 200 a 500 -
	
- - - - --
da 500 a 1000 -- - -- - -- -- -- - - - -
oltre 1000 - - - -- - - - - - - - -
Totale 1 646 100,00 658 100,00 3 436 100,00 1 94o 100,00 1 932 100,00 919 100,00
Valperga (88) Totale
fino a 0,50 2 221 71,16 374 22,67 22 381 6 7,95 4 272 20,91
da o,5o a 2 758 24,29 744 45,09 8 758 26,5 8 8 447 4 1 ,35
da 2 a 5 124 3,97 356 21,58 1 490 4,5 2 4329 21,19
da 5 a 10 u 0,35 70 4, 24 224 o,68 1 51 9 744
da 10 a 25 7 0,23 106 6,42 71 0,22 989 4, 8 4
da 25 a 50 -- - - - 9 0,0 3 3 1 5 1 ,54
da 50 a 100 - - - -- 3 0,01 185 0,90
da 100 a 200 - 3 0,01 373 1,83
da 200 a 500 - - - - - - -
da 500 a 1000 -- - - -- - - - -
oltre 1000 - - - -- -- -
	
- -
Totale 3121 100,00 I 65o 100,00 32939 100,00 20 429 100,00
Regione di montagna
Alta montagna Media montagna Media montagna
dell 'alta Valle di Susa del le valli St ura e Malone della Valle di Susa mediana
fino a 0,5 0 3 7 03 55,08 593 1 ,4 2 1 7 894 62,74 2 623 3,79 25 811 67 , 97 3 823 5,45
da 0,50 a 2 1 728 25,70 1837 4,39 7 053 24,74 7 299 10,54 9 077 23,90 9 262 13,22
da 2 a 5 924 1 3,75 2 891 6,92 2 388 8,38 7 323 10,58 2 490 6,56 7 428 10,60
da 5 a 10 305 4,54 2 001 4,79 68o 2,39 4 62o 6,68 428 1,13 2 843 4,06
da 10 a 25 40 o,6o 533 1 ,27 307 1,08 4 662 6,74 97 0,26 1 37o 1,95
da 25 a 50 3 0,04 99 0,24 81 0,28 2 771 4,00 27 0 , 07 947 1 ,35
da 50 a 100 3 0,04 208 0,50 57 0,20 3 7 87 5,47 8 0,02 581 0,83
da 100 a 200 1 0,02 112 0,27 28 0,10 3 863 5,58 5 0,01 688 0,98
da 200 a 500 2 0,03 740 1 ,77 1 5 0,0 5 4 877 7,0 4 8 0,02 3 012 4,30
da 500 a 1000 7 0,10 5 087 12,17 4 0,01 3 428 4,95 9 0,02 6 5 80 9,39
oltre 1000 7 0,10 27 699 66,26 9 0, 03 23 9 85 34,63 1 5 004 33 53 4787
Totale 6 723 100,00 41,800 100,00 28 516 100,00 69 238 100,00 37 975 100,00 70 087 100,00
Classi
di ampiezza
Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
(in hai n . °„ ha % n . ha e n . % ha
Media montagna Media montagna
dei Monti pinerolesi delle Alpi canavesane Totale
fino a 0,5 0 13 147 56,76 1 957 2,62 16 454 62,95 2 379 3,2o 77 009 62,85 11 375 3,44
da 0,50 a 2 6 465 27,91 6 894 9, 2 3 6 676 25,54 6 862 9,22 30 999 2225,30 32 1 54 9,74
da 2 a 5 2 683 11,58 8 246 11,04 1 882 7,20 5 712 7,68 10 367 8,47 3 1 6O0 9,57
da 5 a 10 638 2,75 4 220 5,65 477 1,82 3 247 4,36 2 528 2,07 16 ,93 1 5, 1 3
da 10 a 25 148 0,64 2105 2,82 332 1 ,2 7 5316 7, 1 4 9 2 4 0 ,75 13936 4,2 4
da 25 a 50 18 o,o8 579 0,77 1 33 0 ,5 1 4 638 6,23 262 0,21 9 034 2 ,73
da 5o a 100 13 0,06 921 1,23 74 0,28 5183 6,97 1i5 0,13 1068o 3,23
da 100 a 200 12 0,05 1 658 2,22 54 0,21 7 474 10,0 5 100 o,o8 13 795 4,18
da 200 a 500 18 0,08 5 53 8 7,41 42 6,16 12 621 16,97 85 0,07 26 788 8,11
da 500 a I000 8 0,03 5 554 7,43 10 0,04 6 418 8,63 38 0,03 27 067 8,2o
oltre 1060 13 0,06 37 043 49,5 8 6 0,02 14 537 1 9,55 50 0 , 0 4 136 817 4 1 ,43
Totale 23 163 100,00 74 715 100,00 26 140 100,00 74 387 100,00 122 517 100,00 330 227 100,00
Regione di collina
Alta collina Alta collina Alta collina
delle Prealpi valsusine delle Prealp i pinerolesi d elle Collin e cispadane
fino a 0,50 16 487 65,85 2 751 10,56 5 35o 45, 8 4 1 110 5,84 18 516 62,60 3 473 10,77
da 0,50 a 2 6 396 25,55 6 43 8 24,72 3 97o 34,02 4 208 22,13 8 391 28 ,37 8 293 25,69
da 2 a 5 I 676 6,69 4 983 19,13 1678 14,38 5 196 27,33 I 933 6,53 5 8o8 1 7,99
da 5 a 10 335 1 ,34 2 2 54 8,6 5 507 4,34 3 5 2 9 18,5 6 476 1,61 3 213 9,95
da io a 25 92 0,37 1 312 5,04 134 1,15 i 866 9,81 185 0,63 2 771 8,58
da 25 a 5o 23 0,09 779 2,99 15 0,13 5 1 4 2,7 0 45 0, 1 5 1 500 4,6 5
da 50 a 100 10 0,04 728 2,79 9 o,o8 64o 3,37 10 0,03 679 2,10
da 16o a zoo 9 0,03 1 439 5,5 2 2 0,02 312 1,64 10 0,03 I 545 4,79
da 206 a 500 5 0,02 1 907 7,32 2 0,02 543 2,86 8 0,03 2 762 8,56
da 500 a l000 2 0,01 I 645 6,31 2 0,02 I 096 5,76 1 0,01 676 2,09
oltre 1000 1 o,oi i 816 6,97 - - - - 1 0,01 1 560 4,83
Totale 25 036 100,00 26 052 100,00 11 669 100,00 19 014 100,00 2 9 576 1oo,00 32 280 100,00
Alta c ollina Alta c ollina
delle Colline transpadane Colle piano di Pralormo dei Colli canavesani
fino a 0,5 0 1 3 498 55,7 2 2 689 8,73 4 69 37,73 109 3,74 27 028 7 1 , 06 4 439 1 7, 2 4
da 0,50 a 2 7 022 28
,99 7 093 23,02 447 35,96 477 16,36 8 991 23, 6 3 8 7 29 33, 8 7
da 2 a 5 2 577 10,64 8 045 26,11 197 15,85 610 20,92 1 553 4,08 4 47 1 1 7,35
da 5 a to 835 3,45 5 632 18 , 2 9 75 6,63 520 1 7, 83 254 0,67 1 706 6,62
da 10 a 25 238 0,98 3 423 11,11 39 3, 1 4 548 18 ,79 156 0,41 2 248 8,72
da 25 a 50 30 0,12 1032 3,35 12 0,97 399 13,68 38 0,10 I 277 4,95
da 50 a 100 11 0,05 810 2,63 4 0,32 253 8,68 13 0,03 91 5 3,55
da 100 a 200 8 0,03 I 138 3,69 -- - - 6 0,01 85 8 3,33
da 206 a 500 4 0,02 945 3,07 - 2 0,01 621 2,41
da 500 a 1000 - 1 0,00 505 1,96
oltre 1000 - - - - - - - -
Totale 24 223 100,00 30 807 100,00 I 243 100,00 2 916 100,00 38 042 100,00 25 769 100,00
Classi Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
di ampiezza




n . ha %
Alta c ollina
dell'Anfiteatro morenico eporediese Totale
fino a 0,50 29 127 7 1 , 0 7 5 244 21,30 110 475 64,70 19 815 12,27
da 0,50 a 2 9 842 24,01 9 545 38 ,77 45 059 26 ,3 8 44 7 8 3 2 7,74
da 2 a 5 1683 4,11 4 916 19,97 11 297 6,62 34 029 21,08
da 5 a 10 235 0,58 1 557 6,32 22 7 1 7 1,59 18 411 11,40
daioa25 63 0,15 914 3,7 1 907 0,53 13084 8,io
da 25 a 50 20 0,05 667 2,71 183 0,11 6 168 3,82
da 50 a 100 6 0,01 395 ,,6o 63 0,04 4 4 20 2 ,74
da Zoo a 200 7 0,02 879 3,57 42 0,02 6 171 3,82
da 200 a 500 2 504 2,05 23 0,01 7 282 4,51
da 500 a i000 - - - - 6 - 3 922 2,43
oltre i000 - -- - - 2 - 3 J76 2,09
Totale 40 985 100,00 24 621 100,00 170 774 100,00 161 161 100,00
Regione di pianura
Pianura torinese Pianura torinese
cispadana meridionale ci spadana se ttentrionale Pianura torinese transpa dana
fino a 0,50 16 214 66,42 2 386 6,81 27 621 61,25 5 447 11,63 8 034 47,69 1662 4,63
da o,5o a 2 5 251 21,51 5 245 1 4,96 13 147 29,15 13 063 27, 89 5 35 1 3 1 ,77 5 5 1 7 1 5,3 8
da 2 a 5 1762 7,22 5 49 1 15,67 3 1 7 6 7,04 9 500 20,28 2 007 11,92 6 265 17,45
da 5 a io 674 2 ,76 4 723 1 3,47 69 1 1 ,53 4 675 9,98 840 4,99 5 805 16,17
da io a 25 353 1 ,45 5 37 1 1 5,32 3 1 5 0 ,70 4 783 10,21 436 2,59 6 661 18,55
da 25 a 50 103 0 ,4 2 3 5 63 10,17 97 0,22 3 37 1 7,20 123 0,73 4 291 11 ,95
da 50 a 100 40 o,,6 2 807 8,o1 31 0,07 2 059 4,39 37 0,22 2 546 7,09
da 100 a 200 8 0,03 1061 3,03 13 0,03 18i9 4,01 12 0,07 1645 4,5 8
da 200 a 500 6 0,02 1895 5,26 3 0,01 825 1,76 2 0,01 530 1,48
da 500 a I000 2 0,01 1511 4,31 2 - 12J9 2,65 1 0,01 978 2,72
oltre loco I - 1048 2,99 - - - - - - - -
Totale 24 414 100,00 35 051 100,00 45 096 100,00 46 841 100,00 16 843 100,00 35 900 100,00
Pianura canavesana
Pianura pinerolese extra-morenica Totale
fino a 0,50 lo 647 44, 69 2 382 5,45 22 381 67,95 4 272 20,91 84 897 59,33 16 149 8,88
da 0,50 a 2 8 228 34,54 8 57 1 19,60 8 758 26,59 8 447 4 1 ,35 40 735 28,46 40 843 22,45
da 2 a 5 3 158 13,26 9 994 22,86 1 490 4,5 2 4 329 21,19 11 593 8,10 35 579 1 9,55
da 5 a to 1 117 4,69 7 642 17,48 224 o,68 I 5 1 9 7,44 3 54 6 2,48 24 3 64 1 3,39
da io a 25 511 2,14 7 886 18,03 71 0,21 989 4,84 1686 1,18 25 690 14,12
da 25 a 50 116 0
,49 3 870 8,85 9 0,03 31 5 1 ,54 448 0,31 15 410 8,47
da 50 a 100 38 0,16 2 548 5,83 3 0,01 185 0,91 149 0,10 IO 145 5,5 8
da loo a 200 5 0,02 629 1,44 3 0,01 J73 1,82 41 0,03 5 5 87 3,0 7
da 200 a 500 I 0,01 202 0 ,4 6 -- 12 0,01 3 402 1,87
da 500 a i000 5 - 3 728 2,05
oltre i000 - -
- 1 - 1048 0
,57
Totale 23 821 100,00 43 724 100,00 32 939 100,00 20 429 100,00 143 113 100,00 181 945 100,00
Classi Proprietà Superficie Proprietà Superficie Proprietà Superficie
di ampiezza - -- --- - -
(in ha , n . °/, ha % n . ha '- n . j ha %
Regioni
Regione di montagna Regione di collina Regione di pianura
fino a 0,50 77 oo 62,85 I1 375 3,44 110 475 64,7o 19 815 12,27 84 897 59,33 16 149 8,88
da 0,50 a 2 30 999 25,30 3 2 1 54 9,74 45 059 26 ,3 8 44 783 27,74 40 735 28 ,4 6 40 843 2 2,45
da 2 a 5 10 367 8,47 31 60o 9,57 I 1297 6,62 34 029 21,08 11 593 8 , 10 35 579 1 9,55
da 5 a lo 2 528 2,07 16 93 1 5, 1 3 2 7 1 7 1 ,59 18 411 11 ,40 3 54 6 2,4 8 224 36 4 1 3,39
da Io a 25 924 0,75 13986 4, 24 907 0,53 13084 8,10 i686 1,18 25690 14,12
da 25 a 50 262 0,21 9 034 2,93 183 o,,, 6 168 3,82 448 0,3 1 15,4 1 0 8,47
da 50 a loo 155 0,13 Io 68o 3,23 63 0,04 4 420 2 ,74 1 49 0,10 10 1 45 5,58
da too a 200 100 0,08 13795 4,18 42 0,02 6 171 3,82 41 0,03 5 5 8 7 3,07
da 20o a 500 85 0,07 26 788 8,1I 23 0,01 7 282 4,51 12 0,01 3 402 1,87
da 500 a 1000 38 0,03 27 067 8,20 6 - 3 922 2,43 5 - 3 728 2,05
oltre 1000 50 0,04 136 817 41,43 2 - 3J76 2,09 I - I048 0,57
Totale 122 517 100,00 330 227 100,00 1 70 774 100,00 161 461 100,00 143 113 100,00 181 945 100,00
Totale della Provincia
fino a 0,50 272 381 62 ,4 2 47 339 7, 03
da 0,50 a 2 t 16 793 26,77 117 780 1 7,49
da 2 a 5 33257 7,62 101 208 15,02
da 5 alo 8 791 2,01 59 706 8,86
da io a 25 3 517 0,81 52 760 7,83
da 25 a 50 893 0,20 30 612 4,54
da 50 a 100 367 0,08 25 245 3,75
da loo a 200 183 0,04 225 553 3,79
da 200 a 500 120 0,03 37 47 2 5,5 6
da 50o a 1000 49 0,0 1 34 7 17 5, 1 5
oltre I000 53 0,01 141 241 20,98
Totale 436 404 100,00 673 633 100,00
1 Dal volume dell'INEA :
	
La proprietà fondiaria in Italia, 1947.




Classi Proprietà Reddito imponibile proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza -




dell'alta Valle di Susa
Bardonecchia (179) Cesana Torinese (182) Clav iere (183)
fino a 100 2 521 84,42 58 514 20,26 1623 75,52 36 628 10,01 95
	
9 2 ,2 3 875 5,4 8
da loo a 400 401 13,44 69 635 24,12 463 21,54 91842 25,10 6
	
5,83 876 5,49
da 400 a 1000 59 1,98 30 338 10,51 54 2,52 30 886 8,45 - -
da i000 a 2000 t 0,03 I 473 0,51 2 0,09 2 450 0,67 -
da 2000 a 5000 - - - - - -
	
--
da 5000 alo 000 -- - -- -- -- - -- -- 2
	
1 ,94 1 4 199 89,03
da 10 000 a 20 000 1 0,03 14 196 4,91 2 0,09 31 142 8,51 - -
da 20 000 a 40 000 2 0,07 6o 62o 21,00 4 0,19 119 162 3 2 ,57 -
	
- - -





0o 000 a 200000 -
	
- -- -- - - - - -
oltre 200 000 - -
	
- - - - - - - - -
	
- - --
Totale 2986 100,00 288 729 100,00 2 149 100,00 365 820 100,00 103
	
100,00 15 950 100,00
Sestriere (185) Totale
fino a too 1 242 83, 6 3 23 3 85 1 4,73 5 481 81,52 119 4O2 1 4,39
da loo a 400 219 14,75 40480 25,51 1089 16,20 202 833 24,47
da 40o a 1000 18 1,21 8 997 5,67 131 1,96 70 221 8 ,47
da l000 a 2000 1 0,07 I 542 0,97 4 0,06 5 46 5 0 ,6 5
da 2000 a 5000 2 0,13 5 788 3,65 2 0,03 5 788 0,70
da 5000 a io 000 1 0,07 8 617 5,43 3 0,04 22 816 2,75
da io 000 a 20 000 1 0,07 12 846 8,,o 4 0,06 58 184 7,02
da 20 000 a 40 000 - -i- - - 6 0,09 179 782 21,68
da 4o 000 a 100 000 t 0,07 57 O29 35,94 3 0,04 164 692 19,87
da 100000 a 20o000 -- -
	
- -- - -- -- - -
oltre 200 000 -
	
- -- - - - - -- -

























delle valli Stura e Malone
Ala di Stura (toi) Balme (tot) Cantoira (98)
fino a too 727 84,43 14 765 17,71 485 85,08 8 029 16,44 1014 8o,66 22 385 2 3,93
da 100 a 400 112 13,01 19 82o 23,77 65 11,41 I1 176 22,90 208 16,55 40 67 1 43 , 49
da 400 a 1000 13 1,51 7 499 8,99 1 4 2 ,45 8 337 1 7, o8 3 1 2,47 18 060 19,32
da 1000 a 2000 5 0,58 6 021 7, 23 2 0,35 2 53 1 5,19 t o,o8 1 718 1,83
da 2000 a 5000 3 0 ,35 9 906 11,88 3 0 ,53 9 688 19,85 3 0,24 10 682 11 ,43
da 5000 a IO 000 -- - - t o,18 9048 18 ,54 - -
da io 000 a 20 000 - - -
da 20 000 a 40 000 1 0,12 25 359 30, 4 2 -
da 4o 000 a 100 00C - - -
da Zoo 000 a zoo 000 - -
oltre 200 000 - - - -
Totale 861 100,00 83 37o 100,00 57o 100,00 48 8o9 100,00 1 257 100,00 93 516 loo,00
Ceres (97) Chialamberto (99) Coassolo Torinese (95)
fino a 100 t 488 77,25 34 292 21,4o 922 76,51 21 636 20,87 1 230 60,29 3 8 454 1 3, 63
da zoo a 400 369 19,16 74685 46,61 2 35 1 9,5o 44593 43, 01 622 30,50 131 800 46,74
da 400 a 1000 57 2,96 29 990 18,72 36 2,99 20 34o 19,62 181 8,87 101 575 36,02
da l000 a z000 8 0,42 10466 6,53 12 1,00 17 095 16,50 7 0,34 10 1 53 3, 61
da 2000 a 5000 4 0,21 io 795 6,74 - - -
	
- - -
da 5000 a io 000 - -
da 10 000 a 20 000 - - - -- -- -
da 20 000 a 40 000 - - - - - - -
da 4o 000 a Zoo 000
da loo 000 a zoo 000
oltre zoo 000 --- - - - - -
Totale 1 926 100,00 160 228 loo,00 1 205 100,00 103 664 100,00 2 040 100,00 281 982 100,00
Corio (94) Forno Canavese (93) Groscavallo (loo)
fino a Zoo 2 794 71,51 76 o86 20 t 865 76,49 52 711 26,66 685 81 ,93 1 5 39 8 13,01
da 100 a 400 918 23,49 1 78 69 8 46,97 5 O1 20,55 97 8oz 49,47 116 13,88 21 169 17,88
da 400 a 1000 181 4,64 103 004 2 7,0 7 6 4 2,63 35 762 18,09 21 2,51 12 429 10,50
da 1000 a 2000 u 0,28 12 8o8 3,37 7 0,28 8 545 4,3 2 5 o,6o 6 839 5,78
da 2000 a 5000 3 0,08 9 833 2,59 i 0,05 2 88o 1,46 6 0,72 14 929 12,62
da 5000 a lo 000 - - - - 1 0,12 7 761 6,56
da IO 000 a 20 000 - - - - - 1 0,12 19 080 16,12
da zo 000 a 40 000 - - -
	
-
1 0,12 220 743 1 7,53
da 4o 000 a 100 000 -
da 100 000 a 200 000
oltre 200 000 - -
Totale 3 907 100,00 38o 429 100,00 2 438 100,00 197 700 100,00 836 100,00 118 348 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibiledi ampiezza
(in lire) n . % lire % n . % lire % n . % lire °/0
Lemie (104) Mezzenile (1o6) Monastero di Lanzo (96)
fino a 10o 1330 8 3 ,92 3 1 779 29,43 1287 82,76 31078 29,12 1 338 79,73 27 9 88 23,57
da 10o a 400 237 14,95 43 769 4 0 ,54 235 1 5, 11 44 421 41 , 64 292 1 7,4 0 56 853 47,88
da 400 a 1000 16 1,01 9 497 8,8o 26 1,67 15 632 1 4, 6 5 43 2 ,57 25 2201 21,23
da 1000 a 2000 - -
-
- 6 0,39 8 864 8,3o 4 0,24 4 885 4,11
da 2000 a 5000 i o,06 2 449 2,27 - - - - 1 o,o6 3 803 3,21
da 5000 a Io 000 - - - - t 0,07 6 701 6,29 -
	
- -- -- -





- - - - -
--
da 20 000 a 40 000 1 o,o6 20 464 18,96 -- - --- - - -
	
- - -
da 40 000 a 100 000
- - - - - - -
da 100 000 a zoo 000 - - - - -- - -- -- - - -- --
oltre 200 000 -- - - - - - - - - -- -- -- - -
Totale 1 585 100,00 107 958
	
1°°,00 1 555 100,00 1o6 696 100,00 1 678 100,00 118 730 100,00
Pessinetto (107) Traves (Io8) Usseg lio (103)
fino a 100 989 90,73 19 793 49,7 8 66o 90 14 439 47, 86 1627 93,34 26 761 36,04
da 10o a 400 96 8,81 17 65 1 44,39 62 8,52 IO 95I 36,31 111 6,37 18 152 24 , 45
da 400 a l000 5 0,46 2315 5,83 5 0,69 3 1 5 1 10 ,44 4 023 1878 2,53
da I000 a 2000 - -- - - I 0,13 I 623 5 , 39 -- - -- -
da 2000 a 5000
- - - -- -- - - -
- - -
--
da 5000 a I° 000 -
-- -
---
- -- -- - - - --- --




- - - - - - -
da 20 000 a 40 000 -- -
	
- - -- i o,o6 27 446 36,98
da 4o 000 a 100 000 - - -- - - -- -- -- - - -- --
da Zoo 000 a 200 000 - - -- - -- -- -- - -- - -
oltre 200 000 - - - - - --
Totale 1090 100,00 39 759 100,00 728 Ioo,00 30 164 100,00 1 743 10000 74 237 100,00
Val della Torre (147) (105) Totale
fino a too 895 64,24 29 012 15,62 2 747 74,16 i7 102 21,09 22 o83 77,44 541 708 21,69
da 100 a 400 391 28 , 07 79 447 42,80 833 22,49 159 117 43,53 5 4 03 18 ,94 1050 775 42,09
da 400 a 1000 91 6,54 53 6o, 28,88 107 2,89 59 858 16,38 895 3,14 508 129 20,35
da I000 a 2000 14 1,00 19 437 10,47 14 037 18 433 5, 04 97 0,34 129 418 5,18
da 2000 a 5000 2 0,15 4 131 2,23 I 0,03 2 563 0,70 28 0,10 81 659 3, 27
da 5000 a Io 000 - - - - - - - - 3 0,01 23 5 10 0,94
da I0 000 a 20 000 - - - - I 0,03 12 119 3,3 1 2 0,01 3 1 1 99 1 , 2 5
da 20 000 a 40 000 - - -
- I 0, 0 3 36 334 9 , 95 5 0,02 130 346 5, 2 3
da 40 000 a 100 000 - - - - - - - - - - - -
da 100 000 a 200 000 - - - - - - - -- - - - -
oltre zoo 000 - - - - - - - - - - - -






























della Valle di Susa mediana
Bruzolo (163) Bussoleno (166) Chianocco (165)
fino a too 1 026 73,18 29 47 1 17,76 2 367 68,58 79 562 1 9,95 1 599 82,30 41 026 28,16
da ioo a 40o 300 21
,4 o 5 8 7 1 3 35,4 1 909 26,34 1 73 z69 43,46 293 15,08 56 54o 38,81
da 40o a l000 67 4,78 36 211 21,83 156 4,5 2 8 7 553 21,96 40 2,06 23 883 16,39
da l000 a 2000 6 0,43 8 zii 4,95 13 0,38 17 46o 4,38 8 0,41 9 195 6,31
da 2000 a 5000 1 0,07 2336 1,41 4 0,12 11613 2,91 2 0,10 4814 3,31
da 5000 alo 000 1 0,07 5 815 3,51 1 0,03 7 407 1,86 - -- - -
da lo 000 a 20 000 - - - - - - - - 1 0,05 lo 225 7,02
da 20 000 a 40 000 1 0,07 25 090 15,13 1 0,03 21 827 5,48 - - -- -
da 40 000 a 100 000 - - - - -- -- -
da loo 000 a 200 000 - --- -- -
oltre zoo 000 - - - - - - - - -
Totale 1 4oz 100,00 165 847 100,00 3 451 100,00 398 691 100,00 , 943 100,00 145 683 100,00
Chiomonte (176) Coazze (154) Exiilles ( 1 77)
fino a 100 , 284 70,90 36 721 15,66 , 521 68 ,95 44 900 16 ,89 1 537 82,99 33 128 14,81
da ioo a 40o 451 24,90 88 704 37,83 57 1 25,88 115 379 43,43 297 16 , 05 54 020 24, 1 7
da 400 a ,000 62 3,4 2 34 73 1 14,81 107 4, 8 5 5 8 757 22,11 16 o,86 8 374 3,74
da ,000 a z000 lo 0,55 12 128 5, 1 7 5 0,24 6232 2,35 , 0,05 1058 0,47
da 2000 a 5000 3 0 , 1 7 8 093 3,45 1 0,0 4 3 832 1 ,44 -
da 5000 a 10 000 - - - - - - - - -
da ,o 000 a 20 000 - - - - - - - - - - -
da 20 000 a 40 000 - - - - 1 0,04 36 603 13,78
da 40 000 a ,00 000 1 o,06 54 106 23,08 - - - - - - -- -
da too 000 a 200 000 - - - - - - - - , 0,05 126 987 56,81
oltre 20o 000 - - - -
Totale 1 811 100,00 234 483 100,00 2 206 100,00 265 703 100,00 t 852 100,00 223 567 100,00
Giaglione (174) Gravere (175) Manie (167)
fino a 100 1 096 74,25 31 041 22
,59 977 69,64 28 23o 17,67 , 316 71,76 39 219 20,72
da 100 a 40o 333 22,56 61 320 44,63 34 1 2 4,3 1 7 1 94 2 45,05 472 25,74 89 611 47,35
da 40o a 1000 44 2,98 2 5 335 18,43 8o 5,7 0 43 523 27,26 45 2,45 2 5 3 05 1 3,37
da loco a 2000 2 0,14 2 799 2,04 4 0,28 5 4 1 7 3,39 - - - -
da 2000 a 5000 - - - - - - - - - - - -
da 5000 alo 000 - - -- -- - - - - - -
da 10 000 a 20 000 1 0,07 16 905 12,31 , 0,07 lo 583 6,63 - -- -
da 20 000 ' a 40 000 - - - - - - 1 0,05 35 114 18,56
da 40 000 a 100 000 - - - - - - - '
	
-
da too 000 a 200 000 - - - - - - -
oltre zoo 000 - - - - -
Totale , 476 100,00 137 400 100,00 1 403 100,00 1 59 695 100,00 I 834 100,00 189 249 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza -
(in lire) n . % lire % n . lire n . lire %
Meana d i Susa (168) Mompantero (169) Moncenisio (172)
fino a 100 1239 82,27 34 900 31,09 1 131 82,31 24 079 21,48 162 73,97 5 068 4,16
da 100 a 400 251 16,67 44 199 39 , 37 223 16,23 4 1 937 37,4 1 40 18,26 8 334 6,84
da 40o a 1000 14 0,92 7 858 7,00 18 1,32 9 048 8,07 II 5,02 6 616 5,44
da I000 a 2000 1 0,07 1583 1,41 1 0,07 1 o18 0,91 4 1,83 5 648 4,64
da 2000 a 5000 -- - - - - - - - - --- -
da 5000 alo 000 - - - - - - - - - 1 0,46 9 085 7,46
da 10 000 a 20 000 - - - - - - - - -
	
- - - --
da 20 000 a 40 000 1 0,07 23 712 21,13 1 0,07 36 013 32,13 - -








- r 0,46 86 998 71,46









oltre 20o 000 - - - - - -- -
	
- - - -- --
Totale 1506 100,00 112 252 100,00 1 374 100,00 112 095 100,00 219 100 121 749 100
Novalesa (171) Rubiana (148) Salbert rand (178)
fino a 101, 1144 84,36 25 007 24,02 1 740 77,61 48 837 29,47 706 73,39 20 125 9,82
da Zoo a 400 182 1 3,4 1 33 45 1 3 2 , 1 4 466 20,79 89 040 53,73 222 23,08 43 997 21,49
da 400 a I000 21 1,55 12 731 12,23 34 1,52 19 173 11 ,57 31 3,22 17 9 63 8 ,77
da r000 a 2000 4 0,30 5 029 4,83 1 0,04 1 325 0,8o 2 0,21 3 263 1,6o
da 2000 a 5000 4 0,30 12 890 12,39 - - - - - -- - -





da Io 000 a 20 000 r 0,08 14 974 1 4,39 - - - -
da 20 000 a 40 000 - - - - -
da 4o 000 a 100 000 - - - -
da loo 000 a 20o 000 1 0,10 119 4 1 4 58 ,3 2
oltre zoo 000 --- -
	
- -- - - - -- -- - - - -
Totale 1356 100,00 104 082 100,00 2 242 100,00 165 703 100,00 962 100,00 204 762 100,00
San Giorio di Susa (164) Sant 'Antonino di Susa (159) Susa (17o)
fino a Zoo 1462 78,48 34 111 21,24 858 70,09 29 375 19,81 185o 68,39 64 600 18,90
da Ioo a 40o 344 18,46 64 132 39,93 324 26,48 6r 139 41,24 671 24,80 131 276 38,42
da 40o a I000 45 2 ,4 2 25 3 25 15,77 34 2,78 1 9 769 1 3,33 149 5,51 8o 937 23,68
da I000 a 2000 9 0,48 12 610 7,86 5 0,41 6 465 4,36 27 1,00 36 570 10,71
da 2000 a 5000 2 0,11 7 497 4,67 I 0,08 2 154 1,46 6 0,22 16 824 4,92
da 5000 a Io 000 - - - - 1 o,08 8 128 5,48 2 o,o8 1 1498 3,37
da I o 000 a 20 000 1 0,05 16 909 10,53 - - - - - - -
da 20 000 a 40 000 - - - - 1 o,o8 21 222 14,32 --- -- - -
da 4o 000 a Ioo 000 - - - - -
da 100 000 a 200 000 - - - --
oltre zoo 000 - - - - - - - - - - -
Totale 1863 100,00 16o 584 100,00 1224 100,00 148 252 100,00 2 705 100,00 341 705 roo,00
Classi
di ampiezza
Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
(in lire) n . % lire n . % lire n . lire
Ulzio (18o) Vaie (158) Venalzio ( 1 73)
fino a Ioo 2198 74,55 54 7 24 9 , 9 2 610 68,39 19632 16,85 1084 75,33 30 133 20,03
da Ioo a 400 616 20,90 120 991 21,86 240 26,91 46 710 40,09 297 20,63 55 33 2 36,8o
da 400 a 1000 11 9 4,04 67 316 12,21 38 4,26 20 554 1 7,6 4 54 3,76 31 624 21,03
da I000 a 2000 8 0,27 9 1 35 1,66 2 0,22 2 073 1,78 3 0,21 4 56 7 3,03
da 2000 a 5000 3 0,10 7689 1,39 1 0,11 2 650 2,28 - -
	
- -
da 5000 a Io 000 - - - - - _- - - - -
da to 000 a 20 000 -
da 20 000 a 4o 000 -- -- - - 1 0,11 24 883 21,36 1 0,07 28 725 19,11
da 40 000 a 100 000 0 0,14 291 906 52,96 -
da Ioo 000 a 200 000
oltre 200 000 - - - - -- - - -
	
- - -
Totale 2 948 100,00 551 261 100,00 892 100,00 116 502 100,00 1 439 100,00 150 381 100,00
Villar Focchiardo (16o) Totale
fino a Ioo 1 340 7 1 ,77 39 651 1 7,49 28 247 74,38 793 540 17,88
da Ioo a 400 447 23,95 8 4 773 37,40 8 290 21,83 1 594 309 35,94
da 400 a I000 64 3,43 35 244 1 5,55 1249 3, 29 697 8 30 1 5,73
da I000 a 2000 9 0,48 12 161 5,37 125 0
,33 163 947 3,7 0
da 2000 a 5QQ0 5 0 , 27 '4 439 6,37 33 0,08 94 831 2,13
da 5000 a Io 000 - -- - - 7 0,02 49 261 1,11
da io 000 a 20 000 1 0,05 12 041 5,31 6 0,02 81,637 1,84
da 20 000 a 40 000 1 0,05 28 341 12,51 10 0,03 281 53 0 6,35
da 40 000 a Ioo 000 - - - - 6 0,02 433 010 9,76





. 246 401 5,56
oltre 200 000 - - -- - - -
Totale 1867 100,00 226 650 100,00 37 975 100,00 4 436 296 100,00
Media montagna
dei Monti pinerolesi
Angrogna (300) Bobbio Pellice (303) Fenestrellc (188)
fino a Ioo 697 54,79 25957 1 3,4 2 604 70,23 16 113 10,14 1847 77,96 522 643 17,53
da Ioo a 400 471 37,03 95 8 9 1 49,60 204 23,72 43 597 2 7,46 495 20,91 85 709 28,56
da 400 a I000 Ioo 7,86 56 524 29, 2 4 49 5,70 2 7 723 1 7,45 20 0,85 io 86o 3,62
da I000 a 2000 3 0,24 3 868 2,00 2 0,23 2 463 1,55 2 0,08 2 693 0,90
da 2000 a 5000 - - - - - -
- - 2 o,o8 6 236 2,08
da 5000 a I0 000 - - - - - - - - - -
da lo 000 a 20 000 i 0,08 I 1085 5 , 74 - - - -- - - - -
da 20 000 a 40 000 -- - - - - - - - 2 o,o8 74 200 24,72
da 40 000 a Ioo 000 - - -- --- 1 0,12 68 90 7 43,40 I 0,04 67 79 1 22 ,59
da Ioo 000 a 200 000 - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - - -
Totale 1 272 100,00 193 325 100,00 86o 100,00 158 803 100,00 2 369 100,00 300 132 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza - -- ---
(in lire , n . % lire % n . % lire % n . %, lire %
Massello (190) Perosa Argentina (195) Perrero (193)
fino a 100 740 86,04 16 118 15,48 2 107 77,92 55 643 18,26 2 662 81,66 55 018 20,31
da 10o a 400 106 12,33 1 8 1 44 1 7,43 461 17,05 87974 28,87 489 1500 96 779 35,73
da 400 a t000 8 0,93 5 044 4,84 110 4,06 61 562 20,20 90 2,76 51 181 18,90
da t000 a 2000 1 0,11 1053 1,01 17 0,63 21 250 6,97 7 0,21 9484 3,50
da 2000 a 5000 3 0,35 13 486 12,96 6 0,22 19 146 6,28 8 0,25 21 587 7,98
da 5000 a l0 000 - - - - - - - - -- 3 0,09 21 914 8,09
da io 000 a 20 000 - - --- - 2 0,08 30 760 10,10 1 0,03 14 862 5,49
da 20 000 a 40 000 0,24 50 258 48,28 t 0,04 28 389 9,32
da 40 000 a 100 000 - - -
da 100 000 a 200 000 - - -
oltre 200 000 -
	
- - - - - - - -
Totale 86o 100,00 104 103 100,00 2 704 100,00 304 7 24 100,00 3 260 100,00 270 825 100,00
Pinasca (196) Pragelato (186) Prali (192)
fino a loo 1 989 67,81 57 361 1545 784 67,89 19 835 8,17 682 80,42 13 005 12,11
da 100 a 400 766 26,12 1 55 47 1 4190 303 z6 , 2 3 62 355 25,68 140 16,51 26 236 24,44
da 40o a loop 1 53 5,21 86 416 23,29 63 5,45 32 67 8 1 3,46 1 3 1,53 7 74 1 7, 21
da tono a 2000 18 0,62 26 657 7,18 2 0,17 2 337 0 ,97 4 0,47 6 37 8 5,94
da 2000 a 5000 3 0,10 8004 2,16 2 0,17 7 011 2,88 5 0 ,59 1 4736 13,73
da 5000 a io 000 3 0,10 19 4 29 5, 2 3 3 0,36 23 213 21,62
da Io 000 a 20 000 I 0,04 17 739 4,79 -- - - -- 1 0,12 16 045 14,95
da 20 000 a 40 000 - - - - - - - - - - - -
da 40 000 a Zoo 000 - - - - - - -
da too 000 a 200 000 -- - -- - t 0,09 118 539 48 ,8 4 -- - - -
Oltre 200 000 - - - - - - - - - - -
Totale 2 933 100,00 371 077 100,00 1155 100,00 242 755 100,00 848 100,00 107 354 100,00
Roreto Chisone (189) San Germano Chisone (199) Torre Pellice (3o1)
fino a 100 1752 82,95 46 917 25,23 1 514 68,79 4 8 429 16 ,76 598 49,38 22 205 7,69
da 100 a 40o 343 16,24 59 686 32,11 568 25,82 112 060 38 ,79 4 29 35,4 2 9 1 455 3 1 ,7 1
da qoo a 1000 15 0,71 8 4 03 4,5 2 99 4,5 0 54 749 18 ,96 143 11,82 85 944 29,80
da 1000 a 2000 1 0,05 1172 0,63 12 0,54 14 023 4, 8 5 29 2,39 39 962 13,85
da 2000 a 5000 - - - - 5 0,23 13 701 4,74 IO 0,83 22 406 7,77
da 5000 a io 000 - - - - I 0,04 8 062 2,79 1 0,08 7 4 63 2,59
da lo 000 a 20 000 - - - - 1 0,04 13 124 4,55 1 0,08 18 99 2 6,59
da 20 000 a 40 000 - - - - 1 0,04 24 720 8,56 - - - -
da 40 000 a Ioo 000 I 0,05 69 7 1 3 37,5 1 - - - - - - -
da too 000 a 200 000
oltre 200 000 - - - - - - - - - -
Totale 2 112 100,00 185 891 100,00 2 201 100,00 288 868 100,00 1 211 100,00 288 427 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Rcddiro imponibile Proprietà Reddito imponibiledi ampiezza _
-
-.
(in lire) n . % lire % n . % lire % n . lire %
Villar Pellice (302) Totale
fino a too 883 64,o8 28 524 10,76 16 859 72 ,78 457 768 1 4, 85
da 100 a 400 395 28,66 82 o98 30,96 5 170 22,32 I 017 455 33, 02
da 400 a 1000 87 6 ,3 1 49 706 18 ,7 6 950 4,10 53 8 53 1 1 7,48
da cono a 2000 11 o,81 14 505 5,47 109 0,47 1 45 845 4,73
da 2000 a 5000 1 0,07 2 o6o 0,77 45 0, 1 9 128 373 4, 1 7
da 5000 alo 000 - -- - 11 0,05 8o o81 2,6o
da Io 000 a zo 000 - - - 8 0,03 122 607 3,97
da 20 000 a 40 000 - - - - 6 0,03 1 77 56 7 5,77
da 40 000 a Ioo 000 1 0,07 88 199 33,28 4 o,oz 294 610 9,56
da Ioo 000 a 200 000 -- - - - I 0,01 118 539 3,85
oltre zoo 000 - - - - - - -- -
Totale 1 378 100,00 265 092 100,00 23 163 100,00 3 o81 376 100,00
Media montagna
delle Alpi canavesane
Alpette (52) Castelnuovo Nigra (3 8) Ceresole Reale (49)
fino a Ioo 709 90,55 1 7 697 55, 21 2 39 2 79,73 6o 184 27,78 146 7 0 ,53 3 585 6 , 1 5
da 100 a 400 72 9,19 12 5 0 4 39, 01 536 17,87 100 668 46,48 39 18,84 7 930 13,6o
da 400 a 1000 1 0,13 540 1,69 63 2 , 1 9 37325 17,23 13 6,28 7472 12,82
da I000 a 2000 I 0,13 1
	
311 4,09 6 o,zo 8391 3,87 6 2,90 7200 12 ,35
da 2000 a 5000 --- -- - - 2 0,07 4 852 2,24 2 0,97 5 083 8,72
da 5000 a lo 000 - - - -- 1 0,03 5 1 79 2 ,40 - - -- -
da Io 000 a 20 000 - - - - - - - - -
da 20 000 a 4o 000 - - - - 1 0,48 27 022 46,36
da 4o 000 a Ioo 000 - - - - - - -
da Ioo 000 a 200 000 - - - - -
oltre 200000 - - - - - - - -- -
Totale 783 100,00 32 052 100,00 3 000 100,00 216 599 100,00 207 1oo,00 58 292 100,00
Frassinetto (43) Ingria (44) Locana (5o)
fino a Ioo 2 320 93,97 36 816 57, 86 1 025 95,08 19 087 59,30 4 222 86,62 88 92o 34,22
da Ioo a 400 1 45 5, 8 7 23 999 37,7 1 49 4,54 7 058 21,93 565 11,6o 100 922 38,84
da 400 a 1000 4 o,16 2813 4,43 2 0,19 I010 3, 1 4 6 5 1 ,33 39310 15,12
da I000 a 2000 - - - - - - - - 21 0,43 28 448 10,95
da 2000 a 5000 --- -- - - 2 0,19 5 028 15,63 I 0,02 2 241 0,87
da 5000 a Io 000 - - - - - - - - -
da lo 000 a 20 000 - - - - -
da 20 000 a 40 000 -- - - - - - -
da 40 000 a 100 000 - - - - - - - - -
da 100 000 a 200 000 - - - - - - - - -
oltre zoo 000 - - -- - - - - - - - - -
Totale 2 469 100,00 63 628 100,00 1078 100,00 32 183 100,00 4 874 100,00 259 841 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza
(in lirel n . lire n . % lire °% n . % lire
Noasca (48) Pratig lione (92) Ribordone (47)
fino a Ioo 682 84,72 14 169 20,83 796 74,74 23 003 23,84 1 5 1 7 90,68 27 926 38,66
da Ioo a 400 97 12,05 15 95 0 23,45 223 20,94 42 595 44, 16 127 7,59 20 999 29,08
da 400 a tono 17 2,12 Io 535 1 5,49 41 3,85 24 676 25,58 25 1 ,49 14 988 20,75
da 1000 a 2000 7 o , 87 9 87 8 1 4 ,5 2 5 0,47 6 191 6,42 3 0,18 4 47 2 6,19
da 2000 a 5000 I 0,12 3 082 4,53 - - - 1 o,o6 3 835 5,3 2
da 5000 a Io 000 - - - - -- - - - -
da IO 000 a 2o000 I 0,12 14403 21,18 -
	
- -- - - -
	
- -- - ^
da 20 000 a 4o 000
da 40 000 a Ioo 000 - -
da Ioo 000 a 200 000 - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - -
Totale 8o5 100,00 68 017 100,00 1 065 100,00 96 465 100,00 1 673 100,00 72 22o 100,00
Ronco Canavese (46) Rueglio (27) Sparone (51)
fino a Ioo 1656 87,85 34 803 26,81 1 342 78,38 42 639 34 ,76 1598 81,36 38 929 3 1 ,97
da Ioo a 400 194 10,29 32 689 25,18 355 20,74 64 041 52,22 325 16 ,55 6o 924 50,03
da 400 a z000 28 1,48 16 871 I2,99 13 0,76 6 164 5,02 41 2,09 21 906 18,00
da I000 a 2000 4 0,22 5 000 3,85 1 o,o6 1052 o,86 - - - -
da 2000 a 5000 2 0,10 4 9 04 3,7 8 - - -
da 5000 a IO 000 - - - - 1 o,o6 8 752 7 ' 1 4 - - - -
da Io 000 a 20 000 - - - - -
^
da 20 000 a 4o 000 i o,o6 35 546 2 7,39 -- - - - - -
da 40 000 a Ioo 000
da roo 000 a 200 000 - - - - - -
oltre 200 000 - - - -
- - -
Totale 1885 100,00 129 813 100,00 1712 100,00 122 648 100,00 1964 100,00 12i 759 100,00
Traversella (9) Valprato Soana (45) Vico Canavese (12)
fino a 100 777 79, 12 19 756 28,05 849 91,29 16 031 18,27 1961 72,28 57 263 21,22
da Ioo a 400 190 19,36 34 000 48,28 57 6,13 9 107 10,38 673 24,80 127 848 47,4o
da 400 a 1000 13 1,32 8 242 11,70 9 0,96 5 706 6,51 67 2 ,47 36 259 1 3,44
da 1000 a 2000 I 0,10 1 017 1,44 7 0,76 Io 227 11,66 6 0,22 8 367 3,10
da 2000 a 5000 - - - - 6 0,64 19 665 22,41 I 0,04 2 002 0,i5
da 5000 a Io 000 I 0,10 7 409 10,53 I 0,11 9 507 10,84 4 0,15 27 27o 10,10
da Io 000 a 20 000 - - - - 1 0,11 17 47 8 1 9,93 1 0,04 10 737 3,99
da 20 000 a 40 000
da 4o 000 a Ioo 000 - - - - - - -
-
da Ioo 000 a zoo 000 - - - - - - - -
-
oltre 200 000 - - - - - -
-
- -



























fino a uro 21 992 84,13 500 8o8 29,43
da Ioo a 400 3 647 13,95 661 234 38,86
da 400 a I000 402 1
,54 233 S17 13,75
da t000 a 2000 68 0,26 9 1 554 5,3 8
da 2000 a 5000 18 0,07 50 692 2,98
da 5000 a lo 000 8 0,03 58 117 3,41
da IO 000 a 20000 3 0,01 42618 2,51
da 20 000 a 40 000 2 0,01 62 568 3,68
da 40 000 a 100 000 - -
da I oo 000 a Zoo 000 - -
oltre 200 000
Totale 26 140 100 00 1 701 408 100 00
Alta collina
delle Prealpi valsusine
Almese (149) Avigliana (213) Borgone di Susa (161)
fino a too 2 o88 59,4 8 7 1 35 2 12,86 1245 50,98 46 65 1 7,57 77 8 72,98 26 513 24,49
da 100 a 400 1 o88 31,00 219 281 39 , 53 822 33,67 166 084 26 ,95 250 23,45 45 881 42,39
da 400 a I000 281 8,01 164 083 29,58 268 10,97 168 92o 27,41 32 3,00 19 381 17,90
da I000 a 2000 43 1,22 5 6 447 10,18 84 3,44 113401 18,40 3 0,28 3129 2,89
da 2000 a 5000 8 0,23 23 825 4, 29 1 9 0,78 55 6 73 9,04 2 0,19 5 239 4, 8 4
da 5000 a Io 000 I 0,03 8 127 1,47 2 o,o8 I 1841 1,92 1 0,10 8 097 7,49
da lo 000 a 20 000 1 0,03 11 591 2,09 - - - - - - - -
da 20 000 a 40 000 - - - - - 2 o,o8 53 664 8,71 -- - - - -
da 4o 000 a Irto 000 - - - - - - - - -
da Irto 000 a 200 000 - - - - - - - - - -- - -
oltre zoo 000 - - - - - - - - - -
Totale 3 510 100 00 554 706 100,00 2 442 100,00 616 234 100,00 1 o66 100,00 108 24o Ioo,00
Buttigl iera Alta (214) Caprie (156) Chiusa San Michele ( 1 55)
fino a Irto 456 54,93 18232 8,57 1082 63,12 374 1 9 1 5, 0 5 47 1 63,73 17 702 16 ,44
da 100 a 400 298 35,92 61 224 28,8o 512 29
,8 7 103 04 8 4 1, 47 224 30,3 1 42 70 7 39, 68
da 400 a I000 58 6
,99 35 178 16,54 101 5 , 9 0 57 412 23,10 36 4,87 20 434 18,98
da I000 a 2000 Io 1,20 15 074 7,09 13 0,75 16 881 6
,79 7 0,95 11 250 10 ,45
da 2000 a 5000 5 o,6o I 1962 5,63 3 0,18 6 569 2,65 - - - -
da 5000 a Io 000 1 0,12 6 8022 3,20 2 0,12 12 371 4,97 - - - -
da lo 000 a 20 000 1 o,12 12 094 5,69 I 0,06 14 812 5 , 97 1 0, 1 4 15 549 1 4,45
da 20 000 a 40 000 - - - - - - - - - - - -
da 40000 a 100 000 I o,I2 52040 24,48 - - - - - - - -
da I oo 000 a 200 000 - - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - - - - -
Totale 830 100,00 212606 Ioo,00 1714 100,00 248 512 Ioo,00 739 100,00 107 642 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile p roprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza
fin lire) n . lire n . lire °' n .
o/ lire
Condovc (157) Giaveno (153) Rcano (211)
fino a zoo 4 196 79,60 104 834 23,56 3 472 61,14 1o6 732 12,02 357 50 , 0 7 13 9 88 9, 1 4
da Ioo a 400 919 1 7,44 1 74 37 2 39, 1 9 z 668 29,38 338 676 38,17 27o 37,86 5 6 995 37, 2 7
da 400 a I000 133 2 ,52 75 3 1 3 16, 9 2 4 24 7,47 255 817 28,82 67 9,4 0 39 586 25,88
da I000 a 2000 16 0,30 20 99 2 4,72 91 ,,6o 118 264
13,33 16 2,24 20 290 13,27
da 2000 a 5000 4 o,o8 11 903 2,68 22 0,39 62 o58 6,99 2 0,28 7 o8o 4,63
da 5000 a lo 000 1 0,02 8 349 1,87 1 0,02 5 876 0,67 - - - -
da I o 000 a 20 000 1 0,02 18 334 4, 12 1 0,1 5 14 995 9,81
da 20 000 a 40 000 1 0,02 30 846 6,94 - - - - - - - -
da 4o 000 a 100 000 - - - - - - - - - -
da I o0 000 a 200 000 - - - - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - - - -
Totale 5 271 100,00 444 943 100,00 5 678 100,00 887 423 100,00 713 100,00 152 934 100,00
San Didero (162) Sant'Ambrogio di Torino (151) Trana (212)
fino a Ioo 390 68,54 12 689 1 7,73 570 47,30 21 125 8,00 645 49,65 22 844 7,23
da 100 a 400 138 24,26 26 222 36,64 477 39,5 8 9 2 486 35,0 7 4 27 32 , 8 7 89 095 28,22
da 400 a 1000 36 6,33 20 632 28,83 115 9,55 70 298 26,65 17o 13,09 Io4 9 27 33,23
da I000 a 2000 3 0,53 3 988 5,5 8 3 1 2 ,57 41 525 1 5,74 47 3,62 6o 200 19,07
da 2000 a 5000 1 0,17 2 264 3,16 10 0,83 27 148 10,29 9 0,69 23 95 2 7,59
da 5000 a Io 000 1 0,17 5 764 8,o6 2 0,17 I 1189 4,2 5 - - -
da Io 000 a 20 000 - - - - - 1 o,o8 14 705 4,66
da 20 000 a 4o 000 - - - - -
da 40 000 a 100 000 - - - - - - - - - -
da Ioo 000 a 200 000
oltre 200 000 - - - - - - -
Totale 569 100,00 71 559 100,00 1 205 100,00 263 771 100,00 1 299 100,00 315 723 100,00
Totale
fino a Ioo 15 750 62,91 500 081 12,55
da Ioo a 400 7 093 28,33 1 416 071 35 , 54
da 400 a I000 1 721 6,87 1031 981 25,90
da I000 a 2000 364 1,45 481 441 12,08
da 2000 a 5000 85 0,34 237 673 5,97
da 5000 a Io 000 12 0,05 78 416 1,97
da io 000 a 20 000 7 0,03 102 080 2,56
da 20 000 a 4o 000 3 0,01 84 510 2,12
da 40 000 a Ioo 000 I 0,01 52 040 1,31
da Ioo 000 a 200 000 - - - -
oltre 200 000 - - -
Torale 25 036 100,00 3 9 84 293 100,00
Classi
di ampiezza
Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
fin lire) n . ire °o n . lire n . lire %
Alta collina
delle Prealpi pinerolesi
Bibiana (307) Bricherasio (3o8) Cumiana (206)
fino a Ioo 245 24,23 9 802 1,36 321 26,07 I1 983 1,31 1 4 1 4 39,58 3 6 469 2 ,3 8
da loo a 400 338 33,43 77 986 10,87 4 1 7 33,88 9 1 793 10,04 I189 33,29 278 846 18,20
da 400 a z000 245 2 4, 23 1 57 66o 21 ,97 240 1 9,49 1 53 866 16,84 667 18,67 368 010 24,02
da I000 a 2000 zo6 10 ,49 149 382 20,82 134 10,89 192 169 21,03 188 5,26 2 53 463 X6 ,55
da 2000 a 5000 62 6,13 192 8o9 26,87 1o6 8,61 316 739 34,66 84 2,36 249 381 16,27
da 5000 a Io 000 13 1,29 84 557 11 ,79 io o,81 7 1 359 7,8o 18 0,50 118 6 3 1 7,75
da Io 000 a 20 000 1 0,10 19 987 2,78 2 o,,6 30 954 3,39 7 0,20 91 625 5,98
da 20 000 a 40 000 I 0,10 25 345 3,54 - - - - 5 0,14 1 35 5 1 4 8 , 8 5
da 40 000 a Zoo 000 - - - - I 0,09 45 000 4,93 - - - -
da Zoo 000 a 200000 - - - - - - - - - - -
oltre 200000 - - - - - - - - - -
Totale t 011 100,00 717 528 1oo,00 1 231 Ioo,00 913 863 100,00 3 572 100,00 I X31 939 100,00
Luserna San Giovanni (305) Porte (201) San Pietro Val Lenirla (202)
fino a 100 759 41,81 28 405 4,5 8 1 73 54,40 5 230 7,91 320 46,57 11 968 5,09
da zoo a 400 658 36,26 139 701 22 ,53 94 29,56 20 433 30,91 187 27,22 39 (Al 16,62
da 400 a I000 271 14,93 169 36o 27,31 40 12,58 24 5 2 7 37, 10 ,o8 1 5,73 67 9 0 5 28 ,90
da I000 a 2000 85 4,68 117 148 18,90 10 3,14 12 943 1 9,5 8 5 8 8 ,44 77 54 2 33, 01
da 2000 a 5000 33 1,82 93 029 15,00 1 0,3 2 22 947 4,50 14 2,04 38 481 16,38
da 5000 a Io 000 6 0,33 39 470 6 ,37 -- - - - - - - -
da Io 000 a 20 000 3 0,17 32 900 5,31 - - - - - - - -
da 20 000 a 40 000 - - - - - - - - - - -
da 40 000 a 100 000 - - - - - - - - - - -
da Zoo 000 a 200 000 - - - - - - - - - - - -'
oltre 200 000 - - - - - - - - - - - -
Torale 1815 100,00 62o013 100,00 318 100,00 66107 Ioo,00 687 100,00 234957 100,00
San Secondo di Pincrolo (299) Villar Per-osa (200) Totale
fino a 100 742 32,83 30 021 2,64 487 62,83 15 042 9,73 4 461 38,23 148 920 2 ,77
da 100 a 400 790 34,95 176 607 15,57 212 2 7,36 45 630 29,55 3 885 33,29 87o 057
16,19
da 400 a I000 461 20,40 297 027 26,19 57 7,35 33 274 21,55 2 089 17,90 1 271 629 23,67
da I000 a 2000 161 7,12 214 673 18,93 14 1,81 19 249 12,46 756 6,48 1036 569 19,29
da 2000 a 5000 88 3,90 264 885 2 3,35 4 0,52 12 1 39 7,86 392 3,36 1170 437 21,78
da 5000 alo 000 15 o,66 102 025 8,99 - - - - 62 0,53 416 042 7,74
da 10000 a 20 000 2 0,09 28 009 2,47 - - - 15 0,13 203 475 3,79
da 20 000 a 4o 000 1 0,05 21 004 1,86 1 0,13 29 104 18,85 8 0,07 210 967 3,93
da 4o 000 a 100 000 - -- - - - - - - 1 0,01 45 000 0,84
da too 000 a 200 000 - - - - - - - - - - -
oltre 200000 - - - - - - - - - - - -
Totale 2 260 100,00 1134 251 100,00 775 100,00 1 54 438 100,00 11 669 100,00 5 373 096 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza
(in lire) n . %
-
lire n . lire
- -
n . % lire %
Alta collina
delle Colline cispadane
Alpignano (256) Balangero (II i) Barbania (124)
fino a 100 493 38 , 2 7 1 5 976 3,44 1 047 57, 27 39 096 I2,6o 2 819 56,86 ioo 457 t 1,81
da 100 a 400 53o 41,15 I16 621 25,16 605 33,10 123 46o 39,82 1 658 33,45 333 293 39,2o
da 400 a I000 169 13,12 105 191 22,69 144 7, 87 85 160 2 7,46 377 7, 61 226 024 26,59
da I000 a 2000 59 4,58 76 938 16,6o 27 1 ,4 8 33 700 10,87 79 1,59 109 87o 12,92
da 2000 a 5000 26 2,02 70 819 15,28 2 0,11 6 031 1,94 21 0,42 6o 597 7, 1 3
da 5000 a lo 000 lo 0,78 63 673 1 3,74 3 0,17 22 645 7,3 1 3 0,07 19 949 2,35
da io 000 a 20 000 1 0,08 14 310 3,09 - - - - - -- -- -
da 20 000 a 40 000 - - - - - - -
da 40 000 a 100 000 - - - - - - - -
da n 'io 000 a 200 000 - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - -
	
- - - -
Totale 1288 100,00 463 528 ioo,00 1828 ioo,00 310 092 100,00 4 957 100,00 85o 185 100,00
Cafasse (112) Casell ette (216) Druento (218)
fino a 100 847 64,55 28 169 1 4,46 307 45,01 12 854 4,3 1 374 37, 1 7 1 3 399 1 ,3 8
da ioo a 400 369 28,13 70 679 36,28 250 36,66 52 167 17,52 375 37,28 81 772 8,42
da 400 a 1000 72 5,49 42 100 21,61 8o 11 ,73 49 565 16,64 16o 15,90 98703 10,18
da I000 a 2000 15 1 , 1 4 19 422 9,97 2 3 3,37 3 1 557 io,6o 52 5,17 66 694 6,87
da 2000 a 5000 7 0,53 18 276 9,38 15 2,2o 46 844 1 5,73 30 2,98 96 636 9,96
da 5000 a Io 000 i 0,08 5 264 2,71 5 0,73 35 293 11,85 7 0,70 43 733 4,5 1
da Io 000 a 20 000 i 0,08 10 889 5,59 I 0,15 15 662 5,26 3 0,30 32 020 3,30
da 20 000 a 40 000 - - - - - ^ ^ 4 0,40 i 15 860 11,94
da 4o 000 a ioo 000 - - - - i 0,15 53 857 18,09 - - ^
da ioo 000 a 200 000 - -- ^ ^ - - - .- . - _
-
-
oltre 200 000 - - - - - ^ - I o,to 421 355 43,44
Totale 1312 ioo,00 194 799 100,00 682 100,00 297 799 100,00 1006 Ioo,00 970 172 100,00
Fiano (115) Germagnano (109) Lanzo Torinese (110)
fino a 100 1961 73,30 62 260 1 7,95 521 72 ,36 15 555 21 ,73 78o 62,8o 25 059 12,85
da ioo a 400 588 21,98 113 590 32,76 165 22,91 29 9 1 4 4 1 ,7 8 346 27,86 66 920 34,33
da 400 a I000 99 3,71 58 928 16,99 27 3,75 1 4733 20,59 90 7,24 53 464 27,43
da I000 a 2000 18 0,67 22 499 6,49 5 0,70 6 855 9,57 20 1,61 28 302 14,52
da 2000 a 5000 5 0,19 1 3 143 3,79 2 0,28 4 526 6,33 5 0,40 12 756 6
,54
da 5000 a Io 000 2 0,07 13 257 3,82
- - -
- i 0,09 8 43 1 4,33
da IO 000 a 20 000 1 0,04 13 730 3,96 - - - - - - - __
da 20 000 a 40 000 - - - - - - - - - - -
da 4o 000 a Ioo 000 t 0,04 49 353 1 4, 2 4 - - - - - - - -
da Ioo 000 a Zoo 000 - - - - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - - - - -
Totale 2675 100,00 346 760 100,00 720 100,00 71 583 100,00 1242 100,00 1 94 93 2 100,00
Classi
di ampiezza
Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprio Reddito imponibile
(in lire) n . lire n . % lire n. lire
Levone (126) Lombardore (223) Pianczza ( 2 55)
fino a too 677 62,56 24 684 16,85 834 44, 22 28 665 4,31 246 30,94 6 899 00,89
da Zoo a 400 323 29,86 62 438 42,63 630 33,4 1 134 514 20,26 252 3 1 , 1 9 57 7 21 7,44
da 400 a l000 75 6,93 45378 30,98 291 15,43 1 79385 27,01 156 19 , 3 1 95401 12,30
da ,000 a 2000 6 0,55 8 1 99 5,59 7 8 4, 1 3 109 761 16,52 72 8,91 100 472 12,96
(la 2000 a 5000 - - - 48 2
,55 1 44 602 21,78 52 6,43 159 976 20,63
(la 5000 a lo 000 1 0,10 5775 3,95 3 0,16 1 9483 2 ,93 1 4 1 ,73 99 1 57 12,79
(la 10 000 a 20 000 - - -- - -- 1 0,05 12 116 1,82 12 1,49 168 962 21 ,79
da 20 000 a 4o 000 - - - - - 1 0,05 35 610 5,37 4 0,50 86 865 11,20
da 40 000 a Zoo 000 - - - - - -
Ja 100 000 a 200 000
oltre 200000 - - - - - - - - -
Totale t 082 100,,,,E 146 468 100,00 1 886 100,00 664 136 100,00 808 100,00 775 453 100,00
Rivoli (257) Robassomero (144) Rocca Canavese (125)
fino a 100 964 34,11 35 5 8 4 2 ,34 1 45 3 2,95 4 485 2,26 1 269 57,73 44 308 10,46
da 100 a 400 1 067 37,75 223 502 1 4,74 1 7 8 40,45 3 8 348 19, 3 0 652 29,66 1 34 799 31,80
da 400 a l000 486 1 7, 20 3 0 3 469 20,02 82 18,65 53 X6 4 26,75 214 9,74 13 2 545 .3 1 , 2 7
da loop a 2000 181 6,41 252 168 16,63 21 4,77 28 528 1 4,35 5 0 2,27 64 803 15,28
da 2000 a 5000 94 3,32 288 265 1 9 ,01 10 2,28 30 629 15,42 9 0,41 27 205 6,42
da 5000 a 10 000 17 0,60 113 201 7,1 6 2 0 ,45 1 4 940 7,5 1 4 0,19 20 2228 4,77
da 10 000 a 20 000 12 0,43 163 900 10,81 2 0,45 28 638 14,41 - - - -
da 20 000 a 40 000 5 0,18 136 224 8,59
da 40 000 a 100 000 - -- -- _
da 100 000 a 200 000 - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - -
Totale 2 826 100,00 1 516 313 100,GO 440 100,00 198 732 100,00 2 198 100,00 423 888 100,00
Rosta (215) San Francesco al Campo (142) San Gillio Torinese (21 7)
fino a 10o 407 36,79 20 949 4,9 1 437 34, 82 15 654 2,95 736 47,76 26 770 5,33
da Zoo a 400 451 40 ,79 94 54 6 22,20 492 39,20 109 512 20,69 530 34,39 111 568 22,23
da 400 a 1000 174 1 5,73 108 ;76 25,54 215 17,13 132907 25,11 195 12,65 119168 23,74
da loop a 2000 52 4,71 71009 16,67 71 5,66 96 861 18,31 55 3,57 75 59 2 15,06
da 2000 a 5000 19 1,71 51 252 12,03 36 2,87 105 604 19,95 18 1,17 56 740 11,30
da 5000 a 10 000 1 0,09 6 021 1,41 2 0,16 12 210 2,31 5 0 ,33 33 290 6,64
da to 000 a 20 000 1 0,09 12 279 2,88 1 0,08 11 929 2,25 - - - -
da 20000 a 40000 - -
-
-
- 2 0,13 78798 15,70
da 40 000 a Zoo 000 1 0,09 61 130 14,36 1 o,o8 44 596 8 ,43 - - - --
da Zoo 000 a 200 000
- - - - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - - - - -
Totale i1o6 100,00 425 962 100,00 1 255 100,00 529 273 100,00 1541 100,00 501 926 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza -- .-
(in lire) n . % lire % n . „ lire n . lire %
Villarbasse (210) Totale
fino a Zoo 274 37,84 10 811 3,44 15 138 51,18 53 1 634 5,7 8
da 100 a 400 267 36,88 55 378 1 7, 65 9 728 32,89 2 010 742 21,86
da 400 a 1000 110 15,19 67 022 21,35 3 216 10,87 1 971 083 21 ,44
da l000 a 2000 43 5,94 61 189 19 , 5 o 927 3,14 1 264 4 1 3 1 3,75
da 2000 a 5000 25 3,45 76 42o 2 4,35 424 1,43 1 27o 321 13,81
da 5000 a to 000 3 0,42 17 034 5,43 8 4 0,29 553 579 6,o2
da 10 000 a 20 000 2 0,28 25 962 8,28 38 0,13 510 397 5,55
da 20 000 a 4o 000 - - - - 16 0,06 453 357 4,93
da 40 000 a 100 000 - - - - 4 0,01 208 936 2,27
da 100 000 a 200 000 -- - - - - - - -
oltre 200000 - - - -- 1 421 355 4,59
Totale 724 100,00 313 816 100,00 29 576 100,00 9 195 817 100,00
Alta collina
delle Colline transpadanc
Andezeno (266) Arignano (267) Baldissero Torinese (25 2)
fino a 10o 170 21,46 8 106 1,96 271 25,59 10 958 1 ,7 1 346 34,94 13 z87 2,75
da 10o a 400 378 47,73 82 956 20,10 396 37,39 8 5 6 7 2 1 3,4 1 345 34,85 73 105 15, 1 5
da 400 a z000 165 20,83 104 792 25,40 213 20,11 128 917 20,18 163 16,47 102 912 21 ,34
da l000 a 2000 53 6,69 76 055 X8 ,43 102 9,63 1 44 958 22,7o 89 8,99 122 507 25,39
da 2000 a 5000 17 2,15 49 251 11,94 67 6,33 202 445 31,69 39 3,94 115 826 24,01
da 5000 a 10 000 5 0,63 32 534 7,88 10 0,95 65 831 10,31 8 o,8, 54 773 11 ,3 6
da 10 000 a 20 000 3 0,38 38 93 8 944 - - - - - - - -




da 4o 000 a Zoo 000 - - - - __ - - _ -
-
-
da 100 000 a Zoo 000 - - - - - - - _ - - -
oltre 200 000 - - - .- - - - _ _ -
-
Totale 792 100,00 412 638 100,00 1 059 100,00 638 781 100,00 990 100,00 482 410 100,00
Brusasco (232) Cavagnolo (233) Casalborgone ( 237) Castagne to Po (239)
fino a 100 1 274 44,84 44 7 14 3, 96 342 29,38 13 22o 2,13 310 42,52 11 710 3,2o
da Zoo a 400 858 30,20 179 8o8 15,92 428 36,77 9 1 1 77 1 4,70 203 27,85 42 466 11,64
da 400 a 1000 406 14,29 261 115 23,14 218 18,72 142 602 23,00 135 18,51 88 117 24,15
da z000 a 2000 215 7,57 2 95 97 2 26,21 110 9,45 150 104 24,21 52 7,14 71 009 19,46
da 2000 a 5000 73 2 ,57 1 98 543 1 7,59 55 4,73 1 43 380 23,13 24 3,29 75 915 2o,8tda 5000 a to 000 12 0,42 8o 609 7,14 IO o,86 67 027 to,81 3 0,41 1 9 939 5,46da Io 000 a 20 000 1 0,03 12 857 1,14 1 0,09 12 48 3 2,02 - .- -
da 20 000 a 40 000 2 o,o8 55 234 4 ,90
- -
- - 2 0, 28 55 739 15,28da 4o 000 a too 000 - - - - - _ - _
da 100 000 a 200 000 - - - - - - _ _
oltre zoo 000 - - - - - - _ - -
Totale 2 841 100,00 1 128 852 100,00 I 164 100,00 619 993 100,00 729 100,00 364 895 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza -_._-
(in lire) n . % lire % n . % lire % n . lire °ó
Cinzano (247) Gassino Torinese (245) I .auriano (236)
fino a too 140 40,11 5681 3, 1 7 1316 37,20 52169 3,04 1 049 46,68 40 147 5,47
da 10o a 400 99 z8,37 20 902 11,69 1 304 36,87 279 2 3 1 16 ,3 2 77 2 34,36 159 583 21,76
da 400 a 1000 49 14,04 31198 1 7,45 546 1 5,44 339 734 19,85 280 12,46 173 017 23,60
da l000 a 2000 41 11 ,75 5 8 496 3,71 226 6,39 3 1 5 533 18 ,43 109 4,85 156 275 21,31
da 2000 a 5000 19 5,44 54 288 30,36 115 3, 2 5 336 184 19,64 29 1,29 90 894 12 ,40
da 5000 a to 000 1 0,29 8 251 4,62 23 0,65 1 44 37 6 8 ,44 5 0,22 36 975 5,0 4
da 10 000 a 20 000 - - - - 4 0,11 67 712 3,96 1 0,05 16 465 2,25
da 20 000 a 4o 000 - - - - 2 o,o6 51 570 3,01 2 0,09 59 870 8,17
da 40 000 a 100 000 - - - - - - - - - - -
da Zoo 000 a 200 000 - - - - I 0,03 125 038 7,31 - -- - -
oltre 200 000 - - - - - - - - - - - -
Totale 349 100,00 178 816 100,00 3 537 100,00 1711 547 100,00 2 247 100,00 733 226 100,00
Marentino (249) Montaldo Torinese (250) Moriondo Torinese (269)
fino a 100 321 33,78 1 4 555 2 ,97 176 36,74 6 456 3,12 229 34, 80 7 833 1 ,93
da 10o a 400 370 38,95 78 028 15,94 171 35,70 38 106 18,45 210 3 1 ,9 1 43 988 10,87
da 400 a l000 169 17,79 108 057 22,07 82 17,12 50 342 24,37 101 1 5,35 65 449 16,17
da l000 a 2000 50 5,26 71 890 14,68 34 7,09 51 418 24,90 57 8,66 84 000 20,75
da 2000 a 5000 34 3,5 8 97 4 10 19,90 13 2,72 34 2 5 6 16 ,5 8 55 8 ,3 6 166 287 41,08
da 5000 a 10 000 4 0 ,42 226 37 1 5,39 2 0,42 1 5 63 8 7,57 6 0 ,92 37 214 9,20
da 10 000 a 20 000 I 0,11 15 034 3,07 1 0,21 10 333 5,01 - - -- -
da 20 000 a 4o 000 - - - - - - -- -
da 4o 000 a Zoo 000 I 0,11 78 222 15,98 - - - - - - -
da Ioo 000 a 200 000 - - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - - -
Totale 950 100,00 489 567 100,00 479 100,00 206 549 100,00 658 100,00 404 771 100,00
Pavarolo (251) Pecetto Torinese (264) Pino Torinese (265)
fino a Ioo 123 29,78 4 67 1 2 ,75 406 31,84 16 3 1 7 2 ,67 407 28 ,9 8 1 5 471 1 , 8 4
da 100 a 400 154 37, 29 3 2 599 19,22 48 3 37,88 105 226 17,28 511 36,40 109 385 13,08
da 400 a 1000 90 21,i9 61 278 36,14 236 18 ,5 1 1 44 496 23,72 281 20,01 172 750 20,65
da l000 a 2000 4 1 9,92 54 953 3 2 ,4 1 87 6,82 122 500 20,10 105 7 , 4 8 1 44 976 1 7,33
da 2000 a 5000 4 0,97 11 051 6,52 53 4,16 151 113 24,81 82 5,84 240 789 28,78
da 5000 a 10 000 1 0,25 5 oi6 2,96 9 0, 7 1 57 2 73 9 , 4 0 15 1,07 107 244 12,82
da Io 000 a 20 000 - - - - 1 0,08 12 272 2,02 3 0,22 45 991 5,50
da 20 000 a 40 000 - - - - - - - - - - -
da 40 000 a 100 000 - - - - - - - - -
da 100 000 a 200 000 - - - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - - - - -
Totale 413 100,00 169 568 100,00 1 275 100,00 609 197 100,00 1 404 100,00 836 606 100,00






-- ---------- -- -
	
--
(in lire) lire n . 4 lire n . .,, lire
Rivalba (246) San Nlauro Torinese ( 243) San Sebastiano da Po (238)
fino a 10o 91 24,26 2 541 0,72 647 47,5 ; 22 1 75 4,5 2 482 35,75 17 733 3, 08
da too a 400 95 2 5,34 20 950 6,01 442 3 2, 4 5 98 956 20,19 532 39,4 8 106 523 18,54
da 400 a tono 84 22
,40 54 205 15,53 1i9 13,16 109 545 22,36 230 17,06 146 589 25,52
da t000 a 2000 63 16,8o 88 853 25,46 61 4,48 85 520 1 7,45 77 5,7 1 104 189 18,13
da 2000 a 5000 35 9,33 110 596 31,70 25 1,84 68 796 14,04 21 1,56 61 859 10,77
da 5000 a 10 000 6 1,6o 38 896 11,14 3 0,22 19 310 3,94 1 0,07 7 945 1 ,38
da 10 000 a 20 000 -- - - _- 1 0,07 1 7 9 14 3,6 5 1 0,07 10 103 1,76
da 20 000 a 40 000 1 0,27 32 912 9,44 3 0,22 19 310 3,94 4 0,30 119 569 20,82
da 40 000 a 100 000 - - - - - - - - -- - -
da top 000 a zoo 000 - -- - - - - - - - --
oltre 200 000 - - - - - - - -
Totale 375 100,00 348 953 100,00 1 361 too,00 490 038 100,00 1 348 100,00 574 510 100,00
Sciolze (248) Verrua Savoia (231) Totale
fino a 100 179 31,85 6 561 1,66 617 36,50 21 740 2,38 8 896 36,72 336 095 2,87
da 100 a 400 1 94 34,5 2 41 251 10 ,49 536 31,72 116 264 12,78 8 481 35,01 1 806 176 1 5,43
da 400 a 1000 78 13,87 49 871 12,68 316 18,70 202 622 22,28 4 021 16,6o 2 537 608 21,68
da )000 a 2000 62 11,04 90 555 23,02 135 7,99 189 025 20,78 1769 7,3o 2 478 788 21,18
da 2000 a 5000 37 6,58 108 423 27,57 79 4,6 7 227 203 24,97 876 3,62 2 544 509 21 ,74
da 5000 a Io 000 IO 1,78 63 440 16,13 3 0,18 17 152 1,89 137 0,57 9°5 814 7,74
da Io 000 a 20 000 2 0,36 33 217 8,45 1 0,06 11 112 1,22 21 0,09 304 43 1 2,60
da 20 000 a 40 000 - - - - 2 0,12 61 912 6,8o 19 0,08 524 634 4,48
da 40 000 a 100 000 -
- - I 0,06 62 699 6,90 2 0,01 140 921 1,21
da Ioo 000 a 200 000 -- - - - -
- - - 1 125 038 1,07
oltre 200 000 -- - - - - - - - -
Totale 562 100,00 393 318 100,00 i 690 100,00 909 729 100,00 24 223 100,00 11 703 964 100,00
Colle piano di Pralormo
Pralormo (278)
fino a too 314 25,26 14002 1,33
da Zoo a 40o 435 34,99 97 734 9,3 1
da 400 a )000 266 21,40 174 376 16,62
da t000 a 2000 115 9,25 161 857 1 5,43
da 2000 a 5000 79 6,36 244 777 23,33
da 5000 a 10 000 21 1,69 1 39 850 1 3,33
da Io 000 a 20 000 10 o,8o 150 398 1 4,33
da 20 000 a 40 000 3 0,25 66 230 6,32
da 40 000 a Ioo 000
da Ioo 000 a 200 000 - - - -
oltre 200 000 - - - -
Totale t 243 100,00 1049 224 100,00
Classi
di ampiezza
Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imporobilc
_.-_
Proprio., Reddito imponibile
(in lire) n . % lire n . % lire n . lire
Alta collina
dei Colli canavesani
Alice Superiore (25) Andrate (7) Azegl io (69)
fino a 100 1009 75,80 27662 25,54 972 76,59 29 182 28
,75 1 430 57,96 51 339 10,15
da 100 a 400 274 20,59 51 010 47,10 276 21,75 48 04 1 47,33 757 30,69 151 269 29,91
da 400 a l000 43 3,23 23 062 21,30 19 1,50 10288 10,13 227 9,20 133 005 26,30
da I000 a 2000 5 0,38 6 556 6,06 1 0,08 1 915 1,89 39 1 ,5 8 51 005 1o,08
da 2000 a 5000 10 0,40 28 482 5, 6 3
da 5000 a 10000
- - -
- 3 0,12 18 204 3,60
da 10 000 a 20 000 - - - - 1 0,08 12 073 11,90
--
da 20 000 a 40 000 - - - - - -
da 40 000 a Zoo 000 - - -
- 1 0,05 7 2 434 1 4,33
da Zoo 000 a 200 000 - - - - -
oltre 200 000 - - - - - -
Totale 1 331 100,00 108 290 100,00 1 269 100,00 101 499 100,00 2 467 100,00 505 738 100,00
Barone C anavese (79) stasino (65) Carema (1)
fino a 10o 382 51,90 16 115 10,93 2 286 68,85 75 663 17,26 886 68,15 24 820 1 5,45
da 100 a 400 278 37,78 54 124 36,74 874 z6,33 1 73 0 4 0 39,47 32 4 2 4,9 2 65 335 40 , 69
da 400 a 1000 6o 8,15 36 443 24,73 129 3,88 76 182 1 7,3 8 75 5,77 45 468 28,32
da l000 a 2000 9 1,22 13,056 8,86 23 o,69 28 514 6,51 11 0,85 1 3 939 8,58
da 2000 a 5000 5 o,68 12 494 8,48 4 0,12 11 792 2,69 4 0,31 11 008 6,86
da 5000 a 10 000 2 0,27 15 104 10,26 1 0,03 5 757 1,31 - - - -
da lo 000 a 20 000 - - - - 1 0,03 16 370 3,74 -- - - -
da 20 000 a 40 000
- - - - 2 0,07 51 006 11,64
- - -
da 40 000 a 100 000 - - - - - - -
da Zoo 000 a 200 000
oltre 200 000 - - - - - - - - - -
Totale 736 100,00 1 47 33 6 100,00 3 320 100,00 438 324 100,00 1 300 100,00 160 570 100,00
Cascinette d ' Ivrea (18) Chiaverano (15) Cuceglio (83)
fino a Zoo 533 66,87 24 036 29,28 1 560 68,96 50 837 2 3,92 792 60,41 31 362 16,51
da 100 a 400 244 30,62 45489 55,4 2 634 28,03 121 319 57, 11 414 31,58 86606 45,60
da 400 a 1000 19 2,38 11 187 13,63 63 2
,7 8 33 53 2 1 5,79 9 1 6 ,94 53 022 27,9 1
da 1000 a 2000 1 0,13 1371 1,67 4 0,18 4688 2,20 13 0,99 16729 8,81
da 2000 2 5000 - - - - 1 0,05 2 066 0,98 1 0,08 2 208 1,17
da 5000 a 10 000 - - - - - - - -
da 10 000 a 20 000 - - - - - - - - -
da 20 000 a 4o 000 - - - -
da 40 000 a 100 000 - - - - - - -
da 100 000 a 200 000 - -- - - - - - - -- -- - --
oltre 200 000 - - - - - - - - - - - -
Totale 797 100,00 82 083 100,00 2 262 100,00 212 442 100,00 1 311 100,00 189 927 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza
(in lire) n . % lire
-
°r n . °!, lire % n .
- u/ lire %
Cuorgné (54) Issiglio (28) Lugnacco (30)
fino a Ioo 5 519 66,99 172 960 17,65 397 67,63 12 035 19,52 827 82,88 22 381 32 ,73
da Ioo a 400 2 219 26 ,93 446 581 45,58 161 27,42 32 137 52,14 168 16,63 33 811 49,44
da 40o a 1000 444 5,39 254 863 26,02 28 4,78 15 195 24,66 13 1,29 7 5 06 10 ,9 8
da I000 a 2000 46 0,56 6o 873 6,21 - - - - I 0,10 1 043 1,52
da 2000 a 5000 9 0,11 25 842 2,64 2 0,17 2 266 3,68 I 0,10 3 639 5,33
da 5000 a Io 000 I o,ol 8 275 0,85 - - - - - -
da Io 000 a 20 000 1 0,01 Io 278 1,05 - - - - - - - -
da 20 000 a 40 000 - - - - - - - - - - - -
da 40 000 a 100 000 - - - - - - - - -
da Ioo 000 a 200 000 - - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - -- - - -
Totale 8 239 100,00 979 672 100,00 587 100,00 61 633 100,00 1 010 100,00 68 380 100,00
Montalenghe (81) Orio Canavese (8o) Pont Canavese (53)
fino a Ioo 690 52,19 27 122 1 3, 10 5 1 5 49,32 21 8 37 9,5 2 2 583 84,30 65 467 34,99
da Ioo a 400 518 39,18 103 800 50,18 J76 36,02 76 32 4 33,3 1 422 1 3,77 76 345 40,80
da 40o a 1000 102 7,72 58 870 28,45 130 12
,45 8o 289 35, 03 49 1,6o 28 745 15537
da I000 a 2000 11 0,83 1 4 495 7,01 21 2,01 27 271 11,90 8 0,26 11 094 5,93
da 2000 a 5000 1 0,08 2 604 1,26 I 0,10 2 626 1,15 _ 0,07 5 439 2,91
da 5000 alo 000 - - - - -- - - - -
da Io 000 a 20 000 -- -- - -- - - - - - -
da 20 000 a 40 000 - - - - I 0,10 20 829 9,09 - - - - -
da 40 000 a 100 000 - - - - - - - - _-
da Ioo 000 a 200 000 - - - - - - - - -
oltre 200000 - - - - - - - - _ -
Totale 1322 100,00 206 891 100,00 1 044 100,00 229 176 100,00 3 064 100,00 187 090 100,00
Quincinetto (2) San Martino Canavese (59) Settimo Tavagnasco ( ;)
fino a Ioo 796 74, 25 19 366 16,58 2 885 64,11 65 881 12,92 1 534 61,33 50 327 13,79
da Ioo a 400 195 18,19 37 94 1 32,50 766 26,07 161 252 31,62 764 30,55 152 103 41,69
da 40o a 1000 69 6,44 39 789 34, 09 234 7,95 141 232 27,70 166 6,64 96 955 26,57
da I000 a z000 11 1,02 14 49 1 12 ,4 1 44 1 ,5 0 57 Ó27 11, 18 32 1,28 4 2 4 13 11,63
da 2000 a 5000 - - - - 9 0,31 23 017 4,52 3 0,12 IO 574 2,89
da 5000 alo 000 1 0,10 5 1 54 4,42 I 0,03 6 356 1,24 2 0,08 12 4 84 3,43
da Io 000 a 20 000 - - _ - _
da 20 000 a 40 000 - - - - - - -
da 40 000 a Ioo 000 - -
- - 0,03 55 121 10,82 -
-
da Ioo 000 a 200 000 - - - - - - - ,_. - - - -
oltre zoo 000 - - - - - - - -
Totale 1 072 100,00 116 741 100,00 2 940 100,00 509 886 Ioo,00 2 501 100,00 364 856 100,00
Classi
di ampiezza
proprietà Reddito imponibile proprietà Reddito imponibile proprietà Reddito imponibile
(in lire)_-_- n . "ó lire n . lire % n . % lire %
Vidracco (i7) Vistorio (29) Totale
fino a Ioo 244 61,92 7 790 16,87 82o 76,2o 21 407 24,36 25 66o 67,45 817 589 17,01
da loti a 400 131 33,25 26 520 57,45 217 20,18 41 1 74 46,86 Io 012 26,32 1984 221 41,30
da 400 a I000 16 4,06 8 434 18,27 37 3,44 20 817 23,69 2 014 5,29 1174 88 4 24,45
da I000 a 2000 3 0,77 3 4 16 7,4 1 I 0,09 1162 1,32 284 0,75 37 1 0 5 8 7,73
da 2000 a 5000 - -- - - i 0,09 3 304 3,77 53 0, 1 4 147 361 3,06
da 5000 a lo 000 - -
- 11 0,03 7 1 334 1 ,49
da Io 000 a 20 000 -
- o,ol 38 721 o,8o
da 20 000 a 40 000
- - 3 0,01 71 835 1,5o
da 40 000 a roo 000 - - 2 127 555 2,66
da Ioo 000 a 200 000
oltre 200000 - - - - - -




Albiano d'Ivrea (66) Banchetto (20) Bollengo (17)
fino a 100 956 49, 79 37 229 7,46 333 54, 2 3 15312 16,02 1 234 44,00 532 1 4 7,32
da 100 a 400 67 1 34,95 1 4 2 034 28,48 239 3 8, 9 2 4 1 7 29 43,66 1050 37 45 216 502 29,81
da 400 a I000 206 10,73 122 607 24,59 32 5,22 17 500 18,32 389 13,87 236 061 32,50
da I000 a 2000 64 3,33 87 276 1 7,5 0 6 0,97 8 132 8,51 113 4,03 151 48o 20,85
da 2000 a 5000 16 0,84 45 497 9, 1 3 3 0,49 6 889 7,21 15 0,54 41382 5,70
da 5000 a Io 000 5 0,26 32 452 6,50 I 0,17 6 oor 6 28 2 0,07 12 5 1 4 1 ,72
da i0000 a 20000 1 0,05 Io510 2,11
- - - - 1 0,04 15208 2,10
da 20 000 a 4o 000 1 0,05 21 064 4, 2 3 - - - - - - - -
da 40 000 a 1 oo 000
da Zoo 000 a 200 000
oltre 200000 - - - - - - - - - - - -
Totale 1920 100,00 498 669 100,00 614 100,00 95 563 100,00 2 804 100,00 726 361 100,00
Borgofranco d'Ivrea (8) Borgomasino (72) Candia Canavese (78)
fino a Ioo 1687 58 , 65 59999 12 , 85 1385 50 , 1 9 5 2 3 27 7,69 850 54,94 31866 11,61
da Ioo a 400 940 32,69 183 403 39,28 920 33,35 189 893 2 7, 88 505 32,64 99 729 36,36
da 400 a 1000 203 7,06 119 117 25,52 332 12,03 205 766 30,20 165 10,67 97 3 86 35,5 1
da I000 a 2000 38 1,32 5 1 343 10,99 9 1 3,30 12354 1 18,14 21 1,36 26611 9,70
da I000 a 5000 4 0,14 9 347 2,01 28 1,02 76 182 11,18 6 0,39 18 701 6,82
da 5000 a IO 000 3 o, lo 2o369 4,36 2 0,07 4982 2,20 - - - -
da lo 000 a 20 000 - - - - 1 0,04 18 469 2,71 - - - -
da 20 000 a 4o 000 I 9,04 23 281 4,99 - - - - - - -
da 4o 000 a Ioo 000 - - - - - - - - -
da ioo 000 a 200 000
- - - - - - - -
oltrc 200 000 - - - - - - - - - - - -
Totale 2 876 100,00 466 859 100,00 2 759 100,00 681 16o 100,00 1 547 100,00 274 293 100,00




fin lire) n . ° . lire
_
n . lire ° n . °/ lire
Fiorano Canavese (23) Ivre a (19) Lessol u (24)
fino a 10o 409 51,44 13 73 8 9,91 1 794 46,36 i4 862 6,77 992 58 ,97 34 837 1 5, .3
da loo a 400 290 36,48 6o 765 43,84 1 4 19 36,68 289 962 26,26 568 33,77 1o8 954 47, 03
da 400 a t000 8o to,o6 44 035 31,77 475 12,28 296 475 26,85 105 6,24 6o 159 25,97
da I000 a 2000 16 2,02 20 065 14,48 116 2,99 158 088 14,32 15 0,90 21 854 9,43
da 2000 a 5000 - -- - -- 51 1,32 149 286 13,52 2 0,12 5 864 2,54
da 5000 alo 000 - - 9 0,24 61 459 5,5 6
da Io 000 a 20 000 - - ---
- - - 5 0 , 1 3 74 110 6,72 -
da 20 000 a 40 000 - - - -
da 4o 000 a loo 000
da Zoo 000 a 200 000 - _
oltre 200 000
- - - -
Totale 795 100,00 138 603 100,00 3 869 100,00 1104 242 100,00 1 682 100,00 231 688 100,00
Moltalto Dora (14) Palazzo Piverone (68) Pavone Canavese (32)
fino a 100 456 49,7 2 13 582 6, 2 4 1 035 45,05 40 226 5,66 1133 50,49 42 4 13 9, 27
da Zoo a 400 309 33,70 64 93 8 29,89 846 36,83 173 264 24,40 83 1 37, 0 3 174 831 38,21
da 400 a [000 119 12,98 71 285 32,80 281 12,24 174 416 24,56 226 10,07 1 3 1 337 z8 ,7 1
da )000 a 2000 25 2,72 31 620 1 4,55 82 3,57 116 957 16 ,47 40 1 ,7 8 53 45 2 11,68
da 2000 a 5000 7 0 ,77 17701 8,15 47 2,04 122 914 17,31 11 0,49 28 567 6, 2 5
da 5000 alo 000
- - -- - 1 0,05 5 159 0,73 2 0,09 14 675 3,20
da io 000 a 20 000 1 0,11 18 188 8 ,37 4 0 , 1 7 55 124 7,76 I 0,05 12 225 2,68
da 20 000 a 40 000 - - --- - 1 0,05 22 046 3,11 - - - -
da 40 000 a loo 000
da loo 000 a 200 000 - - - - - -
-
oltre 200000 - - - - - - - -
Totale 917 100,00 217 314 100,00 2 297 100,00 710 1o6 100,00 2 244 100,00 457 5 00 100,00
Pedanea Salcrano Canavese (21) Samone (22)
fino a 100 2 130 67,51 72 016 16,66 258 48,86 11 939 11,42 352 54,4 8 15 516 14,69
da loo a 400 800 25,36 1 54 7 1 7 35 ,81 209 39,5 8 4 0 976 39,22 235 36,38 49 089 46,48
da 400 a )000 179 5,68 108 729 25,16 46 8,71 26 o16 24,91 50 7,74 27 892 26,40
da )000 a 2000 33 1 , 0 4 45 466 10,52 13 2,47 18 426 17,63 8 1,24 10 853 10,27
da 2000 a 5000 11 0,35 30 793 7, 12 2 o,38 7 115 6,82 t o,,6 2 274 2,16
da 5000 a t0 000 1 0,03 5 012 1,16 -
-
-
da 10 000 a 20 000 1 0,03 15 386 3,57 - - - - -- -- -





da 40 000 a 100 000 - - - - - -
-
- - -
da too 000 a 200 000
oltre 200 000 - - - - - - - - -
Totale 3 155 100,00 432 119 100,00 528 100,00 104 472 100,00 646 100,00 105 624 100,00
Classi
di ampiezza
proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
(In lire) e, . % lire n . ,, lire -
	
n lire
Strambino Romano (63) Vesti gné (64) Vische (74)
fino a 10o 4 366 51,29 174 182 8,71 882 52,00 35 695 7, 1 9 775 36,47 35 998 4,81
da 100 a 400 2 946 34,62 6o, 480 30,09 575 33,90 117 623 2 3,7 0 857 40,33 182 170 2 4,37
da 400 a tono 928 10
,90 565 558 28,29 176 10,38 105 747 21,31 358 16,84 229 382 30,69
da i000 a 2000 212 2,49 281 611 14,09 45 2,65 6o 038 12,09 101 4,76 138 15o 18,48
da 2000 a 5000 45 0,53 12 4 6 5 2 6,24 12 0,71 31740 6,40 29 1,36 85623 11,46
da 5000 a 10 000 8 0,09 51 836 2,59 0,18 18 869 3,8o 4 0,19 24 700 3,30
da 10000 a 20000 4 0,05 57 043 2,86 1 o,o6 15617 3, 1 5 -- -- - -
da 20 000 a 4o 000 -
da 4o 000 a ioo 000 _ 0,03 142 495 7,13 2 0,12 110 955 22,36 1 0,05 5 1 444 6 , 89
da Ioo 000 a 200 000 - - - - - -
oltre 200 000 - - - -
-
- - - -
Totale 8 511 100,00 1998 857 100,00 i 696 100,00 496 284 100,00 2 125 100,00 747 467 100,00
Totale
fino a Zoo 21 027 51,30 814 951 8,5 0
da 100 a 000 14 210 34,67 2 892 059 30,48
da 400 a 1000 4 350 ro,61 2 639 468 27,82
da i000 a 2000 1039 2,54 1 404963 14,81
da 2000 a 500n 290 0,71 804 5 27 8,48
da 5000 a l0000 41 0,10 268028 2,82
da 10 000 a 20 000 20 0,05 291 88o 3,08
da 20 000 a 40 000 0,01 66 391 0,70
da 40 000 a 100 000 5 0,01 304 894 3, 22
da ioo 000 a 200 000 - - - -
oltre 200 000 - - - -
Totale 40 985 100,00 9 487 161 100,00
Pianura torinese
cispadana meridionale
Beinasco (26o) Bruino (208) Candiolo (285)
fino a 100 170 46,07 4 9 1 9 1 ,33 449 44, 1 18 862 5,23 101 37,82 2 86o 0,45
da 10o a 400 85 23,03 19 185 5, 2 3 356 34,9 1 76 197 21,13 66 24,71 15 842 2,55
da 400 a 1000 54 1 4,63 34 633 9,43 1 5 2 1 4,90 94 657 26,25 49 18 ,35 3 1 308 5,02
da i000 a 2000 23 6,24 30 808 8 ,39 37 3, 63 5 1 12 4 14, 1 7 22 8,24 27 64 6 4,44
da 2000 a 5000 19 5, 1 5 59 002 16,06 18 1,76 50 16o 13,91 15 5,62 47 733 7,66
da 5000 a 10 000 9 2,44 66 557 18,12 6 0,59 41 158 11,42 3 1 , 1 3 23 454 3,77
da 10 000 a 20 000 8 2,16 120 369 32,77 2 0,20 28 448 7,89 5 1,87 62 400 10,01
da 20 000 a 40 000 I 0,28 31 810 8,67 - - - - 3 1,13 68 o88 10,93
da 40 000 a ioo 000 - - - - - - - - 2 0,75 106 662 17,13
da Zoo 000 a 200 000 - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - 1 0,38 236 967 38,04
Totale 369 100,00 367 283 100,00 1 020 100,00 360 6o6 100,00 267 100,00 622 96o 100,00




(in lire) n % lire n . % lire % n . °,o lire %
Carignano (281) Collegno (254) Grugliasco (258)
fino a 100 504 21,50 21 12S 0,67 597 56,32 17 016 1 ,7 8 324 49, 8 4 9 74 1 1,00
da 100 a 400 8ot 34,17 184 105 5,86 231 21 ,79 49 166 5,14 124 19,08 25 193 2,61
da 400 a I000 496 21,16 310 248 9,89 98 9,24 61 947 6,49 53 8,15 36 162 3,75
(la 1000 a 2000 261 11,13 375 724 11,97 6o 5,66 80,959 8,47 68 10 ,4 6 94 705 9, 81
da 2000 a 5000 172 7,34 516 1 35 16,45 44 4, 1 5 1 44 369 15,11 40 6,16 113 533 11 ,75
da 5000 a Io 000 53 2,26 383 424 12,21 11 1,04 73 7 17 7,7 2 21 3,23 151 283 15,67
da IO 000 a 20 000 36 1 ,54 493 3 03 1 5,7 2 6 0,57 89 47 1 9,36 8 1,23 105 405 10,92
da 20 000 a 40 000 16 0,68 465 39 2 14,83 IO 0,94 242 418 25,38 9 1,38 248 278 25,71
da 40 000 a too 000 4 0,17 2 35 9 28 7,52 3 0,29 196 301 20, 55 3 0,47 181 268 18,78
da 100 000 a 200 000 1 0,05 153 o68 4,88 - - - - - - - -
oltre 200000 - - - - - - - - - - -
Totale 22 344 100,00 3 1 3 8 455 100,00 i 060 100,00 955 364 100,00 65o 100,00 965 568 100,00
La Loggia (282) Nichelino (262) Orbassano (261)
fino a 100 92 16,11 3 690 0 ,5 1 357 45,36 9 986 0,84 294 30,34 9 508 0,74
da 100 a 400 169 29,59 38 701 5,39 202 25,66 42 38 4 3,57 295 30,44 66 8 73 5,27
da 400 a 1000 135 23,65 85 773 11,94 132 16,78 8o 039 6,76 193 1993 125 655 9,88
da tono a 2000 81 14,18 115 522 16,09 50 6,35 69 33 2 5, 8 4 78 8,05 I i I 836 8,81
da 2000 a 5000 63 11,04 193 530 26,96 24 3,05 82 980 7,00 71 7,32 225 968 17,78
da 5000 a Io 000 24 4,20 166 303 23,16 Io 1,27 70 668 5,97 26 2,69 191 067 15,03
da Io 000 a 20 000 6 1,05 76 517 10,65 6 0,76 90 735 7,6 5 6 0,62 83 281 6,56
da 20 000 a 40 000 1 0,18 37 997 5,3 0 2 0,26 67 148 5,67 4 0,41 96 790 7,62
da 40 000 a 100 000 - - - 3 0,38 161 727 13,64 t 0,10 42 956 3,38
da Zoo 000 a 200 000 -- - - - - - -
oltre 200 000 - -- - - I 0,13 510 368 43,06 1 0,10 316 777 2 4,93
Totale 571 Ioo,00 718 033 100,00 787 100,00 1185 367 100,00 969 100,00 1270 711 100,00
Piobesi Torinese (284) Piossasco (207) Rivalta di Torino (259)
fino a too 163 1 5,30 7 049 0,59 777 3 1 , 0 4 32 882 2,60 387 29,52 1 5 946 1,46
da 100 a 400 367 34,46 84 803 7,21 1 000 39,95 219 211 1 7,3 6 47 1 35,93 99 294 9, 10
da 400 a t000 271 25,45 174 500 14,82 453 18,10 285 462 22,61 241 18,38 150 361 1 3,79
da )000 a 2000 128 12,02 178 803 15,20 162 6
,47 222 495 1 7,62 94 7,17 130 615 11,98
da 2000 a 5000 93 8,73 287 267 24,40 95 3,80 287 150 22,74 83 6,34 244 588 22,42
da 5000 a Io 000 27 2,53 181 781 1 5 , 45 IO 0,40 69 743 5,53 22 1,67 144 88o 13,29
da Io 000 a 20 000 12 1,13 153 888 13,07 4 0,16 61 320 4,85 9 0,69 133 156 12,21
da 20 000 a 40 000 4 0,38 Io8 923 9,26 1 0,04 28 516 2,26 2 0,15 56 214 5,15
da 40 000 a Zoo 000
- --- - - 1 0,04 55 S67 4,43 2 0,15 115 535 to,6o
da 100 000 a 200 000 -
- -
-
oltre 266 000 - - - -
Totale I o65 100,00 I 177 014 100,00 2 503 100,00 1 262 646 100,00 1 3 1 I 100,00 1090 589 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza
(in lire) n . % lire % n . , lire % n . lire %
Torino (253) Vinovo (283) Totale
fino a too 6 755 64,58 175 403 2,86 256 24,63 IO 990 0,93 11 226 45,9 8 339 980 1,66
da too a 400 2123 20,30 428291 7,00 356 34,27 81 668 6,97 6646 27,22 1430913 7,01
da 400 a l000 77 1 7,37 486 596 7,94 220 21,17 1 37 498 11 ,73 3 318 1 3, 59 2 094 839 10, 27
da l000 a 2000 368 3,52 518 210 8
,47 94 9,05 131632 11,23 1 526 6,25 2 139 411 10,48
da 2000 a 5000 283 2,70 850 786 13,89 68 6,54 205 540 1 7,54 t o88 4,46 3 308 741 16,21
da 5000 a lo 000 75 0,72 499 149 8,16 27 2,60 182 699 15 , 59 32 4 1,33 2 245 883 11,01
da ro 000 a 20 000 43 0,41 627 497 10,25 12 1,16 170 059 1 4,5 1 163 0,67 2 295 849 11 ,24
da 20 000 a 40 000 28 0,27 718 258 11,73 4 0,38 121 708 10,38 85 0,35 2 291 540 11,23
da 40 000 a 100 000 8 0,08 436 976 7,14 2 0,20 130 227 11,12 29 0,12 1 663 447 8 , 1 5
da 10o 000 a 200 000 3 0,03 415 601 6,78 - - - - 4 0,01 568 669 2,79
oltre 20o 000 2 0,02 965 556 15,78 - - - - 5 0,02 2 029 668 9,95
Totale 10 q59 100,00 6 122 323 100,00 1 039 100,00 1 172 021 100,00 24 414 100 00 20 408 940 100,00
Pianura torinese
cispadana settentrionale
Borgaro Torinese (220 ) Bosconero (140) Brandizzo (24o)
fino a 100 110 34,9 2 2 957 0 ,3 6 562 43,43 19721 4,18 3 63 44,4 8 11631 3,80
da 10o a 400 85 26,98 1 9 43 2 2,41 434 33,54 93 965 1 9,93 297 36,40 63 023 20,65
da 400 a 1000 34 10,79 21263 2,64 196 15,14 121 169 25,70 105 12,87 65730 2 1 ,53
da 1000 a 2000 18 5,72 25926 3,21 65 5, 0 3 9 1 157 1 9 , 34 33 4, 0 4 4 2 347 1 3, 8 7
da 2000 a 5000 32 10,16 104208 12,93 27 2,08 71615 15,19 1 3 1 ,59 4 22 025 13,77
da 5000 a 10 000 15 4,76 99 692 12,36 9 0,70 62 054 13,16 3 0,37 22 1i3 7,25
da 10 000 a 20 000 15 4,76 216 100 26,81 1 0,08 11 750 2,50 - - - -
da 20 000 a 40 000 4 1,27 104 934 13,01 - - - - 2 0, 2 5 5 8 377 1 9, 1 3
da 40 000 a 100 000 1 0,32 97 326 12,07 - - - - - - - - -
da Zoo 000 a 200 000 1 0,32 114 413 14,20 -- - - - -- -- - -
oltre 200000 - - - - - - - - - - -
Totale 315 100,00 8o6 251 100,00 1 294 100,00 471 431 100,00 816 100,00 305 286 100,00
Caselle Torinese (221) Chivasso (227) Cirié (12o)
fino a coo 267 20,71 7 289 0,40 852 24,30 27 590 0,99 I 967 44, 23 75 294 5,3 2
da 10o a 40o 383 29,7 1 87 474 4,9 2 I 291 36,82 299 481 10 ,75 161 4 36,29 340 124 24,05
da 400 a 1000 297 23,04 197 374 11,10 731 20,85 47z875 16,97 574 12,91 354 646 25,08
da t000 a 2000 176 13,66 244 586 1 3,75 364 10,38 515 186 18,50 210 4,72 284 937 20, 1 5
da 2000 a 5000 111 8,61 341 284 19 ,1 9 197 5, 62 58737 1 21,08 67 1,51 200 744 1 4, 1 9
da 5000 a ro 000 28 2,17 200 465 11,27 46 1,31 300 602 10,80 12 0,27 87981 6,22
da 10000 a 20 000 13 1,01 193 730 10,89 13 0,37 165 386 5,93 2 0,04 32 109 2,27
da 20 000 a 40 000 11 0,85 295 303 16,6o 9 0,26 242 382 8,70 1 0,03 38 352 2,72
da 4o 000 a i00000 2 0,16 96088 5,40 3 0,09 174684 6,28 - - - -
da 100 000 a 200 000 1 0,08 115 116 6,48 - - - - - - -
Oltre 200 000 - - - - - - - - - -
Totale 1 289 100,00 1 778 709 100,00 3 506 100,00 2 785 557 100,00 4 447 100,00 I 414 187 100,00




lire' n . lire °!, n . lire % n . 1 lire °!,
Favria Oglianico (13 2) Felet to (134) Foglizzo (139)
fino a 100 723 31,96 29 838 2,81 749 48 ,35 39 746 8,58 696 36,09 23 7 04 3,20
da 100 a 400 943 41,69 197 056 18,55 579 37,38 117 219 32 ,72 723 37,48 157 250 21,23
da 400 a l000 357 15,78 221802 20,89 1i7 11,42 104 505 29,18 342 17,73 215 807 29,14
da 'ciao a 2000 1 44 6,37 1 96 570 18,52 30 1,94 41 000 11,44 119 6,16 157 707 21,30
da 2000 a 5000 72 3,18 208 305 19,61 9 o,58 29,187 8,15 44 2,29 116 856 15,78
da 5000 a 10 000 18 0,79 123 850 11,67 5 9,33 35 547 9,93 3 9,15 17 042 2,30
da Io 000 a 20 000 4 0,18 56 615 5,33 - - - - t 0,05 16 345 2,21
da 20 000 a 40 000 1 0,05 27 75 2 2,62 - 1 0,05 35 803 4, 8 4
da 4o 000 a 100 000 - - - - - - - - - -
da 100 000 a 200 000 - - - - - - - - --
oltre 200 000 - - - - - - -
Totale 2 262 100,00 1 o61 788 100,00 1 549 100,00 358 204 100,00 1929 100,00 74o 514 100,00
Leiní (222) Montanaro (226) Mati (117)
fino a 100 212 14,41 6 501 0
,37 998 51,33 38 823 10,14 805 36,39 27 822 2,?9
da 100 a 400 440 29,91 107 629 6,17 7 1 7 36 , 8 9 1 37 599 35,95 735 33,23 164 678 1 5,39
da 400 a 1000 378 25,70 250 692 1 4,37 18 4 9,46 110 673 28,91 398 1 7,99 247 45 0 23, 1 3
da 1000 a 2000 246 16,72 345 799 1 9,83 35 1,80 47 288 12,36 188 8,5o 262 474 24,52
da 2000 a 5000 139 9,45 429 3 1 4 2 4, 61 7 0,36 21 175 5,53 69 3,12 196 793 18,39
da 5000 a Io 000 37 2,51 246 904 14,15 2 0,10 16 405 4,28 II 0
,49 77 39 1 7,23
da 10 000 a 20 000 12 0,82 1 5 1 775 8,7o 1 o,o6 I0 794 2 , 8 3 5 0,23 64 278 6,0 t
da 20 000 a 4o 000 6 0,41 1 59 307 9, 1 4 - - - - 1 9,05 29 272 2,74
da 40 000 a Ioo 000 1 0,07 46 351 2,66 --- - - - - - - -
da 100 000 3 200 000 - - - - -
	
- .- .-. - __ ,_. -
-




Totale t 471 100,00 1744 272 100,00 1944 100,00 382 747 100,00 2 212 Ioo,00 1070 158 100,00
?Fole (119) Rivara (127) Rivarolo Canavese (133)
fino a Ioo 882 43,57 33 701 6,15 1681 53,68 62 2 7o 9,33 1001 3 0,33 39 8o6 2,23
da 100 a 400 798 39,43 162 683 29,71 1014 32,39 210 639 31,56 1366 4 1,39 293 810 16,46
da 400 a 1000 255 12,60 1 57 969 28 , 8 5 313 10,00 191 081 28,64 548 16,61 344 9 1 3 1 9,32
da 1000 a 2000 62 3,06 83 026 15,16 105 3,35 14o o96 20,99 236 7,15 328 652 1841
da 2000 a 5000 20 0,99 55 092 10,06 17 0,54 44 656 6,70 III 3,37 337 o8o
,
18,89
da 5000 a Io 000 5 0,25 34 176 6,24 - - -- - 27 0,82 190 186 10,65
da Io 000 a 20 000 2 0,10 20 952 3,83 1 0,04 18 536 2,78 7 0,21 9 1 359 5,12
da 20 000 a 4o 000 - -
- -
- -
- - 3 9 ,99 79 576 4,46
da 40 000 a 100 000
- -
- - - - I 0,03 79 500 4,4 6
da 100 000 a 200 000
oltre 200 000
Totale 2 024 100,00 547 599 100,00 3 131 100,00 667 278 100,00 3 300 100,00 1784 882 100,00
Classi
di ampiezza
Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà
-
Reddito imponibile
(in lire) n . lire n . % lire n lire %
Rondissone (228) San Benigno Canavese (222) San Maurizio Canavese (143)
fino a ioo 538 37,64 18 018 3,78 633 31,57 20 562 1 ,97 399 26,28 14 303 1 ,45
da loo a 400 537 37,58 115 645 24,28 726 36,21 157 327 1 5, 1 3 554 36,49 126 623 12,92
da 400 a ,000 265 18,55 156 127 32 ,79 409 20,39 256 527 24,66 322 21,22 200 768 20,49
da loop a 2000 61 4,27 8, 129 17,03 16o 7,98 224 378 21 ,57 149 9,81 205 546 20,97
da 2000 a 5000 23 1,61 66966 14,07 62 3,10 184270 17,72 78 5,14 22 27433 23,21
da 5000 a lo 000 5 0,35 38 327 8,05 8 0,40 53 672 5,16 8 0,53 57 835 5,90
da lo 000 a 20 000 - - - - 5 0,25 61 121 5,88 6 0,39 81 563 8, 3 2
da 20 000 a 4o 000 - - - 1 0,05 26 145 2,51 2 0,14 6 5 99 1 6 ,74
da 4o 000 a roo 000 - - - - 1 0,05 5 6 094 5,40 - - - -
da loo 000 a 200 000 - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - -
Totale 1429 100,00 476 212 100,00 2 005 100,00 1 040 096 100,00 1518 100,00 98o 062 100,00
Settimo Torinese (242) Torrazza Piemonte ( 229) Venaria (219)
fino a 100 586 2 9 , 93 1 5 99 8 1,00 331 27,40 15 024 2,37 306 60,47 6 935 0,74
da 100 a 400 750 38,31 1 73 9 1 4 10 ,94 503 41,63 107 549 16,98 98 19,37 21 604 2,32
da 400 a 1000 359 18,33 218 127 1 3 , 7 1 234 1 9,38 1 5 2 9 1 3 2 4, 14 40 7,9 0 22 4 497 2 ,64
da 1000 a 2000 142 7,26 190 895 12,00 90 7,45 125 728 19 ,8 5 27 5,34 37 118 3,99
da 2000 a 5000 63 3,21 192 479 12,11 39 3, 22 123 069 19 , 44 18 3,56 59 65 8 6 ,4 1
da 5000 a lo 000 31 1,58 225 623 14,18 9 0 ,76 55 7O0 8,79 2 0,39 1 3 703 1 ,47
da lo 000 a 20 000 16 o,8, 2,8 861 13,76 , 0,08 10 539 1,67 5 0,99 70 324 7,56
da 20 000 a 40 000 9 0,46 239 45 8 15,06 -
	
- - - - 7 1,38 213 184 22,92
da 4o 000 a loo 000 2 0,11 115 085 7,24 1 0,08 42 812 6,76 - - - -
da ,00 000 a 200 000 - - - - -- -
- 3 o,6o 483 261 51,95
oltre 200 000 - - - - - - - -
Totale 1 958 100,00 1 590 440 1004 11 1 1 208 100,00 633 334 100,00 5o6 100,00 930 284 100,00
Verolengo (230) Volpiano (225) Totale
fino a 100 544 2 4,70 16 240 0,90 651 23,40 23 149 1,40 15 856 35,16 567 922 2,27
da zoo a 400 822 37,33 189 258 10,50 I 111 39,95 248 402 15,09 16 520 36,63 3 592 384 1 4,35
da 400 a 1000 505 22,93 3 1 5 958 1 7,54 6 5 1 23 , 4 1 4 1 7 3 83 25, 35 7 674 17,02 4 820 249 19,27
da ,000 a 2000 184 8,36 255 577 1 4, 18 249 8 ,9 6 348 870 21,19 3 093 6, 85 4 275 992 1 7,0 9
da 2000 a 5000 ,,, 5,04 339 33 6 18,84 96 3,45 288 092 17,50 1 425 3,16 4 267 008 17,06
da 5000 a lo 000 20 0,91 145 897 8,10 11 0,39 7 2 179 4,39 3 1 5 0,70 2 177 384 8,70
da io 000 a 20 000 IO 0,45 16o 481 8,9, 8 0,29 119 101 7,23 128 0,29 1 771 719 7,09
da 20 000 a 4o 000 3 0,14 8, 573 4,5 2 3 0,11 83 556 5,08 64 0,14 1 780 965 7,12
da 40 000 a loo 000 2 0,09 107 540 5,97 1 0 ,04 45 59 8 2,77 15 0,03 86, 07 8 3,44
da
	
0o 000 a 200000 1 0,05 189 752 10 ,54
- -
- -
6 9,92 902 542 3,61
oltre zoo 000 - - - - - - - -
Totale 2 202 100,00 1 Sol 612 100,00 2 781 100,00 1 646 330 100,00 45 096 100,00 25 017 243 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza --
- ---
(in lire) n . ,, lire % n . % lire % n . % lire
Pianura torinese
transpadana
Cambiano (273) Carmagnola (279) Chieri (271)
fino a loo 283 21,57 11 9 1 4 1,58 682 19,8o 26 105 0,50 545 21,74 21 667 0,65
da loo a 400 579 44,13 128 829 17,14 1 021 29,66 230 364 4,47 776 30,97 1 74 1 75 5,28
da 400 a i000 260 19,81 168 049 22,36 740 21,49 478 966 9 , 30 494 197 1 309 174 9,3 8
da i000 a 2000 118 9,00 164 857 21,94 438 12,72 618 195 12,00 304 12 , 1 3 433788 1 3, 1 5
da 2000 a 5000 6o 4,57 172 616 22,97 353 10,25 1 107 708 21 ,50 243 9,70 767 050 23,26
da 5000 a l0 000 11 0,84 84 305 11,21 109 3, 1 7 7 1 7 555 1 3,9 2 87 3,47 613 577 18,61
da 10000 a 20 000 - - - - 67 1,95 9 25 745 1 7,97 43 1 ,72 549 648 16,66
da 20 000 a 40 000 1 0,08 20 986 2,80 26 0,75 655 780 12,73 12 0,48 316 651 9,61
da 40 000 a Zoo 000 - - - - 7 0,21 391 768 7,61 2 0,08 112 109 3,40
da loo 000 a 200 000 - - - - -- -- -- - -- - -- -
oltre 200 000 - - - -- - - - - - - -
Totale 1 312 100,00 75 1 556 100,00 3 443 100,00 5 152 186 100,00 2 506 100,00 3 297 839 100,00
Moncalieri (263) Poirino (276) Riva presso Chieri (270)
fino a me I 1 50 33, 66 37 637 1,55 263 12,57 9 519 0,25 168 1 4 ,9 8 5 1 33 0 , 23
da loo a 400 i 06o 31,03 233 573 9,63 624 29,82 1 44 990 3,90 279 2 4, 89 67 7 89 3,09
da 400 a 1000 617 18,06 391 046 16,12 521 24,9 1 333 165 8,97 258 23,02 168 428 7,68
da i000 a 2000 310 9,o8 427 399 17,62 288 13,77 4 1 4 940 11,17 153 13,64 213 588 9,73
da 2000 a 5000 210 6,15 637 175 26,27 244 11,66 761 928 20,51 175 15,61 578 047 26,34
da 5000 alo 000 52 1,52 349 462 1 4,4 1 94 4,49 655 595 1 7, 6 4 54 4, 82 368 28o 16,78
da 10 000 a 20 000 11 0,32 136 152 5,62 4' 1, 96 573 693 1 5,45 22 1 ,96 309 935 14,12
da 20 000 a 40 000 5 0, 1 5 147 523 6,o8 12 0,58 315 107 8,48 7 0,63 158 028 7,20
da 4o 000 a 100 000 1 0,03 65 375 ,70 4 0 , 1 9 257 646 6,93 4 0,36 197 613 9,00
da Zoo 000 a 200 000
- - - - - 1 0,09 127 962 5,83
oltre 20o 000 -- - - - 1 0,05 248 684 6,7o - - - -- - -
Totale 3 416 100,00 2 4 25 34 2 100,00 2 092 100,00 3 715 267 100,00 1
	
121 100,00 2 194 803 100,00
Santena (274) Trofarello (272) Villastellone ( 275)
fino a 100 311 26,85 12 882 1,58 278 35,05 10 396 2,26 260 25,94 11 754 1,25
da loo a 400 436 37, 6 5 94 121 11 ,55 298 37,5 8 65 415 14,22 394 39,3 2 86 128 9,23
da 400 a 1000 252 21,76 162 781 19 , 99 119 15,01 75 940 16,51 203 20,26 131 100 14,04
da i000 a 2000 91 7,86 128 28o 1 5,75 53 6,69 72 360 15 , 73 77 7,69 104 292 11,17
da 2000 a 5000 46 3,98 133 115 16 ,35 3 0 3,7 8 85 881 18,67 45 4,49 131 713 14,10
da 5000 a Io 000 14 1,20 93 549 11,49 8 1,01 57 651 12,53 16 ,,6o 112 710 12,07
da io 000 a 20 000 5 0,44 62 726 7,70 7 o,88 92 342 20,08 1 0,10 14 836 1,59
da 20000 a 40000 2 0,17 549 19 6,74 - - - - 3 0,30 101561 ,o,88
da 40 000 a Zoo 000 1 0,09 72 003 8,85 - -
- - 2 0,20 112 608 12,06
da Zoo 000 a 200 000 - - - -
- - -
- 1 0,10 127 062 13,61
oltre 200 000 - - - - - - - - - - - -
Totale 1 158 100,00 814 376 100,00 793 100,00 459 985 100,00 1 002 100,00 933 764 100,00
Classi
di ampiezza
Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
(in lire) n . °ó lire n . % lire , n . % lire
Totale
fino a loo 3 940 2 3,39 147 007 0,74
da 10o a 400 5 467 32,46 I 225 384 6,21
da 400 a l000 3 464 20,57 2 218 649 11,23
da mola a 2000 I 832 10,88 2 577 699 13,06
da 2000 a 5000 1 406 8,35 4 375 233 22,16
da 5000 a lo 000 445 2 , 6 4 3 052 684 15,46
da lo 000 a 20000 197 1,17 2665078 13,49
da 20 000 a 40 000 68 0,40 1 770 555 8 ,97
da 40 000 a 100 000 21 0,12 1 209 122 6,12
da loo 000 a 200 000 2 0,01 255 024 1,30
Oltre 200 000 1 0,01 248 684 1,26
Totale 16 843 100,00 19 745 119 100,00
Pianura pinerolese
Airasca (288) 13uriasco (291) Campiglione Fenile (3 09)
fino a loo 194 16,81 8 206 0,84 71 15,91 2 254 0,24 66 15,31 2 277 0,30
da ioo a 40o 3 87 33,53 91 101 9,3 0 95 21,30 22 339 2 ,44 119 27,61 28 542 3,83
da 400 a l000 319 27,64 207 440 21,18 99 22,20 65975 7, 1 9 108 25,06 68950 9,24
da l000 a 2000 131 11,36 181 912 18,57 66 14,80 94 281 10,28 57 13,22 82 608 11,07
da 2000 a 5000 108 9,36 337 355 34,44 70 15,70 217 911 2 3,77 59 13,68 187 5 04 25,13
da 5000 a lo 000 9 0,78 62 214 6 ,35 2 4 5,38 173 889 18,96 13 3,02 90 506 12,13
da 10 000 a 20 000 5 0,43 65 165 6,65 1 5 3,3 6 1 95 979 21 ,37 7 1,62 95 839 12,85
da 20 000 a 40 000 1 0,09 26 102 2,67 6 1,35 1 44 39 2 1 5,75 1 0,24 28 329 3,80
da 40 000 a Zoo 000 - - - - - - - - -
da Zoo 000 a 200 000 - - - - - - - 1 0,24 161 525 21,65
oltre 200000 - - - - - - -
Totale 1 154 100,00 979 495 100,00 446 100,00 917 020 100,00 431 100,00 746 080 100,00
Castagnole Piemonte (293) Cavour (310) Cercenasco (296)
fino a Zoo 114 1 5,70 3 053 0 ,25 253 1 3,5 0 8 945 0,32 201 21,84 9 497 1,04
da 100 a 400 170 23,4 1 4 0 486 3,45 5 1 3 27,37 12 3 76 7 4,47 3 1 3 34, 02 71 412 7,83
da 400 a 1000 193 26,59 123 181 10 ,49 436 23,27 281 308 10,16 194 21,09 130 029 14,27
da tono a 2000 112 15,42 154 623 13,16 279 14,88 397 120 14,35 117 12,72 163 73 6 1 7,96
da 2000 a 5000 92 12,68 281 238 23,94 285 15,21 889 870 32,14 65 7,06 1 93 436 21,22
da 5000 a lo 000 19 2,61 1 34 575 11 ,45 74 3,95 520 449 18,80 18 1,96 124 5 2 7 13,66
da lo 000 a 20 000 20 2,76 260 189 22,15 25 1,33 321 128 11,60 8 0,87 106 841 11,72
da 20 000 a 40 000 5 0,69 128 654 10 ,95 9 0,49 225 747 8,16 4 0,44 112 099 12,30
da 40 000 a 100 000 1 0,14 48 772 4,16 - - - - - - - -
da l00000 a 200000 -- -- - - - - - - -
oltre 200 000
- - - - - - - -
Totale 726 100,00 1 1 74 771 100,00 1 874 100,00 2 768 334 100,00 920 100,00 911 527 100,00
Classi proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza
rio lire) n . lira - n . % lire ° . n . % lire
Frossasco (205) Garzigliana (311) Macello (297)
fino a 100 1 244 38 ,00 53 45 8 4,3 8 12 5 33,33 47 14 2,02 102 1 4,5 0 3 47 1 0 ,35
da loo a 400 1296 39,60 277 261 22,76 126 33,60 28 076 12,06 228 32 ,44 53 800 5,47
da 400 a 1000 48 5 1 4, 82 292 472 24,00 73 19,47 47 681 20,48 176 25,03 113 996 11 ,59
da I000 a 2000 158 4,83 218 422 1 7,93 29 7,73 40 205 17,27 82 11,67 119 94 1 12,19
da 2000 a 5000 71 2,16 212 924 17,48 16 4,27 46 329 19 , 9 1 70 9,95 201 999 20,53
da 5000 a Io 000 16 0,49 116 762 9,58 3 o,8o 19 929 8 ,56 22 3, 1 3 1 44 4 2 7 1 4,69
da 10 000 a 20 000 3 0,10 47 085 3, 87 2 0,53 2 4 4 1 5 10 ,49 1 9 2 ,7 1 244 1 4 2 24,82
da 20 000 a 40 000 - - - - t 0,27 21 437 9,21 4 0,57 101 905 10,36
da 40 000 a Ioo 000
4
- - - - - - - -- - -
da 1 o 000 a 200 000 - - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - - -
Totale 3 273 100,00 1218 384 100,00 375 100,00 232 786 100,00 703 100,00 983 681 100,00
None (286) Pancalieri (313) Pinerolo (290)
fino a Ioo 318 23,46 Io 940 0,78 584 19,68 23 326 0,75 688 28,59 25 457 0,94
da 10o a 400 4 6 9 34,62 102 6 53 7,32 1046 35,27 240 815 7,79 7 1 9 29,88 159 5 1 7 5, 88
da 400 a 1000 299 22,06 196 900 14,04 646 21,78 412 624 1 3,34 456 18,96 285 967 10,54
da I000 a 2000 127 9,38 182 326 13,01 331 11,16 461 475 1 4,93 269 11,18 379 838 1 3 ,99
da 2000 a 5000 97 7,15 285 132 20,34 z65 8,94 84 8 2 95 27,43 17 8 7,39 554 705 20, 44
da 5000 a Io 000 23 1,70 150 768 10 ,75 5 8 1 ,95 365 37 1 11,82 53 2,21 362 915 13,38
da 10 000 a 20 000 10 0,74 140 586 10,03 2 5 0, 8 4 3 18 495 10,30 28 1,16 395 621 14,58
da 20 000 a 40 000 11 0,81 278 436 19,86 7 0,24 185 222 5,99 11 0,46 291 707 10,74
da 40 000 a 100 000 1 0,08 54 130 3,87 4 0, 1 4 236 435 7,65 4 0,17 258 098 9,51
da Zoo 000 a 200 000 - - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - - -
Tosale 1355 100,00 1401 871 100,00 2 966 100,00 3 092 058 100,00 2 406 100,00 2 713 825 100,00
Piscina (289) Scalen ghe (292) Vigone (312)
fino a 100 130 23, 33 4 907 1,21 214 15,27 Io 297 0,55 24 2 13,24 8 792 0, 2 7
da 100 a 400 214 38 ,4 2 46 670 11 ,53 454 3 2 ,4 1 109 60 9 5, 8 7 557 30,49 131 676 4,09
da 400 a I000 103 18,50 67 607 16,70 338 24,12 218 820 11,72 416 22,77 261 76o 8,14
da I000 a 2000 70 12,56 97 877 24,18 195 13,92 281 711 15,10 278 1 5, 21 396 790 12,33
da 2000 a 5000 28 5, 03 8 4 3 23 20, 83 132 9,42 418 618 22,43 214 11,72 634 828 19,74
da 5000 a 10 000 9 1,62 65 184 16,11 39 2,79 271 329 14,54 59 3,23 409 062 12,71
da w 000 a 20 000 3 0,54 3 8 1 93 9,44 2 3 1 , 64 316 268 16,95 38 2,08 537 882 16,72
da 20 000 a 40 000
- - -
- 5 0,35 161 991 8,68 18 0,9 8 5 0 3 257 1 5, 64
da 4o 000 a 100 000 - - - - I 0,08 77 631 4,16 5 0,28 332 969 10,36
da too 000 a 200 000 - - - - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - -
__ -
Totale 557 100,00 404 761 100,00 1 401 100,00 1 866 274 100,00 1827 100,00 3 217 o16 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza ----
(in lire) n . % lire % n . °/, ltre % n . lire
Villafranca Piemonte (314) Volvera (287) Totale
fino a 100 414 18,01 14 114 0,42 218 19,65 9 151 0,92 5 178 21,i3 202 859 0 ,75
da 10o a 400 753 32,77 1 76 534 5,3 2 4 0 9 36,88 9 1 9 8 9 934 7 868 33,03 1 796 247 6,67
da 400 a 1000 541 2354 344 49 1 10,38 246 22,18 162 o8o 16,46 5 128 21 ,53 3 281 281 12,18
da l 000 a 2000 251 10,922 357 388 10,76 142 12,81 1 97 94 2 20,09 2 694 11,31 3 808 195 14,14
da 2000 a 5000 205 8,92 663 899 20,00 72 6,49 222 5 2 5 22 ,59 2 027 8,51 6 280 891 23,32
da 5000 a 10 000 7 2 3, 1 4 499 099 15,04 14 1,26 96 033 9,75 525 2,20 3 607 039 13,40
da 10 000 a 20 000 39 1,69 530 047 1 5,97 5 0 ,45 75 73 8 7,69 275 1,16 3 713 613 13,78
da 20 000 a 40 000 20 0,87 542 7 02 16,35 1 0,09 22 572 2,29 104 0 ,43 2 774 502 10,31
da 40 000 a 100 000 2 0,09 87 708 2,64 2 0,19 107 032 10,87 20 0,09 1 202 775 4,46
da Zoo 000 a 200 000 1 0,05 103 361 3,12 - - - - 2 0,01 264 886 0,99
oltre 200 000 - - - - - - - - - - - -
Totale 2 298 100,00 3 319 343 100,00 t 109 100,00 985 062 100,00 23 821 100,00 26 932 288 100,00
Pianura canavesana
extra-morenica
Aglié (85) Bairo Torre (58) Caluso (77)
fino a 100 1336 3969 44 550 373 1 243 6o,o1 46 204 12,38 1 767 349 1 8o 430 4,36
da 10o a 400 1 242 36 89 261 542 21,93 598 28,88 124 1 57 33,27 2 076 41,02 44o 667 23,91
da 400 a 1000 S45 16,2o 339 338 28,46 172 8,30 100 994 27,06 811 16,03 497 998 27,02
da loco a 2000 173 5,14 24o 526 20,17 44 213 56 504 15,14 281 5,55 383 286 20,80
da 2000 a 5000 55 1,63 1 55 790 1 3, 07 1 3 0,63 37 478 10,04 110 2,17 3 1 5 7 1 4 1 7, 1 3
da 5000 a io 000 11 0 ,33 79 467 6,66 1 0,05 7 841 2,11 12 0,24 76 501 4,15
da 10 000 a 20 000 3 0,09 38 019 3,19 - - - - 4 0,08 48 356 2,63
da 20 000 a 40 000 1 0,03 33 197 279 - - - -
da 4o 000 a 100 000 - - - - - - - - - -
da 100 000 a 200 000 - - - - - - - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - - -
Totale 3 366 100,00 1 192 429 100,00 2 071 100,00 373 178 100,00 5 o61 100,00 1 842 952 100,00
Castellamonte (55) Lusiglié (135) Mazzé (76)
fino a 100 3 7 0 7 57,93 118 98o 9,71 327 42,97 12 285 5,41 2 478 48,14 100 505 8,22
da 100 a 400 1 993 31,16 402 610 32,88 299 39,29 64 286 28,36 19o1 3 6 ,93 386 969 31,6 7
da 400 a 1000 511 798 304 985 249 1 93 12,22 55 737 2459 577 11 21 353 5 13 28,92
da l000 a 2000 128 2,00 1 75 507 14 , 33 3 1 4, o8 45 149 1992 13 8 269 1 95 439 16,00
da 2000 a 5000 52 0,82 147 504 12,05 8 1,05 20 064 8,85 45 0,87 1 3 o 439 10, 6 7
da 5000 a 10 000 4 0,06 27 784 2,27 1 0,13 7 98 5 3,52 7 0,14 43 982 3,60
da io 000 a 20 000 2 0,03 26 84o 2,19 2 0,26 21 182 9,35 1 0,02 11 166 0,92
da 20 000 a 40 000 1 0,02 20 274 1,66 - - - - - - - -
da 4o 000 a 100 000 - - - - - - - - - -- - -
da 100 000 a 200 000 - - - -- - - - --- - - - -
oltre 200 000 - - - - - - - - - - - -
Totale 6 398 100,00 I 224 484 100,00 761 100,00 226 688 100,00 5 147 '00,00 1 222 013 100,00
Classi Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
di ampiezza
lin lire) n . % lire o n . lire
- .
n % lire %
Salassa (87) San Giorgio Canavese (137) San Giusto Canavese (138)
fino a 10o 681 4 1 +37 28 447 7, 6 5 1 561 45,43 69 779 8,12 795 41,15 3o 887 6,62
da loo a 400 718 43,62 146 o86 39,3 0 I 345 39,14 28o 1 79 32,64 8o6 41,72 169 842 36,45
da 400 a l000 196 11,91 116 ,o6 31,24 384 11,18 234 987 27,37 262 13,56 161 692 34,69
da l000 a 2000 43 2,61 58 376 15,7o 109 3, 1 7 147 421 17,17 63 3,26 83 043 17,82
da 2000 a 5000 8 0,49 22 68o 6,11 33 0,96 96 185 11,21 5 0,26 14 397 3,09
da 5000 a 10 000 - - - - - - 4 0,12 29 935 3,49 1 o,o5 6 157 1 ,33
da 10 000 a 20 000 -- - -
da 20 000 a 10 000 -- - -
da 40 000 a 100 000
da 10o 000 a 200 000 -
oltre zoo 000 -- - -
Totale 1 646 100,00 371 695 100,00 i 436 100,00 858 486 100,00 1 932 100,00 466 o18 100,00
Valperga (88) Totale
fino a zoo 1 748 56,01 55 55 1 9, 18 1 5 643 47,49 587 618 7,01
da 10o a 400 999 32,01 205 057 33,92 11 977 36,36 2 481 395 29,60
da 400 a 1000 291 9,32 177 762 29,41 3 842 11,66 2 343 112 2 7,95
da loco a 2000 62 1,99 83 750 13,85 1 072 3,26 I 469 001 17,52
da z000 a 5000 16 0,51 39 666 6,56 345 1 ,0 4 979 9 1 7 11 ,6 9
da 5000 a 10 000 3 0,10 18 299 3,03 44 0, 1 4 297 95 1 3,56
da 10 000 a zo 000 2 o,o6 24 445 4,05 14 0,04 170 o08 2,03
da 20 000 a 40 000 - z 0,01 53 47 1 0,6 4
da 4o 000 a loo 000 -- - - - - - - -
da loo 000 a zoo 000 - - - -
oltre zoo 000 - - - - -
Totale 3 121 100,00 604 53 o 100,00 32 939 100 , 00 8 382 473 100,00
Regione di montagna
Alta montagna Media montagna Media montagna
dell'alta V alle di Susa delle valli Stura e Malone della Valle di Susa mediana
fino a loo 5 481 81,52 119 402 14,39 22 083 77,44 541708 21,69 28 247 74, 38 793 540 17,88
da 100 a 400 1089 16,2o 202 833 24 , 47 5 40 3 18 ,94 1050 775 42,09 8 290 21,83 I 594 3 09 35,94
da 400 a z000 131 1,96 70 221 8,47 895 3, 1 4 508 129 20,35 I 2 49 3, 29 697 83o 1 5,73
da l000 a 2000 4 o,o6 5 4 65 0 , 65 97 0,34 129 418 5,18 125 0 ,33 16 3 947 3,70
da 2000 a 5000 2 0,03 5 788 0,70 28 0,10 81 659 3, 2 7 33 o ,o8 94 831 2 , 1 3
da 5000 a 10 000 3 o,o4 22 816 2,75 3 0,01 23 510 0,94 7 0,02 49 261 1,11
da io 000 a 20 000 4 o,o6 58 184 7,02 2 0,01 31 199 1,25 6 0,02 81 637 1,84
da 20 000 a 40 000 6 0,09 179 782 21,68 5 0,02 13o 346 5,23 10 0,03 281 53o 6,35
da 40 000 a 100 000 3 0,04 164 692 19,87 - -
- - 6 0,02 433 010 9,76
da 10o 000 a 200 000 - - -- - - 2 . . . 246 401 5,56
oltre 200 000 - - - - - - - - -
Totale 6 723 100,00 829 183 100,00 28 516 100,00 2 496 744 100,00 37 975 100,00 4 436 296 100,00
Classi
di ampiezza
Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imponibile
(in lire) n . ie lire % n . lire °, n lire
Media montagna Media montagna
dei Mon ti pinerolesi delle Alpi canavesane Totale
fino a 100 16 859 72,78 457 768 14,85 21 992 84,13 500 8o8 29,43 94 662 77, 2 7 2 413 226 19,23
da 100 a 400 5 17o 22,32 I 017 455 33, 02 3 647 1 3,95 661 234 38,86 23 599 19,26 4 526 6o6 36,08
da 400 a 1000 950 4,10 538 53 1 1 7,4 8 4O2 1 ,54 233 817 13,75 3 627 2,96 2 048 528 16 ,33
da 1000 a 2000 109 0,47 1 45 8 45 4,73 68 0,26 9 1 554 5,3 8 40 3 0,33 536 229 4,28
da 2000 a 5000 45 0,19 128 373 4,17 18 0,07 5o 692 2,98 126 0,10 361 343 2,88
da 5000 a 10 000 11 0,05 8o o81 2,6o 8 0,03 58 117 3,4 1 3 2 0 , 0 3 233 785 1,86
da lo 000 a 20 000 8 0,03 122 607 3,97 3 0,01 42 618 2,51 23 0,02 336 245 2,68
da 20 000 a 40 000 6 0,03 1 77 56 7 5,77 2 0,01 62 568 3,68 29 0,02 831 793 6,63
da 40 000 a 100 000 4 0,02 294 610 9,56 - - - - - 13 o,o i 892 312 7,12
da 100 000 a 200 000 1 0,01 118 539 3, 8 5 - - - - - 3 364 94 0 2,91
oltre 200 000 - - - - - - - - - - - -
Totale 2
	
16 ; loo,00 3 o81 376 100,00 26 140 100,00 1 7o1 408 100,00 122 517 100,00 12 545 007 too,00
Regione di collina
Alta collina Alta collina Alta collina
delle Prealpi valsusine delle Prealpi pinerolesi delle Col line cispadane
fino a loo 15 75 0 62,91 500 081 12 ,55 4 461 38,23 148 920 2,77 1 5 1 3 8 5 1 , 18 531 634 5,7 8
da 100 a 400 7 093 28,33 I 416 07 1 35,54 3 88 5 33, 29 870 057 16,19 9 728 32,89 2 010742 21,86
da 400 a 1000 1 721 6,87 1031 98 t 25,90 2 089 17,90 1 271629 23,67 3 216 10,87 1 971 083 21 ,44
da 1000 a 2000 364 1 ,45 481 441 12,08 756 6,48 i o36 569 1 9, 29 92 7 3,14 1 264 4 13 1 3,75
da 2000 a 5000 85 0,34 237 673 5,97 392 3,3 6 1 1 70 437 21 ,7 8 424 1,43 1 270 321 13,81
da 5000 a 10 000 12 0,05 78 416 1,97 62 0,53 416 042 7,74 8 4 0, 2 9 553 579 6,02
da lo 000 a 20 000 7 0,03 102 o8o 2,56 15 0,13 203 475 3,79 38 0,13 5 10 397 5,55
da 20 000 a 40 000 3 0,01 84 510 2,12 8 0,07 210 967 3 ,93 16 0,06 453 357 4,93
da 40 000 a 100 000 1 0,01 52 040 1,31 1 0,01 45 000 0,84 4 0,01 208 936 2,27
da 100 000 a 200 000 -- - - - - - - - - -_ -
oltre 200 000 - - - - - - 1 421 355 4,59
Totale 25 036 100,00 3 984 2 93 100,00 11 669 100,00 5 373 096 100,00 29 576 100,00 9 195 817 100,00
Alta collina Alta collina
delle Colli ne transpadane Colle pia no di Pralormo dei Coll i canavesani
fino a 100 8 896 36,72 336 045 2,87 314 25,26 14 002 1,33 25 66o 67,45 817 589 17,01
da 100 a 400 8 481 35,01 1 8o6 176 1 5,43 435 34,99 97 734 9,3 1 10 012 26,32 1 984 221 41,30
da 400 a 1000 4 021 16,6o 2 537 608 21,68 266 21,40 174 376 16,62 2 014 5, 2 9 1 1 74 88 4 24,45
da 1000 a 2000 1 769 7,30 2 478 788 21,18 115 9,25 161 857 1 5,43 z84 0,75 37 1 0 5 8 7,73
da 2000 a 5000 876 3,62 2 544 509 21 ,74 79 6 ,3 6 2 44 777 2 3,33 53 0 , 1 4 147 361 3,06
da 5000 alo 000 137 0
,57 905 H1 4 7,74 21 1,69 139 85o 13,33 11 0,03 7 1 334 1 ,49
da io 000 a 20 000 21 0,09 304 431 2,60 10 o,8o 1 5 0 398 1 4,33 3 0,01 38 721 o,8o
da 20 000 a 40 000 19 o,o8 524 634 4,4 8 3 0,25 66 230 6,32 3 0,01 71 835 1,50
da 40 000 a 100 000 2 0,01 14o 921 1,21 -- - - - 2 127 555 2,66
da 100 000 a 200 000 1 125 038 1,07 - - - - - - - - -
oltre 200 000 - --- - - - - - - -
	
- - - -
Totale 24 223 100,00 11703 964 100,00 t 243 100,00 1 049 224 100,00 38 042 100,00 4 804 55 8 100,00










n . % lire
Alta collina
dell'A nfiteatro morenico eporediese Totale
fino a Ioo 21 027 51,30 814 95 1 8,59 9 1 2 46 53 , 43 3 163 222 6,93
da Ioo a 400 14 210 34,67 2 892 059 30 ,4 8 53 844 31,53 11 077 060 24,30
da 400 a t 000 4 35 0 10,61 22 639 468 27,82 17 677 10,35 IO 801 029 23,68
da z000 a 2000 1039 2,54 1 4 04 963 1 4, 81 5 254 3,08 7 199 089 15,79
da 2000 a 5000 290 0,71 804 527 8,48 2 199 1,29 6 419 605 14,08
da 5000 a Io 000 41 0,10 268 028 2,82 368 0,21 2 433 063 534
da Io 000 a 20 000 20 0,05 291 88o 3,08 114 0,07 1601 382 351
da 20 000 a 40 000 3 0,01 66 39 1 0,70 55 0 , 03 1 477 924 3, 24
da 40 000 a Ioo 000 5 0,01 304 894 3,22 15 0,01 879 346 1 ,93
da Ioo 000 a 200 000 - - - - I 125 038 0,27
oltre 200 000 - - - - I . . . 421 355 0,93
Totale 40 985 100,00 9 487 161 100,00 170 774 100,00 45 598 113 100,00
Regione di pianura
Pianu ra torinese Pianura torinese
cispadana meridionale cispadana settentrionale Pianura tor inese transpadana
fino a 10o I 1226 45 ,98 339 980 1,67 15 856 35,16 567 922 2,27 3 940 23,39 147 007 0,74
da 100 a 400 6 646 27,22 1 430 9 13 7,01 16 520 36, 63 3 59 2 384 1 4,35 5 467 3 2 ,4 6 1225 384 6,21
da 400 a I000 3 318 1 3,59 2 094 839 10,26 7 674 17,02 4 820 249 19,27 3 464 220,57 2 218 649 11,23
da 1000 a 2000 1526 6,25 2 139 411 10 ,4 8 3 093 6,85 4 275 99 2 1 7, 09 1832 10,88 2 577 699 13,06
da 2000 a 5000 I o88 4,46 3 308 741 16,21 1425 3,16 4 267 008 17,06 1406 8
,35 4 375 233 22,16
da 5000 a to 000 324 1,33 2 245 883 11,01 315 0,70 2 1 77 3 84 8 ,70 445 9,64 j 052 684 15,46
da Io 000 a 20 000 163 0,67 2 295 849 11,24 128 0,29 1 77 1 7 19 7,09 197 1,17 2 665 078 1 3,49
da 20 000 a 4o 000 85 0,35 2 291 540 I1,23 64 0,14 1780 965 7,12 68 0,40 1 770 555 8,97
da 40 000 a Ioo 000 29 0,12 1663 447 8,15 15 0,03 861 078 3,44 21 0,12 1 209 122 6,12
da 10o 000 a 200 000 4 0,01 568 669 2,79 6 0,02 902 542 3,61
oltre Zoo 000 5 0,02 2 029 668 9,93
-














Pianura pinerolese extra-morenica Totale
fino a zoo 5 178 21,73 202 859 0 ,75 1 5 643 47,49 587 618 7,01 51 843 36,23 1 845 386 1,83
da too a 400 7 868 33,03 1 796 247 6 ,6 7 11 977 36 ,3 6 2 4 81 395 29,60 48 478 33,87 Io 526 323 10,48
da 400 a I000 5 128 21
,53 3 281 281 12,18 3 842 11,66 2 343 112 27,95 23 426 16 ,37 14 758 130 14,68
da I000 a 2000 2 694 11,31 3 808 195 14,14 1072 3,26 1469 001 17,52 10 217 7,14 14 270 298 14,21
da 2000 a 5000 2 027 8,51 6 28o 891 23,3 2 345 1 , 04 979 917 11,69 6 291 4,40 19 211 790 19,11
da 5000 a Io 000 525 2,20 3 607 039 1 3 ,40 44 0,14 297 95 1 3,56 1653 1,15 I 1380 941 11 ,33
da Io 000 a 20 000 275 1,16 3 713 613 1378 14 0,04 170 008 2,03 777 0,54 Io 616 267 10,56
da 20 000 a 4o 000 104 0 ,43 2 774 502 10,31 2 0,01 53 47 1 0,64 323 0,23 8 671 033 8,63
da 40 000 a zoo 000 20 0,09 1202 775 4,46 - - - - 85 0,06 4 936 422 4 , 9 2
da Ioo 000 a 20o 000 2 0,01 264 886 0,99 - - - - 14 0,01 1991 121 1,98
oltre 200 000 - - - - - -
- - 6 . . 2 278 352 2,27
Totale 23 821 100,00 26 932 288 100,00 32 939 100,00 8 382 473 100,00 143 113 100,00 100 486 o63 100,00
Classi
di ampiezza
Proprietà Reddito imponibile Proprietà Reddito imwmd . ile PrnprieCi Reddito i mponibile
tin lire) n . % lire °l n . , lire lire %
Regioni
Regione di montagna Regione di collina Regione di pianura
fino a Ioo 94 662 77,27 22 413 226 1 9, 2 3 9 1 2 46 53,43 3 163 222 6,93 5 1 8 43 36 , 2 3 1845 386 1,83
da zoo a 400 23 599 19,26 4 526 6o6 36,08 53 844 3 1 ,53 1 1077 060 24,30 48 478 33, 8 7 10 526 323 10,48
da 400 a 1000 3 627 2,96 2 048 528 16
,33 1 7 677 10,35 Io 801 029 23,68 23 426 16
,37 1 4 758 130 14,68
da I000 a 2000 403 0,33 536 229 4, 28 5 254 3,08 7 199 089 1 5,79 10 217 7,14 14 270 298 14,21
da 2000 a 5000 126 0,10 361 343 2,88 2 199 1,29 6 419 605 14,08 6 291 4,40 19 211 790 19,11
da 5000 a Io 000 32 0,03 233 785 1,86 368 0,21 22 433 063 5,34 16i3 1,15 1 1380 941 11 ,33
da Io 000 a 20 000 0,02 336 245 2,68 114 0,07 16oi 382 3,5 1 777 0,54 Io 616 267 10,56
da 20 000 a 40 000 29 0,02 831 793 6,63 55 0 , 03 1477 924 3, 24 323 0,23 8 671 033 8,63
da 4o 000 a 100 000 13 0,01 892 312 7,12 15 0,01 8 79 34 6 1 ,93 85 0,06 4 936 422 4,92
da 100 000 a 200 000 3 •
	
. 3 64 940 2,91 I . . . 125 038 0,27 14 0,01 1991 121 1,98




. 2 278 352 2,27
Totale 122 5 1 7 100,00 I2 54 ; 007 100,00 I 70 774 100,00 45 594 113 100,00 143 113 100,00 100 486 063 100,00
Totale della Provincia
fino a 100 22 37 75 1 54,48 7 421 834 4,67
da ioo a 400 125 921 28,85 26 129 989 16,48
da 400 a I000 44 730 10,25 27 607 687 17,40
da i000 a 2000 15 874 3,64 22 005 616 13,87
da 2000 a 5000 8 616 1,98 25 992 738 16,39
da 5000 a 1 o 000 2 053 0,47 1 4 047 789 8 , 85
da io 000 a 20 000 914 0,21 12 553 894 7,92
da 20 000 a 40 000 407 0,09 Io 980 750 6,92
da 40 000 a ioo 000 113 0,03 6 708 o8o 4,23
da 1 oo 000 a 200 000 z 8 . . . 2 481 099 1,56
oltre 200 000 7 . . . 2 699 707 1,71
Totale 436 404 100,00 158 629 183 100,00
1 Dal volume dcll'INEA :
	
La proprietà fondiaria in fiaba, 1947.





DISTRIBUZIONE DELLA PROPRIETÀ FO\DIARIA SECONDO LA TITOLARITÀ
Totale delle proprietà Proprietà di privati Totale proprietà di enti
n . Superf . ha
Rcdd . imp.
I.
n . Superf. ha
Rcdd . imp.
1, n . Superf . ha
Redd . imp.
L.
Alta montagna dell'alta Valle di Susa 6 723 41 800 829 183 6 565 8 615 389 990 158 33 185 439 1 93
Media montagna delle valli Stura e Malone 28 516 69 238 2 49 6 744 28 1 44 39 368 2 242 237 372 29 870 254 507
Media montagna della Valle di Susa mediana 37 975 7° 087 4 436 296 37 641 28 031 3 265 609 334 42 056 1170 687
Media montagna dei Monti pinerolesi 23 163 i4 715 3 081 376 22 821 25 533 2 198 085 342 49 182 883 291
Media montagna delle Alpi canavesane 26 140 74 387 1701 408 25 888 53 924 1 49 1 440 252 20 463 209 968







valsusine 25 036 26 052 3 9 84 293 24 739 18 779 3 57 8 09° 297 7 273 406 203
Alta collina delle Prealpi pinerolesi 11 669 19 O14 5 373 096 11 512 16 518 5 134 108 1 57 22 496 238 988
Alta collina delle Colline cispadane 29 576 32 280 9 195 817 29 236 26 181 8 429 572 340 6 099 766 245
Alta collina delle colline transpadane 24 223 30 809 I 1 703 964 23 878 28 242 Il 090 726 345 2 567 613 238
Colle piano di Pralormo 1243 2 916 1099 224 1230 2 852 1024 415 13 64 24 809
Alta collina dei Colli canavesani 38 042 25 7 69 4 804 55 8 37 723 222 54 1 4 594 94 1 3 19 3 228 209 617
Alta collina dell'Anfiteatro morenico eporediese 40 985 24 621 9 487 161 40 673 21 753 8 705 157 312 2 868 782 004
Totale della regione di collina 170 774 161 461 45 598 113 168 991 136 866 42 557 009 1 7 83 22 4 595 3 041 104
Pianura torinese cispadana meridionale 24 4 1 4 35 05 1 20 408 940 23 573 27 614 16 125 223 8 4 1 7 437 4 z83 7 1 7
Pianura torinese cispadana settentrionale 45 096 46 841 25 017 2 43 44 576 42 067 23 066 654 520 4 774 1 95° 5 89
Pianura torinese transpadana 16 843 35 900 19 745 119 16 543 34 511 18 972 178 300 1389 772 941
Pianura pinerolese 23 821 43 724 26 9322288 23 44 0 4 1 365 25 536 495 381 2 359 1 395 793
Pianura canavesana extra morenica 32 939 20 4 29 8 382 473 32 672 19 142 8 071 601 267 1287 310 872
Totale della regione di pianura 143 113 181 945 100 486 063 140 804 164 699 91 772 151 2 309 17 246 8 713 912
Totale della provincia 436 404 673 633 158 629 183 430 854 457 0 36 1 43 9 16 5 21 5 550 216 597 1 4 712 662
Proprietà di enti
Stato - Comuni - Provincia
Enti d
Enti ecclesiastici
i assistenza e beneficenza Società commerciali e civili Altri
n . Superf . ha Rcdd . imp.
I, n . Superf . ha
Red . i mp.
L n . Superf . ha Red d . imp.L n . Superl . ha Redd imp..L
48 32 813 430 650 47 40 I 792 50 1 73 2 854 13 1 59 3 897
96 28 004 222 195 129 1003 18 497 136 862 13 644 I I 1 171
138 41 430 1 093 007 1o6 365 5 1 935 8 3 114 23 244 7 47 2 5O1
1 44 3 6 33 1 709 953 100 1309 2 7 839 67 3 066 8o 651 31 8 476 64 848
43 16 949 171 o86 81 127 6 330 35 219 9 034 93 3 168 23 518
4 69 1 55 5 27 2 626 891 463 2 844 106 393 37 1 4 534 129 4 2 7 1 55 11 85 1 94 935
109 5 61 7 149 95 1 1o6 898 90 483 68 565 I12 203 1 4 1 93 53 566
40 2 070 103 054 70 242 90 761 41 165 36 350 6 19 8 823
82 4 328 263 256 125 494 208 692 114 869 157 877 1 9 408 136 420
103 1 459 242 042 151 602 222 29 1 73 464 1 39 1 57 18 42 9 74 8
2 1 427 9 26 8 691 2 37 15 691 — — —
90 22 8 54 119 5°9 1 33 1 97 57 482 61 8o 20 811 35 97 11 815
74 2 10 3 4 8 4 036 159 550 236 897 46 1 70 5 1 443 33 45 9 628
500 18 432 1 362 275 753 i 009 9 1 5 297 405 2 350 533 53 2 125 804 230 000
61 2 678 923 060 159 898 612 495 590 1 55 1 1 597 767 31 2 310 1 1 5 0 395
9 1 2 509 584 039 21 5 1 49 1 927 911 196 734 404 290 18 4 0 34 349
41 264 118 295 164 821 494 721 78 270 142 921 17 34 1 7 O04
7 0 463 142 542 222 1 361 934 744 54 38 4 230 564 35 1 5 1 8 7 943
55 782 86 927 1 33 362 1 73 7 18 49 74 29 018 30 69 21 209
318 6 696 1854 863 893 4 933 3 1 43 5 89 967 3 013 2 404 560 131 2 604 1310 900
1287 180 655 5 844 029 2 109 I o 786 4 165 279 1 743 9 897 3 067 5 1 9 411 15 2 59 1 6 35 835
1 Dal volume INEA : La proprietà fondiaria in Italia, 1947 .
Tabella xxi



































8 5 Aglié 24 23 012 1274 18,06 163 Bruzolo 4 6 144 1201 5,12
288 Airasca 12 Io 538 1733 6,08 291 Buriasco 53 83 588 1 439 5809
un Ala di Stura 5 1 530 4 55 0 0,34 16 Burolo 7 3 394 529 6,42
66 Albiano d'Ivrea 21 23 133 1139 20,31 131 Busano 7 6 435 484 1330
2 5 Alice Superiore 4 1302 669 1,95 166 Bussoleno 6 9 800 3 632 2,70
(49 Almese 8 13 806 1731 7,98 214 Buttigliera Alta 12 10 753 772 13,93
52 Alpette 1 300 561 0,53 I12 Cafasse 5 8 220 963 8,54
256 Alpignano 25 32960 1113 29,61 i7 Caluso 86 71664 3841 18,66
266 Andezeno 13 7 224 72 7 9,94 273 Cambiano 26 4 0 374 1 357 29,75
- Andrate 3 2 255 911 2,48 309 Campiglione Fenile 36 37 348 1 054 35,43
300 Angrogna 7 6123 3812 1,61 78 Candia Canavese Io IO 987 903 12,17
267 Arignano 9 8 477 802 10 ,57 285 Candiolo 21 32 481 1148 28,29
213 Avigliana 6 6 425 2 16o 2,97 90 Canischio 4 4 719 1158 4,08
69 Azeglio 15 12 3 24 954 12,92 204 Cantalupa 13 6 284 1094 5,74
7 Bairo 9 5 57 6 689 8,09 98 Cantoira 6 3 584 2 282 1 ,57
11 I Balangero 7 4 471 1 213 3,69 156 Caprie 7 7 178 1 590 4,51
56 Baldissero Canavese 2 1783 419 4,26 65 Caravino 19 17 203 1102 15,61
252 Baldissero Torinese 26 19993 1520 13,15 1 Carema 2 400 1 01 3 0,39
102 Balme 7 4 350 6 112 0,71 281 Carignano 91 184 093 4 74 2 38,82
20 Banchette 6 2 410 188 12,82 279 Carmagnola 277 529 824 9 239 57,35
124 Barbania 18 9 031 1 242 7,27 237 Casalborgonc 50 28 359 1 966 14,42
1i9 Bardonecchia 17 37 3 1 3 13 042 2,86 18 Cascinette d'Ivrea 2 857 213 4,02
79 Barone Canavese 5 5 7 27 390 14,68 216 Caselette 9 7 186 1 37 1 5,24
260 Beinasco 8 15 427 614 25,13 221 Caselle Torinese 50 87 358 2 909 30 , 03
307 Bibiana 30 22 148 1809 12,24 239 Castagneto Po 21 14 849 1 040 14,28
3 03 Bobbio Pellice 17 1 3 257 9 313 1,42 293 Castagnole Piemonte 20 31 6S9 t 69, 18,72
17 Bollengo I2 12 637 1 37 2 9, 2 1 55 Castellamonte 58 34 752 3 553 9,78
220 Borgaro Torinese 28 37 016 1365 27,12 38 Castelnuovo Nigra 12 6 664 2 826 2,36
41 Borgiallo 6 3 887 688 5,65 244 Castiglione Torinese io I1 861 1316 9,01
8 Borgofranco d'Ivrea 12 5 878 1 23 8 4,75 233 Cavagnolo 12 16 289 1175 13,86
72 Borgomasin0 28 15 486 I 191 13,00 310 Cavour 144 151 416 4 643 32 , 61
161 Borgone Susa 1 250 451 0,55 296 Cercenasco 17 27 012 1263 21,39
140 Bosconero 20 18 187 1077 16,89 97 Ceres S 6 870 2 733 2,51
240 Brandizzo 9 15 368 552 27, 84 49 Ce-noie Reale 1 200 9 690 0,02
308 Bricherasio 26 27 599 2 1i3 12,70 182 Cesana Torinese 20 23 269 Il 986 1,94
13 Brosso 4 1409 1120 1,26 99 Chialamberto 3 4 3 20 3 476 1 , 2 4
234 Brozolo 6 3 535 873 4, 0 5 165 Chianocco 3 3 500 1811 1 ,93
208 Bruino 18 Io 5 83 535 19,78 15 Chiaverano 5 5 449 1 179 4,62































42 Chicsanuova 4 2 429 397 6,12 282 La Loggia 26 31 329 1213 25,83
176 Chiomonte ; 9 451 2 617 3,61 i 16 Lanzo Torinese 9 5 108 947 5,39
155 Chiusa di San Michele 4 5 499 579 9,5 0 236 Lauriano 6 6 2 59 1 3 25 4,7 2
227 Chivasso 84 1 457 8 4 4663 31,26 222 Lciní 98 117 200 3 167 37,01
136 Ciconio 6 5 766 312 18,48 104 Lemie 4 522
39 Cintano - 480 24 Lessolo 11 4 94 1 757 6,53
247 Cinzano 10 4 952 607 8,16 126 Levone 4 3 635 5 23 6,95
120 Cirié 44 41 919 1 638 25,59 51) Locana t 500 13 076 0,04
83 Claviere 1 29 254 0,11 223 Lombardore II 15 202 1205 12,62
95 Coassolo Torinese 12 22 225 2 747 8,09 28o Lombriasco 15 58 352 684 85,31
154 Coazze 3 4 06 7 5 549 0 ,73 3 1 Loranzé 2 1 855 4 1 4 44 8
254 Collegno 35 37 272 1 616 23,06 3 0 Lugnacco 3 1 1 44 477 240
a0 Colleretto Castelnuovo 3 2 735 794 3,44 3 0 5 Luserna San Giovanni 21 13 000 1648 7,89
33 Colleretto Giacosa 6 4 865 448 10,86 306 Lusernetta 7 5 203 700 7,43
157 Condovc 4977 6 97 1 0,71 135 Lusiglié 8 9303 435 21 ,39
94 Conio 41 29 949 4 060 7,3 8 297 Macello 23 43 2 59 1 375 3 1 ,4 6
71 Cossano Canavese 9 4 455 319 13,97 7J Maglione 5 123 259 613 201,07
83 Cuccglio 17 1 453 0 667 21,78 249 Marcntino 29 22965 I102 20,84
206 Cumiana 66 86 37 1 5 943 1 4,53 1 9 0 Massello 3 835 -
54 Cuorgné 12 7 592 1 801 4,22 117 Mati 14 9 949 6 44 1 5,45
218 Druento 24 62 686 2 681 23,38 167 Mattie _ 3 43 0 2 690 1,27
177 Exilles 4 793 1 4377 1,81 76 Mazzé 38 27 274 2607 10,46
132 Favria 26 17205 1439 11,96 ,6S Meana di Susa 6 6926 1 793 3, 86
134 Metto 10 4 207 756 5,56 82 Mercenasco 13 11 373 1 241 9,16
188 Fenestrelle 1 562 4 838 0,12 I I Meugliano 1 250 437 0,57
115 Fiano 16 14 092 1 181 11,93 106 Mezzenile 5 4 061 2 765 1 ,47
23 Fiorano Canavese 2 1 9°4 421 4,5 2 26s Mombcllo di Torino 6 2 887 401 7,20
139 Foglizzo 14 11 1 55 1481 7,53 169 Mompantero 2 2456 2463 0,83
93 Forno Canavese 2 445 1 642 0,27 96 Monastero di Lanzo 8 4 042 1 739 2,32
43 Frassinetto 3 900 2 820 0,32 263 Moncalieri 87 116 250 4 402 26,41
123 Front 18 12 428 998 12,45 172 Moncenisio -- 385
--
205 Frossasco 14 8 281 1 974 4,19 250 Montaldo Torinese 20 2 3790 454 5240
311 Garzigliana 10 10870 657 16,54 R 1 Montalenghe 9 9 933 633 15,69
245 Gassino Torinese 47 59 53 1 2 258 26,36 14 Montalto Dora 14 Io 628 703 15,12
109 Germagnano 4 1540 1364 1,13 226 Montanaro 10 12 186 1967 6,20
174 Giaglione 7 9 482 3 321 2,86 235 Monteu da Po 9 9 911 684 1 4,49
1 53 Giaveno 16 29 214 6 789 4,30 269 Moriondo Torinese 15 12 911 633 20,40
146 Givoletto 22 34 896 1 273 27,85 262 Nichelino 23 42 032 1962 21,42
175 Gravere 3 3 121 1 844 1,69 48 Noasca 2 470 7 784 0,06
106 Groscavallo 5 4 830 9 282 0,52 119 Nole 17 12 696 1042 12,18
118 Grosso I 518 421 1,23 5 Nomaglio 2 962 302 3,19
258 Grugliasco 23 20 111 1232 16,32 286 None 22 24 692 2 395 10,31
44 Ingria - - 1 043 - 171 Novalesa 5 1 840 2 794 0,66
197 Inverso Pinasca 3 2 169 770 2,82 136 Oglianico 9 7 45 8 602 12 ,39
2i7 Isolabella 12 15 017 455 3100 261 Orbassano 35 61 948 2 I I0 29,36
28 Issiglio 8 2 45 2 54 2 4,5 2 8o Orio Canavese 12 8 992 696 12,92
19 Ivrea 35 30 177 2 604 11,59 298 Osasco 4 5 5 65 522 10,66

































86 Ozcgna 7 4 097 528 7,76 228 Rondissone 19 19 303 1015 19,02
67 Palazzo Canavese 2 1 433 489 2,93 ;114 Rorà 2 5 035 1205 4,18
313 Pancalieri 28 28 252 1496 18,88 18' 9 Roreto Chisone 8 140 5 910 1,38
34 Parella 3 1042 260 4,01 215 Rosta 8 6 474 1 052 6,15
251 Pavarolo 9 11 1 93 429 26,09 148 Rubiana 1 1 730 2 624 0,66
3z Pavone Canavese 6 2 133 1 o86 1,96 Rueglio 8 5 27o 1 5 1 5 3,4 8
26 Pecco 194 - 87 Salassa 4 3 330 444 7,5 0
264 Pecetto Torinese 23 21 252 1216 17,48 178 Salbcrtrand 11 12 769 3 9 65 3,22
195 Perosa Argentina 6 Io 486 2 568 4,08 21 Salcrano Canavese 3 492 209 2,35
6o Perosa Canavese 3 8 276 484 17,10 191 Salza di Pincrolo - 1526
193 Perrero 3 5 8o2 6 237 0,93 22 Samone 4 i 665 243 6,85
128 Pertusio 4 2 143 395 5,43 224 San Benigno Canavese 36 27330 2057 13,29
107 Pessinetto 6 1 130 620 1,82 121 San Carlo Canavese 14 17 103 2 029 8,43
255 Pianezza 25 25 385 1 567 16,2o 89 San Colombano Bclmonte - - 337
--
196 Pinasca 9 8 810 3 413 2,58 162 San Didero 1 250 310 o,8,
290 Pinerolo 103 193 401 4 683 30,62 142 San Francesco al Campo 17 I 1 583 1 439 8,05
265 Pino Torinese 48 47 668 2 146 22,21 209 Sangano I 856 645 1 ,33
284 Piobesi Torinese 31 37127 1911 19,43 199 San Germano Chisone 4 1877 1 535 1,22
207 Piossasco 68 91 093 3 910 23,30 217 San Gillio 23 37 892 851 94,53
289 Piscina 17 15160 750 20,21 137 San Giorgio Canavese 20 18 321 1936 9,46
68 Piverone 41 125 889 1077 116,89 164 San Giorio di Susa 7 8 343 1917 4,35
276 Poirino 127 210 507 7 360 28,60 138 San Giusto Canavese 13 I0 647 919 11 ,59
194 Pomaretto I 1442 828 1, 74 59 San Martino Canavese 17 II 870 947 12 '53
53 Pont Canavese 9 12 409 1833 6,77 143 San Maurizio Canavese 29 36 223 1652 21,93
201 Porte 8 15 629 4 17 37,4 8 243 San Mauro Torinese 9 12 292 1113 11,04
186 Pragelato 13 1 3 460 8 857 1,52 202 San Pietro Val Lemina 4 3 288 1220 2,69
192 Prali 3 3 022 7 189 0,42 129 San Ponso i 896 214 4, 1 9
278 Pralormo 40 56 498 2 9 1 5 1 9,3 8 241 San Raffaele Cimena 15 23 663 150 20,58
198 Pramollo 2 222 _- 238 San Sebastiano da Po 13 9 5 29 1 53 1 6,22
91 Prascorsano 5 1 214 469 2
,59 299 San Secondo di Pinerolo 24 21 179 2 254 9,4 0
92 Pratiglione 3 4 267 792 5,39 151 Sant'Ambrogio di Torino 7 4 272 795 5,37
35 Quagliuzzo 4 3 622 182 19,90 159 Sant'Antonino di Susa 3 3 823 955 4,00
6 Quassolo i 1000 347 2,88 274 Santena 20 36 257 1 559 23,26
2 Quincinetto 1 45o 1731 0,26 184 Sauze di Cesana 2 613 7 800 o,cS
211 Reano 3 985 645 1 ,53 181 Sauze d'Oulx 12 19 479 1 693 11,51
47 Ribordone i 272 4 z67 0,06 292 Scalenghe 67 96 864 3-113 31,12
246 Rivalba 17 17386 1074 16,19 61 Scarmagno 7 4 8 12 781 7,4
259 Rivalta di Torino 48 61 141 2 406 z5,41 248 Sciolze z3 18 910 I 110 17,04
270 Riva presso Chieri 46 49 7 6 5 3 514 14,16 18 55 Sestriere 2 2 zoo z 577 0,85
127 Rivara 33 19 928 1196 16,66 70 Settimo Rottaro 3 1 547 541 2,62
133 Rivarolo Canavese 52 58 752 3 006 1 9,54 242 Settimo Torinese 48 66 833 2 666 25,07
141 Rivarossa 9 8 349 1046 7,9 8 3 Settimo Vittone 6 8 36o 2 262 3,70
257 Rivoli 37 94 86o 2 759 34,38 51 Sparone _ _ 2 893 _
144 Robassomero 14 Io 772 615 17,52 36 Strambinello
89 198 0,45
125 Rocca Canavese 34 21031 1 375 1 5,30 63 Strambino 50 35 050 2 143 16,36
203 Roletto I I IO 799 964 11,20 17o Susa 9 8 102 1 02z 7,93
62 Romano Canavese 6 8 328 1082 7,70 4 Tavagnasco 5 3 816 830 4,60
















229 Torrazza Piemonte 12 11 6o2 949 12,23
5 8 Torre Bairo 2 1689 537 3, 1 5
301 Torre Pellice 8 3 490 2 029 1,72
212 Trarla 9 5 272 1 573 3,35
lo Trausella 3 1 378 1 1 94 1,15
9 Traversella l0 3 3 1 4 3 9 o1 0 ,8 5
108 Traves 4 7 057 Io46 6,75
272 Trofarcllo 16 17172 845 20,32
180 Ulzio 27 25 288 9 773 2,59
187 Usseaux 1 1 600 3 786 0,42
103 Usscglio 9696 --
158 Vaie 4 5 296 691 7,66
1 4 7 Val della Torre 13 1 4 2 50 3 596 3,90
1 52 Valgioie - - - I 081 --
113 Vallo Torinese 2 3 38 7 614 5,5 2
88 Valperga 24 40 442 1255 32,22
45 Valprato Soana 2 1500 7 120 0,21
114 Varisella 2 4 626 2 211 2,09
122 Vauda Canavese 4 1 030 696 1,48
'73 Venalzio 6 8910 1934 4,61
219 Venaria 27 1 37 757 188r 73,24
23o Verolengo 87 96 829 2 697 35,90
231 Verrua Savoia 29 24 772 2 836 8,73
















8 4 Vialfré 4 1 745 44 1 3,96
12 Vico Canavese 3 5 044 3 233 1,56
37 Vidracco I 400 299 1 ,34
312 Vigono 82 142 797 4 009 35,62
314 Villafranca Piemonte 62 88 545 4 788 18,49
116 Villanova Canavese 14 14 721 357 4 1 , 2 4
210 Villarbasse 14 Io 366 812 12,77
150 Villar Dora 1 400 543 0,74
75 Villareggia 34 32 263 1 068 30,21
160 Villar Focchiardo 5 49 14 2 5 1 5 1 ,95
302 Villar Pcllice 5 4 588 6 002 0,76
200 Villar Perosa I 768 i o88 0,71
275 Villastellone 33 53 180 1898 28,02
283 Vinovo 22 41 617 1685 24,70
295 Vide Piemonte 26 32 098 1 376 23,33
74 Vische 14 1 4 497 1 616 8 ,97
29 Vistrorio 3 1 120 430 2,60
105 Viú 16 13 768 8 329 1,65
225 Volpiano 3 1 33 295 3 108 10,71
287 Volvera 28 48 282 2 034 23,74
Consorzio Agrario Provinciale 34 3 632 788
Totale della Provincia 5528 Io 531 886
t I crediti
	
agrari sono stati attribuiti al comune di appartenenza del terreno del
	
concessionario alla data di concessione.




STRUTTURA INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA . DEL PIEMONTE E DELL'ITALIA AL 1927, AL 1939 E AL 1951









locali n unità locali con forza motrice 9i1 :!em
Industrie estrattive
'9= 1 939 1 95 1 u,r 1 939 1 95 1 1 9 a 7 1 939
Provincia di Torino 7 2 178 182 33,33 33 1 5 40,11 1605 204i 2286
Provincia d'Aosta 32 131 57 65,62 24,43 56,14 1 096 2 859 2 008
Totale delle province di Torino e d'Aosta 104 309 239 4327 2 9,45 43,93 2 7O1 4 9 04 4 2 94
Piemonte 372 894 667 30,11 2 4, 27 40,93 6 552 10 364 8 236
Italia 5 124 I 1 056 8 294 20 ,53 1 5,49 25,99 98 778 137 404 118 662
Industrie alimentari e affini
Provincia di Torino 2 221 7 873 1481 81,63 36,02 94,87 14 966 16 370 12 235
Provincia d'Aosta 644 3 790 146 6 5, 84 23, 83 95, 21 1 454 2 79 1 350
Totale delle province di Torino e d'Aosta 2 865 11 663 1627 78,08 32,06 94,90 16 420 19 161 12 585
Piemonte 8 911 35 5 o I 5 3 07 70,91 28,06 87,68 37 076 52 946 3 1 709
Italia 81 973 292 9 06 77 876 57,6 4 28,00 68,27 343 081 574 473 360 058
Industrie delle pelli e del cuoio
Provincia di Torino 331 2 999 393 39,5 8 7, 87 46,06 5 005 9 321 5 669
Provincia d'Aosta 32 478 3 18
,75 3,5 6 33,33 289 1117 15
Totale delle province di Torino e d'Aosta 363 3 477 396 37,74 7,28 45 , 96 5 294 10 438 5 684
Piemonte 729 9 081 732 29,77 6 , 0 5 37,70 7 688 22 235 7 9 0 5
Italia 7 910 12 3 804 6 600 19,72 3,10 32,12 53 373 215 5 28 38 557
Industrie tessili
Provincia di Torino 481 1 367 1715 75,47 35, 84 34,75 52 811 46 452 5 1247
Provincia d'Aosta 26 236 48 80,77 8,90 6,25 13 177 9 687 386
Totale delle province di Torino e d'Aosta 507 1603 1 763 75,74 31,88 33,98 65 988 56 139 5 1633
Piemonte 1 241 4 7 89 4 957 79, 29 z8 ,46 3 1 , 2 5 149 463 143 739 150 230
Italia Io 406 36 789 38 682 50,12 20,28 23,04 642 654 628 557 650 866
Industrie del vestiario e dell'abbigliamento
Provincia di Torino 6 110 8 154 7 633 6,30 8,76 7,94 24 671 18 994 16 643
Provincia d ' Aosta 737 1 075 311 1,63 0 ,93 9,00 1258 1327 478
Totale delle province di Torino e d'Aosta 6 847 9 229 7 944 5,80 7,84 7,98 25 929 20 321 17 121
Piemonte 17 909 21 356 19 569 4,2 5 4, 1 4 6,85 6o 952 41 121 43 12 4
Italia 191 274 168451 218603 2,47 2,40 4,30 49 1 973 308 7 2 3 4 11 547
Percentuale degli addetti
impiegati in esercizi
o unità locali con
	














1 9 2 7 1 939 1 95 1 197 1 939 1 95 1 1 9 2 7 1 939 1 95 1
6o,81 76,77 81,98 4 554 5 5 10 12 9 80 4,6 7 3,5 1 6,93 Provincia di Torino
9°,97 85,4 1 97, 21 4 625 6 273 IO 506 4,6 4 2,57 5,38
Provincia d'Aosta
73,05 81,81 89,10 9179 11 783 23486 4,65 2,94 6,14 Totale delle province di Torino e d'Aosta
65,20 74,57 8 4, 2 4 1 4 796 18 246 41 0 49 3,4 6 2 ,3 6 5,92 Piemonte
73, 8 5 74,50 80,45 161 462 200 371 420 348 2,21 1,96 4,40 Italia
93 ,03 72,96 9 1 ,45 16 045 224 7 11 47 5 0 9
1,15 2,07 4, 2 5 Provincia di Torino
72,01 46,33 87,14 2 238 3 424 1014 2,14 2,65 3,3 2 Provincia d'Aosta
91,17 69,o8 91,33 18 283 28 135 4 8 523 1,22 2,13 4,22 Totale delle province di Torino e d'Aosta
85,33 60,81 93,24 53 7S2 77 4 64 124 618 1,70 2,41 4,21 Piemonte
76,13 62,95 84,14 633 4 15 948 249 1 493 397 2,43 2,62 4,93 Italia
83,76 63,50 92,36 7 570 11 037 23 009 1,81 1,86 4,39 Provincia di Torino
85,81 51,57 80,00 954 1 246 89 3,85 2,16 7,42 Provincia d'Aosta
83,87 62,22 92,33 8 524 12 283 23 098 1,92 1,89 4,40 Totale delle province di Torino e d'Aosta
80,19 54,0 5 89,94 11 789 17 071 30 094 1,91 1,42 4,23 Piemonte
74,08 32,11 79,81 45 807 66 130 110 374 1,16 o,96 3,59 Italia
9 8 ,32 93,26 94,4 8 7 2 6 73 82 137 101 485 1,40 1,90 2,10
Provincia di Torino
99 , 95 97, 10 8 7, 05 27 99 8 26 828 2 343 2,13
2,85 6,97 Provincia d'Aosta
'
9 8 , 6 4 93,92 94,4 2 100 671 Io8 965 103 828 1,45 2,07
2,13 Totale delle province di Torino e dAosta
98 , 8 9 93,26 96,00 2 3 1 59 8 2 45 462 307 105 1,57 1,83
2,13 Piemonte
96,28 90,87 92,4 1 775 066 869 255 1213 209 1,25 1,52 2,02 Italia
40,63 32,09 36,81 3 868 1 395 4 161 0,39 0,23 o,68 Provincia di Torino
6,83 2 ,94 11,30 18 15 23 0,21 0,38 0,43
Provincia d'Aosta
38,99 30 , 1 9 36,10 3886 1 410 4 184 0,38 0,23 o,68
Toale delle province di Torino e d'Aosta
44,01 28,00 42,67 1 4 079 5 480 14 878 0,52 0,48 0,81
Piemonte
24,09 20,92 26 ,74 4 1 399 30 2 7 6 7 6 47 8 0,35 0,47 0,69 Italia
Percentuale degli esercizi




1927 1 939 1 95 1 1 9 27 1 9 ;9 1 95 1 i12- 19 ;9
Industrie del legno e affini
Provincia di Torino 2 834 2 945 3 3 85 41 , 1 4 37,89 60,24 12 691 10 259 1 1859
Provincia d'Aosta 603 757 244 39964 28,40 78,69 1 420 I 390 708
Totale delle province di Torino e d'Aosta 3 437 3 7 02 3 629 40,88 35 , 9 8 61,48 14 111 11 649 12 567
Piemonte 9 48 4 9 9 22 9 257 4 1 ,4 1 37,54 62 , 2 7 3 1 435 27 3 2 1 2 9 O27
Italia 103 015 123 162 113 697 21,26 18,81 40,97 286 115 228 3 57 6 293 57o
Industrie della carta e cartotecnica
Provincia di Torino 158 121 152 49,36 69,4 2 69,o8 2 935 2 990 3 99 2
Provincia d'Aosta 1 7 - too,o0 57, 1 4 - 75 1 36 -
Totale delle province di Torino e d'Aosta 159 128 152 49,69 68,75 69,o8 3 010 3 126 3 992
Piemonte 247 224 252 54, 66 66,07 75,00 8 641 9 807 Io 899
Italia 2 267 1992 2 127 48,61 58,03 70 , 80 45 749 56 127 63 449
Industrie poligrafiche ed editoriali
Provincia di Torino 436 62o 474 58 949 5 2 , 26 69,41 4 832 5 074 6 239
Provincia d'Aosta 45 61 9 33933 34,43 58 , 88 15 2 1 53 3 8
Totale delle province di Torino e d'Aosta 481 681 483 5 6 , 1 3 5 0,5 1 69,77 4 98 4 5 227 6 277
Piemonte 866 1208 756 52,77 46, 8 5 7 1 ,6 9 7 1 77 8 110 8 824
Italia 8 002 11 510 7 411 41,09 38,96 64,86 57 508 70 130 74 481
Industrie foto-fono-cinematografiche
Provincia di Torino - 3 294 - 33,33 9,86 - 350 503
Provincia d'Aosta - - 14 -- - - - - 21
Totale delle province di Torino e d'Aosta - 3 308 - 33,33 9,4 2 - 350 524
Piemonte 3 558 - 33,33 6,81 - 350 878
Italia
--
64 5 679 - 53, 12 3,96 - 2 140 1069
Industrie metallurgiche
Provincia di Torino 198 78 135 84,8 5 92,31 83,70 11 711 io 239 9 972
Provincia d'Aosta 22 20 9 100,00 95,00 100,00 2 861 6 262 8 329
Totale delle province di Torino e d'Aosta 22o 98 144 86,36 92,86 84,72 14 57 2 16 501 18 301
Piemonte 343 135 1 74 8 7, 1 7 93,33 86,21 21 781 21 842 26o08
Italia 2 102 549 1 005 78 ,59 93, 81 78,71 122 519 103 581 145 071
Industrie meccaniche
Provincia di Torino 3 187 4 740 7 242 55,29 50,59 66 , 69 54 321 101 651 144 630
Provincia d'Aosta 433 558 1 53 36,47 36,38 47, 06 2 310 6 o65 419
Totale delle province di Torino e d'Aosta 3 62o 5 298 7 395 53,04 49,09 66,29 56 631 107 716 145 049
Piemonte 8 469 11 307 14 716 4 1 ,4 8 4 1 ,0 5 59,80 80 654 142 903 188 486
Italia 8o 705 100 398 128 814 26,6o 27,43 40,74 478 896 846 750 896 891

















1 9 '-7 1 9i9 195 1 1927 19 -19 1 95 1 19 27 1 939 195 1
71,08 71,05 83,30 9 070 10 496 29 597 1,01 1,42 3,00 Provincia di Torino
61,41 50,7 2 9 1 ,53 1657 1639 2158 1 ,90 2,32 3,33 Provincia d'Aosta
70,11 69,41 83,76 IO 727 12 135 31 755 1,08 1,50 3,02 Totale delle province di Torino e d'Aosta
67,70 68,20 84,65 23 322 26 937 68 682 1,10 1,45 2,80 Piemonte
45 , 44 46,98 66,76 1 4 8 90 7 209 984 54 1 0 8 4 1,15 1,58 2,76 Italia
87,29 95,65 86,47 7 1 59 16 447 29 849 2 ,79 5,75 8,65 Provincia di Torino
100,00 97,06 - 16o 709 - 2,13 5,37 - Provincia d'Aosta
87,61 95,71 86,47 7 319 17 156 29 849 2,78 5 , 73 8,65 Totale delle province di Torino e d'Aosta
94,50 94,54 94,6 7 45 820 62 274 102 561 5,61 6,7 2 9 , 95 Piemonte
88
,77 9 2 ,55 94,95 144 388 219 346 419 878 3,56 4,22 6,97 Italia
88,62 90,50 89,37 2 8 7 2 4 1 53 6 333 0,67 0,90 1,14 Provincia di Torino
68,42 67,32 94,74 2 7 57 31 0,26 0,55 o,86 Provincia d'Aosta
88,00 89,82 89,41 2 899 4 210 6 364 o,66 0,90 1,13 Totale delle province di Torino e d'Aosta
85,96 8 7,7 1 9 1,1 9 3 4 O, 5 438 9 01 3 0,55 0,76 1,12 Piemonte
82,34 83,80 87,35 224 47 0 4 2 5 16 75 893 0,52 0,72 1,17 Italia
13,71 17,50 - 40 48 0,83 0,55 Provincia di Torino
- - - - -- Provincia d'Aosta
-- 13,71 16,79 - 40 48 0,83 0,55 Totale delle province di Torino e d ' Aosta
13,71 '2,41 -- 40 52 -- 0,83 0,48 Piemonte
83 , 97 1 9,7 6 -- 5 361 5 643 -- 2,98 2,58 Italia
99, 00 99,79 96,77 54 838 76 001 72 708 4,73 7,44 7,53 Provincia di Torino
100,00 97,89 100,00 40 280 52 1o6 257 631 14,08 18,5o 30,93 Provincia d'Aosta
99,20 99,07 98,24 95 118 128 107 330 339 6 ,5 8 7,84 18,37 Totale delle province di Torino e d'Aosta
99,33 99,11 9 8 ,74 11 3 74 6 176 222 4 0 7 798 5,26 8,14 15,88 Piemonte
98, 1 5 99,4 8 96,78 694 8 50 983 993 1 792 424 5,78 9,55 12 ,77 Italia
94,05 96,0 5 94,64 66 720 18o 428 394 076 1,31 1,85 2,88 Provincia di Torino
77,06 91,81 73,27 1 902 7 822 629 1,07 1,40 2,05
Provincia d ' Aosta
93,36 95,81 94,58 68 622 188 250 394 705 1,30 1,82 2,88
Totale delle province di Torino e d'Aosta
8 7, 87 92 ,7 1 93, 24 86 997 227 814 482 122 1,23 1,72 2 ,74 Piemonte
75,27 86






l ocali n uniti lo cali con forza motrice Addetti
1 9 2 7 1939 195 1 192 7. 1 939 195 1 1 92 7 1 939 195 1
Industrie trasformazione minerali non metalliferi
Provincia di Torino 392 499 563 39,54 50 , 10 66,43 4 3 12 5 7 6o 5 34 1
Provincia d ' Aosta 56 9 1 14 53,57 52,75 64,29 707 1171 58
Totale delle province di Torino e d'Aosta 448 590 577 41,29 50,51 66,38 5 019 6 93 1 5 399
Piemonte 1 353 1632 1501 42,20 45,47 66,02 17 703 24 26o 21 665
Italia 17 401 19 417 18 02! 28,86 31,32 50,48 171 922 206 762 206 668
Industrie chimiche
Provincia di Torino 281 382 554 55,5 2 63,61 67,87 10625 7 97 6 14 162
Provincia d'Aosta 6 16 4 66,67 i5,0o 100,00 215 619 903
Totale delle province di Torino e d'Aosta 287 398 558 55,75 64,07 68,10 10 84o 8 595 15 o65
Piemonte 482 693 887 59, 1 3 67,53 69,22 1 4 959 1 4 967 30 853
Italia 5 155 6 981 6 835 44,95 47,72 58, 19 99 549 127 884 199 811
Industrie della gomma e varie
Provincia di Torino 87 ' 218 46o 65,52 68,81 73,91 2 452 ' 12 63o 16 347 2
Provincia d'Aosta 2 13 1 100,00 23,08 100,00 5o 41 2
Totale delle province di Torino e d'Aosta 89 231 461 66,29 66,23 73,97 2 502 12 671 16 349
Piemonte 246 343 694 33,33 G6,76 75,50 3 290 14 654 18 907
Italia 1534 3401 6525 27,18 53,22 64,38 17116 117 ,361 146182
Costruzioni e impianti
Provincia di Torino 1 403 1885 2 724 10,19 16,02 22,65 15 419 27 133 23 490
Provincia d'Aosta 198 406 159 8,59 6,65 27,04 5 778 2 169 4 020
Totale delle province di Torino e d'Aosta 6o1 2 291 2 883 9,99 1 4,36 22,89 21 197 29 302 27 510
Piemonte 3 779 6 005 5 967 5,61 8,89 1 9, 89 35 475 57 479 52 8o1
Italia 38 538 64 055 43 399 5, 07 5,24 18,21 331 386 558 544 532 055
Energia elettrica, gas e acqua
Provincia di Torino 205 232 300 75,61 62,93 73, 67 4 225 2 604 5 558
Provincia d'Aosta 88 256 92 93, 18 34,37 75, 00 52 4 1 55 7 1 9
Totale delle province di Torino e d'Aosta 293 488 392 80,89 47,95 73,98 4 749 2 759 6 277
Piemonte 755 1 337 975 74,3 o 44, 65 72,7 2 8 457 4 380 11 1 97
Italia 5 9 11 8 756 7 858 67,48 38,45 5 1 , 03 61 872 42 221 92 964
Totale delle industrie
Provincia di Torino 18 396 32 294 27 687 37,02 29,18 44,19 222 581 279 848 33o 1 73
Provincia d'Aosta 2 925 7 895 12264 36,03 20,55 48,26 31 366 35 942 18 454
Totale delle province di Torino e d'Aosta 21 321 40 189 28 951 36,89 2 7,4 8 44,3 6 253 947 315 790 348 627
Piemonte 55 186 104 430 66 969 33,4 1 2 3,7 0 4 1 , 63 49 1 303 596 478 64 o 749


























1927 1 919 1951 1 927 1 939 1 95 1 1927 1 939 1 95 1
73, 17 8 4, 29 91,22 5 113 7 630 '7483 1,62 1 ,57 3,59 Provincia di Torino
82 ,74 79,93 93, 10 755 1 050 370 1,29 1,12 6,85 Provincia d'Aosta
74,52 83,55 91,24 5 868 8 68o 17 853 1,57 1,50 3,62 Totale delle province di Torino e d 'Aosta
83,68 85,60 93,77 3 0 5 14 44 078 83 94 2 2,06 2,12 4,13 Piemonte
73,04 81,90 88,76 244 142 388992 726 814 1,94 2,30 3,96 Italia
959 1 94,5 1 9 2,89 27 550 20 013 86 96o 2,70 2,65 6,61 Provincia di Torino
99,07 99,68 100,00 6 133 7 470 10 560 28,79 12,11 11,69 Provincia d'Aosta
95,99 94, 88 93,3 2 33 683 227 483 97 520 3, 2 4 3,37 6,94 Totale delle province di Torino e d'Aosta
95,59 95,9° 9 6 ,09 4 8 796 67 711 204 181 3,41 4,72 6,89 Piemonte
86,40 92 ,38 90 ,37 39 1 573 548 329 1258 710 4,55 4,64 6,97 Italia
96,78 97,80 97,81 2 581 36 539 75 185 1,09 2,96 4,70 Provincia di Torino
100,00 68,29 100,00 74 14 3 1,48 0,50 1,50 Provincia d'Aosta
96,84 97,7 0 97,81 2 655 36 553 75 188 1,10 2,95 4,70 Totale delle province di Torino e d'Aosta
8 5, 87 97,43 97,6 5 3 430 37 445 78 184 1,21 2,62 4,23 Piemonte
71,86 81,2o 86,5o 17 820 121 177 293 228 1,45 1,27 2,32 Italia
29,58 56 , 02 5 2 ,93 2 557 4 763 1 4 754 0,56 0,31 1,19 Provincia di Torino
74,49 4°, 8° 79,23 9 775 802 8 435 2,27 0,91 2,65 Provincia d'Aosta
41,82 54, 89 56 ,7 8 12 33 2 5 565 23 189 1,39 0,35 1 ,48 Totale delle province di Torino e d'Aosta
3 2 ,02 49 ,90 5 2 , 87 13 427 18 213 37 875 1,18 0,63 1,36 Piemonte
3 2 , 20 49 , 9 1 47, 1 3 101 297 159 149 313 939 0 ,95 0 ,57 1,25 Italia
5 6 ,50 95 ,97 58,15 203 036 14 499 88 379 85,o6 5,80 27,34 Provincia di Torino
90,08 78,06 93,46 225 915 I1 382 36 027 47 8 , 6 3 94, 07 53, 61 Provincia d'Aosta
60,20 94,96 62,20 428 951 25 881 124 406 1 5 0 ,04 9,88 31,87 Totale delle province di Torino e d 'Aosta
67,86 87,10 65,10 1 072 559 44940 234 1 90 186,89 11,78 32,13 Piemonte
76,61 85,99 60 ,45 4 020 324 158 003 1432 522 84,81 4,35 25,49 Italia
81,88 83,63 87,24 486 206 495 799 1004 516 2,67 2,12 3,49 Provincia di Torino
85,65 80,63 91,01 322 511 120 837 329 819 12,00 4,17 19,64 Provincia d'Aosta
82 ,35 83, 29 87,44 8o8 717 616 636 t 334 335 3, 8 7 2 ,34 4,38
Totale delle province di Torino e d'Aosta
80,17 78,56 86,51 1768 056
	
1 074 845 2 226 344 4,49 2,29 4,02 Piemonte
66,24 69,10 74,80 7 914 065
	





1927 sono state incluse le combinazioni di industrie di diverse classi.
2 Per il 1951 nelle varie è stata inclusa l'industria del tabacco .
Tabella xx111
VARIAZIONI DELLE DIVERSE CLASSI D'INDUSTRIA NELLA PROVINCIA, IN PIEMONTE E IN ITALIA
NEL PERIODO 1927-1951
Variazioni addetti





Provincia di Torino 440 27,41 241 11,78 681 42,43
Provincia d'Aosta 1763 160,86 -851 -29,77 912 83,21
Totale delle province di Torino e d'Aosta 2203 81,56 -610 -12,44 1 593 58,98
Piemonte 3 812 58,18 -2 128 -20,52 1684 25,70
Italia 38 626 39,10 -18 742 -13,64 19 884 20,13
Industrie alimentari e affini
Provincia di Torino 1 404 9 , 3 8 -4 135 -25,26 -2 731 -18,25
Provincia d'Aosta 1 337 9195 -2 44 1 -87,46 -I 104 -75 ,93
Totale delle province di Torino e d'Aosta 2 741 16,69
-6 576 -34,32 -3 835 -23 , 36
Piemonte 15 870 42,80 -21 237 -40,11 -5 367 - 1 4,4 8
Italia 231 392 67,45 -21 4 4 1 5 -3732 16 977 4,95
Industrie delle pelli e del cuoio
Provincia di Torino 4 316 86,03
-3 652 -39,18 664 13,27
Provincia d 'Aosta 828 286,51
-I 102 -98,66
-274 -94,81
Totale delle province di Torino e d'Aosta 5 144 97, 1 7 -4 754 -4555 390 7,37
Piemonte 14 547 189,22 -14 330 -6445 217 2,82
Italia 162 155 303,81 -176 971 -82,11 -14 816 -27,76
Industrie tessili
Provincia di Torino
-6 359 -12,04 4 795 10,3 2 -1 564 -2,96
Provincia d'Aosta
-3 490 -26,49 -9 301 -96,02 -I2 791 -97,07
Totale delle province di Torino e d'Aosta
-9 849 - 1 4,93 -4 506 -8,03 -14 355 -21 ,75
Piemonte
-5 724 -3,83 6 49 1 4,5 2 767 0,51
Italia --14 097 -2,19 22 3 09 3,55 8 212 1,28
Industrie del vestiario e dell'abbigliamento
Provincia di Torino
-5 677 -23,01 -2 351
-12,38 -8 028
-32,54
Provincia d'Aosta 69 5,48
-849 -63,98
-780 -62,00




Piemonte -19 831 -32,54 2 003 4,87 -17 828
-29,25




1 9 2 7-5 1
Variazioni assolute
rapporto HP/addetti1 939- 5 1
Assolute Percen!u .,li Assolute Percentuali Assolute
	
Percentuali 1927-39 19i9-51 1927-51
956 20 ,99 7 470 135,57 8 426 185,02 -- -
	
- -- Provincia di Torino
164 8 35,63 4 233 67,48 5 881 127,16 - -
	
- - Provincia d'Aosta
2 604 28,37 I 1703 99,3 2 1 4 3 07 1 55, 87 -1,71 3,20 1,49 Totale delle province di Torino e d'Aosta
3 45 0 23,3 2 22 803 124,98 26 253 177,43 - 1 , 10 3,56 2,46 Piemonte
38 909 24,10 219 977 109,78 258 886 160,34 -0 , 2 5 2,44 2,19 Italia




1186 52,99 -2 410 -70,39 -I 224 -54,69 -
	
- - - -- - Provincia d'Aosta
9 852 53,89 20 388 72,46 30 240 165,40 0,91 2,09 3,00 Totale delle province di Torino e d'Aosta
23 682 44, 03 47 154 60,87 70 836 131,71 0,71 1,80 2,51 Piemonte
3 14 834 4970 545 1 48 57,49 859 982 1 35,77 0,19 2,31 2,50 Italia




292 30,61 -I 157 -92,86 -865 -90,67 - - - Provincia d'Aosta
3 759 4410 Io 815 88,05 1 4 574 170,98 -0,03 2,51 2,48 Totale delle province di Torino e d'Aosta
5 282 44,80 13 023 76,29 18 305 1 55 ,27 -0,49 2,81 2,32 Piemonte
20 323 44,37 44 244 66,90 64 56 7 1 4 0 ,95 -0,20 2,63 2,43 Italia
9 464 13,02 19 34 8 23,56 28 812 39,65 -
	
- - - -- Provincia di Torino
-I 170 -4,18 -24 485 -91,27






8 294 8, 2 4 -5 137 -47 1 3 1 57 3, 1 4 0,52 0,06 0,58 Totale delle province di Torino e d'Aosta
13 864 5,99 61 643 25,11 75 507 32,60 0,26 0,30 0,56 Piemonte
94 18 9 12,15 343 954 39,57 438 143 5 6 ,53 0,27 0,50 0,77 Italia
-2 473 -6393 2 766 198,28 293 7,57 - - - Provincia di Torino
-3 -16 ,6 7 8 53,33 5 2 7,78 - -- -- Provincia d'Aosta
-2 476 -6372 2 774 1 96,73 298 7,67 -0,15 0,45 0,30 Totale delle province di Torino e d'Aosta
-8 599 -61,o8 9 398 17 1, 50 799 5,68 -0,04 0,33 0,29 Piemonte
-I 1123 -26,87 46 202 152,60 35 079 8 4,73 0,12 0,22 0,34 Italia
Variazioni addetti
1 92 7-39 1 9 2 7-5 1
Industrie del legno e affini
Assolute Percentuali Assolute Percentuali Assolute Percentuali
Provincia di Torino -2 432 -19,16 1 600 15,6o -832 -6,56
Provincia d'Aosta -30 -2,11 -682 -49,06 -712 -5,14
Totale delle province di Torino e d'Aosta -2 462 -17,45 918 7,88 - 1 544 -10 .94
Piemonte -4 114 -13,09 1706 6,24 -2 408 -7,66
Italia
-2 539 -0 , 8 9 9 994 352 7 455 2,61
Industrie della carta e cartotecnica
Provincia di Torino 55 1,87 1002 33,5 1 1057 36,01
Provincia d'Aosta 61 81,J3 -136 -100,00 -75 -100,00
Totale delle province di Torino e d'Aosta 116 3,85 866 27,70 982 32,62
Piemonte 1166 13,49 1 092 11,13 2 258 26,13
Italia 10 378 22,68 7 322 13,05 17 700 38,69
Industrie poligrafiche ed editoriali
Provincia di Torino 242 5 1165 22,96 1 407 29,12
Provincia d'Aosta a o,66 -115 -75,16 -114 -75,00
Totale delle province di Torino e d'Aosta 243 4,88 1050 20,09 1293 25 , 94
Piemonte 933 13,00 714 8,8o 1647 22,95
Italia 12 621 21,95 4 351 6,20 16 973 29,51
Industrie foto-fono-cinematografiche
Provincia di Torino 350 - 155 43,71 503 -
Provincia d'Aosta - - 21 100,00 21 -
Totale delle province di Torino e d'Aosta 350 - 174 497 1 5 24 -
Piemonte 350 - 528 150,86 878
Italia 2 140 - 8 929 417,24 I 1069 -
Industrie metallurgiche
Provincia di Torino -1 472 -12,57 -267 -2,61 -1 739 -14,85
Provincia d'Aosta 3 401 118,87 2 067 33,01 5 468 191,12
Totale delle province di Torino e d'Aosta 1929 13,24 i 800 17,14 3 729 25 , 59
Piemonte 61 0,28 4 166 19,07 4 227 19,41
Italia -18 938 - 1 5,4 6 4 1 490 40,06 22 552 18,41
Industrie meccaniche
Provincia di Torino 47 330 87,13 42 979 42,28 90 309 166,25
Provincia d'Aosta 3 755 162,55 -5 646 -93,09 -I 891 -81,86
Totale delle province di Torino e d'Aosta 51 085 90,21 37 333 34,66 88 418 156,13
Piemonte 62 249 77, i8 45 583 31,90 107 832 1 33,70








1 92 7-39 19 27-5 1
Assolute Percentuali Assolute Percentuali Assolute Percentuali 1 9 2 7-39 1 939'5 1 1 92 7-5 1
1 426 15,72 19 101 181,98 20527 226,32 - - - Provincia di Torino
_18 -1,09 519 31,66 501 30,24 - - - Provincia d'Aosta
1408 13,13 19620 161,68 21 028 196,03 0,42 1,52 1,94 Totale delle province di Torino e d'Aosta
3 615 15,50 4 1 745 1 54,97 45 360 1 94,49 0 ,35 1 ,35 1,70 Piemonte
61 0 77 4 1 , 02 331 100 157,68 392 177 263,37 0,43 1,18 1,61 Italia
9 288 12 9,74 1 3 4 02 81,49 22 690 316,94 - - - Provincia di Torino
549 343,1'- -70 9 -100,00 -,6o -loo,00 - - - Provincia d'Aosta
9 837 1 34,4 0 12 6 93 73,99 22 530 307,83 2,95 2,92 5,87 Totale delle province di Torino e d'Aosta
16 454 35,9 1 40 287 6 4,69 5 6 74 1 123 ,83 1,11 3, 2 3 4,34 Piemonte
74 958 5 1 ,9 1 200 532 9 1 ,4 2 275 49 0 190,80 o,66 2,75 3,4 1 Italia
231 44,60 2 18o 52,49 3 461 120,51 -- - - Provincia di Torino
30 111,11 -26 -45,61 4 14,81 - - Provincia d'Aosta
1 311 45,22 2 154 51,16 3 465 119,52 0,24 0,23 0,47 Totale delle province di Torino e d'Aosta
22 037 59 ,89 3 575 6 5,74 5 612 165,01 0,21 0,36 0,57 Piemonte
18 0 4 6 73,75 33 377 7 8 ,5 0 51 423 210,15 0,20 0,45 o,65 Italia




- - - - - - --- - - Provincia d ' Aosta
40 - 8 20,00 48 - 0,83 -0,28 0,55 Totale delle province di Torino e d'Aosta
40 - 12 30,00 52 - 0,83
-0,35 0 ,4 8 Piemonte
5 361 - 282 5,26 5 643 - 2,98 -0,40 2,58 Italia
21163 38 ,59 -3 293 -4,33 1 7 870 32 ,59 - - - Provincia di Torino
I 1826 29,36 205 525 394,44 21 7 35 1 539,60 - - - Provincia d'Aosta
3 2 989 34, 68 202 232 157,86 235 221 247,29 1,26 10,53 11,79 Totale delle province di Torino e d'Aosta
62 476 54 , 93 2 3 1 57 6 1 3 1 ,4 1 294 0 5 2 258,52 2,88 7,74 10,62 Piemonte
-89 1 43 4 1 , 61 8o8 431 82,16 1097 574 1 57,96 5,77 3,22 6,99 Italia
113 708 170,43 213 648 118,41 327 35 6 49 0,6 4 - - -- Provincia di Torino
5 9 20 3 11 , 2 5 -7 1 93 -91 ,96 -1 273 -66,93 - - - Provincia d'Aosta
119 628 174,33 206 455 109,67 326 083 475, 1 9 0,52 1,06 1,58 Totale delle province di Torino e d'Aosta
140 817 161,86 2 54 3 08 111,63 395 125 454, 18 0 ,49 1 , 02 1,51 Piemonte
73 2 466 1 5 6 , 1 3 869 8 37 7 2 ,39 1602 3 03 34 1 ,54 0 ,34 1 , 05 1 ,39 Italia
Variazioni addetti
1 9 2 7-39 1 939-5' 1 92 7-5 1
Assolute
	
Percentuali Assolute Percentuali .Assolute Percentuali
Industrie trasformazione minerali non metalliferi
Provincia di Torino 1 448 33,5 8 -419 -7,27 1029 23,86
Provincia d'Aosta 464 65,63 -1113
-9505 -649 -91,79
Totale delle province di Torino e d'Aosta t 912 38,10 -1 532 -22,10 380 7,57
Piemonte 6 557 3704 -2 595 - 1 070 3 962 22,38
Italia 35 84o 20,85
-94 -005 34 746 20,21
Industrie chimiche
Provincia di Torino
-2 649 -24 ,93 6 186 77,5 6 3 537 3329
Provincia d'Aosta 404 187,91 284 45,88 688 320,00
Totale delle province di Torino e d'Aosta
-2 245 -20,71 6 47o 75,28 4 225 38,98
Piemonte 8 0,05 15 886 106,14 1 5 894 106,25
Italia 28 335 28,46 71 927 56,24 100 262 100,72
Industrie della gomma e varie
Provincia di Torino 10 17 8 4 1 5, 09 37 1 7 29,43 13 895 566,68
Provincia d'Aosta -9 -,8,00
-39 -95 .12 -48 -9600
Totale delle province di Torino e d'Aosta lo 169 406,43 3 678 29,03 1 3 847 553,44
Piemonte 11 364 3454 1 4 253 229, 02 1 5 617 474,68
Italia 100 245 585,68 28 821 24,56 129 o66 754,07
Costruzioni e impianti
Provincia di Torino 11 7 1 4 75,97 -3 643 -13,43 8 0 7 1 52,34
Provincia d'Aosta -3 6o9 -62,46 1 851 85,34 - 1 758 -3043
Totale delle province di Torino e d 'Aosta 8 105 38 , 2 4 - 1 792 -6,12 6 3 1 3 29, 7 8
Piemonte 22 004 62,03 -4 678
-8 , 1 4 17 326 48,84
Italia 227 158 68,55 -26 489 -4,74 200 669 60,55
Energia elettrica, gas e acqua
Provincia di Torino -1621 -38,36 2 954 - 113,44 1 333 3 1 ,55
Provincia d'Aosta
-369 -70,42 564 363 ,8 7 195 37,21
Totale delle province di Torino e d'Aosta
-1 990 -4 1 ,90 3 518 127,51 1528 32,18
Piemonte
-4 077 -48,21 6 817 155,64 2 74o 32,4o
Italia -19 65 1 -3 1 ,76 5 0 743 120,18 31 092 50,25
Totale delle industrie
Provincia di Torino 57 267 25,73 5o 325 17,98 107 59 2 4 8 ,34
Provincia d'Aosta 4 576 1 4,59
-17 488 -48,66 -12 912 -41,17
Totale delle province di Torino e d'Aosta 61 843 24,35 32 837 10,40 94 68o 37,28
Piemonte 105 175 21,41 44 271 7,4 2 1 49 446 30 ,4 2









1 9 2 7-39 '9 2 7-5 1
Assolute Percentuali Assolute Percentuali Assolute Percentuali 19 2 7-39 1 939-5 1 1 92 7-5'
2 517 49, 2 3 9 8 53 12 9, 1 3 12 37 0 2 4 1 ,93 -- - -- Provincia di Torino
295 39, 0 7 -68o -64,7 6 -385 -50 ,99 -- - - Provincia d'Aosta
2 812 47,9 2 9 1 73 105,68 11985 204,24 -0,07 2,12 2,05 Totale delle province di Torino e d'Aosta
1 3 56 4 44,45 39 86 4 9 0,44 53 428 175,09 o,o6 2,01 2,07 Piemonte
1 44 8 50 59,33 337 822 86,85 482 672 197,70 0,36 1,66 2,02 Italia
-7 537 -27,3 6 66 947 334,5 2 59 410 215,64 - - - Provincia di Torino
1 337 21,80 3 090 4 1 ,37 4 4 2 7 7 2 , 18 - - - Provincia d'Aosta
-6 200 -18,41 70 037 2 54,8 4 63 837 189,52 0,13 3,57 3,70 Totale delle province di Torino e d'Aosta
18 915 38,76 136 470 201,55 1 55 3 8 5 3 18 ,44 1,31 2,17 3,48 Piemonte
156 756 40,03 710 381 129,55 867 137 221,45 0 , 0 9 2,33 2,42 Italia
33 958 1315,69 38 646 105,77 72 604 2 546,62 - - - Provincia di Torino
-6o -81,o8 -11 -78,57 -71 -95,95 - - - Provincia d'Aosta
33 628 1276,76 38 635 105,70 7 2 533 2 73 1 ,94 1,85 1,75 3,6o Totale delle province di Torino e d'Aosta
34 O1 5 99 1 , 69 40 739 1o8,8o 74 754 2 1 79,42 1,41 1,61 3,02 Piemonte
103 357 580,01 172 051 141,98 275 408 1 545,50 -0,18 1,05 0,87 Italia
2 206 86,27 9 99 1 209,76 12 1 97 477, 00 - - - Provincia di Torino
-8 973 -91,80 7 6 33 95 1 >75 -I 340 -1 3,7 1 - - - Provincia d'Aosta
-6767 -54,87 17624 316,69 10857 88,04 -1,04 1,13 o,oq Totale delle province di Torino e d'Aosta
4 786 35,64 19 662 107,96 2 448 182,08 -0,55 0,73 o,18 Piemonte
57 852 57, 11 1 54 790 97, 26 212 642 209,92 -0,38 o,68 0,30 Italia
-188 537 -92,86 73 88o 509,55
-11 4 6 57 -56,47 - - -- Provincia di Torino
-214 533 -94,9 6 24 645 216,53 -189 888 -84,05 - - - Provincia d'Aosta
-40 3 070 -93,97 98 525 380,68 -304 545 -71,00 -140,16 21,99 -118,17 Totale delle province di Torino e d'Aosta
-1027 619 -95,81 189 250 421,12 -838 369 -78,17 -175,11 20,38 -1 54,73 Piemonte
-3 862 321
-96,07 1274 519 806,64 -2 587 802 -64,37 -80,46 21,14 -59,32 Italia
9 593 1 ,97 508 717 102,61 518 310 106,6o - - - Provincia di Torino
-201 674 -62,53 208 982 1 7 2 ,95 7 308 2,27 - - - Provincia d'Aosta
-192 081 -23,75 717 699 116,39 525 618 64,99 -1,53 2,04 0,51 Totale delle province di Torino e d'Aosta
-693 211 -39,21 11 5 1 499 107, 1 3 458 288 25,92 -2,20 1,73 -0 ,47 Piemonte
-16 59 08 4 -20,96 5990 4 08 95,77 433 1 3 2 4 54,73 -1 ,5 0 1 ,74 0,24 Italia
Tabella xxiv













85 Aglié 26 I 035 45 1 294 11 1 060
288 Airasca 27 50 18 42 9 33
101 Ala di Stura 5 19 12 33 6 317
66 Albiano d'Ivrea 26 48 15 5 1 5 74
25 Alice Superiore 13 27 15 22 2 6
149 Almese 53 117 70 183 19 279 con Villar Dora
52 Alpette IO 32 6 7 2 8
256 Alpignano 48 482 77 1 234 45 2 7 04
266 Andezeno 21 90 14 26 9 8o
7 Andrate 8 12 1 1 con Nomaglio
300 Angrogna 3 3 1 2
267 Arignano 9 22 15 22 6 46
213 Avigliana 5 2 762 95 1 212 40 5 961
69 Azeglio 116 182 66 119 15 139
57 Bairo 3o 68 15 37 5 31 con Torre Bairo
111 Balangero 50 84 1 49 987 22 8 104
56 Baldissero Canavese 9 47 12 20 4 45
252 Baldissero Torinese 18 35 15 25 3 19
102 Balme 3 4 2 2 2 78
20 Banchetto 6 14 9 16 3 30
124 Barbania 27 84 21 29 6 26
1 79 Bardonccchia 26 520 56 284 17 248
79 Barone Canavese 2 3 1 9 25 2 9
26o Beinasco 24 1 45 50 245 2 3 2 851
3117 Bibiana 42 217 42 143 1 7 340
30 3 Bobbio Pellicc 11 18 12 14 9 27
17 Bollenge 16 46 31 64 19 101
Borgaro Torinese 20 146 93 1 154 14 6 832
41 Borgiallo 2 2 14 14 1 2
8 Borgofranco d'Ivrea 38 481 29 553 14 9 021 con Quassolo
7 2 Borgomasino 25 37 31 78 14 128
161 Borgone Susa 27 942 26 1 1 97 9 2 557
140 Bosconero 24 137 13 24 8 46
240 Brandizzo 35 214 49 3 1 9 24 1 032
308 Bricherasio 53 267 28 72 13 1 74
13 Brosso 4 338 11 28 3 7
234 Brozolo 3 6 8 54 2 229
208 Bruino 15 51 30 6o 9 86 con Sangano
232 Brusasco 54 120 53 368 25 737 con Cavagnolo








163 Bruzolo 9 30 20 64 12 87
291 Buriasco 25 54 35 94 11 1 93
16 Burolo 6 13 8 38 5 43
131 Busano 3 6 6 7 3 15
166 Bussolcno 85 823 70 646 29 1 409
214 Buttigliera Alta 22 825 38 1 182 9 8 387
112 Cafasse 4 0 t 265 93 1 339 16 3 652
77 Caluso 125 837 16 7 976 44 22 444
273 Cambiano 73 573 6 4 49 1 37 I18o
309 Campiglione Fenile 10 21 21 30 6 91
78 Candia Canavese 25 46 22 44 9 121
285 Candiolo 16 170 25 178 l0 203
90 Canischio 9 12 6 5 17
204 Cantalupa - -- — - — in Frossasco
98 Cantoira 6 3e 16 43 8 113
156 Capric 9 16 13 42 6 14o
65 Caravino 20 27 19 36 5 3u
r Carema 13 157 18 97 12 8 4 1
281 Carignano 96 1 418 123 1 509 50 2 356
279 Carmagnola 232 1 492 236 1261 107 2 271
2i7 Casalborgone 41 96 27 83 13 2y9
18 Cascinette d'Ivrea — — 5 7 2 3 8
216 Caselette 9 39 7 1 3 3--8
221 Caselle Torinese 1 3 1 1 479 96 1 252 48 3 698
239 Castagneto Po 6 8 10 33 2 529
293 Castagnole Piemonte 28 278 36 66 7 81
55 Castcllamonte 128 1 075 199 16o6 81 4 54 1
38 Castelnuovo Nigra 7 20 8 9 3 12
244 Castiglione Torinese 27 94 24 329 li 694
233 Cavagnolo — — — — — — in Brusasco
io Cavour 107 314 113 210 36 218
296 Cercenasco 28 49 23 40 11 44
97 Ceres 48 99 39 183 16 1 354
49 Ceresole Reale 2 13 3 25 2 216
182 Cesana Torinese 38 126 32 6o 19 350
99 Chialamberto 1 4 73 1 7 33 5 109
165 Chianocco il I 055 7 6 4 1 4 1 4 89
15 Chiaverano 34 87 16 21 8 15
271 Chieri 396 3 561 382 4 211 241 5 909
42 Chicsanuova 1 1 1 1 I 3
176 Chiomonte 10 94 18 81 10 2 695
155 Chiusa di San Michele 13 69 20 55 7 116
227 Chivasso 246 1 646 226 1 493 1 37 3 49 2
136 Ciconio 6 17 8 13 3 2 3
39 Cintano 2 2 2 2 -- -
247 Cinzano 8 9 7 9 I 1
1 2i, Cirié 161 2 690 165 2 677 78 12 154
183 Claviere 2 2 1 2 —








95 Coassolo Torinese 21 22 18 18 6 83
154 Coazze 31 1 211 34 754 10 8 570
254 Collegno 90 2 3 04 2 47 4 03 1 1 39 16 854
4 0 Colleretto Castelnuovo 15 26 8 34 6 1 49
33 Colleretto Giacosa 14 22 16 29 8 65
157 Condove 37 1 003 57 1 116 28 5 084
94 Corio 63 256 45 3 18 22 1 5 09
71 Cossano Canavese 6 4 1 9 2 5 5 1 9
83 Cuceglio 2 3 l0 20 5 21
206 Cumiana 51 175 39 109 15 151
54 Cuorgné 113 1 863 129 2 980 68 6 228
218 Druento 38 16o 40 4 2 4 1 9 18 5 1
177 Exilles io r1 6 6 5 25
132 Favria 52 691 41 651 26 2 166
134 Feletto 30 66 20 50 8 72
188 Fenestrelle 24 4 8 20 294 1 3 44 1
115 Fiano 18 26 23 33 12 165 con Vallo Torinese e Varisella
23 Fiorano Canavese 9 19 2 2 I 7
139 Foglizzo 33 82 97 266 15 570
93 Forno Canavese 52 1 234 57 1 216 36 5 448
43 Frassinetto 8 II 11 12 3 14
123 Front 13 25 9 14 5 1 4
205 Frossasco 59 118 3 8 53 18 36 con Cantalupa e Roletto
311 Garzigliana 6 17 12 17 4 22
245 Gassino Torinese 76 6 5 6 77 557 21 466
109 Germagnano 9 482 12 506 6 6 6 49
17 4 Giaglione 2 31 Io 13 2 2
153 Giaveno 158 1 554 161 1 028 69 3 920 con Valgioie
146 Givoletto 4 20 2 2 — —
175 Gravere 5 8 5 6 3 12
100 Groscavallo 18 18 6 1, 3 6
118 Grosso 27 103 46 161 25 156
258 Grugliasco 67 1 430 103 1 418 65 3 5 1 7
44 Ingria 20 36 10 26 4 43 8
197 Inverso Pinasca 4 17 Io 21 8 68o
277 Isolabella 9 1 5 9 1 5 4 2 5
28 Issiglio 5 6 2 3 1 7
19 Ivrea 369 6 389 296 IO 477 1 3 1 35 618
1 45 La Cassa 1 1 15 30 4 203
282 La Loggia 29 1 37 33 1 36 18 587
t 10 Lanzo Torinese 90 1 476 79 1157 33 4 1 3 0
236 Lauriano 18 211 12 42 9 1 437
222 Leiní 59 167 61 170 32 223
104 Lemie 13 18 9 2 1 3 543
24 Lessolo 1 4 45 2 3 183 1, 559
126 Levonc 28 63 11 12 3 4
5 0 Locana 22 865 40 96 4 1 5 3 621
223 Lombardore 35 42 23 28 10 30
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28o Lombriasco 18 52 24 53 1 5 43
31 Loranzé 6 20 6 15 1 73
30 Lugnacco 2 2 2 4 I I
305 Luserna San Giovanni 77 2 225 62 2 200 36 4 920
306 Lusernetta 2 364 2 376 2 645
135 Lusiglié 7 n 8 II 6 32
297 Macello 15 39 411 77 15 216
73 Maglione 17 28 13 16 5 33
249 Marcntino I2 22 12 18 3 18
190 Massello 2 8 I 1 1
117 Mati 23 1265 51 1 500 21 7 906
167 Mattie 5 11 7 8 5 104
76 Mazzé 32 82 71 128 28 5 355
168 Meana di Susa 4 8 14 48 9 269
82 Mercenasc0 6 13 11 18 4 14
n Mcugliano 3 5 3 3 2 1 3
106 Mezzenile 6 7 15 40 4 6o
268 Mombello di Torino 13 13 19 5 9
169 Mompantero 3 5 5 6 2 6
96 Monastero di Lanzo 3 3 1 1 1 6
263 Moncalieri 292 2 210 408 3 171 1 93 9 402
172 Moncenisio 2 13 I I — —
250 Montaldo Torinese 9 17 9 12 1 15
81 Montalenghe 8 18 18 41 6 61
14 Montalto Dora 26 76 19 123 10 734
226 Montanaro 39 294 82 253 30 385
235 Monteu da Po 12 21 30 44 6 28
269 Moriondo Torinese 11 22 13 16 6 6
262 Nichelino 46 143 108 702 55 1 264
48 Noasca 2 651 12 36 I 14
119 Nole 8o 1122 73 1 664 36 2 248




286 None 37 154 33 152 II 416
171 Novalesa 3 8 io 14 4 Io
130 Oglianico 16 57 II 97 8 189
261 Orbassano 97 501 106 1023 46 1881
8o Orio Canavese 6 15 13 47 7 128
29 8 Osasco 5 Io 19 24 3 24
294 Osasio 22 46 18 26 10 115
86 Ozegna 13 32 10 26 6 83
67 Palazzo Canavese 15 50 10 19 3 18
313 Pancalieri 35 277 70 133 27 118
34 Pare]la 7 101 5 69 3 436
251 Pavarolo Io 15 6 Io I I
32 Pavone Canavese 29 45 39 8o Io 186
26 Pecco 4 7 — —
264 Pecetto Torinese 24 53 2 4 46 Io 23
195 Perosa Argentina 57 1821 55 2 570 28 5 527
	
con Pomaretto
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6o Perosa Canavese 6 9 3 9 2 21
1 93 Peri-ero 21 12o 35 170 14 576
128 Pertusio 8 14 5 6 2 8
107 Pessinetto 13 486 14 399 5 339
255 Pianezza 36 227 62 269 21 602
196 Pinasca 12 15 26 53 7 21
290 Pinerolo 292 2i98 488 3 166 205 8 18o
265 Pino Torinese 22 56 28 84 18 146
284 Piobesi Torinese 22 185 22 38 8 202
207 Piossasco 109 328 6o 339 41 879
289 Piscina 29 64 26 73 13 61
68 Piverone 29 55 42 66 13 74
276 Poirino 86 542 99 4 13 59 603
194 Pomaretto — — — — in Perosa Argentina
53 Pont Canavese 70 2 2 4 2 74 2 50 5 36 7 86o
20I Porte 14 209 17 310 II 158o
186 Pragelato 18 25 29 35 1 4 39
192 Prali 4 94 Io 79 6 187
278 Pralormo 20 27 26 37 6 57
198 Pramollo — — —
— — — in San Ce-mano Chitone
91 Prascorsano 7 14 4 28 3 147
92 Pratiglione 4 49 13 117 9 823
35 Quagliuzzo 5 6 5 6 1 6
6 Quassolo — — -- -- in Borgofranco d ' Ivrea
2 Quincinetto 14 50 19 53 7 162
211 Reano 5 5 19 25 2 19
47 Ribordone 5 5 5 9 3 6
246 Rivalba 6 15 9 15 2 17
259 Rivalta di Torino 25 98 24 44 11 113
279 Riva presso Chieri 44 154 33 121 20 288
127 Rivara 33 161 45 530 23 1698
1 ; Rivarolo Canavese 118 2 203 1 37 3 233 64 6 436
141 Rivarossa 29 48 8 29 6 95
257 Rivoli 16q 2 024 218 3 851 107 9 695
144 Robassomero 9 218 17 385 10 825
125 Rocca Canavese 26 94 23 92 17 653
2o3 Roletto — —
— — -- — in Frossasco
62 Romano Canavese 16 40 26 46 13 121
q6 Ronco Canavese 14 23 1 3 19 4 16
228 Rondissone 33 59 36 70 15 8o
304 Rorà 3 7 2 2 I 4
189 Roreto Chisone 39 308 29 111 19 64o
215 Rosta 5 29 12 33 6 72
148 Rubiana 18 37 32 50 II 49
27 Rueglio 3 20 II 13 2 49
87 Salassa 17 78 22 324 16 1192
178 Salbertrand 5 8 7 47 7 86
21 Salerano Canavese 3 20 3 3 I 7







191 Salza di Pinerolo 2 73 1 352 I 522
22 Samone 5 19 1 8 97 2 8 1
224 San Benigno Canavese 44 395 6o 253 24 574
121 San Carlo Canavese 13 119 2 7 79 5 352
89 San Colombano Belmonte 3 9 2 33 2 90
162 San Didero 2 6 2 6 I
142 San Francesco al Campo 38 164 32 451 20 1 748
209 Sangano — —
	
in Bru ino
199 San Germano Chisone 24 421 29 681 8 1751
	
con Pra mollo
217 San Gillio II 13 13 14 2 16
137 San Giorgio Canavese 8o 842 76 322 22 735
164 San Giorio di Susa 10 33 n 15 2 8
138 San Giusto Canavese 31 62 61 105 16 43
59 San Martino Canavese 18 27 13 18 8 20
143 San Maurizio Canavese 69 i ;7y 86 909 32 1448
243 San Mauro Torinese 22 88 69 32 4 37 3 8 3
202 San Pietro Val Lemina Io 15 12 17 6 18
129 San Ponso 1 1 3 4 3 1 4
241 San Raffaele Cimena 3 16 23 5 81
238 San Sebastiano da Po 30 96 28 39 8 3 2
299 San Secondo di Pinerolo 31 54 26 6o n 185
151 Sant'Ambrogio di Torino 48 733 56 261 22 374
159 Sant ' Antonino di Susa 47 1303 51 2 o68 17 3 297
274 Santena 39 14 1 53 188 25 364
184 Sauze di Cesana — — —
181 Sauze d'Oulx 3 1 5 6 3 15
292 Scalenghe 45 244 37 113 27 1576
61 Scarmagno 6 9 3 6 I 8
248 Sciolze 18 31 Io 15 4 55
185 Sestriere
— 5 5 3 5
70 Settimo Rottaro 12 19 19 24 4 13
242 Settimo Torinese 349 1881 196 2731 132 14268
3 Settimo Vittone 26 41 19 76 8 87
51 Sparone 24 57 39 82 20 247
36 Strambinello 2 2 3 19 2 51
63 Strambino 65 916 75 831 32 2 076
170 Susa 173 1602 121 1686 47 6u6
4 Tavagnasco 2 3 44 11 25 4 2 3 1 4
253 Torino 10 125 1 39 93 1 1 5 924 2210 944 7 037 5 8 3 030
229 Torrazza Piemonte 38 221 38 259 15 1553
58 Torre Bairo — — — — in Bairo
301 Torre Pollice 111 838 94 1 073 37 3 143
212 Trana 21 33 26 89 13 225
10 Trausella 1 2 3 3 I . ..
9 Traversella 11 71 13 66 8 1440
108 Traves 2 3 4 4 1
272 Trofarello 49 764 56 682 34 2 313
180 Ulzio 32 92 54 152 19 328
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187 Usseaux 3 5 3 1 4 3 38
103 Usseglio 21 31 14 57 5 3 482
158 Vaie 21 6o 17 54 í" 123
1 4 7 Val della Torre 17 25 1 4 14 4 3 1
152 Valgioic -- -- — in Giovano
113 Vallo Torinese in Piano
88 Valperga 39 205 64 271 25 1336
45 Valprato Soana 6 20 5 12 3 5
114 Varisella -- -- — — — —
	
n Piano
122 Vauda Canavese 11 12 21 26 3 38
173 Venalzio 6 28 Ii 49 7 584
219 Venaria 98 8 308 205 3 9 29 94 23 498
230 Verolengo 85 261 116 378 28 372
231 Verrua Savoia 59 III 24 69 16 2 401
64 Vestigné 28 66 20 28 7 31
84 Vialfré i i i i i
12 Vico Canavese 18 29 27 98 6 32
37 Vidracco 7 44 2 9 i 7
312 Vigone 109 329 93 211 25 309
314 Villafranca Piemonte 110 294 11 5 247 48 574
116 Villanova Canavese 8 312 19 162 6 408
210 Villarbasse 17 32 14 22 4 21
150 Villar Dora
— — -- —
	
in Almese
75 Villareggia 4 8 37 71 lo 69
16o Villar Focchiardo 24 73 27 8i 5 27
302 Villar Pellice 14 79 15 184 9 432
200 Villar Perosa 15 1 374 28 4 766 19 2 7 3 27
2i5 Villastellone 26 229 43 102 14 47 1
283 Vinovo 68 530 53 58o 20 1508
295 Virle Piemonte 15 40 33 50 7 103
74 Vische 51 86 35 69 12 52
29 Vistrorio 21 36 1I 28 2 11
105 Viú 6o 149 33 Ioo 16 7 833
225 Volpiano 101 407 82 198 38 696
287 Volvera 29 62 38 77 18 87
Totale della Provincia 20 569 242 946 27 687 330 173 12 270 1009 236
Tabella xxv
CONCENTRAZIONE DELLE INDUSTRIE AL 1927, AL 1939 E AL 1951'
(Indici calcolati sui dati dei censimenti)













Estrattive 0,510 0,501 0,446 0,502 0 ,474 0,581 0,$74 0,990 0 ,597
Alimentari e affini 0,246 0,245 0,366 0,215 0,196 0,286 0,293 0,382 0,455
Pelli e cuoio 0 ,407 0,477 0 ,5 24 0,179 0 ,3 1 3 0,401 0,455 0,633 0,678
Tessili 0,628 0,632 0,720 0,581 0,596 0,632 0,687 0,728 0,739
Vestiario e abbigliamento 0,178 0,301 0,291 0,146 0,794 0,221 0,158 0,269 0,250
Legno e affini 0,759 0,172 0,224 0,205 0,234 0,263 0,187 0,288 0,327
Carta e cartotecnica 0,434 0 ,481 0,579 0,450 0,610 0 ,525 0,496 0,i90 0,667
Poligrafiche ed editoriali 0,283 0,395 0,440 0,320 0,398 0,474 0,408 0,510 0,543
Foto-fono-cinematografiche - 0,655 0,857 0,857 0,171 0,088 0,128
Metallurgiche 0,687 0,572 0,619 0, 54 8 0,651 0,706 0,805 0,870 0,799
Meccaniche 0,455 0,554 0,638 0 ,59 8 0,639 0,706 0 ,557 0 , 6 75 0,743
Trasformazione minerali non metalliferi 0,326 0,380 0,444 0 ,43 6 0 ,4 2 4 0,44 7 0,431 0 ,4 60 0,483
Chimiche 0,507 0,586 0,688 0,509 o,588 0,639 0,670 0,723 0,697
Gomma - 0,79 8 0,864 0,884
Varie 0
,55 0 0,592 0,642 0,678 0,656 0,704 0,458 0,569 0,670
Costruzioni e impianti 0,355 0,309 0,362 0,477 0,407 0,495 0,364 0,386 0,419
Energia elettrica, gas e acqua 0,377 0,544 0,686 0,6'7 0,629 0,680 0,432 0,475 0,569
Tabacco - - - 0,703 0,706 -
Tabella xxvi
DIFFUSIONE DELLA DISOCCUPAZIONE AL 1952 E AL 1957
Iscritti alle liste
di collocamento :alla Su i oo iscritti all e liste
al 31 dicembre popolazione di collocamento al jr gennaio
	
1997 1
1952 1957 195 , 1 957 I classe 1l classe Uomini
85 Aglié S38 422 21,0 17,8 72,6 19,2 38,6
288 Airasca 13 28 0,9 2,0 25,9 70,4 92,6
IoI Ala di Stura 18 8 2,8 1,4 56 ,5 34, 8 65,2
66 Albiano d'Ivrea 86 61 6,3 4,1 58,3 25, 2 74,8
25 Alice Superiore 57 64 8,5 10,0 5 1 ,3 35,9 43,6
149 Almese 338 236 8,0 5,7 62,1 24,5 43, 1 con Villar Dora
52 Alpette 24 25 7,2 9,3 36,0 52,0 44, 0
256 Alpignano 208 126 4,6 2,2 60,3 21,2 51,4
266 Andczeno 19 33 1 ,9 3,3 47 ,1 47, 1 6 4,7
7 Andrate 8o 4 8 7,3 4,4 73,5 26,5 65,3 con Nomaglio
30o Angrogna 125 III 7,5 7, 6 24,6 72,7 7 2 ,7
267 Arignano 14 23 1,6 2,4 38 ,5 53, 8 69,2
213 Avigliana 247 225 4,6 4,2 61,1 17,5 45,8
69 Azeglio 66 5 2 4,6 3,5 66 , 2 32,4 52,7
S7 Bairo 226 185 17,3 15,0 55,5 31,9 34,0 con Torre Rairo
111 Balangero zoo 121 3+9 4,5 70,4 29,6 40,8
56 Baldissero Canavese 63 75 13,0 15,6 6 3,5 X6,5 34, 1
252 Baldissero Torinese 31 8 2,1 o,6 16,7 83,3 58,3
102 Balmc 4 I 1,9 0,6 Ioo,o - 100,0
20 Banchette 47 48 2 5,6 5,6 81,2 18,8 45,8
124 Barbania 124 75 9,8 6,2 41,0 43,0 64,0
179 Bardonecchia 14 13 0,6 0,5 Ioo,o
- 94,4
79 Barone Canavese 5 8 3 0 9,1 5,0 50 , 0 50 , 0 61,1
26o Beinasco 44 62 1,6 1,5 60,3 11,1 66,7
307 Bibiana 77 18 7 3,0 7,7 43,9 45+5 50,6
303 Bobbio Pellice 49 6o 4,6 5,9 68,5 2 4,7 90,4
17 Bollengo 76 166 3,8 5,1 39,5 44, 0 61,5
22o Borgaro Torinese 152 85 8,o 4,1 53,7 35, 8 53,7
41 Borgiallo 73 42 10,8 6,6 43,4 32,1 60,4
8 Borgofranco d'Ivrea 212 132 6,7 4,0 71,7 23,7 68,7 con Quassolo
72 Borgomasino 8 7 o,6 0,6 33,3 50,0 66,7
161 Borgone Susa 148 109 7,6 5,4 68,3 16,3 64,2
140 Bosconero 95 78 5,6 4,8 30,0 18,6 44,3
240 Brandizzo 134 101 4,4 2 ,9 41,2 1 4,7 39,2
308 Bricherasio 148 129 5, 0 4,5 6 4 ,6 2 7, 8 54,9
13 Brosso 51 39 10,5 7,4 4 2 , 2 6,7 44,4
2 ;4 Brozolo ;6 64 4,9 8,8 46,9 42, 2 59,4
208 Bruino 27 7 2,2 0,6 36,4 54,5 63,6 con Sangano


















952 '957 '95 2 '957 I classe 11 classe Corrimi
163 Bruzolo 103 43 9, 1 4,0 58,0 28,4 54,3
291 Buriasco 17 18 1,2 1,4 5,9 7 6 ,5 5 8 , 8
16 Burolo 46 28 6,1 3,3 5 2,9 47> I 47, 1
131 Bucano 77 75 9,3 9,3 65, 8 3 1 ,7 35,4
166 Bussoleno 2 34 1 79 4,3 3,2 50,0 28,6 44,6
214 Buttiglicra Alta 108 57 4,8 2,6 36,9 29,2 2 7,7
112 Cafasse 163 77 6,1 2,8 56,9 33,9 65,1
77 Caluso 333 271 5,3 4,3 54,9 3 0 ,7 44,7
273 Cambiano 56 65 2,0 2,3 73,9 22,6 42,6
309 Campiglione Fenile 46 29 3,6 2,4 54,3 37> 1 5 1 ,4
78 Candia Canavese 53 52 4, 1 4, 0 57,4 35, 2 4 8, 1
285 Candiolo 15 52 0,9 2 ,9 79, 6 1 4,3 49,0
90 Canischio 17 38 3,2 8,1 30 ,4 30 ,4 82,6
204 Cantalupa --- - -- - - - - - in Frossasni
98 Cantoira 13 2 9 1,8 4,7 31,8 18,2 81,8
156 Caprie 1 47 7 6 8 ,7 4,9 42,6 50,0 45,6
65 Caravino 73 59 5,7 4,6 27,5 21,8 39,1
1 Carema 42 28 3,6 2 ,5 5 2 ,2 8 ,7 5 2, 2
281 Carignano 469 210 6,o 2,7 44,4 4 2 ,4 45,3
279 Carmagnola 342 193 2 ,5 1 ,4 73,3 1 4,7 49,3
237 Casalborgone 22 23 1,2 1,4 64,4 33,9 88,1
18 Cascinette d'Ivrea 92 82 8,8 7,5 6 5,4 30 , 8 44,9
216 Casclette 42 2 9 5,3 3,6 5 1 >7 37,9 86,2
221 Caselle Torinese 462 206 6,8 2,9 70,2 22,2 45,5
239 Castagneto Po 26 15 2,4 1 ,5 61, 5 3 8 ,5 100,0
293 Castagnole Piemonte 33 42 2 ,0 2,7 53, 1 46,9 21,9
55 Castellamonte 4 52 503 5,6 6,1 53, 2 3 0,9 3 8 ,5
38 Castelnuovo Nigra 110 33 9,8 3,5 74,7 2 5,3 5 8,0
2q4 Castiglione Torinese 31 14 1,5 o,6 62,5 18,7 37,5
233 Cavagnolo - - - - - in Brusasco
310 Cavour I15 69 2,0 1,2 47,5 3 8,7 75,0
296 Cercenasco 6 9 0,4 o,6 78,9 15,8 63,2
97 Ceres 49 39 3,2 2,8 57,1 28,6 88,6
49 Ceresolc Reale 4 - 1,8 -- - -- -
182 Cesana Torinese 10 11 o,8 1,0 100,0 - 66,7
99 Chialamberto 16 18 2,3 3,1 8o,o Io,o 85,o
165 Chianocco 102 104 7, 1 7,2 53,7 43, 8 48, 8
15 Chiaverano 100 89 5,9 5> 1 60 ,0 40 , 0 54,5
271 Chieri 34 8 338 2,3 1,9 69,6 16,3 46,5
42 Chiesa nuova 36 33 9,6 9,9 35,3 41,1 61,8
176 Chiomonte 26 17 2,1 1,5 70,6 29,4 88,2
155 Chiusa di San Michele 1 35 48 10,5 3,6 72,I 23,0 52,5
227 Chivasso 2 76 479 2,1 3,3 62,8 10,3 59,5
136 Ciconio 66 q5 16,7 11,6 52,9 I1,8 39,2
39 Cintano 30 28 9,0 9,0 75,0 10,7 7 1 ,4
247 Cinzano - 21 5,I - 40,0 80,0
120 Cirié 6 27 433 6>7 4,4 6 3,3 21,1 52,1
183 CI aviere -
Iscritti alle liste
di collocamento ' l
	
sulla Su t on iscritti alle liste
al 31 dicembre popolazione di collocamento al 31 gennaio 1957
1 95 2 '957 '952 1 957 I classe Il classe Uomini
95 Coassolo Torinese 334 182 16,4 9,9 36,o 60,7 62,4
154 Coazze 456 311 1 3, 1 9,6 47,3 37, 2 40,8
254 Collegno 364 326 2,7 2,0 66,9 I2,8 45,6
40 Colleretto Castelnuovo 44 19 6,o 3,8 65,2 21,7 82,6
33 Colleretto Giacosa 36 18 5,3 2,6 29,0 38,7 58,1
157 Condove 395 17 1 7,5 3,4 4 1 , 6 45,3 38,0
94 Cono 89 58 2,4 1,7 61,5 16,2 63,1
71 Cossano Canavese 5 3 o,6 0,4 8 9,5 10 ,5 89,5
83 Cuceglio 193 182 25,4 26,2 64,1 9,1 41,1
206 Cumiana 171 83 3,6 1,8 70,4 29,6 70,4
54 Cuorgné 410 360 7, 1 4,6 44, 1 49,7 39,0
218 Druento 136 194 5,0 4,9 66,7 14,7 48,8
177 Exilles 19 30 2,4 4,3 47, 1 2,9 100,0
132 Favria 112 164 4,4 6,o 40 , 8 3 0 ,2 32,5
134 Feletto 109 131 6,7 8 ,3 43,5 44,3 42,7
188 Fenestrelle 141 129 11,7 11,0 100,0 84,9
115 Fiano 224 246 9,5 10 ,5 57, 8 32,5 55,3
	
con allo Torinese e Varisella
23 Fiorano Canavese 62 54 7,3 5,9 59,7 33,3 57,9
139 Foglizzo 90 141 3,9 6 ,7 43,2 2 9,5 46,8
93 Forno Canavese 78 44 2,5 1 ,4 45,3 22,6 52,8
43 Frassinetto 84 1o8 7,1 12,4 53,3 37+4 67,3
123 Front 83 36 6,6 2,9 60,5 23,7 52,6
205 Frossasco 124 46 3,9 1 ,5 34, 0 38 ,3 59, 6
	
con Cantalupa e Roletto
311 Garzigliana 22 7 3,9 1,4 46,7 46,7 6o,o
245 Gassino Torinese 99 71 1,9 1,3 61,2 21,2 50,6
109 Germagnano 75 69 6,5 6,o 44,7 37,7 60,0
174 Giaglione 50 42 6,2 5,6 49,3 45, 1 59, 2
153 Giaveno 886 618 9,4 6,9 70,9 22,1 34,4
	
con Valgioie
146 Givoletto 30 11 5,1 2,1 57,9 4 2 , 1 78 ,9
175 Gravere 21 14 3,8 3,0 83,3
-- 83,3
100 Groscavallo 14 25 2,6 5,4 52,2 39,1 100,0
I18 Grosso 55 33 6,1 3,6 68,2 22,7 40,9
258 Grugliasco 426 290 5,8 3,0 65,7 10,4 48 , 1
44 Ingria 5 32 1,1 5,9 66,7 33,3 66,7
197 Inverso Pinasca 105 93 13,6 13,0 46,4 49, 6 54,4
277 Isolabella 1 1 0,2 0,3 50,0 16,7 66,7
28 Issiglio 54 54 10 ,3 11,4 43,7 1 8,3 54,9
19 Ivrea 1 093 885 6,1 4,5 57,5 29,2 47, 1
145 La Cassa 25 4 3,3 o,6 66,7 33,3 6 , 7
282 La Loggia 31 20 1,9 1,1 81,8 9,1 50,0
110 Lanzo Torinese 557 275 I1,2 5,7 56,3 32 ,4 51,1
236 Lauriano 94 26 3,3 1 ,9 83,8 16,8 83,8
222 Leiní 104 98 2,8 2,6 61,5 27,0 67,2
104 Lemie 8 15 0,9 2,0 100,0 - 100,0
24 Lessolo 140 103 7,9 5,5 70,4 29,6 53,9
126 Levone 35 33 5,6 5,6 45,7 54,3 50,0
50 Locana 72 20 2,0 o,6 74,1 25,9 81,5223 Lombardore 49 70 5,5 8,3 4 1 ,7 40,3 48,6
Iscritti alle liste
di collocamento % sulla Su 1 00 iscritti alle liste





1 952 1 957 1952 1 957 I classe Il classe Uomini
28o Lotnbriasco 22 7 2,3 0,8 6o,o 40,0 loo,o
3 1 Loranzé 44 28' 6,1 3,6 74,4 22,8 71,4
30 Lugnacco 51 29 11 +5 7,3 45,5 13,6 52 ,3
305 Luserna San Giovanni 398 253 ,5 4,2 43,3 4 2 ,4 45, 0
306 Lusernetta tot 72 13,4 10,2 54, 2 44,4 5 8 ,3
135 Lusiglié 101 87 17,3 16,1 49,5 22 ,9 36,2
297 Macello 23 20 1,7 1,5 62,5 29,2 95 ,8
73 Maglione o 7 1,4 1,1 25,0 75,0 100,0
249 Marentino 7 45 0 ,7 5,4 65,0 35,0 72 ,5
190 Massello 21 10 7,0 3,4 60,0 20,0 100,0
117 \fati 121 1 1 53 4,3 4,9 59,0 33,5 32 ,9
167 Manie 140 41 10,8 3,7 57, 1 22,1 64,9
76 Mazzé 173 121 4,7 3,4 37,0 51,2 59,8
168 Meana di Susa 75 3 1 6,9 3, 2 6 3,7 33,3 70 , 0
82 Mercenasco 58 27 4, 2 2 ,0 73,9 26,1 78 ,3
11 Meugliano 13 18 9,0 12,5 6o,o 5,0 65,0
to6 Mezzenile 203 75 13,5 5,4 6 5,7 2 9 , 4 63,7
268 Mombello di Torino 4 17 1,0 4,4 30, 8 69,2 46,2
169 Mompantero 97 68 9,2 7,0 4 8 ,5 3 0 ,9 48 ,5
96 Monastero di Lanzo 124 156 12,4 17,8 46,0 26,3 66,4
263 Moncalieri 1038 794 3,9 8 ,5 5 0,3 20 , 0 52,4
172 Moncenisio 12 16 16,7 17,4 31,2 31,2 62,5
250 Montaldo Torinese 16 4 2,8 o,8 25,0 75,0 100,0
81 Montalenghe 95 79 6,6 10,1 58,o 22,2 49,4
14 Montalto Dora 88 9 1 5,5 4,6 74,7 18,3 62,0
226 Montanaro 89 54 2,1 1,3 7 1 , 8 1 5,5 64, 8
235 Monteu da Po 3 8 32 4,2 3,2 39,3 50,0 64,3
269 Moriondo Torinese 9 21 1,2 3,2 73,7 21,0 73,7
262 Nichelino 313 292 4,1 2,5 8o,o 17,6 46,8
48 Noasca 60 13 6,6 1,5 8o,o 20,0 100,0
119 Nole 168 163 4,6 4,3 55,9 28 ,7 42 ,6
5 Nomaglio - - -- - - - - -
	
in Andratr
286 None 42 33 1,6 1,2 57,1 38,8 55,1
171 Novalesa 72 18 10,5 2 ,9 90 ,3 9,7 100,0
130 Oglianico 5 8 75 5, 2 6 ,7 33,3 40,9 31,8
261 Orbassano 167 199 3,3 2 ,9 53, 6 30 ,7 46 ,4
8o Orio Canavese 12 45 1 +3 5,1 43,2 4 6 ,0 5 1 ,4
298 Osasco 39 21 5,4 2 ,9 2 5,0 58 ,3 79, 2
294 Osasio 9 3 2 1,2 0,4 - 100,0 loo,o
86 Ozegna 125 I Io 13,3 12,8 55,0 40,4 42 ,0
67 Palazzo Canavese 39 46 4,3 5, 2 5 2 , 1 33,3 52,1
313 Pancalicri 37 30 1,8 1,6 89,5 10,5 5,3
34 Patella 29 22 5,9 4,6 - -
251 Pavarolo 9 2 2,0 0,5 43,5 39, 1 43,5
32 Pavone Canavese 1 79 63 7,7 2 ,4 58 + 2 34,3 4 8 , 6
26 Pecco 24 11 8,6 4,2 60,9 21,7 65,2
264 Pecetto Torinese 20 17 0,9 1,1 62,5 33,3 79 ,2














1 95 z 1 957 '952 '957 1 classe Il classe Uomini
6o Perosa Canavese 14 12 3,2 2,8 22,2 66,7 66,7
193 Pcrrcro 135 156 6,3 7,6 46,8 29,3 70,2
128 Pertusio 77 3 1 10,4 4,3 58 ,7 30,4 54,3
1o7 Pessinetto 111 32 11,2 3,7 43, 1 32,8 46,6
255 Pianezza 102 94 2,9 2,6 56,6 22,2 44,4
196 Pi nasca 350 3 2 4 12,7 11,6 48 ,7 46 ,0 49,9
290 Pinerolo 1531 1362 6,1 5,1 57, 1 1 4,5 44,5
265 Pino Torinese 3 1 19 1,1 o,6 6o,o 40,0 55,0
284 Piobesi Torinese 25 18 70,6 17,6 76,5
207 Piossasco 88 63 2,3 1,5 63,1 22,4 59,2
289 Piscina 61 41 4,4 3,0 6 7,5 32,5 62,5
68 Piverone 35 46 22 ,7 3,4 59, 0 35,9 48,7
276 Poirino 57 57 i,o 1,0 43,8 30,3 65,2





53 Pont Canavese 391 314 6,8 5,6 40,8 38,1 34,7
201 Porte 66 84 6,5 9,0 52,2 32,2 40,0
186 Pragelato 7 12 1 o,8 1,4 88,2 11,8 88,2
192 Prali 23 29 2,8 3,6 16,7 38,1 54,8
278 Pralormo 13 5 1,0 0,4 70,0 30,0 Io,o
198 Pramollo - - - - - - - in San Germano Chisone
91 Prascorsano 59 45 8,1 6,3 44, 2 z8,9 57,7
92 Pratiglionc 17 20 2,0 2,3 72,2 27,8 61,1
35 Quagliuzzo 29 22 8,4 6,5 64,3 7,1 57,1
6 Quassolo -- -- - - - in Borgofranco d'Ivrea
2 Quincinetto 69 39 6,I 3,6 50,8 13,6 81,4
21I Reano 22 19 2,8 2 ,5 77, 8 11,1 74,1
47 Ribordone 33 6,6 7,1 66,7 12,1 75,8
246 Rivalba 6 33 0,7 4,3 2,3 32,6 79,1
259 Rivalta di Torino 59 50 2,7 2,2 46,3 41,5 61,o
270 Riva presso Chieri 27 18 1,2 0,9 62,5 20,8 75,0
127 Rivara 65 64 3,6 3,3 40,0 41,2 34,1
1 33 Rivarolo Canavese 342 365 4,6 4,6 36,8 52 ,7 43, 2
141 Rivarossa 35 26 4,1 2,9 52,4 33,3 38,1
257 Rivoli 676 378 4,8 2,2 71,9 12,0 51,1
144 Robassomero 37 41 4,5 4,5 6o,o 20,0 53,3
125 Rocca Canavese 48 35 2,6 2,0 66,5 23,7 57,9
203 Roletto - -
- - -
- - in Frossasco
62 Romano Canavese 73 35 4,9 2 ,3 61,5 28,2 51,3
46 Ronco Canavese 33 22 1,7 1,1 68,7 18,7 75, 0
228 Rondissone 32 34 2 ,2 2 ,3 48,2 40,7 70 ,4
304 Rorà 59 56 13,9 15,0 60,7 39,3 80,4
189 Roreto Chisone 192 95 11,8 6,4 56,0 41,5 70,3
215 Rosta 15 12 1,3 1,3 30,0 6o,o 40,0
148 Rubiana 186 120 11,2 8,4 58 ,5 2 4,5 65,1
27 Rueglio 1 7 1 93 1 5, 1 8,3 82,8 1 5,7 47,0
87 Salassa 78 48 6,7 3,9 56,9 3 8 ,9 1 9,4
178 Salbertrand 9 4 1,3 o,6 Ioo,o
- Ioo,o














1 95 2 1957 1 95 2 1 957-- I classe Il classe Uomini
191 Salza di Pinerolo 1 12 0,3 3,6
- 93,3 53,3
22 Samone 58 41 7,0 4,6 75,7 21 ,6 40,5
224 San Benigno Canavese 141 1o8 5, 2 3,8 34,3 45,5 59, 6
121 San Carlo Canavese 158 123 8,6 6,3 55,7 30,8 45,1
89 San Colombano Belmonte 16 n 4,6 3,5 50,0 28,6 78,6
162 San Didero 47 39 10,1 9,7 72,5 20,0 57,5
142 San Francesco al Campo 218 1 49 7,8 5, 1 73,3 1 9,9 5 1 ,6
209 Sangano -- -- - - - in Brume,
199 San Germano Chisone 214 2 4 0 7,4 8,9 59,5 61,8 59,1 con Pramollo
217 San Gillio 40 18 5,6 2,5 69,2 30,8 46,2
137 San Giorgio Canavese 163 209 6 ,9 93 4 1 , 2 39,7 5 0 ,7
164 San Giorio di Susa 93 27 6,9 2,2 64,4 22,0 62,7
138 San Giusto Canavese 1 37 18o 7,1 9,8 56,5 17,9 40,8
59 San Martino Canavese 64 61 7,0 7,2 39,3 28,6 44,6
143 San Maurizio Canavese
'49 183 7,1 3,7 76,6 15,0 45,5
243 San Mauro Torinese 103 96 1,9 1 ,5 90,7 9,3 5 8 ,7
202 San Pietro Val Lemina 64 68 7,3 8,6 20,4 61,4 53,4
129 San Ponso 13 17 4,4 5,9 5 2 ,4 42, 8 42,8
241 San Raffaele Cimena 16 9 l,o o,6 73,4 13,3 73,3
238 San Sebastiano da Po 66 68 3,7 3,9 48 , 2 4 1 , 0 89,2
299 San Secondo di Pinerolo 206 247 6,3 8,o 62,o 26,o 56,2
151 Sant ' Ambrogio di Torino 281 103 10,9 3,6 72 ,4 16,4 47, 0
159 Sant ' Antonino di Susa 141 81 6,1 3,4 63,1 22,6 60,7
274 Santena 15 34 0,4 0,8 89, 2 2,7 59,5
184 Sauze di Cesana 4 2 1,7 1,0 loo,o - 100,0
181 Sauze d'Oulx 12 1 2,6 0,2 Io0,0 - Ioo,0
292 Scalenghe t6 16 o,6 0,7 26,7 46,6 6o,o
61 Scarmagno 36 _, 5,8 4,4 66,7 22,2 55, 6
248 Sciolze 16 27 1 ,7 3, 1 25 ,9 7 0,4 81,5
185 Sestriere 10 4 2,3 0,9 70,0 10,0 6o,o
70 Settimo Rottaro 33 1 4 4,5 2 ,0 37,9 34,5 55, 2
242 Settimo Torinese 469 483 4,0 3,3 56,5 2 4,3 42 ,3
3 Settimo Vittone 44 59 2 ,4 3,3 77,9 10,4 6 7,5
51 Sparonc 111 IIo 7,0 7,1 50,0 28,9 48,4
36 Strambinello 22 19 8 ,9 7,4 5 0 ,0 3 0 , 0 55, 0
63 Strambino 252 99 5,4 2,1 67,7 18,2 3 2 ,3
170 Susa 377 218 6,3 3,7 42,7 18,8 51,7
4 Tavagnasco 5 0 43 5,8 5,1 61,5 28,9 7 1 , 2
253 Torino 22 74 8 1 9 6 75 3,1 2,2 67,9 13,1 58,0
229 Torrazza Piemonte 64 6 7 3,7 3,7 79,0 9 , 7 33,9
58 Torre Bairo _ - - - - in
	
Bairo
301 Torre Pellice 314 168 6,1 3,5 45,9 28 , 1 46,5
212 Trana 76 54 4,8 3,5 59 , 3 37, 0 44,4
10 Trausella 26 31 11,6 13,5 5 1 ,4 1 4,3 54,3
9 Traversella 77 77 8 ,9 9,4 33,3 57,3 52,0
1o8 Traves 63 70 9,1 10,2 72,4 17,2 27,6
272 Trofarello 117 109 3,0 2,2 62,0 34,2 46,8






Su zoo iscritti alle liste
di collocamento al 31 gennaio
	
1 957
1952 1 957 1 952 1 957 I classe 11 classe Uomini
187 Usseaux 55 53 10,9 10,7 86,3 13,7 98,o
103 Usseglio 25 40 3,0 5,o 88,o 12,0 96,o
158 Vaie 103 46 8,5 3, 8 59,6 2 3,4 53,2
147 Val della Torre 115 105 7,3 7,5 66,6 3 0 ,7 70 ,7
152 Valgioie - - - in Giaveno
I13 Vallo Torinese 181 128 6,7 4,7 - - in piana
88 Valperga 30 31 4,7 5, 8 55,2 28 ,3 4 0 ,7
45 Valprato Soana - - - - 68,4 10,5 39,5
114 Varisella
- - - -
	
- - - -- in Fimo
122 Vauda Canavese 152 103 11,8 8,6 55, 2 37,9 50,6
173 Venalzio 100 93 10,1 9,6 58,8 36,3 62,7
219 Venaria 1198 768 7,2 4,8 65,8 17,8 50,5
230 Verolengo 54 53 1,2 1,2 64,1 30,8 51,3
231 Verrua Savoia 54 71 2,7 3,6 3 0 ,5 35,4 7 0,7
64 Vestigné 46 19 3,7 1,6 41,2 35,3 41,2
84 Vialfré 39 31 14,7 12,0 52,9 14,7 26,5
12 Vico Canavese 91 Io 7,1 9,0 43,0 26,3 43,9
Vidracco 45 30 13,6 9,1 51,2 20,9 55, 8
-1 1 2 Vigonc 56 81 1,2 1,8 52,4 4 2 ,7 73, 2
314 Villafranca Piemonte 50 74 0,9 1 ,4 75, 0 12,0 8o,o
116 Villanova Canavese 41 46 4,4 4, 8 71,6 1 7,9 44, 8
210 Villarbasse 27 22 2,8 1,9 77, 8 22,2 3 8 ,9
150 Villar Dora -- - - -- - - -
- - in Almese
i5 Villareggia 23 56 1,7 4,5 75, 0 18,2 84,1
16o Villar Focchiardo 200 110 Io,8 6,2 59, 8 1 5,4 53,0
3o2 Villar Pellice 138 107 9,5 7,7 5 1 , 2 34,7 6 9,4
200 Villar Perosa 279 298 9,4 9, 1 45,6 37,7 37, 1
275 Villastellone 58 15 2,3 0 ,5 77,8 22,2 77,8
283 Vinovo 67 66 2,2 1,8 89,3 8,9 33,9
295 Vide Piemonte 6 6 o,6 o,6 - 50,0 50,0
74 Vische 16 38 0,9 2,2 34,4 53, 1 78,1
29 Vistrorio 81 83 1 4,9 1 5,5 44,7 23,5 54, 1
105 Vis 10 66 0,4 2,8 I00,0 - I00,0
225 Volpiano 89 61 1,7 1,2 55,3 34, 2 3 6, 8
287 Volvera 51 20 2,8 1,1 73,4 1 3,3 73,4
Totale della Provincia 58989 48385 4,1 2,9 61,4 21,8 54,0
1 Nella I classe vengono raggruppati i lavoratori disoccupati già occupati, e cioè quei lavoratori disoccupati per effetto della cessazione del rapporto di lavoro immediatamente prece-
dente al loro stato di disoccupazione . Nella Il classe sono raggruppati i giovani inferiori ai 21 anni, ed altre persene in cerca di prima occupazione, o rinviati dalle armi
. Nelle altre
classi sono considerate le casalinghe in cerca di prima occupazione, i pensionati in cerca di occupazione, ed i lavoratori occupati in cerca di altra occupazione.
2 II dato si riferisce al gennaio 1955.
3 Il dato si riferisce al febbraio
	
1 95 8 .
Tabella xxvu
INTENSITÀ DEL TRAFFICO SULLE STRADE STATALI AL 1950 E AL 1955
Media giornaliera Numero indice del 1955 con base 1950= tuo




moto c scootcrs Automobili Autocarri Autobus Totale
S .S. m (Torino-Asti)
Ponte Po a Moncalieri 1 9,500 13 319 225 4 25 1 33,8 342,7 399,4 135,0 190,8
Testona 13,150 5 097 10 227 175,2 281,6 205,5 104,6 200,6
Passaggio a livello di Chicri 16,798 3 94 1 9 783 21 7,8 3 2 3,3 224,7 132,9 248,2
S.S . i i (Torino-Milano)
Settimo 2 10,115 3 099 4 944 124,7 224,3 16 4 , 9 103 , 7 159,5
Chivasso 21,360 2 188 4913 236,8 207,6 232,0 208,3 224,5
Ponte Dora Baltea 34,49 0 1 oo8 1 301 108,8 172,7 122,5 190,9 129,0
S.S . 20 (Torino-Cuneo)
La Loggia 4,765 3 489 8 886 211,4 281,9 298,2 113,9 254,6
Ponte Po a Carmagnola 14,164 1 817 3 913 1 44,3 305,4 1 7 2 ,9 226,3 215,3
S.S. 23 (Torino-Cesana)
Nichelino 0,000 9 839 11 176 122,8 100,8 90,0 68,5 113,5
Vinovo 4,900 2 646 4 277 213,5 1 43,6 8 4, 0 393 161,6
None 13,085 2 208 2 828 95,8 229,9 65,o 36,3 128,0
Riva 25,150 2 320 3 142 117,5 207,3 94,9 36,6 1 35,4
Pinerolo (prima) 28,400 6 487 5 610 59 ,0 1 73,9 101,3 171,5 86,4
Pinerolo (ponte Lemina) 31,100 4 999 8 820 141,8 385,2 223,8 382,6 176,4
Bivio San Germano 37,600 1 465 2 432 128,7 277 , 3 1 34,8 180,7 166,0
Chargeoir 54,000 461 i 196 280,7 262,6 255,0 115,6 2 59,4
Soucheres 74,100 262 486 137,5 251,6 192,8 187,5 185,4
Colle Sestriere 84,160 191 360 273,3 22 9,4 10 4,0 45,9 188,4
Cesana 95,600 188 569 294, 0 336 ,7 3 0 4, 1 118,7 302,6
S .S . 24 (Susa-Monginevro)
Susa 2,250 I 215 1 861 119,0 188,3 174,2 121,0 153,1
Ponte Perron 11,900 321 1 239 364,0 398 ,0 422,6 187,5 385,9
Ulzio * 23,700 397 953 1 78,7 328,4 206,5 183,3 240,0
Fenils 33,610 216 551 241,9 270,8 263,1 169,2 255,0
Claviere 40,310 317 320 47,5 187,9 47,9 34, 2 100,9
S.S . 25 (Torino-Moncenisio)
Venchi Unica 5,344 12 335 24 693 1 53,7 345,8 206,4 203,1
200,1
Media giornaliera Numero indre del 1055 con base 155n- 100
Strade e località di .onirolln Lo . . 1950Totale 1 955Totale
Biciclette.
moto c scootcrs ;lutonn,bili Autocarri Autobus 'Il,rdc
Regina Margherita 8,110 7 406 16 002 210,4 276,2 135,0 290,0 216,o
Avigliana 5 21,850 4 293 6 882 121,6 2 46 ,9 219,0 175,6 160,3
Sant'Antonino 6 35 ,970 1 2 54 6 158 397,5 366 ,3 731,2 777,5 49 1 , 0
Susa (stazione) 52,450 2 425 6 816 265,4 377,4 2z6 ,5 1 75, 0 281,0
Molarono 62,875 151 468 360,0 338,2 161,1 43,8 309,9
Confine Stato 69,900 95 243 244,0 301 ,7 1
	
2,5 66,6 2255,7
S.S . 25 R (Torino-Susa)
Grange Palmero 2, 000 2 037 3 247 1 77,3 1 93, 8 74,0 50,0 159,4
Incrocio per Condove 18,200 16i3 1 4 61 116,3 73 , 7 29 , 9 87,3
Giaconera 0,200 1 038 1 993 1 45,7 32 9, 0 375,3 333,3 19 2 ,9
Bussoleno 7,300 817 2 271 205,7 4 0 9, 8 807,5 210,0 277,9
Susa 15,300 1 357 3 9 1 9 2 74, 8 35 1 , 0 260,0 71,4 288,7
S.S . 26 (Chivasso-Aosta)
Mercenasco 19,600 2 817 2 665 73,8 173,6 62,8 28,7 94,6
Ivrea (prima dell ' abitato) 31 ,95 0 3 4 2 5 13 O15 40 4,6 39 1 ,4 280,4 573,9 380,0
Ivrea (dopo l'abitato) 33,400 3 474 7 219 163,3 359,6 191,8 189,8 207,8
Bivio per Quassolo 41,650 22 293 4 443 182 ,9 254,4 148,2 89,1 1 93,7
S.S . 29 (Torino-Asti via Canale)
Madonna Spina 9,350 1 243 3 8 5 8 334, 1 421 ,4 226,6 96,6 3 1 0,3
S .S. 31 bis (Chivasso-Casale)
Castelrosso 0,100 2 558 3 193 97,9 238,8 1 37,3 8 7,5 124,8
Autostrada Torino-Milano
Settimo 4,200 5 44 8 - - - - --
Indici gener.lii
-
- 159,4 270,2 188,2 1 33,7 188,7
Nel
	
1950 il posto di controllo si trovava a :
1 Borgo San Pietro . Km . 7,700.
2 Snia Viscosa . Km . 6,31o.
3 Bealcra Nuova
. Km . 16,60.






6 Soprapassaggio di Foresto . Km . 48,400 .
Tabella xxv111
INTENSITÀ I)EL TRAFFICO SULLE STRADE PROVINCIALI AL 1950 E AL 1955
Mcd!a giornaliera Numero indire del 11)55 con ha'c 1950,-1,1
Strade
	





Autocarri Automobili Autobus Totale
Torino-Chieri
Pino Torinese 8,500 22 0 33 3 324 122,3 178,5 183,1 178,5 163,5
Torino-Moncalieri
Moncalieri 1,000 4 691 5 532 117,1 1 04,7 133,4 68,8 11 7,9
Torino-Savona
Bersaglio 28,900 3 861 3 472 71,8 86,7 17 2 ,7 92,5 89,9
Carmagnola-Ceresole d'Alba
Carmagnola 0,000 484 763 110,9 278,5 360,3 111,1 1 57, 6
Torino-Saluzzo
Ceretto 3,600 1 269 1 598 96,4 126,2 193,6 103,7 12 5,9
Chivasso-Ozegna
Chivasso 1,100 1 218 1 734 126,5 154,7 209,0 - 1 4 2 ,3
San Giusto 14,500 845 918 99,8 91,8 166,4 89,4 108,6
Carmagnola-Chieri-Gassino
Salsasio 0,750 1587 1519 81,6 83,3 213,6 62,5 95,7
San Rocco 14,360 2 473 4 032 143,7 206,4 250,8 185,7 163,0
Castiglione 36,690 1 374 1 359 89,6 99,3 159,0 400,0 98,9
V il lastellone-Ca rignano
Ponte sul Po 1,200 884 2 004 164,2 856,2 759,4 - 226,6
Chieri-Castclnuovo Asti
Rocche 1,100 2164 2884 120,1 102,8 243,7 157,1 133,2
Aiassa 9,700 868 1 543 X6 9,5 16 7,4 21 3,9 10 4,3 177,7
Chieri-Riva
Chieri 1,100 1 403 1 958 117,9 162,5 163,7 163,6 139,5
Media giornaliera Numero indice del 1955 con base 1950= 100






moto e scooters Autocarri Automobili Autobus Totale
Gassino-Sciolze
Gassino 0,400 1023 1 6o1 144,6 226,3 230,9 180,0 156,5
Verolengo-Rondissone
Torrazza 2,700 467 898 241,9 58,3 1 72 ,5 -- 192,2
Torino-Casale
San Mauro 6,500 3 055 4 218 112,1 114,0 262,8 86,2 138,0
Castagneto Po 21,900 1 273 2 217 136,6 173,2 285,5 85,1 174,1
San Sebastiano 26,900 1 126 1 913 126,7 164,4 307,4 100,0 169,8
Piana Cavagnolo 34,200 1 027 1 757 142,8 179,1 306,6 63,1 171,0
Chivasso-Asti
Chivasso 0,200 1 962 3 136 131,3 149,5 261,2 94,0 159,8
Colombaro 7,500 997 1 757 142,8 179,1 306,6 63,1 171,0
Brusasco-Crescentino
Brusasco-Cavagnolo 2,900 893 907 72,3 184,3 248,1 162,5 101,5
Poirino-Carmagnola-Pinerolo
Tuninetti 9,700 1782 1 539 73,3 98,4 181,1 100,0 86,3
Cappuccini 15,500 2 263 4 39 2 181,5 213,7 354, 6 200,0 194,0
Bertelli 19,600 712 1604 214,5 184,6 323,6 - 225,2
Buriasco 34,5 00 672 1 106 148,8 172,9 226,8 100,0 164,5
Moncalieri-None
Castagnole 6,800 904 748 63,0 126,9 217,2 100,0 82,7
Pinerolo-Cuneo
Ponte Chisone 1,800 3 429 4 47 6 108,2 137,3 247,7 1 3 1 ,5 1 3 0,5
Ponte Pellice 7,200 1 o68 1 538 107,7 185,2 281,7 121,4 144,0
Pinerolo-Torre Pellice
La Galliera 6,500 1056 1896 141,3 213,3 288,1 125,0 1 79,5
Torre Pellice-Bobbio
Coppieri 1,400 895 861 84,0 92,1 188,8 123,6 96,2
Da Cumiana alla Pinerolo-Susa
Cumiana 1,300 672 906 120,4 149,1 204,8 100,0 134,8
Pinerolo-Susa
Roletto 2,700 1 769 1 963 96,3 115,8 143,2 147,3 110,9
Piossasco 2 13,200 1655 2 624 136,8 144,0 213,2 132,5 1 5 8,5
Bruino 3 20,100 945 2 549 247,3 1 7 2,3 436 ,8 550,0 269,7
Avigliana 27,400 1738 2 568 118,8 196,9 2 43,7 188,9 1 47,7
Orbassano-Bruino
Bruino 4,400 1241 1 814 118,6 1 49,7 21 5,9 133,3 146,2
Perosa-Perrero
Pomaretto 1,000 740 833 111,5 93,9 1 36,7 100,0 112,5
Media giornaliera Numero indice del 1955 con base 1950= 100






moto e scooters Autocarri Automobili Autobus Totale
Ulzio-Bardonecchia
Ulzio 0,500 479 737 124,0 127,1 287,3 -- 153,8
Torino-Piossasco
Tre Tetti 1,400 4 364 8 062 130,5 293, 1 311,2 614,3 184,7
Rivalta Torinese to,600 1 319 2 154 157,3 124,7 210,3 80,0 163,3
Orbassano-Airasca
Volvera 6,800 1 286 1 449 120,2 108,6 89,8 66,6 112,6
Airasca-Villafranca
Pieve 2,200 1 244 1 222 83,0 105,2 168,9
-- 98,2
Vigone 12,500 1 228 3 024 181,1 449,7 429,1 246,2
Pinerolo-San Secondo
Miradolo 1,200 3 020 2 642 85,7 5 1 ,4 1 39,4 800,o 8 7,5
Da Condove alla S .S . 25
Condove 0,400 2 593 2 982 104,4 145,6 218,2 192,8 115,0
Trana-Giaveno
Ruà Merlo 1,900 909 1 942 178,2 255,3 267,2 6o,o 213,6
Susa-Meana
Susa o,800 377 1 262 32 5, 6 350 , 0 353,1 - - 334,7
Avigliana-Almese
Avigliana Ponte Dora 0,500 2892 3634 115,3 161,1 270,4 131,2 125,6
Torino-Lanzo-Germagnano
Venaria 2,400 5 584 8 291 126,0 178,1 195,5 263,6 1 48,5
Cirié 15,400 6 195 8 057 111,9 167,6 229,8 362,5 130,0
Lanzo 25,900 2 242 4 830 194,6 167,6 307,0 283,3 215,4
Torino-Cuorgné
Caselle 2,200 1 4 1 5 3 301 186,9 225,3 407,7 277,7 233,3
Front 14,400 853 1 3 2 9 1 37,8 136,4 225,9 116,6 155,8
Valperga 23,200 1 369 1 829 134,2 101,5 157,6
- 133,6
Rivarolo-Rivara
Busano 6,ioo 994 1 440 121,4 166,3 249,6 1 44,4 1 44,8
Torino-Cuorgné (Rivarolo)
Falchera 1,300 3 638 6 073 114,1 252,6 277,5 207,9 166,9
Lombardore 20,000 686 1 869 123,6 117,7 257,9 53, 8 2 7 2 ,4
Rivarolo 30,000 2 503 3 876 130,4 164,7 258,7 160,0 154,8
Valperga 37,000 2 024 2 185 111,9 67,1 128,4 37,5 107,9
Media giornaliera Numero indice del 1955 con base 1950= 100




moto e scooters Autocarri
Automobili Autobus Totale
Leiní-Foglizzo
Leiní o,18o 764 2 779 311 ,7 40 7, 0 437,9 290 ,9 363 , 7
Foglìzzo i1,600 600 1 408 163,5 365,6 419,3 180,0 234, 6
Ponte Orco-Montanaro
Foglizzo 0,500 237 364 104,4 290,0 321,4 - 153,6
Torino-Venaria
Altessano 2,100 5 328 8 474 132,9 165,8 294,8 826,9 159,0
Torino-Pianezza
Collegno 2,200 1 921 2 486 116,6 85,6 190,9 928,6 129,4
Gcrmagnano-Viú
Ponte Barolo 6,000 678 583 84,8 53,5 104,1 too,o 86,o
Germagnano-Ceres
Pessinetto 4,500 766 I 572 187,2 127,4 271,7 150,0 205,2
Cirié-Corio
Conio 9,500 637 1232 1 7 2,9 1 35, 6 356, 8 75 ,0 1 93,4
Rivarolo-Ivrea
Rivarolo 0,700 2 171 3 5 8 4 1 38 ,3 18 3,9 305,8 175,0 165,1
Baldissero 11,000 1 622 I 729 91,6 77,4 165,9 136,3 106,6
Samone 21,000 2 054 2 166 78,9 11 7,9 1 93,4 2202,7 10 5,4
Da Ponte Stura a Robassomero
Cirié 0,700 1 o18 2 86o 270,0 231,1 564,6 -- 280,9
Front-Barbania
Barbania 1,500 229 387 1 49,4 238 ,4 287,5 150,0 169,0
Forcola-Ferrando Vietti
Coassolo 1,500 264 479 202,3 125,5 161,9 - 181,4
Mompellato-Lis-Niquidetto
Confine Viú-Rubiana 2,400 1 49 54 1 3757 390,0 344,9 50,0 363,1
Colle Braida-San Pietro M.
Sane Ambrogio 3,500 57 424 722,2 140,0 908,3 400,0 743,8
Media giornaliera Numero indice del 1955 con base 1950=100








Autocarri Automobili Autobus Totale
Chivasso-Saluggia
Torrazza 2,500 5 6 4 472 55, 2 1 59,7 268,9 - 8 3,7
Ivrea-Vercelli (Cavaglià)
Burolo 4,400 2 510 3 487 102,8 122,9 262,8 145,1 138,9
Ivrea-Biella per Zubiena
Bollengo 0,500 415 822 164,5 190,5 292,8 142,8 198,1
Ivrea-Cigliano
Vestigné * 10,700 904 1050 12 3,5 6 9,9 15 2, 4 35,3 116,1
Castellamonte-Poni
Spineto 1,900 1804 2 875 1 33,5 1 5 1 ,3 297,7 88,2 1 59,3
San Giorgio-Cigliano
Mazzé 11,800 2 474 2 279 104,3 50,4 9 2 ,5 100,0 92,1
Strambino-Piverone
Vestigné 4,800 1050 1132 121,7 75,9 ixo,6 45,8 107,8
Strada della Valchiusella
Vistrorio 4,700 884 5O1 59,7 33,2 72 ,1 5 8 ,3 56,7
Ozegna-Aglié
Ozegna 0,100 741 816 112,7 76,0 111,8 - 110,1
Ceres-Pian della Mussa
Ala di Stura 7,500 -- 953 - --- -- -
Ceres-Forno Alpi Graie
Cantoira 4,700 --- 657 -
Viú-Margone
Lemic 7,000
-- 244 - - -- - -
Pont-Campiglia Soana
Ingria 7,000 251 - -- -- -- -
Pont-Ceresole Reale
Locana 11,200 -- 1089 -- - -
Noasca 23,900 -- 241 -- -
Indici generali - - 124,8 149,0 227,1 138,9 146,2
Nel 1950 il posto di controllo Si trovava a.
1 Gassino. Km . 30,300.
2 Cumiana (oltre bivio Cumiana) . Km. 9,600.
3 Bruino (prima del bivio per Orbassano) . Km . 23,000.
4 Vestigné (dopo il bivio di Grovcllino). Km
. 9,5 00 .
Tabella xxtx
SITUAZIONE ALBERGHIERA'














85 Aglié Io 20 7 19 Io 17 7 16 27 II
288 Airasca 7 12 6 Io
Io, Ala di Stura 8 9 I I 19 191 307 477 189 2 93 4 6 5
66 Albiano d'Ivrea 5 7 6 9 2 3 — 3 6 4
25 Alice Superiore 6 Io 4 7 5 7 IO 7 Io 15
149 Almese 27 65 22 40 12 18 4 to 16 4 con Villar Dora
52 Alpette 5 5 4 6 6 12 29 6 12 39
256 Alpignano 12 24 Io 26 3 4 — 3 3 —
266 Andezeno 3 6 3 6 2 3 — 2 4
7 Andrate 3 8 5 15 15 84 76 44 68 62 con Nomaglio
300 Angrogna 14 25 8 13 2 7 44 2 5 32 57 3 8
267 Arignano 3 4 I 1 — — —
213 Avigliana 29 68 25 53 34 6 7 1 3 29 34 6
69 Azeglio 8 10 — -- I 1 — 2 3 —
57 Bairo 7 9 5 8 4 6 4 4 6 5 con Torre Bairo
111 Balangero 8 19 8 15 — —
56 Baldissero Canavese 6 15 4 7 — — -
	
- - - —
252 Baldissero Torinese 5 II 5 II 4 4 — 6 9 6
102 Balme 7 9 II 15 126 221 957 161 262 1365
20 Banchette 3 8 2 5 -- -
	
- — --
124 Barbania 5 11 3 5 -- -- - - — —
179 Bardonecchia 24 86 36 71 318 549 24 8 355 627 2 47
79 Barone Canavese I 2 I 2 -- -- — — — —
26o Beinasco Io 14 8 16 -
	
- -- - — —
307 Bibiana 12 21 9 1 7 4 7 3 4 8 3
303 Bobbio Pellice 9 4 1 9 1 4 53 Io1 89 52 87 82
17 Bollengo 4 5 4 8 I 2 -- 1 2 —
220 Borgaro Torinese 9 22 8 15 I I — I I —
41 Borgiallo 3 3 2 4 - - — — —
8 Borgofranco d ' Ivrea 12 18 8 15 6 Io 3 6 9 3 con Qoassolo
72 Borgomasino 3 7 2 5 -- -- — — —
161 Borgone Susa 7 12 7 7 I 2 — I 2 —
140 Bosconero 7 12 5 9 - — -- — — —
240 Brandizzo 17 26 13 21 5 7 2 3 6 2
308 Bricherasio 8 14 6 II 4 6 2 5 9 3
13 Brosso 6 9 3 4 io 16 30 13 19 36
234 Brozolo 3 8 2 4 -- — — _ —
208 Bruino 7 16 7 15 -- — —
— con Sangano
232 Brusasco 12 26 7 16 II 17 6 Io 16 5 con Cavagnolo









abitantiesercizi addetti unità addetti
163 Bruzolo 3 4 3 5 I 2 — I 2 —
291 Buriasco 4 7 2 4 --
16 Burolo 3 4 2 3 — —
131 Busano Io 12 4 11 -
t66 Bussoleno 27 71 19 40 27 45 9 31 58 I1
214 Buttigliera Alta 9 17 2 4 —
112 Cafassc io 33 8 18 3 4 —
77 Caluso 31 67 22 44 1 7 23 4 1 9 34 6
273 Cambiano 6 12 5 12 4 6 2 9 9 3
309 Campiglione Fenile 6 12 3 6 1 z -- 1 2
78 Candia Canavese 11 24 6 15 5 9 7 9 14 11
285 Candiolo 4 8 7 13 1 i - - 8 9 5
90 Canischio 2 5 I 4 -- -- 9 1 7 34
204 Cantalupa in Frnssaxo
98 Cantoira 9 12 7 14 29 44 56 29 44 67
156 Caprie 1 t 13 7 IO I i — t 2 —
65 Caravino 3 3 2 3 —
I Carema 22 41 5 10 I 2 — I 2 —
281 Carignano 9 25 24 68 12 22 3 9 II I
2i9 Carmagnola 72 172 39 100 50 100 7 43 65 5
237 Casalborgone 14 35 5 12 4 7 4 7 1 4 8
18 Cascinette d'Ivrea —
— 3 5 -
	
- - - —
-_
—
216 Caselette 2 3 3 6
221 Caselle Torinese 26 59 34 63 n 16 3 22 34 5
239 Castagneto Po 4 io 5 14 15 18 15 16 23 23
293 Castagnole Piemonte 6 20 5 l0 3 4 — 2 2 —
55 Castellamonte 25 6o 25 66 25 4 1 5 1 7 24 3
38 Castelnuovo Nigra 6 8 6 14 71 135 121 50 8o .78
244 Castiglione Torinese 4 7 3 4
233 Cavagnolo in Brosaseo
310 Cavour 27 6o 17 39 14 21 4 14 22 4
296 Cerccnasco 6 io 6 13 3 4 —
97 Ceres 15 32 12 27 124 220 138 135 238 161
49 Ceresole Reale 4 13 14 17 9 1 1 53 7 1 5 243 404 1 933
182 Cesana Torinese 28 68 34 6o 48 107 87 98 181 164
99 Chialamberto 10 20 5 1 4 33 48 61 30 45 68
165 Chianocco 6 7 2 3
15 Chiaverano 8 II 5 II 5 8 5 3 3 —
271 Chieri 41 83 24 65 18 z6 2 16 19 I
42 Chiesanuova -
	
- — 2 5 -- — -- — —
176 Chiomonte 4 Io 7 18 37 70 55 4o 72 6o
155 Chiusa di San Michele 9 15 9 15 1 I — 13 20 15
227 Chivasso 85 221 57 143 11 5 999 17 115 200 15
136 Ciconio — — 2 4
39 Cintano 1 I 2 3 -- -- — -- — —
247 Cinzano 2 4 2 2 -- — -- —
120 Cirié 58 114 38 77 1 5 26 3 17 27 3
183 Claviere 3 5 9 1 3 30 56 518 105 184 1 521









addetti unità addetti abitanti abitanti
95 Coassolo Torinese lo 16 8 16 t5 24 II 15 24 13
154 Coazze 17 33 12 16 20 3 1 9 9 1 5 4
254 Collegno 18 3 8 33 72 13 17 I 17 28 2
40 Colleretto Castelnuovo 6 9 5 9 -
	
- - - - - -
33 Colleretto Giacosa 6 8 6 u
157 Condove 24 53 23 39 I 2 -- 2 4
94 Corio 30 56 23 64 51 14 31 48 14
71 Cossano Canavese 3 3 2 4 - -
83 Cuceglio 3 8 r 5
206 Cumiana 20 47 14 21 33 6o 13 3 1 43 9
54 Cuorgné 4 1 90 3 1 78 25 43 6 22 3 37 5









177 Exilles 4 6 10 14 5 8 Io 6 9 12
132 Favria 16 25 9 20 3 4 - 3 4
134 Feletto 4 4 5 9 --
188 Fenestrelle 13 39 1 3 26 61 111 92 66 I15 96
115 Fiano 9 12 8 16 4 5 -
	
- 5 9 6 con Vallo Torinese e Varisclla





139 Foglizzo 11 29 10 20 3 4 2 3
93 Forno Canavese 12 20 9 18 2 2 - 2 4 -
43 Frassinetto 2 3 5 7 12 17 14 II 18 16
123 Front 9 19 8 16 4 5 2 4 —
205 Frossasco 16 27 9 18 9 8 10 3 con Cantalupa c Roletto
311 Garzigliana 5 8 4 7 - - -- -
245 Gassino Torinese 22 43 1 5 33 5 7 1 4 5
109 Germagna no IO 19 IO 18 7 12 II 7 12 I I
174 Giaglione 2 2 3 5 - -
153 Giaveno 54 101 46 89 49 RI 8 86 148 16 con Valgi,2c
146 Givolctto 3 6 2 4 -
175 Gravere 2 3 3 6 8 16 29 8 16 30
Ioo Groscavallo 6 7 8 19 52 97 169 56 89 181
118 Grosso 4 5 2 4
258 Grugliasco 15 35 1 4 z8 2 3 -- 4 8 t
44 Ingria 6 8 3 5
197 Inverso Pinasca 2 3 2 6 -
	
- - -- - --
277 Isolabella 1 2 1 2





19 Ivrea 96 282 87 242 230 360 21 228 36o 19
145 La Cassa 3 4 3 7 — - -- --




I I o Lanzo Torinese 20 37 2 5 61 37 56 12 36 63 13
236 Lauriano lo 9 5 5 1 1 3 5 —
222 Leiní 28 41 20 24 5 5 - 5 7 2
104 Lemie 13 29 8 18 32 46 48 38 59 74
24 Lessolo 5 7 6 10 — — —
126 Levone 3 5 3 3 - — — — —
5 0 Locana 19 4 1 21 3 6 24 36 Io 25 40 12
223 Lombardore 8 14 3 4 — — — — — —
Alberghi e trattorie Situazione alberghiera al t949 Situazione alberghiera al 1 955











280 Lombriasco 6 t t 4 13 2 3 — 2 4
3 1 Loranzé _ 2 3 4 — — — — -- -.
30 Lugnacco 2 2 -- --- — —
305 Luserna San Giovanni 31 48 23 42 53 8 5 1 4 47 77 12
306 Lusernetta 2 2 2 2 - -
135 Lusiglié 5 9 4 7 —
297 Macello 4 9 4 6 t 1 — 1 1 -.
73 Maglione 4 4 2 4 — — - --
249 Marentino 4 7 4 8 — — - - _ -
190 Massello 1 2 2 3 7 9 28 6 IO 33
117 Mati 9 14 16 4 6 2 4 8 3
167 Mattie 5 9 — -- - - — 2 2 -
76 Mazzé to 21 11 19 3 4 - 2 4 -
168 Meana di Susa 1 3 4 4 14 23 21 14 23 23
82 Mercenasco 4 5 1 2
11 Meugliano 2 2 3 5 - - - - -
1o6 Mezzenile n 16 6 12 54 9 2 58 64 112 76










169 Mompantero 5 8 6 9 _
	
_ --
96 Monastero di Lanzo t 1 5 8 18 31 29 34 50 54
263 Moncalieri 89 1 99 8 3 1 95 1 9 44 2 2 4 48 2
172 Moncenisio 8 3 4 2 3
250 Montaldo Torinese t 2 1 1 —
81 Montalenghe 4 13 2 2 - --
14 Montalto Dora 2 5 4 7 t t
-- 5 7 4
226 Montanaro 14 21 13 24 9 1 3 3 9 1 4 3
235 Monteu da Po 4 7 3 4 - — - - -
	
-
269 Moriondo Torinese - - -
	
- 1 t -- — — -_ _
262 Nichelino 14 38 20 47 6 7 1 7 8 8
48 Noasca 8 12 to 13 9 11 12 5 7 8

















286 None 13 16 ut 19 2 2 — 2 2 -
171 Novalesa 2 5 3 5 7 1 4 21 9 15 23
130 Oglianico 5 8 6 8 - -
	
- --
261 Orbassano 10 21 16 35 4 5 — 6 to 2
8o Orio Canavese 2 4 1 1 2 3 — 2 2
298 Osasco 1 1 1 2
294 Osasio 3 4 2 4
86 Ozegna 4 6 4 7 -- -
67 Palazzo Canavese 3 4 2 3 -- —
313 Pancalieri 7 14 6 11 2 2 — 4 5 -
34 Parella 2 2 3 3 — — _--
251 Pavarolo 2 2 2 6 3 4 -- 3 3 --
32 Pavone Canavese 15 18 9 12 -- — — — --
26 Pecco 1 1 —
264 Pecetto Torinese 7 17 7 15 6 to 5 8 16 7
195 Perosa Argentina 14 31 21 39 3 1 5 1 9 34 54 9 con Pomarctto


















6o Perosa Canavese - -- — - -- — — — - - —
193 Perrero 14 3 1 14 23 IO 12 6 33 50 24
128 Pertusio 2 4 1 3 — — — — - - —
107 Pessinetto 8 13 Il 20 47 75 73 77 121 128
255 Pianezza 12 27 12 24 — — — — -
	
- —
196 Pinasca 10 17 6 9 — —
290 Pinerolo 118 306 102 230 138 214 9 122 188 7
265 Pino Torinese 9 20 6 18 12 22 9 13 26 9
284 Piobesi Torinese 6 6 9 15 2 3 -- I 2 —
207 Piossasco 19 36 9 18 1 2 -
	
- 2 3 —
289 Piscina 5 12 3 7 4 5 -- 5 8 6
68 Piverone 5 7 5 12 17 32 24 12 20 16
276 Poirino 18 48 Io 25 8 II 2 13 17 3
1 94 Pomaretto — -- — _ — -- — in Porosa Argentina
53 Pont Canavese 33 64 30 46 36 61 11 41 71 12
201 Porte 5 8 3 8 2 3 — I 2 —
186 Pragelato 8 18 12 22 59 108 118 87 154 173
192 Prali 6 9 5 11 27 43 53 40 6o 73
278 Pralormo 4 6 3 6
198 Pramollo — in San Germano Chisone
91 Prascorsano 5 7 4 5 1 3 25 36 26 51 71
92 Pratiglione 4 4 2 3 - -- -
	
- —
35 Quagliuzzo 1 1 1 1 _ -
6 Quassolo in Borgofranco d'Ivrea
2 Quincinetto 3 4 4 4 - 2 - 1 I —
211 Reano 3 4 1 2 -
	
- - - — — —
47 Ribordone 3 4 4 8 6 Ii 18 8 13 25
246 Rivalba 5 7 3 3 1 2 -- I I —
259 Rivalta di Torino 6 Io 5 8 — — —
270 Riva presso Chieri
- 2 3 I I - - 1 2 —
127 Rivara 4 7 4 9 7 9 5 2 3 —
133 Rivarolo Canavese 28 59 24 59 20 33 5 20 35 5
141 Rivarossa 2 5 3 6 - -- — __ _-
257 Rivoli 5o 109 40 101 25 39 3 34 57 4
144 Robassomero 3 5 5 II — — __
125 Rocca Canavese 9 22 7 II 7 12 6 9 16 9
203 Roletto — in Frossasco
62 Romano Canavese 5 9 4 7 -- - —
46 Ronco Canavese 13 24 8 13 38 70 34 47 6o 31
228 Rondissone 7 rI 4 8 __
-
— _
304 Rorà 4 8 2 5 4 6 15 9 18 45
189 Roreto Chisone II 21 15 26 52 Ioj 63 49 88 56
215 Rosta 5 6 3 5 -
	
- — --
148 Rubiana 12 27 Io 19 31 46 25 31 50 33
27 Rueglio 4 5 2 3 — -- -- 15 20 18
87 Salassa 4 8 6 8 -
	
-- -- —
178 Salbertrand 7 16 7 9 16 25 33 42 66 96
21 Salerano Canavese I 1 1 2 - - — - - _- _
Attività alberghiera
Alberghi e trattorie Situazione alberghiera al 1949 Situazione alberghiera al 1 955
1927 1951 letti letti
camere letti per tono camere letti per loop
esercizi addetti unità addetti abitanti abitanti
191 Salza di Pinerolo 2 2 — — — —
22 Samone 3 6 4 8 — — — -- — -
	
-
224 San Benigno Canavese 5 14 7 16 i 2 — 2 3 —
121 San Carlo Canavese 6 to 6 9 — — -- — — —
89 San Colombano Belmonte 3 3 2 2 — — — — — —
162 San Didero -- 2 4 — --
— 4 4 --
142 San Francesco al Campo t4 26 Io 14 i 2 — 1 2 —
209 Sangano --- — — — — — --
	
in Elimino
199 San Germano Chisone l0 21 10 25 6 9 3 6 9 4
	
con Pramollo
217 San Gillio 5 7 4 8 2 3 — 2 4 —
137 San Giorgio Canavese 16 3u 8 14 8 13 5 8 12 5
164 San Giorio di Susa 5 9 3 5 — - -- 4 6 5
138 San Giusto Canavese 9 17 5 10 1 2 - I 1 --
59 San Martino Canavese 1 3 1 2 2 3 -- 2 3
--
143 San Maurizio Canavese 22 29 18 30 5 8 2 4 6 1
243 San Mauro Torinese 27 6o 21 41 13 25 5 30 43 8





129 San Ponso - --- - -- - -
	
- -
241 San Raffaele Cimcna 9 1 3 4 9 - - -
	
-
238 San Sebastiano da Po 12 20 5 9
299 San Secondo di Pinerolo u 23 9 15 12 21 7 11 16 5
151 Sant'Ambrogio di Torino 1 5 34 15 29 13 21 8 33 51 19
159 Sant'Antonino di Susa 12 18 9 11 _ 3 4 5
274 Santena 10 25 l0 24 2 2 -- 2 3
--
184 Sauze di Cesana 2 4 2 4 2 6 28 2 4 —
181 Sauze d'Oulx 6 12 21 49 150 286 605 2 36 434 884
292 Scalenghe 6 14 6 14 2 3 — I I —
61 Scarmagno 3 4 -- — -- — — — — —
248 Sciolzc 2 4 2 4 2 2 — 2 2 —
t85 Sestriere 2 7 17 35 598 861 2 031 730 1102 2 557
70 Settimo Rottaro 4 7 -- --- - - - — —
242 Settimo Torinese 40 91 29 68 17 30 3 1 9 32 3
3 Settimo Vittone 8 12 8 13 10 13 7 20 29 16
51 Sparone 15 29 II 17 19 36 22 20 35 22
36 Strambinello 3 6 1 2
63 Strambino 22 47 18 30 10 14 3 10 18 4
170 Susa 31 75 36 77 61 106 18 81 153 26
4 Tavagnasco 4 5 3 4 I 2 — I I —
253 Torino 3 3 66 8 959 2 359 7 3 1 9 3 023 5 374 8 3 673 6 158 8
229 Torrazza Piemonte 12 16 10 20 2 2 -- 2 2 --
5 8 Torre Bairo — — — in Bairo
301 Torre Pellice 36 96 25 54 130 226 45 123 202 41
212 Trana 13 16 11 14 4 4 - 6 6 4
lo Trausella - - — 2 4 I t -- — — —
9 Traversella 5 II 8 18 5 7 7 8 14 17
108 Traves 7 8 5 8 - -
	
- — — —
272 Trofarello 9 16 II 26 9 14 4 12 16 4
18o Ulzio 23 47 28 59 1 54 268 128 174 300 1 53
4 1 7
Attività alberghiera







camere letti per loop camere letti per r000
eserc izi
	
addetti unità addetti abitanti abitanti
187 Usseaux 6 7 3 6 3 4 — I t —
103 Usseglio 11 31 l0 24 172 290 299 157 243 297
158 Vaie 8 13 7 9 3 5 — 3 6 5
147 Val della Torre 8 16 4 7 - -- —
152 Valgioie — — — in Giaveno




88 Valperga 7 II 8 21 2 2 — 7 I1 4
45 Valprato Soana 8 12 3 6 12 22 33 19 23 39
114 Varisella — -- — —
	
in Fiano
122 Vauda Canavese 3 5 5 5 — — —
173 Venalzio 10 17 7 13 11 17 17 17 30 31
219 Venaria 51 1o6 J9 92 26 46 3 30 51 3
230 Verolengo 24 45 1 5 27 5 7 2 7 11 2
231 Verrua Savoia 10 25 6 9 3 3 — 4 4 —







84 Vialfré 2 3 -- —
12 Vico Canavese 10 18 8 11 22 39 31 42 65 S3
37 Vidracco 4 4 2 4 -- - - — - -
312 Vigone 20 63 1 3 3 1 7 9 2 5 7 2
314 Villafranca Piemonte 24 50 16 25 9 12 2 10 14 3
116 Villanova Canavese 3 5 4 8
210 Villarbasse 4 9 3 6 — -- -
	
-
150 Villar Dora in Almesc
75 Villa 3 Io 4 8 -
	
- — -- - -
16o Villar Focchiardo 9 16 8 13
-- - 2 4
302 Villar Pellice 5 17 3 5 20 33 22 39 62 43
200 Villar Perosa 12 23 [o 16 12 19 7 27 42 13
275 Villastellone 4 li 3 7 3 5 - 4 8 3
283 Vinovo 8 20 8 12 _ 4 — 5 5 —
295 Vide Piemonte 4 15 3 7
74 Vische 4 6 4 8 1 1 I 1
29 Vistrorio 3 6 2 4 4 7 12 3 4 —
105 Viú 30 79 22 41 I I i 183 62 140 252 102
225 Volpiano 18 46 15 28 4 6 t 4 5
287 Volvera 7 7 4 8 9 1 7 9



















infe riore a 6 .
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STRUTTURA COMMERCIALE AL 1927, AL 1951 E AL 1955










locali addetti esercizi addetti
unità
locali addetti A l B 2 C a D
85 Aglié 6 7 5 6 42 5 2 39 66 66,5 7,3 29,8 172,6
288 Airasca 5 8 _ 3 22 33 13 22 111,3 8,5 40,0 116,7
101 Ala di Stura 1 I -- 14 19 20 21 32,5 13,4 25,0 104,2
66 Albiano d'Ivrea 18 30 3 4 15 21 16 25 85,1 7,0 46,4 106,5
25 Alicc Superiore 4 10 4 7 Io 14 5 tI 1 35,6 7,5 44,4 161,0
149 Almese 30 50 16 23 44 97 5 6 99 75,1 10,1 39,0 90,5 con Villar Dora
52 Alpette -- 1 1 3 3 5 I I 75,8 10,6 22,2 1 53,5
256 Alpignano 5 17 2 8 44 67 59 10 4 72,5 9,5 37,7 182,6
266 Andczeno 3 4 4 6 12 21 8 16 122,8 5,5 20,8 205,8
Andrate 1 1 - -- 16 20 17 30 64,9 6,8 37,5 183,2 con Nomaguo
300 Angrogna - -
	
- 3 3 4 8 5 7 340,6 3,8 44,4 375,5
267 Arignano - - 2 2 4 8 4 8 210,8 3,3
213 Avigliana 13 45 10 12 88 174 66 96 80,1 11,4 51,6 51,1
69 Azeglio 2 4 -
	
- 19 26 18 35 7 6 ,9 6,7 5 1 ,4 80,9
i7 Bairo 8 1I 4 5 21 27 1 4 21 94,7 5,8 33,3 142,1 con Torre Bairo
I I I Balangero 4 4 3 4 61 93 33 47 7 6 ,9 6,9 42,0 92,4
56 Baldissero Canavese - - - - - 3 5 3 7 160,7 4, 8 55,6 96,8
252 Baldissero Torinese 3 3 1 I 14 20 14 29 102,2 5,0 95,1 20,2
102 Balme - 6 8 7 8 31,0 25,5 1 5 , 4 93,5
20 Banchette - -- 1 2 6 9 6 16 1 34 ,3 10,4 55,6 168,8
124 Barbania 12 22 3 3 8 14 1 4 2 4 9 2 ,9 4,5 20 , 0 311,3
179 Bardonecchia 6 8 4 6 39 88 41 87 59,2 16,4 48,1 68,6
79 Barone Canavese 7 12 2 3 19 31 9 18 69,I 7,3 50,0 122,2
260 Beinasco 2 _ 10 12 25 35 3 1 73 82,8 1 3, 0 33,3 1 4 1,0
307 Bibiana 9 41 7 22 36 6o 23 47 110,8 9,0 38,2 119,0
303 Bobbio Pellice 3 4 3 3 10 21 8 11 138,5 5,1 25,0 209,6
17 Bollengo 2 _ 3 6 13 16 15 28 135,7 6,3 38,1 98,5
220 Borgaro Torinese 1 2 1 2 I0 15 17 29 109,9 6,1 47, 2 7 6 ,4
41 Borgiallo 1 I 3 3 7 6 3 5 225,7 4,0 14,3 666,o
8 Borgofranco d'Ivrea 12 20 8 21 27 5 2 39 71 80,3 8,7 50,0 70,1 con Quassolo
72 Borgomasino 5 7 1 I 26 34 1 7 3 0 79,3 3, 9 29,0 141,6
161 Borgone Susa 1 2 7 16 25 4 2 34 49 58,0 6,8 69,7 4 2 ,9
140 Bosconero 3 6 3 3 18 31 15 30 112,7 6,8 37,9 1 45, 6
240 Brandizzo 3 5 13 20 4 1 55 42 67 71,8 8,7 47,7 76,6
308 Brichcrasio 18 42 14 18 40 59 33 56 88,7 6,4 60,6 68,2
13 BR-osso 2 _ -- 6 9 9 1 5 55 ,1 3,8 9,1 529, 0
234 Brozolo 1 _ 3 3 8 16 7 12 108,0 5,2 40,0 122,7
208 Bruino t I 3 4 I2 18 13 20 102,7 8 ,9 43,7 187,3 con Sangano
232 Brusasco 6 9 12 24 43 75 4 1 83 72, 2 10,6 46,9 68,5 con Cavagnolo
4 1 9
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addetti A k C D
163 Bruzolo - - I I II 22 10 12 I12,3 4,5 20,0 274,8
291 Buriasco -- - I I 14 19 12 17 114,6 4,7 29,0 143,1
16 Burolo 2 2 3 4 4 7 187,3 8 ,3 - -
131 Busano - - - 7 7 8 17 102,1 5,1 25,0 208,5
166 Bussoleno 12 46 8 57 86 178 81 159 65,6 10,4 51 ,7 69,5
214 Buttigliera Alta 1 t 3 4 3 1 53 35 66 65,3 5,6 42,9 123,4
112 Cafasse - - 3 3 28 44 35 53 76 + 1 5+ 2 43+3 91 + 2
77 Cal uso 19 54 21 36 89 146 I13 179 54, 8 10,3 45, 6 74, 8
273 Cambiano I 2 5 9 38 93 29 59 92,9 8 , o 49,3 81,2
309 Campiglione Fenile 2 5 Ir I1 18 7 ,6 1 79 , 7 7,3 12,5 610,5
78 Candia Canavese 3 5 - - 46 87 18 33 72,4 10,5 13 ,0 1 47, 6
285 Candiolo 5 12 5 6 16 31 18 32 92 ,4 7,3 46,4 136,2
90 Canischio 6 6 3 3 4 5 2 5 273,0 3,4 15,8 163,3
204 Cantalupa - - - -- - -
	
- -




98 Canto ira 2 2 I I IO 15 7 17 10 4 ,3 7, 0 27,2 106,7
156 Caprie 5 13 8 Io Io 9 12 20 1 4 22+ 1 4+ 6 37+5 109+5
65 Caravino 6 8 1 1 24 32 12 25 10 7+4 4+9 43+3 100 + 1
1 Carema I I 27 45 9 14 132,6 8,o 56,0 79,2
281 Carignano 18 29 25 40 141 251 101 192 77,1 8,4 54,2 76,1
279 Carmagnola 35 66 73 132 217 418 177 342 46,0 10,7 39, 2 83,7
237 Casalborgone 10 14 14 20 38 73 3 8 59 76,0 8,6 26,8 66,8
18 Cascinette d ' Ivrea - - 1 1 - - 8 16 126,o 7,6 19,2 212,4
216 Caselette I I - - 5 9 9 1 5 87,6 4,7 30 ,3 263,7
221 Caselle Torinese 27 56 t6 26 95 1 53 77 130 86,8 10,0 21,5 304,5
239 Castagneto Po - - I I 13 19 5 Io 227,6 5,7 7 1 ,4 99,3
293 Castagnole Piemonte 4 6 16 21 23 43 2 5 35 65,5 9,7 46,8 72,2
55 Castellamonte 25 39 24 58 136 246 1 47 245 55,2 23,4 49,7 52,2
38 Castelnuovo Nigra 1 I I 3 20 24 I0 23 I15,0 5,2 19,0 253,3
244 Castiglione Torinese - -- 6 II 28 41 13 22 16 3, 2 5, 0 5,0 374,5
233 Cavagnolo - _- - - -- - - - - - -
310 Cavour 40 55 28 52 93 167 68 128 8 5,5 8 ,5 39, 1 62,6
296 Cercenasco 7 7 7 8 14 23 12 23 122,6 6,1 51,2 67,4
97 Ceres 7 13 3 7 24 37 29 53 54+3 11 ,5 44+7 69,6
49 Ceresole Reale 3 7 -
	
- - 5 9 9 7 2 4+0 9+4 33,3 69+3
182 Cesana Torinese 5 9 8 11 13 23 26 40 46,0 16,2 43,2 68,1
99 Chialamberto I I - - 9 14 Io 19 73,0 6,4 23,8 129,6
165 Chianocco --- - -- - I0 13 Io 20 142,7 3,2 2 1 ,4 494,0
15 Chiaverano 2 3 3 4 61 89 12 27 141,6 5,8 18,2 213,9
271 Chieri 18 6o 21 49 255 436 208 410 71,2 10,4 52,1 77,2
42 Chiesanuova I I - - 2 2 - - -- 4,4 25,0 367,0
176 Chiomonte - - 1 4 19 23 18 26 69,8 6,7 29,6 199,5
155 Chiusa di San Michele 3 3 I I 13 23 16 32 80,2 9,1 32,5 102,1
227 Chivasso 46 175 63 187 277 516 208 393 59 , 4 1 5,3 45,4 64,8
136 Ciconio - - 2 2 2 4 2 6 200,5 4,0 25,0 207,5
39 Cintano - 1 1 4 7 2 4 161 + 5 3+9 - -
247 Cinzano - - - - 7 9 3 6 1 49 ,0 4,4 - -
120 Cirié 23 41 30 62 152 261 155 280 59,7 11 ,9 57, 6 50,2





Commercio all'ingrosso Commercio a minuto
1 92 7 195 , 1 92 7 195 ,
esercizi addetti
unità
locali addetti esercizi addetti
unità
locali
addetti A B C D
95 Coassolo Torinese 4 4 5 8 1 3 17 19 30 110,1 4,6 ,6,o 476,8
154 Coazze 16 20 4 4 4 0 63 41 68 8 4,9 5,4 4 1 ,7 110,2
254 Collegno 5 14 15 29 I15 206 157 290 83,6 8,4 46 ,3 109,0
40 Colleretto Castelnuovo 3 2 4 4 9 I0 5 9 148,6 6,1 12,5 361,5
33 Colleretto Giacosa 1 t - 9 IO IO 15 69,2 8,8 40,0 170,0
1 57 Condove 8 II 9 13 52 112 47 78 112,8 5,5 44,0 1 06,9
94 Conio 4 7 Io 11 61 8o 40 75 9 1 ,4 7, 8 23,2 269,o
71 Cossano Canavese 3 3 6 6 33 33 6 II 131,7 7,8 12,5 2 53,3
83 Cuceglio 3 3 4 10 4 7 6 13 125,0 3,6 38,5 143,0
206 Cumiana 3o 79 22 37 5 8 9 8 5 1 77 90,4 7,3 23,8 162,0
54 Cuorgné 40 81 14 43 ,o6 182 127 241 59,6 1,,3 61,1 41,2
218 Druento 3 4 5 9 30 39 26 49 104,4 6,9 46,2 155,0
1 77 Exilles I 3 1 1 13 15 IO II 77,8 5,9 50,0 11 9,7
132 Favria - - 4 5 36 6, 39 58 64,7 8 , o 4 8 , 6 76,5
134 Feletto 2 2 3 3 18 23 16 29 161,9 6,2 23,8 259,8
1 88 Fenestrelle 5 14 2 2 27 52 2 4 46 49,9 12 , 0 3 8 ,7 99,6
I15 Fiano 1 I 2 3 32 40 26 46 90,8 4,5 30,6 108,4 con Vallo Torinese c Varisclla
23 Fiorano Canavese 4 4 5 9 11 12 17 66,9 7,9 50,0 114,1
1 39 Foglizzo 4 6 Io 13 55 79 2 5 51 90,6 Ir,6 57,6 37,6
93 Forno Canavese 4 7 3 4 35 5 1 38 56 80,9 5,5 38,2 123,1
43 Frassinetto - - - 2 2 19 27 6 7 205,3 2,0 28,6 552,5
123 Front I 3 i 7 14 26 11 14 115,7 4, 2 47, 1 77,8
205 Frossasco 18 25 8 9 49 70 22 41 141,2 7,0 31,4 190,9 con Valgioic
31 1 Garzigliana 5 5 5 9 II 15 3 6 192,0 10,5 25,0 267,5
245 Gassino Torinese Io Io 4 7 72 139 64 116 80,2 8,3 37,9 100,7
109 Germagnano 14 23 16 26 72,8 8,5 26,9 1 5 8 ,9
1 74 Giaglione -- I I 4 5 3 6 277,3 3,2 - -
153 Giaveno 55 8 7 53 91 176 283 132 228 71,7 10,3 38,2 65,9 con Cantalupa c Roletto
146 Givoletto 8 8 - - 3 4 3 5 190 ,3 3,9 62,5 109,8
1 75 Gravere 3 4 5 5 5 6 112,0 2,8 12,5 519,0
100 Groscavallo - Io II 5 II 118,4 10,2 9,1 484,0
1 8 Grosso __ -- - 6 9 6 II 150,8 3,2 40,0 229,8
258 Crugliasco 7 9 7 13 47 8 3 74 122 93,9 8,o 4 1 ,7 93,3
44 Ingria t I 3 6 6 7 3 3 163,0 8,6 57,I 109,3
197 Inverso Pinasca - - --- - 2 2 2 2 388,5 2,8 37,5 2 53,3
277 Isolabella - - - - 3 9 2 3 1 45,5 3, 2 - -
28 Issiglio 5 6 7 12 76,4 7,7 33,3 160,7
19 Ivrea 12 25 52 192 184 6o6 331 670 53,0 15,0 58,6 43,5
145 La Cassa 6 7 5 7 6 8 125,0 2,7 - -
282 La Loggia 2 3 3 3 IO 17 15 22 106,4 8,7 39,5 112,2
no Lanzo Torinese 3 3 t0 16 87 133 88 169 55,7 10,4 54, 1 63,0
236 Lauriano 5 5 6 9 36 37 18 33 74,4 8,8 38,I 172,6
222 Leiní 2 7 47 15 26 58 79 47 72 78,6 8,6 28,7 148,1
104 Lemie 3 3 6 8 13 20 14 24 62,5 8,6 1 9,0 1 95,3
24 Lessolo 2 2 2 2 20 27 15 27 114,5 5,3 43, 8 130,8
126 Levone - - -- - 24 36 6 9 107,0 6,5 47,4 69 ,6
50 Locana 3 5 I 2 5o 87 5 1 73 7 0 , 2 5,9 5 1 ,7 72,6
223 Lombardore 13 28 4 4 12 16 8 9 111,1 7,5 33,3 125,9
421
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280 Lombriasco t t 6 lo Io 20 10 21 97,2 8,3 19,0 223,8
31 Loranzé 1 3 5 5 4 7 1 77,5 5,4 --
3 0 Lugnacco 2 3 4 8 112,0 3,7 50,0 136,0
305 Luserna San Giovanni io Il 4 7 i7 122 94 162 64,6 8,3 43,5 90,0
306 Lusernetta 3 3 4 6 188,8 1,9 12,5 3 69 , 0
135 Lusiglié t I 6 6 9 17 67,8 4,2 - -
297 Macello 9 25 1 2 21 45 t 1 16 124,7 12,0 50,0 76
,7
73 Maglione - 4 7 1 4 1 4 5 Io 140,6 4,2 28,6 338,0
249 Marentino 8 13 12 19 76 ,7 3,9 10,0 907,0
190 Massello -- -
	
-- - - 1 2 1 1 308,0 5, 0 33,3 302,0
117 Moti t _ 5 9 37 48 36 69 82,, 6,3 67,6 61,4
167 Mattic 5 5 6 8 li 21 119,6 5,3 1 7,4 302,5
76 Mazzé 5 5 14 18 4 8 79 38 59 96,2 6,2 37,2 111,4
168 Meana di Susa - - - -- 12 15 14 15 77, 6 7, 1 30,0 168,o




- - 1 t I 2 146,0 9,0 - -
i06 Mezzenile I I 13 20 26 11 21 140,0 8,4 25,0 290,0
268 Mombello di Torino --- --- - 3 5 2 4 18 7,5 20
169 Mompantero - - 2 2 2 4 6 11 1 77,7 3,3 18,^- 512,0
96 Monastero di Lanzo 2 2 2 3 2 46 6 16 170,0 3,4 -
263 Moncalieri 82 145 78 172 295 5 2 9 34 2 646 76,0 12,2 35,9 80,6
172 Moncenisio - 4 5 1 1 74,0 I5,8 50,0 70,0
250 Montaldo Torinese 4 3 2 7 9 4 9 139,5 5 ,0 4,8 562,0
81 Montalenghc 2 _ - - 22 40 12 17 66,8 9,5 63,0 46,4
14 Montalo Dora 4 7 i il 3 2 44 1 9 33 80,6 Io,t 18,2 902,0
226 Montanaro io 18 6 8 78 102 64 108 63,2 10,5 4 6,3 89,3
235 Monteu da Po 3 3 7 9 il 14 8 12 112,1 12,4 52,9 105,8
269 Moriondo Torinese - - 2 3 io 18 5 8 1 53,2 3,5 9, 1 73 8 ,0
262 Nichelino 9 14 17 36 76 123 104 215 69,8 1 4,3 39, 1 151,3
48 Noasca -- -- 4 4 41 43 14 18 64,3 6,7 47,4 97, 2
119 NoIe 9 19 13 t8 64 99 5 0 8 4 72 ,7 8 ,3 47, 8 84,5
5 Nomaglio - - - -- - - - -
286 None 10 14 15 21 28 30 31 62 85,8 11,3 46,5 81,2
171 Novalesa - _ 2 8 14 6 9 114,8 8,7 50,0 160,5
130 Oglianico 2 4 -
- 14 17 IO t1 109,6 5,7 38,5 218,6
261 Orbassano Io 12 17 33 61 110 60 115 81,5 10,9 47,5 7 1 ,4
8o Orio Canavese 5 5 3 3 220 24 7 11 127,0 4,7 71,4 9 1 ,4
298 Osasco 4 4 3 5 9 14 9 16 80,9 9,1 28,6 125,7
294 Osasio 3 3 3 4 7 9 Io 16 78,4 9,1 28,6 186,8
86 Ozegna 2 3 14 20 t I i8 87,2 8,9 47, 6 86,8
67 Palazzo Canavese 3 4 1 t 7 9 7 12 127,0 3,7 28,6 438,0
313 Pancalieri 5 7 9 1O 37 6 4 31 48 66,5 10,4 30,8 119,0
34 Parella 2 3 - - 4 4 3 3 162 ,7 6,4 - -
251 Pavarolo 1 I I 2 3 4 4 9 1023 5,4 4, 2 417,0
32 Pavone Canavese 29 33 15 15 17 21 21 30 107,9 6,2 26,4 179,6
26 Pecco
- - _ 3 2 4 1 4 0,5 3,7 66,7 138,5
264 Pecetto Torinese 2 2 2 3 11 19 I1 21 198,4 8,6 22,6 309,6





Commercio all'ingrosso Commercio a minuto
1 9 2 7 1 95 1 1 927 1 95 1
cscrcivl addetti locali addetti esercizi addetti hca~1 addetti A B C ll
6o Perosa Canavese 4 11 1 2 I1 13 5 Io 91,4 2,7 28,6 215,5
193 Perrero 5 6 7 14 19 1 9 23 45 93,6
	
_ 7,8 38,6 122,0
128 Pertusio 2 2 9 IO 4 7 180,5 3,8
- -
107 Pessinetto - - 6 17 27 40 29 36 34, 1 I0,0 5 1 ,2 42,4
255 Pianezza 2 4 4 4 4 1 63 53 88 67,6 9 , 9 50,8 112,9
19 6 Pinasca 2 2 9 9 2 5 29 3 2 48 84,3 4, 6 57,4 102,9
290 Pinerolo 39 165 63 167 427 965 379 819 64,9 1 5, 6 57,0 47,3
265 Pino Torinese 2 2 1 I 16 33 20 31 129,8 10,4 - -
284 Piobcsi Torinese 8 Io 1 3 26 33 25 35 76,8 9,i 39,1 104,9
207 Piossasco 19 29 9 12 63 106 64 I I I 59,9 8,9 56 ,9 65,3
289 Piscina u, 14 17 21 26 16 25 82,8 9,2 38,8 71,8
68 Piverone 3 9 - - 14 19 20 28 66,5 10,2 38 ,3 7 1 ,9
276 Poirino 4 8 5 104 175 59 118 94,5 6 ,6 50 ,4 8 3,7
194 Pomarctto .
	
- - - - - -- -- - -- -- - in Perosa Argentina
53 Pont Canavese I I 12 17 26 103 158 103 163 55,2 7,6 51,6 57,1
201 Porte 2 2 i 3 12 14 11 18 90,0 4,9 33,3 108,8
186 Pragelato 3 3 2 16 2 4 12 15 76,4 15,0 23,1 298,7
192 Prali - - -- - 4 6 Io 138,0 3,3 47, 6 81,9
278 Pralormo 1 10 2 _ 18 27 12 2 5 ,o8,6 5,0 50,0 151,0
198 Pramollo __ in San Germana Chisone
91 Prascorsano i 1 3 5 8 16 8 II 87,4 6,5 2,3 719,0
92 Pratiglione 7 6 6 IO 139,8 6,4 10,0 441,0
35 Quagliuzzo - - 1 _ 2 2 5 7 69,6 6,7 - -
6 Quassol0 in Borgofranco d'Ivrea
2 Quinci netto 4 9 1 3 12 17 14 21 80,4 6,5 35 ,7 111,0
211 Rea no 3 - 2 2 9 14 8 12 101,0 7,3 45, 0 8 5,4
47 Ribordone 4 4 4 4 4 7 1 4 1 ,8 2,4 66 ,7 63,0
246 Rivalba __ 7 IO 4 7 208,0 3,3 66,7 128,5
259 Rivalta di Torino 1 2 4 17 21 12 18 181,2 5,5 22,0 249,6
270 Riva presso Chicri 13 24 3 4 22 44 21 43 10 3, 2 5,5 28 , 2 1 9 2 ,3
127 Rivara --- - 6 7 36 56 24 4 1 73, 2 7,9 30,6 126,1
133 Rivarolo Canavese 17 2 9 13 47 1 33 242 102 182 72,0 8,9 52 ,7 6 5,3
141 Rivarossa 2 2 2 2 18 32 7 14 116,1 7,6 34, 8 108,4
257 Rivoli 22 37 45 85 2 I I 383 220 385 62,9 10,3 50,9 64,6
144 Robassomero 3 6 1 2 9 13 9 15 105,1 5,6 16,0 233,0
125 Rocca Canavese 23 24 8 9 29 42 1 7 24 112,1 4,9 5,3 1 75 1 , 0
203 Rolctto - - - - - - - - - _ in Frossasco
62 Romano Canavese 2 3 2 2 17 21 9 20 162,4 4,6 39,3 1 37,5
46 Ronco Canavese 2 2 3 20 33 18 31 111,6 9, 1 33,3 2 3 8 ,5
228 Rondissone 8 n 6 Io 33 43 20 37 71,2 6,6 X7,5 83,2
304 Rorà 3 3 - - 2 2 2 2 21 3,5 2 ,7 33,3 394, 0
189 Roreto Chisone 4 6 3 3 2 7 4 1 1 9 35 85,9 6,8 28,6 129,1
215 Rosta - - - - 9 12 I1 2I 102,2 6,7 18,2 543 ,0
148 Rubiana 6 8 q 6 21 33 16 32 104,9 8,6 22,2 252,5
27 Rueglio 2 6 -- - 2 4 25 13 20 86,5 8 ,3 5 6 ,3 4 1 ,5
87 Salassa 4 5
-
-
23 32 12 18 99,0 5,8 20,8 45,4
178 Salbertrand 1 2 I I 3 7 7 IO 101,0 6,9 14,3 679,0
















addetti A B C I)
191 Salza di Pinerolo - - - - I 1 3 8 I1o,o 1,9 -- -
__ Samone 6 8 3 5 1 2 6 II 137,8 7,2 50,0 106,8
224 San Benigno Canavese 9 20 9 13 57 1 4 0 34 64 76 , 6 9, 2 45,3 97, 8
121 San Carlo Canavese 4 4 4 5 12 14 7 I1 256,0 5,0 41,7 197,4
89 San Colombano Belmonte 2 2 I 2 5 6 4 7 83,3 4,8 18,2 167,5
162 San Didero 4 4 4 6 115,8 3,9 -
142 San Francesco al Campo 2 2 4 6 40 53 24 67 115,2 5,2 66,1 70,1
209 Sangano - - - - - --- --- -
	
in Bruino
199 San Germano Chisone 7 8 4 5 122 30 26 44 116,1 6,6 33,3 200,0
	
con Pramollo
217 San Gillio 1 1 I 3 8 12 9 18 81,2 8,5 30,0 243,7
137 San Giorgio Canavese 3 6 5 12 97 1 53 51 78 46,2 I1,o 44,4 63,9
164 San Giorio di Susa I I 3 3 7 IO 11 24 125,3 4,1 18,8 415,7
138 San Giusto Canavese 16 21 7 8 26 38 21 46 92,9 8,1 48,8 44,9
59 San Martino Canavese 1 2 6 12 18 33 6 8 153,7 2,6 - -
143 San Maurizio Canavese 9 II 18 21 72 91 54 88 89,6 6,3 50,9 8 3,4
243 San Mauro Torinese 1 I 13 15 42 68 58 112 91,1 15,8 32,7 173,6
202 San Pietro Val Lemina -
	
- - 1 I 9 II 5 8 181,0 5,2 - -




- 4 9 3 4 101,3 3,1 - -
241 San Raffaele Cimena 2 2 3 6 15 16 7 7 225,5 4,3 10,0 1468,0
238 San Sebastiano da Po 15 16 9 14 12 14 16 26 114,4 7,5 16,7 361,6
299 San Secondo di Pincrolo 8 8 14 15 24 40 23 41 139,8 7,6 36,2 127,2
151 Sant'Ambrogio di Torino 9 31 5 11 44 76 47 84 54,9 11 ,9 48 + 0 57,5
159 Sant'Antonino di Susa 9 14 8 12 50 69 5 0 77 44,9 10 '5 52,5 44,5
274 Santena 47 78 41 6o 46 74 37 64 109 , 4 10,3 31,9 112,5
184 Sauze di Cesana - - 3 8 2 5 120,0 6,1 - -
181 Sauze d'Oulx -- -- -- -- 2 3 Io 17 48,8 21,6 52,6 48,9
292 Scalenghe Io 13 2 3 21 36 23 47 10 5,9 7,8 25,5 218,9
61 Scarmagno 4 4 3 3 4 6 5 10 125,8 2,9 20,0 304,5
248 Sciolze 8 8 6 8 16 27 II 18 83,2 8,o 5,6 442,5
185 Sestrierc -- - - - - 5 12 15 14 27,2 35, 0 40,9 47, 6
7 6 Settimo Rottaro --- -
	
- -- - 5 5 Io 19 71,6 4,7 20,0 712,o
242 Settimo Torinese 13 21 25 77 1 77 293 1 33 297 81,9 12,7 39,3 109 , 3
3 Settimo Vittone 4 6 , 1 13 23 15 27 121,7 6,1 32,1 200,3
51 Sparone 16 23 11 12 3 1 44 24 38 66,9 4,4 35,2 82,2
36 Strambinello - - - - - - 4 5 3 6 81,3 5,8 20,0 256,0
63 Strambino 14 24 9 10 66 96 76 105 61,1 7,1 46,6 76,4
170 Susa 12 21 18 39 107 179 1o6 199 55,4 1 4,7 51,1 61,6
4 Tavagnasco I 2 I 1 7 8 6 7 145,5 6+3 22 5, 0 421 +5
253 Torino 977 5 147 2 527 9 734 I 1 8 49 29 572 I 1104 24 839 64,8 21,4 53,7 62,2
229 Torrazza Piemonte - - 3 5 26 32 27 37 63,8 8,9 56,8 83,4
58 Torre Bairo - - - - - -_ in
	
Bairo
301 Torre Pellice 7 II 6 14 117 212 99 182 51,0 13,3 6o,8 54,6
212 Trana 7 14 6 7 29 35 13 18 123,8 8,8 46,2 125,3
Io Trausella
-- - - - î 9 3 5 76,0 5,3
9 Traversella 1 2 - -- 14 20 IO 19 83,5 7,0 3o,8 206,0
1o8 Traves 2 13 - - II 11 II 18 65,3 6,7 22,2 346,0
272 Trofarello 9 9 15 23 55 73 50 89 74,3 10,6 44,7 108,4
18o Ulzio 4 7 9 18 34 48 3 1 58 65,7 15,2 5 1 ,4 52,3
4 24
Struttura commerciale
Commercio all'ingrosso Commercio a minuto
1927 5951 1927 5951
esercizi addetti
unità
locali addetti esercizi addetti
unità
locali addetti A B C D
187 Usseaux
-- - - - 3 4 3 6 169,3 5,8 -
-
103 Usseglio 2 2 16 21 14 23 61,o 10,2 20,0 205,0
158 Vaie - ; 2 2 14 29 18 26 67,7 5,8 28,6 154,6
147 Val della Torre _ 2 1 2 25 39 1 7 23 93,7 5,3 i6 ,o 372 ,5
152 Valgioie - - - - - - -
--
in Giaveno
113 Vallo Torinese - - - - in Fiano
88 Valperga 6 lo 5 8 30 38 28 53 98,2 6,9 16,8 1 48 ,7
45 Val prato Soana -- - 1 4 7 9 8 19 84,5 10,2 42 ,9 95,7






122 Vauda Canavese 1 I 2 2 16 16 Io 14 120,5 6,2 61,4 45, 2
173 Venalzio I I 2 4 5 5 4 6 242,0 4,6 33,3 242 , 8
219 Venaria 33 56 13 30 224 321 164 343 96,4 8,6 45,7 85,8
230 Vcrolengo I I 12 27 88 121 62 107 73,1 8,6 47,2 136,4
231 Verrua Savoia 4 6 5 8 15 25 17 31 118,2 5,5 56,8 80,4
64 Vestigné 7 13 5 11 24 35 15 2 5 81 , 2 7,7 30,8 149,8
84 Vialfré 1 I 1 3 3 3 5 6 53,4 5,7 33,3 274,0
12 Vico Canavese 1 1 3 3 IN 28 26 37 47,9 10,1 67,9 64,4
37 Vidracco 1 1 - - 1 I 3 5 108,7 8,2 25,0 161,5
312 Vigone 24 39 29 62 104 178 76 147 61,6 12,8 7 2 ,7 2 4,9
314 Villafranca Piemonte 36 56 20 51 199 186 69 112 83,9 1 3, 1 46 , 0 53,9
I16 Villanova Canavese - - I I 13 16 11 21 83,5 5,6 58,3 67,8
210 Villarbasse 3 5 5 15 26 IO 21 97,6 8,3 35,3 163,5




75 Villareggia I 3 5 6 18 32 12 19 108,2 5,3 18,5 2 49,4
16o Villar Focchiardo 8 5 6 31 45 19 29 96,9 5,6 48,0 75,6
302 Villar Pellice 4 7 1 1 12 19 11 17 1 33,7 8,1 3 1 , 6 2 37,5
200 Villar Perosa --- -- - - 26 41 42 72 6 7,9 5,3 44,3 90 ,7
275 Villastellone 8 14 14 18 43 82 31 57 80,9 9,6 26,4 115,7
283 Vinovo 35 89 11 23 75 11 9 36 59 86,5 9, 0 3 8 ,7 93,9
295 Virle Piemonte 6 9 8 11 13 26 12 19 87,7 8,7 27,6 126,0
74 Vische 6 6 4 4 23 37 19 28 95,4 4,0 42,9 84,0
29 Vistrorio 6 lo 1 I 21 34 13 23 42, 8 10,7 36 ,4 1 35,5
105 Viú 23 29 8 8 66 111 49 7 1 57,5 8,1 38,5 8o,8
225 Volpiano 21 38 10 14 59 119 63 III 82,0 7,1 50,0 93,0
287 Volvera 16 19 2 3 27 30 15 31 123,1 6,1 33,3 229,2
Totale della Provincia 2 846 8 5 1 4 4 379 13 165 21 97 2 46 570 20 185 41 I II 71,0 15,2 49, 2 7 1 ,4
1 A : Densità commerciale :
	
popolazione residente su numero delle unità locali del commercio al minuto al 1951.
2 B :
	
Percentuale della popolazione residente attiva occupata nel commercio e servizi vari,
	
al 1951.
3 C : Licenze non alimentari ogni Zoo licenze, al 1 955 .
4 D :
	




1955 su numero licenze non alimentari, al 1955 .
4 2 5
Tabella xxxI
DIFFUSIONE DELL'ANALFABETISMO E GRADO DI ISTRUZIONE DELLA POPOLAZIONE AL 1951
Analfabeti
su too abitanti
Popolazione di 6 anni e oltre
con titolo di studio
Indici










sitario B z C
85 Aglié 1,40 1,28 9,38 8 4,44 4,12 1 ,77 0,29 0,86 3,84
288 Airasca 1,04 - 11
,47 82 ,95 3,35 1,86 0,37 1 ,39 4,62
lo, Ala di Stura 2 ,75 4, 29 1 4, 63 81 ,59 1,89 1,03 0,86 -0 ,39 2 ,5 2
66 Albiano d'Ivrea 0,71 2,68 20,08 76,39 2,04 1,10 0,39 1,11 1,23
25 Alice Superiore 0,95 - 8,70 85,76 3,01 2,06 0,47 1,77 4,32
149 Almese 1,24 1 ,77 7,49 8 5 , 76 4,92 1 ,57 0,26 0,90 5,01 con Villar Do
52 Alpette 0,84 1,92 5,92 91,83 1,41 0,84 - 0,33 -1,81
256 Alpignano 2,58 3,60 39,15 50,10 8,30 2,00 0,45 0,31 6,15
266 Andezeno 1,33 1,01 1 7,72 78 ,5 2 2,44 0,i7 0,55 0,12 -0,48
7 Andrate 1,72 0,89 13,48 83,75 2,01 0,57 0,19 -0,96 2,54 con Nomagli
30o Angrogna 3,35 5, 86 23,64 73,54 1 ,77 0, 8 5 0,20 -1,57 1 ,54
267 Arignano 0,90 1,10 14,28 78,38 4,25 3,09 - 2,62 0,28
213 Avigliana 1,24 1,44 11,62 74,42 10,36 2,70 0,90 2,84 9,77
69 Azeglio 0,85 2,02 7,97 86,62 2,71 2,24 0,46 2,17 3, 1 3
57 Bairo 1,27 2,00 5,63 88,18 2,85 2,78 0,56 2,41 2,69 con Torre Bai
111 Balangero 1,58 1,85 11,61 79,00 6,79 2,22 0,38 1,31 8,59
56 Baldissero Canavese 1,73 5,00 8,66 79,87 7,79 3, 68 - 3,55 12 ,04
252 Baldissero Torinese 2,27 2,90 14,52 82,15 2,35 0,68 0,3C -1,09 2
,45
102 Balme 2,39 4,76 6,70 91,38 0,96 0,96 - -1,06 -1,10
20 Banchette 1,21 - 1 4,5 2 75,54 7, 12 2,55 0,2 ; 1,80 7,40
124 Barbania 0,99 0,78 1 3, 1 4 8 3, 73 1 ,40 1,40 0,33 0,91 1,68
179 Bardonecchia 1,32 1,44 8,62 X5,17 10 ,35 4,45 1 ,4 1 5,4 0 11,93
79 Barone Canavese 0,52 1,61 11,63 86,11 1,56 0,70 - - 0,38 2,75
260 Beinasco 2,28 2
,39 10 ,79 82 ,55 5,52 0 ,93 0,21
-0,99 4 , 55
307 Bibiana 3,60 1 ,97 1 7,39 79,22 1 ,9 1 1 ,35 0,13 -2,14 1,10
303 Bobbio Pellice 2,88 3,05 15,58 81,15 2,08 0,69 0,50 -1,48 2,41
17 Bollengo 1
,3 1 3,37 1 9,43 6 9,45 2 ,7 1 7,47 0 ,94 8,17 2,26
220 Borgaro Torinese 2,51 3,69 11,16 83,09 4,21 1,37 0,17 -0,58 1 ,34
41 Borgiallo 1 ,39 1 3, 2 5 82 ,74 1 ,70 2,31 - 1,01 3,16
8 Borgofranco d ' Ivrea 1,01 1,21 13,68 75,88 6,07 3,77 0,60 3,94 6,28 con Quassolo
72 Borgomasino 1 ,49 3, 16 4,7 2 9 0,09 2 ,3 6 2,36 0 ,47 1 ,7 0 3, 64
161 Borgone Susa 0,98 2,04 9,49 82 ,75 6,02 1,41 0,33 1,09 6,11
140 Bosconero 3,16 5,49 10,43 85 ,00 1,93 2,32 0,32 0,07 2 ,47
240 Brandizzo 2,53 2,19 13,72 80,25 4,37 1 ,48 0,18 -0,72 3,80
308 Bricherasio 2,33 0,62 1 7, 8 9 77 , 79 2 , 2 9 1,51 0,52 0,25 2 ,55
13 Brosso 0,65 - 5,81 91,40 1,51 1,07 0,21 0,72
-0,52
234 Brozolo 2,59 1,56 16,84 77,55 2,88 2,73 - 0,31 0,93
208 Bruino 2,30 2,01 12,47 82,03 3,86 1,15 0,49
-0,46 3,97 con Sangano




Popolazione di 6 anni e oltre Indici














163 Bruzolo 3,08 1 ,43 13,67 79, 50 5, 1 0 1,35 0,38 -1 ,33 6,02
291 Buriasco 3,17 1,55 23,08 72,08 3,49 0, 95 0,40 -1,87 3,39
16 Burolo 0,14 4,80 85,61 3,95 5,36 0,28 5,88 5,63
131 Busano 1,85 1 ,33 7,53 90,49 1,32 0,66 - -1,17 2,07
166 Bussoleno 2,19 1,01 11,27 74 , 97 10,00 3,05 0,71 1,84 12,18
214 Buttigliera Alta 1,36 1,59 16,67 72 ,9 6 7,79 1 ,97 0,61 1 ,59 5,36
112 Cafasse ,,61 2,41 1o,8o 83,92 3,02 1,90 0,36 0,98 1,42
77 Caluso 1,18 2,06 9,5o 80,93 6,63 2,26 o,68 z,18 6 ,94
273 Cambiano 1,41 1,82 1 5,97 76,47 5,39 1 , 65 0,5 2 1,o8 4,80
309 Campiglione Fenile 3,32 0,71 16,96 78,93 2,36 1 ,3 1 0,44 - 1 , 6 9 1,99
78 Candia Canavese 3,72 0,98 t5,68 79,14 3,56 1,21 0,41 -2,2o 4,73
285 Candiolo 1,58 1 ,45 10 ,34 8 3,4 0 4,09 1 ,58 0,59 1,06 4,98
90 Canischio 1,76 - 3,72 94,7 1 1,37 - 0,20 -1,67 1,31
204 Cantalupa - - - - - - - - - in
	
Frossasco
98 Cantoira 2,2o 3,57 6,30 8 9,44 1 ,3 2 2,i9 0,15 1,11 2,00
156 Caprie 1,41 3,11 9,92 87,13 1,92 0,96 0,07 - 2,7o
65 Caravino 1 ,39 3,61 42,06 5 1 ,47 4,17 1,97 0 ,33 1,22 2 ,99
Carema 3,78 2 ,74 17, 39 79,9 1 1 ,98 ",54 0,18 -3,11 0,82
281 Carignano 1,27 1,46 21,26 70,77 5, 1 5 2,22 7 0,55 1 ,94 3,9 1
279 Carmagnola 1,90 2,85 12 ,40 79,03 5,5 6 2,22 0 ,79 1 , 63 5,39
237 Casalborgone 2,21 2,96 8,71 87,06 2,62 1,43 0,18 -0,38 1 ,54
18 Cascinette d'Ivrea 0,75 3,03 8,32 83,26 6,18 2,13 6,11 2,02 5,67
216 Caselette 1,86
- 4 1 ,49 5 1 , 6 4 4,72 1 ,7 2 0 ,43 0 ,32 3,8 7
221 Caselle Torinese 2 ,47 2 ,96 1 3,75 79,5 2 4,69 1 ,7 0 0 ,34 -0,21 4,54
239 Castagneto Po 1,04 1,89 9,4 0 8 4,52 3,70 2,09 0,29 1,68 3,63
293 Castagnole Piemonte 2,83 9,09 15,71 81,46 1 ,75 0,74 0 ,34 -0 , 8 3 - 1 ,54
55 Castcllamonte 1,62 2,81 9,21 80,12 7,23 2,86 0,58 2 ,33 7,34
38 Castelnuovo Nigra 0,74 0,85 8,74 86,33 2,51 2,23 0,19 1,98 4,39
244 Castiglione Torinese 1, 54 - 15,10 79,5 2 3,69 1,33 0,36 0,17 3,36
233 Cavagnolo - - - - -- - - - in
	
Br usasco
310 Cavour 4,00 3,28 21,14 76,00 1,24 1,21 0,41 -2,24 1,21
296 Cercenasco 3,70 2 4,34 71,65 1,59 2,12 0,30 -1,42 1,69
97 Ceres 9,75 2,99 10,58 82 ,7 1 3,53 2,37 o,8r 3,13 2,88
49 Ceresole Reale 1,00 - 37,69 5 6 ,79 3,5 2 1,00 1,00 -I,11 5,16
182 Cesana Torinese 0,82 1 ,54 17,68 73,38 6,02 2,28 0,64 2 ,58 5, 09
99 Chialamberto 2,19 1,22 11,24 86,13 1,31 o,88 0,44 -0,82 0,33
165 Chianocco 3,96 11,33 24,38 71,66 2,72 1,16 o,o8 -1,58 2,57
15 Chiaverano 1,69 o,68 9,14 85,49 3,5 8 1 ,47 0,3 2 0,84 5,00
271 Chieri 2,57 3,66 19,18 68,95 7,68 3,09 1,10 2,14 4,03
42 Chiesanuova 2,56 11,93 86,36 1,14 0,57 - -2,19 1,3 2
176 Chiomonte 1 ,74 5, 1 5 11,48 80 ,43 4,6 1 3, 0 4 0,44 2,66 5, 1 5
155 Chiusa di San Michele 6,76 2,05 7,73 84,8o 5,52 1,70 0,25 1,64 5,49
227 Chivasso 1 ,79 2 ,05 13,3 2 74, 21 8,91 2,95 o,6, 2,18 6,67
136 Ciconio 4,22 - 14,25 80,21 3,69 1,58 0,26 -2,59 3,12
J9 Cintano 2,33 -- 9,00 82,00 2,67 5,00 1,33 4, 00 3,0 5
247 Cinzano 0,94 - 12,27 85,38 0 ,94 0,94 0 ,47 0,5 1 2,11
120 Cirié 1,31 1,06 9, 2 4 79,66 8,66 2,33 0,71 2,06 745
183 Clavicre -- - 2,91 72,82 14,56 6,8o 2,91 10,75 10,34
Analfabeti
su ino abitanti
Popolazione di 6 anni e oltre Indici













95 Coassolo Torinese 1,90 0,41 11,48 86,21 1,18 0,82 0,31 -0,81 2,01
154 Coazze 4,85 1 ,94 16 ,54 78,68 3,20 1,18 0 ,40 -3,43 3, 24
254 Collegno 3,46 1,69 14,36 75,30 8,02 1,99 0,33 -1,08 7,25
40 Colleretto Castelnuovo 1 ,74 1 ,49 10,15 82,46 3,91 2,75 0,73 2,08 5,68
33 Colleretto Giacosa 1
,43 4,92 3, 82 88,38 5,89 1,91 - 1,05 6,02
157 Condove 2 ,47 1 ,47 10,51 81 ,75 5,3 1 2,02 0,41 -0,13 3,61
94 Cono 1 ,57 0 ,5 2 6,77 90,08 1 ,90 0 ,83 0 ,4 2 -0 ,43 1,16
71 Cossano Canavese o,69 - 6,46 91,90 0,41 0,96 0,27 0,59 -o,6o
83 Cuceglio 0,56
- 3, 0 7 94,97 1,12 0,70 0,14 0,30 -
206 Cumiana 2,17 3,5 1 1 5, 64 79, 23 2,82 1,61 0,70 0,57 2 ,59
54 Cuorgné 2,16 3,14 10,46 79,66 6,21 2 ,83 0,84 2,05 4+4 2
218 Druento 1,86 2,06 10,21 83,93 4,20 1 , 2 7 0 ,39 0,0 4 4+ 29
177 Exilles o,68 1 ,39 2 +59 9 2 , 24 3,6 7 1,50 1,05 5+94
132 Favria 1,36 1,81 10,72 82 ,73 4,00 1,87 9,68 1,50 3,10
134 Feletto 3 , 35 0,64 11 ,43 83,97 2,70 1,64 0,26
-3+37 2 ,4 1
188 Fenestrelle o,99 0,91 8,00 84,71 4,14 2,52 0,63 2 ,49 5+78
115 Fiano 2,36 0,37 13,34 83,98 1,68 o,68 0,32 -1,49 I,03 con Vallo Torinese e Varisella
23 Fiorano Canavese 0,41 - 11,06 81 ,97 5,0 5 1,78 0,14 1,66 7,76
1i9 Foglizzo 1 ,3 6 - 7+35 8 3+43 7+35 1 +45 0+42 0 ,56 5,39
93 Forno Canavese 1, 55 3,98 9,28 84,71 4,01 1,72 0,28 1,03 2,17
43 Frassinetto 2,25 - 22 ,73 76,10 0,63 0,54 - -1,94 I .o,4
123 Front 2,88 4,72 8,48 89,74 0,85 0,51 0,42
-1,67 0,74
205 Frossasco 3, 1 7 2 ,97 1 5,4 0 80,91 1,67 1,57 0,45 -0,93 1,25 con Cantalupa e Ruletto
311 Garzigliana 3,98 5,26 16,47 8o,68 1,14 0,57 1,14 -1,76 0,41
245 Gassino Torinese 2,77 4, 1 5 16,o3 77,72 4,18 1,50 0,57 -0,26 3,67
109 Germagnano 1,78 2,54 8,91 83,11 6,10 1,50 0,38 0,42 5,40
174 Giaglione 2,43 - 8 +43 85,06 5,36 1,15 -- -1,44 10,62
153 Giaveno 3,33 3, 1 4 1 4,34 7 8 + 8 5 4+5 8 1 + 70 0 + 53 -o,88 4,18 con Valgioic
146 Givoletto 3,51 12 ,33 2 2,55 74, 68 2,22 0,37 0,18 -1,49 2 , 46
175 Graverc 0,97 - 12,62 81,17 5,63 0,58 --
-0,43 9,61
100 Groscavallo 0,40
- 10,89 86,73 1,19 0,99 0,20 0,22 0 +44
118 Grosso 1,31 1,98 8,35 88,30 2,51 o,6o 0,24
-0,27 2,89
258 Grugliasco 2 ,37 2 ,55 16,39 75,3 8 5,67 2,12 0,44 0 ,54 5, 8 3
44 Ingria 4,69 4,26 9,82 8 9,73 - 0 +45
-4+ 2 3 0+54
197 Inverso Pinasca 1,24 1,87 12,09 85,72 1,37 0,82 -
-0,16 o,66
277 Isolabella 0,27 6,85 89,59 I,92 1,37 0,27 1,52 3,80
28 Issiglio 1,36 4,55 1 5, 1 7 31 ,3 22 1 ,95 1,56 0,63 3,00
19 Ivrea 1,63 3,18 9,48 69,37 12,83 6,14 2,18 7,94 11,16
145 La Cassa 3,03 2,20 17,78 80,06 1
,73 0 ,43 - -2,66 1,61
282 La Loggia 0 ,74 1,96 10,02 84,56 3,72 1,29 0,41 1,28 3,42
110 Lanzo Torinese 2,26 1,37 12,82 73,92 8,87 3,42 0,97 2,64 8,84
236 Lauriano 2,00 3,74 22,05 73+ 1 4 2 +41 1,52 c,r.8 0,78 1,59
222 Leiní 2,95 2,70 1 7,69 77,99 2 ,75 I,36 C,21 -1,24 2,26
104 Lemie 2,65 2,3C 16,99 81,33 o,6o 1,98 -
-1,48 1,18
24 Lessolo 2,0I I,23 7,65 87,65 2,63 I,82 0,25 0,27 5,23
126 Levone 3,50 1,75 11,09 86,09 1,66 1,16 - _2,01
-0,40
50 Locana 3, 03 4,5 8 18 ,39 78 ,30 1,64 1,36 0,31 -o,88 -2,03
223 Lombardore 1,58 - 10,30 84,12 3,64 1,70 0,24 0,41 3,91
Analfabeti
su too abitanti
Popolazione di 6 anni e oltre Indici













280 Lombriasco 1,90 2,17 15,51 78,68 2,45 1,68 1,68 1,86 1,43
31 Loranzé 0,46 -- 4,72 89,18 3,66 1,83 0,61 2,19 5,44
30 Lugnacco - 5, 1 4 89,95 3,5 1 1,17 0,23 1 ,54 4,42
305 Luserna San Giovanni 2,46 1,73 1 9,74 72,14 5,62 1,86 0,64 0,03 5,4 0
306 Lusernetta 4,60
- 2 7,44 70,98 1,01 0,57 - -4,7 1 1 ,34
135 Lusiglié 2,98 1,85 10,51 85,29 2,63 1,40 0,17 -1,35 0,81
297 Macello 3,33 5,6 3 14,86 82,14 1,22 1,54 0,24 -1,00 0,38
73 Maglione 3,20 2 ,44 8,22 88,5 8 1 , 8 3 1 ,37 - - 1 ,7 8 2 ,9 1
249 Marentino 0,81 - 18,61 78,03 2,08 0 ,93 0 ,35 0,5 1 1 ,47
190 Massello 2,53 -- 15,16 81,23 1,08 1,45 1,08 - 1,62
117 Mati 1,65 2,89 7,61 83,39 6,32 2,09 0,59 1 ,53 5, 1 7
167 Mattic 3,16 1,77 15,14 81,70 2,27 0,81 0,08 -2,31 2,50
76 Mazzé 2,04 1,61 1 4,97 80 , 24 3, 05 1 ,35 0 ,39 -0,16 3,26
168 Meana di Susa 1,93 2 , 2 7 14,24 76 ,4 0 6 ,3 1 2,95 0,10 1,45 5,66
82 Mercenasco 1,32 - 7,15 86,94 3,66 2,02 0,23 1,02 4,63
II Meugliano 0 ,73 5,56 10,22 86,13 2,19 1,46 1,68 1,66
06 Mezzenile 4,79 3,95 X8 ,93 79,2 4 1,20 0,56 0,07 -4,17 1,60
268 Mombello di Torino 2 ,82 13,52 83,38 1,97 1,13 - -1,79 0,63
169 Mompantero 4,54 16,84 79, 84 3,02 0,30 -4, 8 3 3,52
96 Monastero di Lanzo 1,92 0,98 13,14 86 ,43 - 0,32 0,11 -1 ,55 -
263 Moncalieri 1,92 1,88 13,66 76,04 7,68 2,01 0,61 2,07 6,20
172 Moncenisio 8,45 80,28 9,86 1,41 - 1,56 14,71
250 Montaldo Torinese 1 ,95 - 29 , 3 8 6 7,7o I ,56 0,97 0 ,39 -0 , 6 3 -0 ,43
8r Montalenghe 2,10 2,08 10,22 84,01 3,54 1 , 8 4 0 ,39 0,27 3 ,"
14 Montalto Dora 1,91 4,9 0 9 , 55 82,39 6,08 I,84 0,14 0,62 5,85
226 Montanaro 2,39 2,10 1 3,39 81,01 3,90 1,48 0,22 -0 ,53 3,50
235 Monteu da Po 1,66 2,13 8,91 84,80 3,20 2,85 0,24 1 , 8 7 3,39
269 Moriondo Torinese 1,23 3,39 7, 25 88,24 2,46 1,50 0,55 1,19 -1,52
262 Nichelino 1,55 1,00 12,52 80,94 5,35 0,98 0,21 -0,28 5,29
48 Noasca 2,65 5,45 2 5,39 73,4 1 0,48 0,48 0,24 -1,38 0,30
119 Nole 1,78 1,87 10,93 80,81 5,52 2,38 0,36 1 ,3 0 4,37
5 Nomaglio - --- - - - -- - - - in Andrate
286 None 1,31 2,21 1 5,54 78 , 82 3,84 1 ,43 0 ,37 0,89 4,00
171 Novalesa 0,97 - 11,43 84,86 2,42 1,13 0,16 0,35 1,90
130 Oglianico 1,29 3,4 2 9,69 8 4,97 3,46 1,58 0,30 1,11 3,78
261 Orbassano 2 ,37 1 ,45 1 3,79 7 8 ,75 5,62 1 ,44 0,4 0 -0 ,40 5,62
8o Orio Canavese 1 ,54 3,57 10,09 8 4,5 6 2 ,38 2 , 1 4 0,8 3 1,97 2,14
298 Osasco 3 ,55 2,30 18 ,55 76,66 2,32 2,16 0,31 -0,89 1,42
294 Osasio 0,29 0 ,94 4 0, 1 7 57,66 1,59 0,58 - 0,17 1,70
86 Ozegna 1,91 - 12,15 80,76 5,17 1,69 0,23 - 4,68
67 Palazzo Canavese - -- 9,36 8 4,93 3, 16 1,94 0,61 2,85 4, 8 5
313 Pancalieri 3,60 3,77 21,20 73,80 3,07 1 ,45 0 ,4 8 -1,15 3,15
34 Parella o,88 -- 7,30 80,75 5,3 1 2,88 3,76 6,34 1,02
251 Pavarolo 0,79 - 1 4,78 8 3,6 4 0,79 0 ,53 0,26 - -
32 Pavone Canavese 1,01 0,98 12,87 82,76 2,88 1,25 0,24 0,63 2 ,35
26 Pecco 0,38 - 4,62 91,92 3,08 0,38 - - 2 ,44
264 Pecetto Torinese 1,90 4,76 28,36 66,25 3,29 1 ,35 0,75 0 , 8 4 2,12
195 Perosa Argentina 2,54 0,42 18,04 72,63 6,68 2,06 0,59 0,1 9 5,4 6 con Pomaretto
Analfabeti
su suo abitanti
Popolazione di 6 anni e oltre
con titolo di studio
Indici











6o Perosa Canavese 1,15 3,03 28,34 69,36 0,69 1,38 0,23 0,74 -
193 Perrero 2,15 1,52 18,35 76,85 2,66 1,58 0,56 0,23 2,51
128 Pertusio 0,6o - 5,66 91,07 1,34 1,93 - 1,46 1,28
107 Pessinetto 3,01 5,00 10,31 82,49 5,37 1,51 0 ,3 2 -0,7 2 1 , 0 3
255 Pianezza 2,22 2,17 14,18 76,56 5,89 2,8o 0,57 1, 55 6,64
196 Pi nasca 3,77 1 ,97 20,84 74,7 1 3,53 0,80 0,12 -2,96 2,51
290 Pinerolo 2,59 2,61 18,20 66 ,73 9,0 4 4,8o 1,23 4,20 7,06
265 Pino Torinese 2,71 0 ,79 35,22 56,69 5,17 1,96 0,96 0,32 3,18
284 Piobesi Torinese 1,86 1,54 17,21 79,24 1,80 1,11 0,64 0,06 2,67
207 Piossasco 2,08 2,22 12,82 80,98 4,03 1 ,69 0,48 0 ,3 8 4, 21
289 Piscina 1,15 - 10,12 83,95 3 ,79 1 ,5 6 0 ,5 8 1,10 3,64
68 Piverone 1,55 6,67 7,67 81,89 6,52 3,10 0,82 3,34 8 , 8 7
276 Poirino 1,12 1,77 10,36 83,12 3,74 2,09 o .69 2,04 4,27
194 Pomaretto - - - - in Perora Argentina
53 Pont Canavese 3,00 2,29 11,65 82,04 4,58 1,35 0,38 -1,15 4,68
201 Porte 2,99 - 18,18 75,83 4,66 1,00 0,33
-1,90 5, 03
186 Pragelato 0,36 1,32 15,55 77, 1 5 5, z6 1,32 0 ,72 1 ,97 4,7 2
192 Prali 1,47 1,94 15,40 82,86 o,8o 0,54 0 ,4 0 -0,3 1 0 ,59
278 Pralormo 0,76
- 9, 04 8 7,33 1 ,43 1,69 0,51 1,6o 1,10
198 PramolIo - - - - - - - - in San Germano Chisone
91 Prascorsano 0,78 - 6,09 89,53 2,66 1,56 0,16 1,04 4,46
92 Pratiglione 1,02 1,23 9,4o 86,66 2,92 1,02 - 0,14 3,14
35 Quagliuzzo 0,31 - 3,45 88,09 5,96 2,19 0 ,3 1 2 ,3 8 4,79
6 Quassolo - - - - - - - in Borgofranco d'Ivrea
2 Quincinetto 1,46 0,69 1 3 ,2 3 8 3 ,37 2,33 o,88 0 , 1 9 -0 ,33 2 , 1 3
211 Rea no 1,46 2,33 14,23 83,38 1,46 0,93 - -0,30 1 , 89
47 Ribordone 3,22 5,77 11,17 86,36 1,33 1,14 -- -1,68 3,82
246 Rivalba 0,76 1,18 7,52 91,08 0,76 o,38 0,26 - 1,19
259 Rivalta di Torino 2,49 1,66 13,71 81,65 2,89 1,10 o,65 -0,62 1,90
270 Riva presso Chieri I,o8 2 ,99 12 ,53 81,51 3,29 2,11 0,56 2,21 4,16
127 Rivara 1,10 1,55 11,35 82,06 4,0 9 2 , 0 7 0 ,43 1,i9 2,69
133 Rivarolo Canavese 1 ,35 1,94 8,78 80,07 7,57 3, 1 4 0 ,44 2 ,76 6,41
141 Rivarossa 1,97 2 ,33 9,8 4 86,75 1 ,97 1 ,0 5 0 ,39 -0,29 1,21
257 Rivoli 1,98 1,64 18,23 70 , 67 7,86 2,65 0,59 1,6o 5,83
144 Robassomero 0,26 - 7,23 88,05 3,64 0,78 0,26 o,86 4,4 8
125 Rocca Canavese 0,90 1 ,44 4,73 9 1 , 05 1 ,74 2,03 0 ,45 1 , 83 1 ,74
203 Roletto - - - - - - - in Frossasco
62 Romano Canavese o,8o o,88 10,92 82,10 4,00 2,18 o,8o 2 ,45 5, 1 5
46 Ronco Canavese 7,30 6,41 29,03 68,91 1,00 0,85 0,21 -6,22 0,84
228 Rondissone 2,17 - 12,14 85,38 1 ,35 0 ,98 0 , 1 5 - 1 , 1 4 1 ,33
304 Rorà 1 ,53 - 3 1 ,7 1 65,98 1,i9 0,26 0,26 -1,15 1 ,5 5
189 Roreto Chisone 3,75 1 , 23 20 ,93 76,12 1 ,34 1 ,34 0 , 2 7 -2,25 o,88
215 Rosta 1,25 r,68 15,12 77,36 5,59 1,54 0 ,39 0,97 5, 0 4
148 Rubiana 3,43 6,42 21,89 75, 06 2,03 0,70 0,32 -1,87 1 , 64
27 Rueglio 0,93 - 28,08 66,98 2,61 1,77 o,56 1
,55 4,34
87 Salassa 0,9 0 3,57 5, 61 89,32 3,62 1,18 0,27 1,00 2,97
178 Salbertrand 1,83 - 13,28 80,76 4,58 1,38 -
-0,52 6, 94
21 Salerano Canavese 1,61 16,51 75,4 6 5,96 1,84 0,23 0,51 5,82
Analfabeti











191 Salza di Pinerolo 0,70 2,00 33,80 6 5 ,85 - 0,35 - - -
22 Samone 1,33 1 ,33 10,36 81 ,94 5 , 7 1 1 ,73 0,26 o,88 5,0 5
224 San Benigno Canavese 3,36 2,43 11,78 81
,44 3,40 2,73 o,66 0,32 2,20
cl San Carlo Canavese 0,84 0,47 8,20 87,46 2,71 1,21 0,42 0,57 2 , 1 5
89 San Colombano Belmonte 7,92 89,77 1 ,65 0,66 - 0,73 2,21
162 San Didero 2,11 3,77 10 ,33 8 5,44 3,76 0,47 - - 1 ,34 4,63
142 San Francesco al Campo 1,61 1,65 14,02 80 ,95 3,42 1 ,4 1 0, 2 0 0,17 4,18
209 Sangano - - - - - _ _ - -
	
in Bruino
199 San Germano Chisone 1,42 0,80 1 5,57 78,11 4,44 1 ,49 0 ,39 0,61 3,8o
	
con Pramollo
217 San Gillio 0,60 1,52 9,26 87,61 1,64 1,34 0,15 1,15 2 ,93
1J7 San Giorgio Canavese 1,55 2,56 8,81 82,05 4,29 4,16 o,69 3,85 2,87
164 San Giorio di Susa 1,94 0,76 13,06 83, 1 3 3,34 0,31 0,16 - 1 ,55 3,79
138 San Giusto Canavese 2 ,99 4,3 8 14,56 83,00 1,19 0,98 0,27 -1,52 0,83
59 San Martino Canavese 1,58 1 ,5 2 8 ,79 87,94 1 , 69 1,35 0,23 0,12 0 ,97
143 San Maurizio Canavese 3,19 1,11 13,10 80,63 4,32 1,48 0,47 -1,25 4, 03
243 San Mauro Torinese 2,38 4,00 13,83 77,9 1 6 ,46 1 ,54 0,26 -42,15 4,96
202 San Pietro Val Lemina 4937 3,51 23,79 73,67 2,06 0,24 0,24
-3,94 1 ,95
129 San Ponso 0,70
- 4,54 90,9 1 3,15 0,70 0,70 - -1,64
241 San Raffaele Cimena 2,41 2,58 14,09 81,51 3,37 1,03
- - 1 ,23 3 , 93
238 San Sebastiano da Po 2,17 1,13 15,05 81,15 2,22 1,29 0,29 -0,52 1 ,97
299 San Secondo di Pinerolo 2,88 1,89 13,61 81
,99 3, 01 1 ,0 5 0,34 - 1 ,43 1 ,5 8
151 Sant'Ambrogio di Torino 1,62 1,97 10,29 81,79 6,59 1 , 0 4 0, 29 -0,04 5, 84
159 Sant'Antonino di Susa 1,72 1,90 12 ,35 78,17 6,86 2,29 0,33 1,21 4,61
274 Santena 0,67 2,92 6,55 90,12 2,04 0,94 0 ,35 1,01 i,o8
184 Sauze di Cesana 8 ,44 3, 12 28,45 68,00 1 ,33 2,22 - -- 6 ,73 -
181 Sauze d'Oulx 9,46 3,92 6,22 83, 8 7 7, 1 4 2 ,54 0 , 2 3 3, 12 10,21
292 Scalenghe 1,23 1 ,5 2 9,79 86,98 1,91 1,00 0,32 0,31 1 ,49
61 Scarmagno 0,34 - 10,58 84,81 2,39 2,05 0,17 2,11 2,17
243 Sciolte 2,67 3,53 Io,78 84,71 1,85 2,20 0,46 0,38 2,25
185 Sestriere 0,55 4,88 8,81 82,37 5,5 1 1 ,93 1 ,38 3,7 2 3,16
70 Settimo Rottaro 1,05 6,47 88,42 3,46 1,65 - 0,64 5,59
242 Settimo Torinese 2,71 1,88 17,51 72,42 8,09 1,i7 0,38 -0,62 6,69
3 Settimo Vittone 1,13 2,86 49, 05 44,89 3,33 2,26 0,47 2,12 4,08
51 Sparone 0,67 o,6o 11,67 85,70 1,28 i,o8 0,27 0,83 1,94
36 Strambinello 0,43 6,52 86,52 5,22 1,30 0 ,44 1 ,39 3, 8 4
63 Strambino 1,02 2 ,47 7, 28 85,75 4, 18 2 ,40 0,39 2,21 3,95
17o Susa 2,92 2,27 15,62 66,o8 12,31 4,83 1,16 3,86 12,81
4 Tavagnasco 0,38 8,56 86,15 3,78 1,13 0,38 1,30 1,27
253 Torino 1,45 1,76 10,73 63,02 17,18 6,63 2,44 8,6o 13,41
229 Torrazza Piemonte 2,36 0,53 18 ,55 76,35 3,3 6 1 ,43 0,31 0,63 1,00
58 Torre Bairo - - - - in Bairo
301 Torre Pellicc 2,04 0,80 19,00 65,79 9, 26 4,58 1 ,37 4,47 10,16
212 Trana 2,57 2,80 10 ,33 83,4 6 4,4 6 1 ,35 0 ,4 0 -0,59 3,44
lo Trausella 0,90 - 6,79 89,59 1,36 2,26 - 1,50 1,11
9 Traversella 2,22 6,06 16,56 81,10 1,56 0 ,7 8 - -0,99 0,34
108 Traves 5,60 - 17,11 76,11 5,16 1,62 - 4,68 7,47
272 Trofarello 1 ,77 2,21 1 3, 05 77,33 7,01 2,09 0,52 1,15 5,56
18o Ulzio 2,16 1,65 1 4,95 73, 12 8,26 3,13 0,54 1,98 8,41
t A :
	
Analfabeti e privi di titolo di studio su tuo abitanti di 6 anni e oltre.
2 B :
	
Forniti di titolo di studio medio superiore ed universitario, meno analfabeti di oltre 14 anni su tuu abitanti di 14 anni e oltre.
3 C :
	
Maschi forniti di titolo di studio medio ed universitario, meno censiti quali imprenditori, impiegati c liberi professionisti, su nn, abitanti maschi di
	
y .inni e oltre .
Tabella xxxtl































85 Aglié 3 426 6o5 4 031 2 551 200 49,6 150,1 0 ,74
288 Airasca 1381 68 1 449 1 443 21 1 4,5 4 6 ,9 1 , 0 4
101 Ala di Stura 872 1 498 2 370 646 117 49,4 632,1 0 ,74
66 Albiano d'Ivrea 1 740 152 1892 1 358 155 81,9 80,3 0,78
25 Alice Superiore 734 348 1082 675 24 22,2 321,6 0,92
199 Almese 4300 347 4 647 4201 547 11 7 ' 7 74,7 0,98 con Villar p ara
52 Alpette 475 326 801 J79 - - - 407,0 0,80
256 Alpignano 3 901 1 7 2 4 073 4 203 984 241,6 42,2 1,08
266 Andezeno 1116 257 1 373 978 48 35,0 187,2 0,88
7 Andrate 1510 461 1971 1095 68 34,5 233,9 0,72 con Nomagho
300 Angrogna 1 319 130 1 499 1702 11 7,6 89,7 1,29
267 Arignano 898 154 1052 827 36 34, 2 146,4 0,92
213 Avigliana 5 252 330 5 5 82 5 1 97 1 750 31 3,5 59, 1 0 ' 99
69 Azeglio 1 945 410 2 355 1 363 48 20,4 174,1 0,70
57 Bairo 1 728 399 2I27 1287 23 10,8 187,6 0,74 con Torre Bairo
111 Balangero 2639 138 2 777 22 534 179 64,4 49,7 0,96
56 Baldissero Canavese 583 158 741 467 - - 213,2 0,80
252 Baldissero Torinese 1 559 610 2 169 1 431 46 21,2 281,2 0,92
102 Balme 253 703 956 212 14 1 4, 6 735,6 0,84
20 Banchette 846 92 938 803 3 8 40' 5 98,1 0 ,95
124 Barbania 1 5 17 549 2 o66 1297 -- -- 265,7 0,85
179 Bardonecchia 2 587 2 1 54 4 74 1 2 271 2 126 448,4 454,3 0,88
79 Barone Canavese 651 93 744 622 16 21,5 125,0 0,95
26o Beinasco 2 104 178 2 282 2 510 1 70 74,5 78,0 1,19
307 Bibiana 2 603 231 2 834 22 532 47 16,6 81,5 0,97
303 Bobbio Pellice I 130 250 1380 1099 12 8,6 181,2 0,97
17 Bollengo 2 434 133 2 567 1 868 41 16,0 51,8 0,77
220 Borgaro Torinese 1 53 1 76 1607 1784 280 174,2 47,3 1,16
41 Borgiallo 946 301 1 247 676 241,4 0,71
8 Borgofranco d'Ivrea 3 918 2 75 4 1 93 3 11 9 15 8 37,7 65,6 o,8o con Quassolo
72 Borgomasino 2177 272 2 449 1 322 18 7,3 111,1 o .6,
161 Borgone Susa 1 994 126 2 080 1 947 16o 76,9 60,6 1,00
140 Bosconero 1931 163 2 094 1667 9 4,3 77, 8 0,86
240 Brandizzo 2 516 36 2 552 3 011 469 183,8 14,1 1,20
308 Bricherasio 2 884 149 3 033 2 8 93 77 25,4 49, 1 1,00
13 Brosso 663 391 1054 492 371 , 0 0,74
234 Brozolo 866 163 1029 75 1 7 6,8 158,4 0,88
208 Bruino 1190 278 1 468 1324 128 87,2 189,4 1,11 con Sangano






















al 1951occupate non occupate Totale
163 Bruzolo 1078 126 1204 1119 57 47,3 10 4,7 1 , 0 4
291 Buriasco 1164 95 I259 1301 28 22,2 75,5 1,12
16 Burolo 1024 171 1195 703 17 1 4, 2 1 43, 1 0,69
131 Busano 787 ,o8 895 795 7 7,8 120,7 1,01
166 Bussoleno 5 054 586 5 640 5 276 623 I10,5 103,9 1,04
214 Buttigliera Alta 2 174 229 2 403 2 238 1 33 55,3 95,3 1 , 0 3
112 Cafasse 2 481 16o 2 641 2 653 285 107,9 60,6 1,07
77 Caluso 7 3 27 436 7 763 6 ,z6 530 68,3 56,2 0,84
273 Cambiano 2 791 125 2 916 2 6o6 136 46,6 42,9 0,93
309 Campiglione Fenile 1269 66 1 335 1255 8 6 , o 49,4 0,99
78 Candia Canavese 1653 156 18o9 1294 - - 86,2 0,78
285 Candiolo 1 464 37 1501 166o 354 2 35, 8 24,6 1,13
90 Canischio 698 355 1 053 545 8 7,6 337, 1 0,78
204 Cantalupa - - - in Frossasco
98 Cantoira 701 65 766 718 318 415,1 84,9 1,02
156 Capric 1 476 241 1717 1705 8o 46,6 140,4 1,15
65 Caravino 1869 705 2 574 1 287 22 8,5 273,9 0,69
Carema 1054 14 I o68 1190 18 16,8 13,1 1,13
281 Carignano 6 765 258 7 023 7 58 5 439 62,5 36,7 1,12
279 Carmagnola 12 5 1 3 427 12 940 13 089 1678 129,7 33, 0 1,05
237 Casalborgone 2 1 55 457 2 612 1 X41 50 19,1 175,0 o,8,
18 Cascinette d'Ivrea 1 097 94 I 191 1 004 13 10,9 78,9 0,91
216 Caselette 757 43 800 774 6o 75, 0 53,7 1,02
221 Caselle Torinese 5 524 201 5 725 6 748 919 160,5 35, 1 1,22
239 Castagneto Po 1 41 5 357 1 772 1138 - 201,5 0,80
293 Castagnole Piemonte 1 644 34 1678 1621 9 23,2 20,3 0,99
55 Castellamonte 9 567 1291 Io 858 8 012 552 56,8 118,9 0,84
38 Castelnuovo Nigra I 189 412 1601 1 144
-- -- 257,3 0,96
244 Castiglione Torinese 2 026 6o8 2 634 2 038 284 I07,8 230,8 I,00
233 Cavagnolo
m Brusasco
310 Cavour 5 613 500 6 113 5 549 107 17,5 81,8 0,99
296 Cercenasco 1 412 32 1 444 1 456 27 18,7 22,2 1,0;
97 Ccres 1 673 253 1926 1521 202 104,9 131,4 0,91
49 Ceresole Reale 337 3 1 3 650 204 30 46,1 481,5 o,6o
182 Cesana Torinese 116o 1071 2 231 1170 131 58,7 480,1 1,01
99 Chialamberto 884 1143 2 027 722 6 2,9 563,9 0,82
165 Chianocco 1069 178 1247 1 412 79 63,3 142,7 1 ,3 2
15 Chiave-ano 2 336 346 2 682 1696 - - 129,0 0,73
271 Chieri 1 5 409 966 16 375 14 146 3 95 1 24 1 ,3 59, 0 0,92
42 Chiesanuova 442 ,6o 602 177 -- 265,8 0,85
176 Chiomonte 1365 727 2 092 1 247 140 66,9 347,5 0,9 1
155 Chiusa di San Michele 1186 I15 1301 1272 197 1 5 1 ,4 88,4 1,07
227 Chivasso 12 339 725 13 064 12 151 2 673 204,6 55,5 0,98
136 Ciconio 536 68 604 410 61 101,0 112,6 0,76
39 Cintano 336 205 54 1 318 - - 378,9 0,95
247 Cinzano 545 145 690 447 4 5,8 210,1 0,82
120 Cirié 8 93 8 334 9 272 9 182 1259 135,8 36,0 1,03






















al 1951occupate non occupate Totale
95 Coassolo Torinese 1624 431 2 057 2 075 48 23,3 210,5 1,28
154 Coazze 3 310 738 4 048 3 462 226 55,8 182,3 1,04
254 Collegno 9 187 376 9 5 6 3 1O 793 3 812 398 ,6 39 , 3 1 , 1 7
40 Colleretto Castelnuovo 823 297 1120 737 - -
	
- 265,2 0,89
33 Colleretto Giacosa 895 168 1063 692 35 32,9 158,0 0,77
147 Condovc 4 581 355 4 936 5 28 7 27 1 54,9 71,9 1,15
94 Conio 3 674 1238 4 912 3 651 58 11,8 252,0 0,99
71 Cossano Canavese 862 57 919 786 8 8,7 62,0 0,91
83 Cuceglio 980 53 1033 748 19 18,4 51,3 0,76
206 Cumiana 4 495 1 1 54 5 649 4 5 24 107 18,9 204,3 101
54 Cuorgné 7 600 563 8 163 7 412 940 115,1 69,0 0 ,97
218 Druento 2 265 238 2 503 2 671 211 84,3 95,1 1,18
177 Exilles 66o 365 1025 770 35 34, 1 356, 1 1,17
132 Favria 2 765 3 0 5 3 070 2 499 1 40 45, 6 99,3 0,90
134 Feletto 1 579 1 74 1 753 1 57 1 36 20,5 99,3 0,99
188 Fenestrelle 1262 503 1765 1140 187 105,9 285,0 0,90
15 Fiano 2 114 264 2 378 2 346 264 111,0 111,0 I,1I con Vallo Torinese c Varisella
23 Flora no Canavese 847 149 996 800 26 26,1 149,6 0,94
139 Foglizzo 2 366 348 2 714 2 1 59 38 14,0 128,2 0,91
93 Forno Canavese 2 941 265 3 206 3 067 202 63,0 82,7 1,04
43 Frassinetto 875 13 888 1232 14,6 1,41
123 Front I 232 143 1 375 I 260 8 5,8 104,0 1,02
205 Frossasco 3 104 34 2 3 446 3 09 1 57 16,5 99,2 0,99 con Cantalupa e Roletto
311 Garzigliana 598 43 64 1 57 1 67,1 0 ,95
245 Gassino Torinese 4 771 779 5 550 5 074 326 58,7 140,4 1,06
109 Germagnano 1 1 74 314 1488 1152 roo 67,2 211,0 0,98
174 Giaglione 759 69 828 830 20 24,1 83,3 1,09
153 Giaveno 9526 1741 II 267 9265 358 31,8 154,5 0,97 con Valgioie
146 Givoletto 443 117 56o 568 28 50,0 208,9 1,28
175 Gravere 500 65 5 6 5 559 115,0 1,12
100 Groscavallo 770 1463 2 233 49 1 105 47,0 655,2 0,64
118 Grosso 847 73 920 905 25 2 7,2 79,3 1 ,0 7
258 Grugliasco 5 210 107 5 3 1 7 6 530 2 43 1 457, 2 20,1 1,25
44 Ingria 476 137 613 487 223,5 1,02
197 Inverso Pinasca 792 82 874 777 22 25,2 93, 8 0,98
277 Isolabella 362 50 412 390 - - 121,4 1,08
28 Issiglio 626 157 783 535 - - 200,5 0,85
19 Ivrea 18 155 613 18 768 16 915 2 614 1 39,3 3 2 ,7 0,93
145 La Cassa 627 55 682 745 -- - 8o,6 1,19
282 La Loggia 1653 12 1665 1 59 1 35 1 210,8 7,2 0,96
I 10 Lanzo Torinese 4 775 833 5 6o8 4 594 120 21,4 148,5 0,96
236 Lauriano 1764 382 2 146 1320 49 22,8 178,0 0,75
222 Lciní 3 681 212 3 8 93 3 65 1 505 129 , 7 54,5 0,99
104 Lemie 736 474 1210 833 30 24,8 39 1, 7 1 , 1 3
24 Lcssolo 1961 320 2 281 1 709 55 24,1 140,3 0,87
126 Levone 750 353 1 103 639 4 3, 6 320,0 0,85
50 Locana 2 818 215 3 033 3 555 1 73 57, 0 70,9 1,26

























280 Lombriasco 952 43 995 898 116 16,6 43, 2 0,94
3 1 Loranzé 861 117 978 710 36 36,8 119,6 0,82
30 Lugnacco 402 49 45 1 44 8 108,6 1,11
305 Luserna San Giovanni 6 129 505 6 634 5 835 486 73,2 76,1 0,95
306 Lusernetta 579 16 595 736 6; 105,9 26,9 1,27
135 Lusiglié 770 79 849 604 ~ 5,9 93,0 0,78
297 Macello 1087 96 1183 1 353 - -- 81,1 1,24
73 Maglione 897 7 8 975 703 7 7,2 8o,o 0,78





190 Massello 295 243 538 305 451 ,7 1,03
117 Mati 2 74 8 99 2 847 2 836 167 58,6 34,8 1,03
167 Mattie 1172 237 1409 1300 27 19,2 168,2 1,11
76 Mazzé 3 507 305 3 812 3 597 108 28,3 8o,o 1,02
168 Meana di Susa 1 356 323 1 679 I087 5 3,0 192,4 0,80
82 Mercenasco 1 622 318 1 940 1 373 87 44, 8 163,9 0,85
11 Meugliano 124 204 328 146 - 622,0 1,18
106 Mezzenile 1503 408 1911 1503 57 29,8 213,5 1,00
268 Mombello di Torino 527 39 566 372 6 10,6 68,9 0,70
169 Mompantero 741 27 768 1 064 17 22,1 35,2 1 ,43
96 Monastero di Lanzo 557 211 768 I 020 274,4 1,83
172 Moncalieri 22 063 1 852 23 915 25 026 4 019 168,0 77,4 1 , 1 3
172 Moncenisio 84 83 167 68 - -- 497,0 0,81
250 Montaldo Torinese 645 167 812 552 13 16,0 205,7 0,85
81 Montalenghe 1005 192 1197 771 6 5,1 160,4 0
,77
14 Montalto Dora 1 738 4 1 1 779 I 505 117 65,8 23,0 0,86
226 Montanaro 4 208 464 4 67 2 3 960 85 18,2 99 ,3 0,94
235 Monteu da Po i 108 318 I 426 894 54 37,9 223,0 0,81
269 Moriondo Torinese 1099 213 I 312 762 162,3 0,69
262 Nichelino 5 684 151 5 835 7 1 59 3 030 519,3 25,9 1,26
48 Noasca 694 157 851 898 20 23,5 184,5 1,29
119 Nole 3 45 1 127 3 57 8 3 631 302 84,4 35,5 1 ,0 5
5 Nomaglio - - - -
- in Andratc
286 None 2 398 43 2 44 1 2 651 305 124,9 17,6 1,10
171 Novalcsa 673 223 896 687 14 15,6 248,9 1,02
130 Oglianico 1087 142 1229 1095 54 43,9 115,5 1,01
261 Orbassano 4 308 264 4 57 2 4 840 953 208,4 57,7 1,12
80 Orio Canavese 938 100 1 038 868 96,3 0,92
298 Osasco 666 46 712 709 27 37,9 64,6 1,06
294 Osasio 93 1 47 978 781 48,1 0,84
86 Ozegna 955 1 34 1 089 945 21 19,3 123,0 0,99
67 Palazzo Canavese 1092 168 1 260 887 39 3 0,9 1 33,3 0,81
313 Pancalieri 2 227 130 2 357 1 966 50 21,2 55,2 0,88
34 Parella 600 1 3 1 73 1 473 13 17,8 1 79, 2 0,79
251 Pavarolo 445 1 93 638 4°9 17 z6,6 302,5 0,92
32 Pavone Canavese 2 745 138 2 883 2 264 7° 24,3 47,9 0,82
26 Pecco 326 98 424 281 6 14,1 231,1 0,86
264 Pecetto Torinese 2 49 8 49° 2 988 2 1 49 31 10,4 164,0 o,86
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6o Pcrosa Canavese 450 27 477 454 - - 56,6 1,oi
193 Perrero 1722 391 2 113 2 1 37 56 26,5 185,0 1,24
128 Pertusio 700 84 784 7 1 9 4 5,1 107,1 1,03
107 Pessinetto 1011 424 1 435 959 34 2 3,7 295,5 0,95
255 Pianezza 3 347 333 3 68o 3 428 232 63,0 90,5 1,02
196 Pinasca 2 369 529 2 898 2 596 557 192,2 182,5 1,09
290 Pincrolo 23 702 1226 24 928 23 257 6 229 2 49,9 49,2 0,9 8
265 Pino Torinese 3 119 115 8 4 2277 2 5 67 38 3 89,5 270,7 0,82
284 Piobesi Torinese 2 254 109 2 363 1895 40 16,9 46,1 0,84
207 Piossasco 4 095 620 4 7 15 3 776 156 33,1 131,5 0,92
289 Piscina 1 429 102 1 531 1 313 97 63,3 66,6 0,92
68 Piverone 1962 940 2 402 1302 41 17,1 183,2 o,66
276 Poirino 5 726 387 6 113 5 50t 126 20,6 63,3 0,96
194 Pomarctto - _ m Pcrosa Argrn Una
S3 Pont Canavese 5 011 369 5 380 5 6 43 359 66 ,7 68,6 1,13
201 Porte 932 28 960 990 57 59,3 29,2 1,06
186 Pragelato 1 375 787 2 162 900 130 60,1 364,0 0,65
192 Prali 548 186 734 804 164 223,4 253,4 1 ,47
278 Pralormo 1161 26t 1 422 1297 18 12,6 183,5 1,12
198 Pramollo _ _ _ m San Ccrmano Chisone
91 Prascorsano 840 187 1027 699 - - 182,1 0,83
92 Pratiglione 862 50 912 835 26 28,5 54, 8 0,97
35 Quagliuzzo 39 8 78 476 34 1 14 29,4 163,9 o,86
6 Quassolo - in
	
Horgofranco d'Ivrea
2 Quincinetto i 120 26 1146 1122 27 23,6 22,7 1,00
211 Reano 752 200 952 803 41 43,1 210,1 1,07
47 Ribordone 634 418 1052 567 lo 9,5 397,3 0 , 89
246 Rivalba 779 291 1070 752 -- -- 272,0 0,96
259 Risalta di Torino 1 977 236 2 213 2091 113 51,1 106,6 1,06
270 Riva presso Chieri 2 4 2 5 105 2 530 2 1 47 58 22,9 4 1 ,5 0,88
127 Rivara z 0 4 8 436 2 48 4 1 75 1 75 30,2 175 ,5 0,85
133 Rivarolo Canavese 7524 585 8109 7 149 735 90,6 72,1 0,95
141 Rivarossa 842 67 909 8o8 26 28,6 73,7 0,96
257 Rivoli 12 386 754 1 3 140 1 3 155 1 76 9 1 34, 6 57,4 1,06
144 Robassomero 776 65 84 1 823 107 127,2 77,3 1,06
I25 Rocca Canavese 2 077 604 2 681 1904 49 18,3 22 5,3 0,92
203 Roletto Frossasco
62 Romano Canavese 1 914 168 2 082 1 459 24 11,5 80,7 0,76
46 Ronco Canavese 1812 596 2408 1998 52 21,6 2 47,5 1,10
228 Rondissone 1753 171 1924 1 4 1 9 88,9 0,81
304 Rorà 430 218 648 424 -- 336,4 0,99
189 Roreto Chisone 1 569 428 1 997 1627 54 27,0 214,3 1,04
215 Rosta 1076 130 1206 1121 164 13,6 107,8 1,04
148 Rubiana 1 954 I 100 3 054 1 553 201 65,8 360,2 0 ,79
27 Rueglio 1324 527 1851 I 124 4 2,1 284,7 0,85
87 Salassa 1 375 38 1 413 1185 48 34, 0 26,9 o,86
178 Salbertrand 596 92 688 698 20 29,1 133,7 1,17


























191 Salza di Pinerolo 214 70 284 330 8 28,2 246 ,5 1 ,54
22 Samone 1022 59 1081 823 1 5 13,9 54,6 0,80
224 San Benigno Canavese 2 699 201 2 900 2 530 176 60,7 69,3 0,94
121 San Carlo Canavese 1659 170 1829 1 789 63 34,4 92,9 1,08
89 San Colombano Belmonte 305 18 323 333 - - 55,7 1 , 09
162 San Didero 391 18 409 460 35 85,6 44,0 1,18
142 San Francesco al Campo 2 881 188 3 069 2 751 120 39,1 61,3 0,95
209 Sangano - -- - - - --
	
in Bruino
199 San Germano Chisone 2 716 96 2 612 2 922 94 36,0 36,8 1,16
	
con Pramollo
217 San Gillio 710 112 822 727 38 46,2 136,2 1,02
137 San Giorgio Canavese 3 255 434 3689 2 280 106 28,7 117,6 0,70
164 San Giorio di Susa 1 190 243 1 433 1 375 18 12,6 169,6 1,15
138 San Giusto Canavese 2 405 259 2 664 1 945 10 3,7 97,2 0,81
59 San Martino Canavese r 163 254 1 4 1 7 9 1 9 --- - 179,3 0,79
143 San Maurizio Canavese 4 533 zo6 4 739 4 5 1 7 404 8 5,2 43,5 1 , 00
243 San Mauro Torinese 4 528 853 5 3 H1 5 067 536 99,6 158,5 1,12
202 San Pietro Val Lemina 687 83 770 902 -- -- 107,8 1,31
129 San Ponso 367 35 402 300 -- 87,1 0,82
241 San Raffaele Cimena 1 491 321 1 812 1 543 39 21,5 177,2 1 , 03
238 San Sebastiano da Po 2 171 450 2 621 1829 99 37,8 171,7 0,84
299 San Secondo di Pincrolo 3 028 29 1 3 3 1 9 3 184 82 24,7 87,7 1 , 05
151 Sant 'Ambrogio di Torino 2 60o 338 2 938 2 537 351 119,5 115,0 0,97
159 Sant'Antonino di Susa 2 282 312 22 594 2 222 64 24,7 120, 0 0,97
274 Santena 3 402 156 3558 4 016 514 1 44,5 43,8 1,18
184 Sauze di Ccsana 183 293 476 235 9 18,9 615,5 1,28
181 Sauze d'Oulx 488 400 888 475 586 659,9 450 ,4 0,97
292 Scalenghe 2 500 133 2 6 33 2 424 65 24,7 50,5 0 ,97
61 Scarmagno 747 52 799 615 - - 65,1 0,82
248 Sciolze 1169 406 1 575 9°9 - 257,8 0,78
185 Sestriere 322 316 638 396 234 366,8 495,3 1 ,23
70 Settimo Rottaro 1046 194 1 2 40 7 1 3 4 3,2 156,5 o,68
242 Settimo Torinese 9 311 190 9 501 Io 765 2 686 282,7 20,0 1,16
3 Settimo Vittone 2 255 134 2389 1820 18 7,5 56,1 0,81
51 Sparone 1 367 339 1 706 1 598 - - - 1 98 ,7 1 , 1 7
36 Strambinello 452 111 563 244 1 3 23,1 1 97, 2 0,54
63 Strambino 5 062 280 5 34 2 4 hot 262 49,0 52,4 0,91
170 Susa 5 606 330 5 936 5 611 513 86,4 55,6 1,00
4 Tavagnasco t 046 101 1 147 868 83 72,4 88,1 0,83
253 Torino 624 579 15 47 1 640 050 681 .893 93 233 1 45,7 24,2 1 ,09





301 Torre Pellice 5 332 666 5 99 8 4 95 2 285 47,5 111,0 0,93
212 Trana 1760 630 2 390 1601 75 31,4 263,6 0,91
Io Trausella 373 358 73 1 228 8 10,9 489,7 0,61
9 Traversella 901 249 1150 780 34 29,6 216,5 0,86
108 Traves 709 124 833 708 40 48 ,0 148,9 1,00
272 Trofarello 3 458 174 3 632 3 562 756 208,1 47,9 1,03
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187 Usseaux 475 3 8 5 86o 506 26 30,2 447,7 1,66
103 Usseglio 858 601 1 459 821 28 19,2 411,9 0,96
158 Vaie 1 125 67 1192 1219 63 52,8 56,2 I,o8
147 Val della Torre 1385 373 1 758 1588 87 49,5 212,2 1,15
152 Val gioie - in Giaveno
113 Vallo Torinese in
	
Fiano
88 Valperga 3 137 655 3 79 2 2 682 132 34,8 172,7 0,85










122 Vauda Canavese 1153 333 1486 1285 24 16,1 224,1 1,11
173 Venalzio 611 18 629 943 27 42,9 28,6 1 ,54
219 Vcnaria Io 162 276 Io 438 13 688 1 740 166,7 26,4 1 ,37
230 Vcrolengo 5 373 115 5 488 4 518 128 23,3 21,0 0,84
231 Verrua Savoia 2 594 377 2 97 1 2 010 38 12,8 126,9 0,77
64 Vestigné 1718 267 1985 1 215
- - 134,5 0,7 1
84 Vialfré 313 45 358 267 -- -- 125,7 0,85
12 Vico Canavese 1512 905 2 417 1 223 16 6,6 374,4 o,8,
37 Vidracco 587 1 50 737 325 - 203,5 0 ,55
312 Vigone 4 79 1 234 5 O2 5 4 562 71 14,1 46,6 0 ,95
i14 Villafranca Piemonte 5918 492 6410 5689 30 4,7 76,8 0,96
ai6 Villanova Canavese 811 22 833 9 19 66 79, 2 26,4 1 , 1 3
210 Villarbasse 1055 332 1 3 8 7 973 6 4,3 2 39,4 0,92
150 Villar Dora - - - In
	
Alti-lese
75 Villareggia 1249 82 1 33 1 1296 15 I1,3 61,6 1,04
16o Villar Focchiardo 1 757 316 2 073 1826 89 4 2 ,9 1 52,4 1 ,04
302 Villar Pellice 1513 410 1923 1 47 1 19 9,9 213,2 0 ,97
200 Villar Perosa 2 580 127 2 707 2 838 493 182,1 46,9 1,10
275 Villastellone 2 645 48 2 693 2 466 224 83,2 17,8 0 ,93
283 Vinovo 2 932 188 3 120 2 977 530 169,9 60,3 1,01
295 Virle Piemonte 1103 86 1189 1019 5 4,2 72,3 0 , 92
74 Vische 2 161 275 2 436 1 743 30 12,3 112,9 0,81
29 Vistrorio 570 224 794 557 - 282,1 0,98
105 Viti 3 707 3 835 7 542 2 774 39 5,2 5 ó8 ,5 0 ,75
225 Volpiano 5 032 204 5 236 5 129 632 120,7 39,0 1,02
287 Volvera 1702 118 1820 1826 30 16,5 64,8 1,07
Totale della Provincia 1328 446 110 987
	
1 439 433 1 376 658 168 044 116,7 77,1 1,04
1 Vani costruiti su sono vani esistenti.





Finito di stampare il 15 aprile 1959 in Torino, presso
Officine Grafiche U. Panelli
Tipografia Toso
Litografia Zeppegno
per conto dell ' istituto Ricerche Economico-Sociali Aldo Valente


r YVa








































